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Un sindaco comunista 
arrestato in Calabria 

per una lotta popolare 
mmmmmmm A pag. 4 " ' • '"• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo le indiscriminate misure fiscali e di stretta creditizia varate dal governo 

forti critiche e proteste nel Paese 
per l'attacco al tenore di vita delle masse 

I primi effetti dei provvedimenti: le banche portano il costo del danaro dal 14 al 18 per cento — Scioperi a Milano, Pordenone, 
Firenze, Napoli — La protesta di numerosissime associazioni di categoria — La lira ha mantenuto ieri la quota 875 per dollaro 

Scelte incoerenti 

NON CE" bisogno né di in
segnare né di spiegare 

alle masse popolari e lavora
trici che l'Italia si trova di 
fronte a una crisi estrema
mente grave e pericolosa. So
no esse che ne hanno fatto per 
prime e ne stanno facendo 
oggi esperienza, in termini di 
riduzione della occupazione, di 
crescente difficoltà di trova
re lavoro per i giovani, di 
contrazione del tenore di vita. 
Ai prezzi cui è arrivata, la 
carne è scomparsa da tempo. 
come alimento normale e quo
tidiano, dalla tavola della gen
te comune. Per la gente co
mune. per j non privilegiati, i 
sacrifici sono già in atto, ec
come. 

Della crisi abbiamo analiz
zato le componenti internazio
nali. e ancora nei giorni scor
si, al convegno del Cespe. ab
biamo posto in rilievo il peso 
dei condizionamenti esterni 
sulla nostra economia. Ma 
certo nessuno dimentica nem
meno per un momento quanto, 
a determinare le condizioni di 
drammatica difficoltà in cui 
il nostro Paese si trova, ab
biano concorso l'inefficienza e 
l'incapacità dei governi che 
la DC per trent'anni ha dirèt
to. Le responsabilità sono ben 
chiare, dunque, e del tutto le
gittimi sono il malcontento e 
la protesta che da ogni parte 
si levano. 

Oggi la situazione — carat
terizzata dalla vertiginosa ca
duta della lira sul mercato dei 
cambi — è a un punto tale. 
da giustificare il timore che il 
vortice della svalutazione e 
dell'inflazione finisca col di
ventare incontrollabile. Occor
re dire subito, poiché eviden
temente vi è chi, per bassi 
interessi o per incoscienza. 
non esita a giocare sull'allar
mismo. che una catastrofe è 
evitabile purché non ci si ab
bandoni allo smarrimento e 
purché si sappia affrontare 
l'emergenza puntando su prov
vedimenti chiari, precisi, limi
tati. ma tali da agire con rea
le efficacia. 

Proprio per questo esprimia
mo la nostra critica più fer
ma alle misure che l'altra not
te il governo ha varato, dopo 
convulse giornate caratterizza
te da asperrimi contrasti al
l'interno stesso della compa
gine ministeriale. Critica ad 
aspetti specifici di tali misu
re. critica all'indirizzo gene
rale (o meglio, alla mancan
za di indirizzo generale) nel 
quale esse si inseriscono. 

NOI NON chiediamo minor 
rigore, ma al contrario 

maggior rigore di interventi e 
di scelte. La contrazione di 
determinate importazioni e la 
limitazione di determinati con
sumi non essenziali possono 
essere e sono necessarie. Ma 
ci siamo sempre pronunciati 
contro aumenti e restrizioni di 
tipo indiscriminato, che colpi
scano. al solito, i ceti popolari 
e gli strati poveri. Molte delle 
decisioni prese, dall'aggravio 
fiscale sulla benzina e sugli 
altri prodotti petroliferi all'au
mento di talune aliquote IVA. 
avranno invece effetti «a ca
scata » che incideranno su tut
to il sistema dei prezzi. E ciò 
è inaccettabile. 

Inoltre la stretta creditizia. 
col passaggio del tasso di 
sconto dalì'8 al 12 per cento. 
con un salto di 4 punti che 
non ha precedenti, ha un ca
rattere feroce, tale da deter
minare una condizione insoste
nibile per tutto il settore della 
piccola e media impresa e per 
gli enti locali. Un provvedi
mento di questo genere deve 
essere concepito come un fat
to assolutamente temporaneo. 
per bloccare fenomeni contin
genti di speculazione, e va ac
compagnato dalla creazione di 
alcuni canali privilegiati di 
credito per quei settori che ri
schiano di restare strangolati, 
con conseguenze pesanti sulla 
occupazione e sull'attività eco
nomica. 

Il punto più grave è che 
manta palesemente, nell'azio
ne di governo, una visione or
ganica dei problemi da affron
tare, un orientamento che pun
ti • quei mutamenti d'indiriz
zo che possano consentire una 

stabile fuoruscita dalla crisi. 
E' dal 1073. dal momento in 
cui è esplosa la crisi energe
tica, che i governi succedutisi 
alla guida del Paese hanno 
dato la concreta impressione 
di vivere alla giornata, di far
si cogliere di volta in volta 
di sorpresa dagli avvenimenti, 
in un'alternanza di illusorie 
speranze e di cadute in fre
netiche improvvisazioni. Col 
risultato di cercare poi sem
pre la soluzione in giri di vite 
generalizzati, che accrescono 
le dure difficoltà delle masse, 
accentuano le ingiustizie, non 
favoriscono in alcun modo 
sbocchi razionali. 

NON SONO mancate — da 
parte nostra, ma anche 

da parte di studiosi ed eco
nomisti di altre tendenze — 
indicazioni positive. Non si è 
fatto niente, o si sono fatte 
cose contraddittorie e contro
producenti. Perchè, in tre an
ni, non si è stati capaci di 
elaborare e di rendere appli
cabili nel momento del biso
gno quelle regolamentazioni 
sul consumi della benzina e 
degli altri prodotti petroliferi 
che avrebbero almeno distri
buito equamente le limitazio
ni. senza affidarle a l . solo. 
continuo rincaro dei prezzi? 
Tutto il problema dei traspor
ti pubblici e privati è un 
esempio macroscopico di cat
tivo governo. 

E un discorso analogo può 
essere sviluppato sugli altri 
aspetti di politica economica 
nei quali all'inerzia di chi go
verna ha fatto riscontro il 
danno per il Paese e prima di 
tutto per le classi lavoratrici. 
Niente può giustificare il fat
to che non siano state concor
date (e ancor oggi non ven
gano concordate) con gli al
tri paesi della CEE quelle 
clausole di salvaguardia per 
le importazioni italiane, rese 
indispensabili dalla nostra po
sizione di debolezza nel mer
cato comune. O che non ci si 
sia decisi a ripristinare il de
posito obbligatorio per le im
portazioni. Ó che non si sia 
realizzata — come da mesi 
andiamo proponendo — una 
forma rapida ed efficace di 
selezione e di finanziamento 
delle opere urgenti attraver
so la Tesoreria centrale. 0 
che. sul terreno fiscale e su 
quello della moralizzazione, 
non si sia neppure iniziato 
(almeno qualche caso esem
plare!) l'accertamento tribu
tario per campione sui redditi 
non da lavoro, oppure non si 
sia intervenuti a mettere or
dine tra gli scandalosi super-
stipendi degli alti gradi mini
steriali e degli enti pubblici. 

Né. infine, si mostra di ave
re idee chiare su quale desti
nazione si intende dare alle 
nuove entrate di 1500 miliardi 
che si spera di rastrellare. 
oppure ai prestiti esteri che 
si vanno sollecitando. Si get
teranno queste somme nel 
crogiuolo della copertura dei 
deficit e della manovra valu
taria? Ma allora tutto resterà 
come prima, e i problemi si 
riprodurranno negli stessi ter
mini. Se non si punta a una 
programmata ripresa produt
tiva. secondo priorità fissate 
in base all'interesse naziona
le. se non ci si muove nel 
senso di una qualificata poli
tica di spesa e d' investimen
ti. dalla crisi non si esce in 
modo stabile. E sarà il Paese 
a pagare. 

E* chiaro che per realizza
re questi indispensabili, radi
cali mutamenti occorre un 
quadro politico diverso. I di
battiti. così intensi, di questi 
giorni attorno alle sorti della 
moneta e dell'economia, han
no posto ormai in primo piano 
il legame inscindibile che esi
ste tra le scelte programma
tiche e le misure di emergen
za. da un lato, e gli schiera
menti politici che possono ap
provarle e garantirne l'attua 
zione dall'altro. Sono questio
ni brucianti, che la lotta dei 
lavoratori e la protesta del 
Paese rendono indilazionabi
li. A ciò bisogna sapere ri
spondere: a cominciare dal 
governo democristiano e dal 
partito democristiano riunito 
a congresso. 

Luca Pavolini 

I provvedimenti fiscali che 
il governo ha varato l'altra 
notte per operare un massic
cio rastrellamento che dovreb
be servire a fare fronte, in 
parte, al deficit del bilancio 
statale, e che sono stati pub
blicati ieri dalla Gazzetta Uf
ficiale sono stati accolti con 
pesanti critiche da parte di tut
ti i settori produttivi e delle 
forze sociali del paese, con 
scioperi e manifestazioni. 

Le misure adottate sono 
contenute in un decreto legge 
ed in un provvedimento del 
Cip: il primo è stato firmato 
dal capo dello Stato nelìa 
mattinata di ieri mentre per la 
decisione del Cip è stata suf
ficiente la firma del presi
dente del comitato. Le misure 
— adottate dal consiglio dei 
ministri dopo che per la inte
ra giornata di mercoledì il 
presidente del Consiglio Moro 
si era incontrato con le dele
gazioni dei partiti dell'arco co
stituzionale — sono diventate 
immediatamente operanti. Già 
da ieri il prezzo della benzi
na ha registrato un aumento 
di 50 lire al litro e la super ha 
raggiunto oramai le 400 lire; 
di 50 lire è aumentato anche il 
gas da petroli liquefatti; a 
200 lire al metro cubo è sali
to il prezzo del gas metano per 
autotrazione. L'aliquota Iva 
— per alcuni prodotti — ha 
subito una serie di ritocchi: 
per le auto di piccola cilin
drata l'Iva passa dal 12 al 
18 e.o\ per le auto.- invece, di 
maggiore cilindrata l'Iva pas
sa dal 30 al 35 fé. 

Tra i provvedimenti « di 
emergenza » ve ne sono anche 
alcuni relativi al sistema ban
cario e postale: innanzitutto 
viene aumentata di un punto 
(dal 15 al 16 fé) la ritenuta 
fiscale sugli interessi sui de
positi bancari e postali; in se
condo luogo — ed è questa 
una misura che rappresenta 
un'accelerazione della politica 
di stretta creditizia — il tasso 
di sconto è stato aumentato di 
4 punti. Da ieri, cioè, le Ban
che ordinarie che avranno bi
sogno di liquido e perciò si 
rivolgeranno alla Banca d'Ita
lia dovranno pagare un tasso 
di sconto non più dell'8 % ben
sì del 12 ró. Naturalmente la 
reazione delle Banche a questa 
misura non ha tardato a far
si sentire: nella stessa giorna
ta di ieri, le principali banche 
italiane hanno deciso di alza
re dal 14 al 18 % il costo del 
denaro per la clientela prima
ria, quella cioè composta da 
grandi operatori. Per i picco
li. l'aumento sarà ancora mag
giore: siamo dunque nel pie
no di una stretta creditizia 
che ha assunto ormai conno
tazioni « selvagge ». 

Le misure fiscali (con le 
quali si pensa di portare nel
le casse dell'erario la somma 
di 1500 miliardi di lire) sono 
state presentate dal governo 
come un primo passo sulla 
strada di una politica di « au
sterità > e di € sacrifici > resi
si necessari nella situazione di 
gravissima difficoltà in cui 
versa l'economia italiana, an
che alla luce della persisten
te fortissima speculazione con
tro la lira. La moneta italia
na ancora ieri — nonostante 
un lievissimo recupero — ha 
mantenuto l'alto tasso di sva
lutazione raggiunto. Ma le 
misure fiscali varate ieri sono 
disorganiche ed hanno solo 
aperto la strada ad una ulte
riore recessione: di queste mi
sure da più parti si critica 
— oltre che la improvvisazio
ne — anche il loro mancato 
inserimento in un quadro or
ganico che permetta di avvia
re una ripresa produttiva non 
di innescare un ancor più pe
sante processo recessivo con 
nuovi attacchi al tenore di vi
ta delle masse lavoratrici e 
popolari. 

Nei confronti dei provvedi
menti del governo si sono re
gistrate anche nella giornata 
di ieri riserve, perplessità, cri
tiche. anche aspre. Nella qua
si totalità dei casi la posizio
ne critica nei confronti dei 
provvedimenti è motivata dalla 
preoccupazione — come si di
ceva prima — clie si tratta di 
misure gravemente parziali, 
nelle quaii l'emergenza (che 
può essere necessaria special
mente in una situazione come 
quella che il nostro paese sta 
vivendo) prevale sulla defini
zione di una prospettiva di 
più lungo termine e viene uti
lizzata per pesanti attacchi 

(Segue in ultima pagina) 

INNOCENTI 
Una fase nuova 

di lotta dopo 
la firma 

dell'accordo 
Applicazione del contratto dei metalmeccanici privati. 
mantenimento del « valore globale » delle retribuzioni, 
2.500-2.600 lavoratori attivi entro 85 giorni dall'avviamento 
degli impianti, corsi di riqualificazione per altri 1.000: 
questi sono i punti principali dell'accordo tra FLM e 
consiglio di fabbrica dell'Innocenti e De Tomaso-GEPI, 
raggiunto dopo ventiquattro ore di trattativa. Per altri 
punti, quale l'eventuale esuberanza di personale impie
gatizio, sono previste « soluzioni concordate ». L'attuazione 
dell'accordo e del piano che prevede il raggiungimento 
di 4.000 occupati e la produzione di nuovi veicoli indu
striali entro il terzo anno, è subordinata però allo stan
ziamento di adeguati mezzi finanziari. All'urgente rifinan
ziamento della GEPI. e all'entrata in funzione della IPO. 
problemi tuttora aperti, è soggetta anche la ripresa im
mediata dell'attività a Lambiate. La lotta per la difesa 
dell'occupazione e la riconversione dell'Innocenti entra 
quindi con questo accordo, elio sarà discusso in assemblea 
lunedì, in una fase nuova. A PAGINA A 

Per l'occupazione, la ripresa economica, i contratti 

Deciso dai sindacati 
lo sciopero generale 

Avrà luogo il 25 per la durata di quattro ore - Severe critiche alle misure 
decìse dal Consiglio dei ministri - Precise proposte selettive per affrontare 
l'emergenza - Richiesti incontri con le forze politiche e con il governo 

La segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil, dando 
attuazione al mandato rice
vuto al termine della recen
te riunione del Direttivo, ha 
proclamato uno sciopero gè. 
nerale di 4 ore per giovedì 
25. Per i servizi pubblici sa
ranno fissate particolari mo
dalità di partecipazione alla 
lotta. Questa iniziativa è sta
ta presa — afferma un comu
nicato emesso al termine del
la riunione — « a sostegno 
degli obiettivi proposti dalla 
Federazione, perchè il gover
no dia segni tangibili di te
ner conto delle rivendicazio
ni politiche e sociali del sin
dacato e per una sollecita 
conclusione positiva dei con
tratti in discussione ». 

Le segreteria ha chiesto 
inoltre un confronto con le 

forze politiche dell'arco co
stituzionale e con il governo 
«sulle proposte per fronteg
giare la crisi ». 

Il documento reso noto al 
termine della riunione della 
segreteria sottolinea la «gra
vità della situazione econo
mica che impone certamen
te misure di emergenza ispi
rate a criteri selettivi di au
sterità, atte al superamento 
della fase acuta dell'inflazio-
ne e della svalutazione, su 
una lìnea di sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio
ne». Ricordato che 1 sindaca
ti più volte hanno espresso 
« indicazioni concrete » al go
verno e alle forze politiche, 
la Federazione unitaria af
ferma che a tali indicazioni 
« non corrispondono nel loro 
insieme le misure appronta

te dal governo ». « In primo 
luogo — è scritto nel docu
mento — perchè il forte au
mento del tasso di sconto co
stituisce una misura restrit
tiva che blocca le già tanto 
difficili possibilità di ripresa 
e aggrava la minaccia all'oc
cupazione nel momento stes
so in cui rincarando il dena
ro è causa ulteriore di infla
zione ». Le misure fiscali — 
prosegue il documento — non 
solo colpiscono indiscrimina
tamente i consumi ma non 
aggrediscono le ragioni di 
fondo del limite delle entra
te pubbliche che è l'evasione 
delle tasse da parte dei per
cettori di redditi non da la
voro dipendente». ^ 

Per un « programma di mi-

(Segue in ultima pagina) 

GENOVA: CORTEO PER IL LAVORO « : £-* . 
impiegati metalmeccanici hanno manifestato ieri per le vie del capoluogo ligure. Erano pre
senti delegazioni delle fabbriche in lotta, oltre che per II contratto, per la ripresa produttiva, 
come la Angus di Napoli, le Smalterie di Bassano, la Innocenti di Milano. Nella foto: un 
aspetto della manifestazione. A PAGINA 6 
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Nella relazione che ha aperto il Congresso della DC 

Zaccagnini ammette la gravità della crisi 
ma non indica i modi concreti per uscirne 

Pesanti critiche all'attuale stato del partito - Rifiuto dell'integralismo e della contrapposizione frontale - Contraddit
torio giudizio sul PCI • La posizione sull'aborto - Nessuna scelta precisa in positivo nella parte economica e sociale 

Dichiarazione 
di G.C. Pajetta 

A proposito della relazione 
dell'on. Zaccagnini. il compa
gno Gian Carlo Pajetta. che 
guida la delegazione del PCI 
al Congresso democristiano, 
ha dichiarato: 

« E' il discorso serio, di un 
uomo consapevole della gra
vità della crisi, e che non 
vuole nascondere con la re
torica le responsabilità della 
DC. Si è obbligati a ricono
scere la necessità di una svol
ta politica, accantonando la 
possibilità di un ritorno al 
centro-sinistra, e si rifiuta, mi 
pare, la fuga in avanti delle 
elezioni anticipate. Di questa 
svolta però si evita ancora di 
indicare i tempi e i modi con
creti. 

«Non possiamo che consi
derare positivo il rifiuto del
l'integralismo e della ricerca 
dello scontro frontale, il ri
conoscimento della funzione 
positiva della forza che rap
presenta il Partito comuni
sta, pur evitando Zaccagnini 
di trarne una conseguenza 
politica. 

«Nella polemica verso la 
prospettiva dell'alternativa di 
sinistra, mi pare che sia im
plicito il riconoscimento del
la necessità di una più ampia 
convergenza. Anche per que
sto mi paiono scarsamente 
convincenti gli argomenti con 
i quali si rifiuta la nostra 
proposta del compromesso sto
rico. Ce l'imbarazzo di chi. 
quasi riconoscendo la diffi
coltà di dare giustificazione 
politica a un rifiuto, si rifu
gia nella deformazione delle 
nostre posizioni sulla demo
crazia, che pur dovrebbero es
sere chiarissime. 

« // coraggio di certe ana
lisi e di certe autocritiche si 
arresta di fronte all'esigenza 
di scelte positive e di rispo
ste urgenti da dare alla crisi 
del Paese. Sarà il Congresso 
a dirci se ti discorso aperto 
da Zaccagnini potrà svilup
parsi come è necessario, in 
un momento in cui sono sem
pre più pericolosi i rinvìi e 
le ambiguità ». 

Il XIII Congresso della DC è iniziato ieri pomeriggio a Roma con la relazione dell'on. 
Zaccagnini. E' un congresso nel segno del dramma: dramma, anzitutto, della situazione eco
nomica e sociale e dramma politico per il venir meno — esplicitamente ammesso — delle 
formule e delle alleanze su cui questo partito ha fondato per 30 anni il suo potere. Per un 
appuntamento cosi impegnativo forse la cornice del Palazzo dello Sport, pieno di invitati. 
non è la più idonea. Si è voluto creare un elemento di atmosfera che sottolineasse la volontà 

di scuotersi dalle frustrazioni 
e di rinnovarsi. L'uomo che 
ha svolto la relazione ha per
sonificato questo bisogno ed 
è stato accolto con grande ca
lore. E significativamente gli 
applausi più insistenti si 
sono avuti ogni qualvolta l'ora
tore ha fatto riferimento alla 
esigenza di moralità e al re
cupero dei connotati popolari 
del partito. Ma questo può 
essere utile alle ragioni inter
ne: il Paese si attende ben 
altro. 

Lo sforzo pnncipale rin
tracciabile nella relazione di 
Zaccagnini è quello volto a 
ridefinire i caratteri del par
tito e delle sue finalità ge
nerali, rispetto alle quali so
no stati collocati anche i pro
blemi di quadro politico e, 
particolarmente, i rapporti coi 
socialisti e i comunisti. Di 
fatto gran parte del discorso 
è consistita in una critica 
serrata, implicita o esplicita. 
all'attuale stato della DC. Più 
vaga, ed anzi nettamente ca
rente la parte relativa alla 
crisi economica e sociale che 
viene sfumata in indirizzi 
molto generali che potrebbe
ro essere definiti di caduto 
riformismo rispetto al mo
dello economico. Circa gii ap
puntamenti politici ravvici
nati. c'è un riferimento alla 
volontà di giungere alla sca
denza naturale della legisla
tura, una allusione alla pos
sibilità di evitare il referen
dum sull'aborto, un pronun
ciamento esplicito per la re
visione del Concordato. Per 
quanto riguarda i rapporti 
politici. le formule essenzia
li che emergono sono quelle 
del « recupero del rapporto 
organico di collaborazione » 
con ì socialisti e del con
fronto «seno e impegnati
vo » con il PCI in quanto 
forza di opposizione. 

I primi accenni della rela
zione hanno riguardato le 
profonde modificazioni poli
tiche degli ultimi anni, dal
l'esaurimento del centro - si
nistra all'insorgere della cri
si economica, alle prospetti
ve di questo scorcio di legi
slatura. A quest'ultimo pro
posito il segretario d.c. ha 
confermato l'appoggio al mo
nocolore fino alla fine della 
legislatura o. comunque, fino 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Indicazioni insufficienti 

Oggi a Roma 
l'estremo saluto 

al regista 
Luchino Visconti 

L'estremo saluto a Luchino Visconti sarà dato oggi a 
Roma. Alle 11 il compagno Antonello Trombadori e Fran
cesco Rosi commemoreranno il regista nella piazza davanti 
alla chiesa di Sant'Ignazio, nella quale, alle 12. sarà 
celebrato il rito funebre, e dove la salma resterà esposta 
per tutto il pomeriggio. Luchino Visconti sarà cremato e 
le ceneri saranno inumate, per suo espresso desiderio. 
nella sua villa ad Ischia. Ieri, il segretario generale del 
PCI. Enrico Berlinguer, ha reso omaggio alla salma del 
regista. ALLE PAGINE 3 E 10 

Tra esperienze passate e 
prospettive politiche imme
diate, nella relazione di Beni
gno Zaccagnini al XIII con
gresso della Democrazia cri
stiana, vi è come uno stacco, 
uno iato che risulta abba
stanza evidente. Il giudizio 
sugli ultimi due anni di vita 
del partilo — gli anni della 
gestione fanfaniana — è di 
taglio francamente autocritA 
co, cosi come è realistica là 
riflessione su di una esperien
za ormai trentennale, ma 
l'uno e l'altra, nel complesso, 
non riescono a saldarsi sem
pre in modo diretto e chiaro 
con ti discorso su dir cosa 
oggi si dovrebbe fare. Dal fi
lo dell'analisi che percorre 
le trenta fitte pagine della 
relazione, dunque, non ven
gono tratte tutte le conclusio
ni che la situazione attuale 
richiederebbe — pensiamo in 
primo luogo alla questione dei 
rapporti con i comunisti — e 
che in definitiva sarebbero 
imposte anche dalla lo
gica. poiché la logica vorreb

be che da un bilancio de
gli ultimi anni di vita poli
tica e sociale, e dal ricono
scimento sostanzialmente non 
negativo del ruolo svolto dai 
comunisti italiani, si partisse 
per giungere a porre il pro
blema della svolta politica 
(della quale si ammette l'esi
genza) con i piedi per terra. 

Partito tn crisi, appunto. 
Per la Democrazia cristiana 
è venuta meno la capacità di 
esercitare una effettiva ege
monia sulla vita nazionale 
(contrazione del consenso 
elettorale, emancipazione di 
alcune forze politiche colla
terali rispetto al rapporto su
bordinato finora subito/: un 
sistema di potere esercitato 
per tanti anni in condizioni 
di monopolio non regge più 
alla prova dei fatti. Ciò pone, 
dunque, dinanzi alla DC e ad 
altre forze politiche, il pro
blema di una nuova strate
gia: si tratta, cioè, di fissa
re obiettivi adeguati alle est-
genze del paese e dt stabilire 
una linea politica che puntt, 

anzitutto, all'aggregazione di 
uno schieramento di forze ca
pace di realizzarli. In alttt 
parole, vi è l'esigenza di una 
larga intesa tra le forze de
mocratiche per fare uscire 
l'Italia da una situazione 
drammatica, e per aprire 
una prospettiva nuova. Ed e 
di fronte a questa esigenza 
che debbono essere rapporta
te le prese di posizione del 
partiti, e quindi anche il di
battito che si svolgerà nel 
congresso democristiano (sa-
pendo molto bene che que
sto dibattito è espressione di 
spinte diverse e talvolta con
trastanti: non si dimentichi 
che le liste che si richiamano 
alla segreteria del partito 
hanno avuto una leggera 
maggioranza nei pre-congrm-
si, anche a prezzo di qualche 
alleanza di dubbia sincerità, 
ma gli avversari non demor
dono affatto; alla vigilia del 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagimm) 

OGGI 
Amen 

A BBIAMO cercato di far-
•** ti intendere mercoledì 
di che stoffa son fatti gli 
anticomunisti più arrab
biati della DC e abbiamo 
accennato all'on. Bisaglia. 
uno dei due capi dorotei. 
il cui nome ricorre spesso 
m questi giorni a propo
sito di brogli elettorali de
nunciali nel Veneto. L'al
tro capo doroteo è Von. 
Piccoli, che fa il presiden
te del Gruppo de della Ca
mera con la mentalità di 
un agente di custodia bor
bonico (infreddolito): è 
sua la trovata di far fir
mare da ogni deputato del 
suo gruppo una dichiara
zione antiabortista. Ci ri
sulta che prima di esporre 
nell'albo del Gruppo il do
cumento da sottoscrivere 
l'on. Piccoli sia stato a fa
tica dissuaso dal comple
tare il suo progetto, che 
prevedeva, accanto allo 
spazio lasciato per le fir
me. un ulteriore spazio in 
cui ognuno dei sottoscri
venti avrebbe dovuto im
primere le proprie impron

te digitali. Sei caso di 
qualche esponente demo
cristiano. queste impronte 
sarebbero poi potute servi
re. oltre che per le parroc
chie, anche per le questure. 

Ma l'iniziativa dell'on. 
Piccoli, che rivela la sta
tura morale dell'uomo e 
insieme la sua raffinatez
za culturale, non ha avu
to successo, a quanto pare: 
qualcuno si è esplicitamen
te rifiutato di firmare la 
dichiarazione, definendola, 
una « manovretta congres
suale », altri non l'ha fir
mata (almeno smora) sen
za commenti di sorta; uno 
infine, l'onorevole Padula. 
« basista i* bresciano, ha 
firmato e ha aggiunto al 
proprio nome la sigla C.F., 
che vuol dire «coactus fe
ci » (l'ho fatto perchè co
strettovi): con questa for
mula di riserva così si 

salvavano, o credevano di 
salvarsi, la coscienza i car
dinali ai loro bei tempi. 

Ora noi, sapendo che l 
a bastiti » sono uomini, di
cono loro, di sinistra, spe

riamo " ardentemente che 
l'on. Padula abbia voluto 
compiere un gesto ironico. 
Ma guardate come è stato 
ridotto da una dirigenza 
indegna il maggiore par
tito italiano, dove se uno 
vuole esprimere una riser
va non trova di meglio che 
usare il latinetto ecclesia
stico e si esprime come un 
cardinale del '500. Con 
questo animo, con questa 
mentalità, ci governano 
uomini che si trovano di 
fronte ai problemi di un 
mondo moderno, la cui 
realtà è obiettivamente ri
voluzionaria. Si svolge in 
questi giorni il Congresso 
della DC. Speriamo che 
quando avranno eletto il 
segretario i congressisti 
non si inginocchieranno, 
acclamando «Habemus ma-
gister » e non si alzerà una 
fumata bianca. Sono le 
ciminiere dell'Innocenti e 
di altre centinaia dt fab
briche chiuse che debbono 
fumare, amici. E a Bianco 
fiore » tenetelo per lo Zie-
chino d'oro. Forfbfcclt) 
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Aperte le consultazioni sulla proposta del PRI 

Incontro La Malfa-De Martino 
sulla programmazione anti-crisi 
I primi commenti alla relazione di Zaccagnini — Quarantatre deputati de
mocristiani (tra cui il vice segretario del partito, Galloni) confermano Top-
posizione alla manovra integralista eh? è stata attuata da Piccoli sull'aborto 

Si sono avuti nella stessa 
•erata di Ieri i primi com
menti alla relazione di Zac
cagnini. Il vicesegretario so
cialista Craxi vi ha colto 
« una immagine della DC 
quale un cattolico democra
tico convinto come l'on. Zac
cagnini vorrebbe che fosse ». 
«Afa la realtà è un po' di
versa », ha aggiunto Bettino 
Craxi: « Tuttavia c'è stata 
una presentazione onesta di 
taluni /attori degenerativi 
della gestione de del potere. 
E' stata una relazione ricca 
di spunti ideologici, ma non 
ugualmente prodiga di indi
cazioni programmatiche e po
litiche concrete ». Emanuele 
Terrana, capo-delegazione 
PRI, si è augurato che « ven
gano approfonditi i riferi
menti che la relazione ha ri
servato alla proposta repub
blicana, resa più attuale dal
la manifesta gravità della cri
si italiana » ma si è mostra
to « preoccupato » per la par
te r iguardante la politica in
temazionale «.dove è manca
to ogni accenno ai legami del
l'Italia con i paesi dell'allean
za occidentale ». 

Per la Sinistra indipenden
te, Luigi Anderlini ha rileva
to « alcuni elementi di novità, 
sia pure in forma contrad
dittoria, soprattutto laddove 
Zaccagnini ha accennato alla 
possibilità di superare, nel 
quadro della solidarietà co
stituzionale, la contrapposi
zione tra maggioranza e op
posizione». Per il socialde
mocratico Egidio Ariosto, Zac
cagnini ha fornito « tutte le 
premesse per conclusioni con
crete, utili e necessarie, per 
un contributo determinante 
della DC a risolvere i più 
gravi e immediati problemi: 
elezioni, aborto, compromes
so storico, governo. Per alcu
ni problemi l'indicazione è 
chiara, per altri essa "sugge
risce" ». 

NtLLA Vi Ne l I a mattinata 
di Ieri, prima dell'inizio del 
congresso, s'era svolta una 
seduta-lampo del Consiglio 
nazionale del part i to dedica
t a ad alcuni adempimenti ri
tuali, pr ima t ra tut t i la ra
tifica della conduzione della 
recente crisi governativa da 
pa r te degli organi dirigenti 
del parti to. Da registrare an
che un colloquio t ra il segre
tario de Benigno Zaccagnini 
e il presidente del Consiglio 
Aldo Moro. Dopo la lettura 
della relazione di Zaccagnini 
ni congresso, quasi tut te le 
correnti hanno tenuto nella 
ta rda serata riunioni e as
semblee di delegati. I doro-
tei hanno deciso di avanzare 
la richiesta che l'elezione del 
nuovo segretario avvenga da 
par te del congresso, e non 
del Consiglio nazionale come 
avviene oggi. Non si sono riu
niti invece i gruppi degli 
amici dell'on. Moro e della 
sinistra di Base. Per questa, il 

vicesegretario del part i to Gio
vanni Galloni ha precisato: 
« Non ci siamo riuniti e non 
contiamo di farlo. Anzi, 
avremmo voluto sperare che 
anche gli altri facessero 
così ». Riuniti invece, già ieri 
mat t ina , una set tant ina di 
ex dirigenti del Movimento 
giovanile. Al centro del di
bat t i to 11 rinnovamento iel
la DC e 1 rapporti del loro 
part i to con il PCI alla luce 
dell'indicazione per essi prio
ri taria di un « profondo mu
tamento della classe dirigen
te del partito». 

« Cercheremo di contrasta
re — h a detto l'on. Maz
zola — ogni operazione tra
sformistica nel nome di Zac
cagnini, e di batterci per age
volare un reale rinnovamen
to che parta dal superamen
to delle correnti cristalliz
zate ». 

Da segnalare Infine che In 
concomitanza con il congres
so de ha ripreso le pubbli
cazioni. dopo un'interruzione 
di un anno e mezzo, il quin
dicinale fiorentina « Politica » 
« Davanti alla portata di que-
ita crisi — si legge tra l'altro 
nell'editoriale di saluto —, 

tremerebbe qualsiasi governo, 
anche quello che potesse ap
poggiarsi su un'ampia e com
patta maggiorenza del Parla
mento e del Paese ». Ma il pe
riodico della Base osserva cne 
invece, di maggioranza, « non 
ne abbiamo nemmeno una 
qualsiasi, dopo la fine del 
centrosinistra: ecco perchó 
appare necessaria quella fa
se di unità nazionale che la 
DC dovrebbe proporre aperta
mente alle altre forze poli
tiche ». 

ADUKIU kSe d a ler i l a n o t a 
politica dominante è dunque 
rappresentata dai lavori del 
congresso democristiano, al
tre questioni hanno conti
nuato ad alimentare un in
tenso dibattito, e due in 
particolare: l'avvio degli in
contri del PRI con gli al
tri parti t i dell'arco costitu
zionale e con le forze sociali 
per verificare le possibilità 
di attuazione della proposta 
La Malfa relativa ad un'in
tesa per una convergenza su 
un programma d'emergenza 
capace di fronteggiare la gra
ve crisi economica del Paese; 
gli sviluppi — ieri unicamen
te nella DC — del dibattito 
sulla questione dell'aborto. 

Al termine — ieri a mez
zodì — della raccolta delle 
firme In calce all'o.d.g. Pic
coli che recepisce alcune del
le posizioni dei settori più 
integralisti e ha obbiettiva
mente ridotto i margini per 
una t ra t ta t iva con i part i t i 
laici per una soluzione legi
slativa del problema dell'abor
to, si son contate 43 defezio
ni. La mancata firma di Aldo 
Moro è s ta ta ufficialmente 
giustificata con la già dichia
ra t a « neutralità » del gover
no sulla questione. Tra i più 
significativi « no ». quelli di 
Galloni, Taviani, Donat Cat-
t in. De Mita. Carlo Mole 
((( non firmo i documenti ri
cattatori»), il gruppo dei de
putati della sinistra che ha 
formalizzato la richiesta che 
del problema sia investito, 
per una decisione, il con
gresso. 

INIZIATIVA DI LA MALFA 
Il presidente del PRI e il se
gretario Oddo Biasini hanno 
aper to il ciclo di consultazio
ni con gli al tr i part i t i incon
t rando il segretario del PSI , 
Francesco De Martino. «Sia-
mo legati all'assoluta riser
vatezza finché non troveremo 
un accordo con le altre for
ze politiche, e quel giorno sa
rà certamente un giorno fau
sto », ha commentato alla fi
ne Ugo La Malfa il quale ha 
tut tavia avuto un accenno po
lemico all'osservazione del 
presidente della Confindu-
str ia avv. Agnelli secondo 
cui l'iniziativa esautorerebbe 
Par lamento e governo. «Noi 
siamo e rappresentiamo for
ze politiche e parlamentari», 
ha detto l'ex vice-presidente 
del Consiglio: « Se riusciamo 
a raggiungere l'accordo, sarà 
un risultato politico che esal
terà la funzione parlamenta
re ». a E d'altra parte — ha 
aggiunto — l'eventuale accor
do non comporta una crisi di 
governo ». Per De Martino, 
invece, «se ci fosse un accor
do tra i partiti per un deter
minato programma, anche il 
governo ne sarebbe influen
zato ». « Per noi — ha poi os
servato il segretario del PSI 
— sarebbe sempre augurabile 
un governo del tipo di quello 
richiesto al momento della 
crisi, ma già un accordo sul 
programma di politica eco
nomica da parte di tutti i 
partiti democratici sarebbe 
un fatto positivo». La Malfa 
ha annunciato ai giornalisti 
che. compatibilmente con le 
disponibilità del suoi interlo
cutori . il prossimo incontro 
dovrebbe svolgersi sabato, 
con una delegazione del PCI. 
I comunisti hanno già nel 
giorni scorsi manifestato ade
sione all'iniziativa delle con
sultazioni. 
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N.G. sul lavoro giovanile 
L'ultimo numero di Nuova Generazione, la rivista della Federa

zione giovanile comunista, affronta il drammatico e attualissimo tema 
della disoccupazione giovanile. La rivista pubblica una tavola rotonda 
con ! dirigenti dei movimenti giovanili che discutono le cause del grave 
fenomeno, formulando una serie di proposte politiche per garantire 
sbocchi professionali e di lavoro ai giovani. I l compagno Luciano Barca 
In una intervista dà i l proprio contributo allo stesso tema. La rivista 
si arricchisce inoltre di un intervento di Salvatore D'Albergo su: « Marx 
e lo Stato », di un colloquio con Carmelo Bene sul teatro e infine 
dell 'ultima puntata dell'inchiesta sulla stampa pornografica e di una 
dettagliata esposizione della proposta di legge comunista per l ' introdu
zione dell'educazione sessuale nelle scuole. 

Per circa 25 miliardi 

Investimenti 
per l'agricoltura 
approvati dalla 
regione toscana 

Un intervento complessivo che interesserà le strut
ture produtt ive, il patrimonio zootecnico, l'attività di 
trasformazione dei prodotti e il sostegno alle Coop 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

Toscana: l'agricoltura è una 
delle att ività produttive mag
giormente colpite dalla crisi e 
più in generale umiliata da 
uno sviluppo economico com
promesso da sprechi e da 
dolorosi squilibri. L'impegno 
in questo settore, rivolto al 
recupero e alla crescita pro
grammata delle risorse mate
riali ed umane, costituisce 
da sempre un nodo centra
le dell 'intervento e dell'ini
ziativa politica della regione. 

Proprio martedì scorso — 
nell'ultima seduta del consi
glio regionale — tale impegno 
si è t radotto in nuovi otti 
concreti di grande significa
to. L'assemblea toscana ha 
lungamente discusso e infi
ne approvato a larghissima 
maggioranza una serie di ic-
libere, di proposte di legge, 
di provvedimenti, che in tem
pi brevi consentiranno di 
mobilitare per l'agricoltura 
una somma di investimenti 
per quasi 25 miliardi. 

Una analisi differenziata 
dell 'intervento complessivo in
dica chiaramente l'importan
za delle disponibilità economi
che messp in campo: tutti 
i comparti agricoli risultano 
interessati: "dalle s t rut ture 
produttive, al patrimonio zoo
tecnico, dalla attività di tra
sformazione dei prodotti, si
no al sostegno per le inizia
tive cooperativistiche. 

In primo luogo il consi
glio ha approvato il program
ma di interventi del Feoga 
finalizzati in particolare alla 
ristrutturazione olivicola, alla 
realizzazione di acquedotti ru
rali e di centri di commer
cializzazione. Sulla base del
le domande presentate risul
tano approvati 14 progetti che 
saranno finanziati dal fondo 
CEE per un importo com
plessivo di 8 miliardi di lire. 

Un secondo intervento di ri
lievo ratificato dall'assemblea 
si riferisce alla ripartizione 

del fondo di rotazione Der 
la meccanizzazione: 10 miliar
di per l'acquisto di macchine 
agricole che andranno a so
stenere e qualificare il la
voro di decine di aziende col
tivatrici diffuse in tutto il ter
ritorio regionale. A questo ri
guardo occorre sottolineare — 
come è emerso dal dibattito 
— la inadeguatezza dei fon
di messi a disposizione dal 
governo, di fronte alle do 
mande giacenti e alle ne
cessità espresse dalle azien
de toscane. L'intervento del
la regione si pone dunque con 
tempestività, ma rileva nel
lo stesso tempo l'esigenza di 
ulteriori provvedimenti in que
sto comparto fondamentale 
per l 'ammodernamento della 
attività agricola. 

Nella stessa seduta è sta
to approvato il programma 
di bonifiche per l'anno in 
corso, finanziato direttamen
te dalla regione per un im
porto complessivo di 3 miliar
di e mezzo. Questa somma — 
ripartita per province e zo
ne — permetterà la realizza
zione di opere nuove e il so 
stegno ad alcuni programmi 
già avviati di manutenzione. 
Anche qui occorre sottolinea
re la « forzata » inadeguatez
za dell 'intervento: in una re
gione dove l'opera di bonifica 
interessa vaste estensioni di 
territorio, è indispensabile che 
lo Stato garantisca finanzia
menti e mezzi all'altezza del
le necessità reali. 

Altri provvedimenti appro
vati martedì scorso riguar
dano il fondo di dotazione zoo
tecnico (1 miliardo e 650 mi
lioni), la legge per la realiz
zazione presso Pisa di un cen
tro di premoltiplicazione di 
materiale viticolo selezionato 
(250 milioni di spesa), la leg
ge che dispone tra l'altro di 
180 milioni previsti nel «pac
chetto » regionale di interven
ti urgenti a sostegno della 
economia. 

f. f. 

Con un provvedimento grave e ingiustificato 

Il governo respinge il bilancio 
dell'Emilia-Romagna per il 7 4 

Analoga decisione presa tempo fa nei confronti della Liguria - Si tenta di attribuire all'ente 
regionale responsabilità per spese «eccessive» - Dichiarazione dell'assessore Stefani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18 

Così come è avvenuto per 
la Liguria, il governo centra
le ha rinviato la legge regio
nale dell'Emilia-Romagna di 
approvazione del conto con
suntivo 1974. Sulla na tura del 
grave provvedimento e sulle 
conseguenze che esso avrà 
nella vita della regione, pub
blichiamo una dichrarazione 
dell'assessore regionale, com
pagno Dante Stefani: «Il rin
vio per nuovo esame della 
legge regionale di approvazio
ne del conto consuntivo 1974 
da par te del governo, è da 
considerare di particolare gra
vità per il contenuto delle 
motivazioni giuridiche e poli
t iche adot ta te . Sotto il profilo 
giuridico contabile — il solo 
che dovrebbe avere rilevan
za nell 'esame di un a t to le
gislativo di cara t tere essen
zialmente formale come la 
legge di conto consuntivo — 
è s ta to avanzato in pratica un 
solo rilievo: quello di aver 

Riunito ieri il Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: entro dieci giorni 
il piano di decentramento? 

Il Collegio dei sindaci deplora alcune iniziative del repubblicano Carboni 
H problema del decentra

mento ideativo e produttivo 
della RAI-TV è stato esami
na to ieri dal Consiglio d'am
ministrazione della azienda. 
Non sono state prese decisio
ni definitive: L'esame dei mo
di e tempi entro i quali do
vrà essere a t tuato il decen
t ramento è stato comunque 
demandato alla Commissione 
per le strutture, che nei pros
simi dieci giorni dovrebbe 
mettere a punto il piano che 
dovrà poi essere sottoposto 
all'approvazione di tut to il 
Consiglio. 

Un'al tra questione affron
t a t a nel corso del dibatt i to 
è quella del cosiddetto « rie
quilibrio» delle testate: il 
problema, come è noto, ri
guarda la destinazione di al
cuni giornalisti ai corpi reda
zionali che maggiormente ne
cessitano di un ampliamento 
dell'organico (si t ra t ta , in 

f irticolare. del Giornali Ra-
o e, soprattutto, del GR3^. 
n componente del Collegio 

sindacale della RAI Giacomo 
Cartoni , repubblicano, il qua
le ha più volte criticato le 

nomine dirigenziali dell'a
zienda ed ha presentato una 
denuncia all 'autorità giudi
ziaria sulla regolarità di al
cune di esse, è s ta to «censu
r a to» dallo stesso Collegio 
sindacale. Riunitosi con l'as
senza. giustificata, dello stes
so Carboni, il Collegio si è 
occupato delle dichiarazioni 
di quest'ultimo e dei suoi giu
dizi sull'azienda ed ha consi
derato «inopportuno» tale 
comportamento, poiché « le 
notizie frammentarie, neces
sar iamente incomplete e spes
so basate su valutazioni ap
prossimative. ingenerano con
fusione. falsi allarmi e criti
che ingiustificate». 

In un comunicato, il colle
gio sindacale. « conscio di es
sere. nella sua collegialità, tu
tore della legittimità degli at
ti aziendali nel rispetto delle 
norme del codice civile», ha 
affermato che i rilievi di ogni 
singolo componente «devono 
essère sempre portati alla co
noscenza e alla valutazione 
dell'organo collegiale ». 

In particolare, viene espres
sa « riprovazione » per lì fat

to che in un articolo pub
blicato dal sett imanale Pano
rama all'inizio di marzo sono 
riportati ampi sunti della de
nuncia di Carboni sulla nomi
na dei dirigenti e dichiara
zioni. «che non risultano 
sment i te» , in base alle quili 
«si fanno previsioni sui ri
sultat i del bilancio dell'azien
da al 31 dicembre 1975 e si 
preannuncia la negazione al
l'approvazione del bilancio ->. 
Carboni — secondo il Colle
gio sindacale — non ha co
municato il contenuto della 
denuncia ai colleehi. benché 
gli sia s ta to chiesto. «Pa re 
assai grave — prosegue il co
municato — che Carboni 
preannunci la negazione del
l'approvazione di un bilancio 
che non conosce nelle sue ri
sultanze finali, essendo an
cora in fase di definitivo ar> 
prontamento da parte della 
azienda i\ 

Il Collegio sindacale e com
posto. oltre che da Carboni. 
d-\ Ruggero Ruggeri (presi
dente) e Pietro Adonnino 
(Dc>. Claudio Lenoci (PSI) , 
Renato Mandrioli (PCI) . 

mantenuto a residui attivi un 
credito di 2 miliardi della re
gione nei confronti dello Sta
to per il rimborso degli oneri 
per il personale regionale che 
dal 1972 ha svolto funzioni 
che lo S ta to ha voluto t ra t te
nere per sé in occasione del 
noto e contestato decentra
mento regionale delle funzioni 
amministrat ive del 1972. La 
ragione: inesistenza del fon
damento giuridico di tale pre
visione; in parole più povere, 
lo S ta to non ha assunto il 
provvedimento, né ha previ
sto nel suo bilancio la som
ma necessaria per effettuare 
il rimborso, per tanto la Re
gione non ha titolo per ac
certare il rimborso medesi
mo. 

Per par te della Regio
ne Emilia Romagna, nulla è 
s ta to t rascurato per formaliz
zare il credito. Esso è sta
to iscritto in tut t i i bilanci 
di previsione approvati dal 
1972 ad oggi; è s ta to accer
tato, senza rilievi, nei conti 
consuntivi del 1972 e 1973; è 
s ta to accertato, in via ammi
nistrativa, con a t to di giunta 
per tut t i gli esercizi 1972. 1973 
e 1974; a t t i regolarmente esa- j 
minati , senza rilievi dal com
missario di governo. Solo ora. ! 

i per il conto consuntivo 1974 
| il rilievo è s ta to ritenuto ta

le da giustificare il rinvio del
la legge, dopo che l'analoga 
legge della regione Liguria 
era s ta ta rinviata per lo stes
so motivo. | 

Circa il rilievo, ancor più j 
grave, relativo alla elevata 
percentuale dei « residui pas- ! 
sivi » l'assessore Stefani h a | 
aggiunto: «La real tà è che 
il governo, che si trova, es
so stesso, ad amminis t rare 
un bilancio gravato da una 
massa di residui che alla fi
ne del 1974 ammontava già 
a 12.365 miliardi (3.673 mi
liardi in più rispetto al 1971) 
porta la piena responsabilità 
di questo s ta to di cose: 1) per
chè assegna i fondi alle Re
gioni sempre ad esercizio 
avanzato quando non c'è più 
il tempo materiale per ero
garli: 2) perchè assegna i 
fondi alla spicciolata senza 
nessun programma, nemmeno 
di breve periodo, costringen
do le Regioni a vivere al
la giornata, nell'impossibilità 
di avviare programmi polien
nali. 1 soli che possono con
sentire di rispettare i tempi 
di realizzazione; 3) perchè 
continua a mantenere in vi
ta per sé stesso, ma anche 
per le Regioni, nella misura 
in cui non consente a queste 
di dotarsi di una propria nor
mativa. una legge s tatale di 
contabilità che è. essa stes
sa, per riconoscimento una
nime. una mastodontica ed 
ingovernabile macchina per 
produrre residui passivi». 

Oggi a Roma l'estremo 
saluto a Bartesaghi 

Profonda emozione e cordo
glio ha suscitato tra tutt i l 
democratici la scomparsa del
l'on. Ugo Bartesaghi: alla fa
miglia dell'estinto continuano 
a pervenire messaggi di soli
darietà e di affettuosa parte
cipazione da parte di amici, 
personalità politiche, uomini 
di cultura. Telegrammi di 
cordoglio sono stati indirizzati 
ai congiunti dai compa
gni Luigi Longo. presidente 
del nostro Part i to e dal se
gretario generale Enrico Ber
linguer; dai presidenti dei 
gruppi parlamentari del PCI 
Natta e Perna, dal direttore 
de l'Unità Luca Pavolini, dal 

presidente del Consiglio del 
ministri on. Aldo Moro, dal 
ministro Andreotti. 

Intorno alla salma dello 
scomparso si sono raccolti 
per un estremo omaggio co
loro che lo conobbero in vita 
e ne apprezzarono la profonda 
sensibilità democratica, il 
grande impegno umano, mo
rale e politico: t ra gli altri 
i compAgni Pietro Ingrao. 
Armando Cossutta, Giuseppe 
Chiarente. Mario Melloni, Ma
risa e Franco Rodano. Um
berto Zappulli e il compagno 
Radaelli in rappresentanza 
della Federazione di Lecco. 

Unanime consenso all'iniziativa della Giunta 

Un prestito di cento 
miliardi per finanziare 
il «progetto Firenze» 

Quattro i settori di intervento: economia e cultura, territorio, grandi attrez
zature, servizi sociali • Durata di 15 anni e quotazione su tutte le Borse 

Dalla nostra redazione 
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Da Palazzo Vecchio, è par
tita la richiesta a! governo 
di autorizzare il prestito ob
bligazionario di 100 miliar
di « Città di Firenze ». La de
libera predisposta dalla giun
ta ha riscosso il pieno con
senso dell'intero Consiglio (so
lo il gruppo di estrema de
stra si è astenuto). Che si è 
cesi impegnato a sostenere 
una iniziativa che — attra
verso un preciso programma 

di investimenti produttivi e 
sociali — punta al rilancio 
della città. Da ogni parte pò 
litica è stata sottolineata !a 
importanza di questo atto 
particolarmente di fronte alla 
gravissima crisi economica 
che colpisce il nastro paese 
e alla debolezza della nastra 
moneta. 

e L'operazione — ha detto il 
sindaco compagno Elio Gab 
buggiani — mobiliterà ingenti 
risorse per la tonificazione 
dell 'apparato produttivo ed il 
potenziamento delle s trut ture 
culturali e sociali ». « E' un 
a t to — ha affermato il vi-
cesindaco Colzi — attraver
so il quale si opera una sele
zione della speso e del credi 
to » e che sollecita le stesse 
categorie imprenditoriali al 
confronto. « Con esso — ha 
dichiarato il rappresentante 
del PDUP — si rompe la 
gabbia in cui si trovano gli 
Entj locali». DC. PRI e PSDI 
ne hanno sottolineato il ca
rat tere propulsivo, finalizza
to non già a sanare i vecchi 
debiti, ma a produrre nuovi 
investimenti. 

La delibera va ora ai mini
steri competenti (la propasta 
è ™ià s ta ta presentata a) mi
nistro Cossiga). «L'obiettivo 
nostro — ha detto il sindaco 
— è che il prestito si concre
tizzi presto». Un appello è 
stato rinnovato alle forze po
litiche, economiche, culturali. 
sociali della cit tà e della re
gione perchè sostengano l'ini
ziativa. 

Il prestito potrà essere rea
lizzato in una unica operazio
ne creditizia at traverso un 
consorzio fra le primarie ban
che operanti a Firenze: avrà 
una dura ta di 15 anni. Al
l'interesse annuo del 10 per 
cento, avrà la quotazione su 
tu t te le borse valori italiane. 

Con questa operazione sa
ranno finanziati quattro cam
pi di intervento, che vanno 
a comporre quello che è 
s ta to definito il « progetto Fi
renze»: economia e cultura; 
territorio; grandi attrezzatu
re : servizi sociali. In questo 
quadro 10 miliardi sono de
stinati alla creazione di un 
«centro annonario»; 8 al ripri
stino ed al r isanamento del 
patrimonio monumentale ed 
architettonico; 7 alle opere 
per il « centro direzionale >»: 
15 per le s t rut ture edilizie 
e culturali del centro stori
co; 13 per la produzione e 
la distribuzione Ìdrica: oltre 
3 miliardi per gli impianti 
sportivi di base. 

Nei prossimi giorni altri im
portanti provvedimenti a so 
stegno delle deboli s t rut ture 
economiche cittadine, saranno 
presentati al Consiglio. Si 
t ra t ta della istituzione di un 
fondo di 200 milioni, metà 
dei quali destinati ad agevo
lare il credito di esercizio 
alle piccole aziende e l'altra 
metà per il credito all'espor
tazione. n Comune concorre
rà al pagamento degli inte
ressi passivi nella misura del 
4 per cento sui crediti age
volati di esercizio a favo
re delle imprese artigiane. 
commerciali. alberghici e. 
agricole e della piccola indu
stria. e delle loro forme as
sociate. cooperative e consor
zi che hanno finalità produt
tiva (alle singole aziende DO 

tranno essere concesai pres'i-
ti fino a 10 milioni e Ti
no a 20 alle altre). 11 cre
dito per l'esportazione sarà 
agevolato con un concorso in 
conto interessi del 4 per cen
to ( imo a 15 milioni per le 
singole imprese e fino a 30 

per le forme associate); la 
opera?ione — contro la qua
le si è pronunziato con argo-
nienti grossolani «24 Ore» — 
sarà realizzata attraverso la 
Banca Toscana. 

Marcello Lazzerini 

Verso le elezioni studentesche 

L'Ateneo di Padova 
tra frantumazione e 

programma di sviluppo 
La prossima settimana, martedì 23 marzo, gli studenti 

di numerose università italiane saranno chiamati alle urne 
per rinnovare le rappresentanze studentesche nei consigli 
di facoltà, di amministrazione e delle opere universitarie 
A quest'ultima tornata elettorale sono interessati gli atenei 
di Padova, Venezia (facoltà di archi tet tura) , Trento. Trieste. 
Siena. Napoli. Bari. Salerno. Cosenza. Lecce, Sassari. Mes 
sina e Reggio Calabria. 

Dalla nostra redazione 
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Si vota a fine marzo anche 
all'Università di Padova. 53 
mila iscritti, di gran lunga 
la più importante del Veneto 
e una delle maggiori d'Italia. 
Cinque le liste tra cui gli stu
denti dovranno scegliere: 
« Cattolici popolari » di Co
munione e Liberazione; « Uni
tà lotta e democrazia » sotto
scritta dalla sezione univer
sitaria comunista e da quel
la socialista; «Università de
mocratica» della DC: «Al
ternativa democratica » a cui 
aderiscono i socialdemocrati
ci e i liberali: «Destra uni
versitaria ». la lista dei fa
scisti del Fronte della Gio
ventù, del FUAN e del MSI. 
Liste minori sono state pre
sentate in alcune facoltà. 
« Unità, lotta e democrazia » 
la lista PCI-PSI. è presente 
in tut te le facoltà; l'anno scor
so la li6ta di sinistra, soste
nuta solo dalla nostra sezio
ne universitaria senza i socia
listi aveva ottenuto il 42 per 
cento dei voti. Seguiva, con 
uno scarto di qualche centi
naio di voti, la lista DC-Co-
munione e Liberazione. Dato 
significativo e unico a livel
lo nazionale è la presa di 
distanze degli studenti demo
cristiani da CL. Già l'anno 
scorso pochi mesi dopo le 
elezioni i giovani democristia
ni di Padova criticarono du
ramente il goffo tentativo elei-
lino di recuperare un Inte
gralismo tut to quarantottesco 
operazione legata a Padova 
c o m e altrove ai settori 
più retrivi della Democrazia 
Cristiana. Caduto anche qui 
in buona parte l'astensioni-

Manifestazioni 
del Partito 

Sulla gravissima situazione 
economica, contrassegnata pro
prio in questi giorni dalle nuo
ve pesanti misure fiscali e mo
netane e sull'iniziativa per ri
solvere in modo positivo la 
situazione politica del paese il 
PCI ha indetto numerose ma
nifestazioni pubbliche. Ecco lo 
elenco: 
OGGI — Avezzano: Conti; 
DOMANI — Trento - Faedo: 
Sedazzari; Pordenone: Vellani; 
Siena - Poggibonsi: Valenza: 
San Giovanni in Fiore - Cosen
za: Fredduzzi: Sant'Eufemia La
mezia - Catanzaro: Salati. 
DOMENICA — Trento - Bre-
gozzo: Sedazzari; Monfalcone-
Conti; Genova: Giuseppe D'Ale-
ma; Tarquinia: Faenzi: Trani • 
Bari: L. Cioii; Caserta: Napoli
tano; Napoli - Cardilo: Valen
za; Catania- Macaluso; Messina: 
Finotti; Gela: Seroni-Mafai. 

smo attivo propagandato da'. 
gruppi extraparlamentari, il 
dibattito pre e post elettora
le si caratterizza come un 
confronto tra forze politiche 
su argomenti molto concreti, 
riguardanti i temi della ri
forma e la situazione locale e 
veneta. In questo senso 11 
recente congresso della sezio
ne universitaria del PCI è 
stato ricco dì indicazioni pro
poste e intelligenti analisi dei 
problemi dell'Ateneo padova
no. Un Ateneo in cui la DC 
veneta tenta, servendosi an
che della politica rettoruile. d; 
affermare un'egemonia fonda
ta sui potentati accademici e 
su grosse operazioni clientela-
ri. Uno dei problemi più sen
titi e discussi in questi gior
ni è quello della programma
zione e delle sedi.. La crescita 
incontrollata di nuovi poli uni
versitari (come quello di Ve
rona) e il tentativo di crear
ne altri (il rettore, in più di 
una occasione ha parlato di 
un quarto polo a Treviso, 
Feltre, Belluno) non fa che 
aumentare gli squilibri esi
stenti. Proprio mentre si par
la di dipartimenti, di unifica
zione tra didattica e ricerca, 
rischia di passare a Padova 
una grande operazione di 
esportazione della ricerca del
l'Università. A pochi chilome
tri dalla città infatti si sta 
costruendo una sede per il 
dottorato di ricerca in alcune 
materie scientifiche e dove 
verranno installate costose 
apparecchiature. Un tentati
vo dunque di creare una su-
peruniversità lontana dal re
sto della s trut tura universi
taria e scollegata del tutto 
dalla realtà territoriale e re
gionale. Intanto le facoltà « di 
massa » come alcune umani
stiche, verrebbero ulterior
mente dequalificate e abban
donate al loro destino. Sono 
operazioni a cui bisogna da-

! re una risposta, superando 
il momento della critica e 
avanzando proposte alternati-

I ve. In questo senso « Unità 
[ lotta e democrazia » invita 
j al confronto tutte le forze 
I politiche, sociali, culturali sin-
j dacali esterne all'Università 

affinchè finalmente non si ri
solvano i problemi dell'Uni
versità per l'Università, ma 
per lo sviluppo di tutta la re
gione. Problema urgente e 
sentito è quello della politica 
edilizia. Anche in questo cam
po la totale mancanza di pro
grammazione e di un rappor
to con l'Ente locale e le esi
genze del territorio ha crea
to una situazione che ha su
perato ogni livello di tollera-

i bilità. 

m. I. v. 

Il capoluogo pugliese a tre mesi dalle elezioni 

Bari cerca una dimensione nuova e aperta 
Dal nostro inviato 

BARI, marzo 
Bari, a tre mesi dalle ele

zioni amministrative, cne 
aria t ira? Seconda ci t tà del 
Mezzogiorno continentale, 370 
mila abitanti . 60 consiglieri 
comunali, sindaco moroteo e 
giunta di centro sin.stra. Dal 
"71 ad oggi due sindaci, en
trambi democrisi .am. un 
commissario prefettizio ad 
acta, una sequela di polemi
che. di aggiustamenti (peni
no la creazione di due nuovi 
assessorati), di rimpasti, di 
crisi. Alia scadenza dei man
dato amministrativo si giun
ge per inerzia, nella consa
pevolezza ormai diffusa che 
ai!a chiusura di una fase 
storica, quella del centro si
nistra, anche qui non manca 
che un a t to finale. 

In verità, se non fosse co
si caparbiamente avvinghia
ta alle leve del potere e del 
sottogoverno, già immediata
mente dopo il 15 giugno la 
DC avrebbe dovuto prendere 
a t to della realtà che era ve
nuta maturando anche nella 
ci t tà pugliese. Il voto regio
nale. rispetto a quello ammi
nistrativo del "71. registrava 
clamorosamente quasi il rad
doppio dei consensi al PCI, 
con un'incidenza che saliva 
dal 15,9 al 28 per cento; al 
contrario la DC passava dal 
36.3 al 31.2 per cento, con 
una perdita secca del 57c. Ma 

anche rispetto alle regionali J r ama consiglieri su 60 costi-
dei '70 li PCI avanzava de! i tu escono, teoricamente, una 
7'.c. il PSI del 2,3't. mentre j base di certezza amministra
la DC perdeva cinque punti, j Uva a tut ta prova, ma nono-

E tuttavia, al di là delle j s tante ciò la citta e rima 
cifre e delle percentuali, era ' sta paralizzata 
il quadro po.itico generale I fondo costantemente el-ise. ì 
che si moaiiicava proionda problemi antichi e recenti — 
mente, erano i rapporti tra dal ruolo economico a l iasse : 

' versitari che. provenienti an 
che dalle reg'oni limitrofe. 
ogni giorno si accalcano nei 
pochi edifici dell'ateneo; le 
migliaia e migliaia di stu

ie scelte di • denti degli istituti superiori 
che. al pan degli un.versi-
tan . non intravedono alcuna 
reale prospettiva di inseri-

uno scossone. Lo 5i capi al- j vizi 
la Provincia, dove lu po^sib.-
!e realizzare un'intesa pro
grammatica e istituzionale 
t ra i partiti democratici; lo 
si avverti anche ana Reg.o-
ne. dove tuttavia si preieri 
ricostituire una maggioranza 
di centro sinistra, destinata 
ad immediabiie nauti agio s o 
mesi dopo; non lo si volle in
vece ammettere al Comune. 

puntua.mente r.nvia 
li. Non si e fatto un passo 
fuori dalla routine ammini
strativa, dalla pura e seni 
plice gestione ordinaria. 

Che non possa durare co 

ie vane forze che subivano j to urbano, dati edilizia ai ser- mento nella vita produttiva. 
Che non possa durare co 

si se ne sono accorti — ed è 
questo un importante elemen 
to di novità — perfino quei 
ceti sociali che fino a qual
che anno fa si ritenevano pri 
vilegiati. quei ceti che la 

de! centrasi 
si se ne sono accorti ormai 
tut t i . ì 10 mila operai della j stessa filosofia 
zona industria.*;. molti de. ; nistra — con le sue pretese i abbisogna di scelte"precise d 
quali r.dotti al.a cassa mie- dirigiste e tecnocratiche — ! investimenti, di un diverse 
grazione o colpiti da: ìicen 
ziamento; i 12 m.la titolari 

aveva alimentato ed mgros 
>ato a dismisura. Cadute le 

ma anche di cooperazione ln-
ternazionalei il porto, oggi 
degradato, guarda da sem
pre al Medio Oriente; le 
e partecipazioni statali » (ali
vole per oleodotti alla Pigno
ne Sud. impianti di ventila
zione alla Breda. motori alla 
Br.f) vanno potenziate e non 
condotte al disimpegno; il 
processo industriale potrà su
perare la crisi e svilupparsi 
solo in un rinnovato rappor
to tra città e campagna, tra 

I industria e agricoltura; la 
« stessa agricoltura — che è 
( componente fondamentale 

della economia regionale — 
i 

erso 

dove la DC rifiutò ostinata I di aziende commerc i l i o ar ipotesi dei « poh .>. della ere 
mente la proposta avanzata 
dai comunisti per un patto 
programmatico riferito ai 
problemi più str ingenti : un 
patto da attuarsi neau . t imo 
anno di vita amministrativa, 
e su cui i socialisti ma an 
che i socialdemocratici si 
erano pronunciati con favore. 

Se la preconcetta chiusura 
della DC ha consentito che 
la coalizione quadripartita si 
trascinasse stancamente per 
un anno ancora, essa è ser
vita però a dimostrare chia
ramente come una maggio
ranza numerica non sia di 
per sé sufficiente a garanti
re iniziativa politica, efficien
za, capacità di governo. Qua-

tig.ane schiacc.ati dalla con- scita indotta, dell'intervento 
correnza monopo.ist.ca e dal 
le tasse; i 27 miia addetti al 
pubblico impiego che tanno i 
ecciti quotidianamente con 
una cit tà caotica, disordina 
ta, priva di servizi, costosis 
sima; i lavoratori delia picco 
la pesca, ancor p:u minaccia 
ti neiia loro grama sopravvi 
venza; i cittadini senza ca_-,a 
che. esasperati. occupano 
abusivamente edifici pubblici 
e privati; la gente della cit 
tà vecchia e dei ghetti subur 
barn, colpita due anni fa 
dal colera ma ugualmente al> 
bandonata ad una condizione 
miseranda. Se ne sono ac
corti i 50 mila studenti uni-

straordinario, costretti ad una 
condizione di semp.ici testi 
moni del fallimento di una 
linea sostanzialmente antime 

j ndionalistica. sono mo.ti 
, ì tecnici, i ricercatori. I fun 
! zionan. i dirigenti, i consu 

lenti delle aziende pubbliche 
che s; interrogano a.ncera 
mente sul proprio ruolo 

Il capoluogo della Puglia. 
' di questa che è fra le più 

grandi regioni meridionali, na 
un suo futuro. Per esso s: 
battono i comunisti e le al
tre forze democratiche. M J 
si t rat ta di rvjensarlo in una 
dimensione nuova, aperta, di 

I sviluppo economico interno 

assetto produttivo. Una Im
portante opera di trasforma
zione deve essere avviata, ed 
in questo quadro si stabili
sce un nuovo ruolo per quei 
vasti settori della scuola, del
l'università. della ricerca og
gi privi di prospettiva. 

Una nuova identità per Ba
ri. dunque. E assieme a que
sto una diverga organizzazio
ne civile, i! risanamento del
la città vecchia, l'attuazione 
di un piano regolnorc gene
rale che sconfigga la fpecu-
lazione u guisti pioionai da 
essa provocati in questi an
ni sono v.sib.h dappertutto), 
una risposta positiva a! biso
gno di case, scuole, ospeda
li, asili, trasport: efficienti. 

Eugenio Manca 
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La protesta di Visconti contro un sopruso scelbiano 

Quando in Italia 
si vietava Brecht 

La lettera all'« Unità » con la quale il regista annunciava il 
proprio ritiro dal Festival del Teatro di Venezia del 1951 e ri
badiva il suo impegno di lotta per la libertà della cultura 

Nel settembre del 1UH1 le autorità italiane negarono a 
lìertolt lircclit e alla compagnia del <• lierliner Ensem
ble » il visto di ingresso nel nostro paese per la rappre
sentazione, clic avrebbe dovuto svolgersi nel quadro 
del Festival del teatro di Venezia, di uno dei capola
vori del grande drammaturgo tedesco: «Madre Corag
gio e i suoi figli ». A questa odiosa misura, così tipica 
del periodo della guerra fredda e del disprezzo scel
biano verso le espressioni e gli esponenti più uvanzati 
della cultura, Lucìiino Visconti teugì ritirando la suu 
partecipazione dal programma del Festival. Egli mo
tivò la propria decisione il 3 ottobre 1951 con una let

tera al direttore dell'Unilh Pietro fngrao die qui ripub
blichiamo in ricordo della battaglia civile die Luchino 
Viscontt sostenne con coerenza per la. libertà della 
cultura. 

Caro IIIKI'HO. Ti sarei 
grato se vorrai ospitali1 la 
presenti1 in inerito alla or
mai nota questione della 
mia partecipazione al Fe
stival teatrale di Venezia. 

Come si sa, il program 
ma di detto Festival già 
comunicato alla stampa ed 
al pubblico internazionale, 
comprendeva, oltre a due 
spettacoli eseguiti da un 
grupix) di attori italiani 
sotto la mia regia, due re 
cito goldoniane, due della 
Compagnia del Teatro Na
zionale di Madrid e tinello 
del Herliner Ensemble di 
retto da Bertolt Hrecht. 

Tutto era predisposto per 
questo programma al (piale 
io avevo aderito, allorché 
sopravvenne la notizia che 
l'impegno che il Comitato 
del Festival aveva preso 
col suo pubblico e con i 
suoi collaboratori per la 
rappresentazione di Compa
gnie straniere non sarebl>e 
stato mantenuto se non in
completamente. Infatti un 
comunicato del Ministero 
degli Esteri ed in un se 
concio tempo del Ministe
ro degli Interni, dichiarava 
che non sarebbe stalo con 
cesso il visto di ingresso in 
Italia alla Compagnia del 
Berliner Ensemble. 

Per molti anni i cittadi
ni italiani hcii|>cnsanti so
no stati educati a non di
scutere le decisioni del Mi
nistero degli Interni, ma 
ogni cittadino edotto di leg 
gi democratiche, anche se 
non intende intervenire at
tivamente nei sistemi edu
cativi ormai tradizionali di 
tale istituzione né tanto me
no discutere i suoi criteri o 
preferenze, sa che l'inter
vento delle forze dell'ordi
ne in questioni puramente 

culturali non può appog
giarsi ad alcun articolo del 
diritto democratico e lede 
la vigente libertà dell'arto 
e della cultura. 

Per quel che mi riguar
da personalmente, poi, non 
vi è dubbio che i criteri del 
Ministero degli Interni non 
si accordavano con i miei 
né col programma del Fé 
stivai al quale io avevo a-
derito, |x.-r cui ho creduto 
mio diritto, oltre che mio 
dovere, di ritirare la mia 
partecipa/ione. 

Ho atteso |x>rò che la Di
re/ione del Festival mi co
municasse ufficialmente 1' 
esclusione del Berliner En
semble dagli spettacoli, e 
a tale scopo sollecitai, an
che con lettera raccoman
data, quella Direzione, on
de poter far conoscere la 
mia decisione. 

A tutt'oggi nulla di uf
ficiale mi è stato preci
sato, non solo, ma in una 
loro evasiva comunicazio
ne i dirigenti del Festival 
ribadivano il già annun
ciato programma di spet
tacoli ed assicuravano che 
nulla era da ritenersi ino 
(liticato salvo imprevedi
bili casi di Tor/.a mag
giore. 

Poche in evidente con
traddizione con la surri-
|«)itata dichiarazione e 
quasi contemporaneamen
te l'on. Andreotti confer
mava in una seduta della 
Camera dei Deputati hi 
non partecipazione del
la Compagnia di Brecht 
al Festival, io mi sentii 
autorizzato a confermare 
alla Direzione del Festival 
la mia decisione di aste
nermi in segno di protesta. 

Ali fu ris|X)sto, sempre 
tuttavia evitando ogni pre

cisazione in merito alla 
questione principale, con 
un invito a voler risjiet-
tare gli impegni contrat
tuali, come a tenermi re
sponsabile. unitnmeme agli 
attori Morelli e Steppa, de
gli eventuali danni che 
avrebbero |«>tulo derivare 
a quella Direzione da un 
mio rifiuto a rappresentare 
le due commedie program
mate. 

Suppongo, poiché siamo 
in tema di diritto, che a 
maggior ragione la Dire 
zinne del Festival si ri
prometta, ora. di richie
dere il risarcimento dei 
danni anche al Ministero 
degli Interni \xr le man
cate rappresentazioni del
la Compagnia di Brecht. 

Quanto a me la posizione 
assunta dalla Direzione del 
Festival mi poneva la 
scelta fra due condizioni: o. 
in contrasto coi miei giu
sti diritti e contro la mia 
dignità professionale, sot
tomettermi. rinunciando 
così alla mia legittima prò 
testa: oppure far ricadere 
anche sui miei attori le 
conseguenze di una asten
sione. 

Poiché in coscienza né 
l'ima né l'altra soluzione 
mi sembravano accettabi
le. ho risolto di ritirare dal 
programma del Festival 
veneziano soltanto la mia 
personale partecipazione, 
non opponendomi a che gli 
attori Morelli e Stoppa rap
presentino sia il dramma 
di Fabbri « Il seduttore x>, 
sia « La morto di un com
messo viaggiatore » senza 
la mia regia. 

Ora, esposti per ordine 
i fatti cosi come si sono 
svolti, mi sembra inutile 
aggiungere commenti. Po
tranno ovviamente aggiun
gerne i lettori di queste ri
ghe e soprattutto gli uomi
ni di cultura della nostra 
Repubblica democratica, i 
quali, assertori della liber
tà dell'arte, ancora lamen
tano i danni sofferti dalla 
cultura italiana per i li
miti ad essa imposti nel 
passato. 

Ti ringrazio e ti saluto 
molto cordialmente, tuo 

LUCHINO VISCONTI 

Le indimenticabili regìe liriche di Visconti 

Gusto del melodramma 

Una scena della «Traviata » rappresentata a Spoleto nel '63 con la regia di Luchino Visconti 

Per Visconti la regia di 
un'opera linea non e mai 
stata qualcosa di diverso 
dalla regia di un dramma 
o di un film. La sua ori
ginalità in un campo irto 
di difficoltà anche per i 
maggiori è tut ta qua: Vi
sconti non cerc.ua d: 
« ravvivare -> il teatro ìir.-
co con elementi estrane:. 
Credeva al melodramma. 
aveva fiducia nella musi
ca. da \a il giusto credito 
a Verdi e al malfamato 
Piave, inventori di effetti 
folgoranti e infallibili. 

In un'epoca in cui sem
brava di buon gu.-to giu
rare sulla morie della sce 
na Lirica. Visconti conti
nuava ad aver fiducia nel
le antiche ricette popola 
ri. Tanta , da sperimentar
la prima nel cinema che 
nel teatro. La sua prima. 
indimenticabile regia ver
diana è quella del « Tro 
vatore » in « Senso .v Non 
una citazione o uno squar 
ciò caratteristico, ma una 
immagine degli spinti ri
sorgimentali sublimati e 
parodiati nella figura del 
tenore con la spada pun 
ta ta al cielo del loggione. 

E' cimoso che. quando 
lo chiamarono alla Scala 
la prima volta, nel 19-~>4. 
non sia s ta to per Verdi. 
ma per il neoclassico 
Spontini: una «Vestale» pie
na di luce, in stile impèro. 
coi sacerdoti e gli armi
geri che sfilavano scattan
ti tra la prospettiva delle 
colonne. Fu uno straordi
nar io inizio di una serie 
t h t vide nel giro di t re 

anni la (. Sonnambula •>. la 
a Traviata >\ l'« Anna Bole-
na ». l'«< Ifigenia in Taun-
de >*. Pezzi da antologia. 
basati sulla fluida capaci
tà di raccontare, di ren
der chiaro ogni evento. 
di equilibrare .-cena, mu
sica. cesto. 

Scenografi, cantanti , di 
rettor. d'orchestra forma
vano con lui un tu t to uni
co: i bozzetti morbidi e 
decadenti di Lila de No 
b:h per la « Traviata r. o 
la straordinaria galleria 
di quadri, in bianco e ne
ro. disegnata da Nicola 
Benois per la <, Bolena ». 
E infine la Callas: lo spec
chio in cui si rifletteva la 
sua intelligenza e che. in 
scena, appariva ecceziona
le soltanto quando lui la 
muoveva. Chi dimentiche 
ra le scarpe d: Violetta. 
sfilate e lanciate m aria 
col gesto tipico della don 
nina stanca della festa ? 
Una trovata « naturalisti
ca >' ma. anche, una ma
liziosa sfida al perbenismo 
conservatore degli abbona 
ti della Scala. 

Sono stati scritti saggi 
sullo stile di Visconti, su'. 
la minuzia quasi maniaci 
dei particolari dell'am
biente. delle vesti, del ge
sto. Ma il suo genio non 
stava nei dettagli. Tutti 
questi erano in funzione 
del racconto, colto nel suo 
momento fondamentale, 
Scoperta la molla dram
matica e musicale del me
lodramma tu t to si svolge
va con una logica' imman
cabile, sottolineando, di 

volta, in volta, quel che 
serviva a chiarire l'opera 
d'arte nel suo complesso. 

Purtroppo gli impegni 
cinematografici e la pigri
zia dei nostri grandi enti 
lirici concorsero a tenerlo 
lontano dal melodramma 
che pure era la sua pas
sione naturale. Dal 1058 
in poi le sue regie liriche 
si diradano: un «Don Car
los » a Londra, un « Mac
heti! » a Spoleto, un « Tro
vatore )» (finalmente» per 
la tournée moscovita della 
Scala nel '64. poi ripreso 
in modo approssimativo 
e. infine, la straordinaria 
^ Manon *> del 1973 a Spc 
ieto, impregnata di un sot
tile erotismo, genialmen
te scavata tra Prevost e 
Puccini, affidata a due in
terpreti giovanissimi mira
colosamente trasformati 
in attori di razza. 

L'anno seguente, alla ri
presa. l'abbiamo visto l'ul
tima volta, seduto su un 
palco, a t ten to a nascon
dere la rigidità lasciatagli 
dalla malattia mentre ri
spondeva agli applausi del 
pubblico che. in piedi, gli 
esprimeva la sua ammira
zione. Era l'ultimo at to 
della sua tragedia perso
nale. quella che gli aveva 
impedito di montare la 
«Tetralogia» wagneriana 
alla Scala: l 'attesa logica 
conclusione della «Cadu
ta degli dei » e del « Lud
wig», che. purtroppo, non 
vedremo più. 

Rubens Tedeschi 

I nuovi caratteri del fenomeno della criminalità i 

IL BANDITISMO SARDO OGGI 
Da quattro mesi il deputalo democristiano Pietro Riccio, proprietario terriero e avvocato penalista, è stalo sequestralo: il riscatto 

sarebbe stato pagalo, ma inutilmente - In che senso questa impresa criminale, che coinvolge un parlamentare, rompe con le 

tradizionali regole di comportamento dei vecchi banditi - I l giudizio di uomini politici, sindacalisti, studiosi di storia sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, marzo 

Quattro ostaggi sono da mol
ti mesi nelle mani dei banditi 
sardi. Uno dei prigionieri è 
l'ori. Pietro Riccio, avvocato 
penalista, ex sindaco di Ori
stano. proprietario terriero e 
deputato democristiano al 
Parlamento. Si tratta di un 
caso emblematico della spre
giudicatezza con la quale pic
cole minoranze di delinquenti 
pongono in discussione la si
curezza dei cittadini. 

L'on. Riccio non era uno 
sconosciuto negli ambienti 
del banditismo isolano, mu 
non e certo la sua esposizio
ne politica che aveva contri
buito a farlo conoscere, quan
to l'impegno che poneva co
me penalista in alcuni dei pia 
rilevanti processi su fatti cri 
minosi che hanno spesso scon
volto l'Alto Oristanese e la 
provincia nuorese. Forse tra 
le cause di questo «sequestro 
atipico» può collocarsi anche 
lo scontro interno alla faida 
di Sedilo, il paese che ha dato 
ì natali alion. Rìccio e all'er
gastolano Peppino Pes, prota
gonista di una sanguinosa 
«dtsumistade » non placata 
neppure dopo lo scompagina
mento della sua bandii. Qual
cuno, forse risentito degli im
pegni professionali dell'avv. 
Riccio e anzi mal sopportan
do la sua decisione di abban
donare ogni difesa legale dei 
banditi, aveva già tentato di 
colpire la sua famiglia: vitti
ma di un primo attentato era 
rimasto l'avv. Mongili, il co
gnato. 

Oscure 
minacce 

Nei giorni successivi al se
questro - ai venuto il 14 no
vembre scorso — si discusse 
molto in Sardegnu di questa 
impresa criminosa che. per la 
prima volta, avevu colpito un 
esponente politico di primo 
piano. Vi fu chi parlò di oscu
re minacce alle istituzioni de
mocratiche. Oggi, a quattro 
mesi di distanza, nessuno ne 
parla più. Il problema si è 
riproposto al recente congres
so regionale democristiano di 
Cagliari, ma senza il rilievo 
che probabilmente avrebbe 
meritato. Nessuno aveva biso
gno di discorsi rituali. Ma an
che attraverso questo scon-
volger&j episodio, poteva pas
sare un'analisi dei modi di 
affrontare la grave crisi e la 
disgregazione della società 
sarda. Gli avvocati, i medici. 
gli uomini politici erano stati 
finora esclusi du ogni rappre
saglia dei banditi. Il fatto che 
uno dei più rappresentativi 
parlamentari della maggio
ranza (fu il secondo votato. 
dopo ti ministro Cosstga. alle 
ultime elezioni politiche) sia 
oggi un ostaggio, e non si com
prende neppure dove venga 
tenuto nascosto, ed anzi che 
fine abbia fatto, testimonia 
le modificazioni intervenute 
nella società sarda, anche nel
la organizzazione criminale. 

Ne parliamo con l'on. Giu
seppe Pisana, della segreteria 
di Zaccagnini. giovane espo
nente democristiano che. du
rante gli studi universitari e 
nelle sue prime esperienze po
litico-culturali a Sassari, fu 
assai vicino al prof. Antonio 
Pigliarti, autore de « La ven
detta barbancina come ordi
namento giuridico». 

« Sei caso dcll'on. Riccio — 
ci dice Pisanu — io direi che 
non è stato il deputato a ve
nire rapito, ma il professioni
sta affermato con una consi
stenza patrimoniale sicura
mente solida, anche se certa
mente ritenuta dai rapitori 
molto più solida del reale. 
Quindi il sequestro Riccio è 
normale, con tutto il tragico 
significato del caso. Lo han
no compiuto cioè a scopo di 
estorsione. Solo che, rispetto 
agli ostaggi normali. Riccio 
presenta delle caratteristiche 
peculiari: e un avvocato pe
nalista molto conosciuto, ed 
è un parlamentare. Ciò costi
tuisce per i rapitori un ri
schio supplementare. Il caso 
solleva ora angosciosi interro
gativi. non v'e dubbio ». 

Le questioni sono due: l'ana
lisi del fenomeno banditesco 
e la risposta che il movimen
to democratico può dare per 
superare i gravi pericoli di 
deterioramento ulteriore del 
tessuto socioeconomico del
l'isola. 

Forse non è più il banditi
smo di una volta, espressione 
di un mondo arcaico. Forse 
ci troviamo di fronte ad una 
sorta di industria del crimine 
che — come dimostrano ì se
questri recenti, in particolare 
proprio quello dell'on. Riccio 
— ìia ormai connotazioni pro
fondamente dnerse dal pas
sato. 

£" questo il parere del prof. 
Manlio Brigaglia. docente di 
storia moderna nell'università 
di Sassari. «Quando denun
ciate che la vicenda Riccio si 
è sopita, dite la verità. Nes
suno più ne parla. Come mai^ 
Accanto al triste record del 
numero dei sequestri, c'è an
che quello di essere la no
stra l'unica regione dove è 
stato rapito un parlamen
tare ». 

Perchè la Sardegna? « Io 
credo che la risposta possa 
essere riportata a tre ordini 
di motivi: 1> esiste una tra
dizione che opera in questo 
senso e spinge m questa dire
zione i disperati e gli emargi
nati dal tipo di sviluppo por
tato avanti nell'isola: sono ex 
studenti o studenti non « ur-
bamzzatt » sul piano cultura
le, oppure ex emigrati che 
hanno cisto le metropoli e la 
loro violenza; 2) rapire in rit
ta e nascondere nelle zone 
interne un uomo, sia possi
denti o parlamentare, è più 

Una battuta dei carabinieri alla ricerca dei rapitori di Riccio 

facile, per ragioni territoriali 
e per la presenza di un ele
mento essenziale come il lati
tante. vero o falso die sia (il 
latitante vero è quello ricer
cato dalla noìitia. il latitante 
falso e il pastore die deve sta
re in campagna e non ha da 
rendere alibi a nessuno); 3> 
anche nel continente il seque
stro si è moltiplicato fino al 
punto di diventare « indu
stria ». e ( :ò lia naturalmen
te trainato il sequestro nel
l'isola ». 

Un'antica 
questione 

Cosa fare allora? Il seque
stro dell'on. Riccio pone l'an
tica questione che rispunta 
quando qualche novità nel pa
norama del banditismo sardo 
fa esclamare: « Ecco, non è 
più il bandito barbaricino ba
iente. ma una delinquenza di 
tipo nuovo» iintendendo per ; 
tipo nuovo ment'ultro che 
« continentale »>. 

Per io scrittore-giornalista 
Giuseppe Fiori c'è un fatto di
verso ni sequestro di un par. 
lamentare -, e c'è un fatto pur
troppo solito ila matrice agro
pastorale del sequestro di per
sonal «Questo significa che 
in Sardegna non si va svilup
pando una criminalità avulsa 
dal contesto economico-socia

le, come vorrebbero coloro per 
i quali una simile constata
zione sarebbe facile alibi ad 
un non interiento in direzio
ne della rinascita. Dobbiamo 
però chiederci in die tipo di 
società noi sardi viviamo, e 
se questa società sia omoge
nea. La risposta e evidente: 
non siamo più un popolo sol
tanto e prevalentemente di 
contadini e pastori, e non sia
mo ancora approdati alla ci
viltà tecnologica. Perciò esi
ste il banditismo proprio del
la società semi industriale e 
il banditismo della società pa
storale. ed infine non niunc-i 
no gli intrecci tra i due tip;. 
Parlare di un solo tipo di ban
ditismo. quello carattercit'o. 
diciamo legato al furio di be
stiame. non ha più senso. Ma 
non ha neppure senso parlare 
di novità fondamentali. Anco-
ra una volta resta il nesso 
già individuato da Gramsci. 
per cui il banditismo isolano 
avrà soluzione attraverso e 
con la soluzione della questio
ne sarda --. 

Se ne deduce che il seque
stro di persona non e piti un 
reato tipico della Sardegna in
terna o di alcune altre regio
ni del Mezzogiorno, come la 
Sicilia e la Calabria: negli ul
timi anni, come riflesso di 
profondi sconvolgimenti e con
traddizioni della nostra socie
tà, esso SÌ e esteso e genera
lizzato in quasi tutto ti terri

torio nazionale. Sostiene il 
compagno Umberto Cardia: 

_« Questo fenomeno ha modi
ficato. nel corso di questi un
ni. le caratteristiche del rea
to. grazie anche a quelle gran
di incubatrici e trasmeltitrici 
delle esperienze criminose che 
sono diventate le amen ita
liane. Il sequestio di persona 
si e, in un certo modo, urba
nizzato. è stato inglobato, al
meno in parte, nella più va
sta attività criminosa della 
malavita, specie dei gruppi 
mafiosi che ne co.-titutscono 
non piccola parte, diventando 
una branca determinante del
l'industria del crimine. I ri
scatti richiesti, e nella mag
gior parte aei casi ottenuti, so
no saliti a cifre astronomiche. 
Il numero di delinquenti che 
a questo tipo di crimine si 
dedicano e cresciuto, speciu-
lizzandosi le varie funzioni, 
da quella dei basisti a quellu 
di coloro che si occupano de! 
riciclaggio delle banconote 
sporche. Sono entrate in sce
na generazioni di banditi più 
duri, piti freddi, ed anche pili 
spietati. Di contro all'aumen
to vertiginoso dei riscatti, si 
assiste ad una sorta di svaio-
rtzzazione della vita dei seque
strati e si moltiplicano i casi 
di sequestrati die non fanno 
ritorno alle loro case, anche 
dopo il versamento integrale 

e parziale dei riscatti, perchè 
sono deceduti nel coiso della 
prigionia o sono stati inten
zionalmente soppiessi ». 

Qualcosa di questa nuova 
tipopologtu emerge anche dai 
casi di sequestio verificatisi :n 
Sardegna nell'ultimo anno, a 
partite dal sequestro dell'indu
striale Maziel'a. Vi sono al
meno tre scquestiuti per i 
quali ci si chiede se suino o no 
(incoia in vita. E ha i/uesti e 
propno il deputato on. Pietto 
Riccio Perchè non e stato te-
stituito alla famiglia, nono
stante gli intermedimi abbui 
no avuto diverse centinaia di 
milioni ' Il silenzio può t*vse-
te un cattivo senno'' La poli
zia non lo dice upettamente. 
ma ufficiosamente è del pare
re che il deputato democri
stiano può esscie stato ucciso 

L'on. Pisana ob'etta: « E' 
ieto. Dal lapimento de! co! 
lega Riccio e passato molto 
tempo, ma la speiunza e sem 
pie l'ultima a moine. La fa
miglia. ali amici più vicini. 
gli amici del pentito democri
stiano spelano che la lunga 
piigionut sta dovuta ad un 
eccesso di cautela, a •'ini to'-
tu derivante dulht peculati ita 
de! pei somiglilo, dulie ctuat-
teiishclie dell'ostiuigio. l'in 
tioppo in questo geneie di de
litto. coloro the stanno dalla 
parte della ultima si tioia 
no a compoitursi come dei 
complici dei rapitoti. In tal 
caso unche il silenzio può es
sere segno di .compilata». 
intendo due complicità son
dale. ("e di mezzo lu vita di 
un uomo, e non vengono giu
stamente tialasaate tutte le 
possibilità per restituirlo ai 
suoi affetti, a! suo liuoio. ai 
suoi interessi, in una paiola 
ulta vita ". 

Eppure, se il sequestio Ric
cio. come alenili iitcnqonu, è 
utipu o linai i banditi del 
l'intento avevano pie«o un 
avvocato e un parlamentare. 
ne hanno aiuto sempie btso 
gno. per Iti 'uno diie.s.i». il rit
mo sempre più incalzante con 
il quale negli ultimi anni se
questri di pei sona si sono uni
ti ad altri atti di ctimuiulità 
un parte giovanile», ha po
sto e pone problemi gravi al 
movimento democratico nel 
suo complesso. Chiediamo un 
parere al segretario regiona
le della Federazione santa 
CGIL - CISL • UIL compagno 
Giorgio Macciotta: l'area del
la « devianza » non coincide 
più con la tradizionale area 
burbaricina. ma investe la 
citta ilo abbiamo visto di re
cente durante lu rapimi delle 
buste-paga all'Università di 
Cagliari, attuata da un com
mando venuto da Roma su 
direttiva di uno studente uni* 
versitarto del Nuorese); lo 
stesso fenomeno dei sequestri 
di persona, che sembruvu ti
pico della società pastotale. 
acquista una preoccupan
te dimensione industrializza
ta ai margini delle grandi cit
tà o addirittura dentro i 
grossi complessi industriali 
petroli lumia. «Effettivamen
te -- spiega Macciotta — esi
ste una singo'ure conti idenza 
tra le parole del gioielliere 
Bulgari che alla tv parla del 
sequestro come di un investi
mento caratterizzato da po
chi risela, e il pastore lati
tante il quale, sempre in !v, 
gli fa eco che è più fucile cu
stodire una persona invece 
di un gregge di pecore ruba
to. Certo, la società burbari
cina resta ancora una base 
ideale dell'industria del se
questro. Le caratteristiche 
del pastore, la sua capai ita e 
possibilità di isolamento, so
no le qualità del custode di 
un setjuestrato. ma ormai gli 
organizzatori di questa atti
vità sono al centro dei mec
canismi più caratteristici del
la struttura capitalistica. So
no le banche che filtrano le 
informazioni sulla liquidità di 
molti dei sequestrati, e sono 

le baia he che indiscutibil
mente nudano il denaro 
sporco ». 

Il nodo, tuttavia, rimane 
seni pie quello delle zone, in-
teine. 

Porsi, dunque, il pioblema 
della lotta contro i sequestri 
vuol due porsi il problema 
della lotta contro alcuni de
gli aspetti culattaizzanti di 
questu società ' Macciotta re
plica: «Non si tiatta natu
ralmente soltanto di discute
re ti ruolo del segreto ban
dirlo. ma di andare più a fon
do ponendo il pioblema del 
sistema di valori verso il 
quale orientine i giovani. Il 
mito del facile ailicchinten
to da un lato e l'espulsione 
du'.l'ultio lato, non sono che 
le due fin te dello stesso fe
nomeno. Non basta richia
mili si a ittlon del passato, ne 
sene ipotizzine lo stato di 
pulizia, e neppure basta una 
semp'ue po'itti a per l'occu
pazione. Nessun lai oro one
sto può riattine quanto un 
seque.stio. e nessuna misura 
poliziesca può superare le 
gran questioni di disorienta
mento monile. Il movimento 
demot tatuo, se vuole supera
te la situazione attuale, de
ve porsi certo dei problemi 
di quantità tdui posti di lavo
ro alla migliore utilizzazione 
delle forze dell'otdine). ma 
deve soprattutto porsi il prò 
blenni della (ostruzione di un 
nuovo sistema di rapporti so
ciali ». 

Radicali 
riforme 

Abbiamo visto tome le ca
ratteristiche del sequestro di 

persona, mutino rispetto al pas
sato. Per venirne a capo ba
stano i nmedi di fondo die 
sono stati sugqcnti, e che 
i(insistono in indicali rifor
me dell'assetto produttivo e 
sociale' Piti troppo, di tali 
rifanne, nessuna '4> Sarde
gna almeno, e stata realizza
ta o avviata Torniamo, con 
Cardia, a questi due aspetti: 
rifoimu e misure preventive. 
Il parlamentale comunista 
urgomenta: « Il pittilo di ri
nascita è un dato scontato, 
bisogna solo imporne, lu rea-
lizzu9ione con il convulso di 
tutte le forze democratiche e 
autonomistiche. E' logico che 
occorrerebbero adeguate mi
sure di polizia preventiva e 
repressivi!, specializzando ed 
affinando i metodi di con
trollo della malavita e di in
dagine, adibendo alla lotta 
contro i sequestratori i mi
gliori elementi sardi, pratici 
cioè dell'ambiente. Ma quel 
die. sopra ogni cosa, è neces
sario ed urgente fare, specie 
dopo il sequestro Riccio, è 
che si dia vita ad una qual-
clie forma di coordinamento 
permanente tra polizia, ina-
gi.struttiru e potere politico 
regionale. Allo stesso tempo 
sarebbe utiie impostare una 
vasta mobilitazione di ener
gie popolali e di sentimenti 
democruttt t ed autonomistici. 
d'rettu alla eliminazione del
la piaga dei sequestri. Il po
tere autonomistico deve far
si carico (indie di questo pro
blema. Bisogna furia finita 
con t corpi speciali di re
pressione e con t rastrella
menti indiscriminati. Occor
re. invece, fare appello alla 
Sardegna moderna, popola
re, autonomista a, alla Sar
degna die lotta per ti pro
prio sviluppo demot rattco. 
perché isoli moralmente, con
danni e lu/indi ogni residua. 
degenerata seppure ammo
dernata forma di criminalità 
rurale e. tra esse, una delle 
più barbare, il sequestro di 
persona ». 

Giuseppe Podda 

Decisa in Grecia l'abolizione del bilinguismo 

L'antica contesa vinta dalla «demotikì» 
Quella parlata dal popolo è divenuta runica lingua ammessa nelle scuole - Come la « katharevusa », 
la lingua r^tta ed arcaicizzante, ha perduto l'ultima battaglia - Un conflitto che si protraeva dal 1830 

D, recente, il governo Kara-
maniis ha deciso di abolire 
il bilinguismo in tutti i gradi 
dell'insegnamento. da'.'.e .^uo-
le materne all'università, a 
favore del"a '.ineua popolare 
Qjf. 'M dec.-.one. che dovrà 
essere sanc.ta da'. Parlamen
to. è un fatto culturale e po
litico significativo per '.a de
mocrazia greca. 

La guerra tra la demotikì 
<la lingu* parlata dal popolo» 
e la Katharevusa (purificata». 
una lingua dotta e arcaiciz-
?an:e. morta, sembra emersi 
definitivamente conc'.usti a fa
vore della prima 

E' stata una 'unga batta
glia. che r.sale almeno ai 
1830, da quando, eoe . dopo 
quattro secoli di dominio tur
co. la Grecia divenne Stato 
indipendente. Divisti in due 
campi contrapposti, uno con
sena to re e retrivo, l'altro li
berale e illuminato, la mo
derna nazione greca, s- vide 
imporre dall'ala conservatri
ce una lingua artificiale, che 
aveva le sue radici nell'antica 
« koinè » dell'ellenismo ales
sandrino e dei Vangeli e che 
avrebbe dovuto alimentare 
con il ritorno «alla lingua di 
Platone e di Pericle», il so
gno illusorio di una rinasci
ta dell'impero bizantino e per

sino delia Grecia d. Alessan
dro Magno, per n'ascondere 
in realtà > miserie d; un 
paese, povero e arretrato. 
completamen'e sogg.og.tto al 
le potenze s t r abe re . una pe 
d.na ne'..a «po.-.er.era in'.-
can.ca >. 

Questa ".::i2.i.t fa-.-ili zza tu. 
che s. era con.-erv.it a nel!':.-o-
lamento de; monasteri o r t o 
do.s>. al tempo della ".unaa 
dominazione ot tomani , ve/me 
COc-i .mposta da'.'.'a'.ta borghe
sia ?r*>c'a de! secolo seor.-o. 
come l.r.2Ua iffic.ale. Ed era 
fino a poco tempo fa <per 
molti versi lo e ancora» la 
I.nsua de. 2.orna... de: dee re 
ti e delle legg.. compresa la 
Cos t i tu tore , ia l.r.eua inse 
gnata ne.le scuole seconda
rie. nelle an.vers.tà. la lingua 
del Parlamento e dei tr.bu 
na'.:. oltre che della Chiesa. 

La lineua vivi, quella che 
parlano tutti 1 ereci, era l'al
tra. la demotikì. 

Tra le due lingue vi sono 
differenze assai pronunciate. 
Il pane è artos per la katha
revusa e psomi per la demo
tikì, l'acqua è udor nella pri
ma forma e nero nella secon
da. la casa è otkìa e rispetti
vamente spiri, il vino oinos e 
krassì. 

Questo fenomeno è servito 

.1 mantenere il profondo sol 
co culturale che d.vide il pò 
polo, soprattutto nelle campa 
.me. dail'a'.ta borghesia. o>:a-
coiando la lott'a contro i'anal-
:".ìb*t:smo. ancora OZJI d.f-
fuso in certi reg.on: Co.̂ i la 
battagli,! per li dernof-':i co 
me un.ca lingua ufficale di 
\enne un A-ry-'.'o e-sen/.a'.e 
della l o " j per la derr.ocra-
/."a. la l.ber'a r- l'emancipa 
7.on-% .-oc. 4>. 

Fu j.1.1 b.«tta2l.a non priva 
di asprezze e grav. te:is..on: 
La puhbl.caz.one d. una ver 
s.one ::i i.ngui demotikì dei 
Vanzei.. nel 1901. servi di pre 
tec=to a. con.-ervator.. ;.-t.gat: 
dalia d.plomaz.a del K.is-r . 
per scatenare aj . tarion. a 
sfondo naz.ona"...it.co. L'Un. 
versila d: Atene venne ocra 
paia d.vj'.i studenti della fa 
colta d. teologia, che accusa
vano n riLis. e bui-rari >» di va 
ler r sovven. re la nazione e 
la reliE.one \ Il i novembre. 
negli scontri fra e.-ere.to e 
studenti, vi furono undici 
morti. Il governo cadde e per 
il Paese s; apri un periodo 
di grave instabilità politica. 

Due anni, più tardi, nel 
1903, la traduzione in demoti
kì deWOresttade d: Eschilo 
provocò nuovi aspri conflitti. 

Comunque, la prima tappa 

di que.-ùa batta/I.a si conclu
se con l'abbandono della ka-
thareiusa nella letteratura. SI 
apri qu.ndi una M-conda fa.-,e 
promana d.« illustri pedago
ghi e srlo!:o".02.. Ira <u: '."•"»>pò 
r.ente ;•< inumata Dim.tr..-. G'.y 
nos. De'muzo.-. e ;1 filoso.'o 
Mano...- Tr.a.id.ilvll.dis. .a cu. 
monumentale g rammataa del
la 1.H2U.» neogreca serve o,'?. 
d. ba--e alla .ntroduz.one del
la demotikì nelle scuole d. o-
2:1: grado. 

E.-V-. r . j-c.rono a far entra
re la l.ngua del popolo nelle 
scuole elementari. Vennero 
pubblicati . primi libri d; testo 
in demotikì. mentre ia lotta 
continuava nelle scuole secon
dar.? e superiori. 

Nel 1920. .^confitto il libera
le Ven./e'.os. tornò la monar
chi.» e con essa una nuova 
«entata d; oscurani.srm Fu 
rono me.-si a! rojo 1 libri di 
testo in demotikì: ne! l»2ó. 
Delmuzos e : suoi collaborato 
n furono mandati in tribu
nale sotto l'accusa di sovverti
mento delle istituzioni 

Cominco co-i una terza fa
se. la più lunga e la più com 
plessa. La causa della demo
tikì venne abbracciata dal mo
vimento operaio. Parlare o 
scrivere nella lingua del po
polo era sufficiente per esse
re etichettati come «comuni

sti > e qualche volta arrestatt . 
Il tentativo de! governo di 

G.orgio Papandreu. nel 1965, 
d: introdurre la demotikì nell" 
insejnamcnto med.o-superiore. 
tu troncato dalia d i t ta tura . 
Il re.?.me de. eoonne'.'.i. sali
to al potere nel 1967. affidò 
a..o S 'a to ma.'g.ore delle For
ze Arniìif •; coinp.to d. elabo
rare le., norme l.nguistiche. e 
d: cen-urare ch.unque adope
rasse hi demotikì nei testi 
s.c.entìf..'l. 

Ma la l.n.'iia popolare ave
va da tempo fatto il suo in
gresso nella vita pubblica e, 
soprattutto, nella s tampa. 
Pr.ma la s'ampa comunista. 
Min dagli anni trenta, e poi 
negl. tilt .mi decenni, anche eli 
altri g.ornali abbandonarono 
la Latitarci it^a. Ogg.. giorna
li. radio e tv. u-.mo un lin-
7ii.i?_'.o misto E' un «compro-
mesoo > tra la katharevusa. 
che gradii /men te ha perso 
molto de! suo e ira!'.ere arcai
co. e la denotili che ha as-
s.milaio vocaboli, locuzioni e 
forme della latitarci u*a. 

La decisione del governo 
viene a sancire questo proces
so. strappando alla kathare
vusa la sua ultima roccaforte, 
cioè la scuola. 

Antonio Sottro 
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Mistero svelato a Milano Intollerabile provocazione ad Africo Nuovo, in provincia di Reggio 

Arrestatiin Calabria sihdacoe amministratoriNon un tragico 

colpevoli d'aver guidato le lotte per il lavoro 
Sono accusati di blocco stradale, ferroviario, e di resistenza — I fatti contestati risalgono al febbraio scorso, quando si svolse una ennesima manifestazione popolare per chie
dere lavoro e sviluppo economico — Ferma protesta della popolazione — Immediata presa di posizione del comitato regionale del PCI e della Federazione comunista reggina 

Dal nostro inviato 
AFRICO NUOVO (R.C.), 18 

Ad oltre un mese di di
stanza dall 'ultima manifesta-
t lone popolare degli alluvio
nat i , del lavoratori disoccu
pati e degli studenti di Afri
co Nuovo, l 'apparato polizie
sco si è mobilitato per col
pire l 'intero movimento de
mocratico: a notte fonda. 
quasi si t ra t tasse di perico
losi delinquenti, sono stati 
t ra t t i in arresto il segreta
rio della Camera del Lavo
ro e il sindaco, Giovanni 
Bruzzaniti, professore di ma
tematica, comunista, gli as
sessori comunali comunisti 
Rocco Falzea, Francesco Ma-
viglia, i compagni Pietro Fa-
vasuli, Leo Favasuli. Mario 
Leo Morabito, Rocco Bruno 
Lemma. Bruno Gligora e 
Leone Lutisano. sotto l'accu
sa di blocco stradale, bloc
co ferroviario e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Gli arrest i sono satl ese
guiti all 'una di notte con 
l'impiego di carabinieri di 
Locri, Roccella e Reggio Ca

labria, guidati da un capita
no che ha eseguito diretta
mente l 'arresto del sindaco. 
Agli interessati non sono 
stati esibili i mandati di cat
tura ma è stato imposto lo
ro di seguire in tut ta fret
ta i carabinieri per comuni
cazioni urgenti da ricevere a 
Locri. 

Si t ra t ta di una grossa 
montatura dei carabinieri 
che ha preso le mosse da 
una denuncia del brigadiere 
Antonio Alamo, chiaramente 
diretta a mettere in crisi la 
Amministrazione popolare, a 
creare una situazione di scon
forto o di esasperata prote
sta tra le popolazioni di 
Africo, costrette dalle tragi
che e disastrose alluvioni 
del 195153 a s trappare con 
la lotta e la protesta quei 
provvedimenti (ricostruzione 
dell'abitato. delimitazione 
territoriale, lavoro) che il go
verno prima e la Regione 
dopo, avrebbero dovuto adot
tare, da tempo, per assicu
rare condizioni civili di vi
ta e il lavoro. 

La decisione del giudice 

Dopo il dibattito dell'altra sera in Consiglio 

Parma discute con 
critica attenzione 
i fatti urbanistici 

Respinta la richiesta del gruppo de di dimissioni 
della Giunta - A giorni la commissione consiliare 
di inchiesta nominata subito dopo gli arresti riferirà 

sui risultati del proprio lavoro 

Dal nostro inviato 
<•> PARMA, 18 

Era passata mezzanotte, ed 
11 consiglio comunale di Par
m a discuteva da otto ore sul
le vicende urbanistiche del
la città', quando il capogruppo 
democristiano Andrea Borri 
6i è alzato e ha det to: « In
sistiamo perchè la giunta si 
dimetta, anche se non vedia
mo sbocchi possibili ». A que
sto punto la folla che sin dal 
pomeriggio gremiva lo spazio 
riservato al pubblico ha ini
ziato a diradarsi : e chi se ne 
andava commentava con ar
guzia « tu t ta parmigiana » il 
significato della mara tona 
oratoria cui aveva assistito. 

La richiesta di dimissioni, 
intanto, veniva respinta con 
I voti della maggioranza PCI-
PSI . La posizione deaiocri-
s t iana era s ta ta sposata sol
tan to da liberali e missini: 
repubblicani e socialdemocra
tici si sono accodati, pur 
mantenendo fino all'ultimo un 
atteggiamento di differenzia
zione. 

Condurre una battaglia po
litica per poi ammetterla ste
rile. non è certo segno di 
lungimiranza. Ed infatti du
r an t e tut to il lungo dibatti to 
II disagio di una parte del 
gruppo è apparso evidente. 
A fronte della esplicita dispo
nibilità al confronto costrut

tivo dimostrato dalla mag
gioranza (e ne era stata te
stimonianza le introduzione 
del sindaco compagno Cesa
re Gherri , serena anche nel
la sottolineatura di considera
zioni autocritiche circa alcu
ni momenti della politica ur
banistica cit tadina), il mag
gior partito di opposizione 
aveva voluto subito sferrare 
un colpo d'effetto con la ri
chiesta di scioglimento del
l'attuale giunta. 

Ma sarebbe forse questo un 
elemento di chiarezza, nel 
momento in cui tu t ta la cit
tà vuol sapere se vi sono re
sponsabilità e di chi, nell'ac
certamento rigoroso della ve
ri tà? A questa domanda, po
sta a nome del gruppo comu
nista dal compagno Mirco 
Sassi, nessuno degli oratori 
democristiani ha risposto. Ed 
invece il nodo della vicenda 
parmense è proprio qui. Da 
dieci giorni sono in carcere 
cinque persone: due costrut
tori edili. Francesco Corchia 
ed Ermes Foglia, il loro im
piegato Giuseppe Verdi, l'ex 
consigliere della cassa di ri
sparmio Renato Corsini e Io 
ex assessore all 'urbanistica 
Paolo Alvau. Nei loro con
fronti la magistratura ha 
mosso accuse ancora generi
che: corruzione, concussione, 
interesse privato in at t i d'uf
ficio. 

Fugare ogni dubbio 
La città è s ta ta pasta di 

fronte a pressanti interroga
t ivi : se illeciti edilizi sono 
s ta t i commessi chi 1*. ha fa
voriti. quali meccanismi di 
controllo democratico si sono 
inceppati, come fare perche-
abusi non possano più verifi
carsi? Se alla prima doman
d a può rispondere la magi
s t ra tura — e le forze democra
t iche chiedono che ogni dub
bio sia fugato al più presto 
possibile, mentre sembra che 
l ' istruttoria formale del giu
dice incaricato si avvìi pur
troppo sui tempi lunghi — de
gli altri deve farsi carico il 
consiglio comunale. 

Di qui l'esigenza di un di
bat t i to che la maggioranza 
si è impegnata a rendere il 
più ampio e costruttivo (il 
consiglio è s ta to convocato 
subito all 'indomani dezli ar
rest i ) , e di un profondo lavoro 
di ricerca sui limiti della po
litica urbanistica, i ritardi. !e 
responsabilità. A giorni la 
commissione consiliare appo

sitamente nominata dalla 
maggioranza — ne fanno par
te tutti i partiti — renderà 
noti i risultati del proprio la
voro: e su quelli si dovrà tor
nare a discutere. 

A questo sforzo congiunto 
ogni componente politica de
mocratica deve recare però 
un fattivo e ponderato con
tributo. E non va in questa 
direzione la richiesta di di
missioni di una giunta che. 
insediata dopo il 15 giugno, ha 
proposto l'estensione dei vin
coli alle aree ancora libere, 
s ta sollecitando la ripresa 
dell 'attività dei consigli di 
quartiere, ha avviato il rie
same dei punti più discussi 
del piano regolatore. Proprio 
ieri, ha annunciato il vice 
sindaco comunista Albertin. 
la giunta ha provveduto a 
denunciare all 'autorità giudi
ziaria venti casi di infrazioni 
alle norme verificate dai vi
gili al termine di un'indagine 
avviata mesi or sono. 

Posizione strumentale 
Chiaramente strumentale — 

«. appunto, sterile — è appar
sa dunque la posizione de
mocristiana. Non condivisa 
nelle sue possibili conseguen-
re neppure da tutt i i membri 
del gruppo, se ti de Ulisse 
Adorni ha voluto raccoman
dare all ' intero consiglio, com
presi i suoi compagni di par
ti to, un impegno costruttivo 
per ricercare insieme « l'u
scita dal tunnel ». 

Il processo di riflessione 
avviato nei partiti di mag
gioranza, i quali hanno riba
di to che eventuali responsabi
lità personali di propri appar
tenenti è giusto siano colpi
te, dovrà opportunamente 
estendersi anche alla DC. Il 
segretario provinciale DC 
Nando Calestanì ha voluto fa
re sfoggio di facile oratoria. 
Ironizzando sulla disponibili
t à al confronto da parte del
l a maggioranza: ed è giunto 
addir i t tura a definire « non 
scandalosa » l'eventualità di 
nuove elezioni comunali, pro
vocando seccate reazioni t ra 

i suoi stessi amici. Del resto 
anche molti democristiani non 
r^scondono i gravi problemi 
presenti «'.l'interno del loro 
partito, le lotte t ra le cor
renti . !a sinistra che accusa 
i dorate: di avere voluto fa
vorire le manovre degli spe
culatori. pression: di alti 
esponenti provinciali sul grup
po consiliare, feroci « con
fronti « davanti al magistrato. 

L'impressione dell'osserva
tore. allora, è che si miri a 
nascondere tu t to questo re
troscena. il che non avvan
taggia chi vuole chiarezza, 
ma piuttosto chi ha interesse 
a far calare sul cosiddetto 
•i scandalo » edilizio di Par
ma una cortina fumogena per 
la quale qualcuno possa met
tere in dubbio la serietà del
le forze politiche: e segnata
mente il rigore col quale la 
sinistra affronta i problemi 
posti da una vicenda estra
nea al consolidato tessuto de
mocratico e civile della città. 

Roberto Scardova 

istruttore del tribunale di 
Locri, dottor Michelotti, di 
avvalersi dei suoi poteri di
screzionali per spiccare i no
ve mandat i di cattura, è gra
vissima, senza precedenti in 
provincia di Reggio Calabria. 
Essa si qualifica — se si 
tiene poi conto che il PM 
non aveva sollecitato alcun 
mandato di cattura — come 
un gesto di pura rappresa
glia politica poiché colpisce 
solamente amministratori . 
attivisti del PCI ed il segre
tario della locale Camera del 
Lavoro che il solerte briga
diere avrebbe individuato 
tra la massa di operai, stu
denti. donne e ragazzi, spin
ti all 'ennesima occupazione 
dei binari dalla necessità di 
ottenere lavoro per 400 di
soccupati. la definizione da 
parte della Regione del pia
no regolatore, lo sblocco di 
oltre 200 milioni di lire, da 
anni stanziati per la rico
struzione di 220 alloggi per 
alluvionati. 

Non è la prima volta che 
decine e decine di cittadini 
di Africo sono state denun
ciate dal carabinieri che mo
strano. così, di non volere 
comprendere assolutamente 
i termini della lotta per la 
esistenza che i cittadini di 
Africo sostengono da 23 an
ni dopo essere stati costret
ti ad abbandonare il loro 
vecchio centro, dopo es
sere stati insediati, a qua
ranta chilometri di distan
za dai loro interessi eco
nomici, in uno stretto faz
zoletto di terra in territorio 
del comune di Bianco. Ne
gli ultimi anni si sono te
nuti decine e decine di pro
cessi; altri ancora attendono 
di essere svolti. Quasi sem
pre, la magistratura di Lo
cri ha tenuto conto del par
ticolare valore delle batta
glie sostenute dai cittadini 
di Africo, verso i quali l'ap
parato statale mostra sola
mente una costante incapa-
cita perfino nelle riparazioni 
dei danni alluvionali, ed una 
effettiva solerzia nella piog
gia fitta di denunce e, ora 
perfino, di arresti . 

L'episodio è gravissimo, co
me giustamente ha denun
ciato la federazione comu
nista di Reggio Calabria. 
perchè tende a privare le 
popolazioni di Africo, in un 
momento di particolare acu
tezza della situazione econo
mica e sociale, di una dire
zione comunale che si era 
distinta per equilibrio, capa
cita e presenza nell'interpre
tazione dei bisogni reali del 
paese, nell'organizzazione de
mocratica della lotta evitan
do forme esasperate, giusti
ficate peraltro da uno stato 
prolungato di insofferenza e 
di bisogni. 

Quella che ha tu t to il sa
pore della rappresaglia, tut
tavia. non ha fiaccato lo 
spirito di lotta delle popola
zioni di Africo. Stasera, in 
un'affollatissima assemblea 
cui hanno partecipato cen
tinaia di lavoratori, il com
pagno Napoli della segreteria 
regionale della CGIL, l'ono
revole Tripodi e i consiglieri 
regionali Rossi e Tornatora. 
è stata chiesta l'immediata 
scarcerazione dei compagni, 
arrestat i sulla base di una 
ricostruzione dei fatti non 
reale, senza che fosse mai 
s ta to contestato loro alcun 
reato, ma solamente dietro 
la denuncia del locale bri
gadiere dei carabinieri, pe
raltro, avanzata, alcuni giorni 
dopo l'episodio. Giova ri
cordare che nella mat t inata 
del 2 febbraio scorso tut to 
si era svolto senza alcun 
incidente. I carabinieri di 
Africo non avevano chiesto 
rinforzi, non avevano invi
ta to la massa degli occu
panti a sgomberare i binari. 
si erano limitati a qualche 
episodica presenza. Il com 
pagno Bruzzaniti nella sua 
qualità di sindaco, dopo aver 
fissato un incontro con il 
prefetto, si era recato nella 
tarda mat t ina ta t ra i ma
nifestanti per tranquillizzarli. 
Decine di messaggi di soli
darietà sono giunti dai co
muni vicini alla sezione del 
PCI ed alla Camera del La
voro di Africo. 

Il comitato regionale del 
PCI e la federazione comu
nista di Reggio Calabria. 
hanno protestato energica
mente contro il grave "atto 
repressivo ed intimidatorio 
che ha portato all 'arresto del 
sindaco di Africo e di altri 
8 lavoratori. « L'episodio — 
afferma un comunicato con
giunto — si inquadra in una 
azione antipopolare condotta 
da alcune forze della magi
s t ra tura di Locri che scel
gono a fondamento della loro I 
attività, in una zona come | 
quella jonica colpita da una , 
criminalità mafiosa creseen- J 
te. l'azione del tu t to fuori i 
luogo e inammissibile contro j 
i lavoratori, il movimento de- ! 
gli studenti ed i loro diri- I 
genti. ' 

«Africo è uno dei centri ! 
più colpiti dalle alluvioni a ' 
cominciare da quella del 1951 j 
fino a quella del 1972. dalla ; 
piaga dell'emigrazione e del
la povertà; condizione che 
si è aggravata con l'acuirsi 
della crisi economica e con 
l'incancrenirsi dei problemi 
del lavoro (forestali, giova
ni, contadini ecc.) e la man
canza assoluta di s t rut ture 
civili. 

« Il Par t i to comunista ita
liano — conclude il docu
mento — chiede la immedia
ta liberazione dei compagni 
e dei lavoratori arrestati , 
invita tu t te le forze demo
cratiche ad una iniziativa 
unitaria per il rilascio; la 
Calabria ha bisogno di svi
luppo e di democrazia, non 
di repressioni antipopolari ». 

Enzo Lacaria 

Solidarietà con i lavoratori spagnoli 
TORINO — Lo sciopero dei 15 mila lavora
tori della Michelin, attuato ieri nell'ambito 
della giornata internazionale di lotta che im
pegnava anche i lavoratori francesi del grup
po, ha avuto un elevatissimo successo di par
tecipazione. L'iniziativa ha avuto come rife
rimento la lotta che gli operai spagnoli della 

Michelin stanno conducendo da mesi per le 
libertà sindacali, le condizioni di lavoro, l'o
rario e il salarlo. Nello stabilimento di Torino 
Dora si è svolta una grande assemblea, dove 
ha parlato una compagna spagnola (nella fo
to) che ha illustrato le dure condizioni in cui 
si svolge la lotta degli operai iberici 

Lo scandalo delle bustarelle Lockheed 

« Consigli» al magistrato 
perché non vada negli USA 
Già a Parigi qualcuno tentava di incanalare l'inchiesta su binari ben precisi 
Interviste telefoniche con uno dei dirigenti della società americana - Giunti i ver
bali degli interrogatori di Bixby Smith - Niente libertà provvisoria per Antonelli 

Sono ricominciate le gran
di manovre per «consiglia
re » il magistrato che inda
ga sulle bustarelle Lockheed 
a non andare negli Stat i U-
niti ad interrogare alcuni Je: 
massimi rappresentanti del
la società americana che de
cisero l'elargizione delle DU-
starelle ai clan ministeriali 
italiani. 

Tali manovre erano comin
ciate a Parigi con un inter
vento diretto dell 'ambascia'a 
Usa il cui avvocato è legale 
anche di Rogder Bixby Smith. 
Alcuni giornali italiani aveva
no ricevuto una « interessa
ta » soffiata che li aveva 
convinti a scrivere che l'ex 
vice presidente della Loc
kheed non parlava, non ri
velava alcunché di costruì*.:-
vo ai fini dell'inchiesta in 
corso. Poi s: scopri che. n 
effetti. Smith, pur non aven
do fatto nomi, aveva rivela
to alcuni particolari di no
tevole importanza che han
no permesso, nelle ultime ore. 
al magistrato italiano di 
precisare la posizione di al
cuni grossi personaggi coin
volti nell'inchiesta. 

Ora. alla vigilia del via?-
gio a Washington di Martel
la. veneono diffuse intervi
ste telefoniche di Mr. Valen-
tine. uno dei dirigenti delia 
Lockheed il quale, ovvia
mente. si mantiene sul'a ne
gativa assoluta tirandosi fuo
ri dal gioco della corruzione 
per g!: Hercules e offrendo 
appigli per ì difensori dei cor
ruttóri. 

Il tut to v.ene offerto con 
assoluta semplicità, come so 
si trattasse di coê e sconta:?. 
mentre è noto che : corri
spondenti americani dezii 
stessi giornali hanno a più 

riprese scritto che vi sono nu
merasi dirigenti della Loc
kheed pronti a testimonia-e 
addirittura di aver assistito 
al versamento di un « regalo >> 
di 50.000 dollari ad un mini
stro. 

Ma non basta. Da Londra. 
viene fatta filtrare la noti
zia che Ovidio Lefebvre. il 
commercialista raggiunto da 
un ordine di cat tura del dot
tor Martella, avrebbe invia
to un memoriale a! magistra
to per discolparsi e discolpare 
il fratello, il professor Anto
nio Lefebvre. Poi. si scopre 
che. cosi come è accaduto su-

I bito dopo l'emissione dell'or-
I dine di cat tura (caduto nel 

vuoto) a! magistrato è arri-
' vata solo una dichiarazione 
ì firmata Malcom. 

E' vero che molti elementi 
della dichiarazione fanno ri
tenere che a scriverla è s t ì -
to Ovidio (nella lettera, ad 

I esempio si parla di « mio fra-
; tello-.') ma è anche vero che 
I quella firma falsa invalida 
; tu t to il documento. 
I Infatti, se un giorno il ma-
'• gistrato dovesse chiedere a 
i Ovidio Lefebvre se è egli 
I l'estensore della missiva que-
j sti potrebbe sempre negare 

perché il documento è apo-
| crifo. Quindi non vale nien-
, te. cosi come non vale men

te il primo documento fat*o 
recapitare al dottor Martella 
subito dopo l'emissione del
l'ordine di cat tura e ugual
mente firmato Malcom. 

Tuttavia, sono in molti ad 
essere impesnati nel tenta
tivo di avallare l 'autent.c.tà 
della lettera che dovrebbe 
contribuire a tozl.ere al dot
tor Martella la volontà di 
approfondire le indag.ni In 
tut te le direzioni. 

| In attesa, comunque, di 
! prendere una decisione, il so

sti tuto procuratore romano 
ha continuato la sua inchie
sta la quale, ieri, ha fatto re
gistrare tra l'altro la nega
zione della libertà a Vitto
rio Antonelli. ii braccio de
stro di Crociani, l'unico im
putato ad essere in carcere 
per questo affare. 

Il giudice istruttore Erne
sto Cudillo ha infatti respin
to l'istanza di scarcerazione 
per insufficienza di indizi 
presentata dal difensore 
Adolfo Gatt i . Il magistra 'o 
non ha accolto neppure 'a 
richiesta di concessione della 
libertà provvisoria. 

Antonelli. ha ricevuto due 
ordini di cat tura, uno il 20 
febbraio per falsa testima-
nianza e l'altro due giorni lo-
po per concorso in corruzione. 

Il dottor Martella ha più 
volte interrogato il presta
nome di Crociani. Quest'ulti
mo. ha fornito al giudice al
cuni elementi sufficienti a 
far proseguire le indaeini. 
ma probabilmente il magi
s t ra to ritiene che egli sapp.a 
molte altre cose. 

Il sostituto procuratore, ol
t re ad Antonelli. ha sentito 
ieri Giovanni Caracciolo e 
Terse Ulissi. due funzionari 
del minLstero degli Esten, per 
I-affare del passaporto diplo
matico concesso a Crociani. 
In qualità di test; sono stati 
poi ascoltati Renato Qu-.ntie-
ri ex deputato de e Domenico 
Giarneila a proposito delia 
villa acquistata a Scaun da ' 
generale Duilio Fanali. 

U'.tima notizia: e a r n v a ' o 
da Parigi :1 verbale dell'inter
rogatorio di Smith. 

Paolo Gambescia 

Le multinazionali e la corruzione 

Bustarelle della Northrop 
in Italia anche nel 1975 

Non rivelati i nomi dei corrotti - Ford si dichiara « profondamente turbato » 

WASHINGTON. 18 
La società americana « Nor

th rop» ha ammesso di avere 
effettuato pagamenti di «dub
bia » regolarità («bustarel
le») per l 'ammontare di 861 
mila dollari, tra il 1969 e il 
1975. in Italia. Grecia. Por
togallo, Somalia e Turchia. 
t ramite una delie sue filiali 
italiane. 

La società non ha fatto i 
nomi dei beneficiari di que
sti pagamenti ma ha detto 
che i versamenti sono stat i 
effettuati dalla società «Pa
ge Europe ». filiale italiana 
della sua divisione «Page Co-
munication Engineers», spe
cializzata in elettronica. 

Secondo il rapporto 130.000 

dollari sarebbero stati versati 
dopo l'inizio dell'inchiesta sul
le attività della « Northrop ». 
Io scorso aprile. A quell'epoca 
la società si era impegnata a 
non effettuare più pagamenti 
del genere. 

Il rapporto precisa che « le 
persone responsabili di que
sti pagamenti non sono più 
associate in nessun modo né 
alla società italiana, né alla 
"Ncrthrop" né ad alcuna del
le sue filiali ». 

In giugno la « Northrop » 
aveva ammesso di avere ver
sato « bustarelle » per un am
montare di 470.000 dollari al
l'estero. 450.000 dei quali a 
due generali saudiani. L'agen
te della «Nor throp» In Ara

b a Saudita. Adnan Khashog- : 
gì. aveva dichiarato in se- I 
guito che egli stesso aveva j 
intascato questa somma. ; 

La società aveva inoltre am- ! 
messo che impiegava il gene- • 
rale Paul Stehhn, ex capo di 
s ta to maggiore dell'aviazione 
militare francese, come con
sulente. 

In un messaggio al Con
gresso sulla situazione eco
nomica internazionale. Ford 
si è dichiarato « profonda
mente turbato» dalle prati
che corruttrici delle multina
zionali e ha det to di aver 
disposto misure per costringe
re le società a rispettare le 

i leggi In USA e all'estero. 

Lottizzazione 

delle cattedre 

Incriminati 
quattro 

« baroni » 
dell'Ateneo 
di Napoli 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 18 

Gaetano Liccardo, France
sco Paolo Casavola. Nestore 
Narducci e Nicola Carulli, 
quat tro baroni dell'universi
tà di Napoli, legati ai vari 
feudi d e. sono stati incrimi
nati dal giudice istruttore 
dottor Giovanni D'Amore. I 
quat t ro nel 1972. in qualità 
di membri del comitato tec
nico dell'istituenda facoltà di 
giurisprudenza all'università 
di Salerno, si resero respon
sabili di una scandalosa ope
razione di lottizzazione uni
versitaria: per due corsi di 
laurea, che raccoglievano si 
e no 700 allievi, furono nomi
nati 64 docenti, attribuendo
gli le discipline più strane. 

La maggior parte dei pro
fessori nominati , specialmen
te agli insegnamenti comple
mentari . aveva come merito 
speciale, quello di appartene
re ad un part i to del centro 
sinistra. Dell'operazione be-
neficiarono. tra i tant i . An
tonio Gava, che ebbe un in
carico di contabilità dello 
s ta to e il professor Mazzoni, 
direttore del foglio del Ban
co di Napoli, che come « cul
tore della materia ». in al tre 
parole senza alcun titolo, eb
be addir i t tura l'incarico per 
l ' insegnamento di sociologia 
generale alla facoltà di giu
risprudenza. L ' operazione. 
per la sua gravità scandaliz
zò un po' tutt i , tanto che il 
prof. Gabriele De Rosa, al
lora rettore dell'università 
non digerì la cosa e si dimi
se dal comitato tecnico. I 
« baroni », per nulla intimo
riti. provvidero a sostituire 
subito De Rosa, con un altro 
democristiano l'on. prof. Egi
dio Tosato. 

L'operazione, non poteva 
passare inosservata in cit tà 
e un mese dopo vi furono 
una serie di prese di posizio
ne del PCI, prima a livello 
comunale, con le interroga
zioni dei compagni Sorgente 
e Elefante e, successivamen
te. i compagni Giorgio Napo
li tano e Gae tano Di Marino 
che investirono il parlamen
to con una interrogazione. 

Di fronte alla scandalosa 
operazione anche il ministro 
della Pubblica istruzione, che 
fino a quel momento aveva 
taciuto, fu costretto ad in
tervenire sospendendo 16 dei 
64 incarichi. 

Contemporaneamente inter
venne la magistratura di Sa
lerno che in un primo mo
mento emise delle comunica
zioni giudiziarie: successiva
mente il processo passò a! 
giudice istruttore Santacro
ce. che. dopo quat t ro anni. 
ravvisando 1 * incompetenza 
del tribunale di Salerno, rin
viò il processo a Napoli. 

A Napoli il processo è sta
to affidato al giudice istrut
tore Gaetano D'Amore che, 
dopo un mese di ulteriori in
dagini. ha incriminato i quat
tro docenti napoletani. 

Tra i quat t ro incriminati iì 
p,ù noto è il professor Gae 
tano Liccardo. docente di di
ri t to t r ibutano, in quell'epo
ca legato a Gava, membro 
de! consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli e 
passato a De Mita, dopo la 
nomina nel consiglio di am
ministrazione della Fi Me. 
costituita qualche tempo fa 
per intervenire a favore del
l'industria meridiona'.e. 

Nè l ' intervento della maei-
s t ra tura ne quello del mini
stro ne i ricorsi di due do
centi il prof. Vitali e il prof. 
Atripald:. r.usc.rono a ferma
re l'operazione de! comitato 
tecnico. 

S: dovette at tendere anco
ra due anr»; e s.amo ai 1974, 
perchè il senato accademico. 
sciogliesse il comitato tecni
co e nominasse il cons.g.io 
di facoltà. 

Una conferma che. nel 
1972. allorché vennero isti
tuiti i due cors. di laurea 
si operò una lottizzazione 
universitaria, emerge da un 
so'.o dato facilmente control
latale: per due cors: di lau
rea. e con diecimila studenti . 
ogzi la facoltà di giunspru-
denza registra una presenza 
di sessanta docenti più che 
sufficienti alla esigenza di 
tut t i gli s tudenti che frequen
tano a t tualmente l'univer
sità. 

Ugo Di Pace 

gioco ma un 
assassino ha 

ucciso il bimbo 
Il piccolo di dieci anni era stato trovato asfissiato 
nella cucina satura di gas - Arrestato un giovane 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Roberto Auglia, il bimbo 
di 10 anni, abitajite in via 
De Pretis 109, trovato mo
rente il pomeriggio del 10 
febbraio scorso mentre era 
solo in casa (la madre. Fran
cesca Auglia. dipendente co
munale era al lavoro», sedu
to dinanzi alla cucina a gas 
su cui aveva reclinato il ca
po, mentre da tu t te le chia
vette aperte defluiva il gas. 
non rimase vittima né di un 
tragico gioco, né, come pure 
molti supposero, sebbene si 
t rat tasse di una ipotesi ae-
ghiacciante, di un suicidio. 
Secondo la ricostruzione tat 
ta ora dal sostituto procura
tore della Repubblica dot». 
Marra che dull'inizio si è oc
cupato del caM) e che e ve 
liuto in possesso giorni m 
delle conclusioni definitivo 
dell'esame necroscopico. Ro
berto Auglia è stato ucciso. 
e il suo presunto assassino 
— nei confronti del quale sta
mane il magistrato ha eniej> 
so il mandato di cattura per o 
micidio volontario - - a t tuo poi 
la macabra messinscena che 
doveva .servire, come avven
ne. a fuorviale !e indagini. 

Imputato del delitto — e 
questa conclusione non è mi
no agghiacci-ante di quel'a 
prima ipotesi del possibile 
suicidio del piccolo Auglia — 
è un giovane di 23 anni . Giu
lio Collalto. rintracciato men
tre era ricoverato dopo un 
secondo tentativo di suicidio 
compiuto una diecina di gior
ni fa ingerendo una sostanza 
tossica, ad reparto « guardia 

seconda » del Policlinico. 
Sulla figura del giovane 

presunto assassino 11 magi
s t ra to ha detto stamane po
chissime tragiche cose: Giu
lio Collalto. nativo di Roma, 
convive da tempo, dopo es
sersi allontanato da casa, con 
un uomo molto più anziano 
di lui. Amedeo Cervinio 55 
anni, in via San Vincenzo 5, 
e il magistrato lo ha definito 
un omosessuale. Il giovane 
a\eva preso a frequentare la 
cosa della piccola vittima po
co tempo prima del delitto. 
dopo averlo conosciuto al
l'ospedale dove Roberto Au
gii;» era s ta to ricoverato per 
podi ' giorni per subire un 
piccolo intervento chirurgico. 
Stando alle scarne notizie for
nite da ' magistrato, il Col
lalto avrebbe preso a fre 
quelito re la caso di Robeirto 
Auglia, il quale in quei giorni 
indisposto era 
evidentemente 
di circuirlo. 

Il giorno del delitto, salito 
in casa di Roberto .senza es-
eeie vif-to Giulio Collalto do
vette, presumibilmente, spin
gere sino al parossismo ì 
suoi anomali tentativi di ap
proccio nei confronti de! bam
bino che certamente gli .si 
oppose, mungendo, evidente 
mente, sino a soffocarlo, pro
babilmente con un cuscino. 
dato la mancanza di tracce 
o di ecchimosi sul corpo de4-
ln vittima 

Poi l'omicida at tuò la mes 
sinscena trascinando il corpo 
del bimbo morente dinanzi al
la cucina a gas, adagiandolo 
su una sedia e aprendo tut te 
le chiavette dei fornelli. 

sptvso so'.o. 
col proposito 

Tredici ferit i , arresti e fermi 

Incidenti a Padova in 
manifestazioni studentesche 

PADOVA, 18. 
Gravi disordini ed episodi 

di violenza a Padova. La ten
sione che da un paio di gior
ni si manifestava con azio
ni d'intolleranza e di intimi
dazione (minacce e tenta te 
aggressioni dei gruppi della 
estrema sinistra ai danni de
gli universitari di Comunio
ne e Liberazione e di stu
denti di aitre liste» è esplo
sa s tamane. Nel quadro di 
una set t imana di lotta per 
l'autogestione indetta da al
cuni gruppi extra parlamen
tari di tu t te le scuole me
die superiori della cit tà si 
è svolta oggi una manife
stazione non autorizzata. 

Al termine del corteo, con
clusosi con una delegazione 
di giovani recatisi al Provve
ditorato agli studi, un grup
po di circa duecento provo
catori. appartenenti a « Lot
ta cont inua» e ai «collettivi 
politici » si è diretto verso la 
mensa universitaria della 
centrale via S. Francesco. 
Là il gruppo ha fatto violen
temente irruzione nel refet
torio. minacciando i giovani 
seduti ai tavoli ed il perso
nale e abbandonandosi ad 
a t t i di teppismo e di violen
za. Vetrate sono andate in 
f rantumi: mobili sono s tat i 
fracassati. 

A questo punto la polizia. 
che sin dalle prime ore del 
giorno aveva scortato il cor

teo. ha caricato il gruppo 
lanciando lacrimogeni e spa
rando in aria. Tredici mani
festanti sono stat i feriti. 
nessuno gravemente. Nel 
frat tempo una cinquantina 
di appartenenti ai comman
do è fuggita nell 'attigua via 
S. Sofia dove, servendosi di 
mobili .sottratti ad un nego
zio vicino, ha eretto una 
barricata. 

Alla mensa di via S. Fran
cesco le forze dell'ordine 
hanno identificato una cin
quant ina di persone. Dieci 
sono s ta te fermate e accom
pagnate in questura. Verso 
le tredici parte del gruppo 
che ha provocato i disordini 
alla mensa si è trasferito In 
piazza dei Signori, dove ot
to bombe Molotov sono sta
te lanciate contro una mac
china della polizia con targa 
militare, con a bordo quat
t ro agenti. 

For tuna tamente gli ordi
gni non hanno investito in 
pieno la vettura e i quat t ro 
sono riusciti a scendere e a 
porsi in salvo. Anche in Piaz
za dei Signori la polizia, ac
corsa sul luogo, ha identifi
cato alcune persone. 

In questura è s ta to t ra t to 
In arresto Ruggero Diego. 
vent 'anni, s tudente e G.M.. 
17 anni, studente. Per tut to 
il giorno disordini si sono 
avuti nelle scuole e nelle vie 
del centro cittadino. 

NEL N. 12 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 Allarme nazionale (editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

• La crisi italiana e i condizionamenti inter
nazionali: i conti con la realtà per cambiare 
sul serio - L'Europa, l'America e il ruolo 
delle sinistre (di Romano Ledda); Sull'orlo 
della bancarotta (di Paolo Porcellini) 

» DC: i nodi che i tanno sullo «fondo (di Alfredo Ret-
chhni 

§ La socialdemocrazia trent'annl dopo (di Aniello 
Coppola » 

» Il terzo che decide tra I due telegiornali (di Ivano 
Cipria ni» 

i Non c'è soltanto la disgregazione (di Giulio Quercini) 
» Quali lotte per rinnovare l'agricoltura? (di M a n » 

Calamai e Massimo Montelparn 
t I I ruolo nell'URSS dell'opinione pubblica (di Adriano 

Guerra » 
») Inchiesta sulla cogestione nella R F T / 1 - Partecipa

zione disuguale idi Fabrizio D'Agostini» 
») Le crisi del Medio Oriente - Libano: scontro decisivo 

attorno a Frangie (d: Giancarlo Lannutt i ) ; USA-
Israele: difficile per Kissinger quadrare il cerchio 
«d: Massimo Robersi» 

) La società, lo Stato e gli intellettuali (di Biagio De 
G.o vanni» 

ft I I fuoco e la neve «di Mario Spinella) 
i 150 ore con Gramsci (di Mano Lavagetto) 
) La nuvola vaporosa del tranquillante (di Luigi Can-

cnni. Maurizio Coletti e M. G. Cancrini» 
) Le immagini, le informazioni, i beni culturali (di a.a.) 
») Cinema — Antieroi del Risorgimento (di Mino Ar

gentieri) 
») Musica — R D T : prezzi bassi e alta qualità (di Luigi 

Pesta iozza > 
i Riviste — Quaderni di Rassegna sindacale (di Mar

cella Ferrara»; Problemi dell'informazione (di Cele
stino E. Spada» 

i Libri — Gian Carlo Ferretti. La violenza carina; 
Enrico Menduni, Doposcuola e scuola popolare; Mir
ko Bevilacqua. Michelangelo quando scriveva; Sal

vatore Nigro. Scrittori d'Italia In reprint 
i Intellettuali contro il regime (di Mario Gallett i ) 



l ' U n i t à / venerdì 19 marzo 1976 

Trovato il falso passaporto del ricercato per Piazza Fontana 

C'è la prova che il SID 
fece espatriare Pozzan 

Nello slesso periodo il servizio segreto avrebbe organizzato la fuga di Giannettini • Ancora interrogato il capi
tano La Bruna, incriminato per favoreggiamento - Il documento recuperato presso il Ministero degli esferi 

Dalla nostra redazione CATANZARO, IS. 
C'è la prova che il SID ha fatto espatriare Marco Pozzan quando questi era già latitante per la strage di piazza Fon

tana. Il tutto è avvenuto nel medesimo periodo in cui lo stesso servizio segreto ha organizzato la fuga di Guido Giarfnettini, 
ricercato anch'egli a quel tempo, sempre per la strage, dal giudice D'Ambrosio e mentre, tramite l'ex giornalista del 
« Secolo d'Italia ». lo stesso SID (che lo annoverava tra i suoi « collaboratori ») offriva a Ventura la possibilità di evadere 
dal carcere di Monza per espatriare a sua volta. Una catena di evasioni e di fughe preparate e in parte realizzate dal SID 
e riguardante, guarda caso, individui implicati nel medesimo, gravissimo fatto: la strage del 12 dicembre a Milano, costata 

la vita a 17 persone, il più 
drammatico anello della 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

È morto Genco Russo 

Uno dei boss legati 
al carro del potere 

Fu l'anello fra organizzazione mafiosa e sottogoverno de - Scandalose 
assoluzioni - Cosa dice la commissione antimafia - Le denunce del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18 

Quasi cieco, acciaccato 
dalla vecchiaia e dai ma
lanni, Giuseppe Genco 
Russo, l'ultimo capo ma
fia della vecchia genera
zione è stato stroncato 
questa notte da una bron
chite nel palazzotto a due 
piani che si era fatto co
struire nella sua cittadi
na natale di Mussomeli 
(Caltanissetta), nel cuore 
della Sicilia interna, do
ve aveva fatto ritorno do
po il confino. Aveva 83 
anni. Lascia dietro di se 
l'inquietante scia di una 
presenza nella storia si
ciliana del dopoguerra, 
contrassegnata da scanda
lose collusioni tra organiz
zazione mafiosa ed « indu
stria del potere». 

Del suo decesso è trape
lato poco, se non che il 
vecchio capomafia è mor
to nel suo letto. Vedovo 
da due anni, lascia due 
figli, Vincenzo e Salvato
re. Al matrimonio del pri
mo, nel 1950, a don» Calo
gero Vizzini. il boss di Vil-
lalba che aveva detenuto 
prima di Genco Russo lo 
«scettro.» di^raoomafia 
dell'isola, fignrava come 
testimone insieme all'allo-
ra deputato regionale de 
«poi presidente dell'Assem
blea regionale, oggi presi
dente del Poligrafico del
lo Stato) Rosario Lanza. 

Il ritorno 
dal confino 

«Chiunque conosca qua
le valore si dia al compa
rato in Sicilia — commen
ta in una relazione inte
ramente dedicata alla vi
ta di Genco Russo !a 
Commissione perlamenta-
re Antimafia — non avrà 
difficoltà a capire a qua
le posizione egli dovesse 
essere assurto nella vita 
pubblica in generale e tra 
quelle cosi indiscutibili. 
anche se indefinibili, per
sonalità che reggevano le 
fila della mafia ». 

Di tale «difficoltà a ca
pire ». in verità, s'è costel
lata la storia dell'atteggia
mento adottato nei con
fronti del patriarca di 
Mussomeli dalla ammini
strazione della giustizia e 
da certi settori dell'aopa-
rato statale. Il capomafia 
era tornato al suo paese 
dal soggiorno obbligato 
quattro anni fa: era stato 
a Lovere, sul lago di Gar
da, poi a Zavatterello 
«Pavia), infine a Notare
sco (Teramo). Questa, del 

confino, è stata l'unica 
misura restrittiva, cui do
po lunghe battaglie e de
nunce condotte in pftmo 
luogo dal movimento ope
raio e dal nostro partito, 
Genco Russo sia mai sta
to sottoposto nel dopo
guerra. 

In precedenza aveva col
lezionato decine di assolu
zioni con la rituale for-

• mula dell'insufficienza di 
prove da una sfilza incre
dibile di reati, lungo l'ar
co ampio di tutta la sua 
vita. 

Due sole condanne a pe
ne detentive, una commi
nata il 19 luglio 1930 dalle 
assise di Caltanissetta — 
7 anni, di cui appena tre 
scontati — l'altra inflit
ta dalla corte d'appello 
di Palermo il 12 giugno 
'70, ma .poi interamente 
condonata. 

Come spiegare un cur
riculum di cosi inquietan
ti impunità? In realtà. 
Genco Russo aveva sal
dato attorno a sé negli 
anni del dopoguerra non 
solo una rete di compli
cità e connivenze, ma a-
veva finito per far coin
cidere i confini del pro
prio potere mafioso con 
zone ben determinate di 
interessi politico-finanzia
ri ed elettoralistici: in un 
sintetico post-scriptum in 
calce a un loro rapporto, 
i carabinieri specificano 
come «Genco Russo se
gua la corrente del parti
to DC che fa capo a Vol
pe, Lanza e Pianatone». 

Si è nel 1956: Russo 
mantiene contatti non 
solo con i mafiosi della 
provincia, ma — sostie
ne la polizia — anche fuo
ri, a Palermo. Agrigen
to. Trapani e Enna. Tro
va pure il tempo per far
si vedere ad Acquaviva 
Platani «per la sagra del 
pesco e la festa della 
stampa DC. assieme ad 
autorità politiche ed am
ministrative del capoluo
go e. con esse — tra cui 
il vescovo e il prefetto 
— prese parte a un pran
zo ». Naturalmente, c*c 
molto di più e di peggio 
dietro a quel pranzo. Si 
tratta di «sicuri e sal
dissimi» rapporti in alto 
loco di cui parla l'Anti
mafia. che a questo pro
posito riporta anche un 
pro-memoria della que
stura di Caltanissetta. se
condo cui « il Genco sal
tuariamente si recava a 
Palermo dove avrebbe co
noscenze nei vari ambien
ti regionali d.c. ». 

Il 3 febbraio 1964 il que
store di Caltanissetta pro
pone al tribunale l'invio 

al soggiorno obbligato del 
vecchio capomafia: gli 
« amici e conoscenti » si 
mobilitano subito in suo 
favore. Tra i promotori 
di una sottoscrizione di 
firme in calce a una pe
tizione popolare («il sig. 
cav. Genco Russo, da 
Mussomeli gode della 
massima stima tra la po
polazione del paese e 
quella del circondario. 
per aver sempre dedica
to la propria vita al la
voro beneficiando molti 
ci t tadini . . . » ) troviamo 
l'avv. Vincenzo Noto, al
lora segretario della sezio
ne d.c. e membro del Co
mitato regionale scudo-
crociato. 

Candidato 
nella lista de 

E' il PCI in parlamen
to e nel paese a denun
ciare questo sistema di 
collusioni: sono questi gli 
anni in cui la DC ha per
sino spudoratamente in
cluso nella propria lista 
per le «amministrative» 
a Mussomeli Genco Rus
so. H caso del capomafia 
esplode, quindi, emblema
ticamente. Attraverso di 
lui passano infatti i rap
porti tra le organizzazio
ni criminali dell'isola e 
«Cosa Nostra»: «Risul
ta associato — scriverà 
un magistrato in una sen
tenza di rinvio a giudi
zio del 1966 — a Luky Lu
ciano. Santo Sorge, Joe 
Bonanno ». 

Intanto Genco Russo 
accumula ricchezze im
mense. compera terreni 
per 150.000 ettari, altre 
migliaia li intesta alla 
moglie ed ai figli, e tut
to ciò «pur non avendo 
mai svolto alcuna attivi
tà industriale e commer
ciale ». 

Ce n'è quanto basta per 
infliggergli quanto meno 
il soggiorno obbligato, cui 
Genco Russo riuscirà a 
sottrarsi per qualche tem
po adducendo ragioni di 
salute. A chi lo va a tro
vare durante una degen
za in ospedale, in un'in
tervista rimasta famosa, 
non si sottrae dall'indica-
re i suoi antichi protet
tori che ora — dice — lo 
hanno « tradito », in 
quanto negano di avere 
mai avuto rapporti con 
lui. Quando glieli si no
minano ha delle reazioni 
stizzose e inveisce con
tro chi si è fatto «tanto 
prudente ». 

Vincenzo Vasile 

Sei mandati di cattura dopo 
i recenti attentati a Bologna 

BOLOGNA. 18 
Sei giovani appartenenti al

le frange più estremiste della 
cosiddetta sinistra extrapar-

• lamentare sono stati colpiti 
0. altrettanti ordini di cat
tura per il grave reato di or
ganizzazione di associazione 
sovversiva perpetrata attra-

. e«rso azioni di «lotta arma-
t*. guerriglia urbana, fab

bricazione di ordigni, incen
dio». 

I sei sono: Francesco Be
rardo « Bifo ». 27 anni, già in 
carcere. Luca e Francesco 
Fontana, fratelli di 19 e 17 
anni, studenti: Marco Tirini. 
20 anni, anch'egli studente 
(costoro erano già stati fer
mati nel giorni scorsi dopo 
gli attentati dinamitardi con

tro due caserme dei cabinie-
ri); Maurizio Sicuro, 21 anni 
già coinvolto nell'indagine sui 
tragici fatti di Argelato; Mo
reno Marchi. 20 anni, sospet
tato anche come uno degli 
autori dell'assalto ad una li
breria cattolica gestita da 
Comunione e Liberazione, in
cendiata la scorsa settima
na. 

sanguinosa strategia della 
tensione. Questo periodo va 
dal dicembre 1972 al primi 
mesi dell'estate dell'anno 
successivo. 

La prova di cui si è detto 
è rappresentata dall'esistenza 
presso il nostro ministero de
gli esteri, di una copia del 
passaporto falso con il quale 
Marco Pozzan ha l a s ^ t o 
l'Italia, passaporto falso ri
chiesto alla Farnesina proprio 
dal SID (anche con Giannet-
tini si fece ricorso ad un do
cumento falso). 

Sul documento c'è il nome 
di Mario Zanella, ma la foto 
è quella di Marco Pozzan. Il 
capitano La Bruna che, se
condo Pozzan (il quale ha in
viato recentemente, tramite 
Giovanni Ventura, un memo
riale ai giudici di Catanzaro, 
nel quale vengono rivelate ap
punto le modalità dell'espa
trio) organizzò la fuga, inter
rogato stamane, alla presenza 
dei suoi legali Gullo e Lia, 
ha dichiarato che egli — e 
quindi il SID — non conosce
va Marco Pozzan. 

« Venne presentato al ser
vizio — avrebbe detto il capi
tano La Bruna ai giudici — 
un tale di nome Mario Za
nella che, si disse disposto a 

fornirci informazioni sul golpe 
Borghese se lo avessimo fat
to giungere in Spagna dove 
appunto doveva operare. 

La cosa coincideva con 1 no
stri interessi e organizzammo 
l'espatrio. Una volta giunto in 
Spagna, con il maresciallo 
Mario Esposito, addetto 
a questo servizio, lo Zanella 
fece però perdere le proprie 
tracce ». 

Una storia assai poco cre
dibile: come può il SID asse
rire di non sapere chi fosse 
o di non conoscere fisica
mente Marco Pozzan, un im
putato, cioè, per la strage di 
piazza Fontana? Inoltre, il 
capitano La Bruna, richiesto 
di rivelare il nome di colui 
il quale, a suo dire, presen
tò lo Zanella al servizio se
greto, si sarebbe rifiutato di 
farlo. 

Che senso ha la copertura 
di una « fonte di informazio
ne» per una vicenda che vie
ne descritta come una beffa? 
A questo punto la decisione 
dei giudici di imputare il La 
Bruna del reato di favoreggia
mento. di estendere la stessa 
ipotesi di reato al generale 
Maletti, responsabile a quel 
tempo del servizio difesa SID, 
servizio presso il quale opera
va La Bruna (secondo Pozzan 
La Bruna avrebbe sempre 
mantenuto i contatti con il 
suo superiore) ed il mare
sciallo Esposito, l'accompa
gnatore di Pozzan in Spagna. 

Maletti, La Bruna e Viez. 
zer, un altro ufficiale del SID 
sono accusati, inoltre, del fal
so in atto pubblico per la vi
cenda del passaporto. Biso
gna aggiungere che Maletti e 
La Bruna sono già accusati 
di favoreggiamento anche per 
la fuga di Giannettini. 

Inoltre, a loro carico, è sta
ta avanzata anche l'ipotesi di 
reato per tentata, procurata 
evasione per l'episodio che ha 
al centro Ventura, al quale 
venne addirittura offerta una 
chiave del carcere di Mon
za come prova che Giannet
tini, il quale diceva di agire 
per conto del SID, facesse 
sul serio. 

E se sono giunti a questo 
punto i giudici di Catanzaro 
evidentemente hanno raggiun
to la certezza sulla responsa
bilità del SID anche in questo 
caso. 

n capitano La Bruna e i 
suoi legali sono rimasti sta
mane per circa due ore nel
l'ufficio dei giudici Migliaccio 
e Lombardi. Per i prossimi 
giorni è previsto un nuovo in
terrogatorio del generale Ma-
letti. il quale, a conoscenza 
del memoriale di Pozzan si 
era precipitato a Catanzaro. 
la settimana passata, per af
fermare di essere all'oscuro 
della circostanza dell'espatrio 
clandestino: ciò avveniva tut
tavia, prima ancora che ve
nisse a conoscenza dei giudici 
di Catanzaro resistenza del 
passaporto con il nome falso. 
ma con la foto di Pozzan. 

Rimangono senza risposta. 
poi, altri interrogativi. Non 
c'è dubbio che. in questo 
momento, qualcuno tiri le fi
la dello stillicidio di rivelazio
ni che portano fatti nuovi nel
l'istruttoria. Perché, ad e-
sempio, la lettera-confessione 
di Pozzan (a questo proposi
to bisogna dire che il perito 
calligrafo ha stabilito che la 
firma sulla lettera è autenti
ca) giunge soltanto oggi e non 
suona peraltro certo discolpa 
per il suo estensore? E per
ché, poi. la catena di ac
cuse e contraccuse tra Ventu
ra e Giannettini, quando, an
che questo finisce per dan
neggiare sia l'uno che l'altro. 
dimostrando, se non altro. 
che tra i due i rapporti furo
no più Intensi e frequenti di 
quanto in un primo tempo 
non s! sapesse? Perché, in
fine, si mira a tirare dentro 
fino al collo il SID? 

Franco Martelli 

Altre dieci 
incri

minazioni 
di tedeschi 

per gli eccidi 
nella risiera 
di S. Sabba 

TRIESTE. 18 
Una decina di comuni

cazioni giudiziarie sono 
state « spiccate » stamane 
dal tribunale di Trieste 
nell'ambito dell'inchiesta-
stralcio sui crimini com
messi dai nazisti durante 
l'occupazione di quella che 
loro chiamavano l'« Adria-
tisches Kusterland». 

Firmate dal giudice 
istruttore dottor Sergio 
Serbo, le incriminazioni 
sono destinate a tedeschi 
la cui responsabilità è 
emersa chiara dalla tra
duzione di una ampia do
cumentazione consegnata,, 
in lingua slovena, alla cor
te d'assise di Trieste dal
lo storiografo jugoslavo 
Tone Ferenc, direttore 
dell'Istituto di Storia del 
movimento operaio di Lu
biana. 

Il « dossier » era stato 
acquisito nei giorni scorsi 
agli atti del processo in 
assise per i fatti della ri
siera, l'ex stabilimento per 
la pilatura di riso trasfor
mata dai nazisti in lager. 

Il fitto carteggio è tut
tora in mano ai tradut
tori, ma già dalla prima 
parte del testo in italia
no sembra siano emersi 

• particolari importanti per 
il proseguimento dell'in-
chiesta-stralcio che lo 
stesso magistrato, il 22 
febbraio dello scorso an
no. nel chiudere l'istrut
toria. aveva già allora ri
tenuto indispensabile per 
fare la più ampia luce 
possibile sulle responsabi
lità degli eccidi nazisti. 

Per denunciare la pericolosissima situazione dell'ospedale a Napoli 

Degenti al Cotugno 
buttano in strada 
i materassi infetti 

« Fotografate dove dormiamo! » - il maggior centro per le malattie infettive in Campania giunto 
ad uno stato di sovraffollamento e di collasso totale - Il serio rischio di una nuova epidemia 

NAPOLI — I materassi gettati nel cortile del « Cotugno » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18 

J Stamane gli ammalati del 
« Cotugno », l'ospedale per 
malattie infettive divenuto 
tristemente noto nei giorni 
del colera, esasperati per uni 
situazione intollerabile che 
avevano più volte denunciato, 
non ne hanno potuto più ed 
hanno buttato i materassi 
dalle finestre. E così fotogra
fi e giornalisti arrivati nel 
cortile hanno potuto costata
re da vicino e fotografare 

dov'è che dormono coloro che 
a Napoli, nella Campania e 
nel Meridione contraggono 
una malattia infettiva. I ma
terassi sono volati dal 5. Dia
no, tutti, e in numero mino
re dagli altri piani: e sono 
proprio orribilmente sporchi, 
e fanno paura perché quella 
sporcizia significa che vi han
no dormito pazienti con me
ningite, difterite, tifo. 

• Il «Cotugno» scoppia un' 
altra volta, come accadde con 
il colera, come accadde con 
l'epatite virale due anni fa, 

Dopo quello del contrabbandiere Cichellero 

ALTRI ARRESTI A LUGANO 
PER I DENARI RICICLATI 

Viaggio del magistrato milanese in terra elvetica — Continuo cam
biamento di rotta delle indagini: per ora si parla di vasta operazione 

Sequestrato 

dal magistrato 

il <€ riscatto » 

Alberghini 
MILANO. 18. 

Una improvvisa svolta è 
stata impressa dal magistra
to inquirente e dai carabinie
ri alle indagini sull'ininterrot
ta catena di sequestri che si 
susseguono in molte regioni 
del nostro paese: stasera, po
co prima della consegna del 
riscatto nelle mani dei rapi
tori. i militi hanno fatto irru
zione nello studio dell'avvo
cato della famiglia di Carlo 
Alberghini, rapito il mese 
scorso • Bucci nasco, ed han
no sequestrato i 400 milioni 
preparati per il pagamento 
del riscatto. 

L'inattesa operazione, avve
nuta nello studio del legale 
Vincenzo Piacente verso le 
21,30 in via Morosini 22, ha 
praticamente messo la fami
glia del rapito nelle condizio
ni di non poter rispondere al
le richieste avanzate dai se
questratori in cambio della 
vita del loro congiunto. 

Il Sostituto procuratore 
della Repubblica Pomarici. 
che si occupa delle indagini. 
ha cosi spiegato le motivazio
ni della decisione: # Non ab
biamo nessuna garanzia che 
pagando il riscatto la vita 
dei sequestrati sia salva. In 
molti casi i rapitori, nono
stante avessero incassato i 
soldi, hanno ugualmente fatto 
delle vittime. Una cosa co
munque è certa: solo impe
dendo che i sequestri renda
no ai malviventi centinaia di 
milioni si può scoraggiare 
queste criminali Imprese ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Un incontro fra il Sostitu
to procuratore dottor Giovan
ni Caizzi e la magistratura 
elvetica a Lugano, l'andirivie
ni alla Procura della Repub. 
blica di Milano di ufficiali 
superiori della Guardia di fi
nanza fra cui il generale Oli
va, lo stesso dev'inchiesta per 
lo scandalo ANAS, sono i fat
ti di maggior rilievo nella 
inchiesta riguardante la strut
tura unitaria, finanziaria e 
bancaria, già intravista alle 
spalle del gruppo sequestra
tori comandati da Luciano 
Liggio e anche alle spalle del
la organizzazione internazio
nale contrabbandiera facente 
capo ad Ettore Cichellero, 
arrestato in Svizzera su ri
chiesta della magistratura 
italiana. 

L'inchiesta, che è partita 
con l'emissione di tredici or
dini di cattura e 14 avvisi di 
reato in Italia, e, sembra, 
con una ventina di arresti 
in Svizzera, si profila come 
qualche cosa di assai più con
sistente e di più vasto respi
ro anche se, per il momento, 
negli ordini di cattura si par
la solamente di associazione 
per delinquere e si fa cenno 
a reati di • contrabbando e 
contro il patrimonio. 

L'impressione che ci si tro
vi di fronte ad una struttura 
ben addentro al sistema di 
potere e con notevoli agganci 
perfino all'interno di alcuni 
ministeri è abbastanza pre
cisa. Da una parte stanno 
del resto gli elementi, già 
emersi fino a questo momen
to da varie inchieste, sui col
legamenti fra Liggio e il suo 
gruppo operativo ed esponen
ti della DC che hanno occu
pato posti importanti nei van 
governi: non per nulla don 
Agostino Coppola viene definì-

Sospeso lo scavo per 
la ricerca, dei rapiti 

MILANO. 18 
(M. 8.) — Alle 17,30 di que

sta sera le due ruspe e la 
scavatrice si sono fermate de
finitivamente nella discarica 
di Travedona dalla quale se
condo un informatore defini
to «molto attendibile»; a-
vrebbero dovuto affiorare i 
resti dei corpi di Stucchi, Ri
boli e De Micheli. 

Il pomeriggio era stato im
piegato a setacciare gli ulti
mi metri cubi di detriti della 
cava, ma l'atmosfera era già 
quella dello sconforta Que
sta mattina il giudice istrut
tore Polidori ha dichiarato: 
«Dovremmo aver già supe
rato di gran lunga il punto 
indicato. La zona interessan
te era quella all'estrema de
stra della cava, che è già sta

ta tutta dissodata. L'altro 
giorno si parlava di un 80'e 
di possibilità positive; oggi 
sembra aver prevalso il 207c 
negativo ». 

Oggi si parlava anche di 
un'altra discarica nella zo
na che dovrebbe divenire fra 
breve oggetto di lavori ana
loghi a quelli svolti a Trave
dona. Sembra infatti che l'in-
dicanone del «Signor X» 
che ha portato I carabinieri 
alla discarica ormai comple
tamente setacciata, in real
tà dicesse che in quel pun
to erano stati seppelliti so
lo due dei tre rapiti (Ema
nuele Riboli e un altro), men
tre il terzo dovrebbe trovarsi 

.altrove, ma non molto di
stante, 

to dai magistrati « galoppino 
elettorale» di esponenti della 
DC, collegati con l'on. Gioia. 

Ugualmente erano emersi 
collegamenti, su cui ancora si 
sta indagando, fra il gruppo 
Liggio e alcuni istituti banca
ri: il Banco di Milano, alcu
ne società di Michele Sindo-
na, la Banca generale di cre
dito di Trezzano sul Naviglio 
nella quale si scoprirono es
sere clienti, nello stesso tem
po. sia il primo dei sequestra
ti, Pietro Tortelli, sia alcuni 
uomini dell'anonima se
questri. Su tutti questi aspet
ti stanno indagando vari in
quirenti ed è indubbio che an
che l'inchiesta attuale scatu
risce dai risultati fin qui con
seguiti. 

Risultati assai grossi per
ché indicherebbero la dire
zione da imboccare con de
cisione per smantellare le 
complicità, le coperture e le 
protezioni di cui gruppi ope
rativi come quelli di Liggio 
e organizzazioni contrabban
diere internazionali come 
quella facente capo a Cichel
lero godono ampiamente. 

La presenza a Milano del 
generale Oliva è certamente 
un ulteriore elemento che in
dica non solo l'importanza 
che da parte della Guardia 
di Finanza si annette alla 
inchiesta, ma anche che si è 
in piena fase di manovra. 

E vi è da dire che non tut
to appare chiaro e limpido. 
Non si riesce a capire come 
mai ci si ostini a tenere ce
lata la vera direzione che le 
indagini dovrebbero percorre
re. Da una parte si tenta di 
fare passare la cosa come 
una normale operazione anti
contrabbando, seppure di un 
certo respiro, dimenticando 
sia i dati fin qui raccolti sia 
l'intervento delle più alte ge
rarchie militari. 

L'impressione che alla in
chiesta si sia voluta dare una 
spinta decisiva che poi è sta
ta frenata, legittima il so
spetto di torbidi giochi e di 
pressioni e interventi esterni 
tesi a limitare la portata ef
fettiva delle indagini. 

Del resto, non è un caso 
che per molto tempo le atti
vità di indagine sul fronte 
finanziario e bancario relati
vo soio alla voce riciclaggio 
del denaro proveniente dai se
questri, abbiano sonnecchiato. 

E" vero che tale aspetto, in
sieme a quello politico, fa 
parte dello stralcio operato 
nell'istruttoria Liggio, ma è 
altrettanto vero che è stata 
operata una distinzione fra 
settori operativi, e mandanti 
e protettori ad alto livello: 
la decisione di perseguire i 
primi rinviando ad un secon
do tempo, come sembra, i se
condi, non può non apparire 
oggettivamente come un aiuto 
lanciato a questi. La cosa 
è tanto più grave proprio 
perché sono le coperture po
litiche, le connivenze ad aito 
livello quelle che possono in
tervenire a bloccare le inchie
ste, a inquinare le prove, 

Maurizio Michelìni 

con la salmonellosi nel feb
braio, e di nuovo oggi con 
l'epatite e il tifo. A Napoli 
l'epatite virale ha fatto la 
sua ricomparsa in maniera 
impressionante: 335 casi a 
gennaio e febbraio, mentre 1" 
anno scorso c'erano stati :n 
tutti i dodici mesi 1.200 ca
si in tutto. Costruito nel 'OD 
per 250 posti letto, l'ospeda
le reg-ionale ospita invece 
ogni giorno più di 500 perso
ne, ma, questo è il dato più 
drammatico, poco meno della 
metà risultano non infettivi. 
Solo che la cosa si scopre 
quando il paziente è ricove
rato già da alcuni giorni in 
attesa degli esami batteriolo
gici; e molte volte — «mol
tissime» dicono medici, in
fermieri, pazienti — la ma
lattia infettiva se la prendo
no in ospedale. I motivi sono 
evidenti: raddoppiato il nu
mero dei posti letto, impossi
bile una pulizia seria, impos
sibile tenere gli ammalati 
isolati dai loro parenti, scar
so il personale paramedico, 
insufficiente il numero dei 
medici. Al Cotugno non esìste 
il «filtro»: non c'è un am
bulatorio dove dei medici pos
sano diagnosticare che ma
lattia ha il paziente, e in qua
le reparto deve andare, e se 
deve essere ricoverato li op
pure altrove. 

Al « Cotugno » non c'è nem
meno un reparto pediatrico: 
i bambini vanno in un repar
to qualsiasi, dove c'è posto, e 
dormono nello etesso letto 
con le madri: a ne abbiamo 
dovuto ricoverare una tren
tina » — ci ha detto stamane 
un medico — perché ovvia
mente hanno contratto an
che loro la malattia del fi
glio». Al «Cotugno» vengo
no mandati dai medici cu
ranti, dalle mutue, e anche 
dagli altri ospedali, tutti co
loro che hanno anche un lie
ve mal di pancia: sull'ospeda
le contumaciale (che non do
vrebbe nemmeno esistere se 
la situazione igienico-sanita-
ria e sociale non fosse così 
grave) si scaricano una lun
ghissima serie di carenze. 
«Se scoppia una epidemia, è 
la fine», hanno ripetuto tan
te volte i medici e 1 la

voratori, anche in un recen
te documento delle organiz
zazioni sindacali. Già all'epo
ca del colera, la Regione di
chiarò che avrebbe istituito 
i reparti isolamento nei va
ri ospedali napoletani; Io 
hanno ripetuto anche due an
ni fa, e di nuovo quando ci 
fu la strage di neonati per 
la salmoneìlosi. 

L'ospedale contumaciale è 
retto solo dall'aprile scorso 
da un consìglio di ammini
strazione; prima è stato per 
lunghi anni in regime com
missariale, e con la direzio
ne sanitaria dell'attuale pre
sidente della federazione or
dini dei medici, il liberale 
on. Ferruccio De Lorenzo. 
Adesso è presidente un inse# 
gnante socialdemocratico, !a 
DC con il PSDI ha la mag
gioranza nel consiglio. Il rap
presentante del PCI, compa
gno Luigi Nespoli, ci ha rac
contato che sono occorsi ben 
otto mesi per ottenere i dena
ri da destinare al poliambula
torio-filtro e alla mensa; e 
che Invano lui e il suo colle
ga socialista stanno chieden
do da tempo una conferenza 
pubblica con gli altri ospeda
li, le autorità sanitarie re
gionali, per affrontare la si
tuazione. 

Stamane Modestino Meatri-
ce, 22 anni, da Avellino, ci 
ha raccontato d'essere stato 
messo una settimana fa — 
lui ha l'epatite virale — nel 
letto dove per tre giorni ave
va dormito un ragazzo di 12 
anni affetto da meningite: 
«Hanno cambiato solo 1 len-
zuoli, mentre coperte, e guan
ciale sono gli stessi »; Vincen
zo Tassini, 24 anni, ricove
rato un mese fa: «Pigiama, 
sapone, asciugamani sono tut
ta roba nostra, qui non ce 
n'è; le lenzuola 6i cambiano 
solo quando sono ormai nere, 
e ci sono pure 1 pidocchi». 
Non è un modo di dire: que
st'ultimo assurdo particolare 
viene confermato dal perso
nale e dai medici: nell'ospe
dale «pilota» non si è nem
meno riusciti ad evitare che 
entrassero e si propagassero 
questi schifosi insetti. 

Eleonora Puntillo 

r. Vi suggeriamo 
di leggere 

sull'Europeo 
I nuovi documenti dagli Stati Uniti dai 

quali risulta che dietro gli scandali 
che sconvolgono tanto l'America quan
to l'Italia c'è un amico di Agnelli: 
Rockefeller. 

L'inchiesta sui retroscena degli alti sti
pendi pagati ai grandi baroni dello 
Stato: non ci sono soltanto quelli del-
l'IRI, ma anche gli stipendi della Ban
ca d'Italia. 

Due servizi speciali sul caso di Padre 
Eligio: non è soltanto un fatto di cro
naca nera, ma uno specchio dell'Italia 
d'oggi, della completa decadenza dei 
costumi e della moralità degli uomi
ni pubblici. 

Un'indagine che insegna e spiega molte 
cose: perché da tre secoli è sempre 
il risparmiatore il pollo da spennare e 
perché Agnelli è contrario all'indiciz
zazione del risparmio, lui che però 
ha indicizzato i prezzi delle auto. 

Uno spettacolare reportage a colori dal
l'Africa: l'ultima spiaggia dei bianchi 
assediati dalla popolazione negra in 
Rhodesia. 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizia 

V 
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I lavoratori mobilitati per la ripresa produttiva e i contratti 

Innocenti: c'è l'intesa ma mancano 
ancora le condizioni per lavorare 

I problemi del rifinanziamento della GEPI e del funzionamento della IPO per garantire la cassa 
integrazione -1 primi commenti dei lavoratori a Lambrate - Lunedì assemblea generale in fabbrica 

I punti dell'accordo 
L'accordo siglato Ieri mattina al ministero del Lavo

ro, dopo ventiquattro Ininterrotte ore di trattative, pre
vede l'applicazione del contratto di lavoro del metal
meccanici privati; il mantenimento «nei loro valori 
globali» delle retribuzioni In atto; la contrattazione di 
accordi aziendali «che prevedano impegni di lavoro In
dividuali non inferiori a quelli In atto presso l'mau-
stria concorrente del settore, compatibilmente con le 
strutture produttive esistenti»; 1 lavoratori implogatl, 
entro 85 giorni dall'avviamento degli Impianti, saran
no 2.500-2.600. 

L'accordo prevede ancora l'istituzione di corsi di ri
qualificazione semestrali per 1.000 lavoratori per volta, 
onde permettere che tutti i lavoratori mantengano un 
rapporto costante con l'azienda; sono previste «solu
zioni concordate» per l'eventuale personale impiegati
zio esuberante; sono previste due pause Individuali a 
scorrimento di venti minuti ogni turno di otto ore; per 
1 livelli di saturazione saranno adottati 1 sistemi a» 
calcolo previsti dall'accordo aziendale sottoscritto con 
l'Innocenti 11 4 dicembre 1970 (si terrà conto delle mo
difiche che deriveranno dalla intesa sottoscritta con la 
IPO); l'azienda si Impegna a designare una percen
tuale del monte-salari per istituti ed iniziative di carat
tere sociale (contributi eguali a quelli In atto presso la 
FIAT); per gli straordinari è prevista l'applicazione 
delle norme del contratto nazionale. 

Per quanto riguarda 1 tempi e 1 metodi della ripre
sa produttiva, la nuova Impresa si considera Ubera da
gli impegni della precedente gestione; i nuovi program
mi sono impostati su «basi realistiche e competitive»; 
nel primo anno si produrranno Mini con un impiego 
di 2.500-2.600 dipendenti (gli altri lavoratori saranno 
posti in cassa Integrazione); nel corso del secondo an
no si avvia la produzione di motociclette (l'occupazio
ne cresce di mille unita); nel terzo anno entrano in 
produzione 1 veicoli industriali per uso polivalente con 
un'occupazione pari a quattromila unità. 

Il plano concordato presso il ministero del Lavoro 
comporta per 1 soli Investimenti fissi la spesa di 49 
miliardi al costi attuali: la sua attuazione è subordina
to allo stanziamento di mezzi finanziari adeguati da 
parte dello Stato. 

Per I tempi di lavoro e la mensa la contrattazione è 
rinviata a livello aziendale e a stipula del nuovo con
tratto nazionale avvenuta. 

Ferma protesta del Consiglio di fabbrica 

La Sit-Siemens trasferisce 
operai da Taranto a Milano 

TARANTO. 18. 
La SIT-Biemens ha deciso 

•— con un provvedimento u-
nllateralc — lo spostamento 
di gran parte dell'organico di 
Taranto addetto al montag
gio delle centrali telefoniche 
pubbliche nella zona di Mi
lano. Questa decisione segue 
quella di altri spostamenti 
già effettuati dalla città .Io
nica a Foggia, Brindisi, Lec
ce e conclude una situazione 
di generale disagio dovuto 

. al fatto che gli stessi lavo
ratori per un anno sono sta
t i costretti a fare 1 «pendo
lari» fra Taranto e Milano. 

La questione è stata denun
ciata in un documento dei la
voratori e del Consiglio di 
fabbrica inviato al governo, 
alla Regione, alla Provincia, 
al Comune, al sindacati, alle 
direzioni della STET, della 
SIP V zona e della SIT-Slc* 
tnens. 

Il comunicato rende noto, 
Inoltre, che «tutto ciò avvie
ne mentre presso la SIP di 
Taranto giacciono commes
se di lavoro per 11 biennio 
•76-T7 che assicurerebbero per 
tutto il personale Siemens di 
Taranto il lavoro nella zo
na di assunzione». 

E* ovvio chiedersi quindi — 
e questi interrogativi li pon
gono anche i lavoratori nel 
loro documento — perché la 
SIP non passa le commesse 
alla Siemens; perché non si 
possono conoscere i piani 
di Investimento per il Mez
zogiorno: perché la SIP pre
ferisce dare lavoro alle mul
tinazionali con capitali stra
nieri. come è avvenuto .'n 
Campania dove la SIT-S!e-
rnens (società italiana e a 
partecipazione statale) ha 
smantellato le proprie centra
li per far posto alle società 
svedesi e americane. 

« Prematuro » 
per Agnelli 
un governo 
con il PCI 

Il presidente della Confin
dustria, Gianni Agnelli, ha 
dichiarato nel corso di Tribu
na sindacale, andata in onda 
ieri sera sul programma na
zionale TV, di essere «dispo
nibile per una attività pub
blica », ma — ha precisato — 
— « semplicemente in una di
rezione ». 

Agnelli ha cosi precisato la 
sua disponibilità: «Il giorno, 
nel '78 o nel '79. che dovesse 
prendere corpo un'Europa 
più reale, un'elezione a suf
fragio universale, che l'Italia 
potesse portare uomini ad un 
Parlamento europeo, in quel 
momento 11 lo sarei disponi
bile per una attività pubbli
ca, non prima e non altri
menti ». 

Per quanto riguarda l'even
tualità di una partecipazione 
del PCI al governo. Agnelli 
ha detto di ritenerla « prema
tura » ed ha affermato che, a 
suo avviso, è «ancora possi
bile un consenso delle masse 
lavoratrici in Italia, in un 
paese in cui ancora due ter
zi dell'elettorato non ha vo
tato comunista. Se poi non 
fosse possibile — ha aggiun
to — senza l'ingresso dei co
munisti al potere, dovremmo 
prospettarci tutti i problemi 
che questa nuova realtà por
rebbe ». Il presidente della 
Confindustria ha quindi af
fermato di essere certo della 
« volontà di autonomia » del 
comunisti italiani. 

fin breve' D 
a SCIOPERI ARTICOLATI DEI BANCARI 

Astensione dal lavoro straordinario a tempo Indetermi
nato; sciopero nazionale della -categoria per un'intera mat
tinata entro il 31 marzo: scioperi articolati per un totale di 10 
ore da gestire a livello provinciale dal 1. al 16 aprile: queste 
le decisioni della Federazione lavoratori bancari di fronte 
all'atteggiamento «assolutamente negativo» sul complesso 
della piattaforma contrattuale assunto da Assicredito e 
ACRI. 

• LUNEDI' PASSAGGI A LIVELLO INCUSTODITI 
La vertenza per 11 rinnovo del capitolato del lavoratori In

caricati delle Ferrovie dello Stato per la custodia dei passag
gi a livello, per il servizio ai dormitori ferroviari, per le pu
lizie, ecc., si trascina da più di un anno a causa della posi
none negativa del ministro dei Trasporti. 

La federazione SFI-SAUFI-SIUF ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore di tutti gli incaricati dalle ore 21 del 21 
marzo alle ore 21 del 23, come una prima azione di lotta In 
attesa che la controparte si decida ad affrontare e a risolvere 
la vertenza. 

• MONOPOLIO: INCONTRO COL GOVERNO 
Il ministro delle Finanze, Gaetano Staminali, si è incon

trato Uri con la segreteria della Federazione CGIL. CISL. 
UIL del monopoli di Stato per un esame congiunto di alcuni 
problemi aziendali con particolare riferimento alla attuazione 
dell'accordo del 2 dicembre 1975, sulle anticipazioni econo
miche. • 

In seguito all'impegno del ministro delle Finanze di pren
dere gli opportuni contatti con gli altri organi Interessati per 
sbloccare l'iter del decreto su questi accordi, la segreteria 
della federazione ha deciso di limitarsi a proseguire per altri 
3 giorni (lunedì, martedì e mercoledì della prossima setti
mana) lo sciopero delle prestazioni straordinarie. 

• OMICIDIO BIANCO NEL PALERMITANO 
Omicidio bianco ieri ad Altavilla Millcia. piccolo centro 

% 25 Km. da Palermo: l'edile Antonino Ganti. 24 anni, è 
morto schiacciato dal braccio di sollevamento di un monta
carichi, mentre stava caricando sull'attrezzo alcuni blocchi di 
tato, nel cantiere di una ditta appaltatrice. 

Sul mortale infortunio sono state aperte due Inchieste, 
dalla Magistratura e dall'Ispettorato del lavoro. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18. 

Quando, 11 30 novembre, 
venne, decisa l'occupazione 
dell'Innocenti di Lambrate ne
vicava, in una giornata di 
Inverno precoce. Oggi c'è un 
sole primaverile e l lavora
tori sono tutti aM'aperto, ac
canto alle « Mini » ferme da 
mesi. I lavoratori dell'Inno
centi hanno saputo dalla ra
dio che a Roma è stato fir
mato un accordo per l'avve
nire della fabbrica e del loro 
posto di lavoro. Non cono
scono ancora 1 particolari, 
ma ne discutono animata
mente con tranquillità e con 
fiducia. 

In mezzo a loro roncano 
le macchine da presa della 
televisione e si aggirano 1 
radiocronisti In cerca del pri
mi commenti. Bono commen
ti composti, misurati, di chi 
non conosce ancora 1 par
ticolari di quanto ò stato sot
toscritto a Roma, ma che è 
consapevole che 1 rappresen
tanti e l dirigenti sindacali 
hanno ottenuto «H massimo 
che si poteva ottenere In que
sta situazione» e che per l 
lavoratori dell'Innocenti si 
apre con questo accordo un 
momento nuovo di Impegno 
e di lotta. 

Nei vasti cortili dello sta
bilimento di Lambrate, non 
vi sono oggi tutti l lavora
tori che occupano la fabbri
ca. Molti di loro, circa un 
migliaio, sono a Genova a 
manifestare assieme al lavo
ratori delle altre fabbriche 
occupate, la Torrlngton, l'An-

§us, la Singer, le Smaltarle 
l Bossano. Torneranno sol

tanto in serata e domani sa
ranno di nuovo In fabbri
ca. a continuare 11 loro pre
sidio. Perchè all'Innocenti la 
occupazione continua, con lo 
stosso ordine e la stessa re
golarità dei quattro mesi che 
sono trascorsi. 

Nel pomeriggio sono giun
ti da Roma i dirigenti del 
Consiglio di fabbrica e 1 rap
presentanti sindacali. Sabato 
si riunirà il Consiglio di fab
brica e per lunedi mattina 
è fissata l'assemblea genera
le di tutti i lavoratori del
l'Innocenti per discutere lo 
accordo raggiunto a Roma. 

«Finalmente — ha detto 
Renzo Orlali, dell'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica — 
si è messo per iscritto quali-
cosa che riguarda 11 nostro 
futuro anche se rimangono 
aperti alcuni punti non se
condari: il rlflnanziamento 
della GEPI, che dopo esse
re stato approvato al Sena
to dovrà essere discusso alla 
Camera e il discorso sulla 
IPO, che non è ancora ope
rante e che deve ancora rias
sumere tutti 1 dipendenti al
meno per garantire la cassa 
integrazione ». 

Sono questi i problemi che 
debbono essere rapidamente 
avviati a soluzione perchè 
tra 1 lavoratori dell'Innocen
ti c'è oggi soprattutto il de
siderio di riprendere il lavo
ro. L'accordo riguarda infatti 
le condizioni alle quali le 
maestranze di Lambrate ri
prenderanno l'attività; ma 
perchè ciò sia possibile ci 
sono ancora da superare tut
ta una serie di ostacoli di 
carattere finanziarlo che non 
si presentano, nell'attuale si
tuazione di marasma del pub
blici poteri, affatto semplici. 

Quattro mesi di lotta per 
arrivare a questo accordo era
no davvero necessari? 

« Io credo — dice l'operaio 
Filippo A venoso — che con 
un governo più efficiente e 
all'altezza della situazione non 
solo il problema dell'Inno
centi ma anche quello della 
Faema e delle altre fabbri
che occupate avrebbe potuto 
essere risolto molto tempo 
prima a tutto vantaggio non 
solo nostro, ma dell'intera 
economia nazionale». 
' Quattro mesi di occupazio
ne sono stati duri per 1 la
voratori dell'Innocenti e per 
le loro famiglie. Giuseppe Pi-
rotti, un operaio padre di 
tre figli, cerca di fare il cal
colo di questi sacrifici. «Dal
la fine di novembre ad oggi 
abbiamo preso soltanto i sol
di che ci venivano dalla soli
darietà degli altri lavoratori: 
80 mila lire, in due rate, una 
il 31 gennaio, l'altra il 23 feb
braio, più 5 mila lire per 
persona a carico. Complessi
vamente io ho preso 120 mila 
lire in quattro mesi. E* dif
ficile dar da mangiare a tre 
figli con questi soldi. Per 
fortuna mia moglie andava 
a servizio presso qualche fa
miglia e lo. finito il mio 
turno di occupazione, lavo
ravo gualche ora al giorno 
a trasportare vino. Comun
que oggi mi trovo senza sol
di. con due mesi di affitto 
arretrato e con le bollette 
del gas e della luce non pa
gate ». 

«Quattro mesi di occupa
zione sono costati almeno 
un milione per ognuno di 
noi », dice malinconicamente 
un operalo 

In un comunicato la FLM 
milanese sottolinea che l'in
tesa di Roma «accoglie nel
la sua essenza gli obiettivi 
che sono stati fin dall'inizio 
alla base di questa gTande 
lotta in difesa dell'occupazio
ne e che ha visto al fianco 
dell' Innocenti e delle altre 
fabbriche in lotta In difesa 
dell'occupazione la più am
pia solidarietà di tutte le 
forze politiche, sociali e reli
giose ed Enti locali. Questa 
intesa rappresenta una tap
pa Importante per Imporre 
una diversa politica econo
mica che salvaguardi 1 livelli 
di occupazione e allarghi la 
base produttiva del Paese». 

Bruno Enriotti 

Genova: 15000 in corteo 
per lavoro e sviluppo 

I metalmeccanici hanno manifestato con i compagni dell e fabbriche in crisi - Giudizi critici del lavoratori in lotta 
sulle recenti misure fiscali - Le delegazioni delle altre città - « Un nuovo governo per una nuova politica » 

Compatto 
sciopero 

degli edili 
Oltre un milione di lavo

ratori edili ha scioperato 
ieri in tutta Italia per quat
tro ore per reclamare dal 
padronato, alla ripresa del
le trattative, Il 28 marzo. 
un atteggiamento tale da 
consentire un confronto 
costruttivo e una rapida 
e positiva conclusione del
la vertenza contrattuale. 
Ovunque la categoria ha 
partecipato compatta alla 
giornata di lotta con per
centuali di astensione rial 
lavoro che oscillano fra l'85 
e il 100 per cento. Alcuni 
dati: Torino. Alessandria, 
Udine 95'J ; Bologna e Oe-
nova Wr : Pescara, Padova, 
Pesaro 90r;.; Puglie. Na
poli, Roma lOOTc. Manlfe-
stazioni si sono svolte in 
numerose città. A Roma vi 
hanno partecipato migliata 
di lavoratori al quali ha 
parlato 11 segretario della 
FLC. Pelachlnl sottolinean
do fra l'altro la necessità 
di « un radicale cambia
mento della politica econo

mica ». 

NELLA FOTO: una m i n t i 
manlfMtazIont degli cadili 

Verso la IV Conferenza agraria nazionale del PCI 

Calano nelle campagne lombarde 
uomini, capitali e produzione 

Nel 1975 c'è stata in pratica una crescita zero - Un pericoloso processo di senilizzazione - La questione agra
ria ha assunto dimensioni nazionali - La relazione di Asinari al convegno di Milano e le conclusioni di Macafuso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Fra due settimane esatte, 
a Poggia, in Puglia si aprirà 
la IV conferenza agraria na
zionale del PCI. In ogni par
te del paese è in corso la 
preparazione attraverso un 
dibattito ampio che investe le 
varie istanze di partito: dal
la sezione al comitato fede
rale. dalla conferenza pro
vinciale all'attivo regionale. 
Il rilievo che vanno assumen
do 1 problemi agrari nel no
stro paese, attribuisce alla 
iniziativa ancora maggiore 
importanza. Ieri presso la fe
derazione di Milano, abbiamo 
assistito ai lavori di un con
vegno lombardo, introdotto 
dal compagno Enea Asinari e 
concluso da Emanuele Maca
luso. In mezzo c'è stato un 
dibattito di grande Interesse 
che, se da una parte ha regi
strato alcune assenze di diri
genti di partito (che sono sta
te giustamente sottolineate 
come dimostrazione di quan
to resti ancora da fare per 
una profonda sensibilizzazio
ne sui temi di politica agra
ria. per I quali non ci può 
affidare solo agli addetti 
al lavori), dall'altra ha se
gnato la presenza di forze 
nuove della università: stu
denti. docenti e ricercatori 
della facoltà di agraria. 

La Lombardia non vanta 
solo una massiccia realtà in
dustriale. conta anche una 
presenza agricola importante. 
E' qui forse che si fa la mi
gliore agricoltura, spesso an
che di livello europeo. La cri
si si è abbattuta pesantemen
te anche sulla Lombardia, in 
cui per la prima volta da 
molti anni a questa parte il 
posto di lavoro non è più si
curo. Le fabbriche chiudono. 
«scoppia» la cassa integra
zione. i giovani non sanno do
ve «sbattere a la testa. La 
«tessa agricoltura sta suben
do degli arretramenti che non 
possono non far riflettere, so

prattutto se visti in un conte
sto in cui. malgrado tutto. 
nel 1975 il settore agricolo 
nazionale ha segnato un cer
to aumento produttivo. I da
ti. che riportiamo nella ta
bella, sono indicativi. 

Perchè questi arretra
menti? 

La base pioduttiva — il 
compagno Asinari lo ha dimo
strato portando cifre Inoppu
gnabili — si è gravemente 
ridotta: meno uomini, meno 
terra, meno capitali Inve
stiti. 

Cominciamo dagil addetti. 
Da 4-5 anni l'esodo è bloc
cato, tuttavia il loro numero 
diminuisce a seguito di un 
processo di invecchiamento 
naturale e chi si mette in 
pensione, non viene rimpiaz
zato. Il 20 per cento supera 
1 60 anni, solo il 3 per cento 
ha una età compresa fra i 
14 e 1 19 anni. Si invecchia 
(e ci si ritira) al ritmo del 
4 per cento annuo, il processo 
di ringiovanimento procede 

ad un ritmo che è inferiore 
all'I per cento. Cosi nell'a
gricoltura lombarda comin
ciano a mancare gli uomini. 
In larga parte della monta
gna si è già al di sotto del 
minimo Indispensabile (80 mi
la ettari di pascoli giacciono 
abbandonati). Ma anche In 
collina e In vaste zone della 
pianura la scarsità di mano
dopera è tale che non sempre 
si riesce a fare della cerea
licoltura. 

TERRA — La superficie 
agraria effettivamente utiliz
zata e che nel 1965 era di 
1.417.841 ettari, si è ulterior
mente ridotta di circa 100 
mila ettari. I cereali conti
nuano a coprire un terzo del
la superficie (e pure qui si 
potrebbe e dovrebbe fare del
l'ottima zootecnia). 

INVESTIMENTI — Dopo il 
blocco avvenuto fra il '70 e il 
'72, essi sono ripresi anche 
se sono largamente al di sot
to delle esigenze di rinnova
mento. Si investe soprattutto 
In direzione della meccaniz-

Più colpita la zootecnia 
• Nel 1975 la produzione lorda vendibile ha registrato 
una crescita zero; anzi è regredita di uno 0,4 per cento 
rispetto un anno prima e dimostra quanto sia da pren
dere con le molle lo strombazzato aumento di oltre il 
2 per cento registrato dalla agricoltura italiana nel suo 
complesso. 
• Più mais, barbabietole, carne bovina e suina; meno 
grano tenero, riso, vino, latte, pollame. 
• E' il patrimonio zootecnico che ha subito 1 colpi più 
duri: le vacche da latte sono diminuite di altre 40 mila 
unità e la produzione di latte ha registrato un salto 
all'indietro nella misura di un buon 3 per cento. Se il 
confronto poi lo si fa con il 1973 la contrazione è ancora 
più sensibile: 3 milioni di q.li in meno, un 10 per cento 
abbondante. Oggi il patrimonio zootecnico conta 718 mila 
vacche da latte, nel 1965 erano 840 mila. 
• Nel 1973. rispetto alla produzione nazionale, la zoo
tecnia lombarda rappresentava 11 35 per cento per il latte, 
il 22 per cento per la carne suina e bovina, il 17 per cento 
per polli e conigli. Tali percentuali oggi si sono senza 
dubbio ridotte e in maniera anche sensibile. 

Interrogazione dei compagni Macaluso e Bordelli 

Pomodoro: chiesto l'intervento 
del governo per i coltivatori 

I compagni Macaluso e 
Bardelli hanno presentato ai 
ministri dell'Agricoltura, del
l'Industria e Commercio e 
delle Partecipazioni statali 
una interrogazione urgente 
per conoscere «quali concre
ti e immediati provvedimenti 
Intendono adottare per con
seguire a brevissimo termine 
la stipulazione dell'accordo 
Interprofesslonale (per la pro
duzione di promodori nel "76) 
previsto dalla legge 484. fi
nalizzato alla difesa del red
dito dei produttori agricoli, 
del livelli di occupazione nel 
settore industriale interessato 
e dei consumatori ». 

La interrogazione chiede 
inoltre di conoscere quale è 
la posizione del governo sul-
la proposte della Federazione 

CGIL. CISL. UIL e delle or
ganizzazioni contadine di 
mantenere le superfici coiti-
vate al livello del 1975. di 
garantire la totale trasforma
zione del prodotto, di fissare 
un prezzo minimo non infe
riore a quello dell'anno scor
so e adeguato all'aumento dei 
costi di produzione e ara sva
lutazione della lira. Oli in
terroganti chiedono ancora di 
conoscere l'atteggiamento del 
governo sul ruolo delle indu
strie a partecipazione stata
le (Cirio. Star. De Rica. Eflm 
e altre), sull'intervento delia 
CEE per il ritiro delle ecce
denze italiane, sull'applica
zione delle norme In atto nei 
confronti dei paesi estraco-
munitali e sulla corretta ap
plicazione della legge 484. 

' L'iniziativa degli on. Maca
luso e Bardclh trae orig.ne 
dallo stato di forte malcon
tento e dalia protesta dei col
tivatori di pomodori di fronte 
all'atteggiamento assunto da
gli indistriali conservieri che. 
dopo aver partecipato e sot
toscritto la normativa attual
mente in vigore, pretendono 
di imporre una drastica ridu
zione (50 per cento circa) del
la superficie coltivata e prez
zi addirittura inferiori a quel
li dell'anno scorso. 
D'altra parte il governo si è 
limitato finora ad una neu
trale mediazione per la sti
pula dello accordo interpro-
fessionale, senza Impegnare 
le partecipazioni statali a 
svolgere un ruolo autonomo 
e positivo nella vertenza 

zazione (10 mila macchine al
l'anno immatricolate, il 56 
per cento trattori). 

COSTI VARIABILI — (Car
buranti. concimi, antiparassi
tari, mangimi, sementi, ac
qua per irrigazione, servizi 
vari). Sono aumentati nel gi
ro di un anno da 277 mi
liardi a 343, con un incre
mento del 23,6 per cento, 
malgrado il consumo del con
cimi e delle sementi sia nel 
frattempo diminuito del 10 
per cento. 

Questo il quadro nel quale 
si sono innestati 11 dibattito 
e le considerazioni svolte sia 
dal relatore che dal compa
gno Macaluso. Impossibi
le riassumere 11 tutto, ten
tiamo di darne un senso. La 
situazione è grave in agricol
tura e nell'economia Italiana 
in generale. Bisogna andare 
ad un confronto sui contenu
ti che deve avere una nuova 
politica ma bisogna andarci 
— ha ammonito Macaluso — 
sulla base di un movimento 
di massa. La conferenza 
agraria del partito non vuole 
quindi essere soltanto mo
mento di dibattito di linea 
politica ma soprattutto mo
mento per la individuazione 
di alcuni obiettivi di lotta e 
di movimento attorno ai qua
li chiamare larghe masse di 
lavoratori. Non è una ricer
ca facile, esistono delle diffi
coltà reali, guai farsi delle 
facili Illusioni, la situazione 
resta complessa e compli
cata. 

La nostra linea — ha detto 
Macaluso — non è stata vin
cente ma non per questo si 
può affermare che essa sia 
sbagliata, oppure sia stata 
sconfitta. Un ripensamento va 
fatto, a cominciare dagli an
ni '50. Intrecci tra politica 
agraria e politica economica 
in generale ci sono sempre 
stati, non sempre però sono 
stati giustamente considerati 
dal movimento operaio. Per
dere alla Fiat e pensare di 
fare la riforma agraria a 
Crotone, ad esempio, era im
pensabile. Ma anche oggi si 
corre il rischio di cadere In 
un errore dello stesso tipo. 
Porsi l'obiettivo di modifica
re la politica agraria senza 
mutare politica industriale, (e 
politica economica in gene
rale) e viceversa, è sbagliato. 

L'esempio della CEE è 
chiaro. L'avversarlo vero è 
rappresentato dalle grandi 
multinazionali, dai grandi 
zruppi monopolistici e costo
ro possono essere battuti so
lo se si dà v.ta ad uno schie
ramento ampio, sul piano in
terno e internazionale, che 
comprenda tutu, contadini e 
classe operaia. In qjesto .sen 
so le posizioni comuni espres
se dai sindacati europ2i nel
la recente riunione di Bru
xelles. a proposito delia po
litica dei prezzi (che va fina
lizzata alia mte?rar.one del 
reddito), rappresentano una 
novità importante. Ma resta 
da fare molta altra strada. 
La classe operaia italiani de
ve convincersi — ha detto 
Macaluso — che la sua bat
taglia comprende anche il 
fronte rappresentato dalia 
agricoltura che va rinnovata 
e dalla politica comunitaria. 
che va modificata e rlnego-
zlata. 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 18 

Come ha reagito Genova al
le nuove Imposizioni fiscali? 
1500 miliardi in più di tasse 
pesano sui bilanci già cnldl 
di milioni di famiglie. Nel 
corteo che da Samplerdarena 
si snoda verso piazza De Fer
rari ci sono già le prime ri
sposte.. I metalmeccanici in 
sciopero di 4 ore per contrat
ti e l'occupazione sono i primi 
ad e.»seie Interrogati sulle nuo
ve misure fiscali. Tutte le fab
briche del settore — le gran
di fabbriche: l'ItaLsider, la 
Italcantieri. l'Ansaldo e le 
medie e le piccole — sono 
state bloccate dalle 8. 

La derisione della FLM 6 
stata accolta afll'unanlmltà. 
Non si segnalano defezioni, 
almeno di una certa consi
stenza. Alle 0 sulla piazza De 
Ferrari ci sono l primi gruppi 
di lavoratori delle aziende vi
cine. Le tute blu spiccano fra 
1 gruppi del manifestanti. Ar
rivano anche gli studenti. 

I lavoratori del servizio 
d'ordine sistemano tutti: ognu
no al suo posto. Quando la 
testa di uno sparuto corteo 
di « Lotta continua » si af
faccia sulla piazza, gli operai 
lo invitano a proseguire. Qual
cuno di loro tenta di sistemar
si davanti al palco. Ma la 
pretesa viene subito risolta 
con una leggera pressione del 
lavoratori. Le prime file sono 
state già « prenotate » dalle 
grandi fabbriche e dalle de
legazioni della Innocenti e 
della Faema di Milano, della 
Angus di Napoli, delle Smal-
terle e Metallurgica di Bas-
eano, della Singer di Torino. 
della Torrlngton di Sestri Po
nente che, dopo avere tenuto 
ieri un convegno qui a Geno
va, partecipano alla manife
stazione dei metalmeccanici. 

La protesta 6 stata organiz
zata dalla FLM. «Loro che 
c'entrano! » esclama un ope
raio rivolto ad alcuni dei più 
esagitati del gruppetto che 
vorrebbero restare. Il «grup
petto » finisce ai margini del
la piazza. Non si sentirà più 
sino alla fine della manifesta
zione. 

Nel corteo che sta attraver
sando le 6trade di Genova ci 
saranno almeno 15.000 lavora
tori. I cartelli segnalano le 
ragioni della protesta: quelli 
delle «Smalterie» di Bassanò 
chiedono l'applicazione del de
creto legge per 11 « rifinanzia
mento della GEPI », la ria
pertura Immediata di tutte le 
fabbriche occupate, la ripresa 
del Javoro. « Vogliamo pro
durre, basta con 1 carrozzo
ni » sintetizza uno striscione. 
«Subito il contratto» ritma
no alcune voci che stanno al 
centro del corteo. Scritte, gri
da, discussioni accompagnano 
il corteo che lentamente si 
avvia verso il centro della 
città. Cogliamo alcune battu
te del dialogo in mezzo ad 
un gruppo di giovani operai 
della CMI (Costruzioni Mec
caniche Industriali), un'azien
da della Finmeccanlca. « Tas
se, tasse, nient'altro che tas
se: ecco quello che sono ca
paci di offrirci. Poi se chie
diamo 30.000 lire è la fine del 
mondo. Colombo si è scaglia
to contro 1 chimici delle Par
tecipazioni statali per l'au
mento di 25.000 lire al mese. 
Scherziamo. E Crociani?», si 
interroga a voce alta Giu
seppe Gentile, operaio CMI. 
Su un braccio porta la fascia 
del servizio d'ordine della 
FLM. «Non ne facciamo, di
ce, solo una questione morale. 
Ma come si fa a non vedere 
la differenza di fondo fra la 
nostra battaglia per la difesa 
del salari e l'occupazione e il 
disordine morale che c'è fuori 
e che travolge pure 1 dirigen
ti delle Partecipazioni stata
li ». La differenza c'è e non 
sta solo nella sperequazione 
del trattamento retributivo. 

« Il nostro contratto », spie
ga Bruno Merlo, alzando un 
po' il tono per farsi sentire 
nel coro dei manifestanti che, 
da un campo all'altro del cor
teo, ritmano la loro protesta, 
«è un po' diverso dai prece
denti. Siamo gente responsa
bile. Sappiamo che c'è la cri
si. Proprio per questo ci sia
mo preoccupati di puntare so
prattutto sull'occupazione e 
gli investimenti ». 

Sulla piazza De Ferrari al
le 10.30 arriva la testa del 
corteo dopo oltre un'ora di 
marcia. Apre la Torrlngton, 
« fabbrica occupata ». Vengo
no poi, con i loro striscioni, 
le altre aziende che stanno 
nei guai: l'Innocenti e la Fae
ma di Milano, l'Angus di 
Napoli, le Smalterie di Bassa-
nò. la Singer di Torino. I 
dialetti si mischiano. Da Na
poli. per essere qui alla ma
nifestazione di Genova, sono 
partiti, mi dicono, ieri sera 
alle 11. Tutta la notte in 
treno. 

A Bassano il viaggio in pull
man e cominciato alle 4 del 
mattino. Da Milano sono arri
vati in un bel gruppo. Cosi 
da Torino. Quale il significato 
della manifestazione? Rispon
de Giuseppe Gentile, mostran
do lo striscione che annunc.a 
la Torrington: «Eccolo; sono 
in lotta da nove mesi. Nove 
mesi che non prendono la pa
ga. Chiedono solo di lavora
re. Hanno dimostrato che ci 
sono le possibilità per ripren
dere l'attività, per produrre. 
per andare avanti. Eppure. 
sono ancora lì. Il governo non 
ha dato una risposta; non ha 
saputo fare le scelte per ri
mettere in funzione le aziende 
bloccate ». 

A Genova i lavoratori occu
pati e quelli disoccupati, spie
ga Gianni Bon della FLM na
zionale, alla folla dei dimo
stranti che stanno ancora 
arrivando nella piazza, voglio

no la stessa cosa: una poli
tica che garantisca i salari 
e, nello stesso tempo, operi 
per la difesa e lo sviluppo del
l'occupazione. utilizzando tut
te le possibilità di cui 11 Pae
se dispone. Non è una impre
sa facile. I sacrifici si Impon
gono. Al punto In cui è stata 
portata la situazione non ci 
sono alternative. «Ma chi ga
rantisce — si domanda Duttl 
- - operaio del CMI — che 
questi sacrifici serviranno? E' 
tutta una vita di sacrifici la 
nostra. Slamo pascti da una 
tassa all'altra senza cavare 
un radilo dal buco. E allora? 
I prestiti all'estero? Va bene. 
Ma se servono solo a pagare 
lo sperpero, le gestioni falli
mentari. gli alti stipendi. Il 
bruceremo come tutti gli al
tri I prestiti e le tnsse devono 
Invece essere utilizzati per ri
sanare l'economia, per far 
funzionare le fabbriche, per 
costruirne di nuove ». 

Lo spartiacque fra il Paese 
che protesta e quello che go
verna è qui. La reazione di 
Genova questa mattina alla 
nuova pioggia di tasse non si 
è affidata alla facile indi
gnazione e all'emozione ma a 
un discorso preciso di politica 
economica. Proprio di una 
classe operala matura e consa
pevole. E' quasi mezzogiorno 
quando la piazza De Ferrari 
si sfolla. Con gli operai che 
rientrano nelle fabbriche (lo 
sciopero si conclude a mezzo
giorno) ci 6ono gli studenti 
con 1 libri sotto 11 braccio che 
si avviano v e r s o casa. 
Un operaio vende le ultime 
copie deU'Unità rimaste. Ha 
dovuto far giungere in tutta 
fretta un altro pacco di gior
nali. «Quelli che mi ero por
tato, dice, non sono bastati ». 

Orazio Pizzigoni 

Iniziata a Roma 
la conferenza 

nazionale della 
Confesercenti 

Hanno avuto inizio ieri, in 
un grande albergo di Roma, 1 
lavori della prima conferenza 
nazionale dì organizzazione 
della Confesercenti. 

In apertura, dopo una breve 
introduzione del vicesegreta
rio Ivanoe Panini, ha preso 
la parola il compagno Ezio 
Bompani, segretario generale 
della confederazione, per svol
gere la sua relazione sul te
ma: «Una forte organizzazio
ne degli esercenti per la rifor
ma democratica del com
mercio ». 

Subito dopo il dr. Marco 
Bianchi, della segreteria con
federale, ha presentato una 
comunicazione su « Democra
zia ed efficienza delle strut
ture della Confesercenti e 
rapporti tra sindacati verti
cali e confederazione». 

Sempre nella mattinata, 
Silvano Ugolini, anch'egli del
la segreteria confederale, ha 
svolto una comunicazione sul
la politica amministrativa del
la confederazione. 

Nel pomeriggio si è ini
ziato il dibattito che verrà 
concluso oggi dal vicepresi
dente confederale, avv. Ca-
pritti. 

Consiglio Cisl 

Confronto sì, 
ma senza 

deformazioni 

Al Consiglio generale della 
Cisl si è discusso molto dei 
problemi del cosiddetto quadro 
politico. Mollo si è detto sul' 
le questioni della direzione pò-
litica del Paese, sulle formu
le e sui contenuti. Parecchi* 
parole sono state spese sul no
stro Partito, sulle proposte eh* 
i comunisti avanzano per af
frontare la drammatica situa
zione del Paese. Non saremo 
certo noi contrari al fatto eh* 
una grande organizzazione 
sindacale discuta di tali prò» 
blemi. affronti la questione 
comunista. Ciò che però non 
possiamo accettare e che re
spingiamo decisamente, è la 
deformazione delle posizioni 
altrui. Per quello che riguar
da il compromesso storico 
per esempio Storti ha affer
mato che «la Cisl è contra
ria non per un giudizio ne
gativo su un partito politico 
ma per le conseguenze che la 
formula potrebbe implicare; 
c'è il rischio cioè della so
stanziale scomparsa della 
democrazia e della dialettica 
politica: DC. PCI e PSI nei 
fatti avrebbero un ruolo ege
mone ed esclusivo nella vita 
del Paese ». 

.Si tratta di una affermazio
ne non fondala. La nostra 
proposta — ed è in questa di
rezione che sempre ci siamo 
mossi — mira a valorizzare 
al massimo il momento delta 
dialettica e della partecipa
zione. a fare più forte e più 
vitale la democrazia. E et 
sembra proprio assurdo ipo
tizzare invece che una nuo
ra direzione politica, con la 
coHaborazione delie tre gran
di componenti politiche e po
polari del pae*e. possa non 
trovire * onpositori » come fa
scia supporre Storti. 

Al contrario sor.o proprio 
i travisamenti e le deforma
zioni delle posizioni e delle 
proposte altrui che non gio
vano al dibattito, al confron
to e quindi allo sviluppo efes
io della democr 
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Un Petrilli 
molto . . 
distratto 

DISTRATTO o coriaceo il 
presidente dell'IRI, se è 

veramente convinto delle con-
* siderazioni fatte ieri mattiria 

davanti alla commissione bi
lancio della Camera? 

Per il presidente del prin
cipale ente di gestione del 
settore economico pubblico è 
come se gli avvenimenti di 
questi ultimi mesi non si fos
sero mai verificati: mai esi
stito Crociani; mai accaduti 
gli scandali della Finmeccani-
ca e della Selenia; mai venu
ta fuori in Parlamento la 
questione delle nomine e de
gli stipendi ai ' vertici del
l'IRI. Petrilli ha ripetuto le 
piccole affermazioni che va 

- facendo da anni: ha riparlato 
di « economicità di gestione *, 
ma lo ha fatto facendo mo
stra, disinvoltamente, di igno
rare che le imprese pubbli
che, in maggiore o minore 
misura, presentano tutte spa
ventosi deficit di bilancio 
(l'ultimo in ordine di tempo 
è il caso della Terni, che ha 
chiuso il bilancio del '75 con 
una perdita di 35 miliardi di 
lire). 

Ha riproposto un'anchilosa-
ta visione dei rapporti tra 
l'impresa pubblica, le assem
blee elettive locali ed i sin
dacati, sostenendo che con le 
prime si può tutt'al più di
scutere di assetto del territo
rio e di infrastrutture, men-

, tre i secondi non devono pre
tendere di interferire nelle 
scelte di investimenti. Ha teo
rizzato la più completa auto
nomia (quindi l'arbitrio) nel
l'utilizzazione dei fondi di do
tazione che lo Stato assegna 
alle imprese pubbliche, nono
stante siano davanti agli oc
chi di tutti i risultati « pro
duttivi » di questa autonomia. 
Ha parlato di «rapporto dia
lettico * con il sistema politi
co, ma — davanti alle criti
che che gli sono state rivolte 
dai rappresentanti comunisti 
— si è trincerato dietro l'ali
bi delle « scelte imposte dalle 
forze politiche >. 

E quando i compagni D'Ale-
ma e Gambolato gli hanno 

- contestato il fatto di aver re
so fe imprese pubbliche stru-

• mento di parte della politica 
de, ha risposto e volevate for
se che facessi quello che chie
deva l'opposizione *?, dimo
strando così di avere, in ogni 
modo, una visione e lottizza
ta*. non nazionale, del ruolo 
e della funzione cui sono chia
mate o dovrebbero essere 
chiamate le aziende a parteci
pazione statale. Ha rivendica
to il pieno diritto dell'IRI a 
nominare i dirigenti delle Fi
nanziarie e delle imprese. 

L'immagine che ieri matti
na ha offerto di sé il presi
dente dell'IRI non è stata cer
to tra le più brillanti. Petril
li ha tentato di apparire come 
un tecnico, un manager, le 
cui possibilità sarebbero state 
conculcate da un sistema di 
potere che. dall'esterno, gli 
ha imposto vincoli e condizio-

• namenti. che non ha operato 
scelte di programmazione. 
che non ha offerto quadri di 
riferimento. 

Ma è questa un'immagine 
completamente falsa e non so
lo perchè Petrilli è stato uno 
dei compartecipi della crea
zione di questo sistema di po
tere, espressione, anzi, di 
questo sistema di potere; è 
una immagine falsa perchè 
anche sul terreno più pro
priamente tecnico, manage
riale. le imprese pubbliche 
non hanno certo brillanti ri
sultati davanti a loro. Lo stes
so Petrilli è stato costretto ad 
ammettere — ad esempio — 
che l'impianto dello stabili
mento dell'Alfa Sud di Napoli 
presenta delle gravi lacune 
tecniche e che queste lacune 
sono, assieme, causa e conse
guenza dei fenomeni di con
flittualità clie caratterizzano 
lo stabilimento automobilisti
co di Pomigliano. Lo stesso 
Petrilli non ha potuto dare 
risposte convincenti alle do
mande dei rappresentanti co
munisti sulla sorte dei pro
getti Aeritalia. sulla crisi de! 
settore siderurgico, sul tra
collo finanziario dell'IRI. sul 
suo pesante indebitamento, in 
alcuni casi addirittura più al
to di quello di alcuni tra i più 
grossi gruppi privati, sugli 
strani legami tra società del
la Finsider e società di co
modo (sui quali ha detto che 
disporrà un'inchiesta) : sui 
criteri che sono stati seguiti 
per le nomine dei dirigenti. 
Anzi, proprio a questo propo
sito Petrilli ha fatto — anche 
in maniera ambigua — affer
mazioni inquietanti: ha fatto 
intendere di non escludere 

' che le vicende Crociani, oggi. 
e Girotti e Einaudi ieri, siano 
scoppiate come aspetti di una 
lotta di potere all'interno del 
sistema economico. 

E che vuol dire tutto ciò se 
non che la corruzione è diven-

. tata uno strumento necessario 
di cui questo tipo di gestio-

• ne di questo sistema economi-
' co oggi non può fare a meno? 

E non è forse questa la mi-
' gliore conferma della neces
sita di profondi mutamenti 
é l «omini e di indirizzi? 

Lina Tamburrino 

La nostra moneta ha recuperato ieri mezzo punto 

IL DOLLARO QUOTATO 875 LIRE 
In apertura dei cambi la valutazione era stata di 860 lire - Qualche miglioramento anche su 
marco, sterlina e franco francese - Il mercato monetario mondiale ancora sottoposto a ondate 
speculative, sia pure lievemente ridotte - Ripercussioni della svalutazione sui prezzi in Italia 

// pacco delle misure di 
emergenza adottate dal Go-

- verno comprende anche l'au
mento del tasso di sconto 
dall'8 al 12'/». in una misura 
quindi mai verificatasi in 
precedenza. Tale provvedi
mento si cala in una situa
zione di liquidità bancaria 
già estremamente tesa e che 
le restrizioni fiscali contri
buiranno ad aggravare an
cor più. Nel giro di un me
se si è passati da una scia
gura politica di espansione-
indiscri7ninata di liquidità 
ad opera del Tesoro ad una 
situazione di vera e propria 
illiquidità. Il rapporto li
quidità-depositi è infatti sce
so da 32 a. 1,5 un livello che 
immancabilmente non potrà 
non avere preoccupanti con
seguenze sulla stessa atti
vità bancaria. Nell'immedia
to futuro apporterà di per 
sé miglioramenti visto che 
incombono nel prossimo me
se le importanti scadenze di 
pagamento della riserva ob
bligatoria e delle imposte. 

Ebbene la gravità del mo
mento impone alle stesse 
banche di evitare il ricorso 
ai vecchi moduli del passa
to: risolvendo cioè a danno 

. dei soggetti più deboli la lo
ro situazione di illiquidità, 
con proposte irresponsabili, 
quale ad esempio quelle, a-

Come governare 
la liquidità 

vantate in sede'ABI da qual
che banca, di rientro degli 
scoperti. E' evidente che or-
mai le stesse gravi conseguen
ze che subirebbero migliaia 
di piccole e medie imprese 
impossibilitate a « rientra
re » si ribalterebbero automa
ticamente sulle stesse ban
che. I dirigenti più respon
sabili del mondo bancario 
sanno troppo bene che il fu
turo della banca dipende dal
le sorti dell'impresa e che 
prescindere da tale princi
pio di gestione aprirebbe so
lo lo spazio ad una folle po
litica suicida quale quella 
percorsa nei primi anni tren
ta. Il sistema bancario quin
di non può evitare oggi di 
farsi carico di una visione 
meno aziendalista e corpo
rativa e più vicina invece ai 
problemi complessivi del 
Paese. 

La recessione può e deve 
essere evitata. Le aspettative 
degli operatori possono es
sere stabilizzate, anche sul 
mercato valutario, purché si 
passi da provvedimenti me

ramente restrittivi e occa
sionali alla costruzione di 
un quadro di riferimento cer
to per tutti gli operatori. Co-
me ha messo in evidenza il 
PCI " occorre innanzitutto 
•sciogliere il nodo della spe
sa pubblica, garantendo che 
le scarse risorse finanziarie, 
siano destinate in via prio
ritaria a quegli sbocchi ca
paci di incidere fin dall'im
mediato anche sui problemi 
della bilancia dei pagamenti 
e di riqualificare profonda
mente in prospettiva gli at
tuali consumi ed investi
menti. 

In questo quadro va quin
di rigorosamente selezionato 
l'accesso al mercato finan
ziario da parte di tutti gli 
operatori pubblici e privati 
in modo da evitare che una 
indiscriminata corsa ai fi
nanziamenti favorisca i gran
di gruppi e le clientele, ag
gravando quella distorsione 
nei consumi e negli investi
menti che è la vera causa 
della -debolezza della lira. 
Per questo le autorità mone

tarie debbono essere chiama
te dal governo a dirigere e 
vigilare che il ricorso al mer
cato finanziario avvenga in 
un contesto di qualificata 
programmazione. 

Quanto alle banche ordi
narie appare oggi chiaro co
me non abbia più spazio 
la dissennata politica che 
ha portato la rendita ban
caria a ben 7 punti di diffe
renza tra i tassi attivi e 
passivi. E' orinai nell'inte
resse delle stesse banche ope
rare in un quadro di com
patibilità pubbliche. E' pos
sibile aumentare le at
tuali garanzie bancarie a tu
tela dei crediti concessi alle 
imprese a mezzo di una con
sultazione continua con le 
Regioni in raccordo con le 
attività messe in atto nei set-, 
tori prioritari; è possibile 
ancora sostituire l'indiscri
minato congelamento di li
quidità attuato fino ad oggi 
con un trasferimento dei fon
di degli enti pubblici presso 
la Tesoreria dello Stato. Sa
rebbe grave che il sistema 
bancario si lasciasse sfuggi
re l'occasione di stimolare 
una ripresa qualificata da 
cui dipendono la stessa ri
qualificazione e consolida
mento dell'attività bancaria. 

Gianni Manghetti 

Le drastiche misure restrit
tive e l pesanti inasprimenti 
fiscali decisi dal governo 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì sembrano avere pro
dotto qualche passo nell'at
tacco concentrico alla lira. 
che tuttavia è rimasto so
stanzialmente robusto anche 
nella giornata di ieri. 

I mercati del cambi italia
ni, infatti, dopo una aper
tura quasi « euforica » per la 

. nostra moneta, quotata ini
zialmente 860-861 lire per dol
laro, hanno subito dopo re
gistrato nuovi assalti dai 
compratori di divise ameri
cane, portando la valuta na
zionale a valori persino più 
bassi del giorno precedente 
(880886 lire per dollaro). 
Tuttavia, pur in assenza di 
interventi dell'Istituto di 
emissione l'attacco speculati
vo si è fermato, alla fine del-

• le contrattazioni, sulle 875 
lire per dollaro a Milano e 
6ulle 874,90 a Roma, dove pe
raltro la domanda di mone
te USA è stata ieri costan
temente debole. Di fatto la 
lira ha riguadagnato mezzo 
punto sul dollaro ed ha re
cuperato rispetto alle altre 
monete. La cosa si spiega 
anche perché, nel mercati 
italiani, il dollaro è 6tato 
quotato al rialzo fin dal pri
mo momento; un rialzo che 
i «cambisti» hanno ritenu
to eccessivo fino al punto che 

Severo giudizio dei cittadini rorrfbni sulle misure del governo 

«Coloro che hanno meno 
saranno! più colpiti» 

Un elenco impressionante di cose che non si possono già più comprare — La carne costa troppo ma anche le 
verdure — Le aziende pubbliche di trasporto non sono in grado di far fronte alle esigenze della popolazione 

e Ci hanno portato al punto 
che non si può mangiare più 
la carne*. Parla Maria Ven-
trato, casalinga, moglie di un 
facchino dei magazzini gene
rali, che incontriamo nella 
macelleria di Gianfranco Lu-
nerti, nel quartiere di San Lo
renzo. La reazione della don
na ai recenti provvedimenti 
governativi è molto dura: *Ci 
chiedono di fare dei sacrifici 
come se fino ad ora la nostra 
vita non è stata piena di pri
vazioni di ogni sorta*. 

Oltre ai due coniugi in casa 
con loro vive un figlio, di 22 
anni, in cerca di lavoro. 
« Certo — dice la donna — 
la mia famiglia non è mólto 
grande, ma quello che guada
gna mio marito basta a sten
to a farci tirare avanti ». « Il 
problema vero — interviene il 
macellaio — è che oggi si vuol 
far pagare ai lavoratori gli 
sbagli di chi ci ha mal gover
nato in questi anni. Ora, ci 
vengono a dire che bisogna 
razionare la carne, aumenta
re in modo incredibile i prez
zi, chiudere magari 15 gior
ni su 30*. 

• La preoccupazione è viva in 
tutti quei dipendenti precari, 
che svolgono la loro attività 
nelle macellerie e rischiano di 
rimanere senza lavoro. « Bi
sogna fare a meno dei giovani 

che ci aiutano — continua 
Lunerti — e questo fa aumen
tare le difficoltà. Le vendite 
sono già diminuite rispetto a 
sette mesi fa e le previsioni 
per il futuro non sono sicura
mente rosee. Ma invece di 
prendersela con chi lavora 
perchè non cercano di mette
re in galera quelli che espor
tano i capitali all'estero? *. 

*La cosa che di più mi ha 
indispettito è il comportamen
to di molti automobilisti che 
pensano che l'aumento della 
benzina sarà intascato dai 
benzinai *: sono le parole di 
Angelo Ludovisi. 25 anni, ge
store di un chiosco di ben
zina. « Ieri l'altro, abbiamo 
venduto parecchio perchè 
molti clienti hanno fatto il 
pieno del serbatoio per poter 
risparmiare qualche migliaio 
di lire. Ma adesso — continua 
Ludovisi — la quantità di ben
zina venduta è notevolmente 
diminuita , e questo significa 
che per noi c'è una diminuzio
ne degli incassi e dei guada
gni*. 

L'impressione del benzinaio 
è comunque che molta gente, 
anche se i mezzi pubblici so
no del tutto inadeguati, la
scerà la propria auto a casa. 
E' sicuramente difficile sta
bilire se già da oggi, dopo il 

forte aumento della benzina, i 
romani hanno incominciato a 
far più uso degli autobus. 
« Quello che posso dire — è il 
parere di Vincenzo Tantori, 28 
anni, dipendente dell'ATAC — 
è che oggi sui mezzi pubblici 
c'era molta più gente di pri
ma. Lungo il percorso della li
nea " 93 nero ", e precisamen
te sulla via Colombo, siamo 
stati costretti a lasciare a 
terra molti utenti perchè l'au
tobus era pieno. Ma che suc
cederà se veramente molti 
automobilisti lasceranno la 
macchina per far uso degli 
autobus? ». 

L'interrogativo trova giu
stificazione se si pensa a co
me è organizzato il traspor
to pubblico nella capitale. 
« Nella situazione attuale — 
sostiene Tantori — l'ATAC 
non è minimamente prepara
ta ad assolvere le richieste 
degli utenti. Anche se è chia
ro che l'eventuale potenzia
mento del servizio non dipen
de dalla sola mzienda ma da 
lina precisa volontà politica: 
basti pensare al famoso "par
co autobus" previsto dal go
verno ma non ancora realiz
zato ». 

e Uno dei principali colpe
voli — dichiara Raimondo 
Secchi. 72 anni — è il mini
stro Colombo che sa chiedere 

solo la restrizione dei salari, 
ma non ha mai speso una 
parola per colpire gli specu
latori, coloro che si sono ar
ricchiti alle spalle della po
vera gente*. Prosegue: *La 
mia pensione è di 55 mila li
re, 3Q le debbo pagare ogni 
mese per la casa, vivo da 
solo, con quello che mi rima
ne cerco di fare di. tutto per 
non morire di fame. Gli ulti
mi aumenti sono come una 
mannaia per tutti quelli che 
vivono di pensioni o di la
voro dipendente*. 

Chi non ha un lavoro cosa 
pensa di questi aumenti? « La 
decisione governativa — af
ferma Carla Morelli, 22 anni. 
maestra elementare, disoccu
pata — ha fatto aumentare 
la mia sfiducia. Già era dif
ficile trovare un lavoro, figu
riamoci oggi... ». « Oggi mia 
madre faceva l'elenco delle 
cose che non bisognerebbe più 
comprare. E' una lista im
pressionante; e poi si rischia 
di cadere in falsi problemi: 
non comprare la carne perché 
costa troppo significherebbe 
sostituirla con che cosa? Dob
biamo comprare verdura, lat
ticini, frutta, ma i prezzi di 
questi alimenti non sono si
curamente bassi, anzi... ». 

n. e. 

La «parallela» della Transiberiana 
Nuove frontiere si aprono nell'Unio

ne Sovietica allo sfruttamento mine
rario di vastissime regioni della Sibe
ria orientale con la costruzione di u-
na altra linea ferroviaria in paralle
lo all'attuale transiberiana. I lavori so
no cominciati da circa un anno. La nuo
va linea, della lunghezza di 3.500 km, 
parte da Ust-Kut, città sul fiume Le
na, passerà a nord del Lago Balkal, per 
raggiungere Komsomolsk a ridosso del
la costa del Pacifico. Si chiama BAM, 
sigla che vuol dire linea Baikal-Amur, 
le due regioni di partenza e di arrivo. 

Le difficoltà da superare sono enor

mi perché bisogna aprire la strada at
traverso zone impervie e accidentate 
e ghiacciai permanenti. Le opere d' 
arte da realizzare sono 3500. I vantag
gi economici che se ne trarranno mol
teplici. Da una parte, verrà alleggerito 
il traffico per il Pacifico sulla celebre 
transiberiana: dall'altra si intrapren
derà l'esplorazione e lo sfruttamento 
delle immense risorse delle regioni at
traversate dalla nuova ferrovia. Si trat
ta in particolare, di uno del più ricchi 
giacimenti di rame del mondo nellTJdo-
kan, dei giacimenti di carbone del sud 
Yakuzia, delle riserve di gas e petrolio 

nella Ciukotka. una regione tre volte 
più grande dell'Italia. Non meno di u-
na sessantina di città sorgeranno lun
go i 3.500 km della linea che conterà 
circa 200 stazioni e raccordi. Infine, 
gli scambi con il Giappone saranno fa
cilitati con l'incremento dell'esporta
zione dall'URSS di legno, altra ricchez
za della Siberia. 

I convogli ferroviari potranno effet
tuare — secondo i programmi — l'in
tero percorso entro il 1962. Il grafico 
mostra: 1) il tracciato della nuova li
nea ferroviaria; 2) l'attuale transibe
riana. (Fonte: Ferinfor e Novostt). 

Obbligazioni 
sempre in ribasso 

La borsa ha chiuso ieri — 
attraverso scambi però meno 
attivi di mercoledì — la quota 
azionaria in positivo e ciò 
nonostante la massa di noti
zie negative riversatesi nella 
economia del Paese in que
ste ultime ore e in partico
lare con l'aumento del tasso 
di sconto (dall'8 al 12 per 
cento) che comporterà una 
lievitazione di tutti i tassi di 
interesse. I tassi «indicativi» 
della lira interbancaria (in 
un mercato assolutamente 
vuoto di affari) applicabili 
tra banche italiane e comu
nicati dalla compagnia inter-
mobiliare di Milano, sono sa
liti ieri per La lira a 48 ore 
al 16 e mezzo-17 per cento 
e a tre mesi dal 18 al 18 
e mezzo per cento (cioè a 
tassi *73-'74). Il dollaro era 
stato fissato ieri a 875 lire 
contro le 880 di mercoledì. 
Trattati 8 milioni e 600.000 
dollari (contro gli oltre 32 
milioni di mercoledì). 

Che la quota azionaria poi 
migliori, mentre il mercato 
obbligazionario registra anche 
ieri pesanti flessioni, dimo
stra solo ì! carattere « non 
significativo » della Borsa nei 
riguard' della reale situazio
ne economica, vivendo una 
sua logica autonoma. Gli spe
culatori hanno ieri spinto al 
ri-Uzo soprattutto per recupe
rare gli scarti determinatisi 
fra le partite messe a ripor
to e gli interessi dei riporti 
stessi, aumentati, come si è 
detto mercoledì. dall'I 1.5 di 
febbraio al 13,5 di mercoledì 
«per le banche IRI. e oltre, 
fino al 15. in altre banche». 

II miglioramento del listi
no è dovuto soprattutto al ri
torno del denaro su diversi 
valori cosiddetti a carattere 
patrimoniale, e quindi in
nanzitutto su: titoli delle as
sicurazioni. che hanno — per 
istituto — grandi patrimoni 
immobil'ari. 

Per quanto riguarda 1 ti
toli a lareo mercato, le Mor>-
tedison hanno recuperato il 
3,8 per cento, le Immobilia 
ri Roma n .7 (le Ciga han
no però perduto 1*8,1 per cen
to) mentre le Fiat hanno di 
nuovo perduto qualche fra
zione percentuale (sono ora a 
quota 1385). 

Le perdite sul mercato ob
bligazionario — dove gli 
scambi si sono rivelati an
che ieri molto attivi — so
no state di nuovo marcate. 
come nel caso delle obbliga
zioni Efibanca, CGE ed altre 
obbligazioni industriali. 

r. g. 

verso mezzogiorno le contrat 
tazioni di moneta america
na da parte delle nostre ban
che si erano notevolmente 
affievolite fermandosi del 
tutto in chiusura dei cambi. 

In sostanza, dopo la confu
sa apertura e la successiva 
corsa agli acquisti di mone
ta pregiata, nei nostri mer
cati valutari si è prodotta 
una situazione di relativa 
stasi, forse in attesa di qual
che altro recupero della li
ra, anche in considerazione 
del fatto che. nel giorni im
mediatamente precedenti e 
soprattutto mercoledì scorso, 
gli scambi monetari erano ri
sultati in qualche modo in
fluenzati dal timore che l'as
salto contro la valuta italia
na potesse continuare e ina
sprirsi ulteriormente. 

In realtà — come si è det
to — Ieri si è avuto un lieve 
recupero della lira non solo 
nei confronti del dollaro, ma 
anche di altre monete forti 
e meno forti. Al termine del
le contrattazioni milanesi il 
marco tedesco è risultato pa
ri a 344,85 lire entro le pre
cedenti 347,97; il franco 
svizzero è sceso da 347,50 a 
346,25; il franco francese da 
187.10 a 185,41; la sterlina da 
1686,50 a 1684,75. lo yen giap
ponese da 2,947 e 2,422. 

La circostanza è da met
tere in relazione anche al 
fatto che le banche centrali 
del vari paesi europei han
no effettuato molti interven
ti consistenti per evitare che 
le loro valute fossero quota
te in modo esorbitante (co
me nel caso del marco tede
sco), o in modo riduttivo 
(come nel caso del franco 
francese) rispetto ai valori 
reali. In ogni caso è ancora 
troppo presto per capire se 
e fino a che punto il mer
cato dei cambi si stia av
viando a una stabilizzazione, 
naturalmente su livelli di
versi da quelli precedenti e 
cioè coti quotazioni della li
ra pur sempre largamente in
feriori al giorno in cui (nel
la notte del 20 gennaio scor
so) fu improvvisamente deci
sa dal governo la chiusura 
temporanea delle contratta
zioni monetarie ufficiali. 

In ogni modo è da regi
strare che anche sull'attivis
simo mercato di Francoforte, 
secondo quanto comunicato 
dalla Banca d'Italia, i coef
ficienti di svalutazione della 
lira italiana sono ieri del 
33,60 per cento nei con
fronti del dollaro (39,98 il 
giorno innanzi) e del 40.61 
per cento rispetto alle mo
nete della Comunità europea 
(mercoledì 41,23). 

Un lieve recupero, pertan
to, si è verificato anche in 
una piazza « nervosa » come 
quella tedesca, dove peraltro 
il dollaro è risultato cedente 
rispetto al marco (ma solo 
di qualche decimale), nono
stante il sostegno accordato 
alla valuta USA da parte del
la Banca federale. 

Sempre a riguardo della si
tuazione nei mercati moneta
ri esteri va segnalato, fra l'al
tro, che il franco francese a 
Parigi è riuscito a rimanere 
sostanzialmente stabile rispet
to al dollaro (passando da 
una quotazione di 4,7050 a 
4,7000), calando però nei con
fronti del marco (passato da 
184,925 a 185 franchi per cen
to marchi). A Zurigo ieri il 
marco è sceso lievemente an
che sul franco svizzero. A 
Tokyo, inoltre, il dollaro ha 
ancora perduto qualche pun
to sullo yen, malgrado ì con
tinui e consistenti acquisti di 
valuta americana da parte 
della banca giapponese. 

In relativo cedimento si 
sono, Infine, rivelati la co
rona norvegese e il fiorino 
olandese. 

Secondo notizie provenienti 
dagli Stati Uniti, anche dopo 
l'uscita della Francia, il go
verno americano si starebbe 
prodigando per mantenere in 
vita il «serpente europeo» 
(vi è stata in questo senso 
una dichiarazione del segre
tario di Stato al Tesoro. Si
mon). Nei fatti, tuttavia, la 
situazione appare ancora for
temente caratterizzata da 
manovre speculative e da una 
evidente instabilità, al punto. 
ad esempio, che in questi 
giorni di tempesta monetaria 
mondiale, mentre le riserve 
della Germania federale sono 
aumentate di 2 miliardi di 
marchi, quelle della Francia 
sono diminuite di 464 miliardi 
di franchi. In entrambi i casi 
i fenomeni, contrastanti e 
contrari, vengono spiegati 
con gli interventi che le due 
banche centrali hanno dovu
to effettuare sui mercati mo
netari, per non rivalutare il 
marco nel caso dei tedeschi e 
per non deprezzare troppo il 
franco nel caso dei francesi. 

Sempre nel quadro del ter
remoto valutario ancora in 
corso. Inoltre, vanno regi
strate voci provenienti dalla 
Spagna secondo le quali il 

I governo di Madrid avrebbe 
i preso in considerazione la pos

sibilità di svalutare ufficial
mente la peseta. 

L'Istituto per le ricerche su' 
mercato agricolo iIRVAM) ha 
reso noto ieri che gli avve
nimenti monetari hanno « pe
santemente condizionato l'an
damento del mercato dei ce
reali. e di tutte le materie 
prime destinate alla fabbri
cazione dei mangimi ad uso 
zootecnico »: ciò avrà riper
cussioni, ovviamente, sui prez
zi delle farine e delle carni. 
In particolare, ieri a Milano 
il mais è stato quotato tra le 
500 e le "00 lire in più al 
quintale; la soja (prodotta 
negli USA) ha fatto registra
re rialzi tra le 2 mila e le 
2.300 lire al quintale: in au
mento risultano, infine, an
che l'orzo e le farine di pesce 
e carne. 

sir. se-

Un comunicato dell'esecutivo 

CEE: ottimismo 
di maniera sulle 

decisioni del 
governo italiano 

Vive preoccupazioni negli ambienti di Bruxelles per 
le sorti della comunità - Rinvio del vertice europeo? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 18 

Riunita fino a tarda not
te, la commissione esecutiva 
della CEE si è mantenuta 
per tutta la giornata di ieri 
in stretto contatto con il go
verno italiano, attendendone 
le decisioni ed esercitando 
tutta la sua influenza perché 
queste decisioni non contrav
venissero in nessun modo al
le clausole del prestito, e non 
dessero il via ad una guer
ra commerciale con gli altri 
paesi della CEE. Quello che, 
in particolare, si è teso ad 
evitare ad ogni costo, sono 
state le po^ibiH misure di 
restrizione delle importazioni. 

Informata alla fine della 
riunione del Consìglio dei mi
nistri italiani delle decisioni 
prese in materia di stretta 
del credito e di inasprimen
to fiscale, la commissione, 
dice un comunicato diffuso 
stamane, « considera che que
ste misure sono conformi al
le disposizioni comunitarie in 
vigore e agli impegni presi in 
comune. Queste nuove misu
re, che rappresentano uno 
sforzo apprezzabile da parte 
delle autorità e del popolo 
italiano — conclude il comu
nicato — contribuiranno effi
cacemente, nel quadro della 
solidarietà comunitaria, al ri
sanamento dell'economia ita
liana ». 

In campo monetario la gior
nata di ieri si era conclusa 
su una ridda di notizie e Ipo
tesi contrastantii si era parla
to ad esempio, fino alla tar
da serata, di una possibile 
chiusura del mercato dei 
cambi in Belgio, dopo che il 
franco belga era sceso in 
mattinata sotto il livello con
cesso dal « serpente ». Oggi, 
dopo le decisioni dei governi 
belga e danese di elevare il 
tasso di sconto di un punto. 
e dopo la relativa stabiliz
zazione delle due monete, si 
comincia a parlare della ipo
tesi della rivalutazione del 
marco tedesco, accreditata 
anche dal fatto che. per la 
prima volta, il fiorino olan
dese è sceso al livello più 
basso del « serpente ». La 

speculazione cioè starebbe 
ora soprattutto giocando al 
rialzo del marco, piuttosto 
che ad una ulteriore svaluta
zione delle monete più de
boli del sistema. 

Ma, quafì che possano es
sere le vicende monetarie dei 
prossimi giorni, l'interrogati
vo che ci si pone in sede 
CEE è come sia ancora pos
sibile salvare almeno il re
litto della solidarietà comuni 
tana in campo economico e 
monetario. Voci insistenti par
lano di prossime riunioni dei 
ministri finanziari della CEE, 
o di quelli del « serpente » 

Ma a quali soluzioni 1 mi
nistri potrebbero arrivalo 
nessuno è in grado di im
maginarlo. Le ipotesi vanno 
da quella estrema della di 
chiarazione totale di fallimen
to del sistema di fluttuazio
ne concordata, e dunque del
lo scioglimento del « serpen
te», fino a quella invece di 
un rimaneggiamento profondo 
dei meccanismi del sistema. 
per permettergli di soprav
vivere prima che altre mo
nete siano costrette ad uscir
ne, provocandone cosi hi mor
te « per cause naturali ». In 
particolare, si parla di un 
rifacimento generale delle pa
rità, in modo da permettere 
il rientro, nel giro di poche 
settimane, della lira italia
na e della sterlina inglese. Al 
tempo stesso, si rafforzereb
bero gli strumenti dì inter
vento, stabilendo che debba
no essere le banche centrali 
dei paesi a moneta più forte 
ad intervenire di volta in vol
ta a sostegno delle monete 
più deboli. Comunque, le 
preoccupazioni In sede comu 
nitaria riguardano ora, oltre 
le questioni monetarie, an
che il pericolo di più pro
fonde fratture politiche. Non 
a caso, nonostante le smen
tite ufficiali, si parla oggi di 
contatti che sarebbero in cor
so fra le varie capitali per 
rinviare il « vertice » dei capi 
di Stato e di governo convo
cato per il 1. e 2 aprile al 
Lussemburgo. 

Vera Vegetti 

Nuove 
domande 
sul crack 

finanziario 
di Sindona 

Nuove imbarazzanti doman
de al prof. Ventriglia, già am
ministratore delegato del Ban
co di Roma e ora direttore ge
nerale del tesoro, in merito al 
disastroso « salvataggio » di 
Sindona. aprono il primo ca
pitolo di una inchiesta appar
sa sull'ultimo numero di 
« Giorni-Vie Nuove », 

Come è noto il Banco di Ro
ma. guidato allora da Ventri-
glia. intervenne con cento mi
lioni di dollari per tentare di 
arginare il traballante impero 
dell'avvocato di Patti, ora in
seguito da mandato di cattu
ra per bancarotta fraudolenta. 
Il Banco ottenne in pegno, e 
successivamente in proprietà, 
in cambio dei cento milioni di 
dollari, il pacchetto di mag
gioranza della Generale immo
biliare. Senonché proprio l'ec
cessivo prezzo pagato per 
quelle azioni, ha comportato 
perdite per il Banco di Roma. 
Di quanto? Ventriglia ha ten
tato anche recentemente di ri
spondere a questi quesiti (do
po un'interrogazione del com
pagno Barca). Ma le sue ri
sposte non sono apparse con
vincenti e lo sono tanto me
no ora alla luce dei fatti ri
velati da « Giorni-Vie Nuove ». 

Reazioni CEE 
ai limiti 

di Ford alle 
importazioni 

di acciaio 

BRUXELLES, 18. 
(v.v.) — Vive reazioni ha 

suscitato negli ambienti del
la CEE la decisione del pre
sidente americano Ford di 
contingentare le importazioni 
americane di acciai speciali 
a partire dal giugno prossi
mo, a meno che i paesi espor
tatori non accettino di con
cludere degli accordi di limi
tazione « volontaria » delle lo
ro forniture agli USA. 

La decisione di Ford è tra 
l'altro — ha sottolineato la 
commissione CEE — « priva 
di qualsiasi giustificazione » 
per quanto riguarda le espor
tazioni europee verso gli USA. 
Infatti, su un totale di im
portazioni americane di 135 
mila 404 tonnellate di acciai 
inossidabili, solo 26.563 ton
nellate provengono dalla Co
munità. Evidentemente, la 
guerra commerciale contro 
gli «amici» d'oltre Atlantico 
non ha. da parte del governo 
americano, altra giustificazio
ne se non quella di creare 
degli enormi privilegi per l'in
dustria americana colpendo 
duramente settori vitali di 
quella europea. 

fin breve' } 
• BANCO DI ROMA: UTILE DI 5 MILIARDI 

Il Consiglio di Amministrazione del Banco di Roma ha 
esaminato ieri il Bilancio per l'Esercizio 1975. che. al netto 
di accantonamenti, ammortamenti e svalutazione, chiude 
con un utile di cinque miliardi e mezzo. In relazione a tali 
risultati, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
proporre all'Assemblea degli Azionisti — che è stata con
vocata per il prossimo 21 aprile — la distribuzione di un 
dividendo del 10'c — come per lo scorso anno — e la 
destinazione di L. 1500.000.000 alla riserva che salirà cosi 
a L. 22 miliardi. A bilancio approvato il patrimonio dell'Isti
tuto ammonterà a L. 198 miliardi circa. 

a INDAGINE SU CAPITALI ALL'ESTERO 
La commissione Giustizia del Senato ha deciso di chie

dere al presidente Spagnolli l'autorizzazione a comp-.cre una 
indagine conoscitiva sullo stato deU'esportazione dei capitali 
all'estero e sui meccanismi che ne consentono ki fuga. 
La decisione è stata presa in accoglimento di una proposta 
avanzata dai senatori comunisti e con la quale ha consentito 
il ministro della Giustizia, Bonifacio. 

• GAS NATURALE NEL MARE DEL NORD 
Un importante giacimento di gas naturale è stato sco

perto da un consorzio di cui fa parte l'AGIP, nel settore 
inglese del mare del nord. Il giacimento è situato a circa 
85 chilometri dalla costa a nord-est di Bacton, nel Norfolk. 
Il primo pozzo denominato « Audrey » ha mostrato alle pro
ve una capicita produttiva di oltre mezzo milione di metri 
cubi di gas metano al giorno. 

• IL MODULO « 101 » PER TUTTI 
I datori di lavoro che non riusciranno a trovare il 

modello « 101 » per certificare le retribuzioni e le relative 
trattenute dei propri dipendenti potranno « nprodurli diret
tamente»: l'« imprimatur » è stato ieri ufficialmente accor
dato dal ministero delle Finanze con un suo comunicato. 

• EQUO CANONE: CONFERENZA SUNIA 
« Equo canone: è il momento dei contenuti. Il Sunia si 

confronta con le proposte di legge presentate dai partiti 
e dal governo». Sull'argomento è stata indetta una oonfe-

I renza stampa per 11 27 marzo. 
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Le reazioni della stampa e delle forze politiche 
--—— — -—. —. , 

Commenti positivi 
sulla proposta 

di giunta PCI-PSI 
Ampio Interesse Intorno al programma del comuni
sti, dei socialisti e def socialdemocratici - Imbaraz
zo e irritazione del quotidiano delia DC - Dichiara
zioni di Galli, Fiori, De Cataldo e Pietrosantl - Pre-
ta di posizione della sinistra del partito repubblicano 

Si è ribaltata la piccola imbarcazione sulla quale era con un amico 

Mercoledì prossimo 11 con
siglio regionale torna >a riu
nirsi: la seduta dovrebbe es
sere, come è noto, quella de
cisiva per dare finalmente 
un governo alla Regione. In
tanto si moltlplltano l com
menti di stampa e le prese 
di posizione politiche sulla 
proposta avanzata ieri l'altro 
in assemblea per la formazio
ne di una giunta composta 
dal PCI e dal PSI. La pros
sima costituzione del nuovo 
esecutivo. Il quale conterà sul
l'appoggio del PSDI che fa 
parte organica della maggio
ranza, è stata accolta con at
tenzione e con numerosi giù-
dlzl positivi, sia per quanto 
riguarda l'assetto della giun
ta e i suol impegni program-
• i t i c i , sia perché la sua for
mazione concluderà, dopo ol
tre due mesi, il lunghissimo 
vuoto di potere che ha ag
giunto 1 suol pesanti effetti 
alla già grave situazione eco
nomica e sociale di Roma e 
del Lazio. 

La stampa ha dedicato ieri 
ampio spazio alle proposte 
del tre partiti e al dibattito 
che si è svolto In aula. Qua-
B1 tutti 1 giornali pubblicano 
l'elenco dei membri della nuo
va giunta (con 1 relativi inca
richi) e molti 11 programma. 
li'Avanti/ apre il suo com
mento affermando: « anche il 
Lazio avrà una giunta di si
nistra, dopo l'Emilia, la To
scana, il Piemonte, l'Umbria 
e le Marche». Il Messaggero 
riporta le parti più significa
tive del programma presen
tato da PCI. PSI e PSDI. La 
stessa cosa fa Paese Sera che 
nel suo commento rileva la 
novità e « l'importanza ecce
zionale dell'avvenimento». Il 
Corriere della Sera, dal canto 
suo, sottolinea l'Impegno as
sunto dal tre partiti di pro
seguire il dialogo tra tutte le 
forze democratiche, nel rispet
to dell'autonoma collocazione 
di ciascuno. La Repubblica 
ricorda che ala soluzione da
ta alla crisi regionale, negli 
intenti dei suoi procuratori. 
si pone come "contributo re
sponsabile e costruttivo" al 
dibattito in atto a livello na
zionale e nelle Regioni per 
trovare tino sbocco ai diffi
cili equilibri politici nati dal
le elezioni del 15 giugno». 

Nel panorama della stam
pa, che nel complesso ha da
to conto in modo oggettivo 
ed ampio dell'importanza del
le proposte del tre partiti e 
del programma, si Inserisco
no due note stonate: le rea
zioni del Tempo e dell'organo 
della DC. In un articolo che 
non riesce a mascherare il li
vore contro la soluzione che 
si prospetta, il cronista del 
Tempo non solo evita accu
ratamente di dare la benché 
minima informazione sui fat
ti (il documento dei tre par
titi e il programma) ma si 
abbandona a varie illazioni 
su presunti « contrasti » tra 
11 PCI e il PSI per la defini
zione dell'« organieramma n 
(sbagliando oltretutto nel ri
ferire la pronosta per la com
posizione della giunta, visto 
che attribuisce al PSI 3 as
sessorati invece di 4). 

Sulla stessa linea, sia pure 
In modo non così rozzo, si 
muove il // Popolo. Il quoti
diano de pubblica un imbaraz
zato commento, buona parte 
del quale, in modo strumen
tale. tenta di dimostrare la 
csi^tpnza ri' « divergente » tra 
11 PCI. Il PSI e il PSDI. Per 
11 resto, rivolge un pesante 
attacco alla soluzione avan
zata. affermando, tra l'altro. 
che « la giunta a due è stata 
ribattezzata (ma da chi?!. 
n.d.r.) un monocolore comu
nista truccato ». 

n tono del Povolo trova 
riscontro In una dichiarazio
ne rilasciata a Momevto sera 
dal caooerunoo de Fiori, e 
che si anre con l'affermazio
ne secondo la puale a dove 
c'è 11 PCI non può esserci la 

Og*i fine ssnvnjiri 
alle Frattocchie 

Si apre o*el all'istituto Pal
miro Togliatti (Frattocchie) 
11 seminario regionale sui pro
blemi della sessualità e dei 
consultori. I lavori inizieran-
no alle 9.30 con una Introdu
zione sull'« educazione sessua
le » della compagna Raffaella 
Fioretta, della sezione fem
minile nazionale. Domani, la 
compagna Leda Colombini in
trodurrà il dibattito sulla 
«legge regionale sul consul
tori *. n seminario sarà con
cluso domenica dal comoaeno 
jmo Luigi Petmselli. della Di
rezione del PCI e secretarlo 
della federazione romana. 

Sempre alle Frattocchie. al
le 9.30. si terrà un seminario 
a carattere resr>onafe sulla ri
forma democratica delle forre 
armate. VI parteciperanno di
rigenti delle Federazioni del 
Lazio e Amministratori degli 
enti locali. 

Introdurrà 1 lavori il com
pagno Vincenzo Marini re
sponsabile della Sezione anti
fascismo e ordine democrati
co della Federatone roma
na. Successivamente saranno 
svolte due relarloni ristetti* 
vamente dal compagno Fran
co Raoarelli del comitato cen
trale e re«onn*4b;le della se
zione nnt«fateismo della dire
zione PCT e d<»l commano 
onor*"v>V» A'r'o D'A'e^sio r*~!-
1a commissione difesa della 
Camera 

Nozze d'argento 
I compagni Elen» • Giorgio Bu-

tmctil (««reggiano il v*nticinqu«*i-
ino •nnivereario dtl loro matrimo
nio. Al compagni cltna • Giorgio 
la sinctra falicitaxioni della w i i o 
n* Esquìlino, dalla zona centro a 
dall'I 

DC ». L'esponente democri
stiano prosegue riproponendo 
la prospettiva di crisi al Co
mune e alla Provincia di Ro
ma In risposta alla soluzione 
regionale. Fiori, comunque, 
afferma anche che il suo par
tito non intende innalzare 
« barricate » né promuovere 
« rappresaglie » e precisa: «in-

• tese sul programma possiamo 
anche trovarle, come nel pas
sato; la nostra, infatti, sarà 
un'opposizione costruttiva ». 

Il segretario regionale so
cialista. dalli, in una dichia
razione pubblicata dall'/Ivan-
ti/, afferma dal canto suo 
che compito della nuova giun
ta è « quello di non arroccar
si in una posizione di chiu
sura, ma di ricercare un po
sitivo confronto con tutte le 
forze popolari e cattoliche di
sponibili, anche con la DC, 
quindi, nella misura in cui 
questo partito sappia supe
rare le vecchie inclinazioni 
integralistiche e clientelari » 
e saupia operare a un pro
fondo rinnovamento al pro
prio interno». 

Per Franco De Cataldo la 
giunta proposta rappresenta 
— si legge In una dichiara
zione rilasciata Ieri dal con
sigliere radicale — «una ri
sposta concreta ai tantissimi 
problemi che agitano la no
stra Regione». La stessa con
vinzione è manifestata dalla 
sinistra del PRI, in un comu
nicato nel quale si «auspica 
che l'astensione del consiglie
re Di Bartolomei possa pre
sto trasformarsi in fattiva 
collaborazione». Il consiglie
re socialdemocratico Pietro-
santi. dal canto suo. ha af
fermato che li PSDI. con la 
nronosta avanzata assieme al 
PCT e al PST. ha inteso assu
mere' una « viena responsa
bilità » nel confronti « de'la 
rtonólaslone e snnrattutto del
le mioliaia di disoccupati che 
attendono un lavoro per vi
vere ». 

Giovane canottiere annega 
nel lago di Castelgandolfo 

Aveva 17 anni — Dopo il naufragio ha tentato di raggiungere a nuoto la riva, che era a venti metri 
di distanza — La temperatura gelida dell'acqua gli è stata fatale — Salvato da due ragazze il suo 
compagno, che è stato ricoverato nell'ospedale di Albano — I due atleti si preparavano per una regata 

E' finita tragicamente, Ieri pomeriggio, l'escursione sul lago di Castelgandolfo di due giovani canottieri, uno dei quali 
è morto annegato. Forse per un movimento brusco, per un colpo di pagaja che non ha incontrato la resistenza dell'acqua, 
la piccola Imbarcazione si è Improvvisamente riballata. Dopo l'involontaria Immersione nell'acqua gelida del lago uno dei 
due ragazzi che erano a bordo, entrambi diciassettenni, si è aggrappato alla chiglia della canoa. L'altro ha tentato di 
raggiungere la riva, a non più di venti metri di distanza: « Non ce la faccio a restare in acqua — ha gridato all'amico — 
ho freddo >. Ha fatto poche bracciate, poi il gelo gli è stato fatale. Nel giro di pochi secondi è scomparso nell'acqua del 

_ _ lago, sotto gli occhi del suo 

•P A 1 ? \ T I ? ## P l ? O T R T T A » ? I provvedimenti governativi che hanno fatto 
V a l i l i JCi « A 1 V V / 1 X M . X J3. » • aumentare i prezzi di molti generi di prima 
necessità, hanno suscitato ieri animate discussioni fra la gente che si è recata a fare la 
spesa nei mercatini della città. Le reazioni (come riportiamo più ampiamente In altra pagina 
del giornale) sono state vivaci, soprattutto nelle macellerie: molte donne si sono interrogate 
con preoccupazione sulla possibilità di comprare ancora nel futuro, con una certa periodi
cità, la carne. Invece di aumentare I generi di lusso, accessibili solo al ricchi — hanno 
commentato in molli — si è fatta la scelta d scaricare i costi della crisi, ancora una volta, 
sulle spalle dei lavoratori. Nella foto: una donna discute gli aumenti in una macelleria 

Conferenza stampa ieri nel liceo classico di via Gela 

Denunciato dal preside dell'Augusto 
l'irresponsabile intervento della PS 
« Gli studenti della scuola arrestati sabato sono del tutto estranei al ferimento degli agenti » 
Un alunno del « XXIII » fermato dalla polizia: « Sono stato picchiato nel commissariato » 

a Ero presente quando sono 
scoppiati gli incidenti davan
ti all'Augusto, sabato scorso. 
E posso dire che l'intervento 
della polizia è stato del tutto 
ingiustificato, e che gli stu
denti del liceo tratti in arre
sto non hanno nulla a che 
vedere con il ferimento degli 
agenti»: sono parole del pre
side del liceo di via Gela, Be
nedetto Saleva che Ieri pome
riggio in una conferenza 
stampa, ha illustrato con pre
cisione. aiutandosi con chiari 
disegni su una lavagna, la 
meccanica degli scontri scop
piati in via Appla, e allarga
tisi poi, per l'irresponsabile 
intervento della polizia, a tut
to il quartiere, gettandolo nel 
caos. Nove giovani, come si 
ricorderà, sono in stato di ar
resto: uno di loro Giuseppe 
Gonnella ai trova piantonato 
in ospedale. Ha il femore 
fratturato ~ da uri proiettile 
sparato dalla polizia. 

All'incontro di ieri, che si 
è svolto nella sala dei profes
sori dell'Augusto su iniziativa 
del consiglio di istituto e del 
collegio dei docenti, hanno 
partecipato anche numerosi 
studenti. Insegnanti, uno de
gli alunni del XXIII liceo 
scientifico fermato sabato In 
piazza Santa Maria Ausilia-
trice. e l'avvocato Canestrel-
11, del collegio di difesa degli 
arrestati. 

Torniamo alla testimonian
za del preside dell'istituto: 
«Gif studenti dell'Augusto — 
ha detto — erano usciti dal 
liceo, dal cancello di via 
Adria, e si sono diretti verso 
via Appio. Sul marciapiede 
opposto c'era un gruppo di 
una trentina di giovani, non 
iscritti alla scuola, che distri
buivano volantini di "Demo
crazia Proletaria". Nel frat
tempo avevo notato la pre
senza in via Gela di un grup
po di fascisti del covo di via 
Noto. Alcuni di loro, con aria 
di scherno e atteggiamento 
provocatorio, si sono spostati 
in via Appio, e qui sarebbero 
stati visti impugnare botti
glie, che potevano essere in
cendiarie *. 

« 7 ragazzi della scuota, co
munque — ha proseguito il 
preside — hanno attraversato 
via Appla, e hanno sostato in 
gruppo, vicino alla fermata 
del tram della Stefer, a cin
quanta metri dal luogo dove 
sono scoppiati gli incidenti. 
Fra di loro ho distinto chia
ramente Francesco Ptlozzi e 
Claudio lacobini, t due allie
vi del liceo che sono stati più 
tardi arrestati*: 11 professor 
Saleva era con i suol alunni 
e dichiara di ricordarlo per
fettamente. 

« Tutt'a un tratto — ha con
tinuato il preside — gli agen
ti in borghese, circa dieci, 
hanno iniziato a spingere il 
grupvo d\ giovani esterni al
la scuola, senza nessun mo
tivo. invece di allontanare 
gli squadristi*. Gli incidenti 
sono scoppiati cosi. « Ma 
quando i tre agenti sono sta-
ti feriti — ha tenuto a preci
sare Saleva — i due studenti 
dell'Augusto erano vicino a 
me, e ribadisco cKìfnon han

no nessuna responsabilità in 
ciò che è avvenuto». «Ho 
udito un colpo di pistola, e 
quindi ho visto i giovani, che, 
terrorizzati sono fuggiti verso 
l'Alberone: dietro di loro si 
sono lanciati gli agenti. Due 
di loro si sono fermati in 
mezzo a via Appia e hanno 
iniziato a sparare ad altezza 
d'uomo contro gli studenti. 
Uno del poliziotti, con la bar
ba, che spesso aveva prestato 
servizio davanti all'Augusto, 
imbracciava un mitra, l'al
tro la pistola. Subito dopo 
sono giunti i rinforzi, ed è 
iniziata la "caccia" nel quar
tiere ». 

La testimonianza del pre
side Saleva finisce qui. Ed è 
stata confermata dai profes
sori e dai giovani che hanno 
assistito alla scena. Tanto è 
vero che l'intero collegio dei 
docenti e 11 consiglio di Isti
tuto, In seduta congiunta, 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale si con
danna l'intervento della poli
zia, si ribadisce l'estraneità 
dei giovani dell'Augusto agli 
incidenti, e si chiede la chiu
sura del covo missino di via 
Noto, da cui partono, conti
nuamente, provocazioni e ag
gressioni. 

Subito dopo i primi scontri, 
l'intero quartiere è stato get
tato nel caos, e le « volanti » 
della polizia sono giunte a 
fermare, in piazza Santa Ma
ria Auslliatrice — a circa un 
chilometro di distanza dal
l'Augusto — anche un gruppo 
di studenti del XXIII liceo 
scientifico, appena uscito da 
scuola KETO nel bar Guerri 
— ha detto Ieri uno dei ra
gazzi del XXIII — quando so
no arrivati due agenti. Hanno 
puntato il mitra e hanno mi
nacciato di sparare. Poi han
no fermato me ed altri che 
erano nel bar. in macchina 
hanno iniziato a picchiarmi 
con U calcio di pistola, e han
no continuato anche al com
missariato di via Cilicia. Sono 
stato rilasciato solo nel tardo 
pomeriggio *; lo studente è 
stato poi medicato in ospe
dale e giudicato guaribile in 
6 giorni, per contusioni ed 
escoriazioni. « Come lui anche 
altri giovani sono stati bru
talmente pestati nel commis
sariato — dice l'avvocato Ca-
nestrelli — Vittorio D'Ago
stino, per esempio, ha una co
stola rotta e un occhio gon
fio: denunceremo i responsa-
bili dei pestaggi*. 

Il clima di tensione all'Au
gusto, intanto, ancora non è 
scomparso. A dimostrarlo è 
il fatto che ieri, per entrare 
nel liceo e assistere all'incon
tro. la maggior parte di stu
denti e giornalisti sono stati 
costretti a scavalcare un can
cello secondario, per non pas
sare in via Gela: qui stazio
nava infatti un gruppo di 
squadristi missini. Ma nono
stante fosse stato reso noto 
che nell'Istituto si doveva 
svolgere una conferenza stam
pa, la polizia non ha rite
nuto suo dovere Intervenire 
per impedire le provocazioni 
squadxlste. 

Quattro mesi 
con la 

condizionale 
a Natale Rimi 

Il presunto mafioso Natale 
Rimi, di 37 anni, di Alcamo 
(Trapani), coinvolto nello 
scandalo della Regione Lazio 
e in soggiorno obbligato a 
Zeme Lomellina (Pavia), è 
comparso oggi davanti al 
pretore di Mortara dott. 
Trullio per rispondere di 
una violazione al provvedi
mento cui era soggetto e 
che la sera del primo agosto 
dello scorso anno gli costò 
l'arresto e qualche giorno di 
carcere. E* stato condannato 
a quattro mesi di arresto 
con i doppi benefici di legge, 
cioè quello della condiziona
le e quello della non menzio
ne sul casellario giudiziario. 
Il Rimi è incensurato. La se
ra dell'arresto fu sorpreso 
fuori del paese dove è stato 
inviato in confino per un pe
riodo di cinque anni che sca
drà nel 1978. 

Fu trovato da una pattu
glia di carabinieri di Candia 
Lomellina in servizio di per
lustrazione in una balera at
tigua ad un ristorante posto 
in riva al Sesia al confine 
tra le province di Pavia e di 
Alessandria. Di qui il suo ar
resto, poi la libertà provvi
soria dopo due giorni di car
cere In attesa del processo 

All'Unione ciechi 
proibita dalla 
direzione una 

mostra antifascista 
All'unione italiana ciechi 

il presidente è ricorso addi
rittura al pretore, invocando 
la forza pubblica per «far 
rimuovere il materiale abu
sivamente affisso ed esposto 
al di fuori delle apposite 
bacheche». Il materiale in 
questione, che da tanto fa
stidio al presidente Giuseppe 
Fucà, non è niente altro che 
una mostra fotografica, alle
stita unitariamente dalle or-
ganìzzaionì sindacali dei di
pendenti, per illustrare in 
particolare le gesta della fa
migerata Decima Mas. 

II ricorso è stato definito 
« aberrante e irresponsabi
le» dalla FIDEP-CGIL. Esso 
costituisce, secondo i lavora
tori un'evidente provocazio
ne. Infatti segue di qualche 
giorno la denuncia, presen
tata dal consiglio d'azienda. 
contro gli ignoti che aveva
no danneggiato i pannelli 
della stessa mostra. Nella 
denuncia venivano indicati 
anche 1 responsabili morali 
dell'accaduto, proprio nella 
persona del presidente e del 
vicepresidente che. secondo i 
sindacati, avevano ampia
mente giustificato il vergo
gnoso atto di teppismo fa
scista. 

amico e di altre due ragazze 
che erano su un'altra canoa. 

La vittima si chiamava 
Giorgio Galli e abitava a 
Castelgandolfo in viale Maz
zini 2. A notte inoltrata, do
po ore di ricerche, i vigili 
del fuoco non erano ancora 
riusciti a recuperare il suo 
corpo. L'altro giovane atleta 
che era con lui sulla canoa 
un «K 2» biposto, si chia
ma Francesco Del Vescovo e 
abita anch'egli a Castelgan
dolfo, in via Cesare Batti
sti 16. In stato di choc e se-
mlassiderato è stato ricove
rato all'ospedale di Albano 
dopo essere stato soccorso 
dalle due ragazze che a bor
do di un'altra canoa aveva
no assistito alla tragedia. 

Del Vescovo e Galli erano 
iscritti da un anno alla «Ca
nottieri Castelgandolfo». una 
delle quattro società sporti
ve del lago. Praticavano que
sto sport da un anno circa. 
I due erano anche compagni 
di scuola, erano iscritti al 
terzo anno del liceo scienti
fico di Grottaferrata. 

Ieri pomeriggio Giorgio 
Galli è uscito da casa (dove 
abita Insieme al padre Cesa
re. un agricoltore, alla ma
dre Gina e alle due sorelle 
Elvira ed Elisabetta) verso 
le 15,30. «Poiché doveva an
dare in canoa — ha detto 
ieri sera tra le lacrime la 
madre del ragazzo — ha pre
ferito mangiare poco, ha ap
pena toccato un piatto di ri
so che gli avevo preparato». 

Subito dopo essere uscito 
di casa Giorgio si è incon
trato con il suo amico e in
sieme a lui è sceso al lago. 
Qui ha incontrato il presi
dente della società, Alfiero 
Bernini e l'allenatore, Clau
dio Anisetta. Alle 16,15 è sa
lito sulla canoa insieme a 
Francesco Del Vescovo. 

I due giovani canottieri 
hanno percorso circa un chi
lometro di buona lena. La 
disgrazia è avvenuta in lo
calità «Culla del lago» do
ve c e una piccola insenatu
ra. Non si sa con esattezza 
cosa sia successo. Sulla ba
se delle poche parole che poi 
Del Vescovo ha pronunciato 
nel suo letto dell'ospedale, la 
tragedia può essere così ri
costruita. Un colpo di remi 
è andato a vuoto. La piccola 
canoa, sotto il peso dei due 
corpi sbilanciati, si è girata 
su un fianco rapidamente, 
poi si è capovolta. Un mo
mento di panico, le urla del
le due ragazze che erano su 
un'altra canoa a pochi me
tri di distanza. 

Subito dopo le teste dei due 
canottieri sono riaffiorate: 
tutto sembrava destinato a 
finire con un bagno involon
tario. ma cosi non è stato. 
Del Vescovo si è aggrappato 
alla chiglia della canoa Invi
tando il suo compagno a fa
re la stessa cosa. Ma Giorgio 
non ha voluto ascoltare il 
consiglio dell'amico. Ha co
minciato a nuotare nel tenta
tivo di raggiungere la riva, 
che era a venti metri di di
stanza. Aveva sudato molto 
durante la regata e il contat
to con l'acqua gelida gli è 
stato fatale. Improvvisamen
te ha cominciato ad annaspa
re, più volte si è immerso per 
riaffiorare subito dopo. Poi 
è scomparso definitivamente 
nell'acqua, sotto lo sguardo 
impotente, agghiacciato, di 
Del Vescovo e delle due ra
gazze che avevano assistito 
al naufragio. 

Quando è stato trascinato 
a riva dalle sue soccorritrici 
Francesco ha guardato nuo
vamente verso il lago. Non 
riusciva a convincersi che il 
suo amico fosse annegato. 
Dopo qualche minuto però ha 
capito che per Giorgio non 
c'era più niente da fare. Con 
una macchina di passaggio. 
il corpo avvolto in un grosso 
asciugamano, è stato traspor
tato all'ospedale civile di Ma
rino. 

g. pa. 

I sommozzatori ricercano il corpo di Giorgio Gallo. Nel riquadro, la vittima 

Sentenze TAR e inadempienze comunali 

Bloccati 65 miliardi 
di lavori delle coop 

Si tratta di costruzioni d i edilizia economica e popolare 

Abbiamo detto più volte che 
malgrado i dispositivi tortuo
si ed ambigui previsti dalle 
leggi n. 166 e n. 492 dello 
scorso anno (« provvedimen
ti di emergenza per l'edili
zia »), le cooperative di abi
tazione e di produzione e la
voro ed, In buona misura, le 
imprese private destinatarie 
dei finanziamenti perchè di
mostratesi disponibili ad ope
rare nell'ambito delle leggi 
167 e 865, avrebbero potuto 
aprire 1 cantieri anche prima 
della data del 28 febbraio, 
prevista dalle due leggi quale 
termine ultimo ammesso per 
la conferma dei finanziamen
ti stessi. Ed avevamo ragio
ne, come i fatti hanno am
piamente dimostrato. 

Oggi, quindi, possiamo di
re che oltre il DO per cento 
dei finanziamenti assegnati, 
ossia circa 148 miliardi sugli 
oltre 162 messi a disposizione 
di cooperative e di Imprese 
dalle leggi 166 e 492. avreb
be potuto essere utilizzato 
in tetnpo per costruire quasi 
6.000 alloggi, creando occupa
zione per circa 20.000 lavora
tori edili nel biennio 1976-77. 

Ma. nonostante le coope
rative e le imprese fossero 
pronte a partire, le procedu
re burocratiche comunali e 
regionali ormai adempiute, 
oltre 65 miliardi di lavori so
no stati bloccati (ed i can
tieri non sono stati aperti 
entro il 28 febbraio). I fondi 
avrebbero creato occupazione 
per circa 8000 lavoratori, e 
prodotto più di 2500 alloggi. 

Questo è stato possibile per 
via di un singolare intreccio 
di sconcertanti fatti esterni 

al complesso meccanismo fi
nanziario, tecnico e buro
cratico messo in moto dai 
« provvedimenti di emergen
za »: si tratta delle sentenze 
del TAR (Tribunale ammini
strativo regionale) e degli in
terventi contemporanei della 
magistratura nei confronti 
dell'amministrazione comuna
le di Roma in ordine a fatti 
avvenuti nel 1971. 

I ricorsi e le denunce del
le cooperative di comodo co
stituite dagli amici dei Tor-
lonia (proprietari delle aree 
del Laurentino) ; delle coope
rative dell'organizzazione fan
tasma denominata UNGI (na
ta da una scissione all'inter
no della Confcooperative, la 
centrale di ispirazione catto
lica) il cui riconoscimento 
giuridico è stato recentemen
te sospeso proprio dal TAR 
del Lazio: i ricorsi presen
tati da Piperno, proprietario 
delle aree espropriate dal Co
mune di Civitavecchia a fa
vore delle cooperative, confi
gurano a nostro parere i con
notati di un'offensiva antide
mocratica ed antipopolare 
che, avvalendosi delle stes
se sentenze del TAR e dell'in
tervento, negli stessi giorni. 
della magistratura ordinaria 
nei confronti del Comune di 
Roma, tenta di colpire l'in
tero movimento democratico 
romano e laziale, nel setto-
Te evidentemente ritenuto 
oggi più vulnerabile. 
' Per questo, anche tenendo 
conto del fatto che siamo 
alla vigilia della campagna 
elettorale a Roma, abbiamo 
rivolto ed ancora rivolgiamo 
un appello alle forze politi-

Rimasta oscura la causa del fenomeno 

La città attraversata nella notte 
da una misteriosa nube di gas 

Una misteriosa nube di gas ha attraversato la citta nella 
notte destando allarme nella popolazione. I l centralino del vi
gili del fuoco a partire dalle 23 è stato tempestato di telefo
nate provenienti da ogni parte: la gente segnalava un odore 
acre insopportabile che penetrava' nelle case, e molti — colti 
dal panico hanno abbandonato gli appartamenti scen
dendo in strada. Le prime chiamate sono giunte dalla Borgata 
Fi de ne. poi dal Salario Nuovo, da Conca D'Oro, dalla zona di 
piazza Vescovio, dai Parioli, da piazza Colonna, da piazza del 
Popolo, da piazza Cola di Rienzo, e infine da tutto i l quartiere 
Prati. Le telefonate davano man mano la dimensione della 
nuvola che si spostava, attraversando la città da parte a parte. 

Immediatamente sono uscite sette squadre dei vigili del 
fuoco munite di rilevatori chimici, mentre l'allarme veniva 
passato anche ai funzionari deli'ltalgas. La causa del fe
nomeno, però, dopo lunghe ricerche, è rimasta sconosciuta. 
Gli esperti — che sono ancora al lavoro mentre scriviamo — 
hanno accertato la presenza di una sostanza estranea nella 
atmosfera, ma non hanno individuato alcuna fuga 

che democratiche, alle orga
nizzazioni sindacali del la
voratori alla Regione ed an
che alla Amministrazione co
munale di Roma, perchè nes
suno sottovaluti il rischio 
grave che contrassegna la 
manovra oscura e complessa 
che è in atto. Non può ba
stare alle cooperative, ai sin
dacati, alle forze politiche de
mocratiche della Regione e 
del comuni di Roma e di 
Civitavecchia, l'impegno del 
ministro dei LLPP. Gullottl 
a riassegnaie i finanziamenti 
dei «provvedimenti dì emer
genza » alle cooperative e 
alle imprese che, pur essen
do pronte ad aprire 1 cantie
ri, non hanno potuto farlo 
a causa dell'intervento di fat
ti esterni riconducibili ad al
trui inadempienze formali e 
sostanziali: è necessario in
fatti non solo vigilare per
chè l'impegno assunto dal 
ministro, che è il risultato 
di un'intensa ed aspra mobi
litazione del movimento coo-
peratico e sindacale nelle ul
time settimane, venga man
tenuto, ma ancor più impor
tante appare riuscire ad im
porre che venga superata ogni 
timidezza od incertezza della 
Giunta e del sindaco di Ro
ma che, sul piano Lauren
tino, non ha voluto concede
re le licenze (già pronte per 
la firma) alle cooperative, 
non solo per 1 programmi fi
nanziati con la legge n. 188 
(sui quali gravava effettiva
mente la sentenza con la 
quale 11 TAR ha annullato 
i nulla-osta con 1 quali la 
Regione aveva autorizzato i 
finanziamenti), ma anche per 
quelli finanziati con la a leg
ge Gescal », con l'art. 72 del
la legge n. 865, e con la leg
ge n. 492, riguardo ai quali 
il TAR non ha emesso alcuna 
sentenza! 

Perchè, allora, il sindaco • 
la giunta hanno bloccato que
sti finanziamenti, per oltre 
600 alloggi, che avrebbero po
tuto già in questi giorni dare 
lavoro a quasi duemila lavo
ratori edili? 

Le tre centrali cooperative 
regionali (Comitato regiona
le della Lega delle cooperati
ve. Unione regionale della 
confcooperative. federazione 
regionale dell'Associazione ge
nerale cooperative) sì sono 
recentemente espresse unita
riamente: rivendicando la 
immediata costituzione di un 
governo regionale di larga in
tesa democratica, che per 
l'ampiezza dei consensi otte
nuti. sia in grado di interve
nire con autorevolezza e cre
dibilità sui nodi della crisi 
sociale ed economica. 

Sandro Morelli 

I lavoratori e i sindacati denunciano la grave situazione 

Clientelismo e gestione «allegra» 
alla direzione generale del Tesoro 

L'avrebbe proposta il PM al giudice istruttore 

Un'assoluzione, nella requisitoria 
sul massacro nella villa del Circeo? 

Assunzioni e strane mano
vre clientelari. un uso a dir 
poco errato del patrimonio e 
dei fondi pubblici: questa è 
in sostanza la denuncia fat
ta dal consiglio dei delegati 
della direzione generale del 
ministero del Tesoro, l'orga
nismo che si occupa del pa
gamento delle pensioni dei 
dipendenti degli enti locali. 
I lavoratori ieri mattina han
no illustrato la situazione 
che sì è venuta a creare ne
gli uffici. Recentemente il di
rettore generale, il dott. Au
relio Ulzega ha fatto dimet
tere due sue segretarie per 
poi riassumerle con un con
tratto privato, usato per il 
personale tecnico che colla
bora con l'ufficio. «Questo 
episodio — ha detto uno dei 
delegati sindacali — non è 
che un esempio di una situa
zione in cui il clientelismo è 
stato eletto a regola a spese 
dei lavoratori e di tutti i cit
tadini *. 

Porta, questo stesso segno 
anche la gestione dei beni 

patrimoniali di istituti di 
previdenza controllati dalla 
direzione. Un esempio ci vie
ne dalla scelta operata in 
campo immobiliare. I soldi 
dei contributi del dipendenti 
degii enti locali finiscono 
sempre più spesso nell'ac
quisto di appartamenti e di 
palazzi di lusso, in vere e pro
prie speculazioni. E non si 
tratta di pochi soldi: basta 
pensare che i beni dell'ente 
comprendono circa 20.000 tra 
appartamenti, negozi e ma
gazzini. Un'altra denuncia ri
guarda. infine, l'uso del cen
tro meccanografico a dispo
sizione della direzione gene
rale. I complessi e costosi ela
boratori elettronici vengono 
infatti oggi utilizzati soltan
to al lO-lò-T delle loro poten
zialità mentre una parte ri
levante del lavoro meccano
grafico viene affidata in ap
palto a ditte private, 

UFFICIO IVA — Dopo 
quello dell'ufficio del regi
stro ora è in agitazione an
che il personale dell'ufficio 

IVA. Ieri i lavoratori si sono 
raccolti m assemblea dalle 
11 e hanno chiuso gii spor
telli. La protesta nasce an
che qui dall'incredibile ritar
do di mesi nei pagamento de
gli straordinari e nella liqui
dazione delie pensioni. 

FLM — Assemblee nelle 
fabbriche" metalmeccaniche 
sono in programma nei pros
simi giorni sui più recenti 
provvedimenti governativi in 
materia fiscale e sui prezzi. 
La Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici in un suo do
cumento ha sottolineato co
me le soluzioni prese si muo
vano su una linea contrappo
sta rispetto a quella delle or
ganizzazioni sindacali. Si 
tratta Inoltre, è detto nella 
presa di posizione, di prov
vedimenti che puntano ad 
una ripresa economica esclu
sivamente basata su un au
mento dello sfruttamento. 
sulla compressione del salari 
e in sostanza sulla menoma
zione del ruolo dei sindacati. 

Già raccolte 
16 mila firme 

per l'abolizione 
degli enti inutili 

Sono già 16.016 le firme alla 
sottoscrizione popolare per ' a 

abolizione degli enti inutili. 
Lo ha reso noto in un do
cumento la segreteria provin
ciale del comitato promotore 
della iniziativa. Un notevole 
contributo — si precisa — lo 
hanno dato i vari comitati. I 
consigli di fabbrica, i comita
ti di quartiere e di frazione 
e le stesse autorità comunali. 

Nuove iniziative sono ora 
allo studio del Comitato uni
tario provinciale al fine di 
sostenere con determinazione 
l'iniziativa popolare tesa ad 
abolire gli enti parassitari 

Con una requisitoria « mor
bida» nella quale si chiede 
l'assoluzione di uno degli Im
putati e l'eliminazione di una 
delle aggravanti per gli al
tri, sono stati trasmessi al 
giudice istruttore gli atti del
l'inchiesta del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Latina Giampietro sull'atroce 
massacro del Circeo, dove fu 
assassinata Rosaria Lopez e 
fu ferita Donatella Colasan-
ti. durante un macabro festi
no organizzato da un gruppo 
di « pariollni J> neofascisti. 

Nella requisitone, del dottor 
Giampietro, secondo quanto si 
è appreso da indiscrezioni, si 
propone al giudice istruttore 
ArchidIacono di procedere al 
rinvio a giudizio di Andrea 
Ghira. Gianni Guido e Ange
lo Izzo, accusati di concorso 
in omicidio volontario, seque
stro di persona, lesioni gra
vi e altri reati. Ma nello 
stesso tempo si chiede l'eli-
minazlone di una delle ag
gravanti (non si sa ancora 
quale) a carico dei tre im

putati, e l'assoluzione di Gian
ni Parboni Arquati dal reato 
di ratto a fine di libidine. 
Il giovane, come si ricorde
rà, è stato rinchiuso in car-
cere poiché, secondo gli ac
certamenti svolti dal carabi
nieri e dalla polizia, avrebba 
organizzato il tragico festino, 
pur non partecipandovi ma
terialmente. Parboni Arquati, 
infatti, dopo avere conosciu
to la Lopez e la ColasantL 
le avrebbe presentate ai tre 
suoi amici e poi le avrebbe 
portate nella villa del Cir
ceo. 

A proposito delle Indiscre
zioni su eventuali offerte di 
denaro alle famiglie delle due 
ragazze da parte del legali 
degli imputati, l'avvocato Lu-
bcrti, parte civile nel proces
so, ha detto che «1 familiari 
di Rosaria e Donatella han
no rifiutato con sdegno tali 
trattative, che mirano ad 
estromettere la parte civile 
del processo per attenuar* co> 
si la condanna contro 1 tre 
giovani *. 

< « 
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del consiglio di istituto 
J ' * . • 

Primo compito dell'organo collegiale è sialo quello di eliminare gli sprechi in un bilancio che raggiunge i due 
miliardi annui • L'obieltivo di aprire la scuola nelle ore pomeridiane - Iniziative innovatrici per l'insegnamento 
di italiano e storia • Studi sull'inquinamento del Tevere ; nelle ore di chimica industriale • I disegni dei giovani 
che seguono i corsi per « periti edili » senza nessuna prospettiva • Ricerche sulla nocivltà dell'ambiente di lavoro 

Sono almeno duecento, fra 
1 14 e 1 19 anni tutti studen
ti del tecnico-Industriale Ber
nini. a Ponto MUvio. Molti 
Abitano fuori Roma, o nei 
quartieri della estrema peri
feria della città; tutti, co-
mufflUe, ogni mattina, de
vono affrontare un lungo 
viaggio per andare a scuo
la, Bei-sette ore di lezione al 
giorno. Ma quando questi 
6tudontl avranno terminato 
il corso, in mano gli reste
rà solo un pezzo di carta 
che attesta la loro qualifica 
di « periti edili ». In cantie
re. se 11 loro diploma fosse 
realmente riconosciuto, do
vrebbero BVolgerc la mansio
ne immediatamente Inferiore 
a quella del geometra. In 
realtà, dopo cinque anni di 
studio In cui avranno appre
so ben poco e ben poco sa
pranno di scienza delle co
struzioni potranno solo im
parare a fare i manovali. 

COBK' una media superiore 
continua a fornire una « spe
cializzazione » ibrida, inutile, 
che non trova richiesta «ul 
mercato del lavoro. E se il 
ministero della Pubblica 
Istruzione sembra non esser
si accorto di niente, se ne so
no accorti invece i giovani 
che In numero sempre mag
giore disertano questi corsi. 
Ne da conferma 11 fatto che 
al Bernini, uno del pochi isti
tuti che « fabbrichi » questo 
tipo di diploma la stragran
de maggioranza degli studen
ti, dopo 11 primo blennio co
mune. optano per l'altra « spe
cializzazione » quella In chi
mica. Ma anche per loro i 
problemi da affrontare non 
sono minori: primo fra tutti 
quello delle strutture. 

« II Bernini — dice Marco 
Maccione, 18 anni. II K — 
è l'unico istituto statale per 
chimici di tutta Roma: mol
ti di noi vengono dai centri 
della provincia, quasi nessu-
no abita nella zona. Tutti. 
piti o menò, siamo pendolari 
dello studio. L'edificio è so
vra/follato. e abbiamo dovu
to lottare per ottenere altri 
locali, quelli della vicina ex 
Gii. Per ora vi abbiamo in
stallato sette aule, ma dal-
l'aìino prossimo contiamo di 
ottenere tutto l'edificio, par
te del quale dovrà essere 
aperto al quartiere». 

Sol<**cosl le sedi dell'isti
tuto potranno finalmente es
sere unificate: venti classi 
del Bernini, infatti, sono 
ospitate in aule di una scuo
la elementare e media di 
via Silvio Pellico, dove gli 
alunni per questa ragione so
no costretti ai doppi turni. 

<x Noi d'altronde — spiega 
Giacomo Spigoli. 18 anni. 
della IV Q — riusciamo a 

L'Istituto tecnico Industri»!» Bernini ha oltro 1.600 
Iscrittit circa cinquecento stuellino nella succursale di 
via Silvio Pellico (quartiere Manin!), mentre gli altri 
frequentano la sede centrale, In via del Robllant, die
tro planale Ponte Mllvlo. Solo duecento hanno scelto 
la « specializzazione » In edili!I», mentre gli altri hanno 
optato per chimica. Le classi sono 57, ospitate In 41 
aule, della quali la maggior parte sono adattate e rica
vate con trameni nel corridoi. Oli Insegnanti sono 1 I9 I 
preside dell'istituto è l'ingegner Caletti. 

Il consiglio di Istituto è formato da tre studenti di 
una lista presentata dalla FOCI, e da un altro giovane 
eletto da uno schieramento antifascista. Dei quattro 
genitori nominati nell'organo collegiale tre appartengono 
alla lista Unitaria. Fra I professori eletti, Infine, tre 
sono stati candidati da CGIL e CI8L, quattro da una 
lista di centro di vari sindacati autonomi caldeggiata 
dal preside, e un ultimo docente appartiene a una 
frazione della CISL, che si è scissa prima delle elezioni 
per gli organi di governo. 

evitare i doppi turni, solo 
con un sistema di rotazione 
delle classi: quando una va 
in laboratorio, gli studenti di 
un'ultra sezione ne occupuno 
l'aula, fino a quando la pri
ma non ìitarnu e coti via. 
Compilare l'orano delle lezio
ni, è stato una sortu di com
plicato gioco ad incastro nel 
quale è stato difficile far tor
nare tutti i conti». 

Risolto anche se provviso
riamente il problema dell'edi
lizia, agli studenti, agli in
segnanti, ai genitori sono ri
maste non poche altre que
stioni da affrontare. E fra 
queste quelle di una corretta 
e funzionale gestione della 
scuola. In un Istituto che 
ha circa due miliardi all'an
no di bilancio, in cui le le
zioni diventano inutili se non 
arricchite da esercitazioni e 
Illustrate con costosi stru
menti tecnici, è necessario 
una costante opera di sorve
glianza perché la spesa non 
si trasformi in spreco, e per
ché la preziosa attrezzatura 
didattica non si rovini, e non 
venga — peggio — rubata. 

Da quando si è insediato, 
il consiglio di istituto — con 
una larga maggioranza demo
cratica — si è dovuto rim
boccare le maniche per im
postare una onesta e corret
ta amministrazione dell'isti
tuto, e correggere 1 pesanti 
errori del passato, a Ci sia
mo trovati — spiega Rita 
Aramlni, una madre eletta 
nell'organo collegiale — in 
una situazione assurda: ne
gli anni passati erano stati 
disposti acquisti del tutto 
inutili, come una televisione 
a circuito chiuso di cui non 
sappiamo cosa farcene. Ripo
sta in un'aula, poi, abbiamo 
trovato una strumentazione 
perfetta per allestire un la
boratorio linguistico di pri-
m'ordine, completo di regi

stratori e cuffie: il tutto non 
era mai stato usato». 

Il primo compito del con-
aiglio è stato quindi quello 
di rimettere ordine anche nei 
conti del Bernini, fare un 
inventario dell'attrezzatura a 
disposizione della bcuola, 
bloccare le spese superflue, 
usare i soldi a disposizione 
per indirizzi nuovi: gestire 
insomma la scuola, con 1 
metodi del « buon governo ». 
Ma non ci si è limitati ad 
un'opera di pura e semplice, 
anche se corretta, ammini
strazione. Oli studenti, orga
nizzati in una cellula della 
FOCI e in un comitato di 
base che raggruppa Pdup. 
Avanguardia Operaia, Lotta 
Continua — ai quali si op
pone un «collettivo autono
mo » la cui iniziativa nella 
scuola, demagogica e avven
turista, si trasforma spesso 
In atti di provocazione e 
teppismo — hanno messo al 
primo posto delle loro riven
dicazioni i temi della riqua
lificazione dell'istituto, del 
rinnovamento di metodi e 
contenuti dell'insegnamento. 

«Certo — dice Guido Ri-
ghinl. 17 anni, della IV C — 
va detto che la partecipazio
ne dei giovani alle nostre ini
ziative non è massiccia, ma 
stiamo cercando di stimolare 
l'interesse di tutti alle nostre 
proposte. In alcune classi, si 
conducono già esperienze in
teressanti, grazie anche ad 
un gruppo di insegnanti de
mocratici. al consiglio di isti
tuto e al. comitato dei geni
tori ». 

Ed è così che nel bilancio 
sono stati aperti nuovi. Im
portanti capitoli. E* stato or
ganizzato un primo nucleo di 
biblioteche di classe, si sono 
cambiati numerosi libri di 
testo — acquistati con buoni 
libro — che vengono dati In 
prestito agli studenti e alla 

fine dell'anno torneranno al
l'istituto, è stato deciso di dar 
vita ad un cine-forum con la 
collaborazione dell'ARCI; In
fine, ni sta studiando la pos
sibilità di aprire una mensa, 
In modo da permettere al 
giovani di tornare il pome
riggio a Bcuola per fare più 
ore di laboratorio. • 

Alcun) Insegnanti, poi. stan
no tentando di stabilire un 
maggiore collegamento fra 
le lesioni di italiano e quel
le di storia, quasi un esperi
mento di interdisclpllnarietà. 
« Può non sembrare molto — 
dice Wanda La Salvia, do
cente di lettere —. In con
fronto a tanti licei classici. 
le nostre forse sono esperien
ze arretrate. Ma bisogna met
tere nel conto che negli isti
tuti tecnici industriali una 
preparazione culturale di ba
se è stata sempre messa in 
secondo piano. Di fronte alle 
materie tecniche la storia e 
l'italiano, nel metodo tradi
zionale, perdono di iwpnrt.in-
za, quasi fossero un acces
sorio. Cosi, il lìernini forma 
magari chimici qualificati e 
preparati — e questo resta da 
dimostrare — che perù non 
sanno scrivere o non sanno 
neppure che cosu sia stata la 
rivoluzione industriale ». 

Ma anche nel campo delle 
materie tecniche qualcosa 
sta cambiando. «Stiamo cer
cando di coìlegare in modo 
più stretto — afferma Ric
cardo Tataseiore. insegnante 
di chimica industriale — le 
varie discipline. Afa ti pro
blema più importante è crea
re un nesso tra ciò che si stu
dia e il mondo esterno, la 
realtà della fabbrica, dell'in
dustria. della ricerca, della 
città. Per questo abbiamo 
preso contatti con esperti, con 
esponenti sindacali, con i con
sigli di fabbrica, con dirigen
ti della federazione sindacale 
dei chimici ». 

a [.'anno scorso — aggiun
ge Maurizio Carlini, 19 anni 
— abbiamo organizzato una 
serie di assemblee illustrando 
i risultati di uno studio con
dotto nell'istituto, sulla noci-
vita dell'ambiente di lavoro: 
e anche — per la verità — 
di questa scuola, i cui labo
ratori erano in uno stato pie
toso, addirittura pericolosi. 
Abbiamo visitato varie fab
briche e assistito ai processi 
produttivi e di ricerca. Que
st'anno abbiamo intenzione 
di far partire uno studio sul
l'inquinamento del Tevere: 
solo così le nostre lezioni esco
no dalla pura teoria, per con
frontarsi COÌI la realtà di tut
ti i giorni ». 

gr. b. 

Le indagini sulle misteriose interferenze nelle trasmissioni di Ciampino e Fiumicino 

Volevano far schiantare un aereo 
con messaggi-radio falsi al pilota 

Una precisazione del ministero della difesa: « Le irresponsabili intrusioni non hanno causato inconvenienti» • Dispo
sizioni al personale di verificare la fonte di tutte le comunicazioni • I sabotatori si sono serviti di un «baracchino » 

fin breve 
) 

RASSEGNA ELETTRONICA — 
Sì è aperta ieri al Palazzo dal Con
gressi, al l 'EUR, la X X I I I rassegna 
internazionale elettronica, nucleare 
• aerospaziale. Aila mostra parte
cipano quest'anno 7 0 0 espositori in 
rappresentanza di Vanti Paesi (gli 
espositori furono invece 5 0 0 lo 
scorso a n n o ) . Tra le delegazioni 
straniero presenti vi ò anche quella 
della Repubblica popolare cinese. 
Fino al 2 8 marzo prossimo — gior
no in cui la mostra chiuderà i bat
tenti — si terranno tre congressi 
ai quali prenderanno parte comples
sivamente 2 5 0 0 scienziati, nonché 
numerose proiezioni cinemalograli-
che. 

CASA DELLA CULTURA — I l 
Centro di iniziativa democratica de
gli insegnanti ha organizzato per lu
nedi prostimo alle ora 17 , alla Ca
sa della cultura .una riunione-dibat
tito sul tema « Conoscenza del vo
cabolario e comprensione dei testi: 
un'esperienza didattica all'istituto 
Fermi >. Per il gruppo del Fermi 
par lar i Vit toria Vallogint; presiede
rà Tullio De Mauro. 

ALESSANDRINA — Oggi alla 
parrocchia Alessandrina alle I O si 
terrà un dibattito unitario sull'abor
to nella sede dei cristiani per il 
socialismo. Per il PCI partecipa la 
compagna Anita Pasquali. 

f i partito-
) 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O A L L A R G A T O A l SEGRE
T A R I D I S E Z I O N E DELLA C I T T A ' 
E DELLA P R O V I N C I A . Lunedi in 
Federazione alle 1 7 . 3 0 con il se
guente o.d.g.: 

1 ) « Bilancio della Federazione >. 
Relatore Romano Vitale. Interverrà 
i l compagno Guido Cappelloni re
sponsabile della Sezione Ammini
strazione della Direzione. 

2 ) « Situazione politica e prepa
razione della conferenza cittadina ». 
Relatore Luigi Petroselli. I lavori 
del Comitato Federale continueranno 
martedì . 

SEGRETERIE D I Z O N A DELLA 
C I T T A ' E DELLA P R O V I N C I A — 
Domani sabato 2 0 alle ore 9 . 3 0 
precise si terrà in Federazione la 
riunione delle segreterìe di Zona 
della città e della provincia. O.d.g. 
« Compiti di iniziativa dei comunisti 
sul problemi della situazione econo
mica e dell'ordine democratico ». 
Impegni per la partecipazione alla 
manifestazione unitaria del 2 4 mar
zo a Porta S. Paolo. 

A S S E M I L E E CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E • V I L L A 
G O R D I A N I alle 10 (Pochet t i ) ; 
N U O V A O S T I A alle 16 ( M a r i n i ) . 

C O M I Z I - P A L M A R O L A alle 
1 0 . 3 0 (Signorini ) ; CESANO alle 
1 0 , 3 0 (Beccaccci); R O V I A N O alle 
1 7 (Mammicar i ) . 

ASSEMBLEE - BORGATA F I 
N O C C H I O alle 10 situazione poiitt-
S e tesseramento (Maderch i ) ; CEN-

•CELLE - Via Valmonta alle 10 
uazione politica (Bagnato); GA-

V I G N A N O alle 17 sulla agricoltura 
(Pe loso) ; Z A G A R O I O alle 1B.30 

«unta con S A N CESAREO (Bar-

CC.DD. - V I L L A G G I O BREDA 
alle 9 . 3 0 ( R o l l i ) ; FRATTOCCHIE 
alle 2 0 (F . Ot taviano): COLLEFER-
RO alle 9 .30 (Bar let ta ) ; A R T E N A 
alle 9 . 3 0 (Boschi) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I • TORRE SPACCATA alle 
10 ( I V ) « dibattito sulla terza le
zione » (Funghi) . 

ALLE 16 a T O R R I T A T I B E R I 
N A I N A U G U R A Z I O N E N U O V A SE
DE CON IL C O M P A G N O SEN. EN-
?, O M O D I C A . 

• Domani mattina tutti i compa
gni impegnati nelle assemblee e nei 
dibattiti di sabato e domenica riti
rino in Federazione presso la sezio
ne Propaganda una nota di argo
menti . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — In 
Federazione presso la sezione .fem
minile è disponibile copia della* leg
ge regionale per l'istituzione dei 
consultori per la famiglia e la ma
ternità e la paternità responsabili. 

F.G.C.I . — Tor Lupara ore 9 . 3 0 
Assemblea circolo (La Cognata); 
Monterotondo Di Vit tor io ore 16 
Conferenza organizzativa (Bizzarri) t 
N . Alessandrina oro 10 Costituzio
ne circolo (Capuano); Fiumicino 
ore 9 Conferenza X I V Circoscrizio
ne sull'occupazione giovanile (Fer
ra io l i ) ; Albano ore 9 . Segreteria 
zona Castelli ( T o b i a ) ; Velie tri oro 
1 8 . Segreteria PCI-FGCI ( N o f r i ) . 

I compagni dei circoli devono 
passare in Federazione per regolare 
il pagamento di • Roma Giovani ». 

L A T I N A — Bassiano ore 1 7 . 
Assemblea ( P . O r t e i u i ) ; R I E T I — 
Passo Core** ore 1 9 , 3 0 , congresso; 
V I T E R B O — Frabhrica di Roma 
oro 1 0 . Ass. sull'occupazione giova
nile (Angele l l i ) . 

Potrebbe essere stato un 
folle o un terrorista, ma Io 
obiettivo era identico: fare 
.schiantare al suolo un aereo 
in fase di atterraggio. Per 
questo progetto micidiale uno 
sconosciuto nel giorni scorsi 
si è servito di un «barac
chino» da pochi soldi col 
quale ha trasmesso ripetuti 
messaggi ai piloti in volo dan
do loro dati sbagliati per le 
operazioni di atterraggio. Non 
è finito in tragedia grazie al
la scrupolosità del persona
le. che ha chiesto conferma 
«Ha torre di controllo prima 
di prendere per buoni 1 dati 
ricevuti. 

Il fatto è .stato sottolinea
to da! ministero deliri Difesa. 
che ieri ha diffuso una pre
cisazione in cui si afferma 
che « nessun inconveniente si 
è verificato in seguito all'ir
responsabile intrusione ». A 
tutti i piloti, intanto, sono 
state date precise disposizio
ni affinchè verifichino ogni 
messaggio ricevuto via-radio. 

Le pericolose interferenze 
sulle comunicazioni radio de
gli aeroporti di Ciampino e 
Fiumicino si sono ripetute per 
tre giorni la settimana scor
sa. ma il ministero della Di
fesa aveva disposto r« em
bargo » sulla notizia, per non 
suscitare eccessivo allarme. 
Ma dell'episodio si stanno già 
interessando tutti gli organi 
competenti: dalla Procura 
della Repubblica (cui è giun
ta una precisa denuncia del
l'Ispettorato delle telecomuni
cazioni e assistenza di volo). 
all'Antiterrorismo e al SID. 

Per il momento gli inve
stigatori non si sono sbilan
ciati in Ipotesi, anche per
chè gli elementi di giudizio 
sono ancora pochi. In prati
ca !a « radio pirata » potreb
be essere stata allestita da 
chiunque. Basta un apparec
chio per trasmissioni in mo
dulazione di frequenza (VHF) 
da poche decine di migliala 
di lire. La lunghezza d'onda 
è leggermente più «Ita di 
quella della Rai e non sono 
in commercio trasmittenti 
adatte per questo tipo di sin
tonizzazione. Prendere un ap
parecchio qualsiasi e modifi
carlo. tuttavia, per chi ha 
un'infarinatura In materia è 
gioco da ragazzi. -

Le trasmissioni agli aerei 

in fase di atterraggio posso
no essere state fatte da qual
siasi posto: da un apparta
mento o. ancora meglio, da 
un'automobile. Questa secon
da soluzione può avere dato 
al criminali sabotatori mag
giore sicurezza. Com'è notò. 
infatti, con strumenti adatti 
è molto facile individuare II 
punto di partenza di una tra
smissione. e quindi smasche
rare I « pirati ». Spostando 
continuamente l'emittente, in
vece. è passibile ingannare 
gli strumenti dei ricercatori, 

Le prime interferenze della 
rad'.o-pirata ri sono state la 
settimana scorsa. Lo scono
sciuto. o g'.i sconosciuti, han
no trasmesso sul canale 125.5. 
sostituendosi all'operatore 
della torre di controllo che 
fornisce la rotta di avvicina
mento per l'atterraggio. I pi
loti in vo!o si sono sentiti 
fornire i dati del « PPI ». ov
vero lo schermo radar sul 
quale l'aereo appare come un 
punto luminoso che si muove. 
Fortunatamente, però, hanno 
chiesto alla torre di control
lo il « read back ». cioè la 
ripetizione dell'ordine per as
sicurarsi dell'identità della 
fonte, e si sono accorti che 
se avessero seguito le indica
zioni ricevute si sarebbero 
schiantati al suolo. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A • • C I C I L I A : ( ta ta 

Via «Iti Greci) - * 
Alle ore 2 1 . 1 5 . concerto del 
violinista Henryk Sxeryng, piani
sta Eugenio Bagnoli (tagl. n. 1 9 ) . 

, In programma: Brahms. Biglietti In 
vendita al botteghino di Via Vit
toria d i l l i o r i 10 H i t 14 • si 
botteghino di V i i dei Greci dal
le 19 In poi. Prezzi ridotti del 
2596 per iscritti ad ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 

PROSA-RIVISTA 
A l D I O I C U R I I N A L - P I T A (Via 
. Placenta. 1 • Ta l . 4 7 5 . 8 4 . 2 » ) -

Alla ore 17 ,30 i • I l signor di 
Peurceiugnic » d! Molière. Regia 
di 5. DI M a t t i * . 

AL R I D O T T O DEL TEATRO DEL 
C A R D I L L O (V ia del Caratilo, 
n. 13-A - Tel . 4 M . 7 0 2 ) 
Alle 17.30: « C h i . . . Adtmo? », 
due tempi comici di M . R. Berar-
dl a G. Finn. Regia di M . Bien-

. cardi. Alle 24 doporeatro: Lltna 
centi Roma. 

CENTRALE (V ia Cella 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 . 1 3 : e L i monec: 
di Fama », due tempi di Mario 
Sintella d i Pietro Trincherà. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . S 9 8 ) 
Fino • mercoledì 11 Teatro Popò-
l i re di Rome e l 'ARCI presenta
no u n i serli di Incontri musicali. 
Alle ore 2 1 , complesso da ca
mera dell'Accademia di 5. Ceci
lia: solista Augusto Loppi, oboe. 
Musichi di Vivaldi, Coralli, H ien -
dcl. 

DELLE M U I E (V ia Forlì 34 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini pres.: « Uè farse roma
ne ». 

DE' SERVI (Via del Mortero. 22 
Tel . 8 7 9 . 3 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17 .30 : « I l diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
- Te). 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 17 ,30 , Michele Francis 
In: « Un tempo di Ma]akovski] ». 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (Via G. Sorsi, 2 0 - Te-
ialono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 16 ,30 e 20 : « Assurdamen
te vostri » commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari-
nei e Giovanninl. 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 .30: « 3 mari
ti e porto 1 » di A. Gangorossa. 

R IPA GRANDE (V. lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle 21 ,45 : « T o g l i e » , di S. 
Solida. Regia dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17,13:' • Don Nico-
lino Ira I guai » di A, Venni. Re
gia di Emo Liberti. 

Schermi e ribalte 

r • • 
X X I I I Rassegna Int. Elettronica 

Nucleare ed Aerospaziale 
18 - 28 marzo • Roma EUR 

Palazzo dei Congressi 
ore 9 - 2 2 , 3 0 continuato 
Programma clnematogralico 

OGGI : 
— I l braccio violento della legge 

n. 2 
— Cavalcarono Insieme 
— Straziami ma di cado saziami 
I I 
SANCENESIO (V ia Podgora, 1 -

Tel. 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 18, la UCAI pres.: 
« I l sistema Ribadler » di Geor
ges Feydesu, riduz. ed adattamen
to d! Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

S IST INA (Via Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 2 1 : « Falicibumta ». 
di Terzoli e Vajme. Regia Ga-
rinei e Giovannini. 

TEATRO DEL CARDELLO (V ia 
del Cirdello 13-A • T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 17 ,15 : • Un po' 
per Clelia a un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino. 
Alle ore 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

TEATRO DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tel. 6 5 6 3 3 5 2 ) 
Alle ore 18: « L e furberie di 
Scapino » di Molière, Regia di 
Roberto Marcucci. 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via 
della Paglia - S. Maria in Tra
stevere) 
Alle ore 16, spettacolo straordi
nario di Folklore con i Canterini 
di Rome. 

At TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 
di ENZO BALESTRIERI 

AVVISI SANITARI 

| Studio a Gabinetto Medico per la 
. dì agno» 1 e cura delle « cole a drsfun 
1 rioni • debolezze sessuali di delfine 

nervoee, peJcliica, endocrina* 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e eaduaiianieule » 

.alla Mimologia (neuractanJa toacuali. 
1 deficienza senilità endocrina, «teri l i t i . 

rapidità, etnothrira, deficienza virile. 
imponine) Innesti In toc*. 

R O M A - V ia V M m t e , M 
(Tarat i t i , di freatta Teatri) dell'Opere) 

Cofktuitstloni: era 8-13 a 14-18 
Tal . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 8 M » 

, (Non ai curano veneree, pelle ecc.) 
I Per Informazioni cretutre ecrfvtre 

A» C4jig, (tot** isoi» . M - i H t M 

TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Al le 18 e 2 1 . 3 0 : « A m e r i c a » . 
di Enzo Balestrieri. Regie di Ma
rio Mamb'o e E. Balestrieri. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A ( P a i a Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 - 0 1 ) 
Alle ore 17: « I l processo », 
di A . M . Repetlino da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alte ore 17: * La cortigiana », 
di Pietro Aretino. Regia di S . 
Sbregia. Prezzo unico: L. 1 .200 . 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Alle ore 17: • Uomo a sot
tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojeskj Cernysewskii), regìa di 
G. Albertazzi. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
I Goldony Repertory Piayers 
in: « Children's Festival » can
ti filastrocche per bambini, 
con brani tratti da E. Lear, L. 
Carrel e H. Btlloc. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni , 7 Tel . 5 I 9 . S 7 . S 2 ) 
Sala A - Alle ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta • di Merio Mo
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa ir. 

T E A T R O O U I R I N O • E .T . I . (V ia 
M . Minghelti 1 Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 .00 : • Norman ai 
tuoi ginocchi », di Alan Ayck
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

T E A T R O TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia - Tel . 2 7 3 . 0 0 6 ) 
Alle ore 17 e alia 2 1 : Gianni 
Morandi. 

T E A T R O VALLE - E.T. I . - (V ia del 
Teatro Valle - Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 17 ,30 : « La Betie », di 
Ruzante. Regia di Franco Parenti. 

T O R D I N O N A (V ia Aceaasparta 16 
• Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 18: • Incubo - spe
ranza • in • un - tempo » di Gia
como Ricci. Regia dell 'Autore. 

SPERIMENTALI 
A I A C O (Lungotevere dei Mel l l -

ni 33 -A - Tel . 3C0 .47 .0S) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Volo dell'anitra sel
vatica » da Scarni Motoki jo. Re
gia Arnaldo Picchi. 

A L 8 E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 - TeL « 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : • A caso », dì 
Marco Messeri. 

ALBERICO (V ìa Alberico I I , 2 » 
- TeL 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Patagruppo 
in: « I l pubblico della poesia » , 
di Bruno M a n a l i . (U l t . replica). 

ALLA R I N G H I E R A (V ia « M etta
ri « 2 • Tel. 6 S C . t 7 . 1 1 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , X Stagione, 5* 
spettacolo. Franco Mole presenta: 
« Calfeota » di Camus. Regia di 
Franco Moie. (Penult. replica). 

I L T O R C H I O ENDAS-CICA ( V i a 
E. Moroeini 1 6 • TeL 5 8 2 . 0 4 » ) 
Alle ore 21 precise: « Deve afa 
il plus valore de il capo?», giudi
zio popolare con dibattito tulle 
liberazione della donna. Creazione 
collettiva coordinata da Joree 
Varala. 

LA C O M U N I T À ' ( V ì a T i a a u i , 1 
• Tel . 3 * 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ote 2 1 . 3 0 , il Pollock Tee-
pres.: • Andromaca • la caeidUle-
ne estrema dall'orlo • di Giusep
pe Manfr id i . 

LA M A D D A L E N A ( V ì a delta Stel
letta 1 8 . TeL I M J 4 J 4 ) 
Alle ora 2 1 , 1 5 II Gruppo roma
no teatro femminista presentai 
e La i l i i gn i >. 

M E T A TEATRO (V ia Sora 28 • Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle 18 e alle 2 1 . 3 0 : « Don Par-
llmpllno » dì F. G. Lorci. Ragli 
di Gianni Pulone. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dal Panieri 3 
Tel . 3 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « V e l e n o » di 
Michele Ghisglieri. Regia di M . 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 • 8. Maria in Traste
vere) 
Alle 17 ,45 e 2 1 . 4 5 : «Aster ia 
Austin • la tetta d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Ta l l i . 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 16 .30 : « La singoiar 
tenzona • tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agraminle » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi, della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. Circa riscaldato. 

CABARET 
ALABARDE (V ia A . Jandolo, 9 

• P.zza Mercanti • Trastevere) 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 3 0 , 
> I Bardi « pres.: « Cibirevolls-
slmsvolmente », all'organo Albio 
Taggeo testi d i « I Bardi » e 
Massimo Cantatore. 

AL KOALA (V ia del Salumi, 3 6 
• Tnstevera • Tel . 3 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 8 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
• I piano Paolo La Le t i e Fabio 
Fabrl. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 
• Tal . 4 7 6 . 8 2 6 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con: • Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 589 .23 .74) 
Alle ore 2 2 , Michela Straniero 
pres.: « La musica popolare con 
canzoni e musica della binda di 
musica popolare ». 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 3 8 1 . 0 7 . 2 1 . 3 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : • A ruota libe
ra » con R. Luca, D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. Al piano il 
maestro Franco DI Matteo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 , Rosanna 
Rufflnl In: • Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 , 3 0 . sestetto: M . Rosa. 
C. Santucci, E. Scoppa, 5. L i 
stini. S. Priori, P. Pignatelli. 

PIPER (V ia Tagliamento » - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 1 

. 16 e 2 2 , 3 0 : • Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa - Alle 

' 0 ,30 , Memmo Remigi - Alle ore 
2. Vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 • Tal. 4 7 3 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « C a n t i , stram
botti , Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 ». di T. Micheli a M . 
Sarlo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - 3 . Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 2 1 , 3 0 precise, Gianna e 
Bruno Noli eccezionali cantanti 
sardi. Dakar folklore americano e 
Ferruccio canti pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L CANTASTORIE ( V i 

colo dei Panieri 5 7 • T . 3 8 5 6 0 5 ) 
Alle ore 16 .30: • I l cerchio magi
co » di Silvano Agosti e La Sca
tola, musiche di (rio De Paula. 

T E A T R I N O DEL C L O W N TATA 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glia d'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 16 ,30 , spettacolo 
per bambini: « Un papa dal 
naso rosso con le scarpe a Pape-
no • di G. Taifone. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 ,30 , le Marionette de
gli Acceltella con: « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 T. 7 6 1 S 3 8 7 - 7 8 8 4 S S 6 ) 
« Visitando Roma » escursione 
con i bambini e i genitori del 
gruppo. 

COLLETT IVO . G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZIONE (V ia Carpine
ta n. 2 7 ) 
Al le ore 17 . laboratorio: anima
zione con gli anziani del quartiere 
e della Circoscrizione. Ore 16-19 , 
Teatro prove aperte - Gruppo 
L u t i a t Sagra dei giovani ». 

CENTRO t TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. . COLLETTI -
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • lorgheslana) 
Al le ore 1 8 . ricerca fotografici. 
Alle 17 , gruppo di ricerca con 
il videoregistratore: « L i donni 
del t i borgata » e « I l lavoro de
gli edili ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Indagine di quartiere all'Appio-
Tuscolano. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia C Co

lombo - Te l . 5 1 4 . 0 8 . 8 7 ) 
Alte oie 16 .30 e alle 2 1 . 1 5 : 
« FESTIVAL M O N D I A L E DEL 
CIRCO » improrogabilmente fino 
al giorno 2 4 . 

CINE • CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 , spettacolo unico: 
« Johnny Guitar », di N. Ray. 
L. 5 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A SAN LO
RENZO 
Alle 21 -23 : « Die Puppc - la 
bambola di carne • di Ernst Lu-
bitsch. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tle-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 5 8 . 0 6 ) 
Alle 13 -20 .30 -23: « L e avventu
re del Capitan Hornbtower * , 
con G. Peck. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Alle 1 9 - 2 1 : « Due o 
Ire cose che i o di lei », di J. L. 
Godard. 
Studio 2 • Alle ore 17-18 .30-
2 0 2 1 . 3 0 - 2 3 : « I l pianeta selvag
gio » di Topor. 

ARCI T I B U R T I N O (V ia Sante Bar-
gellini. 2 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Cooperativi « Ar
cipelago » presenta: • I preten
denti alla corona », di Ibscn. 
L. 8 0 0 . 

A R A G O R N (V ia del Moro. 3 3 ) 
A i e 10-17-19-21-23: « Notte sui 
tetti ». 

C INE CLUB TEVERE 
• La maschera di cera ». 

LA SCACCHIERA ( V i i Novi . 1 5 ) 
Alle ore 13 .30 -20 .30 : • Superman 
vuole uccidere Jessie ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A • Alle 18 .30 -20-21 .30 -23: 
• La leggenda dì Rodolfo Valen
tino ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 

Killer Elite, con J. Caan ( V M 18) 
G * * *• e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Violenze erotiche in un carcere 
femminile, con G. Deloir ( V M 
18) DR * e Rivista di spoglia
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 , 1 5 3 ) 

Roasa a mano ai aiata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR • 

A I R O N E (TeL 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Kitty Tiopel . con M . V i n De Ven 

( V M 18) S ft* 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Colpo da un miliardo di dollari. 
con R. Shaw C i 

A M B A S S A D t (Tot. S 4 . 0 C 9 C 1 ) 
Hindenburg. con G. C. Scott 

DR * 
A M E R I C A (TeL SC1.C1.CC) 

Kit ty T ipa* ! , con M . Ven Da Ven 
( V M 1B) S « t 

ANTARES (Ta l . C98V947) 
Cenerentola D A ffjfj 

A P P I O (Ta l . 779 .CJC) 
Telefoni Manchi, con A . Celli 

• A • 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Quanto e bello lu murire acciso 
con E. Sa l t i Flores DR * * # 

A R I S T O N (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. Min-
nulli SA # § 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La moglie vergine, con E. Fenech 

( V M 18) S * 
ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

La donni della domenica, con M. 
Mistroianni ( V M 14) G * 

A 9 T O R I A (Te l . S I . 1 5 . 1 0 5 ) 
(quadra antlsclppo, con T. M i l i i n 

( V M 14) A « 
ASTRA 

Squadra inliscippo, con T. Mil ian 
( V M 14) A * 

A T L A N T I C (Ta l . 7 6 1 . 0 6 , 5 6 ) 
Kitty Tlppel, con M . Van De Ven 

( V M 18) S * * 
AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroiannì ( V M 14) G * 

AUSONIA (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Ramo a Romolo storia di due figli 
di una lunpa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA * 

BALDUINA (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I l g i l to il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR * £ 

BARBERINI (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR * 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Remo e Romolo storia di d u i figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C « 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Come u n i rosa al mso, con V. 
Gissman SA S S 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 3 . 2 5 5 ) 
Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C •», 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle farsi ra, con S. 
Connery SA * A * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Milano violenta, con G. Cissi-
nelli ( V M 14) DR A 

CAFRANtCHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
L i terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClura A -$ 

COLA D I R I E N Z O (Tal . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A * 
DEL VASCELLO (Tel . 3 8 8 . 4 5 4 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA « 

D I A N A (Ta l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith C * 

DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA * 
EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Gola prolonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18) C * 

EMBASSY (Tel . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA * * 

EMPIRE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR 4 J 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR # * 
ETRURIA (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassmin SA i * 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La guerra dei bottoni SA %$& 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR # * • . 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 14) DR « S S 
GALLERIA (Ta l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
GARDEN (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo e Romolo storta di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C « 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

I l gatto II topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR £it 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford . DR * # 

GOLDEN (Ta l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. Man
nelli SA S S 

GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La guerra dei bottoni SA f i t 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. A l t m i n 

SA S i S Ì -
K I N G (Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR * • * 
I N D U N O (Te l . S82 .49S) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR « f t 

LE GINESTRE (Tel. 609 .36 .38 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR H 

LUXOR (Te l . C 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Ta l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antlsclppo, con T . Mi l ian 

( V M 1 4 ) A * 
MAJESTIC (Te l . C79.49 .0C) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 14) SA S S 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 : 7 ) 
Amore e guerra, con W . Alien 

SA S S 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 14) SA « S 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mis t ro ì inn i S 9 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Due notti con Cleopatra, con S. 
Loren S M S 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 1 4 ) A » 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La moglie vergine, con E. Fenech 
( V M 18) S * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR f> 

N U O V O STAR (V ia Michela Ama
ri. 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR « 
O L I M P I C O (Te l . 395 .C35 ) 

Telefoni bianchi, con A . Belli 
SA S 

P A L A Z Z O (Te i . 495 .CC.31) 
Kitty Tippel, con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) $ S S 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

L'uomo che volle l a r i ! re, :on S. 
Connery SA f «; « 

PASQUINO (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
JAWS (in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo storia di due l igi! 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C # 
O U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle far l i re. con S. 
Connery SA «r * n 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I baroni della medicina, con M . 
Piccoli ( V M 14) DR S i 

Q U I R I N E T T A (TeL 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Luna nera, con L. M a l i c i 

( V M 14) DR S f t 
R A D I O CITY (Te i . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR S S 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A • 
REX (Tel . C64 .1C5) 

Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C S 
R I T Z (Te l . C37 .4C1) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR S i 

R I V O L I (TeL 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata mogi te. con 
L Ulmann DR S s ) 

ROUCE ET N O I R (TeL CC4.S0S) 
I I l iaanla, con J. Dean DR f ) S S 

R O K * (Tot. C70.SO4) 
Ossei p i i n l p a l o di un giamo da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR • « • 
R O Y A L (TeL 7S7.4SV49) 

•o leate di vantava, con B. Spencer 
A a) 

S A V O I A (TeL 8 6 1 . 1 S9) 
Culeetiletie nobile neveaiano. con 
M . Mettroienni S S 

SMERALDO (Teu 2 5 1 . S C I ) 
Marlowe il poliziotto private), con 
R. Mitchum O S S » 

SUPCRCINEMA (Ta l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Maanum Special par Tony 
fe r i ta , con S. Whitman 

( V M 14) C m 
T I F F A N Y ( V i a A . Oapretta • Teie

re*»» 4 C 2 J C 0 ) 

Corruzione in una famìglia svede-
. se, con I. Thulin 

( V M 18) DR # $ * 
TREVI (Tel . 6 U 9 . 6 1 9 ) 

Uomini o squali DO fi S 
T R I O M P H E ( l e i . 8 3 3 . 0 0 . 0 3 ) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Show G £ 

ULISSE 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA * 
UNIVERSAL (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

(Chiuso per restauro) 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 3 3 9 ) 

La guerra del bottoni SA A S S 
V I T T O R I A (Tel . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR S 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : Uomini e squali DO tu 
ABADANt Mark il poliziotto spa

ra per primo, con F. Gasparri 
A .4 

A D A M : Zanna Bianca alla riscossa, 
con H. Silva A + 

AFRICA: Pasqualino Seltebellezze, 
con G. Giannini DR & 

ALASKAi Di che segno sei? con 
A. Sordi ( V M 14) C * ». 

I ALBAi Detective Harper acqua alla 
1 gola, con P. Newman DR $ * 
; ALCE: V i i gorilla, con F. Tett i 

( V M 18) DR * 
ALCYONE: Attenti al bullone, con 

N. Manfredi ( V M 14) SA A 
I A M B A S C I A T O R I ! 4 0 gradi i l l 'om-
I b r i del lenzuolo, con B. Bouchet 
I ( V M 14) C Sé. 
> A M B R A J O V I N E L L I : Killer Elite. 

con J. Caan ( V M 18) G » * * 
e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : I l vangelo secondo Simo
ne e Matteo, con P. Smith C * 

APOLLO: Il vento e II leone, con 
S. Connery A * 

A Q U I L A : Detective Harper acqua 
alla gola, con P. Newman 

DR 4 * 
A R A L D O : Un genio due compari un 

pollo, con T. Hill SA • 
ARGO: Lo squalo, con R. Scheider 

A « 
ARIEL: Siringi i denti e vai, con 

G. Hackmin DR 4 « 
AUGUSTUS: Soldato blu, con C. 

Bergen ( V M 14) DR » * * * 
AURORA: Un sorriso uno schiaflo 

un bacio In bocca SA S * 
A V O R I O D'ESSAI: Scene da un 

matrimonio, con L. Ullmann 
( V M 18) DR * * * 

BOITO: La paniera rosa, con D. 
Niven SA i * 

BRASIL: Cipolla Colt, con F. Nero 
C * 

BRISTOL: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14) C • * 
B R O A D W A Y : Cenerentola DA * * 
CAL IFORNIA: I l vangelo secondo 

Simone e Matteo, con P. Smith 
C A 

CASSIO: Un genio due compari 
un pollo, con T. Hill SA « 

CLODIO: L'anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi SA * 

COLORADO: Frau Marlene, con P. 
Noiret ( V M 181 DR • 

COLOSSEO: Gente di rispetto, con 
J. O'Neill DR * 

CORALLO: 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14) C * * 
CRISTALLO: Giubbe rosse, con F. 

Testi DR * 
DELLE M I M O S E : L'incorreggibile, 

con J. P. Belmondo C è * 
DELLE R O N D I N I : Noi non siamo 

angeli, con P. Smith C * 
D I A M A N T E : I l gatto, il topo, la 

paura e l'amore, con S. Reg
giani DR + * 

D O R I A : Soldato blu, con C. Bergen 
( V M 14) DR « t f r * 

EDELWEISS: I l vangelo secondo 
Simone e Matteo, con P. Smith 

ELDORADO: L'infermiera, con U. 
Andress ( V M 18) C » 

ESPERIA: I tre giorni del Condor. 
con R. Redford DR f i 

ESPERO: L'Infermiera, con U. An
dress ( V M 18) C * 

FARNESE D'ESSAI: Profondo ros
so, con D. Hemmings 

( V M 14) C * 
FARO: Un sorriso, uno schialfo, 

un bacio in bocca SA * * 
G t U L I O CESARE: I l vangelo secon

do Simone e Matteo, con P. 
Smith C * 

H A R L E M : Detective Harper, acqua 
alla gola, con P. Newman 

DR S S 
H O L L Y W O O D : I l vento e il leone, 

con 5. Connery A S 
JOLLY: Gang, con K. Corredine 

( V M 14) DR * % * 
LEBLON: Paolo Barca maestro ele

mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 14) SA * 
MACRY5: Di che segno sei? con 

A. Sordi ( V M 14) C S S 
M A D I S O N : V i i Goril la, con F. 

Testi ( V M 18) DR * 
N E V A D A : Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hi l l SA S S 
N I A G A R A : Cipolla Colt, con F. 

Nero C *. 
N U O V O : Al leni i al buffone, con 

N. Minfredi ( V M 14) SA *-
N U O V O F IDENE: Giubbe rosse. 

con F. Testi DR S 
N U O V O O L I M P I A : Feccia di spia, 

con M . Melato 
( V M 18) DR l i 

P A L L A D I U M : Soldato blu, con C. 
Bergen ( V M 14) DR * * A * 

P L A N E T A R I O : Alice non abita più 
pi , con E. Burstyn SA * A 

P R I M A PORTA: Africa Express. 
con G. Gemma C S 

RENO: Continuavano a chiamarlo 
T r i n i t i , con T . Ti l l A «-

R I A L T O : Via del Pompieri 2 5 , 
con ) . Szabo • DR f S S 

R U B I N O D'ESSAh Tommy, con gli 
Who M «, 

SALA UMBERTO: Paolo B i rc i mae
stro elementare praticamente nu
dista, con R. Pozzetto 

( V M 14) SA f 
SPLENDID: Son tornale a fiorire 

le rose, con W . Chiari C * 
T R I A N O N : Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hill SA 4 * 
VERBANO: I l fratello più furbo 

di Sherlock Holmes, con G. 
Wilder SA f S 

V O L T U R N O ) Violente erotiche In 
un carcere femminile, con G. 
Delair ( V M 18) DR f 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Herbla il maggio

lino tempre più metto, con K. 
Wynn C * « 

N O V O C I N E : L'isola sul tetto del 
mondo, con D. Hartman A 9 

O D E O N : La modella, con J. C. 
Brlaly ( V M 18) C » 

ACHIA 
DEL M A R E : Ercole e la regina di 

Lidia, con 5. Koscina 5 M 9) 

FIUMICINO 
i TRAJANO: I 4 dell'Apocalisse, con 

F. Testi ( V M 18) A » 

OSTIA 
CUCCIOLO: L'Incredibile viaggio 

verso l'Ignoto, con R. Milland 
S « 

SALF DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Le Ire spade di Zor-

ro, con G. Milland A 9) 
A V I L A : Dal papi sei una forz i , 

con B. Rush C •> 
B E L L A R M I N O : Agenti 0 0 7 vivi e 

lascia morire, con R, Mosre 
A * 

BELLE A R T I : I cacciatori del la
go d'argento, con W . Disniy 

A * 
CASALETTO: I l bianco II giallo II 

nero, con G. Gemma A R 
C INEF IORELL I : Yuppi Du, con A. 

Celentano 5 % 
CINE S A V I O : Fra Diavolo, con 

Stanilo Olilo C * S S 
COLOMBO: L'esordcdo, con C. In

grassi} C 4 
COLUMBUS: Piange II telefono, Con 

D. Modugno S S 
CRISOGONO: Lo scapolo, con A. 

Sordi SA * * 
DEGLI S C I P I O N I : Dal papi sai 

una forza, con B. Rush C • 
DELLE PROVINCE: L'avvonturlero 

del 7 mari, con R. Harmstorf 
A • 

DON BOSCO) LIDI a II vagabondo 
DA * * 

DUE M A C E L L I : LIMI e II vagabondo 
ERITREA: Qui Montecarlo attenti 

a quel due, con R. Moore 
EUCLIDE: Anche gli angeli Urano 

di destro, con G. Gemma A * 
FARNESINA: Silvestro contro Con

iale? DA » » 
G I O V A N E TRASTEVERE: Citty 

Citty Bang Bang, con D. Van 
Dyke SA S « 

G U A D A L U P E : I l violinisti sul letto, 
con Topo! M S S 

L IB IA : Attenti a quel due chia
mate Londra, con R. More A » 

M A G E N T A (Ex S. Cuore) : La 
bellissima estate, con 5. Berger 

S * 
M O N F O R T : Tarzan nella montagne 

della luna 
M O N T E OPPIO: I l tulipano nero. 

con A. Delon A * 
M O N T E ZEBIO: Chi ta l'ha latto 

fare? con B. Streisand SA * • 
N A T I V I T À ' Dirki II piccolo gran

de uomo 
N O M E N T A N O : Lo scapolo, con 

A. Sordi SA • * 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : E vi

vono tul l i felici e contenti 
DO * * 

ORIONE) I l vandicalore. con H . 
Bogart DR S » 

P A N F I L O : Agente 0 0 7 al servizio 
segreto di sua m t e s l i , con G. 
Lazemby A S 

P I O X : 5 mall i In mezzo al guai 
REDENTORE: Sandokan alla riscos

sa, con G. Madison A • 
RIPOSO: Carambola, con P. Smith 

SA * 
SALA CLEMSON: La spada nella 

roccia DA • * 
SALA S. S A T U R N I N O ) I 4 del 

Texas, con F. Sinalra A »•> 
SALA V I G N O L I : Ercole l'invinci

bile 
5. M A R I A A U 5 I L I A T R I C E : Simone 

e Matteo un gioco da ragazzi, 
con P. Smith C * 

SESSORIANA: Piedone lo sbirro. 
con B. Spencer A * 

S T A T U A R I O ) Lord Jlm. con P. 
O'Toole DR » * 

T IBUR: I l grande G i t i b y , con R. 
Redford DR * 

T I Z I A N O : Frankenstein Junior, con 
G. Wilder SA * > * 

T R A S P O N T I N A : CI son dentro l i 
no i l collo, con P. Richard C * 

TRASTEVERE) Carambola, con P. 
Smith SA » 

T R I O N F A L E : 4 7 morto che p i r l a . 
con Totò C O * 

V I R T U S : Grand Prix. con Y . Mon
tani! ( V M 14) DR S 

R.D.A. D 'ESSAI: Un uomo oggi. 
con P. Newman 

( V M 14) DR S S * 
C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S : Alaska. Anlene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron
dini , Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario. Prima Porta, 
Reno. Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 
T E A T R I ) A r t i . Beat 7 2 . Balli , 
Carlino, Centri le, Dei Satiri , De ' 
Servi. Delle Muse. Dioscurl. Eliseo. 
Pipagno. Periel i , Quirino, Ro t i ln l , 
S i n Genesio. 
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Vasto ed unanime cordoglio per la scomparsa del grande regista 

Oggi Roma rende l'estremo 
omaggio a Luchino Visconti 

Commemorazione alle 11, davanti alla chiesa di Sant'Ignazio, prima del rito funebre 
La salma sarà cremata e le ceneri verranno inumate a Iscjiia — L'eco nel mondo 

H corpo di Luchino Viscon
ti sarà cremato e le sue ce
neri saranno raccolte in una 
urna che verrà sistemata nel 
parco della villa che il re
gista possedeva ad Ischia: 
In questo modo 1 familiari 
rispetteranno la volontà che 
In varie occasioni lo stesso 
Visconti aveva manifestato. 

Oggi a Roma sarà ce
lebrato a mezzogiorno, a 
Sant'Ignazio, un rito fune
bre: un'ora prima, alle 11. 
nella piazza davanti allu 
chiesa, Visconti sarà com
memorato dal compagno An
tonello Trombadori, deputa
to del PCI, e dal regista* 
Francesco Rosi. La salma re
sterà esposta al pubblico 
per tut to il pomeriggio, sem
pre in Sant'Ignazio. 

A conferma della stima e 
dell'affetto da cui il grande 
regista era circondato, si so
no susseguiti per tu t ta la 
giornata di Ieri messaggi di 
cordoglio delle più note por-
tonali tà della politica (tra 
cui il presidente del Consi
glio, Moro, e il segretario 
del PSI, De Martino), del
l'arte, della cultura. 

Dichiarazioni di cordoglio 
— oltre a quelle di Giorgio 
Strehler. Paolo Grassi. Ivo 
Chiesa, Michelangelo Anto-
nioni, Alessandro Blasetti e 
altri di cui l'Unità ha già 
dato notizia nell'ultima edi
zione di ieri — sono state 
rilasciate, t ra gli altri, da 
Franco Zeffirelli e dal diret
tore d'orchestra americano 
Thomas Schippers, che ave
va avuto con Visconti rap
porti di amicizia e di colla
borazione per l'organizzazio
ne e la conduzione delle ma
nifestazioni legate al Festi
val di Spoleto. 

Il regista Francesco Masel-
li ci ha det to: « Per chiun
que abbia- avuto la fortuna 
di lavorare con Visconti e di 
essergli amico nelle fasi in
tense della sua vita come fu
rono gli anni che vanno da 
La Terra trema a Senso, la 
sua morte è la morte di una 
parte di se stessi. Una vera 
e propria amputazione. Tale 
è il mio sentimento nell'ap-
prendere la sua scomparsa. 
Tale fu la sua capacità di in
cidere in profondità su quan

ti aveva per amici; di forma
re quanti poterono lavorare 
con lui. Niente di quanto ci 
può avere successivamente 
allontanato è in grado di al
terare lo smarrimento e il 
dolore di oggi: per il maestro 
e l'amico di un tempo, per la 
perdita incolmabile che sof
frono tut ta la cultura, tut to 
il cinema italiano». 

La compagna Loretta Mon-
temaggi, presidente del Consi
glio regionale della Toscana, 
afferma in un telegramma 
che « la scomparsa di Luchi
no Visconti rappresenta un 
lutto per gli intellettuali del 
nostro paese e per tut t i i 
democratici che videro in lui 
il tipico rappresentante del
l'uomo di cultura legato da 
profonda solidarietà al movi
mento per l 'avanzamento cul
turale, civile e sociale dei la
voratori ». « A nome dell'Uf
ficio presidenza e mio perso
nale — conclude il telegram
ma — esprimo il nostro do
lore e il r impianto per 
questa perdita che difficil
mente potrà essere colmata». 

Vasta eco la morte del 
regista italiano ha sollevato 

Si delinea il programma della manifestazione 

Henze, Dessau e Bussotti al 
Maggio musicale fiorentino 

FIRENZE, 18 
Il Maggio musicale fiorenti

no giunto alla trentaduesima 
edizione, si svolgerà, quest'an
no dal 13 maggio al 2 giugno. 
E* possibile ancora uno sposta
mento sulla data d'apertura. 

Re cervo di Hans Werner 
Henze aprirà la classica mani
festazione, con la direzione di 
Bruno Bartoletti e la regia di 
Roberto Guicciardini. 

Seconda opera in program
ma: Einstein di Paul Dessau. 
prodotta dalla Deutsche Staat-

soper di Berlino, cui farà se
guito Orfeo ed Euridice di 
Gluck, diretta da Riccardo 
Muti, regia di Luca Ronconi. 

I balletti sa ranno aperti dal
l'opera di Stato di Amburgo 
con coreografie di John Neu-
meier, cui seguirà la novi
tà assoluta di Silvano Bussot
ti « BussottioperaBallett », e 
quindi un'altra novità Ballet 
du xx.eme siede di Maurice 
Béjart. 

I concerti sinfonici vedran
no sul podio direttoriale Gia-

nandrea Gavazzeni, Riccardo 
Muti e Thomas Schippers, 
mentre i concerti da camera 
saranno eseguiti dal pianista 
Sviatoslav Richter, dal Quar
tetto Italiano e dal pianista 
Maurizio Pollini. 

Il programma definitivo del
le opere, dei balletti e del con
certi, alla cui esecuzione, co
me di consueto, parteciperan-
l'orchestra del Maggio, il Cor
po di Ballo e il Coro del com
plesso fiorentino, sarà reso no
to prossimamente. 

a Parigi e in tu t ta la Fran- ; 
eia. Nell'apprendere la noti
zia della morte di Visconti. 
René Clalr ha det to: « E ' 
la passione per la professio
ne che lo ha sostenuto fino 
alla fine. Egli — ha conti
nuato Clair — è morto in 
piena attività, in pieno suc
cesso. Che cosa chiedere di 
più? Con lui è un genere 
ed uno stile cinematografico 
che scompaiono. Egli aveva 
impresso il suo segno alla 
propria epoca ». 

«Scompare uno dei più 
grandi registi cinematografi
ci e non solo cinematografi
ci della nostra epoca ». ha 
dichiarato Francois Truffaut. 
che ' ha così proseguito: 
« Era un uomo umanamente 
impagabile, pieno di corte
sia e di grazia. Dotato di 
una grande cultura e di una 
notevolissima intelligenza, 
Visconti aveva una profon
da conoscenza dei mezzi tec
nici offerti dal cinema. In 
più — ha detto ancora 11 
regista francese — sapeva ri
conoscere i pregi e i difetti 
dell 'anima umana ». 

Largo spazio alla morte 
del regista italiano danno i 
giornali francesi t r a i quali 
Le Figaro, l'Aurore e. natu
ralmente, L'Humanité, che 
scrive: « Visconti era un 
" gran signore ", il cui no
me, sulla scena, era diven
ta to sinonimo di eleganza e 
di forza tragica. Quest'uomo. 
la cui erudizione, finezza e 
conoscenza enciclopedica del
la storia delle forme e della 
storia tout court mettevano 
naturalmente sul punto di 
incrocio di due culture, la 
latina e la tedesca, ha sa
puto unire queste due cul
ture nel suo spirito in una 
maniera ammirevole. Viscon
ti — continua l'organo del 
PCF — si è chinato, con una 
tenerezza a t ten ta e conti
nua. sui bordi delle tombe 
delle dinastie europee in via 
di estinzione; ma ha saputo 
t ra t tare , con Ja stessa acu
tezza. anche la vita quoti
diana del suo popolo ». 

La notizia della morte del 
regista italiano è s ta ta al
tresì da ta con grande rilie
vo da tutt i l giornali europei 
e dai più grandi quotidiani 
d'America e del mondo. 
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La facilità 
nel reperire 
mezzi finanziari 

necessari è una 
fra le più importanti 

premesse per un'agricoltura 
nuova e competitiva: 

il credito agevolato" Sanpaolo, 
nelle sue varie forme, 
vi offre l'opportunità 
per non fare dell'agricoltura 

un'altra occasione 
mancata. 

SAN PAOLO DI TORINO 

Il compagno Enrico Berlinguer duranle la visita alla camera ardente allestita nell'abita
zione romana di Visconti 

le prime 
Musica 

Quartetto 
Beethoven 

alla Filarmonica 
Il « Quartet to Beethoven », 

costituito a Roma da eccel
lenti solisti e docenti (Con
servatorio di Santa Cecilia), 
per solennizzare, con un im
pegno non vacuo né retori
co, il bicentenario della na
scita di Beethoven (1770-1970) 
ha questa particolarità: è un 
quartetto con pianoforte (vi 
siede l'ottimo Carlo Bruno 
mirabile esempio di discrezio
ne fonica e di irradiante fer
vore: non sono da meno, del 
resto, il violinista Felix Ayo, 
il violista Alfonso Ghedin. il 
violoncellista Enzo Altobelli). 

I quat tro musicisti si sono 
esibiti, l 'altra sera all'Olim
pico per conto dell'Accade
mia filarmonica, in un pro
gramma incentrato su 
Brahms e Schumann, pog
giante su pagine che profon
damente univano l'allievo e 
il maestro in un rapporto di 
st ima e di amicizia, sovrasta
to dalla presenza di Clara 
Schumann. 

II Quartetto op. 60, compo
sto da Brahms nel periodo 
dell'ultima malattia di Schu
mann (1854-55), risuona di 
una tenerezza e proprio di un 
ardore (ma c'è nell'aria il 
d ramma) che Brahms riusci 
a controllare, nei riguardi di 
Clara. Tant 'è , tenne da par
te la composizione, riveden
dola e levigandola una venti
na d'anni dopo, senza però 
a t tenuare (sarebbe s ta to un 
errore) l'impeto quasi «sin
fonico» del nucleo cameri
stico. Al di là dello s ta to di 
animo il « Quartetto Beetho
ven » ha realizzato una pie
na fonicità, stilisticamente 
brahmsiana, che ha coinvol
to gli interpreti in una com
mossa ebbrezza musicale. 

Non diversamente è succes
so con il Quartetto op. 47, 
di Schumann (1810-1856) — 
il musicista è sempre più vi
vo, nonostante i centoventi 
anni dalla scomparsa — con
dotto con straordinaria bra
vura singola e collettiva. No
tevole, per applausi e chia
mate, il successo del a Bee
thoven » che suonerà ancora 
all'Olimpico, mercoledì pros
simo. 

vice 

Cinema 

Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

Randall Patrick McMurphy. 
recluso in campo di lavoro 
per violenza a una minoren
ne (però matura e provoca
trice. egli afferma), viene tra
sferito in un ospedale psi
chiatrico, sotto osservazione: 
le sue mattane. le sue ten
denze rissose potrebbero in
fatti costituire un alibi per 
sottrarsi alia dura vita del 
carcere. Nella clinica. la re
pressione c e ugualmente, ma 
più sfumata e insidiosa. Ed 
essa s'incarna soprattut to nel
la capo-infermiera Ratched, 
dotata di ampi poteri. Mano 
di ferro in guanto d: vellu
to. con la sua dolcezza ipo
crita ella domina i ricovera
ti. ne soffoca ogni autono
mia, li vezzeggia e li puni
sce come bambini. La « te
rapia di gruppo» si riduce 
a una squallida recita dalla 
regia preordinata: farmaci ab
brutenti e melliflue musi
che ad al to volume rendono 
difficili ì contatti umani, an
che a livello verbale. 

A questo stato di cose. Ran
dall si oppone, facendo pro
seliti e compiendo gesti di 
aperta rivolta, anche se pre
sumibilmente fruttiferi se
condo un'aggiornata prospet
tiva medica, come quando 
conduce i suoi compagni a 
una part i ta di pesca. Ma ogni 
« irregolarità » significa per 
lui un prolungamento della 
permanenza li. E Una pro
testa più vivace gli vale l'elet
trochoc. Diviso t ra la solu
zione individuale del proble
ma (la fusa) e la so'.idanc 
tà con gli altri sventurati . 
Randall lascia passare il mo
mento buono per evadere, al
lestendo invece una festa not
turna, e relativa sbronza ge
nerale. n risveglio è tragico: 
un ragazzo, cui Randall è 
stato pronubo del primo. 
tranquillo rapporto sessuale 
con un'amica compiacente, è 

spinto al suicidio dalla Rat
ched. che minaccia di rivela
re lo «scandalo» alla mam
ma (evidente corresponsabile 
dei complessi del figlio). Ran
dall, esasperato, tenta di stran
golare la capo infermiera. Di 
conseguenza, viene operato al 
cervello, e convertito in un 
fantoccio senza intelletto né 
volontà. Un gigantesco pel
lerossa, diventato suo frater
no amico, gli toglie per pietà 
quel residuo di sopravviven
za vegetativa, e scappa, por
tando a compimento il pro
getto coltivato insieme. 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo (dove « cuculo » sta 
fra l'altro per « mat to») è di
retto da Milos Forman, regi
sta cecoslovacco di •punta, at
tivo da qualche tempo ne
gli Stati Uniti (vi ha già 
realizzato ' Taking off). Alla 
origine troviamo un roman
zo di Ken Kesey, apparso nel 
1962 e adat ta to per le scene 
nel 1963, cioè quando la con
testazione verso certi istituti 
(come appunto i manicomi) 
non aveva raggiunto l'am
piezza e la risonanza del pe
riodo più recente. In quanto 
opera di denuncia, nel senso 
stretto, il film può risultare 
quindi, se non tardivo, nem
meno troppo originale, e infe
riore certo ai Matti da sle
gare del nostro Bellocchio. 
Al di là della critica specifi
ca. comunque calzante, alla 
bestialità di sedicenti metodi 
di cura che si risolvono nello 
scempio del malato, Forman 
propone secondo il suo stile, 
garbato e sornione, ma qui 
acceso pur da lampi di colle
ra. una sorta di elegia del 
«diverso», dest inato a esser 
soppresso da una s t ru t tura 
familiare e sociale che. mo
struosa essa stessa, non am
mette al tre « stranezze ». Qual
cuno volò sul nido del cuculo 
va insomma apprezzato come 
metafora poetica, sebbene cor
roborata da documenti di fat
to. Non per caso l'estremo j 
a t to simbolico di libertà si j 
affida alla figura del più « di- j 
verso» dL tut t i , l 'indiano di i 
America, 'erede d'una stirpe ' 
espulsa dalla storia, dalla na
tura. dall'esistenza stessa. j 

Ottimo concertatore di at- ! 
tori. Forman salda la presti- I 
giosa esibizione d'un Jack 
Nicholson in gran vena con 
quella di interpreti in parte 
noti (l'eccellente Louise Flet
cher), in par te nuovi per lo 
schermo (Brad Dourif, lo 
straordinario Will Sampson) 
o presi dalla realtà (Dean 
Brooks. un vero dottore, nel
le vesti del massimo dirigen
te della clinica), sempre effi
cacissimi. 

ag. sa. 

L'uomo che 
volle farsi re 

Ind.a. 1914: in precar.o 
equilibrio sul dissestato bina
no . un treno di quelli che 
a si prendono al volo » viaggia 
verso Sud. molto provato dal 
suo fardello umano, sudatic
cio. bollente e dolente. Av
volti dall'impudico lusso del
la prima classe, due « gen
tiluomini 3 britannici sembra 
no invece a loro ag:o: il pri
mo è Rudyard Kipling — ncn 
ancora scrittore famoso, egli 
è corrispondente del quotidia
no Northern Star ~~ un in
tellettuale chs domina il Terzo 
Mondo per « affinità eletti
v e » . appagando i propri sen
si di scoperta in scoperta. 
tra consapevolezza culturale e 
meraviglia; l'altro e l'ex uf- ] 
ficiaZe di Sua Maestà Car . 
nehan. avventuriero senza • 
scrupoli abi tuato a farsi stra
da con la sciabola, cosi co
me il suo commilitone e com 
pare Dravot, appisolato nello 
scompartimento accanto. Fa : 
te le presentazioni a spese di 
un borghesotto indiano che 
voleva umilmente accedere 
alle poltrone di velluto por
tando con sé un trivialissi-
mo cocomero. Kipling e Car
nehan familiarizzano a'. 
1*-stante per amor di patria e 
di massoneria, nonostante la 
incompatibilità spirituale che 
li divide. La stessa complici
tà muoverà Kipling, una vol
ta a Bombay, a t rar re d'im 
p a c c o i due lestofanti impu
tati di ricatto e truffa. 

Di nuovo a briglia sciolta, 
Carnehan e Dravot decideran 
no di part ire alla conquista 
di una remota regione, 11 Ca-
vifistan, sotto lo sguardo af
fettuosamente dissenziente di 
Kipling: essi vi giungeranno 

al culmine di un burrascoso 
itinerario e. forti degli espe
dienti della civiltà moderna 
(leggi armi da fuoco, disci
plina, repressione e, perché 
no, anche il galateo) attueran
no i loro propositi. Con gli 
abietti s trumenti della « pa
ce » e della « unificazione », 
Carnehan e Dravot amalga
meranno tante piccole tribù 
di indigeni per darsi, quin
di", ad un legale saccheggio. 
Ma il loro successo è spro
positato e Dravot, proclama
to dio dalla folla, finirà vit
tima della sua protervia. 

Con L'uomo che volle farsi 
re, un « vecchio leone » di 
Hollywood, John Huston, ela
borando il racconto omonimo 
di Kipling — visto nel film 
come testimone oculare ma 
anche coprotagonista — si ad
dentra in un labirinto di me
tafore senza perdere la bus
sola. Se, da un lato, è fe
dele alla sua costante (« la 
riflessione sulla validità del
lo sforzo individuale e sulla 
fatalità del fallimento ») e si 
cita ampiamente scorrendo la 
sua gloriosa filmografia, dal
l'altro egli tesse una favola 
sull'imperialismo, folta di 
acuti risvolti e senza sma
gliature: non è casuale che 
i prodi e scellerati condot
tieri siano sconfitti nel su
perbo tentativo di « regnare » 
sulle loro vittime accampan
do pazzi diritt i . Concepito, in 
uno slaJom t ra il dramma e 
la farsa, in odio all'Inghilter
ra imperiale, alla sua avidi
tà, alla sua vanagloria, alla 
sua ipocrisia, l'apologo calza 
tuttavia a soprusi antichi e 
più recenti, perpetrati da al
tre mani grondanti sangue e 
retorica: si pensi all'ombra 
del Vietnam e alla quasi al
lucinante visione di una per
fetta Acropoli in questo an
golo d'India che già fu di 
Alessandro il Grande. Ben 
guidati, Sean Connery e Mi
chael Caine sono molto degni 
dei compiti loro affidati, cosi 
come Christopher Plummer 
nei panni di Kipling. 

Hindenburg 
Anche se non venne chia

mato Httlerburg come sem
bra che il feroce dit tatore na
zista bramasse il dirigibile 
Hindenburg — migliore sal
sìccia volante del geniale e 
mitomane Von Zeppelin — in
carnò comunque ufficialmen
te l'« orgoglio della nuova 
germania». Nel 1937, fenden
do i minacciasi nuvoloni di 
un secondo conflitto mondiale 
che aleggiava, l'Hindenburg 
faceva su e giù t ra Franco
forte e il New Jersey, sbal
lottando un centinaio di ecci
tati passeggeri, t r a cui non 
pochi oppositori del Terzo 
Reich, piuttosto abbienti, i 
quali intravedevano dietro la 
frivola e lussuosa crociera 

una chance per cambiare aria. 
Guidato da un gerarca della 
Luftwaffe (l 'interprete princi
pale è l'attore George C. 
Scott, bravo senza ricompen
sa) reduce dall 'infame mas-
s ie ro del popolo spagnolo a 
Guerniea. YHtndenburg salpò, 
nella primavera di quell'an
no. per la sua ultima, scia
gurata avventura. Divorato 
dalle fiamme si sfracellava 
a pochi passi dafia mèta in 
modo apocalittico. 

Nel corso uegli anni , si son 
fatte parecchie congetture sui 
motivi della tragedia, ma il 
regista statunitense Robert 
Wise ha sposato, con roman
tica coerenza, la tesi dello 
«cnttore Michael M. Monney. 
il quale ravvisa in un sabo
taggio politico la scintilla che 
distrusse l'Hindenburg. Ma
gniloquente esemplare di un 
cinema di consumo di tenden
za «catastrofica.» <o «cata-
sionca »> Hindenburg si spin
ge dunque, oltre il macabro 
spettacolo, a dibattere una 
ciusa- la res_stenza ai nazi
smo. Tuttavia, il proposito è 
ben lungi dall'esser realizza
to. e il discorso si arena sul
le fmanco ma! sfruttate « vi
cende per.-^nali », dei prota
gonisti. esili e adorne di pa
tetismo. Affossano infine il 
film certa magra ironia vo
luta (una temeraria signora 
fa al manto i « la prossima 
volta prendiamo il Titanic») 
e una cospicuo umorismo in 
volontario (in terra t e d e r à . 
tuJti dissentono a voce alta. 
poi imprewiisamente intona 
no una canzone hitleriana in 
perfetto inglese: oppure, in 
una valigetta piena di valuta 
troviamo un mazzo delle no
stre odierne, screditatissime 
« milfe lire »>. 

\!7 
controcanale 

TROPPA CARNE AL FUO
CO — In una domenica di 
sole, tre ragazzetti di borgata 
rubano, ma con l'intento di 
restituirla, una potente Por
sche e si dirigono verso Na
poli per assistere alla partita. 
Per una serie di disavven
ture (o avventure) non rie
scono nell'intento, e la loro 
scorribanda festiva nell'agro 
romano si conclude quando 
l'auto viene bloccata dalla 
polizia per eccesso di velocità. 
Questa l'esile trama dello sce
neggiato Forza Roma! di Mar
co Zavattini e Pino Passalac-
qua (che ne è anche regista) 
visto ieri sera sul primo ca
nale. 

Il filmato durava, come al 
solito, circa un'ora; e in que
st'ora i due autori sono riu
sciti ad infilare pressoché 
tutto, dando una pennellata, 
ma proprio una pennellata, 
niente di più, ora della tri
ste vita di borgata, ora dello 
sfruttamento del lavoro mi
norile; e ancora della que
stione ecologica, del proble
ma dei contadini produttori 
che preferiscono far marcire 
la frutta sugli alberi piutto
sto che svenderla agli spe
culatori, della mitologia del
l'automobile, dei week end do
menicali, della natura incon
taminata ma percorsa da 
eteree creature a cavallo, del
la esistenza difficile e angu
stiata delle prostitute con ti 
cuore in mano; e iva spen
nellando. 

Non sono neppure manca
te alcune sagaci allusioni al 
problema dell'esclusione dei 
ragazzi, all'egoismo dei pa
dri, alla bonarietà e al senso 
paterno che anima i commis
sari di PS (quest'ultima fac
cenda fa ormai quasi sospet
tare, per la sua ripetitività, 
che sia hi corso una campa
gna televisiva di pubbliche 
relazioni promossa dalla poli
zia per cercare di far dimen
ticare la facilità con cui spa
ra e uccide: nello sceneggia
to a puntate Albert e l'uomo 
nero che comincia domenica, 
la figura del commissario bel

lo, gentile, leggermente astu
to e dai modt urbani e un 
po' tardo-romantici è una 
specie di delicato pugno nel
lo stomuco a quanti si osti
nano a credere che i poliziot
ti siano uomini dalle manie
re spicce e un po' brutali). 

Insomma, questo Forza Ro
ma! è un furbo guazzabuglio 
per fare del sociologismo a 
buon mercato partendo dal 
pretesto della tifoseria spor
tiva su cui innestare il pro
blema realmente drammatico 
dell'impiego del tempo libero 
da parte dei ragazzi. Ma tale 
problema è insto solo nei suoi 
effetti e mai nelle sue cause. 
Non solo: non ci vuol niente 
a far credere che la crescen
te delinquenza minorile sia 
conseguenza solo del non sa
pere cosa fare quando si ha 
tanto tempo davanti e nep
pure una lira in tasca. Certo. 
è fin troppo facile dire che 
le colpe sono della società: 
ma allora, se si evita comun
que di indicarle anche all'in
terno di uno sceneggiato, per
chè dire, come fa Passalac-
qua sul Radiocorriere che, 
con Forza Roma!, si voleva 
udore uno spaccato sociale 
della vita che i ragazzi di 
borgata vivono »? 

Quel che abbiavi visto, in
vece. nonostante le ambizioni 
«neorealtstiche» e da «com
media all'italiana» (ma come 
si fa a mettere insieme le 
due cose, come ha preteso di 
voler fare il regista?), era 
solo una pallida immagine 
della buona idea che pure, 
originariamente, era alla ba
se del lavoro di Marco Za
vattini (figlio di Cesare) e 
di Pino Passalacqua. In si
mile contesto, di notevole ri
lievo erano comunque le i?i-
terpretazioni dei tre ragazzi, 
giovani attori «presi dalla 
strada »: Piero Tiberi, Rena
to Giacomelli e soprattutto 
Maurizio Fiori, e dei carat
teristi che facevano loro con
torno. 

f. I. 

oggi vedremo 
IL GIOCO DELLE TRE CARTE 
(1°, ore 19) 

Gustosa e allegorica vicenda quella che ci propone que
sto telefilm statunitense diret to da Ted Williamson e inter
pretato da Victor Maddern, Harry Towb e Patrick Newell: 
durante una fiera due vecchi amici sì ritrovano dopo tant i 
anni e, memori di poco puliti trascorsi, riprendono a truf
fare i passanti con il « gioco delle t re carte » come face
vano un tempo per sbarcare il lunario. T ra gli occasionali 
« clienti » della coppia, c'è un riccostro che punta forte e 
perde senza batter ciglio. Costui a poco a poco versa un 
mare di quattrini nelle tasche dei due compari. 1 quali 
già si perdono in progetti di sogno: ma a forza di reinvestire 
ingenti somme corrispondenti alle sue sempre più cospicue 
perdite, il giocatore, per una empirica, elementare legge 
delle probabilità, finisce per riprendersi tut to in un sol 
colpo. In chiave di simpatico apologo, irridente l'effimera 
astuzia di chi si batte con una potenza sempre in grado 
di rigenerarsi, Il gioco delle tre carte ricorda .da vicino 
l'analogo Scopone scientìfico, commedia-favola cinematogra
fica realizzata qualche anno fa dallo sceneggiatore Rodolfo 
Sonego e dal regista Luigi Comencini. 

IL VIAGGIO DEL 
SIGNOR PERRICHON (2°, ore 20,45) 

Adattata per i teleschermi dal regista Leonardo Cortese. 
questa commedia di Eugène Labiche e Edmond Martin è 
un tipico esemplare di certe elaborazioni ottocentesche del 
Vaudeville parigino, in cui tu t ta l'abilità s ta nel creare 
situazioni comiche a più risvolti, sfiorando la satira m a 
spesso anche abbandonandosi alla più sterile parodia. II 
«contesto» è, come sempre, un certo mondo aristocratico. 
con i suol vezzi, le sue Ipocrisie; e si fruga avidi t r a le 
pieghe del-suo costume e dei suoi usi. Gli interpreti prin
cipali di questa trasposizione televisiva del Viaggio del signor 

.Perrichon sono Aldo Barberito. Paolo Carlini, Licia Lom
bardi, Gino Pernice e Sandro Dori. 

programmi 
r | i IV nazionale 
11,00 MESSA 
12.00 RUBRICA RELIGIOSA 
12,30 ITINERARIO TOSCANO 
12,55 FACCIAMO INSIEME 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 KUNAK E IL VECCHIO 
14.55 CICLISMO: MILANO -

SANREMO 
17.00 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lo zecchino d'oro > 
19.00 IL GIOCO DELLE TRE 

CARTE 
Telefilm. Regìa dì Ted 
Williamson 

19,30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 STASERA G 7 

21.50 ADESSO MUSICA 
22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
ORE 18 
TELEGIORNALE 
INCONTRO CON COSI
MO DI CEGLIE 
TELEGIORNALE 
IL VIAGGIO DEL SI

GNOR PERRICHON 
Una commedia di LaM-
che e Martin diretta par 
la TV da Leonardo Cor
tese con Paolo Carlini 
e Licia Lombardi. 
LA CLASSICISSIMA 
CONCERTO DELLA H -
RA 

4 « Nuovi direttori: Ga
brio Candini • 

23,00 TELEGIORNALE 

18.00 
18.30 
19.00 

19,30 
20.45 

22,05 
22,20 

d. g. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 8. 
13, 15, 19. 2 1 . 23; 6: Mattu
tino musicale-, 8,30: Le canzo
ni del mattino: 9,15: Mus'ca per 
archi; 9.30: Messa; 10.15: Voi 
ed io; 11 : L'altro suono; 11.30: 
Tom Jones a Las Vegas; 12,10: 
Il protagonista: 13.20: Una 
commedia in 30 minuti; 14: 
Canti e mus'che del vecch o 
West; 14,45: Incontri con la 
scienza; 15.10: Mus'ca legge
ra: 15.30: Per voi giovani; 
16.30: Ray Conniff: 17.05: Lo 
zecch'no d'oro; 19.20: Interval
lo mjsicale: 19.30: I cantau
tori; 20.20: Andata e ritorno: 
21.15- Festival di Montreux; 

• 22.35: Valdo de Los R.os. 

Radio 2° 
GIORNALE RAOIO - Ore 7.30, 
S.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13,30. 18.35. 19.30. 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.40: Buon-
g orno con; 8,40: Galleria del 
melodramma; 9.35: Padri e ti
gli ( 5 ) : 9.55 Canzoni per tut
ti; 10.35: Tutti inseme alla 

radio; 12.10: I successi dal 
Beatles; 12,40: Alto gradimen

to: 13: Hit Parade; 13.35: Sa) 
di giri; 14,30: Trovatoli, Pic
cioni. Morrieone; 15,35: Care-
rai; 17,30: Nuova compagnia 
di canto popolare; 17,50: Alte 
gradimento; 18,40: Rediodt-
scoteca; 10.20: Un missiona
rio nella giungla; 19,55: Su-
person'c: 21.29: PopoH; 22,50: 
L'uomo delia notte. 

Radio 3 fa 

Ore 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: Concerto di dan
ze: 10.10: Messa; 10,30: La 
settimana di Francie; 12,20: 
musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Concerto 
dell'organista Gaston Lìtaize; 
16.15: Liederistica; 16,30: Di
scografia; 17.05: Fogli l'album; 
17.25: Classe un'ca; 17.40: Di
scoteca sera; 18: Musica sc
ria: 18.15: A quattro mani; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Festival Jaa; 2 1 : Il giornale 
del terzo • Sette arti; 21.30: 
Il vaso d'oro; 22,30: Parlia
mo di spettacolo. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

Via Baoegbe O K U K 1-2 R M M 
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Oggi la Milano-Sanremo, con De Vlaeminck, Merckx e Maertens nel ruolo di favoriti 

Moser e Baronchelli meglio del pronostico ì 7 
Una sfida aperta anche a Gimondi 

Meglio fallire 
per eccesso 

che per inerzia 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 
C'è una giornata in cui il 

ciclismo chiama ai bordi del
le strade un milione di per
sone, tanta gente che nessun' I 
altra manifestazione sportiva 
riuscirebbe a muovere. E' la 
giornata della Milano-Sanre
mo, e domani questa festa. 
questa storia popolare che va 
dall'Italia 1907 ali Italia 1976. 
ti ripeterà perdio il fascino 
della bella, eccitante avventu
ra continua a tramandarsi da 
padre in figlio nel ricordo di 
imprese lontane e recenti, di 
pagine scritte con forza e fan
tasia in un romanzo di mille 
episodi dove via via rimbal
zano « nomi di Petit Breton, 
Gamia, Pellissier. Belloni, Gi-
rardengo. Brutterò. Linari, 
Binda. Guerra. Olmo, Bartah. 
Coppi, Petrucci, Van Looy. 
dove nel 1970 Michele Dancei-
li interrompe sedici edizioni 
di marca straniera, dove in
gigantisce la figura di Mer
ckx, dove gioiscono Gimondi 
e De Vlaeminck. e passano gli 
anni. ma l'attesa è sempre 
quella, così grande da sentir
si giov<ini e un pochino emo
zionati. 

La cartina è un disegno im
presso nella memoria con le 
sue città, i suoi paesi, le sue 
borgate, con volti familiari 
che incontrerai al solito posto. 
Vecchie amicizie ti aspettano. 
Il Turchino e come la punta 
aguzza di un campanile. Sbu
chi dalla galleria e scendi al 
mare. Dalle serre occhieggia
no garofani, rose e margheri
te, e forse è già in atto una fu
ga, oppure saranno il Capo 
Mele, il Capo Cervo, il Capo 
Berta ad allungare la fila co
me un elastico e a spezzarla. 
Infine il Poggio, finestra su 
Sanremo. Il Poggio dovrebbe 
lasciare il segno, stabilire chi 
avrà la molla per giocarsi il 
magico traguardo di via Ro
ma. Un colpo d'ali, un arri
vo di pochi, una volata nume
rosa? E' il solito interrogativo. 

Il viaggio richiederà sette 
ore abbondanti di sella. Non 
c'è corsa al inondo con tanti 
chilometri, esattamente 288 
dalla sponda del Naviglio mi
lanese alle palme delle tri
bune. Una competizione sner
vante, una battaglia per man-
tenere le posizioni di coman
do nella mischia di duecento 
concorrenti, un rischio per 
non perdere la bussola di un 
copione inesistente. Già. come 
scrive De Vlaeminck nelle pre
visioni dettate al nostro gior
nale, la classicissima di pri
mavera è anche una lotteria, 

Presentati a Milano 
i campionati mondiali 

di ciclismo 
MILANO, 18 

I campionati mondiali di cicli-
amo professionisti, che si dispute
ranno quest'anno ad Ostuni e Man-
teroni sono stati presentati ieri al
la stampa specializzata — presente 
al gran completo per la concomi
tanza della « Sanremo » — in un 
hotel di Milano. Dopo ti saluto 
di Rodoni, presidente dell'UCI, Omi
ni, presidente del Comitato orga
nizzatore, ha brevemente riferito 
sulle caratteristiche della manife
stazione. Le prove su strada si 
svolgeranno sul circuito di Ostuni: 
sabato 4 settembre le donne e do
menica 5 i professionisti. A parti
re da martedì 7 settembre si svol
geranno invece le gare su pista a 
Monteroni di Lecce. E' la prima 
volta che i « mondiali * della pi
sta si svolgeranno dopo quelli su 
•trada, cioè — come ha spiegato 
Omini — nella speranza di avere 
campioni della strada in gara per 
Il titolo dell'inseguimento. 

è una disputa dai risvolti 
impensabili e quindi da in
terpretare cammin facendo. 
L'imperativo è di stare conti-
imamente in campana perché 
la suonata è di quelle che ren
dono sordi e fiacchi, e la con-
clusione può essere solitaria o 
affollata: dipende dall'esecu
zione, dal tipo di musica. Un 
andante mos60, oppure un cre
scendo rossiniano? La risposta 
deve venire dall'azione di 
Merckx. De Vlaeminck, Moser, 
Gimondi, Maertens, Baron
chelli e compagnia, e non tut
ti hano le stesse convenien
ze. badate. 

Si parla da giorni di un'ipo
teca belga, di tre favoriti à' 
obbligo: il primo è De Vlin-
minck, il secondo Merckx, il 
terzo Maertens. Un ritornel
lo. De Vlaeminck è in condi
zioni smaglianti. Merckx un 
po' meno. Maertens è sfrec
ciato ripetutamente nella Pa
rigi-Nizza. Dei tre è quello 
che per vincere in volata ha 
bisogno di pedalare al coper
to, di camuffarsi. Il De Vlae
minck di oggi è adatto per 
ogni tipo di gara: sprizza sa
lute, è autoritario, ha perso 
i timori del passato. E Mer
ckx? Il signor Edoardo ha 
un appuntamento con un re
cord: se acciuffa il settimo 
trionfo supererà Girardengo 
nel libro d'oro, ma il Merj'tz 
di questo periodo è capace 
di eliminare la concorrenza? 
Ecco un altro quesito di que
sta « Sanremo ». non disgiun
to da possibili dispetti, da 
una rivalità che è nell'aria, 
da un'invidia che potrebue 
bloccare il terzetto belga co
inè cani feroci al guinzaglio. 
Speriamo di no. Speriamo in 
una contesa leale, sincera al 
massimo. La tattica del uper. 
do io, ma non vinci tu » è da 
condannare. Vogliamo applau
dire vincitore e sconfitti. 

Gli italiani giocano Moser, 
Baronchelli e Gimondi, in 
particolare Moser, battuto di 
un soffio lo scorso anno dal 
leone Merckx. Se il trentino 
è in piena forma, se la Tir-
retto-Adriatico gli ha dato 
lo smalto necessario, sicura
mente lo vedremo in prima 
linea, e chissà. Baronchelli 
ha l'handicap di non essere 
velocista, e tuttavia intende 
ben figurare. Idem Gimondi 
che s'affiderà all'esperienza, 
e in una prova in cui tutto 
può succedere, una prova che 
fa l'occhietto pure agli sprin
ter (Van Linden, Sercu, 
Esclassun...). che presenta e-
tementi da non sottovalutare 
(Guiper, Dicrickx, Walter 
Planckaert, Danguillaume, 
Pollentier, Godcfroot, Perure-
na, Laurent) e in un quadro 
in cui appaiono anche Tlieva-
net e nonno Poulidor, è logi
co chiamare all'appello Pao-
lini, Bitossi, Panizza. Polida-
ri, Santambrogio. Riccomi, 
Basso, Zilioli, Bertoglio. Ga
vazzi. Perletto. e cosa impor
ta se il pronostico ci è con
trario? Sarebbe grave ver 
gli italiani rassegnarsi in par
tenza, molto grave. Chiedii-
mo invece coraggio e inizia
tiva perché è meglio, cento 
volte meglio fallire per ec
cesso che per inerzia. 

Milano sorride con un cislo 
azzurrino, la vigilia è tra
scorsa fra le mura del Ca
stello Sforzesco in un intrec-
TffT»di tiretti, di previsioni, 
di « se* » e di « ma », di pa
role che appartengono al vo
cabolario ciclistico. Domat
tina la truppa si sveglierà a> 
canto del gallo per andare al
l'attacco. E prendendo in pre
stito una frase di Alfredo 
Binda, conteranno le gambe, 
soltanto le gambe. 

Gino Sala 

MOSER e DE VLAEMINCK (a destra) a colloquio con i cronisti durante la punzonatura 

Duecento protagonisti per la 
classicissima di primavera 

MOLTENI 
Campagnolo 

1 MERCKX 
2 BAL 
3 DE SCHOENMAE-

CKER 
4 DRAUX 
5 HUYSMANS 
6 JANSSENS 
7 LIEVENS 
8 ROTTIERS 
9 SPRUYT 

10 SWERTS 
11 VAN LOOY 
12 VAN SCHIL 

BIANCHI 
Campagnolo 

13 GIMONDI 
14 VAN LINDEN 

RIK 
15 CASTELLETTI 
16 CAVALCANTI 
17 DE FAVERI 
18 FABBRI 
19 FORESTI 
20 HOUBRECHTS 
21 PARSANI 
22 SANTAMBRO

GIO 
23 SINGER 
24 VAN LINDEN 

ALEX 

BONETTO 
Cuneo 

25 BRANCHI 
26 DALLAI 
27 LANZAFAME 
28 MORETTI 
29 ROCCHIA 
30 GIULIANO 
31 COMINO 
3 2 BIDDLE 
33 SPOKES 

BROOKLYN 
34 DE VLAEMINCK 
3 5 SERCU 
3 6 DE VVITTE 
37 DE GEEST 
38 VAN DER SLAG-

MOLEN 
39 BELLINI 
40 BORGOGNONI 
41 OSLER 
42 PARECCHINI 
43 LUALDI 
44 PASSUELLO 
4 5 CREPALDI 

EBO CINZIA 
46 JACQUES 
4 7 LOOS 
48 DE MEYER 
49 VANDERVEKEN 
50 ALING 

51 VAN D. HAUTE I 
52 VAN LINT ! 
5 3 LEFEVERE ! 

FLANDRIA ! 
54 MAERTENS 
55 POLLENTIER 
56 VAN SPRINGEL 
57 DEMEYER MARC 
58 VAN VL1ERBER-

GHE A. 
5 9 VAN VLIERBER-

GHE F. 
60 TABAK TINO 
61 VERSCHUERE 
62 VAN DE POEL 
6 3 X 

FURZI-VIBOR 
64 BOIFAVA 
65 BASSO 
66 COLPO 
67 MUGNAINI 
68 MAZZIERO 
69 RODELLA 
70 ROSSI 
71 VICINO 
72 ZILIOLI 

GAN MERCIER 
Hutchinson 

73 BERTIN 
74 DELEPINE 
7 5 GENET 
76 HOBAN 

77 POULIDOR 
78 TALBOURDET 
79 VIANEN 
80 ZOETEMELK 

L'albo d'oro 

G. B. C. 
81 POLIDORI 
82 PIZZINI 
83 VANZO 
84 ALGERI 
85 CALVI 
86 ZANON1 

GITANE 
Campagnolo 

8 7 TEIRLINCK 
88 SANTY 
89 FUSSIEN 
90 LELEU 
91 HINAULT 
92 VASSEUR 
93 MARTIN 
94 CHALMEL 

IJSBOERKE 
Colnago 

1907 Petit Breton, 1908 Van-
hauwaert, 1909 Canna, 1910 Chri
stophe, 1911 Garrigou, 1912 Pe-
lissier. 1913 Deiraye, 1914 Ago-
stoni, 1915 Corlaita, 1917. Bello
ni, 1918 Girardengo. 1919 Cre
mo, 1920 Belloni, 1921 Girarden
go, 1922 Brunero, 1923 Girarden
go, 1924 Linari, 1925 Girardengo, 
1926 Girardengo. 1927 Chcsi, 
1928 Girardengo, 1929 Binda, 
1930 M. Mara. 1931 Binda, 1932 
Bovet, 1933 Guerra, 1934 Derouy-
sere. 1935 Olmo. 1936 Varetto. 
1937 Del Gancia. 1938 Olmo, 1939 
Bartali. 1940 Baitali. 1941 Favai-
li , 1942 Leoni, 1943 Cinelli. 1946 
F. Coppi. 1947 Bartali. 1948 
Coppi, 1949 Coppi, 1950 Bartali. 
1951 L. Bobet, 1952 Petrucci. 
1953 Petrucci, 1954 Van Steenber-
gen, 1955 Derycke, 1956 De Bruir

ne, 1957 Poblet. 1958 Van Looy, 
1959 Poblet, 1960 Privat. 1961 
Poulidor, 1962 Daems, 1963 J. 
Groussard, 1964 Simpson, 196S 
Den Hartog, 1966 Merckx. 1967 
Merckx, 1968 Altig. 1969 Merckx, 
1970 Dancelli, 1971 Merckx. 1972 
Merckx. 1973 De Vlaeminck, 1974 
Gimondi, 1975 Merckx. 

• Complessivamente le vittorie 
italiane sono 38 e quelle strania
re 28. 

• Girardengo e Merckx van
tano il maggior numero di affer
mazioni con 6 successi ciascuno. 

• L'anno scorsa la Milano-San
remo ha dato il seguente ordine 
d'arrivo: 1) Merckx; 2) Moser; 
3 ) Sibille; 4 ) Conti; 5 ) Bruyere; 
6 ) Danguillaume; 7) Lannoo a 6"; 
8) Zilioli; 9) Maertens; 10) Pian-
kaert. 

9 5 VERBEECK 
9 6 GODENFROOT 
97 JACOBS 
98 LAURENS 
99 OP DE BEECK 

100 PEETERS L. 
101 PEETERS VV. 
102 DAVID 
103 DE GENDT 
104 VAN SWEEVELT 

JOLLICERAMICA 
105 ANTONINI 
106 BATTAGLIN 
107 BERTOGLIO 
108 BERGAMO M. 
109 BERGAMO E. 
110 CHINETTI 
111 FRACCARO 
112 GAVAZZI 
113 GIULIANI 
114 MAGGIONI 
115 OUINTARELLI 
116 KNUDSEN 

KAS-Campagnolo ; 
117 PERURENA 
118 LOPEZ CARRIL 
119 POZO 
120 MARTINEZ H. 
121 PESARRODONA 
122 MARTOS 
123 NAZABAL 
124 MARTINS 
125 ZURANO 
126 SANTISTEBAN 

MAES PILS 
ROKADO 

127 DIERICKX 
128 PLANCKAERT 

Willy 
129 MOLLET 
130 MALFAIT 
131 PLANCKAERT 

Walter 
132 VAN ROO-
133 ABBELOOS 
134 VAN DAELE 
135 VAN STAYEN 
136 KUESTER 

MAGNIFLEX 
137 CLIVELY 
138 CONTI 
139 DI LORENZO 
140 FRANCIONI 
141 GIALDINI 
142 LORA 
143 PERLETTO 
144 SANTONI ' 
145 TARTONI 
146 TINCHELLA 
147 VANDI 
148 VANNUCCHI 

MIK0-
DE GRIBALDY 

170 EDWARDS 
171 FONTANELLI 
172 MARCHETTI 
173 MASCIARELLI 
174 POGGIALI 
175 RITTER 
176 ROSSIGNOLI 
177 SIMONETTI 
178 SORLINI 

149 
150 
151 
152 
153 
154 
155 
156 

LAURENT 
PERRET 
MATHIS 
GUTIERREZ 
BELLET 
LEMAN 
PINTENS 
WESEMAEL 

SCIC 
179 

180 

181 
182 
183 
184 
185 
186 
187 
188 
189 
190 

191 
192 
193 
194 
195 
196 
197 
198 
199 

BARONCHELLI 
G.B. 
BARONCHELLI 
G. 
BETTONI 
CONATI 
CAVERZASI 
GRANDE 
LASA 
PANIZZA 
PAOLINI 
RICCOMI 
ROTA 
VERCELLI 

SUPER SER 
OCANA 
PEELMAN 
TAMAMES 
ELORRIAGA 
VIEJO 
BERLAND 
ROSIERS 
MANZANEQUE 
FUCHS 

PEUGEOT 
Esso-Michelin 

1 5 7 BEON 
158 DELISLE 
159 DANGUILLAUME 
160 ESCLASSAN 
161 MOLINERIS 
162 OVION 
163 ROUXEL 
164 SIBILLE 
165 THEVENET 
166 VANDEN-

BROUCKE 
SANSON 

167 MOSER 
168 BORTOLOTTO 
169 DONADELLO 

TI-RALEIGH 
2 0 0 KUIPER 
201 KNETEMANN 
202 KARSTENS 
203 THURAU 
204 PRONK 
205 RAA5 
206 VAN DER HELST 
207 VAN DER HOEK 
208 DE CAUWER 

ZONCA SANTINI 
209 BITOSSI 
210 CAIUMI 
211 GUADRINI 
212 LAGHI 
213 PELLA 
214 PUGLIESE 
215 SALM ROLAND 
216 SALUTINI 
2 1 7 SPINELLI 
218 SUTTER 
219 VENTURATO 

Il p r im 'a t tore 

De Vlaeminck 
scrìve: «tanche 
una lotterìa... » 

E' la prima volta che vengo indicato co
me il favorito numero uno della Milano-
Sanremo e tanto onore mi responsabilizza 
al massimo e nello stesso tempo mi fa 
pensare. Certo, dopo aver vinto ti Giro di 
Sardegna ho progredito e per la quinta 
volta ho colto il bersaglio della Tirreno-
Adriatico, ho sconfitto Merckx e qualche 
giornalista ha scritto: « Ecco il nuovo mo
stro ». La verità è diversa. Sono in forma. 
ho un bel morale, ma non sono un mo
stro. Posso vincere e posso perdere, e a far
mi perdere potrebbe essere proprio Merckx 
che sicuramente andrà a caccia del settimo 
trionfo con la determinazione e il tempe
ramento che ben conosco. 

Dicevo che i favori del pronostico mi fan
no pensare. A cosa penso? Alla rivalità fra 
noi belgi, al fatto clic Merckx e Maertens 
potrebbero marcarmi strettamente e in
trappolarmi come nell'ultimo Giro di Lom
bardia. In questo caso, porta aperta per gli 
altri, per l'esperto Gimondi, ad esempio, 
per un Baronchelli che ultimamente ho vi
sto ben armato. Già. Gimondi, Baronchel
li ed altri saranno probabilmente meno os
servati di Moser, dell'italiano più dotato in 
una prova come la Milano-Sanremo. 

Merckx è calato? Piano prima di senten
ziare. E anche se fosse calato, rimane sem
pre un tipo da vittoria. Semmai dirò con 
franchezza che Eddy non mi fa puura in 
volata. In questo sènso temo maggiormen
te Maertens e Moser, in particolare Maer
tens perché è un furbetto. un corridore che 
rimane al coperto, che lavora poco e che 
alla fine si trova con una bella dose di 
energie. Il giorno in cui ha speso (vedi 
il campionato mondiale di Barcellona) s'è 
fatto infilare da Gimondi, ricordate? 

In conclusione spero in una corsa leale. 
senza dispetti. La tattica? C'è poco da tat-
ticizzare. Bisognerà tenere sempre gli occhi 
aperti, pedalare in testa e trovarsi con i 
migliori nel finale. Saremo in molti e ciò 
rappresenta un motivo di più per evitare 
di trovarsi al centro o in coda perché una 
eventuale caduta può tagliarti fuori da una 
fuga decisiva. 

Dimenticavo: la Milano-Sanremo è anche 
una grande lotteria. Se non hai un po' di 
fortuna addio successo. Mi è andata bene 
nel '73 e male altre volte. Vincere e perdere 
è nella regola. Se faccio il « bis » sarà una 
delle mie più belle giornate di ciclista. 

c —*- / / • " 

La punzonatura 

Eddy cercherà 
di superare 
Girardengo 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 
A conclusione dello operazioni di punzona

tura l'elenco degli iscritti alla «Sanremo» 
è confermato. Salvo pochissime defezioni (la 
più importante è quella di Ocana). L'elite 
del ciclismo mondiale ha dunque, com'era 
ovvio, accettata la sfida per un traguardo 
di prestigio. A fare da cornice ai campioni 
che sfilavano nel cortile del Palazzo sforze
sco per recarsi al tavolo della giuria a per
fezionare la loro iscrizione, c'erano vecchie 
glorie, dirigenti, personaggi nota e la folla 
delle grandi occasioni. I campioni più attesi 
arrivano con il codazzo dei compagni di squa
dra a rendere pittoresca la scena. L'inter
vista è impossibile tanto è rapido il loro pae
saggio. Per ricavarne delle impressioni 11 
cronista si affida allora alla battuta. 

Ecco Merckx. Domandiamo: E" possibile 
realizzare il record delle vittorie, dopo che 
lo hai eguagliato vincendo sei volte come 
Girardengo? 

Risposta: «// desiderio non manca, si trat
ta di sapere quale sarà la condizione di De 
Vlaeminck e Maertens e magari di certi gio
vanotti italiani che hanno tutta l'aria di es 
sere in buonissime condizioni di forma. State 
certi che ci proverò ». 

Merckx ieri sera aveva assistito alla par
tita Milan-Bruges e nella mattinata è andato 
a Groppello d'Adda dove Motta presentava 
la nuova sede delle sue attività nonché una 
nuova bicicletta della quale è l'ideatore. 

« Posso averne una? » ha chiesto Eddy a 
Gianni. « Se me la paghi... » ha risposto fl 
brianzolo. E Merckx: « Possiamo sempre 
metterci d'accordo... *•. 

A Gimondi si chiede se ha una speranza. 
« Vado più forte adesso di quando vinsi la 
Sanremo del '74. Però mi sembra che gli 
avversari non scherzino proprio. Sarà in-
somma molto dura ». 

Il commissario tecnico Alfredo Martini sen
tenzia deciso: «Certo anche Gimondi è un 
nome da pronostico. Però io credo che le 
cinque carte vincenti siano nell'ordine Maer
tens, De Vlaeminck. Merckx, Baronchelli * 
Moser ». 

Come si dice al gioco del poker, andiamo 
a vedere. 

Eugenio Bomboni 
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II profilo altimetrico del percorso della « Sanremo » 

BARONCHELLI GIMONDI MERCKX 

Lo Stato continua ad aumentare i prezzi 
e noi, noi no! 
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DA OGGI AL 31 MARZO FINO AD ESAURIMENTO 
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armadio doppia stagione 

L96000 
mobile bagno 

L48000 
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libreria componibile 

"Jolly" cad. L . 6 8 0 0 
scarp iera 
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Le coppe europee hanno superato i « quarti » perdendo anche l'ultima squadra italiana 

Solo il Milan non ha approfittato 
dell'incredibile «fattore campo» 

[ La bella prova offerta dai rossoneri a San Siro non ha purtroppo 
I cancellato gli errori di Bruges - Arbitri casalinghi e vittime illustri I l giallorosso operato ieri a Firenze dal prof. Calandriello 

Tutto «0K> per Boni 

FIRENZE, 18 
Il giocatore della Roma Loris Boni, rima

sto infortunato domenica scorsa nel derby 
con la Lazio, è stato sottoposto, stamani, ad 
intervento chirurgico dal prof. Bruno Calan
driello all'Istituto Ortopedico Toscano di Fi
renze. Si è proceduto alla « sutura delle lace
razioni capsulari e legamentose » del ginoc
chio destro. Al giocatore è stato poi applica
to un apparecchio gessato che dovrà portare 
per 40 giorni. L'intervento, perfettamente riu
scito. è durato circa un'ora ed è stato segui
to dal medico della Roma, dott. Todaro. 

« Era effettivamente quella lacerazione 
che era stata- rilevata — ha detto II prof. Ca
landriello parlando con i giornalisti dopo l'in
tervento — ai legamenti del ginocchio destro 
• della capsula; abbiamo agito su quella par

te sistemando tutta la parte stessa. Adesso 
il giocatore dovrà portare il gesso per un me
se o poco più, e quindi ci vorranno dei gior
ni per la rieducazione dell'arto». Per quanto 
riguarda la ripresa dell'attività agonistica, il 
prof. Calandriello non ha voluto indicare una 
data precisa. E' chiaro peraltro che dopo il 
gesso e dopo la «rieducazione» della gamba, 
Boni potrà ricominciare gradualmente gli al
lenamenti e la preparazione e questo avverrà 
in un prevedibile spazio di tempo di circa 
due mesi o due mesi e mezzo. Fra alcuni gior
ni Boni lascerà la clinica per trascorrere la 
convalescenza in famiglia. 

# Nella telcfoto in alto Boni, subito dopo 
l'intervento chirurgico, riceve la visita del 
dott. Todaro e di un suo parente. 

Non rischiare 
la vita per un 
ammortizzatore 
inefficiente 

Se "iettic:ont' o rigenerai1 gli ammortizzatori 
cosvtuiscono ur s e r o pericolo 
Gli Qmrnorttzzaton infatti sono responsabi l i . 
j fu t tcn determinanti della sicurezza di 
guida come tenuta di strada e frenata 
Sono gli ammortizzatori infatti ad assicurare 
: :::Jcrer?a aelle 'uote al f r r d o st 'adale se 
j i .es 'a aderenza no- e e o s rregoiare orjpure 
• l ' u f i ciente. fren e g c T i . e anche ,- buono 
telo perdono me IL: ce n ioro e n cac;a 

5'fre ommo't'ZZC 
QQ'Ore confort e 
rubante e su e 
" : importante 
'3 per !o t JQ 5" 

ce •<! ioro e n cac;0 
r. e^ oent- assicurano 
cr p;ccoli "spermi su' 
m"~e Ma auesto e 

'ezza '•.ontrolla gli 

ammortizzatori almeno ogni 20 000 km e Se 
devi sostituir l i , pretendi che siano nuovi e 
non rigenerati. 
Gli ammortizzatori rigenerati infatti sono 
pericolosi perchè inefficienti, in più possono 
dare l'i l lusione di una sicurezza che non c'è 
Per essere tranquil lo, per i tuoi ammort '7zaton 
nuov pretendi il certif icato di g a r c n / a rje! CISG 
R a r a m e n t e l'incidente è una fata l i tà spesso 
bas ta un ammor t i zza to re ineff iciente 

Comitato di Iniziativa 
per la Sicurezza di Guida 

COMUNE DI LAVELLO 
Provincia di Potenza 

AVVISO DI CARA DI APPALTO 
Si comunica che questo Comune 

indirà una gara di appalto median
te licitazione privata per i lavori 
di costruzione del MERCATO CO
PERTO per l'importo a base d'asta 
approvato in L. 82.596.769. 

La gara verrà esperita secon
do il sistema e col metodo di cui 
all'art. 1 . lettera a ) , della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Le richieste di partecipazione al
la gara dovranno pervenire diretta
mente al Comune di Lavello entro 
15 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso affisso 
all'Albo Pretorio di questo Co
mune. 

Lavello, l i 10 marzo 1976. 
IL SINDACO 

Vito Finigucrra 

• • • * • > • • • • • > • » * ! 

COMUNE DI GENZANO 
DI ROMA 

Provincia di Roma 

LECCE 11-3-1968. N. 1090 - LA
VORI PER COSTRUZIONE IM-
PIANTO DEPURAZIONE RETE 
FOGNANTE E COLLETTORE PER 
CONVOGLIAMENTO ACQUE AL 

DEPURATORE 
I L S I N D A C O 

rende noto 
d ie questa Amministrazione intende 
•sperire la gara di licitazione pri
vata a term'.ni dell'art. 89. lette
ra a ) , de! Regolamento approva
to con R D. 23-5-1924, n. 827. e 
con modalità di cui alla lettera e) 
dell'art. 1 cella legge 2-2-1973. n. 
14. e quindi con il procedimento 
d sc'plinato da'l'ert. 3 della stessa 
legge, per l'appalto dei lavori in
dicati in oggetto. 

L'importo dell'opera a base d' 
asta è di lire 221.494 348 per I' 
impanio di depurazione e di lire 
26.852.661 per il collettore di 
ccnvogl amento. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 
2-2-1973. n. 14, le imprese che 
abbiano interesse a partecipare al
la gara di cui all'oggetto e che r i 
sultino iscritte all'Albo Nazionale 
dei costruttori, per la categoria • 
per l ' importo pari o supcriore a 
quello suir.d cato possono presenta
re domanda in competente bollo 
al Comune di Genzano di Roma 
a mezzo lettera raccomandata en
tro dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso. 

La richesta di partecipazione al
to gara, secondo quanto previsto 
•lai citato art. 7 non é vincolante 
|nr l'Amministrazione. 

••roano di Roma. Il 10-3-1976. 
IL SINDACO 

(On. Cine Cesere-itf) 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Par Inf. Ufficio Turismo bulgaro . Via Albrlcci, 7 . T.l. Uè (71 . Milane 
B.taj' a-» a sp»d,rt in bui:a o u ca-toli-s posta'e 

NOVE. 

V i * 

-COC-NOVE. 

-CAP. -CITTA'. 

MON 

E per quest 'anno, con !a 
Europa abbiamo chiuso. 
Era rimasto il Milan a di
fendere l'onore e la gloria 
del calcio italiano nell'ulti
ma coppa, ma anche il Mi
lan ha dovuto ammainare 
bandiera. Sintetico il giu
dizio di Rocco a fine par
t i ta: «Siamo usciti a te
sta alta. Era meglio restar 
dentro a testa bassa... ». 
Non proprio decoubertiano, 
come giudizio, ma come si 
fa a respingerlo? 

Il Milan l'altra sera ce 
l'ha messa tut ta , ma pro
prio tu t ta . E' riuscito persi
no — per un att imo appe
na — a vedere i supplemen
tari da vicino. Poi un tale 
dal nome impossibile — 
Hynderickx — sfuggito per 
Un pelo alla guardia della 
difesa rossonera (peraltro 
encomiabile) è riuscito a 
mettere il piedone nella 
traiettoria della palla calcia
ta da Vandereycken. Ne è 
uscito un tiracelo balordo. 
imprendibile, che Albertosi 
ha potuto solo guardare. 
• Oggi possiamo parlare di 
sfortuna, perché il 2-1 con
danna il Milan al di là del 
giusto. Ma la sfortuna del 
ritorno non deve far dimen
ticare gli errori dell 'andata. 
Al limite, persino le respon
sabilità di chi concepì a Bru
ges una formazione tanto ba
lorda. Nessun linciaggio, per 
carità, nei confronti di nes
suno, giocatore od ex gioca
tore che sia! Però nemme
no dobbiamo circoscrivere la 
causa di questa eliminazione 
al fischietto del signor Re
nato Vigliani. arbitro d'ori
gine italiana residente ad Ar-
les. in Francia. L'arbitro 
dell 'andata, insomma, quel
lo che negò a Sabadini il più 
limpido dei gol... 

E' andata cosi, i l calcio 
Italiano ringrazia comunque 
il Milan, ancora una volta, 
per aver un po' illuso e un 
po' millantato sulla reale 
consistenza del nostro gio
care al pallone, almeno fi
no ai quarti di finale. Ades
so tocca al Bruges dimo
strare quanto vale, in quel
la bella compagnia che si 
chiama Liverpool. Barcello
na ed Amburgo. 

VITTIME ILLUSTRI — I l 
Milan. in fondo, è una del
le vittime illustri. Ma il no
vero conta anche nomi più 
altisonanti. Uno per tut t i il 
Borussia di Moonchenglad-
bach. eliminato al termine 
di un asperrimo doppio con
fronto con il Real Madrid 
dalla Coppa dei Campioni. 
Il 2-2 dell 'andata di Duessel-
dorf. uscito da una part i ta 
incredibilmente bella, è ri
sultato determinante. A Ma
drid infatti Santil lana è riu
scito a pareggiare il gol 
iniziale di Heyckens. e la 
regola del « gol doppio » ha 
fatto il resto. Parlano i cro
nisti di una grande batta
glia d'orgoglio e di forza. 
combattuta soprat tut to a 
centrocampo. Ma pure di due 
gol annullati in modo clamo
roso ai tedeschi dall'arbi
t ro olandese Leonerdus Van 
Der Kroft. Insomma, da re
criminare, anche in questo 
caso non manca. 

IL COLPO DEL ST. E-
TI ENNE — Ancora vittime 
illustri. Il Saint Etienne ave
va perso all 'andata per 2 0 
davanti alla Dinamo di Kiev. 
Allora c'era un campo fan
goso e difficile dal quale era 
s ta ta appena spalata la neve. 
Mercoledì sera in Francia 
arbitrava Gonella. e il Saint 
Etienne è riuscito a capovol
gere in modo clamoroso il 
risultato prima giungendo 
sul 2-0 ai supplementari e 
quindi infilando una terza 
volta la porta sovietica. In
somma. riuscendo pari pari 
in quel miracolo sfuggito al 
Milan. 

Si t ra t ta , questo di un col
po doppio. Da una parte 
perché ha eliminato dalla 
Coppa dei Campioni una 
squadra — quella sovietica 
— da tempo nell'arengo in
ternazionale e detentrice an
che della Coppa delle Cop
pe, e dall 'altra perché ha 
rilanciato — grazie all'im
missione dei brasiliani — il 
derelitto calcio francese. 

I L F A T T O R E C A M P O — 
L'ultimo risultato della Cop
pa dei Campioni ha promos
so in semifinale il PSV di 
Eindhoven, la squadra olan
dese sconfitta per 2-0 all'an
data dall'Hajduk di Split. La 
meccanica? La stessa: 2-0 per 
giungere ai supplementari e 
quindi terzo gol decisivo de
gli olandesi. Tuttavia chi ha 
visto la parti ta in TV giura 
che gli jugoslavi sono stati 
letteralmente tartassati dal
l'arbitro austriaco dall'inizio 
alla fine. Il che ci porta alla 

considerazione finale: basta 
guardare il quadro dei risul
tati di Coppa per vedere del
le contraddizioni macrosco
piche tra le andate e i ri
torni. 

Le coppe europee sono di
ventate un fatto puramente 
casalingo: vince chi sa ap
profittare di più del fatto
re campo e gli arbitri vi si 
adat tano alla perfezione. 
Complimenti! 

Gian Maria Madella 

Lazio: soluzione in famiglia 

Sarà Aldo Lenzini 
a sostituire il 

fratello Umberto 
Umberto resterà presidente ma con minori respon
sabilità - Intorno al 12^!£>i!e sarà deciso il riassetto 
della società e la nomina del nuovo Comitato Diret

tivo - La « questione Sbardella » 

La Lazio-società sembra in
tenzionata ad uscire dall'im
mobilismo nel quale è attual
mente invischiata. Le dimis
sioni in blocco del CD., av
venute — come si ricorderà 
— nel febbraio scorso, erano 
s ta te volute fortemente dal 
presidente Umberto Lenzini. 
Ufficialmente Lenzini, attra
verso un comunicato, aveva 
motivato tale decisione in 
quanto le precedenti dimis
sioni di cinque consiglieri 
(Aldo Lenzini. Ercoli. Panie-
cmi. Sciarla e Quadri) «ave
va alterato la fisionomia del
l'assetto dirigenziale». La real
tà era ben altra. Maestrelli 
aveva preteso precise garan
zie da parte del presidente. 
nei confronti di alcuni consi
glieri che lo avevano già 
messo in « discussione » al 
tempo della sua assunzione, 
quando la Lazio era in « B ». 
La squadra, o per meglio di
re alcuni «notabili», aveva 
alimentato il vento di fron
da rimproverando alla mag
gioranza dei consiglieri di 
servirsi della Lazio con l'uni
co intento di esibirsi in «pas
serelle personali ». A questo 
punto il presidente biancaz-
zurro aveva pen.sato che lo 
scioglimento del C D . sarebbe 
andato incontro ai desiderata 
del tecnico e dei giocatori. 
r iportando cosi un minimo di 
tranquillità nell'ambiente, ol
tremodo necessaria dato il 
difficile momento che attra
versava la Lazio in lotta per 
la salvezza. 

Purtroppo il rimedio dove
va rivelarsi più pericoloso del 
male. La tranqi;;.'.htà era di 
là da venire e *<v stesso di
casi dei risultati, anzi. Il vuo-

Gros secondo 
nel «gigante» 

di Mont St. Anne 
MONT S. ANNE 

(QUEBEC). 18 
Lo svizzero Heini Hemm:. 

campione olimpionico della 
specialità, ha vinto lo slalom 
gigante di Mont St. Anne, ul
t ima prova della coppa dei 
Mondo maschile 1975-76 già 
aggiudicata allo svedese Inge-
mar Stenmark. Hemmi. che 
si era brillantemente aggiudi
ca ta anche la pr.ma manche. 
ha preceduto nell'ordine l'az
zurro Piero Gros. l'altro sviz
zero Ernst Good. lo statuni
tense Jones e Stenmark. Set
t imo è l'aìtro italiano Envin 
Stncker. Questa è la clas
sifica dello slalom gigante: 

I 1> Heini Hemmi (Svi) 2"55"38; 
. 2) Piero Gros Ut» 2'58"25: Jli 
; Ernst Good «Svi) 2'59"01; 4) 
• Greg Jones (Usa» 2*59*64: 5» 

Ingemar Stenmark <Sve» 
2*59*75; 6» Thomas Hauser 

' (Au) 2*59*93: 7) Cary Adgate 
- (Usa» 2'59"93; 8» Env:n S tn-
; cker ili» 3*00"03. 

!l 

La Bergamon, azienda Leader nel settore prodotti farmaceutici, 
t i è recentemente trasferita nei nuovi stabilimenti di Ariccia 
per aumentare qualitativamente • quantitativamente la gam
ma dei* suoi prodotti. 
NELLA FOTO: il Nuovo Stabilimento e un momento della 
lavorazione Bergamon Beta. 

porlflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

• BASKET — La Mobilgirgi di Varese ti è qualificata per la 
final* della Coppa Europa dei Campioni di pallacanestro avendo 
tattuto ieri la Font Cantò per 78-70 (41-33) . nella partita di 
ritorno di semifinale. La Mobilgirgi. che nell'incontro di andata 
si era imposta per 95-85, in finale affronterà il Real Madrid 
a Ginevra il primo aprile. 
• CALCIO — Oggi pomeriggio allo stadio Flaminio (ore 15.30) 
si disputerà l'incontro Roma-Fiorentina vecchie glorie, valevole 
per il campionato italiano riservato «gli ex calciatori. Si tratta 
di un incontro di cartello, per il valore dei protagonisti e delle 
due squadre che non nascondono affatto le loro aspirazioni di 
scudetto. 

Oneste sono le formazioni annunciate dai due tecnici; Roma: 
Pezzullo, Scaratti. Bigoni, Tiberi. Stenti. Losi, Facchin. Da Co
sta, Manfredìni. D'Amato, Menichelli. A disposizione ci sono 
Francalarxia. Mattioli, Riccioni, Fumagalli e Schiavoni. La Fio
rentina schiererà: Paolicchi. Robetti. Castelletti. Benaglia, Orzan. 
Rimbaldo. Hamrin, Milan, Virgili, Amarildo (Lazzotti). Mariani. 
A disposizione: Grarton, Prini. Magini, Casini. Marchesi. 
• CICLISMO. La Magniti» ha deciso di prendere parte alla pros
sima « Settimana Catalana • in programma dal 22 al 26 marzo. 
La squadra pratese sarà composta dai corridori Perfetto. Francio-
ni, Tartoni. Tinchella. Vannucchi. Gialdini, Santoni, Lora, Di Lo
renzo e Clivelr. In sostanza si tratta di tutti i corridori in forza 
alla Magnillex meno Conti indisposto e Vandi rimasto in sede in 
quanto sprovvisto del passaporto perché militare di leva. 

9 CALCIO — L'arbitro intemazionale Sergio Gonella è stato 
chiamato a dirigere la partita amichevole URSS-Argentina, in 
programma a Kiev il 20 marzo. 

La successiva partita che l'Argentina giocherà a Budapest 
il 27 marzo contro l'Ungheria sarà arbitrata da Gianfranco Me-
negali mentre un altro arbitro italiano, Giulio Ciacci, dirìgerà 
a Sudstadt. presso Vienna, il 24 marzo, l'incontro .* Austrìa-RDT. 
valevole per il torneo preolimpico. 
• PALLACANESTRO. Lo Slavia Praga ha sconfitto l'Industro-
montaza di Zagabria per 68-51 nell'incontro di andata della fina
le della Coppa Ronchetti. 
f> CALCIO — La nazionale italiana militare ha sconfitto ieri 
a Terni la nazionale militare greca per 2 -1 . I gol degli azzurri 
sono stati realizzati da Prezzo e D'Amico. 

• TENNIS. Risaltato a sorpresa al torneo tennistico WCT di 
Washington: Il neozelandese Onny Parnn ha battuto l'australiano 
Tony Roche, testa di serie numera) uno, per 7-6, 7-6 in un 
incontro del primo turno. 
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to di potere che si era ve
nuto a determinare, lasciava 
libero spazio alla contestazio
ne aperta nei confronti di 
Umberto Lenzini, al quale si 
chiedeva di cedere la Lazio 
in altre mani. Allora il pre
sidente ha fatto sapere di es
sere pronto a «passare la ma
no » dietro esborso di due mi
liardi pronta cassa, più l'im
pegno del suo successore di 
accollarsi il miliardo di espo
sizioni varie che gravano sul
la società. Le «voci» sui sigg. 
X. Y o altri fantomatici per
sonaggi disposti a rilevare la 
Lazio si sono cosi succedute 
a ritmo crescente, per poi ri
velarsi delle vere e proprie 
bolle di sapone. A questo 
punto si rendeva necessario 
fare chiarezza, o pei' lo meno 
rendersi conto se esistesse la 
volontà di uscire dal tunnel 
delle chiacchiere per passare 
a quello della concretezza. 
Ed è per questo che abbia
mo avuto un colloquio con il 
fratello del presidente Um
berto Lenzini. Aldo che nel 
disciolto CD ricopriva la ca
rica di vicepresidente, e che 
era r ientrato da Milano do
ve aveva preso parte alla 
riunione in Lega per i gironi 
della Coppa Italia. 

Aldo Lenzini che attual
mente collabora, insieme al 
fratello Angelo, con il pre
sidente Umberto in questo pe
riodo di « interregno », si è 
prestato volentieri al collo
quio. La prima domanda che 
gli abbiamo posta riguarda 
quello che scaturirà dalla as
semblea degli azionisti del 
22 marzo. 

« L'assemblea — ha rispo
sto — nominerà un ammini
stratore unico che sarà mio 
fratello Umberto, il quale re
sterà in carica non oltre 25 
giorni, dopo di che si passerà 
ad una successiva riunione 
nella quale si deciderà la nuo
va dirigenza della società 
compreso il CD. ». 

La risposta ci ha offerto il 
destro di chiedere al dott. Al
do se fosse vero quanto ci 
dichiarò il presidente Umber
to. secondo cui sarà proprio 
il fratello Aldo ad assumere 
una maggiore responsabilità 
in seno alla Lazio. 

« Si. è vero. Ma per accet
tare una tale responsabilità 
metterò sul tappeto delle pre
cise richieste. Intanto sto 
conducendo personalmente i 
contatti con coloro che pen
so debbano entrare nel nuo
vo CD. Ma sia chiaro che 
nella società dovrà essere fat
ta una 'pulizia' radicale, ed 
ognuno non dovrà travalica
re la sua sfera di competen
za. come invece è accaduto 
finora ». 

Ecco perciò delineato qua
le sarà il nuovo governo del
la Lazio: Umberto Lenzini 
resterà il presidente, ma con 

, minori responsabilità sulle 
j spalle, mentre la conduzione 

vera e propria della soc.età 
sarà assunta da Aldo Lenzi
ni coadiuvato dal fratello An
gelo. Il dott. Aldo ha comun
que battuto il tasto sul a rin
novamento » della società 
che si impone a tutt i i livel
li. e questo anche perchè si 
ha intenzione di impostare :1 
programma futuro per quan
to riguarda la squadra. Non 
poteva poi non mancare l'ac
cenno alla «questione Sbar-
della ». date le molte illazio
ni circolate finora, buon ulti
ma quella della TV nel noti
ziario di ieri. Il dott. Aldo 
ha dichiarato che ufficial
mente non vi sono stat i con
tat t i . ma come — da parte 
sua — non vi siano chiusu
re di sorta nei confronti del
l'ex genera'-manager della 
Lazio. Insomma, per il mo
mento. o%ni « voce » è priva 
di oualsiasi fondamento: si 
vedrà in seguito. 

Abbiamo infine avuto un 
breve colloquio telefonico con 
Antonio Sbardella, il quale 
si è detto completamente e-
straneo alle « voci » d i e cir
colano sul suo conto. «Pro
prio per sgomberare il terre
no da ulteriori incomprensio
ni. ho avuto ultimamente un 
approccio con Umberto Lenzi
ni — ha detto Sbardella —. 
Gli ho fatto i miei auguri per
chè la Lazio superi il momen
to difficile ». Sbardella ha poi 
cosi coiyrluso « Inutile na
scondere che mi sento sempre 
vicino alla Lazio e che sono 
sempre disponibile per chia
rire quanto accaduto nel pas
sato a. 

| «.__«_ _ j ' Giuliano Antognoli 

emigrazione 
Uni precisa richiesta avanzata dai comunisti 

La voce degli emigrati 
alla radio per l'estero 
Il problema discusso dal Comitato per l'attuazione 
delle indicazioni della Conferenza • Severe critiche 

Il Comitato per l'attuazio
ne delle indicazioni della 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, convocato nel
la sua seconda riunione da 
quando è stato costituito, 
ha preso in esame i proble
mi delle emissioni radio-te
levisive in rapporto con la 
riforma della RAI-TV. La 
Conferenza dell'emigrazione 
aveva espresso aspre e cir
costanziate critiche contro 
il modo fazioso e lacunoso 
con cui la RAI-TV ha per 
decenni erogato le sue in
formazioni destinate agli e-
migrati. In uno dei docu
menti approvati dalla CNE 
si richiede espressamente 
un radicale miglioramento 
della informazione radio-te
levisiva con il ricorso alla 
obiettività sulla realtà ita
liana e una non deformata 
presentazione della vita e 
dei problemi dell'emigrazio
ne; e, in riferimento alla 
riforma RAI-TV, si rivendi
cano una partecipazione e 
un controllo da parte di 
associazioni, sindacati e par
titi alle speciali trasmissio
ni per gli emigrati. 

A questi temi si è, in so
stanza, richiamato l'on. Gra
nelli nell'aprire la riunione, 
ma deludente, da ogni pun
to di vista, è apparsa l'espo
sizione del neo direttore 
delle emissioni per l'estero, 
il democristiano Nerino 
Rossi. Il suo discorso, fram
mentario e inconcludente, 
ha divagato a lungo sui pro
blemi tecnici, sui mezzi che 
non ci sono, sulle carenze 
dei giornalisti, dando qua 
e là segno di una non suf
ficiente conoscenza dei pro
blemi degli emigrati. In so
stanza, si è avuto una di
mostrazione di imprepara
zione e di grande incertez
za verso le esigenze di un 
radicale rinnovamento. 

Il dibattito ha visto tutti 
gli interventi ribadire la 
critica sottolineata dalla 
CNE ed esprimere un sen
so di profonda insoddisfa
zione per la scarsa sensibi
lità della RAI-TV per i pro
blemi dei lavoratori emigra
ti e le loro famiglie. Le ru
briche. nate con diverse si
gle (Qui Italia, Panorama 
italiano. Appuntamento ita
liano, Andata e ritorno. La 
nostra terra ecc.) che la 
RAI-TV mette in onda per 
i nostri emigrati, non sono 
altro che rimaneggiamenti e 
paccottiglie ancora forte
mente impregnati dall'aria 
della guerra fredda e dallo 
spirito antipopolare degli 
anni 50* Lo stesso Nerino 
Rossi ha dovuto ammettere 
di aver scoperto che nessun 
giornalista del settore che 
oggi lui dirige (ma che ha 
già diretto alcuni anni fa) è 
mai stato inviato oltre fron
tiera con l'incarico di in
dagare e conoscere la vita 
e le condizioni di lavoro dei 
nostri emigrati; ma la co
sa più grave è che il pro
gramma approntato per il 
1976 — e che dovrà essere 
approvato entro il 30 apri
le — ricalca in definitiva 
le orme del passato. Le spe
ranze di modificarlo sareb
bero scarse. 

Ma la RAI — è stato det
to — è un'azienda autono
ma che deve rendere con
to del suo operato solo al 
Consiglio di amministrazio
ne e alla Commissione par
lamentare di vigilanza. Le 
sue emissioni con l'estero 
vengono però regolate (e pa
gate) grazie ad una conven
zione tra l'azienda e la Pre
sidenza del Consiglio. Le 
conclusioni cui è giunta la 
riunione tendono perciò ad 
avere un carattere decisa
mente critico, ma costrut
tivo, nell'intento di ottene
re comunque che si tenga 
conto delle decisioni della 
CNE. E' in questo spiri
to — anche se è rimasto 
su tutti un forte senso di 
pessimismo — che la riunio
ne si è chiusa con la deci
sione che il Comitato pre
pari un documento con pro
poste capaci di incidere sul 
programma che la RAI de
ve approvare entro il 30 a-
prile e chieda la costituzio
ne presso la Presidenza del 
Consiglio di una commissio

ne che, formata dalle com
ponenti della CNE, eserci
ti una funzione di controllo 
seguendo l'applicazione del
la convenzione esistente tra 
la RAI e la Presidenza del 
Consiglio. I rappresentanti 
del nostro partito, aderendo 
a questa soluzione, hanno 
sostenuto l'urgente necessi
tà che, nel frattempo, le e-
missioni per l'estero cerchi
no di colmare almeno le 
più grosse lacune, trasmet
tendo tavole rotonde, tribu
ne politiche e sindacali sia 
sulla situazione italiana sia 
sul problemi degli emigra
ti e dando a questi ultimi, 
quali veri protagonisti della 
nuova politica dell'emigra
zione, un effettivo diritto 
d'accesso. (D.P.) 

svizzera 

In 80.000 hanno 
lasciato la 

Svizzera nel '75 
Secondo alcuni dati pub

blicati oggi dall'Ufficio fé 
derale delle statistiche, cir
ca 80 mila lavoratori stra
nieri hanno dovuto lascia
re la Svizzera nel 1975 in 
seguito alla soppressione di 
posti di lavoro. 

Nel 1975 la diminuzione 
del livello di occupazione 
in Svizzera è stata la più 
pronunciata del dopoguerra. 
La popolazione attiva è di
minuita di 160 mila perso
ne, di cui 80 mila circa so
no lavoratori stranieri. 

Riunioni indette 
dal PCI in Olanda 

Intensa attività delle orga
nizzazioni del PCI in Olan
da. Apposite riunioni si so
no svolte, con larga parte
cipazione di compagni, a 
Delft, Rotterdam e Amster
dam. Al centro dei dibattiti 
la situazione italiana con 
gli ultimi sviluppi, i proble
mi dei lavoratori emigrati 
e gli impegni per l'azione 
unitaria per la riforma dei 
Comitati consolari. Le riu
nioni erano presiedute dal 
compagno Miconi della no
stra Federazione di Bruxel
les. 

Intensa 
attività 
del PCI 

a Zurigo 
Con l'assemblea congres

suale della sezione Centro 
svoltasi domenica scorsa e 
quella della sezione Gram
sci di Zurigo che avrà luo
go domenica prossima, la 
campagna congressuale del
la Federazione di Zurigo si 
avvia alla conclusione. Il 
consuntivo è indubbiamente 
positivo sia per quanto si 
riferisce alla partecipazione 
dei compagni alle assem
blee, sia per il contenuto 
del dibattito attorno alle 
questioni della svolta demo
cratica del nostro Paese. 
Particolare attenzione è sta
ta dedicata alle questioni og
gi al centro del confronto 
democratico, alle lotte sin
dacali e alle iniziative per 
ampliare la presenza del 
Partito tra i nostri conna
zionali in Svizzera. 

Questi i temi principali 
del congresso della sezione 
Centro di Zurigo. Infatti nel 
vari interventi dei compa
gni e nella stessa relazione 
presentata dalla compagna 
Bresciani è uscita la ferma 
volontà del comunisti di svi
luppare iniziative unitarie 
per avviare un profondo 
processo di democratizza
zione dei comitati consolari, 
per il rilancio della raccol
ta delle firme sotto il testo 
della petizione « Per la pa
rità dei diritti » lanciata dal 
Comitato nazionale d'intesa. 

Nelle conclusioni il com
pagno Beccalossi. segretario 
della Federazione ripren
dendo queste iniziative ha 
sottolineato che senza il 
contributo unitario dei co
munisti non sarà certamen
te possibile avviare a solu
zione le rivendicazioni oggi 
all'ordine del giorno tra i 
nostri connazionali, sui qua
li pesa una situazione dram
matica causa la gravità del
la crisi economica. 

Nel corso della campagna 
congressuale si è registrato 
un profondo rinnovamento 
del partito. Basti dire che 
trentadue compagni han
no assunto per la prima 
volta la responsabilità di 
segretario di sezione. Di 
questo rinnovamento dove
va ovviamente tenere conto 
anche la Federazione la qua
le ha deciso nei giorni scor
si di cooptare nelle proprie 
istanze dirigenti nove com
pagni • compagne. 

r.f.t. 

Sempre più drammatico 

il problema della scuola 
Un'affollata assemblea di genitori a Colonia 

Il problema della scuola 
per 1 figli dei lavoratori e-
migrati nella RFT si fa sem
pre più pressante. Vi sono 
in questo o quel Land della 
Germania situazioni che 
hanno raggiunto il limite 
estremo della sopportabili
tà: scuole ghetto in Bavie
ra, non frequenza nella Re-
nania-Nord Westfalla, limiti 
all'insegnamento dell' italia
no nell'Assia e in altri Làn-
der. Il tema è reso più scot
tante dalla crisi economica 
e dal rimpatri forzati per
chè non pochi sono i ragaz
zi che, rientrati in Italia, 
incontrano seri ostacoli di 
inserimento nella scuola i-
taliana, nella quale, d'altro 
lato, nulla viene fatto per 
aiutarli a superare queste 
difficoltà. 

Tutti questi problemi han
no costituito il motivo di 
fondo su cui si è svolta a 
Colonia una affollata assem
blea di genitori. Preparata 
con un intenso lavoro di 
prese di contatti e di indagi
ne sulle effettive condizioni 
del figli del nostri emigra

ti, l'iniziativa ha sollecitato 
anche la partecipazione di 
una direttrice della scuola 
tedesca, della direttrice di
dattica presso il nostro Con
solato e del presidente del 
Coasit. Sono venute alla 
luce situazioni paradossali 
inerenti i cosiddetti «dopo
scuola » per l'insegnamento 
della lingua italiana sia dal 
punto di vista didattico che 
dell'organizzazione. I risulta
ti sono cosi scadenti che 
non pochi genitori, presi 
nella morsa della precarie
tà del posto di lavoro e del
la inadeguatezza del salario 
rispetto all'alto costo della 
vita, preferiscono tenere a 
casa 1 figli e ad avviarli al 
lavoro appena raggiunti 1 
14 anni. La denuncia uscita 
dall'assemblea ripropone, in 
definitiva, la necessità di u-
na nuova politica scolastica 
che l'Italia deve poter at
tuare sia con una più mo
derna applicazione della leg
ge 153, sia con nuovi e piti 
organici Interventi presso il 
governo della RFT. 

brevi dall'estero 
• Viva agitazione regna tra 
i lavoratori della Volkswa
gen di WOLFSBURG. tra i 
quali figurano migliaia di 
emigrati italiani. Il motivo 
non è soltanto negli aumen
tati ritmi di lavoro, ma so
prattutto nell'esiguità degli 
aumenti salariali proposti 
dall'azienda — il 4 • a — che 
sono molto al di sotto del 
tasso di inflazione registra
to nella RFT. 

• Il Circolo « Gramsci » di 
LONDRA ha preso in esame 
i problemi della scuola con 
un piano di iniziative rivol
to in primo luogo verso le 
località dove le comunità 
italiane sono più consistenti. 
L'Inghilterra e uno dei pae
si in cui i problemi della 
scuola per i figli dei nostri 
emigrati sono più gravi. 

• A Leichhardt — località 
operaia della periferia di 
Sydney, in AlSTRALH — 
il compagno Giuliano Pajet-
ta ha presieduto un'assem
blea. La Lyon Hall era af
follata di nostri connaziona
li. Una analoga iniziativa è 
stata organizzata a Melbour
ne. Il compagno Pajetta ha 
parlato nel Rovai-Park nel 
corso di un e picnic » orga
nizzato dalla FILEF e al 
quale hanno partecipato ol
tre 500 lavoratori italiani. 

• A migliaia gli emigrati 
italiani hanno partecipato al
la grande manifestazione di 
BRl'XELLES organizzata sa
bato scorso dalla Confede
razione generale dei lavora
tori per protestare contro 
il continuo aumento del co
sto della vita e la linea de
flazionistica del governo bel
ga e per una svolta radica
le nella politica economica 
e sociale del Paese. 

• Organizzato dalla FILEP 
si terrà a MILANO il 27 
marzo prossimo il 2* Con
vegno delle immigrazioni in
terne in Italia. L'iniziativa 
presa dalla FILEF si inse
risce r.el contesto del movi
mento di lotta per contra
stare gli effetti della crisi e 
per una radicale svolta nel
la politica economica e so
ciale nazionale. 

• Si è conclusa a PARIGI la 
riunione dei ministri indet
ta dall'OCSE (Organizzazio
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico», per 
affrontare i problemi e le 
prospettive delle politiche 
dell'impiego e della mano
dopera, in vista di indiriz 
zare agli Stati membri una 
raccomandazione che espri
ma i risultati del dibattito 
Per l'Italia era presente il 
ministro del Lavoro. 

Ci scri-
Lvono d a j 
Aspetta la pensione 
per il lavoro in RFT 
Signor direttore. 

sono un pensionato chi 
ha lavorato anche in Ger
manio e poiché colà la pen
sione è concessa a 65 anni, 
ho atteso fino a quest'età 
per aver diritto ad un sup
plemento di pensione. Nel-
l'ormai lontano settembre 
del 1971 ho presentato la 
suddetta domanda, ma pur
troppo non ho ancora avu
to nulla, come se questo 
supplemento non l'avessi su
dato abbastanza. Ho già e-
sposto reclami presso gli 
uffici competenti ma non è 
servito a nulla grazie alla 
nostra cara burocrazia. Ho 
cercato di farmi ricevere 
dal direttore dell'ente in cau
sa. dottor Messina, ma non 
ci sono riuscito, vagando co
sì inutilmente fra sottose
gretari e simili Ora mi ri
volgo a lei con l'ultima spe
ranza rimastami, pregando
la di voler scusare il modo 
di esprimermi (sono un ex 
operaio settantenne) IA rin
grazio e la saluto 

GIORDANO FINOTTI 
(Torino) 
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In calo la popolarità del presidente 

Ondata di scioperi 
in Francia contro 

il «regime giscardiano» 
Gli universitari, gli edili e i ferrovieri manifestano la loro ostilità alla 
poiitica culturale e salariale del governo • Il franco è ricaduto del 5% 

Con un appello a una soluzione « civile » della crisi 

I radicali argentini tentano 
di impedire il colpo di Stato 

Risposta positiva del vice presidente peronista -1 comunisti favorevoli - Tutti 
i partiti dovrebbero riunirsi e trovare un accordo - Inquietanti attività e di
chiarazioni degli alti ufficiali, mentre Fattività del governo è paralizzata 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 18 

Ieri gli universitari di Pa
rigi e 1 metallurgici. ogsji ;;li 
universitari di tutta la Fran
cia. gli edili e i ferrovieri 
hanno manifestato con sciope
ri e cortei la loro ostilità 
alla politica culturale e sala
riale del governo. Ieri erano 
10 mila, a Parigi, a manife
stare contro una riforma del
le università che sancisce !a 
più severa delle selezioni e 
subordina la formazione uni
versitaria ai bisogni del si
stema produttivo: e l brevi 
ma violenti scontri verificati
si alla fine del pomeriejio al 
Quartiere latino, gas lacri
mogeni contro « pavés ». han
no fatè^r sentire acutamente 
11 malessere che cova nel 
mondo dogli studi superiori 
dove 25 università sono to
talmente o parzialmente pa
ralizzate da due mesi. 

Oggi, mentre migliaia di 
universitari manifestavano in 
tut ta la Francia, interi set
tori ferroviari sono stati bloc
cati dallo sciopero dei ferro 
vieri e gli edili sono scest 
per le strade di Parigi per il 
rispetto dei nuovi contratti 
salariali e il miglioramento 
delle condizioni di lavoro. 

L'edificio del regime, il 
« sistema ». denuncia crepe 
preoccupanti. Certo, nessun 
confronto è possibile con la 
catastrofica situazione italia
na. E tuttavia la macchina 
della V Repubblica è grippa
ta. Oggi il franco è ricadu
to al di sotto del 5T rispet
to all'ultima quotazione pre
cedente l'uscita dal serpente 
monetario. Il padronato chie
de misure di austerità sala
riale nel momento in cui la 
crisi del franco non può che 
riaccendere la fiamma della 
inflazione e dell'aumento dei 
prezzi. Battuta politicamente 
alle elezioni cantonali, la 
maggioranza governativa è 

La «Pravda» omette 

alcuni brani 

del discorso 

di Mikhail Suslov 
MOSCA. 18 

La « Pravda » e altri gior
nali sovietici hanno omesso 
oggi quel passo del discorso 
pronunciato ieri da Mikhail 
Suslov, membro del Politbu-
ro del PCUS. che si riferiva 
alle vie « regionali o nazio
nali » al socialismo. 

Parlando in occasione del
l'Assemblea generale annua
le dell'Accademia delle scien
ze dell'URSS. Suslov aveva 
detto tra l 'altro: « Il marxi
smo può essere sviluppato 
solo sulla base dei suoi prin
cipi fondamentali, che sono 
stati individuati da Marx, 
Engels e Lenin, e che sono 
stati confermati dalla vita e 
dall'esperienza. Questi prin
cipi hanno un significato in
ternazionale e durevole nel 
tempo. Perciò qualsiasi cosa 
pli opportunisti presentino 
come versioni « regionali » o 
« nazionali » del marxismo 
non ha nulla in comune con 
la teoria rivoluzionaria e 
danneggia la causa della clas
se operaia ». 

Questa frase, contenuta nel 
testo del discorso di Suslov 
diramato dalla Tass ai corri
spondenti esteri, non appare 
però oggi sulla Pravda e su
gli altri organi di stampa so
vietici. 

i dilaniata dalle discordie In
terne e i partiti che la coni 

' ponjo.no si rilanciano la pa-
j tata bollente della responsa

bilità della sconfitta. « Si dil 
fonde l'opinione — scrive « Le 
Monde » — che il conto alla 

I rovescia dell'arrivo delle si-
i nistre al potere è già corniti-
I ciato >>. 
! Questa mattina, con un 

grosso titolo di apertura in 
prima pagina, il « Figaro ;> 
annuncia i risultati di un son
daggio di opinione: la credi
bilità di Giscard d'Estamg ha 
perso in un mese 6 punti. 
E' la beconda volta in tre 
inorili che 1! grande quotidia
no moderato prende di petto 
il presidente della Repubbli
ca. E ciò non è a ca.so. Una 
parte della grande borghesia 
è passata a contestare il gi-
scardinino come modo di gè 
stione del potere, come ri
formismo troppo vuoto di con
tenuto per riuscire a convin
cere 1 socialisti a rompere 
l'unità della sinistra ma trop
po insistente nella sua dema
gogia per rassicurare il pa
dronato. Giocando su due ta
voli alla volta Giscard ha 
porduto sia a destra che a si
nistra. Buon ministro delle fi
nanze. esso rischia di rivelar
si come fragile e inesperto 
nel ruolo di capo dello Stato. 

Dal canto loro i gollisti con
siderano che è giunto il mo
mento di far sentire la pro
pria voce dopo due anni di 
subordinazione al presidente 
della Repubblica. Scottati dal
le severe perdite aJle canto
nali. vogliono riprendere !a 
iniziativa perduta e avere un 
maggiore spazio di manovra. 
Il loro leader, il primo mi
nistro Chirac, ha richiamato 
in servizio Pierre Juillet e lo 
ha nominato suo consiglici e 
personale. Una svolta? 

Già eminenza grigia di 
Pompidou quando questi era 
primo ministro di De Gaul-
le, e poi suo consigliere al
la presidenza della Repubbli
ca, Pierre Juillet è colui che 
aveva convinto Pompidou a 
sbarazzarsi del suo primo mi
nistro Chaban Delmas e a 
mettere fine alla « nuova so
cietà che apriva le porte al 
socialismo ». Uomo di destra, 
animatore del vecchio RPF 
gollista Juillet è chiamato a 
risollevare le sorti del golli
smo. nel momento in cui il 
giscardismo declina 

Chirac del resto ha comin
ciato la sua operazione di 
attacco al partito socialista. 
che ha strappato migliaia di 
voti ai gollisti nelle due scor
se domeniche, denunciando 
come « urtante » per Io spi
rito nazionale francese e la 
Indipendenza della Francia il 
fatto che Mitterrand oggi fos
se ospite a pranzo dell'amba
sciatore americano Rush. 

Uscendo dall'ambasciata a-
mericana Mitterrand ha detto 
seccamente che Chirac non 
era il solo detentore dell'ono
re della Francia e che non 
è certo il governo attuale 
che ha regolato il problema 
dell'ingerenza politica de?li 
Stati Uniti negli affari interni 
francesi. 

« E' chiaro — ha aggiunto 
il leader socialista — che i 
dirigenti dei paesi stranieri 
e in primo luogo quelli ame
ricani. si rendono conto che 
l'ipotesi di un governo della 
sinistra unita è sempre più 
verosimile. La nostra teoria 
è che il carbonaio è padro
ne della propria bottega. Bi
sognerà che gli americani si 
adattino a questa realtà». 

Augusto Pancaldi 

BARCELLONA — Un momento della manifestazione dei 
giornalisti per l'amnistia e per la libertà di espressione 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 18 

Un drammatico richiamo 
all'unità nazionale at torno 
ad un programma per evi
tare il dissolvimento delle 
istituzioni repubblicane è sta
to lanciato questa notte dal 
presidente dell'Unione civica 
radicale. Ricardo Balbin. 

Il vice presidente del par 
tito giustizialista Deohndo 
Felipe Bittel. governatore 
della provincia del Chaco. 
ha subito giudicato in ma
niera positiva il messaggio 
del leader del primo partito 
di opposizione, ciò che pare 
aprire la strada alla con
vocazione di una riunione 
pluripartitica, una questione 
posta da Balbin al centro del 
suo messaggio, come unico 
rimedio per evitare un co! 
pò di Stato. 

Il vecchio dirigente radi 
cale ha avuto il privilegio 
di poter lanciare la sua 
esortazione attraverso la 
rete nazionale della radio
televisione. monopolizzata da
gli ambienti ufficiali, e ben
ché le sue parole manten
gano in tutto e per tutto 
lo stile del suo partito, è 
parso evidente che riflette
vano l'opinione di altri cin
que partiti, incluso il coniu-

| nista, che stanno lavorando 
per una soluzione politica ci
vile della crisi 

Balbin ha chiaramente al
luso alle voci sempre più 
inesistenti di un imminente 
«golpe» che sono accompa
gnate da notizie di riunioni 
sempre più frequenti e ad 
alto livello, negli ambienti 

militari. Accennando a que
ste voci, il ministro della 
difesa. Jose Deheza, ha af
fermalo la notte scorsa ai 
« leaders » dei gruppi politi 
ri della Camera Bassa che 
nessun «golpe» è in vista. 
Per dar credito a questa sua 
convinzione, il ministro ha 
riferito che. in una recente 
conversazione con il coman
dante generale dell'Eserci
to. tenente generale Jorge 
Rafael Videla, questi gli 

Guido Calvi a 
Santiago per 

il processo contro 

Corvalan 
Il prof. Guido Calvi, del col

legio di difesa del segretario 
del Parti to comunista cileno 
Luis Corvalan, si è recato a 
Santiago del Cile. Con lui è 
partito per la capitale cilena 
Hans Goran Francie, presiden
te del primo Tribunale Rus
sell sul Vietnam ed attualmen
te segretario generale della 
Commissione d'inchiesta sui 
crimini della giunta militare 
cilena, nota come Tribunale 
di Helsinky. 

11 viaggio dei due giuristi 
è conseguente alle notizie se
condo le quali il 22 marzo do
vrebbe iniziarsi il processo 
contro Luis Corvalan e gli al
tri leaders di « Unidad Popu-
lar ». detenuti nei lager ci
leni. 

Significativa manifestazione ieri nelle vie di Barcellona 

In corteo 400 giornalisti spagnoli 
reclamano la libertà di espressione 
Nel museo del Prado, a Madrid, pittori, critici d'arte e attori si riuniscono per chiedere la scarcera
zione di due artisti arrestati lunedì scorso - L'opposizione critica la legge sulle «associazioni politiche» 

MADRID. 18 
Nuove significative manife

stazioni in Spagna contro la 
politica repressiva del regi
me. a Barcellona, circa 400 
giornalisti hanno inscenato. 
per la prima volta da alme
no 40 anni, una dimostrazio
ne pacifica nelle vie della cit
tà. chiedendo amnistia e li
bertà di espressione. Il corteo 
è sfilato per una lunghezza 
di due chilometri, fra il ban
della stampa e il palazzo del
le informazioni; 1 manifestan
ti — che scandivano il grido 
di « amnistia » e « libertà di 
espressione » — hanno conse
gnato al rappresentante del 
ministero delle informazioni 
una nota in cui sono espres
se le loro richieste. 

Contemporaneamente a Ma
drid 45 pittori, cui si è unito 
il più noto critico d'arte spa
gnolo. José Maria Moreno 
Galvan. si sono costituiti in 
« assemblea permanente » nei 
museo del Prado reclamando 
la scarcerazione del pittore 
Santiago Genoves e dello 
scultore Rafael Muyar. ambe-

] due arrestati lunedi. I pittori. 
j cui si sono poi aggiunti at-
. tori del teatro e del cinema. 
I hanno occupato il Prado fino 
I a sera, quando hanno ricevu-
, to assicurazioni sulle condi-
i zioni dei due arrestat i : prima 
! di uscire dal museo, hanno 
I creato una commissione che 
; domani si recherà a conferi-
j re con le autorità per recìa-
, mare la loro scarcerazione. 

Alle Cortes è s ta to intanto 
depositato il progetto di leg
ge del governo che autorizza 
la costituzione di « associazio 
ni politiche». Il testo, del 
quale si conosceranno i det
tagli nei prossimi giorni, è 
stato contestato nella quasi 
totalità dall'opposizione de
mocratica per il suo caratte
re limitativo e discrimina
torio. 

Stasera all'aeroporto di Ma
drid la polizia ha respinto. 
impedendogli l'ingresso in 
Spagna, il principe Carlos 
Ugo d: Borbone Pai ma. pre
tendente « carìista » al tro
no di Spagna, espulso ne: 
1968 da! regime franchista 

Secondo fonti di Buckingham Palace 

Separazione anziché 
divorzio per Margaret? 

LONDRA. 18 
Secondo fonti attendibili 

di Buckingham Palace. non 
vi sarà divorzio fra la prin
cipessa Margaret e il marito. 
lord Snowdon, i quali hanno 
tuttavia in corso le pratiche 
per la separazione legale. Un 
portavoce della residenza del
la regina Elisabetta ha detto 
laconicamente che « i legali 
si s tanno interessando delia 
questione ». 

Ieri l'arcivescovo d: Canter
bury. doti. Donald Coggan. 
aveva ammesso di aver par 
lato per telefono con la re
gina del possibile divorzio di 

Margaret : egli aveva peral
tro detto di non avere dato 
« alcun consiglio » alla regi
na e di provare « umana com
prensione » per le coppie in 
difficoltà.- Come si sa. l'as- ! 
senso al divorzio creerebbe 
per Elisabetta delicati proble
mi. data la sua posizione di 
titolare della Chiesa d'Inghil
terra. Si osserva però che an
che l 'atteggiamento della 
chiesa sembra oggi meno ri
gido. e molti ambienti non 
escludono che alla fine Eli
sabetta possa arrivare, con il 
tempo, a consentire lo sciogli
mento del matrimonio della 
sorella. 

avrebbe confermato che i mi 
m a n non nanuo vocazioni 
colpiste e cne emre ia imo ni 
unione soio nei caso in cui 
si producesse il caos e un 
vuoio ai potere. 

Anticipando una domanda 
del minibiro, sempre secon
do quanto egli stesso iia 
narraio, e presumibilmente 
ruerenuosi ai momento ni 
cui taie circostanza avrebbe 
potuto vel l icarsi , l'alto ut-
nclaie avieooe risposto guai 
dando il suo orologio: « il 
mio orologio è fermo ». 

In ogni modo, e opinione 
generate che si s tanno pre
parando ore drammatiche, 
se non interverrà un lat to 
politico nuovo e di grande 
signil icato. quale potrebbe 
essere appunto un accordo 
politico tra il potere uffi 
ciale e l'opposizione, capace 
di costringere i militari a 
rivedere una decisione che, 
secondo molti indizi, sareb 
be già stata presa 

Gli atti terroristici degli 
«u l t r a s» di destra e delia 
estrema sinistra scatenatisi 
con violenza nelle ultime 
ore. hanno il significato ine
quivocabile di tentare di ren
dere vano questo ultimo ten
tativo di soluzione civile del
la crisi e di far precipitare 
il « golpe » militare. 

Baibin, come i comunisti e 
un ampio ventaglio di for
ze politiche che include an 
che settori del giustiziali-
sino, vede l'origine della cri
si a t tuale nell 'abbandono del 
programma progressista sul 
quale Peron cavalcò per ri
tornare al potere. Oggi le 
forze che sostenevano il go 
verno si sono disperse e non 
solo respingono, ma lottano 
contro il governo e la sua 
politica. Lo fanno in alcuni 
casi con un chiaro senti 
mento di classe, come i la 
voratori nella loro lotta con
tro il piano economico che 
falcidia i salari: in altri ca 
si. invece, come le classi 
medie, lo fanno nel quadro 
degli interessi del grande ca 
pitale. 

Ciononostante, la posizione 
dell'Unione civica radicale. 
la cui base di sostegno non 
è certo proletaria, può dare 
un'idea della riserva demo
cratica che esiste in seno 
alla piccola borghesia. Il 
blocco dei monopoli e dei 
proprietari terrieri lavora 
con lena per un regime mi
litare duro e spinge in que
sta direzione il potere ese
cutivo che cede continua
mente alla destra. Un colpo 
di Stato « moderato » come 
alcuni lo prevedono o chia
ramente « alla Pinochet », 
come temono le forze demo
cratiche. non farebbe, in un 
modo o nell'altro, che allon
tanare le masse 

Da tempo il « giustiziali-
smo» io meglio l'« isabeli-
smo») ha respinto il soste
gno dell'opposizione e perfi
no di molti dei suoi parti
giani. I partiti dell'opposizio
ne democratica non inten
dono lanciare al governo un 
salvagente, bensì salvare le 
istituzioni che la destra (go
vernativa o no) ha logorato 
sempre più rapidamente dal
la morte di Peron. 

Le masse operaie lottano 
per le loro rivendicazioni e 
contro il « terrore bianco»: 
il governo è paralizzato: i 
partiti democratici cercano 
affannosamente un accordo 
«civile»; l 'antiperonismo «fu
rioso», riflesso del grande 
capitale, intriga a tu t to va
pore per rovesciare le isti
tuzioni democratiche e por 
tare al potere un governo 
« duro ». 

Isidoro Gilbert 

A proposito di un opuscolo pubblicato a Mosca 

Come ragiona il filosofo Midzev 
MOSCA. 18 

E" stato messo in vendita 
In questi giorni nelle libre
rie di Mosca un opuscolo in
titolato « Il revisionismo al 
servizio dell'anticomunismo >-. 
L'autore è Veniamin Midzev. 
« candidato in scienze filoso
fiche ». collaboratore del.a se
zione esteri del Comitato t-en 
trale del PCUS. La tiratura 
è di 40 000 copie. 

Dell'esistenza di questo li
bretto si era avuta notizia 
qualche mese fa. Stampato 
nel novembre del 1975 non 
era stato però messo m cr -
colazione. Ed era stata per
fino affacciata l'ipotesi che 
non giungesse nelle librerie. 
perchè nel testo erano con 
tenuti attacchi, più che tra
sparenti alla linea dei mag
giori partiti comunisti ecc.-
dentali. 

Nella presentazione edite -
riale s: sostiene che « nel 
l'opuscolo vengono illustrali 
la sostanza di classe e i t ra: 
ti fondamentali del revisioni
smo moderno di destra e *Ii 
sinistra, le loro radici ideali 
e il ruolo nella lotta ideolo
gica contemporanea. L'autore 
dimastra rxieonsistenza delle 
vis:on: rev.sior.iste ^uile vie 
di transizione dal capita.ismo 
al socialismo, su.la piurnl.la 
e diversità dei mcdelli di 
socialismo. svela il senso an 
tircman.sta di tali coneczio 
ni L'cpus:c:c * scr.tto per 
professori. ccn!er;nzi:n. ?tu 
G-rnn e .1 v u : o pubol.co .i 
genrra e ». 

Ir. un fuoco di fila di v 
cuse sommane e mdiscnmi 
nate, cne me^tcno d i G.i 
raudy A FiSher. da D.ibc<.;c 
a Marck. vi«ie coinvolto .1 
compagno Luciano Gruppi. 

membro del Comitato centra
le del PCI. per le afferma
zioni contenute in un artico
lo apparso su « L'Unità » del 
9 ottobre 1973. Riferendosi al 
la • piena realizzazione della 
democrazia a tutti ì livelli 
della vita sociale e statale » 
Gruppi aveva scritto. «Que
sto aspetto, anch'esso essen
ziale. del rezime socialista. 
è presente, con la p.enezza 
necessaria, e ccn le conse 
guenze che esso comporta sul 
piano delle libertà politiche e 
culturali, cosi come dovrebbe 
essere, sia nell'Unione Sovie
tica che in altri paesi socia
listi? Ci pare di no. e non 
abbiamo mancato di dirlo ->. 
« In altre parole — commen 
ta Midzev — il 'model'.o so
vietico' e £ii altri 'modelli di 
socialismo' esistenti non van 
r.o bene per questo autore se 
prattutto perchè vi manca 
l-i democrazia'. Ma quello che 
nel linguaggio del revisioni 
smo si dice mancanza l i de 
mccrazia in realtà è la d:t 
tatura del proletariato e elee 
la ferma suprema della de 
mocrazia >». 

I « revisionisti di destra «. 
seconde M.dzev. sono « av
versari convinti della lotta 
per la funzione dirigente del 
la classe operaia. Si ìnchi 
nano dinanzi ai principi della 
democraz.a borghese fondata 
sul 'libero eicco delle forz? 
politiche", sulla decisione del 
.a rr.ìzzicran.-a a favore o 
centro il secwlismo ». 

Le « tesi ostinatamente n 
potute dai revisionisti ». he 
< e.>.ì. andranno ver.=o il so 
cialiimo non seguendo la v.a 
ce.l Unione Sovietica e desìi 
altri paesi socialisti, ma oer 
una via propria, particolare, 

nazionale » si riducono — di 
ce l'autore dell'opuscolo — 
« all'affermazione che la via 
del popolo sovietico, dei po
poli degli altri paesi socia
listi. non era la via migliore 
e che per gli altri paesi la 
loro via non andrebbe bene ->. 
Ciò è segno d; « superbia e 
limitatezza nazionalista ». So
lo un « piccolo borghese » può 
« pensare che il socialismo 
m un paese può differire da. 
socialismo :rs un altro paese 
non nelle sfumature, ma .nel 
la sostanza >\ 

Come esempio di % abban
dono dell'internazionalismo 
proletario ». Midzev indica 1 
« tentativi dei revisionisti di 
sostituire ì principi dell'inter
nazionalismo prcletar.o » con 
« il principio della sovranità 
nazionale degli Stati sociali
sti. dei partiti ccmumsti * 
Perciò e revisionista anche 
« io slogan della 'solidarietà 
critica" » con t paesi soc.a.i-
sti. « In alcuni partiti i 
d.fenson de.r atteggiamento 
critico' verso : paesi socia.i-
sti sono arrivati a dire che 
proprio l'amicizia con il 
PCUS e gli altri partiti dei 
paesi socialisti darebbe loro 
il 'diritto al dissenso e alla 
critica' e che queste critiche 
gioverebbero ai paesi sociali
sti stessi r. Mentre tali cri
tiche « giovano solo alle for 
ze reazionarie dell'imperlali 
smo ». E in proposito Midzev 
fa esplicito riferimento ai fat
ti cecoslovacchi del 1968. 

E' difficile stabilire il gra 
do di rappresentatività da at
ti ibuire alle posizioni espres
se in questo libretto. E' no-

; to come la stampa sovietica 
j abbia ospitato opinioni che 
I non si possono certo identi

ficare con le test contenute \ 
nell'opuscolo di Midzev. Det- i 
io questo non può sfuggire . 
la t novità » di un attacco 
che prende di mira, attraver
so un articolo del compagno 
Luciano Gruppi, scelte di ! 
fondo del PCI e di altri par- ! 
fili comunisti occidentali. ' 

Dalla sua piccola cattedra \ 
di -< candidato in scienze fi- ! 
losofiche » Veniamin Midzev ! 
/ancia le sue accuse somma- \ 
rie in nome delle « leggi gè- \ 
nerah del socialismo..." For- i 
realmente l'autore concede la j 
possiti/irà di una differenza \ 
<• di sfumature* nelle diverse j 
vie di accesso al socialismo < 
e ne: modi di costruzione di j 
una società socialista. Ma il , 
Midzev. che. a giudicare dal- < 
lo stile del linguaggio prima ì 
ancora che dalle sue affer- j 
mozioni, non sembra un mae
stro della i sfumatura *. 
giunge subito alla a sostan
za » delle questioni. E cosi ! 
d'venta un «superbo nazio- i 
nahsta « e un * revisionista >- | 
chiunque so-tenga che la I 
* ria del popolo sovietico e \ 
degli altri pae*i sociahstt » 
« non andrebbe bene per ti 
proprio paese». E' un xop 
portumsta » di conseguenza 
chi afferma il «diritto al dis
senso e alla critica » nei con
fronti di questo o quell'aspet
to della organizzazione poli
tica. per esempio, delle so
cietà socialiste esistenti. Ec
co perché si diventa « falsifi
catori del marxismo-lenini
smo » quando si afferma, co
me ha fatto il compagno 
Gruppi, che la realizzazione 
della democrazia nell'URSS 
non ha raggiunto la « pie
nezza necessaria ». 

L'aberrante, ma logico co
ronario, di questa concezione 
consiste nel fatto che • il \ 

principio della sovranità na
zionale » si deve praticamen
te annullare « nell'mterna-
zinalismo proletario»; inter
nazionalismo che. secondo 
l'autore del libretto, si misu
ra sulla base dell'atteggia
mento nei confronti del
l'URSS e degli altri paesi so 
cialzsti. per i quali >i esige 
una sorta di * solidarietà 
acritica » 

Son abbiamo bisogno di ri
badire che. come ha detto 
al Congresso del PCUS il se
gretario generale del PCI. 
« noi ci battiamo per una so
cietà socialista che sia il n o 
mento più alto dello sulup 
pò di tutte le conquiste de
mocratiche e garantisca il ri
spetto di tutte le libertà in
dividuali e collettive, delle li
bertà religiose e deVa liber
ta della cultura, del'e arti e 
delle scienze r: e che m Ita
lia si deve 'costruire la so
cietà socialista, col contribu
to di forze politiche, di or
ganizzazioni, di partiti diver
si e che la classe operaia 
possa e debba affermare le 
sua funzione storica m un si
stema plufalist.co e demo
cratico !.. 

Ciò che tale la pena rile
vare subito è quanto sia grot
tesca la pretesa dell'autore 
dell'opuscolo di presentare il 
suo rozzo apparato di formu
le come la vera espressione 
del pensiero di Lenin, consi
derato alla stregua di un si
stema di dogmi immutabili 

Per il Midzev. chi afferma 
il rispetto della t decisione 
della maggioranza a favore o 
contro il socialismo* appar
tiene agli T avversari con
vinti della lo^a per la fun
zione dirigente della classe 
operaia » Fors« Midzev. as

sorbito dille -'scienze filo
sofiche » non ha avuto tem
po di dedicarsi agli studi di 
stona. Altrimenti saprebbe. 
tra l'altro quanto per noi sia
no vecchie le sue formuletle. 
Voghamo <olo ricordargli un 
episodio tstrutt-vo che ci ri
guarda da vicino. 

Al terzo iongres*o dell'In-
terr.azinnale comunista. Le 
mn cosi polemizzavi con i co 
munisti italiani che 'olevano 
cancellare dalle lesi l'impegno 
del partito a conquistare la 
maggioranza della classe ope
raia: i Ahbnmo vinto m Rus-
s'a non solo perchè avevamo 
con io- ?7 magg'oranza meon 
testabile della classe operaia.. 
ma nvhe p"rché 'a metà de' 
l'esercito, subito dopo la presi 
del potere, tu con no\ e i n c c 
der^n dei contadini, nello 
sp'rz.o di alcune settimane. 
passarono dalla nostra par
te... Potè'e illurferrt di avere 
ror ri O- "'deite ridile conci 
zioni simii'' E" ridicolo! » E 
ancora: « Chi non cams^e che 
in Evom — do' e ovisi tutti 
gli opern' sono oroimzzati — 
noi dobbiamo conquistare la 
mrrog<orar,zn della classe op*-
ra'a. è perduro per il movi
mento comunista e non imna 
rerà mai nulla ». E ciò non 
bista perché bisogna attrar
re e non solo la maaaioran-
za della classe or>ernia ma 
an^he la magnioran^a della 
popolazione lavoratrice e 
sfrattata della camoaona ». 

Di airora sono trnscor*\ 
cinounnta anni, il mondo è 
cimb'ito. il movimento ope
raio ha compiu'o esperienze 
che nnturalmcnfe ranno ol
tre l'orizzonte di Lenin, ma 
c'è ancora chi non ha im
parato nulla. 
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Artigiani e piccoli 
commercianti alle 
prese con PIVA 
Caro direttore, 

sull'Unno, del 2 marzo, a pa-
gtna 6, è riportato un articolo 
dal titolo « / piccoli imprendi-
tori alle prese con ilVA » co! 
quale si pone in termini du
bitativi per essi l'obbligo o 
meno della tenuta dei libri ob
bligatori e altre scritture con
tabili previste dall'art. 2214 del 
Codice civile in aggiunta ai li
bri IVA. Personalmente, inve
ce, non ho nessun dubbio che 
gli artigiani, i coltiiKitori di
retti del fondo e i piccoli com
mercianti non debbano tenere 
i libri e le scritture del sud
detto art. 2214. Particolarmen
te per gli artigiani, che è la 
categoria che più direttamente 
qui mi interessa prendere m 
considerazione, non ci sono 
dubbi per le seguenti ragioni: 

1) poiché con l'espressione 
« imprenditore commerciale J» 
si intende designare ogni per
sona fisica o giuridica, sogget
ta all'obbligo dell'iscrizione 
nel registro delle imprese 
(21SS Codice civile) per poter 
svolgere l'attività o le attivi
tà di cui all'art. 2195, stesso 
codice, ne consegue che i 
« piccoli imprenditori » i quali 
non sono soggetti all'obbligo 
della detta iscrizione, in base 
al 2202 Codice civile, e gli ar
tigiani sono fra i piccoli im
prenditori (20S3 Codice civile), 
non sono imprenditori com
merciali ancorché esercitino 
attività dirette alla produzio
ne di beni e di servizi o di 
trasporto per cui non sono 
obbligati ai libri e alle scrit
ture del citato 2214. 

2) pur convenendo sull'esi
stenza di una certa confusio 
ne, anche in riferimento alla 
legge fallimentare, non ci sono 
dubbi che ai fini tributari e 
eon le nuove norme il pro
blema è stato risolto poiché é 
stato assunto il volume d'affa
ri come riferimento per gli 
obblighi contabili per cui si 
hanno i seguenti obblighi: a) 
fino a 2 milioni di volume di 
affari annuo (incasso lordo) 
non c'è obbligo di tenuta dei 
libri IVA né di altra contabi
lità se non la conservazione 
delle fatture d'acquisto nume
rate progressivamente; b) ol
tre tale volume d'affari e fino 
a ISO milioni anno si devono 
tenere i registri IVA su cui 
annotare tutte le operazioni 
soggette ad IVA e ai fini delle 
imposte sul reddito e i regi
stri sono due, uno per gli ac
quisti e le importazioni e uno 
per gli incassi o te vendite 
fatturate. Altri registri, in ag
giunta. si devono tenere qua
lora si sia utilizzata qualche 
legge tributaria speciale, ad 
esempio, per gli ammorta
menti e per le rivalutazioni 
monetarie oppure si svolgano 
più attività, ma non il libro 
giornale; e) superando i ISO 
milioni, qualunque impresa 
commerciale, artigiana com
presa, deve tenere, oltre l re
gistri IVA, anche il libro gior
nale, le scritture ausiliarie, il 
registro dei beni ammortizza-
bìli, il riepilogo del magazzi
no. eventuali libri sociali, altri 
libri se la contabilità è elabo
rata con sistemi elettronici. 
cioè, i libri e le scritture di 
cui all'art. 2214 Codice civile. 

Mi pare sia giusto che su 
una materia così complessa e 
pericolosa per le pesanti san
zioni non si debbono lasciare 
dubbi. 

FRANCESCO SOLIANO 
Responsabile Ufficio tributi 

della Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Roma) 

Protestano contro 
le repressioni 
nella caserma 
Alla redazione dell'Unità. 

/ soldati della caserma «De-
aano» di Palazzolo dello Stel
la (Udine) chiedono a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
e a tutte le forze democrati
che di prendere una decisa 
posizione di fronte al grave 
clima di intimidazione e di re
pressione instaurato dalle ge
rarchie. Un soldato è già sta
to arrestato sotto /'« accusa » 
di essere un democratico: Il 
altri hanno ricevuto comuni
cazioni giudiziarie a seguito di 
uno « sciopero del rancio » ai-
venuto qualche settimana fa 
per protestare contro le pessi
me condizioni igienico-sanita-
rie all'interno della nostra ca
serma; due soldati in attesa di 
giudizio sono rinchiusi in una 
camera di punizione umida e 
fredda, giudicata inadatta a ri
cevere puniti di CPR da un 
ormai congedato sottotenente 
medico. Di parere contrario 
sembra essere invece il coman
dante che l'ha stipata con 15 
di noi. IM repressione più bru
tale t la via scelta per tron
care ogni possibilità da parte 
di tuttt noi soldati di difen
dere le nostre condizioni di 
lita sotto naja. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Udine) 

E le marche 
durante la cassa 
integrazione? 
Egregio direttore. 

suimo i dipendenti dello 
stabilimento OMI di Roma 
ed abbiamo subito un lungo 
periodo di cassa integrazio
ne dal 1971 alla fine del 1974. 
m fasi alternate (ventiquat
tro e zero ore). Purtroppo 
dobbiamo rileiare che da 
parte dell'ISPS non n è sla
ta ancora la piena applica
zione della legge 464 delia 
agosto 1972. una legge che 
all'articolo 2 prevede un con
teggio pieno dei contributi 
nei periodi della cassa inte 
graziane ai fini della pensione 
Lo stesso Ispettorato provin
ciale del lavoro ci aveva scrit
to dicendo che « nel ricono
scere tale diritto, si precisa 
che non sembrano necessarie 
al riguardo modalità... sta
bilendo l'artìcolo 2 citato, 
che l'operazione anzidetta 
debba avvenire d'ufficio. E' 
da ritenersi in vigore dal 

4 9 1972 ». Al contrario, il di
rettore provinciale dell'IN PS 
ci scrive che « sono tuttora 
all'esame degli organi com
petenti i criteri di applica
zione della legge 464/72 ». 

Molti tra di noi sono alla 
vigilia della pensione e non 
possono avere la possibilità 
di un conteggio completo, da
to che le marche figurative 
minorano la contabilità tota
le dei nostri contributi; tra 
gli altri danneggiati, vi sono 
anche alcuni lavoratori inva
lidi civili. A noi pare che la 
applicazione di una legge co
s'i importante non possa es
sere lasciata alla discrezione 
di un istituto come l'INPS, 
che in questo caso non pa
re intenzionato a far valere 
il giusto diritto a chi vive di 
lavoro e sacrifìci 

NELLO GOVERNATORI 
RAFFAELE SAMARITANI 
e altre 60 firme (Roma) 

Per i circoli 
CIRCOLO della FOCI, pres

so sezione PCI. via Roma 320. 
(tagliano C. (Ernia): «abbia
mo difhctli probteini trono-
tiiici da supciare. Ci trovia
mo nell'impossibilità di <i;>-
profondile la nostra prepara
zione sulla stona e sui pro
blemi del partito. Facciamo 
quindi appello «//Unita e al 
compagni disponibili affinchè 
ci spediscano tutto il mate
riale ad'itto alla formazione 
intellettuale e jwlitica del 
giovani comunisti ». 

CIRCOLO della FCiCI «DI 
Vittorio ». via Santa Maria, 
Torrccuso (Benevento)! «Da 
poco é stato aperto questo 
circolo, in un paese di stam
po clericale e feudo della DC. 
Lottiamo per sgretolare que
sto feudo. Abbiamo bisogno 
di libri sulla questione me-
rulioii'ile, sull'emancipazione 
femminile, sui problemi di at
tualità come quello dell'abor
to. Ci servirebbe anche una 
macchina da scrivere, va be
ne pure usata ». 

CIRCOIX) della FGCI « An
gela Davis ». plesso sede del 
PCI. pinzza Duomo. Ali (Mes
sina)! «Questo e un circolo 
nuovo, con il nostro impegno 
siamo riusciti a raggiungere 
i 30 tesserati, risultato die 
noi nemmeno ci aspettavamo. 
E' molto sentita l'esigenza di 
darci una base culturale e 
politica. Net nostro paese non 
c'è biblioteca comunale e noi 
di libri non ne abbiamo. Ci 
appelliamo ai compagni e al
le sezioni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Raffaello TOIATI, Rom»; 
Vittorio D.F., Ortonovo; Enri
co F., Fonnia; Giuseppe LO 
COCO, Giarre; Claudio SAN-
TUCCIO, Siracusa; UN IMPIE
GATO della «Cognetex» ex de
mocristiano, Imola; Mario CA
NINI, Sovere; UN GRUPPO di 
mogli di ufficiali della Finan
za, Varese (« Anche questo 
anno centinaia di famiglie di 
ufficiali stanno vivendo giorni 
di ansia in attesa del prossi
mo trasferimento "per servi
zio ". Ma lo sanno t genera
li e i colonnelli cosa costa og
gi il trasferimento da una cit
tà all'altra?»); Renzo GUAR-
NIERI, Firenze («Nello ^tes
so giorno in cui in prima pa
gina avete pubblicato il co
municato della Direzione che 
denunciava la difficile condi
zione dei giovani in cerea di 
lavoro, in una pagina interna 
vi era una pubblicità nella 
quale una industria cercava 
venditori promettendo di ri
solvere il " bilancio familiare 
in crisi " e offrendo " una 
carriera brillante ". Forse oc
corre stare più accorti nell'o-
spitare certa pubblicità »). 

UN GIOVANE esattore pri
vato. Nuoro fe.S'e saranno a-
bolite le esattorie, affidando il 
servizio di riscossione alle po
ste. lo sportello che si dovrà 
aprire potrebbe essere affida
to a noi esattori, sempre per 
conto dello Stato, in quanto 
siamo specializzati in mate
ria»); Luigi CORAZZON, Ve
nezia (ci invia le sue impres
sioni e i suoi giudizi sul re
cente congresso del PSD; UN 
GRUPPO di sottufficiali • 
guardie di PS. Palermo («Da 
noi c'è malcontento per l'ora
rio di servizio. Il personale 
dei commissariati facenti ser~ 
rizio di piantonamento non 
fruisce di riposo settimanale; 
ti personale della squadra mo
bile " Volante " trovasi nelle 
medesime condizioni. Voglia
mo che sta sancito un orano 
settimanale globale per non 
dover essere oggetti giostrati 
dai vari comandi *). 

Raffaella DE POLO, Milano 
(« Pur apprezzando l'inclusio
ne dei settimanali programmi 
TV esteri nel giornale del sa
bato. mi associo alle osserva
zioni fatte da alcuni lettori 
circa la limitazione di notizie 
che ne è conseguita e che pri
va il lettore di un importante 
supporto informativo ai fini di 
una corretta scella di servi
zi »); Natale BOFFA. Hector-
ville - Australia (< Nel mese 
di ottobre del 75 ho spedito 
tramite un istituto bancario 
una somma ad un mio cono
scente di Imola. Qui hanno 
sollecitato quattro volte ma 
dall'Italia non rispondono. 
Anche questo è un segno del 
modo in cui vengono poco ri
spettati t lavoratori italiani 
all'estero »;. 

— Gianni SASDELLI. via Naz. 
Toscana 19/B. Bologna: « Ho 
ricevuto una lettera da amici 
polacchi, nella quale essi mi 
chiedono di aiutarli a rintrac
ciare il compagno Paolo Te-
merallt (o Tcmcrolli) del qua
le non eo-iosrono l'indirizzo. 
Questo compagno dorrebbe 
mettersi in contatto con me, 
che gli darò particolari e spie
gazioni ». 

http://ponjo.no
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Si fa più aspra la crisi nei rapporti fra Cairo e Tripoli 

Oltre ventimila egiziani 
espulsi dal regime libico 

Annullato un vertice inlerarabo in aprile per la gravità delle fratture esistenti fra diversi paesi • In Libano, 41 
morti e 37 feriti negli scontri della notte scorsa a Beirut • Mediazione siriana in atto, secondo il generale Ahdab 

Frank Church 
dichiara 

ufficialmente 
di aspirare 

alla 
Casa Bianca 

IL CAinO. 18 
I rapporti libico egiziani so

no in continuo, pericoloso peg
gioramento: negli ultimi die
ci giorni, dice oggi il giorna
le ufficiale Al Ahram. 21.600 
cittadini egiziani sono stati 
espulsi dalla Libia. Nella so
la giornata di ieri ne sono 
stati cacciati oltre cinquemi
la. Le autorità egiziane. d:i 
parte loro, non accettano più 
l'ingresso di cittadini libici 
muniti soltanto della carta di 
identità. 

L'espulsione in massa de
gli egiziani — operai, impie
gati, insegnanti, medici, tecni
ci. tutt i titolari di regolari 
contratt i di lavoro, dice il 
Cairo — è una rappresaglia 
delle autorità di Tripoli per 
l'arresto, in Egitto, di un cer
to numero di militari libici in
caricati di presunte i< missio
ni di terrorismo » fra cui l'as
sassinio di un esponente po
litico libico rifugiatosi al 
Cairo. 

L'agenzia di s tampa libi
ca AltNA. dal canto suo. ha 
dato notizia della scoperta di 
vane reti di spionaggio ope
ranti in Libia « per incitare il 
popolo libico contro 1 suoi di
rigenti ». Le spie « diffonde
vano notizie false sulla rivo
luzione libica, disorientando 
l'opinione pubblica ». Diciotto 
ufficiali egiziani sono stati ar
restati dalle autorità di Tri
poli. 

Per quanto riguarda 1 
« terroristi » libici scoperti in 
Egitto — un « affare » che 
ha reso acuta una situazione 
di crisi già preesistente da 
tempo nei rapporti fra i due 
paesi — si sa che si trat
ta di ventisette ufficiali at
tualmente detenuti al Cairo. 
Sette di essi, interrogati dal 
giudice istruttore, avrebbero 
riconosciuto che le armi se
questrate dodici giorni fa al
l'aeroporto romano di Fiumi
cino nei bagagli di tre pas
seggeri libici (uno dei quali 
era fornito di passaporto di
plomatico). erano passate at
traverso l'Egitto con la vali
gia diplomatica. 

Ma le relazioni con l'Egit
to non sembrano le sole ad 
essere a l terate : secondo in
formazioni dalla Tunisia, in 
Libia sarebbe in at to da alcu
ni giorni una « campagna con
tro la colonia tunisina esi
stente in questo paese ». In 
verità, molti incidenti — sia 
pure non di particolare gravi
tà — hanno alterato le rela
zioni fra le due comunità do
po il fallimento del tenta
tivo di fusione libico tunisina 
lanciato improvvisamente da 
Gheddafi nel gennaio 1974. In 
Tunisia vivono oltre cinquan
tamila libici. 

La crisi fra il Cairo e Tri
poli è s ta ta esaminata, in
sieme ad altre tensioni che 
in questo periodo dividono 
profondamente i paesi arabi. 
nel corso della conferenza se
mestrale dei ministri degli 
Esteri della Lega araba, riu
nita nella capitate egiziana. 
Alcuni dei presenti, a quanto 
si è appreso, si sono anche 
rinfacciati accuse a proposito 
del Libano, dei palestinesi e 
della tensione fra Damasco e 
il Cairo. I ministri degli Este
ri hanno concordato nel rite
nere che un vertice interara-
bo rischierebbe di risolversi 
in un fallimento che aggra
verebbe le fratture esistenti. 
Tale vertice avrebbe dovuto 
svolgersi il 19 aprile prossi
mo. In tale data ci sarà in 
vece a Dakar un nuovo in
contro dei ministri. 

BEIRUT. 18 
41 morti e 37 feriti la scor

sa notte. 35 mort: e 31 ferii: 
oggi: questo :i bilancio degli 
scontri che infunano a Be:rut 
fra le opposte milizie. Graz:e 
a pressioni diplomatiche e mi
litari siriane nessuna azionc-
è s ta ta invece intrapresa nei 
confronti delia residenza del 
Presidente Frangie alla peri
feria della capitale. 

Colpi ai morta:o e lanci di 
razzi si sono susseguiti ten 
z* soluzione di continuità nel
la zona alberghiera de.la c;t 
ta trasformata in un vero e 
proprio campo di battaglia 
dalle opposte fazioni. I morti 
di s tanot te fanno salire a 213 
i caduti nella set t imana se 
guila al colpo d: Stato del 
generale Ahdab. 

Violenti scontri s: sono re::: 
s t rat i anche nella ci t ta di Tri
poli. dove è nato il prem.er 
Karam:. e di Zaharta. dove 
è nato Frang:e. S: ha co 
munque l'impressione cne s:a 
da parte musulmana che da 
parte cristiana maronita si 
tenti in qualche modo d: non 
sferrare attacchi decisivi in 
attesa del risultato dell'opera 
di mediazione che sta portan
do avanti la Siria. E' s tato 
intanto ammesso da entrambe 
le parti che la Siria ha dif
fidato i militari dai lancia
re un attacco militare ai pa
lazzo presidenziale. 

Di ritorno dalla S ina dove 
ha avuto colloqui con ì! Pre 
sidente Assad, il generale Ah
dab ha detto: a Ho p:ena fidu
cia nell'abilità del Presiden
te siriano di trovare una so
luzione costituzionale e indo
lore al problema delle dimis
sioni di Frangie ». 

I maggiori uomini politici 
libanesi agiscono dando per 
scontate le dimissioni di 
Frang.e. Tre dei maggiori 
•ar.didatl a succedergli han-
• n già organizzato i propri 
uffici elettorali in alberghi 
della città e nanno in ;znf t 
•DA regolare campagna per 
ottenere i voti del parlamen
tari . 

I nuovi 

dirigenti 

della stampa 

sovietica 

STATO D'ASSEDIO IN CISGIORDANIA 
Tensione sempre assai alla nella Cisgiordania, posta prati
camente in stato d'assedio dalla truppa israeliana per stron
care la rivolta popolare delle masse palestinesi contro la 
occupazione. Scontri si sono avuti ieri a Gerusalemme mentre 
è sempre in vigore il coprifuoco a Ramallah, El Birah ed 
Hebron. La foto mostra, appunto ad Hebron, un gruppo di 
soldati che si accaniscono contro un giovane manifestante 
palestinese 

MOSCA. 18 
(e. b.). — Viktor Grigorie-

vic Afanasiev e il nuovo di
rettore della Prenda. Sosti
tuisce il compagno Zimianin 
che al XXV del PCUS è sta
to eletto segretario del CC. 
Afanasiev, laureato in filo
sofia e membro corrisponden
te dell'Accademia delle scien
ze sociali del CC, ha 54 anni, 
ed ha diretto fino ad oggi il 
Kommunist, la rivista teori
ca del parti to. Autore di varie 
pubblicazioni (nel passato è 
s ta to anche vicedirettore del
la Pravda) ha seguito in tut
ti questi anni il lavoro ideo
logico occupandosi anche di u-
na speciale trasmissione teie 
visiva sui problemi della so
cietà sovietica. 

Oltre alla nomina di Afa
nasiev alla Pravda. c'è da ri
levare che nelle ultime setti- ] 
mane vi sono state tu t ta u-
na serie di nuove nomine ne- | 
gli organi di s tampa: diret
tore dell'agenzia Novosti è ' 
ora il compagno Tolkunov, j 
neoeletto nel CC, che ha la- i 
sciato la direzione delle Isve-
stia. Alla direzione delle Isve-
stia è s ta to nominato il com
pagno Alexeiev neoeletto nel 
CC. Nuovi direttori anche al-
1 aSovietskaia Rossia e al 
giornale Vita rurale e pre
cisamente ì compagni Luko-

: vez e Karlamov. Al compa-
j gno Sedik — ex corrisponden-
I te della Pravda da Parigi — 
I è s ta ta affidata la direzione 

della casa editrice «Progress». 

Perché possa mantenere le sanzioni contro la Rhodesia razzista 

Il Consiglio di sicurezza vota 
unanime gli aiuti al Mozambico 

Il rappresentante italiano esprime simpatia per la lotta dei patrioti mozambicani • Imbarazzato 
intervento del delegato degli Stati Uniti - Fidel Castro: molti miti sono stati distrutti in Angola 

NEW YORK, 18 
n Consiglio di sicurezza 

dell'ONU ha approvato all'u
nanimità una risoluzione pre
sentata da 11 paesi, tra cui 
l'Italia, che promuove l'im
mediato invio di aiuti finan
ziari. tecnici e materiali al , 
Mozambico impegnato nella j 
applicazione integrale delle ( 
sanzioni contro il regime raz- ì 
zista della Rhodesia. , 

Dopo la votazione, il segre- ; 
tario generale delle Nazioni ì 
Unite. Kurt Waldheim. ha an- { 
nuneiato che rivolgerà un al
tro appello a tutti ì paesi 
perché forniscano assistenza | 
al Mozambico e ha fatto sa- i 
pere che invierà nel paese ! 
una missione incaricata di | 
s tudiare nei particolari con 
le autorità locali, le necessi
tà mozambicane. Anche gli , 
Stati Uniti, sebbene abbiano 
mosso delle obiezioni al te
sto della risoluzione, non han
no potuto fare a meno di da
re il loro voto favorevole. Il 1 
rappresentante degli USA. W. • 
Tapley Bennet jr.. ha detto ' 
che il suo governo non è di ! 
accordo con l'inclusione nel ; 
documento di una condanna | 
di « tutti gli asti provocatori i 
e aggress ;vi. comprese scor- j 
rerie militari « della Rhcde- j 
sia nei confronti del Mozam- I 
bico (scorrerie che !o stesso j 
governo rhodesiano ha del ! 

Incontro di 
Giuliano Pajetta 
in Australia con 
leaders laburisti 

MELBOURNE. 18 
Dopo gì: incontri avuti con 

i dirigenti locali del Part i to 
laburista austral iano a Mel
bourne. Adelaide e Sydney. 
il compagno Giuliano Pajet
ta. membro del CC e ce-
sponsabi'.e della Sezione emi
grazione. è s ta to ricevuto as
sieme al compagno Ignaz:o 
Sa lem ì nel palazzo del Par
lamento a Canberra dal lea
der laburista Whitlam e da 
altri dirigenti laburisti. Giu
liano Pajetta e Salemi sono 
stati anche ospiti dei v:ce 
pres.dente del gruppo parla 
montare laburista. Tommy 
Urem. che ha offerto loro un 
pranzo di lavoro cui hanno 
partecipato un gruppo di 
parlamentari laburisti tra 
cui gli ex ministri Caims. 
Wheeldon. Bryan. Cass. 

I dirigenti laburisti si .sono 
compiaciuti della visita e 
dell 'incontro ed hanno 
espresso l'intenzione di avere 
contatt i più strett i e rego'.»-
ri con il PCI e con altri par
titi della sinistra europea. 

Giuliano Pajetta è stato ri
cevuto ad Adelaide e a Mel
bourne dal Consiglio dei sin
dacati de: due Stati austra- I 
liani. 

resto ammesso pubblicamen
te e giustificato con il cosid
detto « dirit to di inseguimen
to a caldo»). Ed ha aggiun
to che la delegazione ameri
cana si sarebbe astenuta a 
causa di quella clausola di 
condanna se non fosse stato* 
per l'urgenza di aiuti che ha 
il Mozambico. Bennet. avver

tendo il suo isolamento in Con 
sigilo di Sicurezza, ha senti
to il bisogno di assicurare 
verbalmente che Washington 
si oppone al regime razzista 
di Ian Smith. 

Dopo la votazione il mini
stro degli esteri del Mozam
bico ha tenuto una conferen
za s tampa nel corso della 
quale ha smentito che trup
pe sovietiche o cubane ope
rino dal suo paese contro :a 
Rhoiesla: ha detto che il Mo
zambico non ha intenzione di 
intervenire contro Saiisbury; 
ha precisato che ì patrioti 
dello Zimbabwe (nome afri
cano della Rhodesia» s tanno 
combattendo da soli la loro 
lotta e che i rifornimenti di 
ormi per i guerriglieri pas
sano attraverso il suo paese. 

Nel corso della discussione 
è intervenuto anche il rap
presentante italiano, amba
sciatore Vinci, il quale ha 
detto che il nostro governo 
ha seguito con simpatia la 
lotta «nticoioniale del Mozam
bico L'ambasciatore Vinci ha 
quindi ricordato l'insensibilità 
del regime di SaMsbury nei 
confronti del movimento sto
rico de; popoli verso l'auto
determinazione. Egli si è au
gurato che non ronzano la
sciate cadere le ultime pos-
s.bili'à d: una evoluzione pa
cifica della crisi e che si 
possa z-uneere ad un accor
do costituzionale conforme ai 
principi e azli obiettivi del
lo s ta tuto delie Nazioni Uni
te. 

L'agenzia di s tampa Pren-
sa Latina ha ogni pubblica
to ampi stralci dei discorso 
tenuto da Fidel Castro a 
Ccnakry. capitale della Gui
nea, in occasione del verti
ce con Agostinho Neto. Luis 
Cabrai e Sekù Ture. A pro
posito della vittoria del popo
lo angolano contro •. seces
sionisti e gli azgresson sJda-
fricani Fide". Castro ha detto 
che « l'Angola non è stata aiu 
tata solo da Cuba II popolo 
della repubblica di Guinea ha 
anch'esso inviato dei combat
tenti al fianco del MPLA. il 
popolo della Guinea Bissau 
ha messo a deposizione de; 
soldati e l'Unione Sovietica ha 

fornito importanti quantitativi 
di armi » Più avanti , nel suo 
discorso allo stadio di Co-
nakry. Fidel Castro ha af
fermato che « molti miti sono 
stati distrutti durante questa 
lotta E' stato distrut to il mi
to del potere dei fantocci del 
l'.mperialismo in Africa, è sta
to distrutto il mito dei mer
cenari bianchi che tanti cri
mini hanno commesso, è s tato 
distrutto il mito dell'invinci

bilità dei razzisti sudafrica
ni ». 

Affrontando in particolare il 
tema della presenza sudafri
cana in Angola Castro ha af
fermalo che i razzisti di Pre
toria « non hanno alcun dirit
to, assolutamente alcuno, di 
occupare anche un solo pol
lice del territorio angolano ». 

« Il presidente Neto — ha 
aggiunto — ha dichiarato pub 
bìicamente di non avere in
tenzione di distruggere la di
ga di Cunene. situata in ter
ritorio angolano, dove si tro
vano at tualmente truppe su
dafricane. Il compagno No
to ha dichiarato che non ha 
la minima intenzione di so
spendere le forniture di elet 
tricità al popolo della Nami
bia. Se a causa dei sudafri
cani la diga diventerà il cen
tro di un campo di battaglia. 
la responsabilità ricadrà dun
que inte: amente su di loro 
Se a causa di questa prete
sa sudafricana l'Africa nera 
organizzerà un esercito mi!-
tinazionale per regolare : con 
ti una volta per sempre con 
l 'apartheid, ia responsabilità 
ricadrà interamente =ui suda 
fricani ». 

In Sud Africa continuano in
tanto a svilupparsi i fenome 
ni di disfacimento iniziati con 
il fallimento dell'avventura 
militare angolana e con il 
cambiamento dei rapporti di 
forza in Africa australe. li 
discorso tenuto ne: giorni scor 
si dal capo de! gruppo etnico 
zulù, Buthelezi. che in passa 
to aveva accettato di muo
versi all 'interno delle struttu
re del regime razzista spe
rando in una progressiva e 
voi azione, ha suscitato prece 
capante eco all ' interno del 
paese. Come si ricorderà es'.: 
aveva r:f:utato il p:ano raz 
zista di confinare gii africa
ni in riserve (homelands» la
sciando alla minoranza ban
ca d: quat tro milioni e mez
zo di persone 1*37 per con 
to del territorii 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

WASHINGTON. 18 
Un nuovo aspirante alla 

presidenza degli Stati Uniti si 
prepara ad entrare in lizza: 
il senatore Frank Church ha 
infatti invitato la stampa ad 
assistere all 'annuncio ufficia
le della sua candidat i** alla 
designazione a candidato pre 
sidenziale del part i to demo 
cratico nella cittadina di 
Idaho City, a circa 4.000 chi
lometri da Washington. 

Questa nuova candidatura è 
stata annuncia ta mentre, do
po la loro sconfitta nelle pri
marie dell'IUinois. due degli 
aspiranti « liberali » alla de 
signazionc a candidato presi
denziale democratico, e cioè 
Fred Harris e Sargent Shri-
ver. intendono, se non riti
rarsi dalla competizione, per 
lo meno limitare grandemen
te la loro attività. 

Frank Church. che per le 
sue attività alla presidenza 
della commissione senatoria 
le d'inchiesta sui servizi di 
informazione USA e della sot
tocommissione sulle aziende 
multinazionali (Lockheedi è 
diventato familiare a migliaia 
di telespettatori, spera di ot
tenere un numero apprezza
bile di voti nelle elezioni pri
marie negli Stati dell'Ovest 
ed essere quindi in buona po
sizione alla convenzione del 
Par t i to democratico che si 
riunirà nel luglio prossimo. 
Secondo gli osservatori, le 
sue speranze rischiano tutta
via di trovare difficoltà a 
causa della candidatura, tar
diva come la sua, del giova
ne governatore della Califor
nia Edmund Broun. 

La presenza nel gruppo fol
to degli aspiranti democrati
ci di Church e Brown. ri
schia, secondo gli osservato
ri, di porre difficoltà in pri
mo luogo a Morris Udall. so
lo « liberale » che finora ha 
ot tenuto risultati apprezzabili 

Riunione di 

PC dell'Europa 

capitalista 
I rappresentanti di vari Par

titi comunisti di paesi dell' 
Europa capitalista (Germa
nia federale. Austria. Belgio. 
Danimarca. Spaena. Francia. 
Grecia, Italia. Norvegia. Por
togallo. Svezia e Turchia) 
hanno tenuto il 15 marzo, a 
Bruxelles, una riunione pre 
para tona m vista di un in
contro destinato ad esamina
re il modo come rea sire alla 
politica anr.soc.ile e ant ipo 
polare del ?rande capitale e 
delle forze poi : ':che che lo 
sostengono, e come assicura 
re la difesa e la -oddiaiaz;o 
ne delle rivend:ca/:on: p:u ur
genti dei lavora;nr:. 

Es^i hanno deciso d: prore 
dere ad uno M-ambio d'.nfor-
mazioni sulle condizioni nelle 
quali i partiti comunisti e 
l'insieme del movimento ope-
peraio dei rispettivi paesi so
no chiamati a combattere 
contro questa politica. 

Taii informazioni devono 
consentire loro d: trarre, nel 
corso di un'ulteriore nun.one, 
delle conclusioni circa i mez
zi per sviluppare ancora di 
più ie iniziative e ie azioni 
m questo campo, tenuto con 
to delle specificità nazionali. 

Il Par t i to comunista finlan
dese. il Part i to .-oci.ilista uni
ficato di Berlino Ovest e il 
Part i to svizzero de! lavoro 
non hanno potuto prendere 
parte alia riunione ed hanno 
giustificato i motivi della lo
ro assenza. 

I! PCI era rappresentato da 
Gianfranco Borgìrln. e da 
L:na Fibbi. entrambi de'. Co 
mitato centrale. 

Proteste 
alle condizioni di vita delle 
masse lavoratrici e alle pro
spettive di ripresa. 

Numerosissime. pressoché 
unanimi, sono le critiche per
venute da varie associazioni 
di categoria anche se alcune 
di esse riflettono essenzial
mente il punto di vista dei 
loro organizzati. Riserve e cri
tiche sono state avanzate dal
la Confederazione degli arti
giani. dalla Con f esercenti, 
dalla Coni commercio: preoc
cupazioni sono s ta te espresse 
da numerose associazioni o 
organizzazioni del settore au
tomobilistico e dei benzinai, 
innanzitutto dall'ACl. 

Per l'Alleanza nazionale dei 
contadini un giudizio è stato 
espresso dal compagno Ogni-
bene, della presidenza, che ha 
concluso a Mantova una ma
nifestazione di produttori zoo
tecnici. Ognibene ha det to 
che la Alleanza non nega* la 
necessità di tempestivi prov
vedimenti, ma le decisioni del 
governo «sono per gran par
te inaccettabili perche per at
tenuare le pressioni sulla lira 
e limitare le importazioni non 
è giusto adottare una politica 
di elevamento dei prezzi e mi
sure di imposte indirette ». 
Critiche sono venute dalla 
Coniagricoltura e dal presi
dente della Cokliretti. Per la 
presidenza delle Adi « il go
verno corre ai ripari quando 
è troppo tardi e lo fa attra
verso il tradizionale ricorso 
alla stretta creditizia genera
lizzata, l'appesantimento del 
costo della vita per gli strati 
popolari, senza un riferimento 
strategico di programmazione 
di interventi e di distribuzione 
sociale dei carichi ». Il presi
dente della Coniapi non ha 
escluso la necessità di provve
dimenti di emergenza, ma ad 
essi « devono immediatamen
te seguire i provvedimenti di 
finanziamento delle riconver
sioni e delle ristrutturazioni 
nei settori agricolo e indu
striale e nel Mezzogiorno ». 

Una nota della Confindu-
stria osserva che il governo 
« ha dovuto scegliere per ora 
la via più facile ed immedia
ta i quella del rastrellamento 
fiscale. Ma a ciò si deve ac
compagnare. a giudizio degli 
imprenditori, un rigoroso ta
glio delle spese inutili et! im
produttive ed una realistica 
politica delle tariffe dei ser
vizi pubblici ». Tra i primi 
provvedimenti annunciat i dal 
governo — prosegue la nota 
— « nulla è previsto per le 
esportazioni i riflessi sociali 
della crisi, mentre si è di nuo
vo imboccata la strada del
l 'aumento massiccio e indi
scriminato del costo del de
naro. Quest 'ultima decisione 
viene in particolare giudica
ta in maniera estremamente 
negativa dagli industriali». 

SCIOPERI — La Federazio
ne unitaria ha confermato — 
fissando la data — lo sciope
ro generale di 4 ore. Ma già 
ieri, in molte zone si sono 
avuti immediati scioperi di 
protesta contro le misure di 
emergenza decise dal gover
no. A Milano, le due più gran
di fabbriche milanesi. l'Alfa 
Romeo con i suoi 20 mila di
pendenti e la Pirelli Bicocca 
con più di 10 mila lavoratori. 
hanno scioperato e manifesta
to contro « i gravi provvedi
menti adottati dal governo 
die scaricano sui lavoratori i 
gravi effetti della crisi mone
taria ed economica »: questa 
è s ta ta la parola d'ordine del
la manifestazione che è usci
ta dalle assemblee straordina
rie che si sono svolte nella 
mat t ina ta nei due stabilimen
ti. 

Scioperi di protesta si sono 
avuti alla Zanussi ed alla Sa
vio di Pordenone. A Napoli 
immediate e spontanee mani
festazioni di protesta le quali 
nel corso della mat t ina ta han
no assunto il carat tere di con
scguenti azioni di lotta sin
dacale si sono avute in tut te 
le maggiori fabbriche della 
città e della provincia. I sin
dacati hanno proclamato uno 
sciopero di quat t ro ore. pro
masso manifestazioni, la ap
provazione di ordini del gior
no. l'invio di delegazioni in 
prefettura. In corteo si sono 
mossi i lavoratori di molte 
fabbriche di Pozzuoli, della 
zona Fleirrea. di Pcmigliano 
d'Arco di San Giovanni. Die
cimila operai dell'Alfa sud. 
drl'.'A"'.: Romeo e dell'Apri
rai:.» h inno manifestato per 
le strade della città. 

1 

DC 

Conclusa la riunione 
per il documento della 

conferenza dei PC 
BERLINO. 18. 

S: è conclusa giovedì sera 
la riunione del gruppo di la
voro per l'elaborazione della 
bozza di documento per la 
conferenza dei Partit i comu
nisti e operai d'Europa. Un 
comunicato diramato al ter 
mine dell'incontro, al quale 
hanno partecipato i rappre 
sentanti di 27 partiti , infor
ma che « i partecipanti alla 
seduta si sono trovati d'ac 
cordo di trasmettere 1 r.sul 
tati del loro lavoro a tut t i ì 

partiti che hanno preso parte 
alla preparazione della con
ferenza. Essi verranno discus 
si nel corso di una seduta del 
la commissione di redazione 
La riunione del gruppo d: 
redazione si è svolta in una 
atmosfera di amichevole e co 
strutt iva collaborazione ». 

Il PCI è s ta to rappresen 
ta to alla riunione dai compa
gni Serrio Segre e Antonio 
Rubo:, memhr. del C o m t U o 
centra 'e e responsabile e vice 
responsabile della sez.one 
esteri del PCI. 

a quando non si saranno 
create le condizioni per un 
governo a base par lamentare 
precostituita ima bisogna no
tare che non si sono offerte 
indicazioni tali da far pen
sare che la DC punti real
mente ad un nuovo quadro 
par lamentare governativo). 

Il punto di partenza del
la crisi del part i to è indivi
duato nel referendum sul di
vorzio che « ha posto in evi
denza li pericoloso isolamen
to della DC ». Zaccagnini ha 
criticato la condotta di Fan-
fani quando ha ricordato che 
il precedente congresso ave 
va impegnato * alla difesa del
ia pace religiosa .•>. il referen
dum « ha posto fine ail'im 
magine di una DC quale rap
presentante pressoché esclu
siva dell'intera realtà cattoli
ca » mentre " è emerso nel 
part i to comunista un al t ro 
polo di riferimento per una 
alternativa di gestione e del 
potere». Il 15 giugno, segnan
do « un consistente riflusso 
del nostro elettorato tradi
zionale verso i partiti di 
.v.niftra » e un accrescimen
to non solo quanti tat ivo ma 
politico dei PCI. ha provoca 
to <f un modo d: aggregazione 
a s.nistra ». 

Come dovrà rispondere la 
DC a questi mutament i? Zac-
cagn.n. ha par.aio della ne 
cessila d; ATIA « severa auto
critica r. di una ndefinizione 
della DC non come part i to 
cattolico ma come part i to di 

cattolici, autonomo dalla Chie
sa e a cui si aderisce per 
approvazione del programma. 
Il cristianesimo costituisce la 
ispirazione in senso teorie»» 
mentre la linea politica è nel 
segno della laicità. E' pro
prio in rapporto a questo 
che Zaccagnsni ha introdotto 
la questione dei Concorda
to che dovrà essere adegua 
to a ai principi della nostra 
Costituzione e alia evoluzio
ne dei tempi »>, in modo da 

costituire una normativa • 
quadro eventualmente inte
grata da accordi settoriali. 

Il segretario d e . ha quin
di delineato l 'interpretazione 
del pluralismo come proces
so di « liberazione globale ». 
fondato sulla realizzazione del 
programma indicato dalla Co
stituzione. Ed ha ribadito la 
preferenza per quelle com
ponenti sociali come coltiva
tori ^Tiretti. artigiani e com
mercianti che costituiscono il 
tessuto connettivo della so 
cietà. Ha fatto quindi riferi
mento ai problemi istituzio
nali dicendo di vedere « piut
tosto le riforme di molte isti 
tuzioni, soprat tut to ammini
strative. che non una rifor
ma costituzionale ». 

In politica estera Zacca-
gnini ha delineato come di
mensione preferenziale quella 
europea e come fondamento 
la distensione, auspicando 
« un codice di comportamen
to » delle grandi potenze e 
prospettando la intensificazio
ne del dialogo col mondo so
cialista anche dal punto di 
vista di « un più attivo scam
bio di esperienze, di infor
mazioni, di conoscenze ». 

Dopo alcune annotazioni, 
pur esse di segno autocritico, 
sui problemi della cultura e 
dei giovani, il re 'atore ha af
frontato le questioni dell'e
mancipazione femminile, nel
l'ambito delle quali ha collo
cato la questione dell'aborto. 
In merito ha ribadito posizio
ni note, lamentando che co
munisti e socialisti non abbia
no espresso sufficiente com
prensione nei confronti del di
rit to del nascituro. Ha ripro
posto la tradizionale concezio
ne dell'aborto come violazio
ne dei diritti della persona. 
confermando tuttavia la pro
pensione a « favorire ogni 
sforzo perché sia evitato il 
reierendum ». A questo pro
posito ha espresso l'opinione 
che « non sia a tutt'oggi im
possibile sottrarsi al ricatto 
di termini iugulatori » della 
legge, alludendo probabilmen
te alla possibilità di bloccare 
la scadenza legale del refe
rendum con una deliberazione 
parlamentare che ne elimini 
l'oggetto. Ma la sostanza del
la questione rimarrebbe in
tat ta: quale normativa positi
va deve prevedere il nostro 
ordinamento? Zaccagnini ha 
solo alluso ad una disciplina 
che non ricorra « esclusiva
mente » alla repressione pe
nale. 

In riferimento ai problemi 
della moralità egli ha lamen
tato « una progressiva perdita 
di tensione morale della no
stra battaglia »: ha annuncia
to « severi controlli » ed ha 
osservato! « Se dall'albero del 
nostro parti to vanno tagliati 
dei rami secchi, occorre pro
cedere con fermezza ». 

Zaccagnini si è quindi ac
costato ai problemi della real
tà economica e sociale af
frontando il capitolo del mo
dello di società cui la DC 
pensa. Molto forte l'accento 
autocritico: abbiamo ritenu
to — ha det to in sostanza — 
che bastasse garantire il qua
dro di libertà perché la so
cietà si sviluppasse costante
mente e su direttrici giuste; 
ci siamo limitati alla media
zione tra le forze sociali; an
che con il centro-sinistra non 
ci siamo discostati da una po
litica di controllo a breve ter
mine, sostanzialmente con
giunturale. impiegando soltan
to gli s trumenti monetari. 
Ora si t ra t ta di operare sulle 
s t ru t ture puntando più su una 
migliore distribuzione perso
nale dei redditi che su un 
riequilibrio del rapporto tra 
salari e profitti. 

Autocritica dunque, ma 
scarsissime indicazioni positi
ve. Il segretario della DC ha 
riconosciuto il ruolo nuovo del 
sindacato, chiedendo di com
prendere che non sono conci
liabili una accentuata dinami
ca salariale e la difesa della 
occupazione. Ha riconosciuto 
che è forte la spinta all'uni
tà dei lavoratori ed ha tenuto 
a confessare che dalla DC è 
s ta ta favorita la permanenza 
della borghesia al potere. La 
DC. dice Zaccagnini, rifiuta 
l'impostazione classista ma 
non può negare la realtà dei 
conflitti di classe che possono 
essere superati solo sul terre
no politico. 

Più penetrante la par te del
la relazione dedicata alle for
ze politiche. Zaccagnini ha 
proposto di ;< riaprire un di
scorso chiarificatore con il 
Part i to socialista » notando 
che il congresso di questo 
part i to ha delineato una stra
tegia «cont raddi t tor ia» sia 
verso la DC che verso il PCI. 
Si è chiesto come si possa 
pretendere dalla DC un radi
cale mutamento di linea po
litica (consentendo l'ingresso 
del PCI in un governo di e-
mergenza» «e poi indicare co
me linea strategica l'obietti
vo di spineere la DC all'op
posizione ». Ma soprat tut to 
preme a Zaccagnini respinge
re l'idea, insita nell'alternati
va di sinistra, di qualificare 
la DC come parti to conserva
tore. e riaffermare che per 
eovernare il paese è neces
sario un incontro stani!» fra 
le forze popolari di ispirazio
ne cristiana e socialista. Que
sto — ha detto — è « il tema 
politico di fondo», ben sapen
do che una nuova politica 
economica e istituzionale 
comporta <t solidarietà più va
ste » (è questo il primo ac
cenno ai dialogo fra le forze 
costituzionali) da cui non può 
essere esclusa pregiudizial
mente tr nessuna delle forze 
democratiche costituzionali ». 
La crisi predente sollecita «ol
tre ai contributi dei sindacati. 
tu t te le forze democratiche, la 
stessa opposizione comunista 
ad assumere un attegeiamen 
to costruttivo r,. 

Qui si è inserito il d..*cor-
so sul PCI. un discorso se
reno ma molto ideologizzato 
Egli ha dato ampio ncono 
scimento a! PCI delia sua eia 
borazione originale (che ha 
individuato soprattutto nella 
sostituzione della categoria di 
di t tatura del proletariato con 
quella gramsciana di egemo
nia»; ha rilevato l'accettazio
ne del pluralismo democrati
co politico e sonale, ma ha 
reiterato le solite « profonde 
riserve ». che consistono es
senzialmente nel fatto, che 
volendo il PCI una trasfor
mazione socialista anche se 
democratica, ciò compone 
rebbe «un ramb.amento radi 
caie, in senso cìassi.ita. del 
sistema sociale ed economi

co » che la Democrazia cri
stiana non potrebbe accettare. 
Tuttavia ha riconosciuto che 
esiste il problema di evita
re di ricadere s i una linea 
di contrapposizione che pò 
trebbi1 frenare la «evoluzio
ne» del PCI. C'è poi il dub 
bio di « alcuni amici » che un 
atteggiamento intransigente 
verso i comunisti potrebbe 
spingere questi ultimi a riti
rare hi loro «disponibilità». 
Dice Zaccagnini che « se re
spingiamo la proposta di com
promesso storico, non pensia
mo certo di sottrarci in 
questo modo all'esigenza, non 
solamente nostra, di un con
fronto serio». In più. «non 
ci spaventa l'idea » che dal 
confronto possano derivare an 
che punti di convergenza. In 
merito Zaccagnini ha mostra
to di accogliere la proposta 
La Malfa per il confronto 
fra le forze costituzionali, ri-
conascendo che occorre muo
versi verso un metodo che 
superi lo schematismo delle 
formule precast it ni te. Dun 
que. siamo di fronte a una 
« rilettura » del rifiato del 
compromesso storico. forte
mente preoccupata di non 
riaccendere processi integra
listici e di scontro frontale elio 
si sono mostrati già cosi 
tanto pericolosi per la stes
sa DC. 

L'ultima parte della relazio 
ne è stata dedicata allo sta
to del partito. Sorretta da 
una forte tensione ideale, que
sta parte del discorso ha re
cuperato tut ta l'impostazione 
del rinnovamento che Zacca
gnini ha portato avanti In 
questi ultimi mesi: partito «di 
servizio ». partito aperto, coni 
missione centrale di garanzia 
per la vigilanza sulle compa
tibilità morali, autofinanzia
mento. Un accenno alla fu 
tura gestione del partito lo 
ha folto per dire che occor
re la collegialità e l'unità, ma 
l'unità non può essere pagata 
con la rinuncia al rinnova
mento. In quanto alla sua 
persona, ha fatto riferimento 
ai « limiti » a cui aveva pen
sato al momento di assumere 
la carica di segretario, ma 
non ha poi alluso minima
mente all'intenzione di lascia
re libero il campo: ciò equi
vale alla conferma della sua 
candidatura past • congres
suale. 

Alla seduta del congresso 
hanno assistito delegati di 
tutti i parti t i democratici ita
liani. Assieme alla delegazio
ne del PCI. guidata dal com
pagno Pajet ta. ho assistito 
anche il segretario del parti
to. compagno Berlinguer. Pre
senti fra gli altri i segretari 
del PSI e del PRI . De Marti
no e Biasini. Sono anche pre
senti numerose rappresen
tanze straniere. Accolta con 
particolare calore quella ci
lena. 

Indicazioni 
congresso vi è stato perfino 
chi ha tentato testardamente 
la carta del rinvio). 

Salito alla segreteria del 
partito passando sopra le ma
cerie della fallimentare espe
rienza di Fanfanì, Zaccagni
ni aveva definito la propria 
posizione con il termine di 
a confronto^: democristiani e 
comunisti avrebbero cioè do
vuto confrontarsi, in sede po
litica e parlamentare, restan
do fermi i rispettivi ruoli di 
maggioranza e di opposizione. 
Più che di una linea politica 
definita si trattava di un'indi
cazione di metodo che traeva 
la propria novità essenzial
mente dal fatto che presup
poneva il rifiuto dello scon
tro e della contrapposizione 
frontale, motivi ispiratori 
della vecchia linea democri
stiana. Anche Zaccagnini ha 
sentito l'insufficienza e la par
zialità di questa indicazione, 
e ieri ha detto che i democri
stiani non si spaventeranno 
certamente se un confronto 
serrato con il PCI farà emer
gere « accanto alle divergen
ze. anche dei punti di con
vergenza ». Ciò viene ricon
dotto a una concezione che fa 
perno sul riconoscimento del
la necessità di una a vasta 
cerchia di solidarietà demo
cratiche ». in un ambito più 
ampio della maggioranza di 
governo. Xon ha precisato, 
tuttavia, i contorni della via 
di uscita prospettata. Ha par
lato della ineluttabilità (que
sta parola non è stata usata. 
ma il senso e questo> del 
rapporto « nuovo » con il 
PSI, facendo intendere di vo
lerlo ricostituire sulla base di 
una ricerca sui contenuti. La 
scarsezza di indicazioni in 
proposito e però una de'.lc 
maggiori debolezze della re
lazione zaccagntniana. 

Setto è. d'altro canto, il ri
fiuto di una caratterizzazione 
della DC come un partito 
conservatore tn senso clas
sico (tradizionale nel quadro 
europeo). E' questo, forse, il 
tema che Zaccagnini sente 
con maggiore acutezza. Egli 
infatti cerca di fissare i li
neamenti del proprio parli'.o 
in una chiave democratica e 
popolare, e lo fa. da un Vito. 
m polemica esplicita con l'in-
legralismo, e dall'altro con
trobattendo l'indicazione di 
prospettiva formulata dal 
Partito socialista (alternati
va di sinistrat. Sé oggi, né 
mai — egli ha detto — la 
DC sarà riconducibile al ruolo 
di un polo conservatore. 

Il segretario della Democrj-
zia cristiana sente, in sostan
za. non senza drammaticità. 
il rischio dt un isolamento, 
di una ulteriore perdita di 
legami con il mondo del Io-
toro e con quegli strati medi 
della popolazione che >ggi 
non sono più terreno di fa
cile conquista per chi usi ie 
armi dell'anticomunismo, del
le parole d'ordine arretrai'. 
conservatrici. Ma tutto ciò 
può estere evitato, come 
l'esperienza dimostra, so'o 
con l'mauourazione di una 
politica realmente nuova. E 
per essere nuova, nel momen
to attuate, una linea politica 
deve porsi con coerenza il 
problema dt una larga unttn 
democratica intorno ai terni 
del rinnovamento del Pae.<c 
Qui sta il nodo principale 
per Zaccagnini. e per il :on 
gresso democristiano 

Sindacati 
sure di ementon/a correnti 
ad una ripic.-.« o>ononi:ea 
selezionate secondo le condi
zioni social; e rivolte a n-

qualilicare la bilancia dei pa
gamenti» la Federazione Cgil 
Cisl, Uil indica le proposte 
che diamo di seguito. 
£ k Mantenimento del tasso 
" di sconto a livelli più mo
desti e riduzione della esor
bitante differenza fra tasso 
di sconto e interessi attivi 
delle banche, con l'adozione 
di criteri selettivi che ga
rantiscano il credito ngli in
vestimenti; controllo adegua
to sulle operazioni bancarie 
e in particolare su quelle 
che riguardano i movimenti 
t inan/ìari internazionali e 
le valute estere. 
A Immediata attivazione 
^ dell'amministrazione fi
nanziaria per acquisire mag
giori entra te o avviare una 
effettiva progressività delle 
imposte nella loro riscossione 
attraverso: a) promozione 
immediata di un accertameli-
to di emergenza su un cam
pione di 200 mila contribuen
ti scelto fra i più ricchi: b) 
riscossione immediata delle 
imposte conseguenti al prov
vedimento «di condono» per 
gli arretrat i ; ci riscassione 
anticipata secondo le misu
re già deliberate in base al-
l'uutotassuzione del reddito 
denunciato per il 1973; di 
messa a ruolo immediata del 
reddito denunciato per il "74. 
salvo successiva ratifica del
le denunce. 
f"| Contenimento dell'impor-
^ fazione e delle spese rela
tive. ìtiadozione del deposi
to infruttifero per l'importa
zione. Per i pnxlotti petroli-
tori occorre adottare misure 
di risparmio dell'energia che 
giù sono state ampiamente 
discusse e sperimentate al
l'estero (turnazione delle 
produzioni con più alto con
sumo di energia; potenzia
mento del trasporto pubblico 
collettivo e scoraggiamento 
dell'uso del mezzo privato 
con chiusura dei centri sto
rici: razionalizzazione del ri
scaldamento di uffici e abi
tazioni; ecc.i; per la benzi
na e i carburanti per trazio
ne piuttosto che un aumento 
indiscriminato del prezzo, as
segnazione a prezzo preferen
ziale di limitato quantitativo 
di carburante agli utenti e 
prezzo più elevato per il con
sumo eccedente. Ricorso alla 
clausola di salvaguardia per 
importare carni bovine a 
prezzi più bassi, mentre biso
gna premere per ridurre il 
consumo delle carni bovine 
e incentivare il consumo del
le altre carni che è più faci
le produrre su scala nazio
nale. 
£ k Accertamento da par te 
^•^ del Tesoro, sotto control
lo governativo e parlamenta
re. delle spese immediata
mente possibili per investi
menti secondo il criterio del 
massimo di efficacia al fine 
della occupazione, della non 
necessità di importazione. 
della destinazione nel Mez
zogiorno e per l'agricoltura. 
|""| Taglio delle spese pub-
^ bliche non indispensabili, 
come la riduzione delle spese 
di rappresentanza, dell'assur
do parco auto di amministra
zioni pubbliche, del costo esor
bi tante dei farmaceutici: ef
fettiva soppressione degli en
ti inutili. 

La segreteria della Federa
zione sindacale conferma 
quindi la «disponibilità a 
concordare con il governo 
una cifra di retribuzione an
nua oltre la quale sia posti
cipata la corresponsione de
gli aumenti e parallelamen
te rivendica dal governo mi
sure sui redditi da lavoro 
non dipendenti oltre quel li
vello che garantisca equità di 
condizioni sociali ». I sinda
cati ribadiscono la « ferma 
opposizione » a misure che 
incidano sulle più importan
ti conquiste dei lavoratori 
come la scala mobile. 

Tali propaste devono esse
re a t tua te nel «contesto di 
una linea di sviluppo dell'oc
cupazione, degli investimen
ti. della produzione nell'in
dustria e nell'agricoltura e 
particolarmente nel Mezzo
giorno che già è s ta ta pro
spettata al governo»; su ta
le linea si rivendica « un ur
gente esame per individuare 
le scelte prioritarie di una 
politica programmata di svi
luppo e le misure di pronta 
attuazione ». 

Dopo aver sottolineato che 
la posizione della Confindu-
stria e delle al t re associazio
ni padronali rimane comples
sivamente « negativa » nelle 
t rat tat ive per i contratt i . 1 
sindacati annunciano la pro
clamazione deilo sciopero e 
chiedono il confronto con le 
forze politiche e il governo 
cui è s ta to inviato il docu
mento approvato ieri. 

La Federazione Cgil. Cisl, 
Uil rivolge quindi un appel
lo ai lavoratori a partecipa
re allo sciopero del 25 «sul 
piano della unità, della com
postezza democratica e della 
disciplina sindacale ». 

I soci dell'ANAC profon
damente commossi per la 
morte di 

LUCHINO VISCONTI 
indimenticabile amico e Mae
stro. rendono omaggio alla 
sua memoria riaffermando 
l'imperativo di una sempre 
più ferma unione di tu t t e 
le forze democratiche del ci
nema italiano 

La SA.I . a nome degli at
tori esprime il proprio dolore 
e profondo cordoglio per la 
scomparsa del regista 

LUCHINO VISCONTI 
La morte di Luchino Visconti 
rappresenta un lut to grave 
di tutti i democratirf e di 
tutt i gli uomini di vera cul
tura che oggi lo ricordano 
e lo rimpiangono come uomo 
impegnato nella Resistenza e 
legato da profondi vincoli di 
solidarietà alla classe lavo
ratrice 

Rina e Paolo piangono con 
profonda disperazione la fi
ne di 

LUCHINO 

La Galleria d'Arte II Gab
biano ha perso un grande in
sostituibile amico. Laura 
Mazza e Sandro Manzo si u-
n..scono al dolore di tut t i 
quelli che lo hanno amato e 
ricordano con infinita tene
rezza 

LUCHINO VISCONTI 
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Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri sull'IVA, le auto e la benzina 

Operai, commercianti e artigiani: proteste 
e preoccupazioni per le misure governative 

Scioperi e astensioni nelle fabbriche della provincia — Assemblea al Nuovo Pignone — I provvedimenti incideranno anche su 
alcuni consumi popolari — Gravi ripercussioni sulle attività artigiane per la caotica ascesa dei prezzi delle materie prime 

Presentato un calendario di attività 

Il programma di lavoro 
del Consiglio regionale 
Le prossime scadenze • Per i primi giorni di aprile la discussione sul bi
lancio • Quattro leggi di delega - Dibattito sui comprensori - Sanità, edilizia 
scolastica, artigianato: una serie di deliberazioni entro il mese di maggio 

COSA NE PENSANO 
I pacanti aumenti tulla benzina, sul 9 " metano par 

I trasporti, l'I VA sui generi venduti nei pubblici eser
cizi (bar, ristoranti), sulle automobili, sugli alcoolici, e 
II rialzo del tasso di sconto non tarderanno a far sen
tire I loro effetti sul prezzi e In generale sulle attività 
economiche In una città come la nostra con larghi set
tori terziari e un elevato flusso turistico. 

Con alcune dichiarazioni • a caldo », abbiamo rac
colto le reazioni • I giudizi dei negozianti, degli artigiani 
e degli operatori economici sul cosiddetto pacchetto fi
scale. Al nostri interlocutori abbiamo rivolto la seguente 
domanda: < Quali conseguenze avranno sulle attività 
commerciali e artigiane le misure decise dal consiglio 
dei ministri? ». 

BRUNO PEZZATINI 

pasticciere 

EDO PORCIANI 

tassista 

« Il problema più grave e i 
veramente preoccupante è lo i 
aumento dail'IVA per gli eser
cizi pubblici. Si passa dal 6 
al 12 per cento. Ciò vuol dire 
che sugli incassi pagheremo 
il doppio di imposta. Se a 
questo aggiungiamo le 50 lire 
In più della benzina e tutt i 
gli altri aumenti sugli alcoli
ci. ne consegue che i bar. 
le pasticcerie saranno costret
ti a ritoccare proporzional
mente i prezzi a! minuto. 

« La tazzina di caffè, che 
oggi costa mediamente 130 
lire, dovrà sopportare un ag
gravio di 'quasi 8 Qire per 
l'IVA e di al tre 5 in conse
guenza della lievitazione del
la materia prima (com'è no 

to, dal primi di marzo la mi
scela costa 600 lire di più al 
chilo). Di pari passo saremo 
costretti a rivedere i prezzi 
sia dei dolci, deSe paste e 
delle bevande. L'aumento di" 
questi prodotti è tanto più 
esoso. se pensiamo quanto sia 
popolare il loro consumo. Per 
molti lavoratori — quella in
torno a piazza Dalmazia è 
una importante zona indù-
tsriale — la tazza di caffè e 
la pasta costituisce la cola
zione-tipo che consumano re
golarmente ogni mat t ina . 
Flessioni suEe vendite, in 
questi ultimi tempi, non si 
registrano; certo che da ora 
in avanti le previsioni sono 
difficili ». 

« La prima cosa che sal
ta agli occhi — risponde il 
taxista — è ancora una vol
ta la mancanza di un piano 
organico per i servizi di pub
blica utilità coinè il nostro. 
Siamo colpiti né più né me
no dei servizi privati e il re
cente aumento del prezzo del
la benzina e del metano non 
è che la classica goccia che 
fa traboccare un vaso ormai 
colmo. 

« La prima inevitabile con
seguenza riguarderà una ve
loce ristrutturazione delle ta
riffe. con tut to ciò che que
sto comporta in termini di 
riduzione dell'attività, spe
cie se si considera la pesan
tezza della situazione genera
le. Ma non si t ra t ta solo dì 
benzina e metano. Sono au
mentat i i costi delle macchi-

. ne. ì costi generali di gestio-
; ne. quasi raddoppiati negli 
! ultimi anni ; quella di questi 

giorni non è che l'ultima 
; «s t r izzata». E' necessario in-
] vece considerare il taxi come 

un servizio pubblico collate-
j rale a quelli collettivi e non 
j come un lusso riservato a po-
j chi cittadini. L'anno passato 

abbiamo t rasporta to più di 
! 11 milioni di persone; ogni 
j giorno circolano per le stra-
| de di Firenze quasi seicento 

macchine gialle. 
«Si capisce quale grande 

importanza riveste questo 
servizio nella nostra città, 
centro turistico assai rilevan
te e sede, da molto tempo di 
congressi, convegni e di nu
merose manifestazioni cultu
rali nazionali ed internazio
nali ». 

NIDIACI e SCARPELLINI 

pellettieri 

i GIAN FRANCO M0NZECCHI 

! mace l la io 

« Per l 'artigianato avremo 
pesanti effetti sulle vendite: 
non c'è dubbio che diminui
ranno. nonostante la ripresa 
delle esportazioni. Nel corso 
degli ultimi undici me*: a Fi
renze sono s ta te costrette a 
chiudere oltre 1.000 aziende 
artigiane, creando seri p r ò 
blemi per la occupazione. Gli 
aument i decisi, soprat tut to la 
benzina, il gas per autotra
zione e «e auto non faranno 
che aggravare il già caoti
co aumento dei prezzi. 

« Nel nostro settore ci tro
viamo in questo periodo in 
u n o s ta to di vera e propr.a 
fcnoontroHabilita delle quota 
rioni. Non sappiamo. cioè 
a quanto dovremo vendere il 
prodotto finito, perché il prez
zo delle pelli e del legno, a 

- I 

causa della svalutazione dei-
la i:ra e ai fenomeni di specu-
I-tzione sull'incetta delle mer
ci ch^ ne conseguono, oscil
la continuamente; i cataloghi 
che avevamo preparato a 
gennaio in pratica novi servo 
no più Le misure governa
tive causeranno anche a l t n 
inni oltre al rialzo dei prez
zi; avremo una sicura dimi
nuzione del reddito e quindi 
meno possibilità d: autofi-
nanziarci. di fare investimenti 
e acquieti. Nello s:ea»o tem
po vediamo che per noi sem
pre più difficile diviene l'ac
cesso a! credito. Inoltre non 
crediamo di consolarci con la 
ascesa delle export-azioni; 
questa non è altro che la 
v. t tona di Pirro ••. 

« Anche se per la carne non 
sono stati approvati ì prov
vedimenti del razionamento 
e de', ritocco dell'IVA. è ch.a 
ro che le ulteriori 50 lire sul 
'.a benz.na influiranno su: 
costi dei nostri prodotti. Già 
da tempo, parallelamente ai 
la svalutazione, abbiamo re 
gistrato sens.bii: aumenti al
l'ingrosso Quello che ci preoc
cupa è che si vogliono colpi
re soprat tut to questi due gè 
neri d; consumo ormai popò 
lar; Si cerca d: risolvere ì 
problemi r;ducendo le impor
tazioni e riversandone le con
seguenze sia sui macellai sia 
sui ceti meno abbienti. 

« Noi invece part iamo da". 
fatto che oggi la carne non 
e un genere di lusso, ma u-
na parte fondamentale della 

alimen'.az.one e come tale de
ve essere a c c e c h i l e a tutti . 
In questo sen»o .a nostra ca 
tegona. con forte ^en?o d. 
responsabilità e a prezzo an
che di molti sacr.fie.. s: bat
te perche .1 prezzo della car 
ne continui ad essere control 
lato non solo al def ig l .o . ma 
soprattut to all'importazione e 
all'ingrosso U'. 'enor: aumen 
ti sono per noi e per : con 
suina* or: .narrettab:' .; . ul:.-
mamente le vendite sono di
minuite del 30 per cento e 
molte macellerie hanno chiù 
.-o i nattent: Le notizie de. 
giom. scorsi inoltre, h.inr.j 
provocato, tra alcun: macel-
.a:. delle reazioni incoroni 
te e questo dovrebbe far r. 
flettere sulla pericolosità di 
certe misure •>. 

Lunedì il secondo incontro tra i lavoratori e l'editore Milano 

Avviati i contatti per la «Sansoni» 

Pronta reazione in prò y 
vincia di Firenze agli ulti 
mi provvedimenti governativi 
che di fatto tendono a colpire i 
ancora una volta ì lavoratori. • 
gì: strati popolari e il loro ( 
potere di acquisto. . 

In quasi tutte le fabbriche | 
della provincia si sono svolte , 
scioperi con assemblee. Tre i 
oro di astensione sono state I 
at tuate al Nuovo P.vnone, I 
due ore alla filiale FIAT j 
un'ora nelle altre aziende. i 

Di particolare rilevanza è | 
stata l'azione di lotta al Nuo- | 
vo Pignone, che è sfociata m | 
una assemblea generale delle i 
maestranze, nel coreo della I 
quale è stato ribadito come | 

| ì provvedimenti del governo j 
rappresentano un duro colpo i 
ai consumi popolari, una ri- I 

' distribuzione del reddito a fa- I 
I vore delle classi più agiate. I 
I un colpo alle richieste con- ' 
J trattila): dei sindacati. | 
] S; confermano strumen- j 
i tali le dichiarazioni del mi l 
! nastro Colombo — afferma il I 
I documento votato dall'assem ] 
ì bica — sulle richieste con 

trattimi! dei lavoratori, che , 
| contrasterebbero con la ripre-
j sa economica, ancora prima 
I di averle firmate. 
I Dall'assemblea è quindi u- | 
I scito un « giudizio negativo j 
• »u! governo Moro » e viene i 

confermata la volontà di ali- I 
I dare allo sciopero generale e I 

ad una maggiore articolazione ' 
locale e provinciale della lot- | 
ta per un coordinamento del I 
le varie vertenze, dalle quali | 
nasca una proposta generale ' 
della classe lavoratrice por ' 
uscire dalla crisi economica e J 
politica in cui si trova il : 
Paese. 

Una decisa presa di posi- • 
zione si registra anche allo ! 
stabilimento Fiat contro lui- | 
tenore inasprimento fiscale 
sui generi di largo consu
mo. Durante una manifesta
zione interna ed esterna alla 
fabbrica, le maestranze han
no stigmatizzato il comporta
mento del governo. Nell'ordi
ne del giorno, si respinge que
sta politica antloperaia e si 
invitano le forze politiche e 
le confederazioni sindacali ad 
intervenire decisamente con
tro l 'aumento indiscriminato 
dei prezzi e per una loro di
minuzione. 

«Inadeguati» sono stati giu
dicati i provvedimenti gover
nativi dal consiglio di fabbri
ca della ditta Lotti di Fucec-
chio. Le maestranze richiedo
no pertanto un governo basa
to su una efficiente program
mazione economica che tenga 

conto delle proposte che il mo
vimento sindacale sta portan
do avanti . 

Ferma protesta è stata e-
spressa anche dal consiglio di 
fabbrica della Samic che ha 
riaffermato la validità della 
linea sindacale. I lavoratori 
della Samic si sono espressi 
positivamente per lo sciopero 
generale. 

UNIVERSITÀ ' 
L'assemblea dei lavoratori 

dell'università aderenti alia 
CGIL-Scuola CISL-Università 
UIL - Scuol'a ha denuncia
to in un suo documento la 
« grave decisione presa dai 
Consiglio di facoltà di scien
ze politiche in merito al pro
cesso di ristrutturazione de
gli istituti avviato nell'ateneo 
fiorentino ». Infatti, dopo un 
lungo processo dilatorio, a t to 
a otacolare l'avvio della spe
rimentazione nella facoltà, è 
stato approvato un regola
mento di ristrutturazione de
gli istituti in forma grave
mente limitativa. 

« Si è voluto in tal modo — 
sottolineano i sindacati — 
metter in dubb.o la legitti
mità dei procedimento pre 
visto per ;1 riconoscimento e 
l'approvazione definitiva de 
gli istituti rial regolamento 
rottora'e e. nello stesso tem 
p.> ribadire l'autonomia del
la facoltà, sulla base del prò 
pr;o statuto, nei confronti di 
tale regolamento ». 

« E' inoltre in a t to — a ?:u 
dizio delle organizzazioni 
confederali — un tentativo di 
restringere gli sp3z: di de
mocratizzazione e di rinnova
mento delle forme d. zestio 
ne degli istituti, attraverso 1" 
emanazione da parte dei con 
sigilo di facoltà, d; r^ccom.\n 
dazioni interpretative per i 
consigli d'istituto in mater.a 
di didattica e di ricerca >. 
Sembra chiaro, come affer
mano i sindacati, il tentai . 
vo di ostacolare gli ind.rizzi 
di rinnovamento e il proces
so di spenmeniaz.one 

SAMA 
La ripresa della produz.r. 

ne e della occupazione a l.i 
Sama e stato l 'argomento 
centrale della r.unione de*. 
consigl.o comunale di Ba 
gno a Ripoli. Come è noto. 
dal 1. al 27 mar/o. 120 lavo 
ra ion sono stati pò;: , .n cas 
-a integrazione, fat 'o ques.o 
che pone gravi prob'emi per 
l'occupazione. A: terni.ne ri<\ 
dibattito introdotto d.tll'as 
sessore Carrai e nel cor-o del 
quale sono .ntervenuti ; con 
glier: Quartini, il Vice sin 
daco Bazzam. il consigliere 
Zoli. il consiglio comunale 
ha approvato un documento. 

Il cons.^l:o ;•,., dato man 
dato a.la j . ^ n t a d. marre 
nere contat i , con i r.»p. gru:> 
pò del cons./l-.o comunale e 
d: assumere u r t e le iniziative 
e i e s. rende-sero ne-essar e 
per salvare la fabbr.ca e con 
essa l'occupazione ed i: sa 
lario dei lavoratori. 

Accordo 
per il 

Gambrinus 
Un accordo di massima è 

stato raggiunto per la verten
za del bar « Gambrinus ». do
ve ì lavoratori hanno indetto 
l'assemblea permanente. A se
guito di un incontro con 11 
sindaco di Firenze, compa
gno Gabbuggiani e l'assesso
re alle attività produttive, 
compagno Anani, il p r o l e 
tario dell'esercizio. signor 
Germani si è impegnato a 
r is trut turare i locali salva
guardando cosi una struttu
ra tradizionale del centro sto
rico. La società proprietaria 
del «Gambr inus» ha anche 
affermato che la gestione fu
tura del bar darà priorità nel
le assunzioni ai lavoratori 
a t tualmente occupati presso 
l'esercizio di via Brunelle-
sebi. 

Il presidente del consiglio 
regionale, Loretta Montonini'-
gì. ha comunicato ieri il ca
lendario dell'attività consi
liare per la seconda quindi
cina di marzo e per il mese 
di aprile. 

Una prima scadenza im
portante è prevista per la se
duta di mercoledì 31 marzo. 
nel corso della quale sarà 
svolta la relazione generale 
al bilancio di previsione pel
li 1978 La dlscusssione e la 
approvazione del bilancio è 
prevista per il 5 e 6 aprile 
prossimi in seduta antimeri
diana. pomeridiana ed even
tualmente notturna. Entro i 
primi di aprile andranno inol
tre in dlscusssione tre propo
ste di legge di delega sulle 
seguenti materie: biblioteche 
di enti locali e di interesse 
locale e archivi storici affida
ti ad enti locali; disciplina 
del patrimonio agricolo-fore 
stale; bonifica, consorzi di 
bonifica e di miglioramento 
fondiario. 

Per la fine di maggio è pre
vista la discussione della leg
ge di delega in materia di 
cave e torbiere. Con questi 
provvedimenti il processo di 
del mi/ione delle deleghe sa
rà compiuto per circa il 50'<. 
Le leggi di delega in fase di 
elaborazione riguardano in

fatti i .settori della agricoltu
ra. dei lavori pubblici, della 
urbanistica, del turismo e 
della sanità. 

Un altro problema d: mi 
portanza centrale che .sarà 
presto portato alla discussio
ne del consiglio riguarda le 
proposte di legge sulla « Isti 
tuzione degli enti compren-
soriali » Si può prevedere 
che entro la prima decade 
del mese di maggio possa 
essere presentato al consiglio 
un testo di legge unificato. 

La legge sul comprensori è 
direttamente collegata alle 
deleghe perchè con questi due 
momenti verrà a organica de 
finizione la struttura organi/. 
zativa sub-regionale. 

Entro la line di marzo è 
previsto un impegnato dibat
tito sui problemi della sani 
tà: andranno infatti in di 
seussion? la mozione della 
Democrazia crlstinna sul /no 
blema della politica del far 
maco da parte della Regione 
e la risoluzione — di iniziati 
va della giunta — sugli obiet 
t ivi e le procedure per la 
realizzazione e gestione del 
prontuario terapeutico ospe 
daliero regionale. 

Due propaste di legge — 
che sono oggetto di consulta 
zione presso la IV commlssio 
ne — saranno portate in aula 

per la fine del mese di apri 
le: si tratta delle leggi di Isti
tuzione dei consultori fami
liari idi iniziativa della DC> 
e sulla !Mltii7loiv del servi 
zio di assistenza alla fami
glia. alla maternità e Infan
zia uli iniziativa della giun
ta) . 

Pubblica istruzione, per la 
fine di marzo sarà discussa 
la proposta di deliberazione 
per il programma triennale 
d'intervento nel campo del 
l'edilizia scolastica. Sarà inol
tre affrontata la discussione 
su un provvedimento trienna
le per la formazione piofes-
sionale. in esecuzione della 
disposizione della legge dele 
ga recentemente entrata in 
vigore In aprile e previsto 
l'esame del piano per Tedi 
lizia ospedaliera di tre pro
poste di legito concernenti la 
erogazione dei contributi alle 
autolinee pubbliche e private 

Nel campo dell'artigiaivito 
e della piccola industria 11 
consiglio regionale affronterà 
nel mese di apri'e due prov
vedimenti' la proposta di !eg 
ire — dì iniziativa del gruppo 
de — sul riconoscimento del
la qualifica di «maestro.ir-
lutiano » v istituzione di « bot
teghe scuole » e la proposta 
di risoluzione del!» terza 
comnu.-vMone sui problemi 
delle aree del le?no. 

Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato lo studio 
del « Progetto Prato » 

Dalla ricerca emerge che l'ulteriore sviluppo dell'area tessile è condizionato 
ad un piano di investimenti sociali e produttivi - La disponibilità della Regione 

Importanti iniziative promosse dai consigli scolastici 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
E GLI ISTITUTI D'ARTE 

Un ampio d 
coinvolgere le 

libattito previsto per la metà di aprile - L'iniziativa vuol 
le forze politiche, sindacali e le amministrazioni locali 

Quale deve essere la collo
cazione dell'istruzione artisti
ca nell'ambito della riforma 
della scuola media superiore? 
Il problema e già stato affron
tato sotto molti aspetti nel 
convegno della Regione to 
scana che si è tenuto nel 
gennaio del 1975 e nel dibatti
to dell'ottobre scorso presso 
l'Istituto d'arte di Firenze. 
Viene riproposto adesso da; 
consigli d'istituto d'arte di S e 
sto Fiorentino. dell 'Istituto dì 
arte di Firenze e dei licei 
artistici fiorentini che hanno 
congiuntamente deciso di pro
muovere una iniziativa che su 
questo tema coinvolga le for
ze politiche e sindacali, le 
amministrazioni locali tutte 
le scuole di istruzione arti
stica. 

I consi2l: hanno preso l'ini

ziativa di arrivare ad un di
battito nella metà del mese 
di aprile. Nel frattempo sa
rà necessario approfondire 
tutta una serie di aspetti più 
specifici del problema quali 
lo stato dell'educazione arti
stica. la collocazione specifi
ca della opzione artistica e 
musicale nella scuola media 
secondaria, la professionalità 
specifica del settore artistico 
in rapporto «Ha realtà prò 
duttiva. 

• • • 
Grave stato di disagio alla 

scuola media « F. Redi » di 
Bagno a Ripoli. In un comu 
nicato l'assemblea dei genito 
ri denuncia i! pesante clima 
che si è creato fin dall'ini
zio dell'anno scolastico, cu 
ratterizzato da scontri sem 
pre più frequenti fra i geni

tori e la presidenza della 
scuola ». 

La preside viene accusata 
di avere instaurato un « cli
ma intimidatorio nei confron 
ti dei ragazzi »; viene denun 
ciata la « mancanza di dialet
tica interna fra il corpo in
segnante » e la progressiva 
emarginazione dalla vita del
la scuola di tutti i genitori. 
L'assemblea dei genitori, con
siderando insostenibile la pa
ralisi degli Argani collegiali 
che discende da una tale si
tuazione delibera di rendere 
nota al provveditore agli stu 
di « perchè voglia adoperarsi 
a riportare alla normalità la 
vita scolastica della scuola », 
riservandosi di adottare nuo
ve forme di intervento qualo
ra la situazione non si norma
lizzasse. 

I colpi hanno fruttato oltre 10 milioni 

RAPINATE DUE BANCHE 
A COMEANA E GRANAROLO 

In entrambi i casi si è trattato di due malviventi armati e con il volto 
coperto - Nella prima agenzia i banditi hanno portato via 4 milioni e mez
zo, nella seconda 6 milioni - Recuperate entrambe le auto usate per la fuga 

Si è svolto un incontro t ra 
l'editore Nicola Milano, ammi
nis t ra tore delegato della 
« Nuova società editoriale », 
che ha rilevato la « Sanso 
»i ». e i rappresentant i del 
consiglio di fabbrica. 

La delegazione sindacale ha 
feMjotto la nuova proprietà 
mm t ede » Milano • ope 

; rante nel settore della scuo-
i la elementare, a riflettere 

più seriamente sulle posizioni 
e sulle proposte che da tem
po la lotta dei lavoratori è 
venuta articolando. 

« Non sfugge anzitut to al
l'editore, e lo ha dichiarato. 
— affermano i sindacati — 
che non è possibile entrar» 

i Stila "Sansoni" senza un ac-
i cordo coi lavoratori e col sin-
i dacato. a meno di gravissimi 

t raumi dalle conseguenze im
prevedibili ». 

Alla conclusione dell'incon
tro l'editore si è impegnato 
a dare una risposta comples
siva ai lavoratori per lunedi 
22 marzo. 

Nel corso dell'.ncontro !a 
delegaz.one sindacale na ri
proposto la propria tematica 
tendente a escludere licen
ziamenti. rilanciare le forze 
produttive, avviare un piano 
editoriale da verificare entro 
60 giorni dall'inizio delle at
tività, discutere l'attuazione 
della cassa integrazione. 

Ricordo 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Sergio Bolognesi, la mo
glie lo ricorda con immutato 
affetto sottoscrivendo venti
mila lire per la s tampa co
munista. 

Due banche «ono .i*.a*e ra 
p.nate a poche ore d; distan
za ieri mattina .n prov.ncia 
di fr'irenze- I,a prima ad cs 
t-ere -...-:ta\i d r band,ti e 
stata i 'ajtp./.i del Monto de. 
P.isrhi d. S.e:n d. Grana.o-
lo. una :razo:it ' do. comune 
di Cavel:tore:V.:no 

Urano e:rca le Ì2. quando 
due :r.d.v.dti: < on .. volto co-
p e r o . ru.nno latto irruz.one 
al."interno (irli":.-' luto d: 
cred.to Uno dr; band::., da.-
l'appiren*e età d 35 40 a:i 
n:. .mp'i2::.:',i ;-n p.-tola d. 
era-.'o cal.bro mentre l'altro 
aveva ur. p.cco'o coltello. I 
due hanno .mimato al cas 
s.ere e ad un altro imo.e 
irato d: non tare a'.ojr, 2t>*o 
f di r m.i.nere cairn. Mentre 
il bandito arrr. ito teneva -
due sotto la minaccia de.la 
pstola, l'a.tro h.» i-altato .. 
banconi- ei hu r;:>.i.,to ..i 
cassaforte I! bott nò ammon 
ta a circa 4 milioni e mezzo 
d: lire. Qjindi i due rap: 
naton. dopo aver strappato 
i fili di-1 telefono, sono tug 
giti in d.re7:one di Castel-
fiorenf.no a bordo d: una 
« Fiat 12o ii rossa che e sta
ta ritrovata poco distante 
dalla banca rapinata. Le in
dagini sono condotte dai ca
rabinieri di Empoli. 

Alle 13,15. è s ta ta la volt* 

dei."agenzia della Banca to
scani d. Comeana. un pae.-e 
al contine con il comune d. 
Poesno a Caiano. Anche ir. 
questo caso . rap.naìori era 
no due e1 erano armati di 
una pistola e d: un fuc/.e a 
( .inno mozze. I,a rap.na s: e 
svelta m man.era fulminea. 
I due rap.nator; che appari
vano abbj.-t.inza z;ovani. no 
nos 'ant t un passamontagna 
calato sui v..-o. hanno :nt: 
mato a: due impiegati del
l'--:.tute» d: credito ed ai 
c.ien*: che in quel momento 
s. trovavano all'interno de.-
l'asren/:a d. non muoversi e 
d, non fare alcun ge>.to. 

Sezuendo un cop.one or
ma. col.addato, uno de. ban 
d.'. .->! e avv.emato alla t.i.--
, 'a:o::e ed ha rastrellato tut
to il denaro in contante, cir
ca fi milioni di lire. Po. '. 
d w .-ono rugg.t: a bordo d. 
una «Mini M nor » ros.<a. a 
bordo d^lla quale molto prò 
babilmente s: trovava un ter
zo complice L'allarme e scat 
tato immediatamente, tanto 
che S carabinieri d: Pogg:o 
a Caiano hanno potuto ve
dere i banditi fuggire at t ra 
verso i campi, raggiungere a 
ped i l'argine del fiume Om 
brone, attraversarlo e fuggi
re In direzione d: Firenze a 
bordo di una seconda auto. 

Nonostante la rapidità do] 
l'intervento de: carabinieri 
non e .-tato comunque POAS: 
b.!e bloccare : rapinator:. A 
bordo dell'auto usata per la 
rap,na. r..-ultata rubata due 
noti, or .ono a Rolando Mor 
/ant : . ab tante a Prato, e 
-tato tro-,ato .'. fuc-.le a can 
ne mozze e .-'*i cartucce 

j Mercoledì 
| attivo sulla 
; stampa 

comunista 
• Mercoledì 24 marzo, alle 
' oie 21. presso li saloncino del 

,t federazione comunista fio 
i rentina. s; terrà un attivo 
I provinciale sul tema: « I prò 

blemi della lettura e della 
diffusione dell'Unità e della 
stampa comunista, per una 
più estesa informazione pò 
litica ». Introdurrà il compa
gno Vernerò Stagi. Ai lavori 
sarà presente il compagno 
Claudio Petruccioli, condiret
tore dell'Unità e membro del 
Comitato centrale. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri nei io 
cali della Cassa di Risparmio 
e depositi di Prato, è stato 
presentato uno studio appron
tato dal Censis. relativo alle 
esigenze e risorse di credito 
per investimenti pubblici e 
privati nell'area tessile di 
Prato. Erano presenti il sin
daco della città Landini. il vi-
cesindaco Montami, l'assesso 
re regionale alle attività prò 
duttive Leone, il presidente 
della Cassa di risparmio 
Bambagioni, il dottor Qioli 
dell'Unione industriali prate
se. oltre a sindaci e rappre
sentanti delle associ izioni di 
categoria. 

Lo studio fa pnrte del prò 
getto di ricerca integrata sul
la situazione socioeconomica 
dell'area te>sile di Prato, ini
ziato sin dal 1972. meglio co 
nosciuto come « Progetto Pra
to», al quale partecipa sin 
dall'inizio la Comunità econo 
mica europea e della cui gè 
stione politica è coordinatore 
la Regione toscana. 

La Cassa di risparmio, che 
si era assunta l'onere di una 
ricerca sulle esigenze e risor
se di finanziamento dell'area, 
ha presentato lo studio che è 
stato illustrato dai dottor 
Brutti del Censis. Da es*o 
emerge che un ulter.ore svi
luppo dell'area tos.-:Ie prnU1 

se è condizionato da un con 
.-ohdaniento che sarà por-*ib: 
le ottenere solo a casto di 
realizzare un .sistematico pia 
no di investimenti sociali e 
produttivi e poiché 1 mezzi 
disponibili nell'area non sono 
sufficienti alle molteplicità 
delle esigenze. Io studio forni
sce elem?nti per poter attiva
re i meccanismi di accesso 
agli istituti di credito .speciale 
ed ha svolto un accurato esa 
me delle var.c fonti di finan 
zia mento. 

Sulla base degii elementi 
forniti spetterà ora agi: enti 
responsabili s'abilire una sca
la di priorità di interventi. 
Nello studio del Censis si af
ferma che per mantenere un 
ta.-*?o d; crescita del sistema 
tessile pratese pari almeno 
al 6 '^ . occorre effettuare f: 
r.anz.iamenti a medio e lungo 
terni.ne per c:rca 80 35 m: 
l:ardi l'anno, ove si vogliano 
mantenere tassi d: sviluppo 
idonei a conservare gli attuali 
l.velli d: occupaz.one. Seeon 
do qaes'o studio, il 50'; del 
l'ammontare, e cioè circa 40 
m.liardi. dovranno es.->ere ne-
ce.---.ar.amente repcr.t, ail'in 
terno dell'area ogni anno. 

Dopo la prej,entaz.or.e di 
Bambagioni e intervenuto 11 
sindaco Land.n. che ha ap 
prezzato la nit.dezza e il con
tributo che lo studio porta al 
t Pregetto Prato >-. afferman 
do ohe rammini.-traz.one co
munale lo ha recep.to come 
un contributo importante HA 
n.evato anche- come alle pos
sibilità teoriche non corr.-
ftpondono spesso jxxsstb.iità 
prat:che per accedere ai f. 
nanz:amenti. e ha ricordato le 
dilficolta nelle q j i l i :>; J.bot
toni tuttora gli enti locai. 
Secondo LanJm. i'mteresso 
deU'amminisTraz.one otmuna 
.e al lavoro del C^n.-.f non e 
occas:onale, perché e,-sa ha 
ben presente la saa funzione 
di organo di governo cittadi 
no e d: mediatore politico del
le vane istanze Dopo il dot
tor Gioii della Unione indu
striali pratese, che ha ricor
dato l'impegno dell'Unione 
nella parte di ricerca di t ua 
competenza, ha concluso 1 la
vori l'assessore Leon* 

http://fiorenf.no
http://abbj.-t.inza
http://ce.---.ar
http://rammini.-traz.one
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Si svolgerà a Firenze nei giorni 8 e 9 aprile prossimo 

Un sistema integrato di trasporti 
al centro della conferenza regionale 

L'iniziativa presa dal Comitato di coordinamento formato dalla Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil • Gli obbiettivi fondamen
tali per lo sviluppo del settore in Toscana-Un momento di mobilitazione per l'affermazione delie piattaforme rivendicative 

FIRENZE. 18 
La conferenza regionale del tra

sporto, dell'auto e dell'indotto, del 
settore materferro e navalmecca
nico si terrà a Firenze nei giorni 
8 e 9 aprile. L'iniziativa sarà aperta 
alla partecipazione delle forze so
ciali e politiche, degli enti locali 
e della Regione. Una decisione in 
tal senso è stata assunta nel corso 
della riunione di insediamento del 
comitato di coordinamento regio
nale trasporti della Federazione 
Toscana CGIL-CISL-UIL che ha 
anche discusso sulla composizione 
ed i suoi compiti di direzione poli
tica della vertenza, ribadendo la 
validità delle scelte decise a Ri
mini sull'apertura di vertenze in
tercategoriali in ordine agli inve
stimenti. alla occupazione, alla di
versificazione industriale. 

Questa conferenza sarà prepa
rata da convegni, dibattiti e riu
nioni nelle singole province ed in 
quelle località dove sono dislocati 
impianti collegati alla produzione 
di me/zi e materiale ferroviario, 
navale automobilistico pesante o 
alla costruzione di opere di edili
zia industriale, stradali, portuali 
e la loro organizzazione deve 

essere curata dalle strutture oriz 
zontali unitarie in accordo con le 
categorie interessate. 

Gli obbiettivi generali che stan
no alla base della conferenza sono 
i seguenti: 

Ottenere dal governo centra
le l'erogazione degli stanzia
menti previsti da leggi già ap
provate. per i vari comparti del 
trasporto (che per la sola Tosca
na assommano ad oltre 340 miliar
di) e sono diventati residui passivi 
(non solo per mancanza di proget
ti o ritardi degli strumenti tecnici 
amministrativi ma per precisa iner
zia politica del governo e del pa
dronato); immediata concessione 
di finanziamenti decisivi nell'ago
sto 1975 relativi alla costruzione di 
autobus e di opere stradali tra le 
quali, per quest'ultime, la super
strada Liv^Hio-Firenae: denuncia 
della carenza operativa e dell'in-
sufficenza di personale tecnico oc
corrente per la progettazione de
gli investimenti stabiliti per le 
FF.SS. ed azione per eliminare tale 
squilibrio: elaborazione di propo
ste per la definizione del piano na
zionale dei trasporti, in un siste
ma integrato e coordinato tra i 

vari sistemi, articolato nei vari 
piani regionali e comprensoriali. 

Puntualizzazione ed attuazione 
del piano regionale concordato tra 
l'ente regionale ed il movimento 
sindacale per il trasporto delle 
persone e delle merci, che si col
loca come strumento promozionale 
dello sviluppo economico e del
l'equilibrio del territorio, in un si
stema integrato terrestre maritti
mo, aereo e portuale di cui le 
ferrovie costituiscono l'asse por
tante; rilevazione, in campo regio
nale. della capacità produttiva del
l'industria costruttrice di materia
li e mezzi connessi al trasporto 
(Breda. cantieri navali Italsider. 
FIAT) e di quella delle costruzioni 
edili e stradali con un particolare 
riguardo alla utilizzazione degli 
impianti, al loro potenziamento ed 
eventuale diversificazione produt-
-tiva, completamento degli organici 
e quanfaltro necessario onde po
ter accogliere la domanda che pro
viene dal settore trasporti: 

In tutte le riunioni dovrebbe es
sere fatta una riflessione sul pro
cesso di pubblicazione dei servizi 
extraurbani (autolinee) in rapporto 
alla funzionalità ed all'efficienza 

dei servizi stessi, alla eliminazio
ne degli sprechi e dei doppioni e 
ciò sia dove la pubblicizzazione è sta
ta conseguita, sia dove deve essere 
realizzata, in questo caso, con le 
necessarie priorità. 

Tali riunioni e la conferenza re 
gionale. oltre ad essere un momen
to di mobilitazione e di lotta arti
colata a livello di zona, di settore 
regionale a sostegno della vertenza 
nazionale diventa anche un mo
mento di sostegno e di verifica del
le lotte che le categorie dei tra
sporti. le quali hanno posto nella 
parte politica delle loro piattafor
me rivendicative questo obbiettivo 
di riforma, stanno portando avanti 
per i rinnovi contrattuali. 

Il comitato regionale di coordi
namento dei trasporti ha altresì 
specificato i problemi particolari 
e omogenei da affrontare nelle di
verse province toscane per una so
luzione rapida dei problemi del 
trasporto. Alla realizzazione della 
conferenza contribuiranno le fede
razioni provinciali CGIL CISL-UIL. 
le strutture sindacali dei settori 
trasporti, le federazioni regionali 
dei metalmeccanici, chimici ed 
edili. 

Prosegue in Consiglio il dibattito sul bilancio 

Siena: impegno 
per i servizi sociali 

In stato avanzato i lavori per la costruzione di 480 alloggi di edilizia economica e popolare 
Sei miliardi e 753 milioni per opere già appaltate — Sterili argomentazioni delle opposizioni 

SIENA. 18 
Da più di venti giorni il di

batti to sul bilancio di pre
visione per il 1976 dell'Ammi
nistrazione comunale di Sie
na, monopolizza l'attività 
del consiglio. Iniziata verso 
la fine del mese scorso con 
la lettura della relazione re
dat ta dal vicesindaco Caduc
ei. la discussione ha fino ad 
oggi registrato l 'intervento di 
quasi 20 consiglieri, creando 
intorno all 'argomento un in
teresse ed uno studio di tut
te le forze politiche presenti 
in consiglio comunale mai 
riscontrati negli anni passa
ti. L'iter legislativo del bi
lancio di previsione si con
cluderà la prossima settima
na, quando, mercoledì 24 
marzo, per la precisione, i 
vari capigruppo presenteran
no le dichiarazioni di voto. 

La scuola, l 'urbanistica, il 
traffico, i servizi sociali e 
lo sport costituiscono gli o-
biettivi principali di inter
vento sui quali si concretiz
za l'impegno finanziario e 
politico della giunta munici
pale senese e intorno ai qua
li si è svolta la discussione. 

Inutile stare a ripetere an
cora una volta lo s ta to di 
semicollasso delle autonomie 
locali, quello che conta a 
questo punto è vedere quali 

LIVORNO - Per lotte interne alla DC si rischia di perdere un grosso traffico 

Una gru condiziona 
il traffico del porto 

La nuova struttura è indispensabile per ricevere 30 containers 
sulla linea del Sud Africa - Le responsabilità del ministero della 
Marina Mercantile che ha impedito l'acquisto del macchinario 

Resteranno in fabbrica i lavoratori del l 'azienda 

Affidata alle maestranze 
la Bianchi di Subbiano 
Il padronato fa marcia indietro — Lo stabilimento in mano alla coo
perativa fino al 15 luglio — Significato di una intesa che apre un 
tenue spiraglio alla lunga vertenza — Manca una soluzione definitiva 

LIVORNO, 18 
Per reali intralci burocra

tici e formalità di legge e 
j \ ; r una delle solite diatribe 
sorte ni casa democristiana 
tra gruppi rivali l'economia 
portuale livornese rischia 
grosso. Rischia di perdere con 
la ni.mcata installazione di 
una nuova gru i la 50 ton
nellate, una seconda Paceco. 
un sjroÀso tmfiico di con-
tajnertì, nell'ordine di 30.000 
unità, sulla linea del Sud 
Africa. Tutto questo se non si 
modificherà il rigido atteg
giamento assunto dal mini
stero della Manna Mercanti
le nei confronti delle nuove 
scolte venute avanti nella 
azienda mezzi meccanici a 
proposito di una prevista in
stallazione di una nuova gru. 

Ancor prima che venisse 
insediato il nuovo consiglio di 
amir n:s:r,i7icne. la azienda 
nie?zi meccanici con alla di
rezione l'attuale presidente. 
l'avv. Batini. democristiano di 
l-a.se. prcs? la decisione d» 
andare aila installazione di 
una nuova gru del.a porta
ta di 30 tonnellate, specifica
tamente utilizzabile nel set
tore dei containers. Fu così 
indetta la gara pubblica, se
condo le norme di legge e con 
11 completo accordo del mi-
nitsero della Manna Mercan
tile. 

Senonché nel corso dt n-
petuti incontri tra la presi
denza dell'azienda e gli ope
ratori portuali si manifestò 
una venerale critica sia alla 
i m i t a t a portata della gru pre
scelta sia al metodo utilizza
to per la sua acquisizione, 
quello eia? della gara pubbli
ca. Le critiche avevano base 
reale, infatti, installare una 
zru da 30 tonnellate mentre 
nel campo de: contenitori si 
andava generalizzando il di
mensionamento da 40 piedi. 
anziché come precedentemen
te da 20. significava di fat
to avere un mezzo capace di 
un lavoro reale e parzialissi-
mo. Questa nuova misura 
standard de: containers (40 
piedi) richiede gru con una 
portata di almeno 50 tonnel
late- da qui la negativa ri
sposta dr?ii operatori portua
li. L'azienda mezzi meccani
ci non ha potuto che recepi-

novità più rilevante e clamo
rosa, il porto di Livorno è 
in trattat iva per acquisire una 
fortissima corrente di traffi
co pari a 30.000 contenitori 
annui, sulla linea del sud 
Africa. Possibilità che è le
gata all'esistenza di due mez
zi meccanici di quel tipo (Pa
ceco) e alla loro disponibili
tà non oltre I primi mesi del 
1977. Da qui l'esigenza di 
scendere alla trat tat iva diret
ta che consente tempi rapidi, 
non più di 11 mesi, di instal
lazione a prezzi concordati. 
fissi non quindi Indicizzati al
l'inflazione e In sostanza man
tenuti fermi a livello dei co
sti della Paceco installata lo 
scorso anno. 

E' a questo punto che il 
ministero della Marina Mer
cantile, la cui approvazione 
è vincolante, dice di no. E" 
un no secco, che tende ad 
esprimere il forte disappun
to per la gara buttata all'aria 
e per la decisione di andare 
ad una trattat iva privata. La 
posizione ministeriale, quanto 
alle leggi, è certamente in li
nea con l'ortodossia (anche 
se la legge in questi casi 
prevede eccezioni alla regola) 
ma ignora il contenuto reale 
della decisione presa quella 
cioè di dotarsi di strumen
ti realmente idonei e di non 
perdere, inseguendo tempi bu
rocratici lunghissimi, un traf

fico di portata eccezionale per | 
il porto di Livorno. In questo • 
scontro di posizioni e di in- i 
teressi da una pane della DC 
(Batini-base) e un'altra ca- | 
peggiata dall'onorevole Lue- | 
chesi. livornese, sottosegreta- ! 
rio alla Marina Mercantile, j 
fanfaniano come il ministro i 
Gioia. Questo dato è chiaris
simo ed esprime uno stato di I 
incomprensione reale tra a- a 
zienda e ministero, complica- I 
ta negativamente da contra- i 
sti di parti to di tipo In- ' 
terno. ! 

Sono contrasti che devono , 
essere sanati per la relativa | 
rilevanza delle eccezioni sol
levate ma soprattutto per l'in
teresse generale della città 
che ha nell'economia portuale 
uno dei suoi polmoni vitali. 
Chi può assumersi, alla leg
gera, responsabilità casi gra
vi come quelle che verrebbero 
dalla perdita di opportunità 
di lavoro cosi grandi? 

Rappresentanti dei sindaca 
ti portuali unitari e della 
compagnia portuale ne? cor
so di un recente incontro con 
l'on. Lucchesi, hanno chiesto 
uno sforzo. La rilevanza del 
problema non può non richie
dere uno sforzo concorde di 
tutte le forze politiche de
mocratiche. degli enti locali. 

Mario Tredici Operaie della e Bianchi s al lavoro 

Adottate dal consiglio dell'ateneo 

Pisa: una serie di delibere 
per l'edilizia universitaria 

Progetto stralcio per la costruzione di impianti sportivi • Parere favorevole per la 
concessione della Certosa di Calci • Un consorzio per il Museo di storia naturale 

SUBBIANO. 18. | la Bianchi e allontana per 
Tenue spiraglio a Roma ! un periodo di quattro mesi lo 

per la battaglia dei lavora- j spettro di una nuova chiusu-
tori della Bianchi di Subbia-

! no, per la difesa di 400 posti 
i di lavoro. Nel corso dcll'ul-
i timo incontro tra le inae

rà dello stabilimento, riatti
vato due mesi fa dalla coo
perativa. 

In questo senso esso segna 

PISA, 18 
. . , „ , Il Consiglio di amministra

re questa valutazione tecni- | a o n e £ j : ? u n i v e r s l t à d e g l l stu ca, e. quindi, sia pure con 
metodi non de: p:ù ortodossi. 
la gara pubblica già indetta 
è stata buttata all'aria. 

S; e cosi piospettata l'esl-
s e r r e e la possibilità di acqui
sire attraverso la trat tat iva 
diretta con ìe officine reggia
ne una gru da 50 tortneh-ate. 
identica «Ila Paceco in fun
zione sul porto da oltre un 
a::r.o. Decisione non semplice 
proprio perché s: è presa la 
\ ia più corM. quella della 
licitazione pnvata . tagliando 
cono su una contrattazione 
più ortodossa ma certamente 
dai tempi lunghissimi. 

Che la scelta di una nuova 
gru Paceco da 50 tonnella
te così come del metodo del-
* t rat tat iva diretta fossero 
giuste è suito confermato, al
l 'unanimità. dal nuovo consi
glio di amministrazione re-
icnte.T.ente insediatosi e che 
è rappresentativo dei vasti in
tercisi presenti nell'area por
tasi?. I vantaggi reali dì que
sta decisione vengono elenca
ti come segue: intanto il oo 
ter disporre sulla stessa ban
china, in operazioni di sbarco-
imbarco dello stesso naviglio. 
di due strutture gemelle con 
identica portata, identico Im
pianto elettrico, identici ri
cambi con una notevole pos
sibilità quindi di lntegrazio 
ne sostituzione nel coreo delle 
operazioni. 

In caconi* luogo, aooo hi 

di di Pisa, nella sua ultima 
nunione. ha adottato una se
ne a: importanti deliberazio
ni riguardanti l'edilizia uni- i 
versitana. E" stata approvata 
la relazione della commissio
ne giudicatrice sul vincitore 
del bando d: concorso per ia 
progettazione del complesso 
edilizio destinato al Palazzo 
de: Congressi ed a sede della 
facoltà di economia e com
mercio Per la conoscenza del 
pubblico, la relazione della 
commissione giudicatrice ri
marrà a d i s p o s t o n e negli 
uffici del rettorato per un 
periodo di 15 giorni e. per u-
gual penodo. nell'aula ma
gna della Sapienza, sarà e-
sposto il progetto dell'opera. 
E' stata comunque preannun-
ciata per il prossimo futuro 
una conferenza s t a n a i su 
tut ta la questione. 

II consiglio ha inoltre ap
provato il progetto stralcio 

Il consiglio, prendendo at
to dell'approvazione da parte 
del Parlamento della legge re
lativa al «piano pluriennale 
d: finanziamento dell'edilizia 
universitaria » (550 miliardi 
per gii atenei italiani) ha da 
:o mandato alla commissio
ne edilizia di formulare una 
prima proposta di finanzia- i 
mento per l'ateneo pisano. 

Nei primi giorni di aprile le \ 
proposte della commissione 
edilizia saranno portate a co
noscenza de: presidi delle sin
gole facoltà per essere inLne 
esaminate nel corso della 
prossima seduta del senato 
accademico. 

Si prevede che in questo 
modo sarà possibile, entro la 
seconda decade di aprile. 
formulare le richieste defm. 
tive. 

Il consiglio di amministra
zione ha infine espresso m 
via definitiva parere favore 
voi e in mento aila eonces-

I sione della Certosa di Ca.c. 
I all'università in uso gratuito e 

Certosa di Calci. la somma 
di 30 milioni per consentire 
alcuni interventi urgenti per 
una pnma sistemazione delle 
preziose collezioni del musso 
d: stona naturale. 

Concluso 
lo sciopero 
della fame 
dell agente 

I per la costruzione di impian- | perpetuo, e sulla costruzione 
ti sportivi universitari neli' j di un consorzio che mediante 
area di via del Brennero, già i una convenzione, gestisca 
prevista nel piano rego.ato-
re, avviando nel contempo 1" 
espletamento della procedu
ra di acquisizione dell'area 
stessa. Il costo dell'opera. 
che nel suo pnma lotto com
prende la realizzazione di 2 
piscine coperte, 3 campi da 
tennis, 4 campi da baschet, 
4 campi di pallavolo, 1 pale
stra coperta con solarium ed 
l relativi servizi, è di oltre 998 
milioni. 

attività del realizzando mu 
seo di stona naturale e del 
terri tono. Alla commissione 
che dirigerà il consorzio — 
informa un comunicato del 
consiglio dell'università — 
parteciperanno .oltre ai rap 
presentanti della università 
anche « t rappresentanti de
gli enti locali e della comu
nità montana ». Il consiglio 
di amministrazione ha infi
ne s t a rnu to , tempre per 1» 

VIAREGGIO. 18 
Ha cessato lo sciopero •lil

la fame l'appuntato di P d 
Bernardo Casaccia che QA 
otto *:orn. stava at tuando 
uno sc.opero del.a fame p-?r 
protestare contro la decisio-
rv? d. trasfer.rlo presso .1 
commissariato d. Ascoli P.-
oer.o. Qjest-a mattina il b i 
saccia. distintosi durante i 
trag.c: fatti di Querceta nrl 
corso dei quali persero la r\-
ta tre a geni, di pubblica si
curezza. ha r:ce\-uto un te e 

va. i dirigenti sindacali na
zionali e locali, i fratelli 
Bianchi, e il sottosegretario 
all'industria Carenini. il pa
dronato ha confermato la 
sua intenzione di ritirare il 
ricorso contro la requisizio
ne dello stabilimento, in at
tesa di una soluzione della 
lunga vertenza. L'accordo 
parziale siglato fra le parti. 
raggiunto grazie alla grande 
mobilitazione sviluppatasi ne
gli ultimi mesi dai lavorato
ri e dalle loro organizzazio
ni. afferma che la ditta 
< Bianchi » si impcena a con 

j cedere in < comodato » alla 
j cooperativa creata dagl. ope-
! mi licenziati lo stabilimento 
J d. Subbiano fino al 15 luglio 
I prossimo. Contestualmente il 
I sindaco Mar«=trin. procederà 

alla derequisizione della fab
brica. mentre \ e r rà ritirata 
!a richiesta di annullamento 
della requisizione medesima 
presentata dai padroni al pre
fetto di Arezzo 

Entro :1 30 giugno prossi
mo le parti sì incontreranno 
di nuovo al ministero dell'in
dustria per una verifica della 
=; tua/ione Nel frattempo i 
fratelli B ->nohi si imperniano 
.1 loro volta « a ricercare e 
facilitare una ripresa produt 

i ti% a dell'azienda ». I! ministe 
j ro dell'Industria, dal canto 
J suo dovrà operar? per ricer 

care entro il più breve tempo 
dramma dal ministero dez.i I possibile — d'intesa con le 
Interni con il quale viene .n- , „ . n r : , i qu.1 
v.tato a recarsi a Roma per 
un incontro con il minestro. 
E' stata cosi accettata dna 
delle r.ch.este avanzate dal 
Casaccia per interrompere l\ 
sua singolare protesta. Dal* 
le sue condizioni comunqje 
l 'appuntato non e stato in 
grado di ingerire niente se si 
eccettua un po' di latte e 
qualche biscotto. 

autorità locali e le organiz
zazioni sindacali — una solu
zione della \icenda che ga 
rantisca il mantenimento dei 
livelli di occupazione. L'accor
do raggiunto a Roma, già sot
toposto ed approvato dall'as
semblea dei lavoratori — apre 
un nuovo margine di respiro 
alla lotta per la ripresa del-

stranze riunite in cooperati- | un successo importante dei 
lavoratori, delle forze politi
che aretine, degli enti locali 
del Casentino. Ma i problemi 
della Bianchi restano tuttora 
aperti, in tutta la loro com
plessità. La difesa dell'occu
pazione e la ripresa produt
tiva della fabbrica passano 
infatti attraverso il raggiun
gimento di una soluzione du
ratura, che consenta di far 
fronte, anche attraverso una 
profonda ristrutturazione del
lo stabilimento (che salva
guardi i posti di lavoro"), alla 
cri=i che investe l'intero set
tore tessile e dell'abbiglia
mento I.a ricerca di questa 
soIuz i rne resta indirizzata 
— rono-tante le difficoltà 
frapposte al ministero dell'In 
dustria — in due d rezioni 
fondamentali: verso un inter
vento pubblico o verso l'in
serimento nell'azienda di al 
tri imprenditori privati. 

I primi due mesi d: gestio
ne cooperativa della fabbrica 

! hanno dimostrato che la Bian
chi può continuare a produr 
re. che gli sbocchi di mercato 
non si sono chiusi. I-a stessa 
diffusione a macchia d'ol o 
del lavoro a domicilio, interi 
sificata negli ultimi tempi in 
tutto il Casentino è la ripro 
va di come le d fficoltà oc 
rettive del settore facciano 
da paravento, in casi com« 
ouesfi. a pr»viv» manovre spe
culative Entro il 30 marzo 
i lavoratori si incontreranno 
di nuovo con il sottosegreta
rio Carenini: si potrà misu
rare cosi concretamente l'im
pegno nella ricerca di una 
soluzione definitiva rispetto a 
quella sottoscritta nei giorni 
scorsi al ministero dell'In
dustria. 

Franco Rossi 

sono s ta te e quali saranno 
le realizzazioni principali sia 
del piano biennale 74 75. sia 
del programma del 1976. Sen
za voler peccare di campa
nilismo e di spirito acritico 
si può affermare, e soprat
tut to prendere a t to con soddi
sfazione. che gran parte del 
piano biennale 74-75 è s ta to | 
realizzato o è in corso di I 
realizzazione a tempi brevi. 
Lo s tato dei lavori e delle 
opere già compiute o anco
ra da portare a termine è 
casi traducibile: 6 miliardi 
e 735 milioni di opere già ap
pal ta te : 3 miliardi e 985 mi
lioni di opere in corso di ap 
paltò mentre altre, per un 
ammontare di 1 miliardo e 600 
milioni sono pronte per essere 
appaltate. Qucs'.o, al di là dì 
aride cifre, significa per 1 
cittadini di Siena approvvi
gionamento idrico per lun
ghi anni , acquisizione di a-
ree per l'edilizia pubblica, 
zone artigianali , significa po
tenziamento dell'edilizia sco
lastica e dei servizi sociali, 
fra i quali un posto di rilie
vo occupa la costruzione di 
nuovi asili nido. 

Tempestiva è s ta ta anche 
l'azione dell 'amministrazio-
ne per quanto riguarda lo 
inizio dei lavori nella zona 
di S. Miniato, dove sono già 
stati investiti oltre 8 miliardi 
che frut teranno la costru
zione dei primi 480 alloggi di 
edilizia economica e popola
re. Accanto a queste opere, 
già in stadio avanzato di at
tuazione. bisogna aggiungere 
quelle previste dal piano tri
ennale della giunta per l'ur
banizzazione della 167 di Ta
verne D'Arbia, per il miglio
ramento delle fognature, e 
dei depuratori , per l'inter
vento, grazie alla recente leg
ge speciale, sul centro sto
rico e per 11 completamento 
del piano S. Miniato - la Liz
za. Si t r a t t a di circa 7 mi
liardi e 400 milioni, la cui 
disponibilità dipende in gran 
par te dalle possibilità effet
tive del Comune, a t tualmen
te del tu t to insufficienti ri
spetto ai programmi, che ri
schiano di r imanere sulla 
carta se il governo non ac
cetterà le proposte avanzate 
dalla « Lega dei comuni ita
liani » e non si deciderà a 
riformare e dare un nuovo 
avvio alla politica economica, 
fiscale e creditizia. 

Fat t i questi debiti accenni 
sull 'operato e sul bilancio 
preventivo della giunta mu
nicipale, veniamo al resocon
ti del dibatt i to ancora in 
corso in Consiglio comunale. 
Come già accennato, un dato 
positivo senza dubbio. Indi
ce In un certo senso dello 
impegno e della serietà di
mostrati da tu t to il consi
glio, è costituito dalla viva
cità e molteplicità degli in
terventi . 

Fedele all 'impegno politico 
e finanziario assunto nei con
fronti dei cittadini dai com
pagni comunisti , il consiglie
re Nannini, nel suo inter
vento ha rifiutato di usare 
l 'enorme deficit del Comune 
come «alibi del disimpegno». 
« Nonostante che il deficit 
sia cresciuto — ha detto fra 
l'altro — siamo ben coscienti 
di presentare un bilancio im
prontato alla più severa au
sterità. Le esigenze dei cit
tadini di Siena meriterebbe
ro un volume di interventi 
pubblici ben maggiore, m a 
la situazione finanziaria è 
quella che è » . 

Il compagno Mauro Mar-
rucci ha accusato coloro che 
fanno una critica puramente 
distruttiva, limitandosi ad 
una analisi superficiale su 
quelle voci che maggiormen
te incidono sul deficit del 
bilancio comunale. Se certe 
s t ru t ture e certi servizi co
s tano più di altri , non è cer
to per cause a s t r a t t e e Irra
zionali. ha ricordato Mar-
ruccl nel suo intervento, ma 
perché h a n n o u n a produtti
vità ed una efficienza so
ciale maggiore di a l t re , e 
garantiscono al cit tadini. 
quei servizi di cui hanno mag
giormente bisogno. Più sulla 
quant i tà , vista in termini 
negativi che sulla qualità de
gli investimenti , h a n n o bat
tu to gli interventi della mi
noranza. 

Il deficit del Comune, sia 
per Danilo Bianciardi che 
per Paolo Maccherini della 
DC. è facilmente eliminabi
le: bas ta spendere meno 
almeno nella misura adegua
ta alle possibilità dell'Ammi
nistrazione, senza considera
re che. se cosi fosse, ben po
co fino ad oggi sarebbe sta
to realizzato in proporzione 
alle esigenze dei ci t tadini . 
Sempre valida infine, per il 
consigliere Cavaliere del 
PSDI. la vecchia storia dei 
dissidi fra i due part i t i di 
maggioranza. A quanto pare 
al consigliere Cavaliere è 
sembrato più opportuno nel 
suo lungo intervento, occu
parsi delle differenze fra co
munisti e socialisti, soffian
do sul fuoco di una perico
losa quanto improbabile cri
si nell 'ambito dell 'attuale 
maggioranza, piuttosto che 
misurarsi concretamente (il 
che non vuol dire certo ri
sparmiando critiche e obie
zioni purché costrutt ive e 
non fine a se stesse) sui con
tenuti del bilancio. 

Manrico Pelosi 
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Organizzali dall'Amministrazione comunale di Pisleii 

Soggiorni estivi per 
giovani e anziani 

PISTOIA. 18 
L'amministrazione comuna

le di Pistoia ha organizzato 
anche quest 'anno l soggiorni 
estivi per anziani e minori. 
L'iniziativa «Vacanze *76 » ha 
in sé alcune novità rispetto 
agli anni scorsi. Anzitutto il 
servizio è s ta to esteso rag
giungendo una quota di parte
cipazione di circa 500 perso
ne anziane e 300 minori. 

Il quadro delle novità è 
completato dall'organizzazio
ne di un campeggio per ra
gazzi da 12 a 13 anni. 

IJC località prescelte per l 
soggiorni sono, per gli anzia
ni Lido di Camaiore, Cuti-
gliano e varie zone termali 
per chi ha bisogno di cure 
particolari. I periodi del sog

giorno prevedono per il ma
re: dal 16 al 31 maggio, dal 1. 
al 15 giugno. dall'I al 15 lu
glio, dall'I al 15 settembre e 
dal 16 al 30 settembre; per 
la montagna: dall'I al 15 giu
gno. dal 16 al 30 giugno. Un 
assistente sarà disponibile 
per le piccole necessità di 
ogni giorno e. in caso di bi
sogno. potrà essere utilizzato 
personale sanitario del posto. 
Per quanto riguarda 1 ragaz
zi le località del soggiorni sa
ranno Cesenatico e Riccione 
per 11 mare, Val di Non e la 
Macchia Antonini per la 
montagna. Alla macchia An
tonini sarà organizzato il 
campeggio per ragazzi dal 12 
ai 15 anni ed il centro di va
canza a s t ru t tura fissa per 1 
ragazzi dal 6 agli 11 anni. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

ARISTON: Kitty Tippel 
ASTRA: Come una rosa al naso 
MIGNON: Il fantasma del palco

scenico 
ITALIA: lo non credo a nessuno 
NUOVO: Frau Marlene 
ODEON: Uomini e squali 
ARISTON (San Giuliano Terme) i 

Zanna bianca alla riscossa 
MODERNO (San Frediano a Set

timo)! Due cuori una cappella 

SIENA 
METROPOLITAN: Una romantica 

donna inglese 
ODEON: Roma a mano armata 
MODERNO: La terra dimenticata 

dal tempo 
TEATRO IMPERO: Amora vuol di

re gelosia 
MATTINATA AL CINEMA ODEON: 

5 supermen contro 7 nani ve
nuti dallo spazio 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Il giustiziere sfida la 
città 

EDELWEISS: Il temerario 

GROSSETO 
ASTRA: La signora gioca bene a 

scopa? 
EUROPA: lo non credo a nessuno 
MARRACCINI: Come una rosa al 

naso 
MODERNO: L'uomo che volle far

si re 
ODEON: La modelle 
SPLENDOR: Hindenburg 

PONTEDERA 
ITALIA: Il soldato di ventura 
MASSIMO: Lo squalo 
ROMA: Prima pagina 
PALESTRA COMUNALE: Recital 

di Claudio Lotti 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Incredibile viaggio ver
so l'ignoto 

GRANDE: Kitty Tippel 

GRAN GUARDIA: Come una ro
sa al naso 

METROPOLITAN: Un gioco estre
mamente pericoloso 

MODERNO: Marcia trionfala 
(VM 14) 

ODEON: Hindcrburg 
LAZZERI: Le laureande (VM 18) 
4 MORI: Marlowe il poliziotto pri

vato (VM 14) 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: I racconti del terrore 
ARLECCHINO: La banda di Harry 

Pikes (VM 14) - La vita privata 
di Sherlock Holmes (VM 14) 

AURORA: Mark il poliziotto spara 
per primo 

JOLLY: Zanna bianca e 11 caccia
tore solitario 

SAN MARCO: L'uomo dal Kung 
Fung 

SORGENTI: Una breve vacanza 

AREZZO 
CORSO: Profezia di un delitto 
POLITEAMA: Uomini e squali 
SUPERCINEMA: Il soldato di ven

tura 
TRIONFO: San Pasquale Baylonna 

protettore delle donne (VM 14) 
APOLLO (Foìano): Una volta non 

basta 
DANTE (Sansepolcro)i Lo squalo 

CARRARA 
LUX (Avenza): La terra dimenti

cata dal tempo 
VITTORIA (Marina) t I tra giorni 

del Condor 
MANZONI (Marina): Dove osano 

le aquile 

AULLA 
ITALIA: I guerrieri 
NUOVO: Vai gorilla 

EMPOLI 
PERLA: Marlowe II poliziotto pri

vato 
EXCELSIORi Telefoni bianchi 

CRISTALLO: Soldato di ventura 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La polizia 

interviene: ordine di uccidere 
S. AGOSTINO: Il fratello più furbo 

di Sherlock Holmes 
PISCINA OLIMPIA: Ora 16 e 21 

danze con « I Vulcani > 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
» per costruir* • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa adii! 
Sconto portafoglio Casslona 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. IVia dalla Querclola 7f 
50019 SESTO FlORENTINO|(FIRENZE) Tal. (055) 44*1 WS 

laàti E M M A * • * » * 
mai OH 

ASTA 
DI TAPPETI PERSIANI 
ANTICHI E MODERNI 

Aerhotel Baglioni 
F I R E N Z E 

OGNI PEZZO E' CORREDATO DA UN CERTIFICATO 
DI AUTENTICITÀ' 

Bandisca Spartaco GaligattI 

VENERDÌ' 19-3 esposizione tutto il giorno 
SABATO ultimo giorno di vendita all'asta, dalle 
ore 21 in poi 

Negozio: SPARTACO GALIGATTI 
FIRENZE - Via Panzani, 48/r - Tel. 29.45.32 
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Affrontati in una conferenza a Grosseto 

Scuola e gestione 
sociale: problemi 
del rinnovamento 

' GROSSETO. 18 
La tematica delia < ge

stione sociale > è uno di 
quei problemi che più di 
ogni altro è riuscito a ca
talizzare il dibattito e il 
confronto tra i cittadini e 
le forze politiche, facendo
lo assurgere a problema 
«maturo» per i nostri tem
pi. Un primo concretizzar
si di « gestione sociale » 
della scuola pubblica del
l'infanzia. è contenuto in 
una bozza di documento il
lustrato nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta 
dal sindaco Finetti e dal
l'assessore alla P.I. Gian-
ninoni e allargata ai par
titi politici, organizzazioni 
sociali, consigli di quartie
re e organismi collegiali 
della scuola. 

Questo in sintesi il sen
so del documento: obietti
vo di fondo, deve essere 
per tutti, il superamento 
degli storici ritardi accu
mulati in Italia nel settore 
dell'infanzia da una poli
tica scolastica che ha con
cepito in termini assisten
ziali ed in gran parte de
legato all'iniziativa priva
ta quel grande compito so
ciale che è l'educazione 
dei bambini da 3 a fi anni. 
Tale obiettivo si raggiunge 
attraverso la conquista di 
una legge che preveda il 
finanziamento dello Stato. 
la programmazione regio
nale e la gestione comu
nale. 

Si tratta di dare anche 
all'infanzia una struttura 
educativa a tutti gli ef
fetti, generalizzata e gra
tuita. che si proponga di 
liberare i bambini dai con
dizionamenti e dai livelli 
sociali che già in questa 
età li colpiscono, affer
mando la centralità del 
bambino come soggetto di 
diritto e nella consapevo
lezza del valore decisivo 
che hanno i primi anni 
di vita per la fonnazione 
di uomini e cittadini con 
una mentalità aperta, cri
tica. socialmente positiva. 

Più che in ogni altro 
ordine di scuola, a livello 
della prima infanzia è pos
sibile. e per certi versi 
Indispensabile, realizzare 
un contesto educativo che 
si avvalga di una pluralità 
di apporti e di uno sforzo 
comunitario che esalti il 
valore educativo della so
cialità. La gestione socia
le. quindi, non può essere 
né una democratizzazione 
esteriore che lascia nella 
sostanza la scuola com'è. 
né un modo di introdurre 
nella scuola una assurda 
conflittualità tra le varie 
componenti a scapito e sul
la pelle dei bambini. 

E' in questo modo nuo
vo di essere che la scuola 

deve tendere ad instaura
re un rapporto più ricco 
tre tutti gli operatori sco
lastici. perfezionando un 
metodo collegiale di lavo
ro e recujx'rando insieme 
gli specifici valori di crea
tività e di qualificazione 
scientifica di una profes
sione che la scuola tropjm 
spesso mortifica. 

E' in questo modo che la 
scuola diviene centro di vi
ta democratica nel quar
tiere: scuola di socialità 
per i bambini e di parteci
pazione responsabile per i 
cittadini. In rispondenza a 
queste esigenze viene pro
posto dalla giunta di sini
stra la costituzione di una 
serie di organismi; un or
ganismo di gestione per 
ogni scuola comprendente 
insegnanti, personale non 
insegnante, famiglie, consi
glio di quartiere e forze 
sociali, con il compito di 
realizzare la gestione so
ciale attraverso il collega
mento tra la scuola e il 
territorio. Sempre tra i 
compiti di questo organi
smo. vengono proposti or
ganici piani di lavoro con
cernenti la totalità dei te
mi proposti dal funziona
mento e dalla vita • della 
scuola compresi gli orienta
menti e i contenuti educati
vi in collegamento con lo 
organismo di coordinamen
to comunale: nonché la for
mulazione delle graduatorie 
di ammissione dei ragazzi 
sulla base dei criteri fis
sati dall'organismo di coor
dinamento comunale rielle 
scuole dell'infanzia e degli 
asili nido nel quale siano 
presenti gli amministratori. 
i rappresentanti degli ope
ratori scolastici, della fa
miglia. dei consigli di quar
tiere e di frazione e le for
ze sociali. Tra i compiti un 
particolare rilievo assume 
quello di definire le linee 
generali della politica del
le scuole comunali dell'in
fanzia e degli asili nido in 
armonia con il consiglio co
munale e gli organismi di 
base. 

Oltre all'assemblea degli 
operatori con il compito di 
discutere e confrontare il 
lavoro svolto nelle singole 
scuole al fine di perfezio
nare un reale metodo di 
lavoro collegiale, un ruolo 
particolarmente importante 
viene riservato alla Dire
zione didattica che deve es
sere garantita da un orga
nismo collegiale quale stru
mento di ricerca, di studio. 
di verifica, di promozio
ne nei confronti di tutti gli 
operatori, delle famiglie e 
dei cittadini impegnati nel
la gestione della scuola. 

Paolo Ziviani 

San Giovanni Valdarno -Importante iniziativa del Consiglio 

Il Comune discute il bilancio regionale 
Positivi apprezzamenti per il metodo delle consultazioni seguito dalla Regione - Sottolineata la necessità di rendere più organico il rapporto 
fra enti locali e istituto regionale - Valutale positivamente le scelte prioritarie per il rilancio delle attività produttive e per i servizi sociali 

S. GIOVANNI V.. 18 
« Di fronte alla crisi che 

attraversa il paese un bilan
cio come quello della Regio
ne non può essere definito 
senza coinvolgere la sociotà 
toscana nel suo complesso.^ 
Per questo sentiamo il do" 
vere e la necessità di interve
nire in un dibattito cosi im
portante per dare il nostro 
contributo alle scelte che 'a 
Giunta regionale dovrà fare ». 
Con queste parole il sindaco 
di San Giovanni Valdarno. 
compagno Gabbrielh, ha in
trodotto la discussione sul bi
lancio di previsione della Ra
gione Toscana che si è svol
to mercoledì 17 nel Consiglio 
comunale della cittadina val-
darnese. 

L'apprezzamento per la me
todologia seguita dall'ente 
regionale per sottoporre al di
battito e alla discussone d ji 
partiti politici, delle organiz
zazioni sindacali, delle asso
ciazioni di categoria un bi
lancio «aperto», non anco/a 
definito compiutamente e de
finitivamente. è stato sot'o-
lineato, sia pure con diverse 
sfumature, da tutti ì gruiipi 
politici presenti nella sa'a 
consiliare. Cosi come è stata 
ribadita la necess.tà di ren
dere più organico e continuo 
il rapporto, ancora ep.sodico. 
fra la Regione e gli enti lo
cali. tanto più in un momen
to in cui. per il trasferimento 
delle deleghe ai comuni e ai 
loro consorzi, gli enti locali 
«sono veramente parte in 
causa » come ha giustamen
te sottolineato il sindaco nel
la sua relazione introduttiva. 

La consapevolezza di que
sto fatto è un elemento im
portante che dimostra come 
in Toscana si cominci a guar
dare alla politica regionale 
non più solo a posteriori e 
non solo per questioni e pro
blemi contingenti, che inve
stono il singolo ente locale, 
ma anche per quel che con
cerne le scelte generali, gli 
assi portanti, le linee fonda
mentali della politica e degli 
interventi dell'ente regiona
le. E' in sostanza un processo 
di « regionalizzazione » dell' 
azione degli enti locali che 
prende le mosse, anche se 
non mancano i limiti, le dif
ficoltà, le incertezze. Non 
manca però la consapevolez
za della possibilità di supe
rare i ritardi con una acqui
sizione sempre più vasta di 
un'ottica regionale. 

Apprezzamenti 
In merito al documento pro

grammatico sottoposto alla 
discussione non sono manca
ti. specialmente da parte del
la maggioranza di sinistra. 
positivi apprezzamenti per !e 
scelte prioritarie e qualifican
ti che «investono settori fon
damentali della vita econo
mica e sociale della nostra 
regione e che condizionano 
il livello di esistenza di gran
di masse popolari » com'è ata-
to sottolineato dal capogrun-
po comunista compagno Cial-
dmi. 

Apprezzamenti positivi, per
ciò per le scelte nei settori 
dell'agricoltura, delle opere 
idrauliche, dei trasporti, del
l'edilizia economica e popola
re. della sicurezza sociale e 

del diritto allo studio; per 
quelli che sono in sostanzi 
gli assi portanti dell'azione 
politica e amministrativa del
la regione. « Molto valida e: 
pare — ha affermato il sin
daco — la destinazione di 
consistenti investimenti a so
stegno delle attività produt
tive e commerciali diretti ad 
assicurare la difesa e lo svi
luppi dell'occupazione e, con
temporaneamente, una ricon
versione che privilegi i con
sumi sociali e pubblici ». 

E' chiaro però, anche que
sto importante elemento è 
emerso con forza nel corso 
del dibattito, che è necessa
rio, oggi più che mai, creare 
le possibilità pratiche che 
consentono di percorrere que
sta strada. Per questo sono 
emersi in primo piano 1 pro
blemi della finanza regiona
le e degli enti locali in ge
nerale. con la ferma richie
sta di nuove scelte, di nuovi 
indirizzi nei confronti della 
finanza locale per una più 
equa e democratica riparti
zione delie entrate dello sta
to 

Adesioni 
Né questa è la sola lotta ."h? 

è necessario portare avanti: 
anche da parte del gruppo 
democristiano si è sottolinea
ta positivamente l'esigenza 
di continuare fino in fondo 
la battaglia regionalistica per 
uno sviluppo sempre più lar
go delle articolazioni demo
cratiche della nostra società. 
Dal Consiglio comunale di S. 
Giovanni Valdarno è sta'.a 
ribadita l'adesione incondizio
nata per il confronto riven
dicato dalla Regione col go
verno e col parlamento a pro
posito della legge 382. attra
verso la quale l'ente regiona
le deve recuperare tutte 'e 
competenze che costituzioml-
mente gli spettano, per so
stanziare il processo di de
centramento dello stato fino 
ad oggi per tanta parte vani
ficato. E' emersa pure, per 
articolare a tutti i livelli que
sto processo, la necessità di 
giungere ad una rapida attua
zione del progetto di delega 
e all'approvazione della !-.'g-
ze efei istituzionalizzerà 1 
comprensori. 

Una tematica, questa, del 
decentramento amministra
tivo alla quale non è man
cato il positivo contributo del
l'opposizione democristiana 
che. già in altre occasioni ha 
dimostrato di voler svolgere 
un ruolo stimolante e positi
vo. Complessivamente si può 
dire che sono emersi con 
chiarezza alcuni nodi di fon
do nell'ambito regionale, dal
la consapevolezze della neces
sità di uno stretto raccordo 
fra i momenti del bilancio re
gionale e comunale, alle im
plicazioni che questo com
porta in termini di program
mazione e di rapporto fra 
istituzioni e movimenti. 

Soprattutto è stata fatta 
chiarezza su un punto fonda
mentale, sul fatto che que
sto nuovo rapporto, da po
tenziare e da consolidare, è 
un elemento essenziale oer 
il superamento della crisi e-

| conomica. sociale e politica 
del paese 

i Valerio Pelini 

Domani 
a Lucca la 

presentazione 
del «Mestiere 
del delegato» 

Una manifestazione di lavoratori delle costruzioni 

GLI EDILI IN LOTTA PER IL CONTRATTO 
FIRENZE. 18 

Anche in Toscana, come nel resto 
del paese, ì lavoratori edili sono scesi 
in sciopero per 4 ore contro le posizioni 
della associazione nazionale costruttori 
(ANCE), che ha determinato, ancora 
una volta, l'arresto delle trattative 
(svoltesi il 10-11 marzo) per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. 

In questo ultimo incontro, nonostan
te alcuni progressi e intese su questio
ni come l'ambiente di lavoro e il diritto 
allo studio, la delegazione padronale ha 
riconfermato un atteggiamento di netta 
chiusura e inaccettabili posizioni. In 
particolare l'intransigenza padronale ri
guarda la mensilìzzazione (no alle an
ticipazioni). i diritti sindacali (4 ore 
retribuite all'anno per assemblee nelle 
aziende da 5 a 15 dipendenti), l'inqua
dramento unico, gli aumenti salariali, 
l'orario di lavoro. 

Il rigido atteggiamento dell'ANCE — 

che si allinea all'atteggiamento del pa- | 
dronato su tutti i fronti contrattuali — > 
dimostra la mancanza di volontà di | 
stringere i tempi abbandonando le as- | 
surde preclusioni sui problemi ancora J 
aperti. E questo è tanto più grave oggi 
— affermano ì sindacati — dato il dram- j 
matico momento economico e politico, j 
ulteriormente compromesso dai provve- I 
dimenti fiscali e dalle misure prese dal | 
Consiglio dei ministri che colpiscono so- j 
prattutto. ancora una volta, le grandi I 
masse popolari. 

Il movimento dei lavoratori ne! suo in
sieme ha chiesto quindi di andare ad 
una rapida soluzione delle vertenze con
trattuali strettamente legate agli obict
tivi prioritari della occupazione e della 
ripresa degli investimenti. Se. negli in
contri previsti la prossima settimana 
con l'ANCE e con le altre controparti 
dei settori delle costruzioni e delle ca

tegorie dell'industria, non si arriverà a 
soluzioni concrete e positive, oltre ad 
una intensificazione e inasprimento del 
le lotte con maggiore articolazione nei 
cantieri e nelle fabbriche, il movimento 
di lavoratori attuerà uno sciopero gè 
nerale già previsto dal direttivo unita 
no nazionale. 

Per quanto riguarda, in Toscana, l'ar 
ticolazione dello sciopero degli edili 
sciopero che in molte zone è avvenuto 
congiuntamente con altre categorie del 
le costruzioni e dell'industria, in tutte 
le province si sono svolte assemblee e 
manifestazioni i a Firenze in varie zo
ne fra cui Castelfiorentino con la par
tecipazione di un segretario nazionale 
della FLC. a Cecina, per la provincia 
di Livorno, con la presenza di Barduc-
ci, segretario regionale della FLC To
scana: a Siena con numerose iniziative 
di zona, assemblee a Pistoia e Monte
catini; una provinciale a Pisa. 

Decisivo contributo delle forze democratiche per la casa 

Avviato ad Arezzo il programma 
di edilizia popolare dell'IACP 

Prevista la costruzione di numerosi appartamenti, in accordo col Comune - Spazi ricreativi ed 
attrezzature sociali in vari quartieri della città - Le indicazioni delle cooperative del consorzio 

Uno à* cantieri aperti dall'lACP ad Artzio 

AREZZO. 18 
Sulla base delle sca

denze previste dai de
creti anticongiunturali 
approvati nella scorsa 
estate sono stati avvia
ti in questi giorni, ad 
Arezzo, i lavori per la 
realizzazione di un va
sto programma di edi
lizi! pubblica. 

N'el comparto PEEP 
di Maccagnolo è già 
iniziata, dopo la conse
gna delle aree, la co
struzione di 188 alloggi. 
106 de: quali verranno 
realizzati dalla Cooper-
Casa ed 82 dall 'Istituto 
autonomo case popolari. 
Le abitazioni in que
stione saranno correda
te da ampi spazi verdi 
e da una sene di at
trezzature sociali, che 
costi tuiranno anche un 
momento di riqualifica
zione del quartiere di 
Saione e. insieme ad 
esso, di una vasta zo
na della cit tà che re 
gistra a t tualmente una 
carenza di spazi attrez
zati. L'Amministrazio
ne comunale prowede-
rà. dal canto suo. alla 
esecuzione delle opere 
di urbanizzazione pri
maria . di un comples
so di edilizia scolasti
ca integrata, dall'asilo 
nido alla scuola media. 
e di un centro commer
ciale. 

A breve scadenza 
l'IACP darà inizio, inol
tre. ai lavori per la 

costruzione di 110 allop
pi di edilizia sovven
zionata nel comparto di 
Via Fiorentina, una del
le zone periferiche di 
Arezzo che si rivelano 
più f rammentane da 
un punto di vista edi
lizio e in cui risiedo
no molti lavoratori del
ia vicina zona indu
striale. 

L'-.ntervento dell ' t isi i-
tuto case popolari-, sia 
per le sue dimensioni 
(2 miliardi d: finanzia
mento) che per le sue 
carat terist iche — il no
tevole numero degli 
alloggi, tra i quali so
no compresi miniappar
tamenti per giovani 
coppie ed anziani — si 
pone come elemento di 
riqualificazione e di 
riaggregazione, anche 
perché l'azione coor
dinata con l'Ammini
strazione comunale con
sentirà l ' inserimento 
nella s t rut tura edilizia 
di importanti attrez
zature sociali. la cui 
gestione sarà affidata 
al quartiere. Nello stes
so comparto di Via Fio
rentina è stato avvia
to negli ultimi • tempi. 
come è noto, un pro
gramma di edilizia sov
venzionata ad opera di 
alcuni consorzi locali 
(CO ARCE e CEVAR). 
che s tanno costruen
do 72 alloggi su aree 
di proprietà del Comu
ne. cedute in diri t to di 

superficie a prezzi di 
vendita e di affìtto con
venzionati. 

Interventi , questi, che 
indicano chiaramente 
come il PEEP. gestito 
attraverso convenzioni. 
possa costituire un fon
damentale campo di 
attività per le im
prese edili ed ì pri
vati. oltre che per 
l'IACP e le cooperative. 
e che il meccanismo del
le conven/ion: *ra Co 
mune ed operatori "~o 
no-n.c: va ulteriormen
te sviluppato. 

Nel comparto PEEP 
della zona Giotto — 
uno dei quartieri areti
ni meglio attrezzati — 
è g.a aperto un altro 
cantiere dell'i Istituto 
case popolari . per la 
costruzione di altri 21 
alloggi in Via Cimabue. 
l'IACP ha inoltre .n cor
so un programma di n 
strutturazione desìi sta
bili di sua proprietà in 
Via Libia per un un 
porto di circa 350 mi
lioni: un programma. 
anche questo, di estre
ma importanza perché 
il problema della n-
struttuzione delle abi
tazioni è molto sentito 
dagli inquilini. In que
sta direzione sarà ne
cessario però rivendica
re dal governo adegua
ti stanziamenti , che 
met tano l 'Istituto in 
condizione di far fronte 
alle crescenti richieste 

di intervento. 
Altre cooperative, in

fine. aderenti al Con
sorzio regionale, hanno 
avviato un programma 
di costruzioni sia ad 
Arezzo che in alcune 
frazioni per un impor
to di mezzo miliardo. 

Si t ra t ta , m sostanza. 
di un complesso di la
vori che. applicando la 
legge sulla casa e le di
sposizioni dei decreti 
anticongiunturali , si ag 
t-.ra sull 'ordine di 8 
miliardi, con ì quali e 
possibile costruire ol
tre 400 appar tament i . 
L'avvio di questo im
pegnativo programma e 
un primo, importante 
risultato dell'azione che 
'.e forze democratiche 
hanno saputo sviluppa
re a t torno ai problemi 
della casa e dell'edilizia 
pubblica, per una ripre
sa del settore e per un 
superamen 'o dell'attua
le stato di crisi. 

La battaglia, natural
mente . e tut t 'a l t ro che 
conclusa. I provvedi
menti avviati con la 
legge sulla casa ed ì d.-
scussi decreti anticon 
giunturali costituiscono 
ancora una risposta 
tardiva e frammentaria 
per il sostegno dell'oc
cupazione nel settore e 
dilizio. che solo l'impe
gno delle forze demo
cratiche e la parteci 
pazione delie vane ca
tegorie economiche e 

sociali possono trasfor
mare in risultati con
creti : case e posti di 
lavoro. 

Gli ostacoli e le diffi
coltà che restano da 
superare sono ancora 
molti: dal problema del 
costo degli affitti — do 
ve l'IACP può giocare 
un ruolo importante. 
sper imentando tipo'o 
s.e e s t ru t ture meno 
costose e applicando 
gradatamente il * ca
none sociale > in vhta 
dell'equo canone gene 
ralizzato — al problemi 
dello sblocco dei finan
ziamenti al movimento 
cooperativo previsti dal
la lesge 865: da! prò 
blema del credito a 
quello del gravoso au
mento dei costi nel 
corso dei lavori. 

Spetta agii istituti 
bancari ed a! governo 
affrontare con tempe-
stivi 'a questa situazio 
n--*. in modo che soci e 
imprese, liberati da pe
santi anticipa/ .oni . pos 
sano procedere spedi
tamente al!i conciusio 
ne dei lavori. I comu
nisti sono impegnati in 
prima persona, assume 
alle al t re forze demo 
cratiche aretine, a por
tare a comp.mento que 
sti programmi, che ri 
vestono un ' importan/a 
fondamentale per un 
equilibrato sviluppo e 
conomico ed urbanisti
co della città. 

il 
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LUCCA. 18 
Sergio Garavmi. segretario 

nazionale della CGIL. Fabri
zio Cicchnto. membro delia 
Direzione del PSI. il giornali-
sta e studioso cattolico Ranie
ro La Valle presenteranno 
dopodomani, sabato, al teatro 
del Giglio a Lucca alle ore 
15,30 il libro di Dante Volpi 
«Il mestiere di delegato» 
(editrice sindache italiana. 
Roma 1076 pp 00. L 10001. 

Delegato cper.uo della Can
toni (ìa più grande fabbrica 
tessile della provincia di Luc
ca). militante socialista, scom
parso prematuramente alla 
fine del 1973. Dante Volpi h\ 
lasciato una sene di appunti 
su quaderni sparsi, relativi 
agli anni 1970 73, dat quali 
emerge con chiarezza una ri
flessione profonda sulle lotta 
e sui problemi politici gene
rali. che parte dtilla realtà 
della fabbrica per giunger* 
ad abbracciare la dimensione 
comulessiva de! paese 

Raccolti e pubblicati « cu
ra degli amici e compii:ni 
del sindacato unitario te.^ 'I 
di Lucca, gli «appunti di v.t* 
e di lotta » del Volpi t-ostitu.-
scono, pur nella loro tram-
mentanetà. un documento di 
di estremo in terese, non .sol-
tanto di una personalità ec
cezionalmente maturo, capa
ce di riflessione, di analisi 
e approfondimento politico. 
ma anche e soprattutto co
me dimostrazione della gran
de crescita politica e cultu
rale avvenuta nella classe 
operaia italiana nelle lot*e 
tra la fine degli anni sessanta 
e l'inizio desìi anni settanta. 

Negli scritti di Volpi si eli
dano insieme la critica ad 
un certo modo di >< fare » il 
sindacato, l'esigenza di una 
partecipazione di tipo nuo
vo. la crescita della democia 
zia in fabbrica e insieme in 
denuncia dei limiti della di 
rezione politici del pac.^e. 
uno sua visione già chiara 
dell'esaurimento della espe
rienza di centro sinistra, le
gata al modo sempre p.n 
esplicito in cui si pone, du
rante quegli anni, l'egemonia 
politica e culturale della c!as 
se operaia. Una caratteristi
ca segna tutte le riflessioni. 

qualunque sia l'argomento toc
cato. ed è quella dell'inten 
sita dello sforzo compiuto da 
Volpi nel fissare il suo pen
siero su un problema, nel pre
parare uno schema di inter
vento a! direttivo del sinda
cato o nd una assemblea di 
fabbrica. 

C'è un duplice impegno, in 
tutta l'attività politica e sin
dacale di Volpi, tesa ad ap
profondire insieme e contan
temente gli aspetti di metodo 
e i contenuti della azione 
politica: ecco Allora, le ri
flessioni sulla necessità del co
noscere come baso del com
portamento. e dell'organizza
re razionalmente il lavoro 
politico, perche la po'itica 
non sj fa con gli stati d'ani
mo. ma con la volontà di esa
minare serenamente le cose 
e le passibili implicazioni sul 
piano immediato e in prospet
tiva ». 

Uno sforzo organico, con
cretizzatosi nelle riflessioni 
sulla necessità e le condizioni 
per dirigere il movimene. 
sul modo di partecipare alle 
assemblee, sul rapporto tra 
delegati e assemblea, sulla 
funzione delle nuove strut
ture del sindacato come i con
sigli di zona. In maniera sem
pre coerente e tenendo espli
cito il nesso tra rapporti di 
potere in fabbrica e muta
mento del quadro politico 
del paese, il discorso di Volpi 
allarga il proprio orizzonte in
vestendo direttamente le vi
cende italiane dell'inizio degli 
anni settanta: la critica alla 
formulo di centrosinistra co
me nuova frontiera e ele
mento di divisione nel movi 
mento operaio (come «una 
specie di schermo — ?cT.\f 
Volpi — dietro il quale, t r i 
una riforma mancata e una 
rinviata .il sarebbe fatta '.a 
politica di sempre»i. :! di
battito interno ol PSI. la cri
si del PSIUP. il governo di 
centrosinistra diventano zi! 
e'ementi di riflessioni» poli
tica obbligati por il dirigen
te operaio Ed è chiara in 
Volpi la necessità di non per
dere mai di vista .1 rapporto 
tra fabbrica e stato, tra lot
ta delle masse e dircz.onr 
politica del paese, tra ersi 
ecorsonvea. sonile. ci'tura-
> e necesstà di una m.ziaM-
va unitaria delh s.nstra-
s'i questi nrobl^m:. anzi «*2l1 
e.-prime elemeni: d: giud.z t 
anticipatori, per moli. l ì T t -
t.. del d.battito poi * co at-
t ja ' " nel nostro pae^-

Una considerazione a mr-
\f mentano !e note d: Vo'pl 
sulla informatone, li r-i'Mi-
ra e l'arte, ma: separate dal
l'esperienza po'.itica r d ' I 
movrr.ento di lotta, ma anzi 
cons derate proprio p*r gì! 
a«p**"i e ; problemi che qu»-
sta e.-,per.cnza solleva relati
vamente al rapporto tra lavo
ratori e cultura, tra intel'ct-
tuaì: e classe operaia Dan'» 
Volp. legge. studia s: infir
ma <da '. I! cap.talismo n*'.> 
camm?ne •• di Sereni. »".a 
« Cnt ca de'.ia ragon n j n » 
di Kant: dalla -rStamna» % 
a Paese Sera A. a! "Popo'o-> 
r.fletta su'le letture, anno** 
e sor.a'.zzi le propr.e ron?'-
deriz or.: 

E' anche erazie a co-.trl-
b'it; d' questo tipo — ceni* 
scrive Sergio Garav n. ne ' a 
introd.izionc V libro — i rh» 
cnnvnna a de 'n 'arv. ' Ì po«;-
s.b lita che n"",i m.=-.ira m 
ci : il movmentn supera •! 
l.mite d- una de'e?a de'li 
massi de- '^voratori a'!* or-
ean'zzazione i l ' i drez-o^e 
s-ndaci!» e politira ed i v v i 
una dialettica de morra*-ri 
p.ù profonda a1 suo interno. 
allora l'egcmonn degli ìnt*»l-
lettimi- su1'» cf tura è messa 
m discussione ». 

Alessandro Tommatl 
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Alla Pergola una commedia del 1961 

Il teatro di Fo 
secondo Gazzolo 

Lettura tradizionale di un testo tradizionale — I limiti ideo
logici del lavoro e la grande invenzione comica di Dario Fo 

fappunti 
Chiude oggi la collettiva 
di pittrici air« Alcyone » 

) 

Chiude oggi, dopo dieci 
giorni di successo ed in
contri , l'esposizione delle 
40 pittrici presenti alla 
galleria « Alcyone ». Si 
t r a t t a di una prima ini
ziativa della sala di acco
gliere esclusivamente arti
ste donne in una colletti
va internazionale in occa
sione della festa della don
na, come ulteriore occa
sione di dibatti to per il 
pubblico di ambo 1 sessi. 

Nonostante la manifesta
zione di quest 'anno — co
me gli stessi organizzatori 
affermano — sia s ta ta or
ganizzata con carenza di 
tempo (dieci giorni per fa
re tutto) è un'iniziativa 
che salutiamo con interes
se e incoraggiamo per gli 
anni a venire. General
mente il massimo elogio 
dato ad una art ista don
na è quello di riconoscere 
che « dipinge come un 
uomo ». 

L'affermazione può esse
re paradossale, ma rispec
chia un corto tipo di men
talità chaj^ersiste, più an
cora che in tu t ta la so
cietà. in certi ambienti ri
stret t i o circoli particolari. 
Ma la mostra all'« Alcyo
ne » si presenta In modo 

vivace; le opere e quindi 
le tecniche sono le più di
verse, e soprat tut to si 
t r a t t a di un tentativo di 
conironto fra donne e pit
trici di origini e livello 
diverso sulla base della 
creatività. 

Dai quadrett i vivacissi
mi su stondo nero e gli 
oggettini di paglia riuniti 
in una composizione cam
pagnola della cubana Lil-
liam Beker; alle immagi
ni di donna più o meno 
fumettistiche di Lida Bia-
gioni, Clara Fonnesu o 
Paola Zamblni; ai bellis
simi disegni di volti fem
minili della Menduni. alle 
immagini «na i f» (fra le 
altre) di Emilia Lolll e 
Diana Trotter, alla dea in
diana fatta di vetri colo
rati di Fiora Leone, alla 
esperienza della russa Ni-
na Harkevic e di Ciri Gi
gli: riuniti in ordine spar
so, nel tentativo di riusci
re insieme, e con l'aiuto 
del pubblico interessato. 
ed anche un po' Incurio
sito dell'Iniziativa, a supe
rare le grandi difficoltà di 
un'espressione per retag
gio storico desueta alle 
donne. 

V. Z. 

L'ARCI a proposito 
del teatro tenda 

Il comitato unitario 
Aclt-Arci-Endas ci ha 
inviato una precisazio
ne in merito alla già 
annunciata iniziativa 
del Teatro regionale 
toscano sul teatro per 
ragazzi: 

« In riferimento all'ini
ziativa assunta dagli or
ganismi provvisori di di
rezione del Teatro regio
nale toscano relativa alla 
promozione di 35 rappre
sentazioni di teatro per l 
ragazzi in un tendone da 
circo appositamente noleg
giato, ri teniamo di dover 
esprimere alcune conside
razioni di perplessità e di 
dissenso nel metodo e 
nel merito dell'iniziativa 
stessa. 

« Circa il metodo, rite
niamo necessario precisa
re che non vi è s ta ta , nel
lo specifico di questa ini
ziativa, quella collabora
zione che ha contraddi
s t into in generale il rap
porto tra l'associazioni
smo e il Teatro regionale 
toscano, mentre riteneva
mo ormai consolidata la 
prassi di una costante 
consultazione con le orga
nizzazioni dell'associazio
nismo culturale popolare 
nella fase d: progettazio
ne dell 'intervento del T R T 
n Firenze, nonostante la 
precarietà e provvisorie
tà che ancora caratteriz
za gli organismi dirigenti 
di questa nuova s t ru t tura 
culturale: la partecipazio
ne alla elaborazione delle 
linee d'intervento, da par
te delle forze sociali or
ganizzate. ci sembra in
fatti un elemento qualifi
cante di una linea di rin
novamento nella gestione 
delle s t rut ture culturali 
pubbliche. 

« Nello specifico del pro
getto a cui ci riferiamo. 
ci siamo trovati di fronte 

ad una proposta già com
pletamente difinita in 
tut to il suo Impianto ope
rativo. Quanto al merito, e-
sprimiamo dissenso circa 
la scelta di un tendone da 
circo per la programma
zione degli spettacoli, 
scelta costosa e immoti
vata in una situazione, a 
Firenze, di disponibilità 
dia s t ru t ture pubbliche e 
dell'associazionismo catto
lico e laico nelle quali già 
è forte l'aggregazione di 
iniziative permanent i for
mative verso i ragazzi. 

« Ci sembra pure che la 
determinazione di un in
tervento teatrale verso i 
ragazzi da par te di una 
s t ru t tura culturale pubbli
ca avrebbe dovuto carat
terizzarsi. nel contesto del
la situazione fiorentina. 
più che nella proposizio
ne di spettacoli, nella pro
mozione invece di un la
voro pedagogico e forma
tivo su tut to il fronte del
le esperienze di animazio
ne teatrale, in un priori
tario diret to collegamento 
con gli organi collegiali 
della scuola, con gli inse
gnant i . le forze democra
tiche anche dell'associazio
nismo popolare che han
no prodotto uno sforzo 
non secondario nella bat
taglia di rinno%'amento 
democratico dei contenuti 
e delle at t ivi tà formative. 

« L'accaduto pone in lu
ce con ancor più eviden
za la necessità di andare 
rapidamente alla forma
zione degli organismi diri
genti democratici del Tea
tro regionale toscano, se
condo 1 principi innova
tori del suo s ta tu to pro
mosso dalla Regione to
scana. in rapporto al qua
le non va dimenticato il 
contributo dato dall'asso
ciazionismo culturale a Fi
renze e in Toscana ». 

f b sport 
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DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 

Ort 15,30 • 21 
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Alla Oiacotaca: 

GRAZIANO 
Alla Vidaodiacotaca: 

ANDREA 

Scandicci: premiazione 
dei pescasportivi 

Nell'ampia sala del municipio di Scandicci, alla presenza 
di un foltissimo numero di pescasportivi, martedì sera, 
è stata effettuata la premiazione delle cinquanta squadre 
• relative soc'eta che hanno partecipato al raduno per 
la disputa del « Trofeo il cavedano », indetto dall'Arci-
pesca provinciale ed organizzato dalla società « Il Cave
dano » di Scandicci, vinto dalla rappresentativa del « Bra
cino » di Empoli. Al tavolo della presidenza sedevano: 
il sindaco Pagliai, il vice sindaco Orietti, il dottor Artemio 
Franchi, l'assessore Turchi, il ragioniere Baldazzi, il geo
metra Di Stefano, il ragioniere Borgi, il cavaliere Arduini, 
Elio Chirici, segretario provinciale dell'Arcipesca, Silvano 
Dani, delegato allo sport ed altre personalità. Dopo l'in
tervento del sindaco, del dottor Franchi, dell'assessore allo 
sport ed altri , tutti mettendo in evidenza l'attiviti della 
pesca anche in funzione dell'utilizzazione del tempo I bero, 
formulando un suo sempre migliore avvenire, sono stati 
consegnati premi individuali e di rappresentanza a tutti i 
partec panti al raduno. L'interessante riunione si è con
clusa con l'offerta di un signorile rinfresco. 

I i 
! ì 
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Sono passati diversi anni 
da quando Dario Fo e Fran
ca Rame, con « La signora è 
da buttare ». si congedarono 
dal Teatro della Pergola per 
iniziare la coraggiosa avven
tura di un teatro alternativo. 
In questi giorni una comme
dia di Darlo Fo. «Chi ruba 
un piede è fortunato in ame
re » (composta nel 1061) è 
5ireienUta da Nando Gazzo-
o e Paola Quattrini, appros

simative reincarnazioni della 
celebre coppia di attori, pro
prio nel tempio della dram
maturgia borghese. 

A chi, come chi scrive, con
sidera 1 testi di Fo quanto 
di meglio abbia prodotto, sul 
plano linguistico e creativo, 
11 teatro Italiano del dopoguer
ra, non può che apparire gra
dita una tale ripresa. Anche 
se, come per tutti 1 «classi
ci » che siano stat i , oltre che 
autori, anche attori delle pro
prie opere, il confronto del 
nuovi interpreti con l'origina
le, non può che essere svan
taggioso per gli ultimi arri
vali. 

Infatti Nando Gazzolo e 
Paola Quattrini (ai quali va 
riconosciuto il merito di ncu 
avere fatto « il verso » al bi
nomio Rame-Fo) non posso
no pretendere di improvvi
sare un metodo recitativo che 
è fondato sulla precisa scan
sione del ritmo, dei gesti, sul
la controllata oscillazione dei 
timbri vocalici. Accettando 
una sfida che è perduta in 
partenza, dal momento che 
non ci si può liberare con 
facilità delle incrostazioni di 
un mestiere naturalistico a 
fronte di uno spettacolo che 
domanda doti di acrobazia 
surreale non comuni. Meno 

avvertibile la difficoltà degli at
teri di contorno (Enrico Lu-
zi. Luigi Montini, Corrado Ol
mi. Fulvia Gasser. Franco 
Fiorini. Omero Gargano) 
chiamati a svolgere funzioni 
di supporto alla « verve » dei 
protagonisti. 

Ricordiamo brevemente la 
storia. Un tassista, ladro e im
broglione a tempo perso, or
ganizza con un collega una 
truffa ai danni di poco racco
mandabili esponenti della bor
ghesia imprenditoriale. Com
plicatissime peripezie porta
no l'irregolare e fantasioso la
druncolo dentro le tresche 
dell 'imprenditore, della mo
glie di costui, dell'ingegnere. 
amante di quest 'ultima. 

L'ingenuità e la follia comi
ca del tassista, venendo a con
ta t to con la tradizionale storia 
adulterina, corrodono con vio
lenti spruzzi di veleno lin
guistico il conformismo e la 
dabbenaggine di un mondo 
mediocre, privo di qualche 
dignità. Una vera e prepria 
trama non esiste, prevale 
semmai una Incontrastata fiu
mana di artifici umoristici: 
pretesto, in molti casi, per 
incursioni nella cronaca di co
stume e politica, con aggior
namenti satirici desunti dal 

! regista, Arturo Corso, dai 
nuovi scandali degli anni set 

] tan ta . Ed è qui che il testo 
di Fo testimonia un'occasio
ne perduta, una s trada trop
po presto abbandonata, ed 
anche i suoi limiti futuri. 

Ammirevole è la capacità 
di manipolare in direzione 
surreale e grottesca la lingua 
italiana. Tan to ammirevole 
nella sua tensione comples
siva. quanto deludente negli 
appigli che ricerca troppo 
spesso nel dato cronachistico 
(che a distanza di quindici 
anni mostra talvolta la cor-

| da) , l'idea di un teatro im-
I mediatamente efficace sul pia-
j no della provocazione politi-
, ca è illusoria, prelude alla 
• dissoluzione dell'opera teatra-
i le nei « tempi brevi » della 
1 polemica ribellistica e trascu-
I ra lo scavo in profondità. 
i Resta da sottolineare (e 
; purtroppo l'allestimento non 
j ne ha reso per l'intero il va. 
i lore) la potenza latente che 

l'uso del comico e della sa 
tira conserva in Fo. quando 
è del tu t to crudele e lucido. 
non soggetto ai richiami arca
dici per il messaggio po
sitivo. 

Male si innesta infatti, nel
l'acido riso della commedia 
il finale patetico-sentimenta
le con cui l 'autore inclina 
apertamente dal!a parte del 
t-asò-.sta-populista. Impossibi
le i! suo amore per la bella 
e infida consorte dell'imprcn-
ditore. egli si lascia inganna
re dall 'amico (anche lu: la
dro e imbroglione» circa la 
presunta metamorfosi della 
donna in pianta : azziorna 
mento ironico del mito di 
Dafne e Apollo. Il sipario ca 
!a sul povero sognatore che 
abbraccia la sua pianticel
la. quasi a surrogare un rap 
porto d'amore che !a diffe
renza di classe e di costume 
sociale rende impossibile. Fa
vola elegiaca che Gazzo'o e 
la Quattr ini (con la compli-

j cita del regista) hanno la 
i .«ciato arenare ne:!e secche 
j del romanticismo ideologico. 
• che lo stesso Fo aveva c?r-
j tamente incorazziato Sono !e 

• premesse «in data 1961» de: 
i le sue future mitclos',». mo! 
I to poco raz.onah. dcHa Cina 
; paradisiaca, dell'operaio sarv 
{ tificato. del bene e de! male 
! :deo!oz:co. delle infanti1.: ; c a 
J muniche controrevisionLst: 
I che. 
i Organizzato secondo :'. ?:à 
| citato registro tradizionale, lo 

spettacolo ha faticato a svi
luppare gli elementi più vi
tali del testo, mentre ha fini-

j to per sottolineare più del 
| dovuto l'elemento psico!ozico. 

che * poi emergente in mo-
' do fastidioso 
1 Rimangono da ricordare le 
: scene di Giulio Coltellacci, le 

musiche di Fiorenzo Carpi. 
gli applausi prolungati di un 
pubblico assai divertito e at
tento a raccogliere le più 
vistose allusioni satiriche. S: 
replica fino a domenica. 

Siro Ferrono 

pteatro 
Alcune annotazioni 

su « Il sapiente Wil » 

5 

Gigi Montini, Corrado Olmi e Nando Gazzolo, in « Chi ruba 
un piede è fortunato in amore », di Dario Fo, presentalo alla 
Pergola per la regia di Arturo Corso. 

Un'antica commedia popo
lare cinese è all'origine dello 
spettacolo che è andato In 
scena al Teatro dello Affra
tellamento. « Una memoriale 
giornata del Sapiente Will » 
presentato dalla cooperativa 
« Teatro d'arte e studio » di 
Reggio Emilia. 

Già adattata nel '55 da Pe
ter Palitzch per il « Berliner 
Ensemble », la commedia è 
stata tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni ovvero in
terpolata con alcune cltazlo 
ni da Brecht ( t rat te dal « Me
li il libro delle svolte»). E va 
detto che tali citazioni emer
gono nettamente sulla base 
di un testo che andava forse 
meglio manomesso, viste le 
prolissità di cui soffre il pur 
schematico Intreccio. E" del 
resto In corrispondenza con 
l'interese della drammaturgia 
brechtiana verso l'antico tea
tro cinese ohe si origina e 
muove la proposta di questo 
teste. 

In particolare, la giornata di 
Will rimanda alla «Turandot» 
di Brecht, si rifa. cioè, alla 
polemica contro l'intellettua
le al servizio dei padroni nel 
caso un mandarino esponen
te della burocrazia imperiale. 
« Will è infatti un erudito, un 
sapiente, messo a confronto 
con le due realtà di classe 
che lo circondano, da una 
parte 1 contadini che ovvia
mente disprezza, dall'altra, i 
ricchi proprietari necesaria-
mente da assecondare e adu
lare nelle loro più turpi e ri
sibili esigenze per ricavarne 
una adeguata sussistenza eco
nomica. nonché una piccola 
fetta di potere. 

Ma se è complice di un si
stema ingiunto e oppressivo. 
Will ne risulta anche la vitti
ma. dal momento che subisce 
inseguimenti e bastonate 

proprio da parte del potenti. 
E Insieme deve affrontare più 
cinici e agguerriti concorren
ti. portatori di nuovi e più 
aggiornati strumenti di as
servimento al sistema. Rifiu
tata la solidarietà, cioè la 
possibilità di una scelta di 
classe come è quella offer
tagli dai contadini. Will vie
ne isolato definitivamente 
nel'a sua impotenza e meschi
nità. 

La chiave satirica con cui 
è stata impostata la parabo
la vorrebbe naturalmente rin
forzare la carica polemica dei 
rapporti elementari attraver
so cui si sviluppa l'azione 
nonché renderne aggressiva e 
significativa la portata di
dascalica. Ma le due dimen
sioni non riescono a fonder
si. finiscono anzi con l'elider
si a vicenda, col risultato di 
una irrisione evasiva, e sfor
nita tanto di spessore ideo
logico che spettacolare. 

Troppo facili poi alcuni ar
tifici di attualizzazione (fra 
gli altri, la banalità allusiva 
con cui sono volgarizzati l 
nomi cinesi) che hanno volu
to coinvolgere più circonstan
ziate polemiche: si veda 11 
dialogo con il pittore o 11 
duetto tra Wil e 11 più gio
vane mandarlano. rappresen
tante di un teatro gestuale 
ermetico e incomorensiblle. 
vistosamente ridicolizzato. E 
di più e meglio andava cura
ta e approfondita la recita
zione. straniata, certo, ma con 
cadute macchiettlstiche di 
dubbio e inadeguato r i a l t o . 

Gli Interoreti erano Mietta 
A'bertlni. Giovanni Beltrame. 
Libero Rondi. Mauro Borghi. 
Luca Cremonese. Giancarlo 
Santelli. Giovanni Borenti. SI 
replica fino a domenica. 

r. g. 

Dietro le parole 
Questa rubrica si intitola 

« Dietro le parole » perché si 
propone di analizzare i /atti 
più vistosi che si verificano 
settimanalmente nel campo 
del linguaggio giornalistico. 
Ma il linguaggio giornalisti
co non è fatto di soli elemen
ti del vocabolario. Ci sono al
tre «parole», magari ancor 
più significative: l'Impagina
zione, la struttura dei titoli, 
l'uso dette fotografie, eccete
ra. Fra di esse, un posto ed 
un ruolo importante e gioca
to dalla vignetta umoristica, 
che spesso rinforza le terze 
pagine. Può essere interessan
te allora mettere a confron
to dal punto di vista del si
gnificato due vignette appar
se m questi giorni sul proble
ma dei nuovi telegiornali. 

Fremura presentava marte
dì 16, su La Nazione, uno dei 
suoi quotidiani disegni: un 
signore spaventato e allibito 
che assisteva, preso fra i due 
fuochi di due apparecchi te
levisivi, ad una vera e pro
pria battaglia, con vistole, fu
cili e armi pesanti, fra i re
dattori del TG1 e quelli del 
TG2. 

Mercoledì 17. invece, Tullio 
Pericoli offriva dalla terza 
pagina del Corriere della sera 
una immagine dalla struttu
ra stranamente analoga: un 
signore in poltrona, vestito di 
grigio, con camicia bianca e 
cravatta grigia, dal cui collo 
si dipartivano però due teste 
formate da un apparecchio 
televisivo ciascuna. Gli appa
recchi erano assolutamente i-
dentici, e si facevano reci
procamente le boccacce. 

L'esempio che abbiamo in
dicato ci sembra interessan
te: dimostra con grande e-
videnza come uno stesso fat
to, e perfino stesse « parole » 
Un questo caso segni grafici) 
possano veicolare significati 
ideologicamente contrastanti. 
La vignetta di Fremura. in
fatti. vede la vicenda della 
riforma televisiva sostanzial
mente da destra: riprende il 

concetto della spartizione dei 
telegiornali fra « laici » e 
« ca trofici » e cerca di dimo
strare che le due parti si 
combattono strenuamente, in 
realtà non modifica in nulla 
il sistema di attese che il 
fatto aveva prefigurato: sem
brerebbe ovvio, all'osservato
re ignaro, che le cose stiano 
esattamente cosi. Di fatto la 
battuta, per quanto diverten
te. e qualunquista. 

L'illustrazione di Pericoli. 
invece, induce alla medita
zione: fa sorgere il dubbio 
che la spartizione sta que
stione di forma, che il pote
re televisivo abbia espresso 
una modifica nella facciata. 
ma per esprimere gli stessi 
contenuti. La vignetta non fa 
probabilmente sorridere, ma 
pone una questione. E difat
ti, puntualmente, la differen
za si nota anche sul piano 
delle cose: mentre Fremura 
serviva da spalla ad un arti
colo di « colore », Pericoli sot
tolineava un dibattito con 
degli esperti. Anche questa è, 
sottilmente, ideologia. 

Omar Calabrese 

« Il carrozzone » 
al Rondò 
di Bacco 

Il gruppo fiorentino « Il 
carrozzone » presenta sabato 
alle 21. e domenica alle 17 
ed alle 21. presso il Rondò 
di Bacco lo spettacolo il cui 
testo è stato scritto dagli at
tori. anche se il titolo è trat
to da un caso di schizofrenia 
pubblicato da Lalng: « Lo spi
rito del giardino delle erbac
ce ». Gli attori compiono un 
itinerario simbolico della 1-
dentltà perduta alla Identità 
riconquistata d 'unità) dietro 
la figura simbolica di un guer
riero senza volto. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Vi» della Pergola 

O r * 2 1 , 1 5 . Cht ruba un piede è fortunato in 
amore di Dario Fo. Compagnia Nando Gazzolo, 
Paola Quattr ini , con Enrico Luzi, Luigi Mont in i , 
Corrado O lmi , Franco Fiorini, Omero Gargano. 
Fulvia Gasser. Regia di Arturo Corso. Scene e 
costumi di Giulio Coltellacci. Musiche di Fio
renzo Carpi. (Abbonamenti turno C ) . 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini . Tel. 68.12.191 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La Cooperativa ATS teatro d'arte • 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente W i l . Antica commedia po
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni. musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno C e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. 
Domenica ore 21 Ein musikalischer spasi e l'opera 
Bastiano e Basliana di Wolfgang Amadeus Mozart. 
« Piccola orchestra d'archi fiorentina » diretta da 
Giovanni Tanzani con il soprano Marta Taddeini e 
il tenore Bruno Sorelli, il basso Luigi Cibin e con 
Pino De Vit torio (Bastiano), Patrizia De Libero 
(Bastiana). Regia di Angelo Savelli, scenografia 
di Maurizio Baiò. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Fiog Via Mercati. 24 
Lunedi 2 2 ore 21 la Comp. « Teatro in piazza > 
presenta: I l Vangelo de' Beceri. Vangelo picaresco 
raccontato dal popolo. Elaborazione e regia di 
Ugo Chiti. Allestimento scenico di Filippo Fantoni 
e Piero Mazzoni. Costumi della I V / A del Liceo 
Artistico. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia Tel 216 253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Sabato 2 0 marzo ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 21 ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerti sinfonici corali diretti da Gabriele Ferro. 
Soprano: Slavka Taskova Paoletli. Mezzosoprano: 
Eleonora Jankovic. Baritono: Lajos Mi l ler . M u 
siche di Franz Schubert. Flavio Testi. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V a Oriuolo. 31 - Tel. 27.035 

Ore 17 (unica d iurna) . La Compagnia di prosa 
« Citta di Firenze » con Cesarina Cecconi, pre
senta: La Crezia rincivilita di G B. Zannoni. Re
gia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro Speri
mentale. Ore 21 sala 1 . piano Teresa Raquin da 
E. Zola, del gruppo < I burattini crudeli ». Ore 
2 1 . 4 5 : Lo straordinario incontro di Robinson 
Cruioè con il demonio del gruppo teatro speri
mentale di Firenze, regia di Roberto Biagioli. 
T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
Ore 2 1 . Per il ciclo proposte per la ristruttura-
z.one di un circuito democratico del cinema sarà 
presentato il film L'istruttoria è chiusa di Da
miano Damiani. Domani a'Ie ore 21 « Humor 
s de > • Centro sperimentale nuova satira » pre
senta i Gatti di V.coio Miracoli in C'era una volta 
un piccolo naviglio con la regia di Arturo Corso. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
(Ap 15) 
Prima D j e avventurieri alla conqjista di un trono: 
L'uomo che volle farsi re di John Huston. A co
lori con Sean Connery, M.chael Carne. Christopher 
Plummer. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . E - so
spesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omagg o. 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel 284 332 
Eccezionale prima 
Il pornofilm tantasexy delia stona del cinema 
americano che ha ottenuto ogn. record di incassi, 
c'è una mano ne.ia nostra c i t a che riesce • sod
disfare le api reg ne. L'invasione delle api regine. 
In Technicolor con Wi l l iam Sm th. Chantel Aran-
del e le belliss.me ragazze api. (Severamente 
V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani TeL 271320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace de.l'anno dei cinema iìs: ano spre
giudicatamente insieme per i! p.u stuzzicante e 
di>ertente capolavoro della srag one. Cero* una 
rosa al naso. A co.ori con Vittorio Gassman. 
Ornella M u t i . Adolfo Ce! 
2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 K 

CORSO 
Bortro degli Al bui 

rschermi e ribalte 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663 611 L. 2000 
Prima. Suspence. azione e drammaticità per il film 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade seminando panico e terrore: ...Squa
dra antìscippo. Technicolor con Tomas Mil ian 
(impegnato in una implacabile caccia che strappa 
l'applauso). Jack Polance, M . Rosaria Omaggio. 
Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 L 2000 
Prima. L'implacabile legge del west per uomini duri 
senza scrupoli sempre pronti ad uccidere: I l giu
stiziere del West. Technicolor con Kirk Douglas, 
Bruce Dern. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .05 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dn Sassetti Tel 24 »ri8 L 2000 
La vera storia di una ragazza coraggio
sa. un personaggio femminile che resterà nella 
storia del cinema: Kltty Tippel. . . Quelle notti pas
sate sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven, Rutger Hauer. (Severa
mente V M 1 8 ) . ( 1 5 , 1 6 , 4 5 , 1 8 , 5 0 , 2 0 . 3 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour Tel. 575.891 L 2000 
In « Anteprima • nazionale un autentico capolavoro 
di suspence! L'avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando fino all'omicidio: Un m o 
nella mia manica. Technicolor con Omar Sharif, 
Karen Black, Joseph Bottons, Bemerd Wichi . 
( 1 5 . 1 6 . 5 0 . 18 ,40 . 2 0 , 4 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

S U P E R C I K E M A 
Via Cimatori Tel 272,474 L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le trecce di un miste
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto dal vostro vivere oggi. Tech
nicolor-. Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont. Max Von Sydow. Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vane). Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a T e l 298.242 L 2000 
Oggi alle 17 e 2 1 , 3 0 : Garinei e Giovanninl pre
sentano: Johnny Gorelli. Paolo Panelli, Bice Valo
r i , con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi. 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto • ta
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alta 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbr ia ) . 

L. 2CO0 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel 222 388 L 800 
I l capolavoro di Robert Altman- Nashville. A co
lori con Karen Black, Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s. 
2 2 , 1 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 Tel 215 634 L 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . « Momenti d'informazione cinema
tografica » Abbott e Costello. Gianni e Pinotto 
contro il dr. Jekyll di Charles Lamont, con 
Bud Abbott. Lou Costello. Boris Karloff. (U5A 
1 9 5 3 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 . 18 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLI NI 
Via Ricasoll • Tel. 23.282 L. 1200 
(Ap . 15 ) 
« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi
val di Per.gi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello lu murire accise di Ennio Loren-
zini. A colon con Giulio Brogi. Stefano Satta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid. A G I 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V a O P Orsini Tel «8 10 550 L 700 
(Ap 1 4 . 3 0 ) . Un furto pieno di suspence: Colpo 
da un miliardo di dollari con Robert Shaw. Bar
bara Seagull. R. Roundtree. (U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587 700 L 900 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, incre
dibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un giorno 
da cani. Technicolor con Al Pacino. John Cazale. 
James Broderick, Charles Durning. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) . 
C O L U M B I A 

Via Faenza Tel 212178 L. 1000 
Dopo il clamoroso successo di pubblico e di critica 
riportato in prima visione, prosegue la marcia 
trionfale del capolavoro di Luigi Comencini: La 
donna della domenica, il divertente giallo con 
Marcello Mastrolenni. J.L. Trintignant, Jacque-
line Bisset. 
EDEN 
Via F Cavallotti Tel 225 643 L 5<X)<700 
Sandokan contro il leopardo di Sarawak. Techni
color con Ray Danton, Guy Madison. Un film 
tratto dal romanzo di Emilio Salgari. 

EOLO 
Boreo San Frediano Tel 29B822 
La bomba sexy trasferisce la sua cerice di eroti
smo su scala industriale: Un letto In iodata con 
Jane Birkin. Jean Pierre Aumont. Jean Claude 
Brialy. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 L 1206 
Proseguimento 1» visione. Un'arma scandalose 
mette In crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co
mencini. con Marcello Mastroiannt. Jean-Louis 
Trintignant. Jacqueline Bisset. ( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
(R id . A G I S ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 
Una sensazionale esclusiva 
di una nuova riedizione in 
vertente western di tutti 
tutti di John Sturges. con 

Eli Wallach. (U.S. 

50 913 L. 700 
Champagne per due 
E' un film per tutt i . 

Tel 
Richard 

Winters. 

ADRIANO 
Via Romignosi Tel 483 607 
Un'opera che la crit'ca amer.caria ha 
dei più bei film degli ultimi 10 anni 

L 1000 
definito uno 

Una donna 
chiamata moglie di Ja-i Trceil. 
Hackman, Liv Uimann. 

A colori con Gene 

Lou Caste!. ( 1 5 . 1 7 , 3 0 . 

Tel 282 687 L 2000 
Per chi ama il cinema revival d, James Dean: I l 
gigante. A colori con James Dean. El.zsbeth Tay
lor. Rock Musson ( 1 5 . 18 .15 . 2 1 . 3 5 ) . E' sospesa 
la va! d !a eie .e tessere e bgl 'et t i omagg o. 
t D l S O N 
Pza della Repubblica Tel 23 110 L 2000 
( A p 15 ) 
Prima. Le scatenate avventure d tre simpaticissimi 
.rresistibili contrabbandieri durtr.te il pro.b'z.oni-
smo: In 3 sa Lucky Lady. A co ori con Gene 
Hackman. L<ze M.nr.e.h, Burt Reynoids ( 1 5 . 3 0 . 
17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . E' sospesa la vai dita delle 
tessere e biglietti omagg'o. 

EXCELSIOR 
V a Cerretani Tel 272 798 L 2000 
Pr.na 11 film vincitore di 6 Globi d'oro, candidato 
a 9 premi Ovcar: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Mi los Forman. A color, con Jac<c Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 4 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 5 ) . E' sospesa la va-
lid.tà delle tessere e biglietti omaggio. 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi Tel. 275112 L 2000 
(Ap . 1 5 ) 
Due ore di risate con l'ailegrissima brigata 
senza macchia e senza paura. I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technico'Or 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori un grand* spettacolo 
per tut t i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ALBA (Rifredi) 
V a F Vrzzant Tel IS2 296 Ru< 2" 2 
Venerdì dedicato ai ragazz.: Torna a casa Lassie. 
Technicolor con Elzabc'h Taylor, Donald Crisp. 
Un capolavoro della cie-natografia mond ale. 

ALDEBARAN 
Via Baracca Tel 110 007 L mW 
La nascita di Rorra cosi come vuole la leggenda. 
in una affettuosa e divertentissima dissacrazione: 
Remo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano. Gabriella Fer
r i . Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V M a r t i n d e l P o p o l o T 2K2 137 L 400 
Frankenstein junior. A co or, con Gene Wilde*. 
Marty Feldman. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel rWSHó L 1000 
(Ap . 1 5 ) . In prosegj.mento 1 . v s one asso'uta 
Roma a mano armata. La malavta romana è la 
p.u spietata d ' I t a la e la pol.z.e lotta per svelare 
il segreto di questa nuova ondata di v.olenza Con 
Tomas Mi l i an , Maurizio Mer l i , A r t h j r Kennedy. 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel 270 049 L 10001200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un film tutto divertimento. Sorridente. 
p*gro con gli occhi azzurri, svelto di mano e di 
pistola... tutti lo t emevano: Un geni * dna com
pari un pollo, technicolor con Terence Hi l l . 
Miou Mlou, Klaus Kinski. ( 1 4 , 4 5 . 1 7 , 3 0 . 2 0 , 1 5 . 
2 2 . 4 5 ) . 

660 240 L 1000 
in tutto lo splendore 
Technicolor il più di-
I tempi: Tre contro 
Frank Sinatra. Dean 

Mart in , Sammy Davis. ( 1 5 , 17, 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470101 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Robert Shaw, dopo e Lo squalo» , r i 
torna in un film che svela il più incredibile audace 
colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Aviv: Colpo da un miliardo di dollari con 
Roundtree, Barbara Seagull, Shelley 
Technicolor. E" un film per tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470101 L 800 tO!0 
(Ap . 1 5 ) . In diretto proseguimento di prima vi 
sione contro la più spietate malavita d'Italia la 
polizia lotta con ogni mezzo per arginar* questa 
nuova ondata di violenza: Roma a mano a m a t a . 
Technicolor con Maurizio Mer l i . Tomas Mi l ian, 
Maria Rosaria Omaggio. Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) 
FULGOR 
Via M PinlguerTa T e l 270117 L. 1000 
Landò Buzzanea mago d'amore specializzato sasso 
femminile: San Pasquale «elioni»* strotettora «al -
le donna. Colori con Landò Buzzanea. Orchidea 
De Santis. Gabriella Gioisci l i . ( 1 5 , 1 6 . 4 0 . 18 .40 . 
2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

GOLDONI 
Via de* Serragli • Tel 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali, alle or* 1 6 . 3 0 
e 2 1 . 4 5 , della grand* Compagnia di Rivista di 
Lucio Cerano in La Damier Cr i . Rassegna di nudo. 
sesso, erotismo con le vedettes Intemazionali 
Lady Dalla. Giulietta Pat a Francois* Rolls. le 
attrazioni mondiali • Fsntesy Show a. e Le Der-
nier Cri >. e con Gipsy Holidey, Jmke. Iris 
Senson, Fenny Steven}. Barbara Choisy * Franco 
Fontana. (Rigorosamente V M 1 8 ) . (Apertura e 
vendita biglietti or* 1 5 . 3 0 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50 708 L, 1000 
I l capolavoro del cinema brillante: L'anatra al 
l'arancia con Monica V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet A colori. 
(R id . A G I S ) 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211069 L 1000 
(Ap . 10 en t im. ) . La nascita di Roma, cosi come 
vuole la leggenda, in un'affettuosa a divertente 
dissacrazione: Remo a Roenofo starla di d o * Ball 
dì una lupa. Technicolor con Enrico Montesano. 
Gabriela Ferri. Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti Tel 366 808 L, 1300 
(Ap . 1 5 ) . Ouesto è un f i lm raro come e raro II 

Condor. I tre «terni «ci co* *or , di SMnay Poilack. 
In Techmco'O' con Robert Redford. Fava Ourtaway. 
Clitl Robertson. M a * Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale O u n n o m Tel 680644 I. lOnrt 
In proseguimento 1 . vision* assoluta II film più 
attuale e sconvolgente: Rama • mais* annata. 
Technicolor con Tomas Mi l ian. Maurizio Mer l i . 
Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 270170 L 1000 
(Locale dì classe per famiglie • Proseguimento 
prima visione). Ursula Andress è l'infermiera con
venzionata con tutte I * mutue: cura I * depressioni 
morali e quelle fisiche. Sesso e comicità abbon
dantemente profusi compongono un cocktail ma
lizioso che vi f a r i girar* la testa. Technicolor: 
L'infermiera con Ursula Andress, Duilio Dal Prete, 

Lino Toltolo, Luciana Paluzzl, Jack Palanca. (Via-
tato min. 1 8 ) . ( 1 5 , 17 . 18 .45 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
P U C C I N I 
Pza Puccini Tel 32 007 Bus 17 L 800 
Prigioniero della seconda strada. Comico, diver
tente. A colori con Jack Lemmon, A n n * Bancrolt. 
Par tutt i . 
IL PORTICO 
V Capo di Mondo I" 675 »3H L 800 I00C 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Contìnua con incontrastato successo 
la rassegna dedicata al western passati alla leg
genda. Favoloso come I suoi protagonisti: I ma
gnifici sette. Technicolor con Steve McQueen. Yul 
Brynner, Charles Bronson. 
2 2 . 3 0 ) . 
STADIO 
Viale M Fanti Tel 
Un eccezionale film giallo: 
dopo il funerale. Technicolor. 
(Rid. AGIS) 
UNIVERSALE 
Via.Pisana. 43 Tel 226 196 L 500 
( ( A p . 1 5 ) . Solo oggi l'ultimo capolavoro di Mar
co Ferreri. La vera storia del gen. Custer. un 
western al vetriolo che uccide i miti sui quali si 
reggeva il vecchio western- Non toccare !*_ donna 
bianca con Mastroianni, Tognazzi, Villaggio. M i 
chel Piccoli. Catherine Deneuve. Colori. Per tutt i . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Papnlni Tel 4R0 879 L 1000 
Scatenato amore di una donna coraggiosa, intelli
gente, bellissima: Adele H . una stori* d'amore di 
Francois Truffaut. A colori con Isabelle Adjani. 
Bruce Robinson. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Leenalai Bus 6 26 27 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) . Ritorna uno dei più grandi, auten
tici e sensazionali western finora realizzati: Vera 
Cruz. Spettacolare Technicolor con Gary Cooper. 
Burt Lancaster. Cesar Romero. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L 500 Rid L. 3S0 
Pippo, Pluto e Paperino alla riscossa di W . Di 
sney. L'autentico divertimento per tut t i . Tech
nicolor. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700 130 
Venerdì dei ragazzi. Con un avvincente e spetta
colare film tratto da uno dei più bei romanzi di 
Emilio Salgari rivivono le gesta di d u * suoi fa
mosissimi personaggi: Tremai Naik • Sandokan 
in: La vendetta del Tughs. Technicolor con Lex 
Barker. Paul Muller. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani 374 L 600 
Martin Scorsele: Mean Street* con R. De Nirs . 
K. Keitel. 
N U O V O ' G a l l u z z o ) 
(Ap . 1 5 ) . Stringi i denti • vali con G. Hackmann. 

J. Coburn. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 
U N I O N E G I R O N E 
Un film di M . Antonioni: Professione reparler. 
Technicolor. Per tutt i . 
G I G L I O (Galluzzo) T H 289493 
(Ap . 1 5 ) . Giancarlo Giannini in: Pasqualina 
Settebellezzc. 
LA NAVE 
Via Villamasna I H L 500 
Una meravigliosa avventura eh* tutti vorremmo 
vivere: I l ragazzo del mare con J. Bottons, D. 

Ralfin. ( Inizio spctt. ora 1 5 ) . 
LA RINASCENTE 
Cabrine del Rlwln L 500 
( Inizio ore 1 5 ) . Tratto dal romanzo di E. Sal

gari rivivono sullo schermo le avventure di San
dokan. A colori. 
MODERNO (ARCI Tavarniraa) 
\ • . . . i 'HO 
(Ore 1 5 ) . Malizia di S. Samperi. ( V M 1 t ) . 
( I t . 1 9 7 2 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
S . M S S A N Q U I R I C O 
V i a P i s a n a 578 T H 7 0 1 0 3 5 
(Ap . 1 5 ) . Dieci secondi par fuggir* con Charla* 
Bronson. 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
p-./zu ii vn...., -, ..i ... (.100 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 L. 500400 
Cenerentola di W . Disney. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 Bue- 28 L Val 
I l fantastico nel cinema I I pianeta selvaggio di 
R. Laloux ( I t . ' 7 4 ) . disegni di Topor. ( 1 6 . 
17 .30 . 19 . 2 0 . 3 0 . 2 2 ) 
M A N 7 0 N I i S c a n f l i c e l » 
V i siete divertiti con M A 5 H . s<cte riso con 
S.P.Y.D. esploderete con W.H. I .F .F .S . . la guerra 
esilarante del soldato Frapper. Technicolor cem 
Elliott Gould e Jennifer O H * . 1 1 . 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
L 500-350 
I l braccio violento della legge n. 2 di J. Frali-
kenhe mer. (15.30. 17.30. 20.30). 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio» 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 danze con I Jolly, canta Tony. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI 'Capallel 
Tutti i sabati e festivi alle 
danzanti, con il compenso I 
cheggio. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Questa sera ore 2 1 : Castiglion folk. 
ANTELLA • Circolo Ricreativo Cultural* 
Bus 32 
Dancing-Discoteca. O r * 16 danze. 
della frittella, suonano i Circuito 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24'B Bus 
Ogìg alle or* 2 1 . 3 0 « Ballo liscio 
Victor Racchette. American bar. 
parcheggio. 

Tel R90335 
2 1 . 3 0 trattenimantl 
leaders Ampio 

Ore 21 veglione 
stampato. 

1B20 
• con l'orchestra 

pizzeria, ampia 

Rubrica a cura della SPI (Sodata par la Pubblici!* in 

Tal. 2*7.171.211.449 

Italia) Firenta - Via Martelli, • 
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A PIOMBINO RINASCE 

IL GRANDE MAGAZZINO C t • P 
CHE HA PIÙ DI TRENTANNI DI STORIA 

Il 23 Marzo riapro il Grande Coop di Piombino, il più 
grande di tutta la Toscana, una struttura moderna che defi
nisce e conferma un ruolo della cooperazione nel settore distri
butivo quale elemento portante di una politica di vendita di
retta a tutelare, attraverso equilibrati assortimenti, giusti prezzi 
e qualità di prodotti, gli Interessi dei consumatori. Riapre, in 
significativa coincidenza con il 90.o anniversario della nascita 
della Lega Nazionale delle Cooperative, quale risultato e com
pendio di novanta anni di Impegno e di lotta del Movimento 
Cooperativo per fare avanzare le classi lavoratrici e rinnovare 
la società. 

La linea architettonica dell'edificio lo colloca dialetticamente 
nel contesto urbanistico e lo propone come un impianto di 
grandi dimensioni, progettato, costruito e arredato in massima 
parte da aziende industriali cooperative, con una struttura a tre 
piani che realizza 3.500 mq. di area di vendita. 

SI troveranno, AL PRIMO PIANO, I cosiddetti articoli m i 
quelli per la casa, l'arredamento e lo sport, ed AL PIANO 
TERRA il tessile, le confezioni, l'abbigliamento, la cosmesi, la 
profumeria, i dischi ed i libri, con un assortimento di oltr* 
12.000 referenze distribuite in 35 reparti merceologici; la ve©> 
dita del prodotti alimentari si svolgerà NEL PIANO SEM IN-
TERRATO, con oltre 3.000 referenze presenti nel settori orto
frutta, generi vari, carni, salumi e latticini, pizzicheria, surgelati 
e gastronomia. 

Il Grande Coop si propone come una struttura di vendita 
capace di realizzare una « nuova politica per il consumatore » 
tramite la creazione di nuovi servizi ed il potenziamento dei 
servizi tradizionali. E' opportuno ricordare che, in coincidenza 
con l'orario di apertura, funzioneranno la Sezione € Prestiti So
ciali » e la Sez. Vendite Rateali che rappresentano, per 1 Sooi 
della Cooperativa, due notevoli realizzazioni Istituzionali. 

la Coop rìnyazè tutte le blende chehsumo mtóbuifoafàncoshviztone del Grande Coe>/> 

CURTTSA 
BOLOGNA 

Via C. Ranzanl, 10 

ESECUZIONE 
DELLE PENNELLATURE 
IN ALLUMINIO 
BRONZO SCURO 
PER IL CORONAMENTO 
DEL FABBRICATO 

SOCIETÀ' ITALIANA 

Mather+Platt 
S. P. A. 

IMPIANTO DI ESTINTORI AUTOMATICI 
A PIOGGIA « GRINNELL » 

20146 — MILANO - Via Desenzano 11-13 

Detroit 
BANCHI FRIGO 
CELLE SMONTABILI AD 
ELEMENTI PREFABBRICATI 

Ufficio Regionale: 
FIRENZE • Via Franchettl, 8/10 • Tel. (055) 451451 

Unipol 
COMPAGNIA 

ASSICURATRICE 

GROSSETO 

APPARECCHI 
PER 

ILLUMINAZIONE 

Tecnoluce 
di B. Cartillone 

Via Monviso 57/A 
Valleambrosla di Rozzano 

(Milano) 

FIAM 
FABBRICA 

ITALIANA 
ASCENSORI 

MONTACARICHI 
Piazza della 
Repubblica, 28 

MILANO 

COOPERATIVA 
GIULIANI INFISSI 

SOC. A R.L 
SERRAMENTI METALLICI 

INFISSI IN ALLUMINIO 
INFISSI IN ACCIAIO 
ZINCATO E FERRO 
PARETI DIVISIONE 
MOBILI . FRANGISOLE 
STRUTTURE PER 
CAPANNONI 
CARPENTERIA VARIA 

47100 FORLÌ' 
VIA A. MEUCCI. 18 - TEL. 29.380 
CASELLA P. ZONA INDUSTRIALE 

COOPERATIVA 
EX DIPENDENTI ILVA 

CARPENTERIA IN FERRO 
COSTRUZIONI E RIPARAZIONI 

MECCANICHE 

Sede in PIOMBINO 
Via B. Cellini, 39 Tel. 39067 

CERAMICA 
PADANA 

Casalgrande 
Reggio Emilia 

Piastrelle in grès 
Ceramico rosso e 
marmogrés cedro 

Strutture spaziali 

distribuite dalla Ditta 

MANNESMANH ITALIANA S.p.A. 
Milano - Via S. Sofia, 21 

Società cooperativa 
a responsabilità limitata C consorzio 

A artigiani 
R riparatori 
I installatori 
I impianti 
E elettrici 
E elettronici 

Località Bargellino - Calderara di Reno (Bo) 
Via Gazzani, 11 - Tel. (051) 72 70 70 (3 linee) 

COOP 
LAT 

FIRENZE 
GROSSETO 

SIENA 
LA SPEZIA 

COOPERATIVA 
LAVORATORI 
AUSILIARI 
DEL 
TRAFFICO 

Toscana Fongel 

IMPIANTI ARIA CONDIZIONATA 
RISCALDAMENTO 
TERMOVENTILAZIONE 

Viale F. Redi, 83 Q - Tel. 32.591 - 35.08.57 
50144 FIRENZE 

l system 
z >i ì 

t.ms. 

di AZZOLINI 
S Doti. MALFASSI 

P.O. Box 61 
25068 SAREZZO 

TeJ. 81981-2-3 
Telex SENSA 30409 

Scaffali per extra alimen
tari, cesti, accessori filo. 
espositori, mobiìl componi
bili in alluminio sistema 
• KRALEX -. 
Carrelli libero servizio, con-
tainers. cestoni palatizzati 
• carrellati. 

no 

TRIBIAN0 - Milano 

Tel. (02) 9064501-2-34-5 90642934-5 

IMPIANTI INDUSTRIALI 

COPERTURE METALLICHE 

CELSO CONSONATI 
& FIGLIO 

VERNICIATURE INDUSTRIALI 
IMPERMEABILIZZAZIONI 

Direzione e Amministrazione: 
PIOMBINO 

Cantieri in: 
GENOVA • Cornigliano 
NAPOLI - Bagnoli 
LIVORNO 
ROSIGNANO SOLVAY 
TARANTO - S. Paolo Martina Franca 

C O S T R U Z I O N I 

M E T A L L I C H E 

F I N S I D E R S.P.A. 

FORNITURA 
DELLE 
STRUTTURE METALLICHE 

Stabilimenti: 
GUASTICCE 
PIGNATARO MAGGIORE 

CONSORZIO «ETRURIA» - FIRENZE 
Il Movimento Cooperativo è cresciuto, ha assunto dimensioni di interesse nazionale, si è inserito nella vita economica del 
Paese occupando un posto di prestigio. 
Anche II Consorzio • ETRURIA » è cresciuto, da Consorzio Interprovinciale ha assunto la dimensione regionale. 
L'Assemblea Generale Straordinaria, nella ultima riunione, decise la modifica della denominazione sociale chiamandolo ap
punto • Consorzio Regionale ETRURIA •. 
Le Cooperative Edili della Toscana sono associate ai Consorzio Le Cooperative Laterìzi, unite nell'UCIT. partecipano all'attività 
consortile con la propria rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione. Nel settore prefabbricati è presente la Coop.va 
COO PRE ed è in corso di realizzazione un altro stabilimento di prefabbricazione nella Provincia di Grosseto. 
Il Consorzio ha dimostrato la sua validità per quanto ha rappresentato e rappresenta come forza contrattuale nei rapporti con 
la Regione Toscana, le Cooperative Edificataci e le Aziende a partecipazione statale. 
Abbiamo rafforzato l'apparato tecnico amministrativo. 
Alla maggiore qualificazione del personale impiegato, per assolvere a compiti che non sono soltanto di produzione, grande Im
portanza investe l'aumento del soci e degli operai che hanno richiesto di lavorare con noi in questo momento difficile in 
molti campi di attività. 

L'occupazione sui cantieri è aumentata di oltre 150 unità: ORBETELLO 32 soci 

Per l'esecuzione del nostro programma di lavoro per Impegni FOLLONICA 43 • 
già assunti, è previsto l'aumento di altri 200 operai che ver- VERSILIA 78 » 
ranno assunti dalle singole Cooperative associate. 

150 tool 

• n w n H B 

rande 
H più grande 
di tutta la Toscana 

PIOMBINO 
VIA GOBI 
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Ieri a Napoli, Pozzuoli, Pomigliano e in altre zone UNIVERSITÀ' - Bilancio di un anno di direzione collegiale 

Forti manifestazioni Contro L'esperienza degli studenti 
le misure fiscali governative 

Cortei, comizi, ordini del giorno, delegazioni, assemblee si sono registrati in tutta la provincia — Incontro dei 
sindacati in prefettura — In un documento la FLM si pronuncia per lo sciopero generale di tutte le categorìe 

immediate e spontanee ma
nifestazioni di protesta che 
nel corso della matt inata han
no assunto il carattere di con
seguenti azioni di lotta sin
dacale, si sono avute ieri nel
le maggiori fabbriche di Na
poli e della provincia, con
tro 1 provvedimenti economi
ci adottat i mercoledì sera dal 
govertno. 

Fin dall'Inizio del primo 
turno di lavoro, alle 6. c'era 
molta tensione tra i lavora
tori e si sono verificate le 
prime spontanee sospensio
ni del lavoro. Nella stessa 
mat t inata 1 sindacati hanno 
proclamato scioperi di quat-

nei consigli di facoltà 
A colloquio con i compagni dell'UDA di lettere e filosofia, 
scienze politiche e giurisprudenza — Gli obiettivi di lotta 

tro ore. promosso manifesta
zioni. l'approvazione di or
dini del giorno, l'invio di de
legazioni in prefettura. In
tanto i lavoratori di molte 
fabbriche a Pozzuoli e nel
la zona Flegrea. a Pomiglia
no D'Arco e nell'area in
dustriale di S. Giovanni alla 
periferia di Napoli, ave
vano già lasciato i posti di 
lavoro formando cortei che 
hanno percorso le vie del 
quartieri gridando slogan con
tro il caro vita. 

10.000 onerai dell'Alfa Sud. 
dell'Alfa Romeo e dell'Aeri-
talia di Pomigliano hanno 
cosi manifestato per il cen-

Dopo l'approvazione della Giunta regionale 

Operative le varianti 
ex «Siberia» Italsider 

e zona industriale 
L'amministrazione comunale esprime soddisfazione 
per la positiva conclusione di vicende che hanno 

profondamente impegnato i lavoratori 

Non solo la variante Ital
sider, ma anche la variante 
per la zona industriale orien
tale e quella per i suoli del
l'ex «Siber ia» sono state de
finitivamente approvate dalla 
giunta regionale e diventano 
quindi pienamente operami. 

Quanto sia importante la 
positiva def in i tone della, vi
cenda it&isidef è "> noto: • per 
questa variante' si sono luti* 
gemente battuti i lavoratori e 
1 sindacati , ' sono s ta te ' pre
se decisioni unitarie nel con
siglio comunale, e battu
te quelle forze speculative 
che in tutt i questi anni han
no messo In a t to una serie 
di manovre per cancellare 
— con la scusa di un traspe
rimento non si sa nemmeno 
dove — l'impianto produtti
vo di Bagnoli. 

Di grande importanza, pro
prio ni" fini del rafforzamento, 
e della riqualificazione pro-

Le richieste 
dei sindacati 

in merito r 
: al « Mattino» -
Un preciso impegno, in tem

pi brevi, a difesa del quo
tidiano di Napoli «I l Matti
no » e delle altre testate CEN 
è stato assunto dal sottose-
gretariato alla presidenza del 
consiglio dei ministri on. Sa-
Uzzolii, nel corso di una riu
nione svoltasi ieri a Palaz
zo Chigi, presente anche il 
sottosegretario al lavoro, on. 
Manfredi Bosco. 

Alla riunione hanno parte
cipato per la federazione del
la s tampa il presidente Mu-
rialdi. il segretario nazionale 
Ceschia e Curzi della giunta 
esecutiva; per la federazione 
unitaria poligrafici CGIL, 
CISL e UIL 1 segretari Colsi. 
Giampietro, Venturini e Sirol-
1: assistiti dalla associazione 
napoletana della stampa, dal
la1 federazione unitaria CGIL 
CISL. UIL di Napoli e dal 
comitato unitario del giorna
listi e poligrafici del •< Mat
t ino». 

La posizione delle organiz
zazioni sindacali e di tutte 
!e componenti interessate al
la vertenza, ribadita nella riu
nione. è sintetizzata nel se
guenti punt i : 1) mantenimen
to della proprietà dell'azien 
da e delle testato al Ban
co di Napoli: 2» la presenza 
pubblica deve essere assicu
rata tempre attraverso un 
Tiralo preminente del banro 
della nuova società di gestio
ne che deve essere costituta 
entro il 30 anrlle: 3» quill-
ficazione pluralista e mcr.dio 
nalist.i per «I l Mattino n e 
le altre testate del gruppo. 

duttiva dell 'apparato indu
striale è anche l'altra varian
te. quella relativa alla nor
mativa per la zona industria
le orientale. Un comma del
l'articolo 25 del piano rego
latore impediva inrattl qual
siasi trasformazione, anohe 
ristrutturazioni e piccoli ami 
pliamenti. delle aziende,, rrlòl 
te delle quali — di 'conse
guenza — rischiavano addirit
tura di dover chiudere o co
munque di ridurre la produ
zione e conseguentemente la 
occupazione. 

Alcune aziende di media e 
grande dimensione avevano a 
disposizione anche finanzia
menti per decine di miliardi 
e investimenti produttivi de
stinati a creare anche nuo
vi posti di lavoro. Le richie
ste di variare la normativa 
sono state sostenute energica
mente dal lavoratori e dal 
nostro partito nel corso del
la precedente legislatura am
ministrativo: ?i giunse cosi 
alla deliberazione consiliare 
unitaria del 24 marzo '75 il 
cui iter è s tato rapidamente 
accelerato In questi ultimi sei 
mesi per la costante azione di 
stimolo ' condotta dàfrahfrhl-
nistrazione comunale-e per 4 
positivi rapporti in tale ma
teria instaurati fra comune 
e regione. 

Infine la variante per il suo
lo dell'ex Siberia e dell'ex 
Alifana (Contigui): questa 
può essere considerata una 
delle più significative vittorie 
civili degli abitanti della zo
na che hanno coronato la lun 
ghlsslma battaglia per la ca
sa abbattendo loro stessi que
gli spaventosi tuguri e Impo
nendo all 'amministrazione co
munale che quelle aree ve
nissero destinate a servizi so
ciali. 

Gli abitanti del rione Sibe
ria. t rapiantat i a Marianella. 
hanno poi da to un'altra di
mostrazione di civiltà alle
stendo nel loro rione un pic
colo parco pubblico con ver-
de. fiori, spazi per l bam
bini, panchine, fontane. La 
loro battaglia per Impedire 
che le arce dell'ex «S iber i i» 
finissero ingoiate dalla specu
lazione ebbe un primo sboc
co positivo quando il consi
glio comunale nsl lontano f?b-
braio '73 approvò la propo
sta sostenuta dal PCI. La pra
tica ha subito un iter lun
ghissimo e solo recentemente 
la si è potuta accelerare fi
no alla positivi definizione 
avvenuta con l i delibera del
la giunta regionale. 

In un comunicato l'ammi
nistrazione comunale esprime 
«KxHisfizione per la positiva 
conclusione della lunza e tor
mentata vicenda dell'Italsider 

[ e per le altre due varianti 
che diventano arlesso plena-

! rnepTc operative. 
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tro cittadino. Forti gruppi 
hanno occupato per circa una 
ora il casello dell'autostra
da par Bari, la strada nazio
nale 7 bis e. più tardi, dal
le 11,25 alle 11,50, anche 
la locale stazione della ferro
via circumvesuviana. No! 
pomeriggio tra le 17 e le 
18, blocchi e proteste dei la
voratori M sono rinnovati. 

A San Giovanni a Teduc-
clo il traffico è rimasto bloc
cato a lungo. Nel porto 1 la
voratori del cantiere navale 
SEBN. insieme a quelli di al
tre aziende, hanno dato vita 
nd una combattiva assem
blea. 

Nella zona Flegrea, gli ope
rai della SOFER. della Oli
vetti. della Selenia, della Pi-
relll, della ICOM e di altre 
aziende, hanno manifestato 
a lungo bloccando per un 
certo tempo via Mlliscoia 
e. per un quarto d'ora, la 
stazione di Pozzuoli della fer
rovia cumana. Poi. tutt i si so
no raccolti a piazza della Re
pubblica dovo intanto i sin
dacati avevano indetto un co
mizio volante. 

Più tardi i lavoratori della 
zona Flegrea. con i treni del
la ferrovia cumana hanno rag
giunto Napoli e. quindi, in 
corteo si sono diretti a piaz
za Plebiscito. Qui, una dele
gazione con i segretari pro
vinciali della federazione uni
taria Ridi e Cozzollno ed 
il segretario della FLM, Gua
rino. si sono Incontrati con 11 
rappresentante del governo 
al quale hanno Illustrato le 
ragioni del giudizio negati
vo che le organizzazioni sin
dacali formulano riguardo al 
provvedimenti economici del 
governo. 
• I lavoratori sono preoccu
pati anche per i sicuri con
traccolpi che i provvedimenti 
avranno sul prezzi di altri 
generi di largo consumo. Per 
questo i rappresentanti sin
dacali hanno sollecitato In 
prefettura 11 blocco dei prez
zi di quei prodotti che sono 
sottoposti al controllo del co
mitato provinciale prezzi. 

Il giudizio negativo della 
FLM è s tato reso pubblico 
con un documento diffuso in 
giornata. 

« Le decisioni del governo 
di procedere a forti aumenti 
del prezzi di prodotti di lar
go consumo, prima fra tut
ti la benzina — si legge nel 
documento — Incontrano la 
ferma condanna e opposizio
ne della FLM. Queste decisio
ni non solo aggravano diret-
HnnfeYilte le.condizioni di vita 
.delle, loasfi^uQPplarL ma non 
Visolvono^faVTpfoiblemr del 
paese. In' questo modo. In
fatti, si continua a colpire 
unicamente 1 salari dei lavo
ratori. mentre la fuga dei ca
pitali, le evasioni fiscali e la 
speculazione dei grandi finan
zieri pubblici e privati non si 
arresta: anzi vengono favorite 
in questa situazione di crisi 
e di marasma. 

IL PARTITO 
I PROBLEMI DELLA CRISI 

A Secondigllano. ore 10, as
semblea sul preavviamento 
con - Abenante. Alla sezione 
del corso Vittorio Emanuele, 
ore IO. assemblea precongres. 
suale. •-

CONGRESSI 
Domani si t e r ranno i se

guenti congressi sezionali: 
corso Vittorio Emanuele, o-
re 18. Marano, ore 18 con Oli
vet ta: 8. Antonio Abate, o-
re 18: 9. Giuseppe Porto, o-
rc 18. con D'Alo: Melito, ore 
18; Frammaminore. ore 18: 
Portici < sottosezione i. ore 18, 
con De Cesare; G:agnano 

j H Caprile ». ore 18; Mananel-
I la. ore 18. 

i COMITATI DIRETTIVI 
j Isch:a. domani, ore 19. co-
! mitato dlreitlvo con I. Da

niele. A Giuliano, ore 19. con 
Marzano. 

A QuaMano. ore 19. doma
ni. assemblea precongressuale 
con Annunziata. 

CONSULTA INSEGNANTI 
Domani, ore 17. al e :colo 

Labrio.a «piazzetta Matilde 
i Serao. 19». prima riunione 

de'.:a consulta provinciale dp-
eli inscenanti comunisti con 
V. Magni. 

MATERIALE PROPAGANDA 
Entro la mat t inata di ozg: 

tut te le sezioni devono riti-
rare in federazione matcna-

, le urgente di propaganda. 

Gravi responsabilità esisto
no e molti errori sono stati 
commessi malgrado le denun-
cle e l'opposizione del sin
dacato. nella politica econo
mica e sociale del nostro 
paese. I provvedimenti adot
tati non fanno altro che Igno
rare i problemi attuali e ri
mandare te soluzioni neces
sarie per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, • per 
11 miglioramento delle condi
zioni di vita. 

Migliaia di licenziamenti, 
aumenti incontrollati dei 
prezzi dei generi alimentari, 
un indebitamento elevato di 
tu t te le Industrie, uno stato 
debole, dove il parassitismo e 
l'inefficienza cos'ltuiscono le 
caratteristiche prevalenti: so 
no le conseguenze del falli
menti della politica fino ad 
oggi seguita. Il sindacato ha 
contrastato questa politica e 
1 risultati sono stati Inadegua
ti rispetto alla resistenza del 
padronato nazionale. Intema
zionale e del governi. 

La pesantezza della crisi, 
che sta richiedendo al lavora
tori continui sacrifici respon
sabilmente sopportati, anche 
In assenza di concrete con
tropartite. comporta oggi Ir
revocabilmente una chiara 
politica fiscale da parte del 
governo, che colpisca final
mente le forze del parassiti
smo, della speculazione, del
l'evasione. 

Il sindacato, perciò, deve 
Incalzare maggiormente il 
governo per modificare radi
calmente i provvedimenti a-
dottati e por iniziare seria
mente una politica di risana
mento del paese, definendo 
subito un programma di e-
mergenza. Per tanto la FLM di 
Napoli chiama i lavoratori 
alla intensificazione della lot
ta per il contratto, per l'oc
cupazione e per la modifica 
dei provvedimenti fiscali de
cisi da] governo. La gravità 
della situazione, però, richie
de una risposta precisa di 
tutto il sindacator Perciò, la 
FLM di Napoli ritiene indi
spensabile lo sciopero gene
rale nazionale di tu t te le ca
tegorie nei prossimi giorni. 
I metalmeccanici napoleta
ni, sono impegnati a sostene
re questa richiesta e ad e-
sprimere la massima prote
sta presso le aziende, la pre
fettura, il comune e la regio
ne. 

Tra gli altri ordini del gior
no. quello del consiglio di 
fabbrica della Spsrry-Sud è 
s ta to diffuso in giornat'a an
che alla s tampa. In esso, 
gopo. un. esame delle cause 

delle conseguenza di- que-
^ ta . brusca scalata del prez
zi di generi di prima neces
si tà decisa dal governo, si af
ferma che il consiglio di fab
brica, facendosi interprete 
della giusta protesta dei la
voratori « esprime il suo più 
net to dissenso nei confronti 
di questo tentativo di dissan
guare eccnomleamente e di 
sconfiggere politicamente i la
voratori ». 

Pagava medici che non lavoravano 

nell'istituto universitario 

« Barone » condannato : 
distribuiva stipendi 

Deve scontare un anno e cinque mesi per falso 

Il prof. Giuseppe Muscettola. già ordinario di radiologia 
alla nostra università, è s tato ieri condannato a un anno e 
5 mesi di reclusione per falso. 

Come concorrente nello stesso reato la prof. Maria Di 
Prisco ha riportato condanna a 8 mesi di reclusione. Assolto 
invece, perché il fatto non sussiste il prof. Carlo Maria Bassi. 

L'indagine che ha porta to all 'incriminazione del noto ac
cademico fu iniziata in seguito a denuncia di alcuni assistenti 
i quali • rivelarono c h e ^ l c u n i medici, pur percependo uno 
stipendio dal l 'unlvers i taWon lavoravano affatto nell 'ambito 
dell'Istituto. SI accertò, poi. che della somma che veniva 
pagata ad alcuni — come alla Di Prisco — par te veniva in
camerata da un fondo che il Muscettola gestiva con assoluto 
arbitrio. 

Nel dibatt i to 11 Muscettola si è difeso sostenendo che in 
effetti egli aveva tenta to solo di fare in modo che tutt i 1 
suol collaboratori avessero una retribuzione. Part icolarmente 
vivace la reazione all'accusa del prof. Bassi — difeso dal-
l'avv. Luigi Iossa — alla cui innocenza il tr ibunale ha cre
duto nella sentenza. Il contrario, invece, per la Di Prisco, 
condannata a pena modesta. 

Appello previsto, naturalmente, da parte degli impututi 
condannat i . 

Previsto un potenziamento degli impianti sportivi 

Pronta la convenzione 
tra il Cus e l'Opera U. 
Si è svolta la controversia 

t ra Opera Universitaria e 
CUS Napoli che si trascina
va ormai da mesi. 

Tut to era nato per un fi-

Manifestò 
al processo NAP: 

condannato 
a sei mesi 

Sono comparsi, per direttis
sima. ieri d'avanti alla 1. 
sezione del tribunale due dei 
personaggi che venerdì scoi.» 
dettero luogo ad incidenti, 
nei pressi del palazz? di glu^ 
stizia dove era àpp?na e J-
mlnciato il processe contro ì • 
« nappisti » che a Poggioreale ' 
sequestrarono una guardia. 

Patrizio De Laurentis. fri-
tello dei due nappisti impu
tat i nel processo principale, 
ha chiesto termini a difesa. 

Bartolomeo Perna. invece, 
ha preferito il giudizio imme
diato. E' s ta to condannato H 
8 mesi e 15 giorni di reclu
sione con la condizionale. 

nanziamento ministeriale di 
alcuni milioni che l'opera 
doveva trasferire al CUS. ma 
che per, cavilli burocratici 
era rimasto bloccato. 

Con una delibera approva
ta nell'ultima riunione — ha 
detto al giornalisti 11 presi
dente del CUS. Raimondo 
Pasquino — l'opera Univer
sitaria ha destinato al cen
tro unitario sportivo i soldi 
in questione. Con la delibe
ra l'opera si impegna a sti
pulare una convenzione con 
11 CUS che prevede una ero
gazione di sessanta milioni 
per l 'attività sportiva di 
2000 studenti per anno acca
demico. Si. impegna anche 
ad erogare 13 milioni, che, 
più I 12 già versati, chiu
dono ogni rapporto finanzia
rio tra i due enti relativo 
agli anni precedenti. 

Infine l'opera verserà cin
quanta milioni per il miglio
ramento e l 'incremento delle 
s t ru t ture sportive. 

Alcune perplessità — co
munque marginali — resta
no per quanto riguarda il 
testo della convenzione che 
dovrà essere stipulata t ra 
poco, 

PICCOLA CRONACA 
i 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 19 marzo '76. 

Onomastico: Giuseppe (do
mani : Claudio). 

COLONIA MARINA 
DELLA CASSA EDILE 

II Consiglio di amministra
zione della Cassa edile, an
che per la prossima estate. 
ha deciso di realizzare una 
Colonia marina, scegliendo 
come sede. Cetraro Marina. 
La Colonia avrà la durata 
di circa un mese (dal 2 al 
31 luglio) e saranno ammessi 
a parteciparvi 200 bambini. 
Possono essere ammessi al
la Colonia i figli, fratelli e 
nipoti a carico dei lavora
tori agli effetti degli assegni 
familiari, nati t ra il 1. lu
glio 1965 ed il 30 giugno 1970. 
se maschietti , e t ra il 1. lu
glio 1964 ed il 30 giugno 1970. 
se femminucce. Le domande 
di ammissione vanno presen
ta te . una per ciascun aspi
rante . entro • non oltre il 
31 marzo p.v.. utilizzando gli 
appositi moduli predisposti 
dalla Cassa, che ha sede in 

' via Leonardo Bianchi n. 1 e 
debbono essere ovviamente 
corredate del documenti di 
rito. 

FARMACIE Ol TURNO 
Chicle: via dei Mille. 53: 

via Pontano. 60: via Mergel-
lina. 35. Riviera: Riviera di 
Chiaia. 77. S. Ferdinando: 

PRIMA DI ACQUISTARE UNA AUTOMOBILE 

CONCESSIONARIA 

EUROCAR 
Calata Pente di Casanova 

(Corso Novara) 4/14 

Telefoni 269727 267235 ' 

Filiale: Via Miano 
angolo Via Lazio 
Tel. 7553201 

AVRÀ. QUALCOSA IN PIÙ'! 
SE NON POTETE VENIRE VOI DA NOI, TELEFONATECI, VERREMO NOI DA VOI 

largo Carolina. 14: via 8. 
Lucia. 167. S. Giuseppe: via 
O. Sanfelice. 40. Montecal-
varlo: via Roma, 404. Avvo
cata: piazzetta Montesan-
to, 24: via S. Rosa. 80. 
9. Lorenzo: via Tribunali, 130. 
Mueao: via Musco, 45. Stella: 
Via Sanità . 121; piazza Ca
vour. 150. S. Carlo Arena: 
via Foria. 201: S. Giovanni e 
Paolo, 143. Colli Amlnei: 
via Lieto (Parco Giuliani. 
245i. Vicaria: via Firenze. 84; 
corso Malta. 167: 3 . Antonio 
Abate. 173; via del Tri
vio, 46. Mercato: piazza Ga
ribaldi. 21. Pendino: via Duo
mo. 294. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa. 8. Porto: 
via Depretis. 109. Vomero-
Arenella: via Palizzi. 85: via 
Mediani . 27: piazza Muzi. 23; 
viale Michelangelo. 33: via 
Simone Martini . 80. Fuori-
gretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna. 21. Posillipo: via 
Manzoni. 26/F; via Posil
lipo. 69. fioccavo: via Epo-
meo. 489; via Marc'Aureho. 27. 
Pianura: vìa Provinciale. 18. 
•agnoli: via Acate. 23. Ponti
celli: via Ottaviano. S. Gio
vanni a Teducclo: Ponte dei 
Graniti . 65: Corso 268. Barra: 
Corso Sirena, 384. Miano-
Secondiillane: via R. Mar 
gherita. 74 < Miano»; via 
Monterosa. 115; viale dei 
Pianeti (Parco Kennedy -
IS. fll. ChlaianO'Marlanatla-
Fiatinola: S. Maria a Cu 
bito. 441 «Chiaianoi: via 
Napoli. 25 (Marianella). 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via . Roma 

348. Monteealvario: p.zZ* Dan 
te 71. Chiala: via Carducci 
21; Rivièra di Chiaia 77; via 
Mergellma 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45 Mer. 
cato-Fentfino: via Duomo 357; 
pjtza Garibaldi 11 ». Loran-
to-Vicaria: via 5 Olov. a Car
bonara 83; S t a t Centrale c s o 
A. Lucci 5. Stella t . Carlo A-
r»n»: via Fona 201. via Ma 
terdel 72. Colli Amlnei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M Pi5C.ce.li 138; p zza 
I^eonardo 28: via L Giordano 
144: via Merliant 33; via Si
mone Mari*n: 80. via D Fon 
tana 37 Fuorigrotta: p zza 
Marcantonio Colonna 31 Sec
cavo: via Fpomeo 154. Secorv 
dlfhano-Miano: c so Secondi-
gliano 174. Bainoli: v:a L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Pouioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. 8. Oiov. 
a Teof.: borgata Villa. Poell* 
tipo: via Petrarca 106. Barra: 
corso Bruno Buozzi 302. PI-
eelnela-Chialano-Marienella : 
B. Maria a Cubito 441 • Chia-
lano. Pianura: via Provin
ciale 18. 

DOVE, COME 
QUANDO 

IACP: APPALTATI LAVORI 
PER 21 MILIARDI 

Nella sede dell'IACP di Na
poli si sono svolte le gare di 
appal to per i progetti finan
ziati dalla recente legge 492 
del 1975. 

Sono stati appaltati lavori 
a: Napoli-Secondigliano - al
loggi 539 ivani 3.218»: Mara
no alloggi 142 (vani 809i: 
S. Antimo - alloggi 103 (va
ni Olii. Base d'a3ta L. 12 
miliardi 755 milioni, cui van
no aggiunti altri 8 miliardi 
245 milioni per le opere di 
urbanizzazione sociali ed o-
neri vari. 

In totale i lavori appaltat i 
comportano un impegno di 
scesa di L. 21 miliardi. 

Nei prossimi giorni vanno 
a gare altri lavori finanziati 
dalla legge 166 per la costru
zione di 585 alloggi per 3.510 
vani, con un impegno di spe
sa di L. 16.130.C00O00. 

DIBATTITO SULLA 
RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE IN 
CAMPANIA 

Il prossimo 3 aprile alcuni 
t ra ì maggiori esperti italia
ni sono stati invitati dai 
Presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, dr. En
zo Giustino, ad una tavola 
rotonda presso l'Ente came
rale sulla « Riconversione e 
ristrutturazione industriale 
in Campania ». Il tema sarà 
dibat tuto da Mariano D'An
tonio. Leopoldo Massimilla e 
Lucio Sicca. Sono anche pre
visti interventi d; Gino Ce-
riani. Massimo Dal Monte 
Casoni. Pao'.o Vitelli e di rap 
presentane deile Confedera-
z.om s-.ndaca'.i unitarie. -

Farà da moderatore lo stes
so presidente della Camera 
di Commercio. Giustino. 

REGIONE: INCONTRI PER 
CONSULTORI FAMILIARI 

La 5. Commissione perma
nente del consiglio regiona
le ne'.ìa sua u'.tima seduta ha 
esaminalo il di^eeno di leg 
gè della Giunta regionale e 
le proposte di vari gruppi con-
siliar: concernenti la istituzio 
ne di consultori familiari 
(lcgse 29 luglio 1975, n. 405». 

Inoltre ha fissato un calen
dario per le consultazioni del
le amministrazioni provincia
li. dei capoluoghi, delle - co
munità montane, dei sinda
cati e delle organizzazioni 
femminili regionali. Si è pu
re stabilito che altre orga
nizzazioni Interessate possa
no entro il 5 aprile prossimo 
presentare proposte ed os
servazioni. 

Iniziamo con quest'incontro 
con i compagni dell'UDA una 
panoramica sulle varie espc 
rienze fatte in un anno di 
direzione collegiale dell'uni
versità. 

Ci interesseremo | » r ora 
alle facoltà di lettere e fi 
losofia. scienze politiche e 
giurisprudenza. 

Quali problemi vi siete 
trovati ad affrontare. 

. nel primo anno di par
tecipazione ai Consigli? 

' Innanzitutto — risponde 
Paola Balzano, candidata del
la lista UDA p. r. al consi
glio di facoltà di lettere e 
filosofia — ci siamo scontrati 
con l'elemento della disgre
gazione che si manifesta a 
tutti i livelli, da quello del
la didattica a quello delle 
strutture materiali. Le espe
rienze didattiche sono nel
la maggior parte dei casi 
scollegate tra loro e quel 
che più conta, separate ri
spetto al tema che noi rite
niamo sia il punto di riferi
mento essenziale, e cioè il 
rapporto t ra formazione e 
professionalità. 

Inoltre siamo entrati in un 
consiglio di facoltà la cui at
tività principale era lo svol
gimento di compiti burocrati 
ci e la cui caratteristica era 
quindi la mancanza di ogni 
dibattito politico. 

<t A scienze politiche — af
ferma Antonio Mango, capo
lista di UDA p. r. — ci sia
mo. trovati davanti ad una 
doppia crisi delia funzione 
universitaria di istruzione e 
della ricerca. La frantuma
zione o addirittura la inesi
stenza delle esperienze di
dattiche rende praticamsn-
te impossibile sia l'assolvi
mento della domanda di cul
tura proveniente da tutti gli 
ordini di una scuola seconda
ria in crisi, sia la rielabora-
zionc di conoscenze e meto
dologia ». 

« A giurisprudenza - - dice 
Luisa Mancini, del consiglio 
di fncoltà di giurisprudenza — 
l'insufficienza c*?lle struttu
re. (più di 10.00(1 studenti in 
quattro aule) l'assenteismo 
del corpo docente, l'assenza 
di ogni tipo di esperienza 
didattica innovativa, l 'arre
tratezza dei contenuti e la 
compiota estraneità di questi 
ai problemi posti dàlia real
tà contribuiscono alla ' de
gradazione ed alla dequnlifi-
enzione della facoltà >. 

Si tratta di vedere ora in 
che modo UDA p. r. sia riu
scita nd incidere nella si
tuazione di queste facoltà e 
come pensa di continuare la 
proprin attività nei consigli. 

* A lettere e filosofia — 
ci dice Paola Hnlzano — 
partendo dal problema dei 
piani di studio, abbiamo cer
cato di far uscire lo stesso 
consiglio di facoltà dall'im
mobilismo politico spingendolo 
n prendere atto dei problemi 
reali che la facoltà oggi si 
deve porre, e che sono in
nanzitutto quello dell'occupa
zione e della -formazione. A 
questo scopo abbiamo premu
to. assieme ai docenti de
mocratici, affinchè si indi
viduassero. da una parte, gli 
sbocchi occupazionali del 
laureato in lettere, e dall'al
tra gli ambiti professionali 
nei quali questi laureati si 
dovrebbero inserire, e cioè 
quello degli operatori scola
stici, degli operatori socia
li. del decentramento cul
turale e dei beni culturali. 

In corrispondenza con que
sti settori sono state create 
quattro commissioni (compo 
.«te da docenti e da rappre
sentanti UDA p. r . ) . Questo 
non è che un primo momento 
di confronto sui termini rea
li: noi vogliamo, infatti, che 
questo lavoro sia allargato ed 
articolato in tutti i momen
ti della vita della facoltà e 
che veda impegnate tutte le 
componenti di essa, a par
tire dagli studenti ». 

* Si t rat ta di riconvertire 
- riprende Mango - - gli in
dirizzi. i piani e gli istituti 
a una logica di riunificazione 
delle discipline, di farle u-
scire dal! arretratezza, dal
l'estraneità e dal provinciali
smo, dal disinteresse insom
ma per il rigore scientifico 
e per i contributi delle di
scipline scientifiche ». 

« Si tratta in primo luogo 
— conclude Raffaele Fortu 
nato capolista UDA a gai 
risprudenZa — di combattere 
la d isgregai one. operando 
per la riunificazione delle 
masse studentesche estenden
do la partecipazione degli 
Mudenti al governo dell'uni
versità intorno a. temi del 
la riforma universitaria; e 
questo vuole anche dire «vi
luppo ed ampliamento di tut
ti gli spazi democratici >. 

Trasferimento 
scuole materne 

Sono Mate affisse - all'al
bo dell'ufficio scolastico pro
vinciale — le ordinanze mini
steriali n. 33 e 34 del 10 feb
braio 1976, prot. 1511 e 1512. 
relative ai trasferimenti del
le insegnanti e delle assisten
ti di ruolo nelle scuole ma-
teme s tatal i . 

Riunione alia Regione 

Ufita: proposto 
il comprensorio 

L'esigenza di dare vita a una programmazione con
trollata degli interventi nella valle dell'Ufita, in rap
porto all 'Insediamento della FIAT, è s ta ta sottolineata 
dal compagno Nando Morra, segretario regionale della 
federazione unitaria CGIL. CISL. UIL, nel corso di 
una riunione che s'è svolta alla regione con la parte
cipazione anche del presidente della giunta Mancino e 
dell'assessore alla programmazione Grippo. 

Questa programmazione degli interventi nel tempo 
deve puntare allo sviluppo In modo integrato delle 
varie att ività sia nel campo agricolo che in quello ma-
nufatturtero, avviando cosi la formazione del presuppo
sti per una crescita equilibrata. 

L'assessore Grippo ha richiamato l 'attenzione sul 
numerosi finanziamenti disponibili nei vari settori di 
intervento e ha proposto, per trovare un momento uni
ficante di questi interventi, la istituzione di un com
prensorio: nelle more si potrebbe formare un comitato 
di coordinamento cui affidare compiti di attuazione delle 
direttive che la regione andrà a assumere per la più 
generale politica di sviluppo della Campania. 

La polizia ha disposto indagini 

Telefonate minatorie 
al compagno Parise 

Il compagno Antonio Pa
rise, assessore comunale alla 
NU ha ricevuto l'altra sera 
tre telefonate anonime con 
oscure minacce di morte. 

Le comunicazioni minatorie 
sono s ta te ricevute da fami
liari e dallo stesso nostro 
compagno, che ha provveduto 
a sporgere denuncia in Que
stura dove il vice-questore De 
Gregorio ha provveduto a di-

S'è inaugurata 
« E' moda 
a Napoli » 

Il presidente del consiglio 
regionale, Francesco Porcel
li. e l'assessore al commer
cio della regione, Luigi Jovi-
ne. hanno ieri inaugurato 
« E' Moda a Napoli » la mo
stra-mercato dell'abbigliamen
to. giunta quc3t 'anno alla 
5. edizione. 

Dopo il taglio del tradizio
nale nastro, il presidente 
Porcelli e l'assessore Jovlne 
hanno effettuato, accompa
gnati dal presidente dell'en
te Giulio Albano, e dai vice 
presidenti De Pasquale e 
Foggia una lunga visita agli 
s tands che ospitano 41 espo
sitori che rappresentano 160 
case. 

sporre la sorveglianza del
l'abitazione. 

Sui motivi di questo tenta
tivo di intimidazione non esi
ste per ora alcuna spiega
zione. Lo stesso compagno 
Parise, Interpellato dal gior
nalisti, ha dichiarato di non 
poter mettere in connessio
ne l'episodio con alcuna vi
cenda reluti va ni suo lavoro 
e all 'attività della Nettezza 
urbana, settore nel quale sono 
stat i recentemente presi -il-
cuni normali provvedimenti 

i per il corretto uso di certe 
i agevolazioni concesse al per

sonale. 
Con un recente ordine di 

servizio, per esempio. 6 s ta to 
disposto che le tessere ATAN 
concesse alla NU fossero di 
volta in volta a disposizione 
del personale che deve spo
starsi, per motivi di servizio. 
nella ci t tà : In seguito a tale 
disposizione si è avuta una 
maggiore disponibilità delle 
tessere tranviarie; è s ta ta 
inoltro ripristinata anche una 
disposizione del regolamento 
comunale che prevede l'appo
sizione della firma da parte 
del dipendente a fine lavoro. 

« Non credo affatto — ha 
detto Parise — che le telefo
nate possano mettersi in con
nessione con queste o altre 
normali disposizioni del ser
vizio ». 

porte 
coraziatQ 
ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco - resistente 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindature! 
Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 
Uffici: Viale del Poggio 4-6 

Tel. 7435875 - 7435142 
Stabilimento: 

Viale degli Astronauti, 45 
(Colii Aminei) NAPOLI 
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LE NOSTRE PORTE 

HANNO UN SOLO DIFETTO 
SONO I N I M I T A B I L I 

Brevetto n. 999651 

ERNIA 
PASCIÀ BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
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1/ ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA» 
Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenxionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 

tutti gli"altri Enti mutualistici 
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CASERTA - Significativa decisione del Consiglio provinciale 

Per la colonia San Silvestro 
tutti gli atti ai magistrati 

Coinvolto il consigliere del PSDI, Tessitore, che dava sontuosi « party » in un centro per 
. bambini tracomatosi — La colonia.aperta in « anticipo » per favorire esigenze clientelari 
Sono stati assunti 55 dipendenti provenienti dallo stesso collegio elettorale del Tessitore 

CASERTA. 18 
Al termine della riunione 

di mercoledì 17. Il Consiglio 
provinciale di Caserta, In se
du ta segreta — cosi come 
annunciato In un comunicato-
s tampa emesso nei giorni 
scorsi — vagliati gli at t i e 
le risultanze dei lavori della 
commissione consiliare d'in
chiesta per l'esame della ge
stione della colonia S. Silve
stro, ha deciso di inviare tut
ti gli elomenti acquisiti alla 
Procura della Repubblica del 
tribunale di S. Maria C.V. 

Il Consiglio provinciale ha 
deciso, cioè, di rimettere tut
ta la questione, che vede coin
volto il consigliere e dirigen
te provinciale del PSDI Raf
faello Tessitore nella sua qua
lità di presidente del consor
zio anti tracomatoso da cui di
pende la colonia, nelle mani 
della magistratura per con
sentire che sì faccia piena 
chiarezza su fatti ed episo
di sui quali, evidentemente, 
h a ritenuto siano stati trava-

' licati i confini della legalità 
amministrat iva e penale. 

I lavori della commissione 
consiliare di inchiesta hanno 
r iguardato la gestione della 
colonia S. Silvestro, di com
petenza del consorzio provin
ciale antitracomatoso e of
talmologico e con l'autoriz
zazione della Regione Cam
pania. nel periodo in cui pre
sidente e responsabile dell'en
te è stato il Tessitore. 

L'esame di tale gestione e 
la conseguente costituzione 
della commissione di inchie
s ta si sono resi necessari 
in seguito alle rivelazioni con
tenute in un esposto inviato 
dal consigliere comunale so
cialdemocratico di Caserta Ci
ro Esposito — che ne ha 
però pubblicamente respinto 
la paternità — al presidente 
dell'A.P.. alla redazione ca
sertana di giornali, al pre
fetto ecc. 

La commissione ha accer
ta to che la Regione Campa
nia ha autorizzato il centro 
di oftalmogin di Caserta alla 
istituzione della colonia pres
so S. Silvestro, per 70 bam
bini. per il periodo dal primo 
luglio al 31 agosto '75. L'in
dagine sui bambini assistiti 
ha consentito di appurare c^p 
la colonia è ent ra ta in funzio
ne qualche giorno prima del
le elezioni amministrative del 
15 giugno, che al primo tur
no, fino al 15 luglio, sono 
stat i ricoverati 150 bambini. 
in luogo dei 70 autorizzati, 
quasi tutti provenienti dai co
muni di Villa di Briano. Ca
sale e Principe e Frignano 
costituenti .1 collegio eletto
rale del presidente del cen
tro Tessitore. 

II personale addetto per 
questo primo turno è risulta
to essere di 43 unità. Al se
condo turno, fino al 10 ago
sto i bambini assistiti risul
tavano una set tant ina , sem
pre provenienti dagli stessi 
comuni citati con un perso
nale addetto di * più di qua
ran ta unità. Al terzo turno 
il numero dei bambini è di 
settanta, proveniente tut t i dai 
comuni dello stesso collegio 
elettorale, con un personale 
impiegato di quaranta uni tà . 

Nel corso dei tre turni il 
personale utilizzato ufficial
mente risulta di 79 unità di 
cui 55 provenienti dai comu
ni dello stesso collegio elet
torale. In merito a i criteri 
di nomina del personale non 
risultano domande di assun
zione. risulta invece che tut te 
le nomine sono s ta te effet
tuate dal presidente dell 'ente 
Tessitore. E' s ta to accertato 
inoltre che presso la colonia 
S. Silvestro hanno prestato 
servizio altri due personaggi. 
i signori Criscuolo e Pagano 
(quest'ultimo ex maresciallo 
dei carabinieri di Frignano, 
paese di residenza di Tessi
tore) con incarichi importan
ti di direzione, con nomine 
diret te del presidente. Tu t t e 
le delibere di liquidazione di 
spettanze del personale risul
tano annullate dal comitato 
di controllo per violazione di 
legge. 

A proposito dell'assistenza 
e del controllo sani tar io ai 
bambini la commissione ha 
proceduto attraverso confronti 
diretti con persone cui erano 
istituzionalmente devoluti de
terminati compiti. Al dottor 

Brignola, oculista, la commis
sione ha contestato una sua 
«sottrazione agli obblighi di 
vigilanza e di ispezione sul
l 'andamento della colonia ». 
Pare che questi abbia prodot
to addirit tura una lettera a 
firma del presidente Tessito
re con la quale venne diffi
dato a recarsi nella colonia 
senza la preventiva autoriz
zazione pur essendone uffi
cialmente ispettore e diretto
re oculista. 

Dalla direttrice della colo
nia nel periodo 15 giugno 14 
luglio '75 la commissione ha 
potuto appurare che le visite 
mediche al bambini venivano 
effettuate da uno studente In 
medicina, un certo Nando 
Tessitore in luogo del dottor 
Lupoli; che la colonia era 
meta frequente (due o tre 
volte la set t imana) del pre
sidente e di uno stuolo di 
suoi amici che vi si fermava
no come ospiti giorno e notte 

(S. Silvestro è uno stupendo 
parco naturale di quaranta 
ettari poco distante da S. Leu-
clo-Vaccherla, già sede esti
va del Borboni). Nella colo
nia 11 Tessitore ha anche in
detto due « party » tut to a ca
rico della colonia si intende 
— prima e dopo del 15 giu
gno. 

Alla prima festa elettorale, 
organizzata per presentare un 
candidato « giovane fra 1 gio
vani » e alla seconda, per fe
steggiare l'avvenuta elezione 
a consigliere provinciale, par
teciparono qualche centinaio 
di persone. Molti fra queste 
restarono ospiti per qualche 
giorno. 

Dal guardiano della colo
nia. il sig. Pietro DI Giaco
mo, la commissione ha appu
rato che S Silvestro è stata 
più volte sede di battute di 
caccia e ai feste « autorizza
te dal presidente ». Un pul
mino della colonia fu detto 

rubato ma, afferma DI Gia
como, « Il pulmino venne pre
so dal presidente nella sera 
In cui scomparve verso la fi
ne di luglio di due anni fa 
e da allora non è più tor
nato ». 

Come si vede dal pochi ele
menti di informazione che ab
biamo potuto riferire e che 
abbiamo appurato vi sono suf
ficienti ragioni per un inter
vento rapido ed immediato 
della magistratura. Ci si tro
va di fronte all'uso privati
stico e clientelare di un be
ne pubblico ad un obiettivo 
maltrat tamento di bambini 
raccolti per puri motivi elet
torali ai quali sono stati sot
tratt i finanche gli alimenti, ad 
una arrogante condotta fonda
ta sulla sicurezza di una im
punita omertà, ad una confi
gurazione di reati gravissimi. 

» g. v. 

A San Leucio del Sannio 

Analisi nelle scuole 
per l'epatite virale 

L'indagine condotta da un'equipe dell'Università di 
Napoli — Affollata assemblea al Comune / 

BENEVENTO. 18. 
Si è tenuta ieri sera a San 

Letirio del S m i n o — nella 
aula consiliare, messa a di
sposizione dal comune — una 
conferenza nel corso della 
quale il professor Coltorti e 
alcuni suoj collaboratori han
no illustrato i risultati di 
due mesi di analisi cliniche 
e le prospettive per debella
re la terribile epidemia di 
epatite virale che dallo scor
so anno sta letteralmente fla
gellando tut ta la zona di San 
Leucio. 

Le analisi effettuate dall.i 
équipe di Coltorti sui bam
bini delle scuole elementari 
ha dato questi risultati: 
seno stat i trovali 11 bambi
ni affetti da indigene austra
le. cioè sono portatori sani. 
Alle scuole medie su 190 
prelievi effettuati. 29 risulta
no essere potenzialmente af
fetti da l l i epatite virale. La 
incidenza maggiore della ma
lattia si è avuta alla contra
da Vigne. In senso decrescen
te come numero di casi, seno 
le contrade Maccabei. Cavuo-
ti. il capoluogo e Vardano. 

Inoltre, cesa che facevano 
rilevare gli specialisti della 
equipe dell 'istituto di semeio
tica medica dell'università di 
Napoli, sono 5tati riscontra
ti parecchi nuclei familiari 
affetti in più persone dal!a 
epat i te : addir i t tura nella stes
sa famiglia si è arrivati per
sino a 3 ammalat i II dottor 
Del Vecchio ha assicurato che 
l'epidemia non è s ta ta por
ta ta dall'acqu-i e che comun
que si brancola nel buio per 
quanto riguarda le cause. 

In t re mesi i casi fra quel
li ricoverati in ospedale e 
quelli curati in casa sono 
stat i circa 40 su poco p:ù 
di 3 mila abitanti . Viva e 
compatta è stata la parteci
pazione popo'.are alla confe
renza di ieri sera. La preoc
cupazione che regna a S i n 
Leucio è più che giustifica-
t-i: in oltre 3 mesi da quan
do cioè si sono avute le pri
me avvisaglie dell'epidemia, 
non è cambiato assolutamente 
nulla. Le deficienze nel rifor
nimento idrico sono rimaste 
invariate, lo sversatoio è sem
pre a cielo aper to lungo la 
provinciale da Benevento a 
Rocca Bascerana. cosi come 
le fogn?. 

Nessuna misura di preven
zione ieienico sanitar ia è sta
ta adottata dalla giunta e dal 
medico provinciale, se si esclu
dono i veri manifesti per 
consigliare à tut t i i citt-ìdmi 
la cura dell'igiene persona-

ne. Responsabilità gravissima 
hanno quanti, giunta comuna
le in testa, hanno sempre teso 
a minimizzare l'ccaduto come 
se tut to fosse fuorché epati
te virale, come invece denun
ciò chiaramente un manife
sto della sezione del PCI di 
San Leucio. I fondi promessi 
dalla Regione, intanto, non 
sono arrivati : ma non è una 
buona ragione per consentirò 
l'immobilismo della ammini
strazione comunale. 

Al termine dsl 'a conferen
za abbiamo avvicinato alcuni 
«enitori. Uno di essi ci ha 
dichiarato: « La situazione e 
gravissima e lo hanno detto 
gli stessi sanitari dell'equipe 
di Coltorti, L i colpa è della 
si 'ua^ione • igienico sanitaria 
del paese. Se si vuole uscire 
da tut to ciò bisogna lavorare 
sodo nell'interesse del paese 
e di tut: i i cittadini di San 
Leucio e delle contrade ». 

Comunità Alta Irpina 

G. MARTUCCI 
ALLA cTRESANA» 

Presso il Centro Studio d' 
Arte « Tresana » al corso 4 
Novembre numero 5 a Bar
ra. mostra personale del pit
tore Giuseppe Martucci. La 
personale e visibile tutt i i 
giorni dalle 17 alle 20 (festivi 
10-13). 

t 

STASERA CE' 

MASANIELLO 
J ! 

FIAMMA 
Questo il film 
da vedere ! 

REVIVAL DI 
JAMES DEAN 

Si spacca 
la DC 

sulla scelta 
della sede 

AVELLINO. 18. 
L'ultima riunione del con

siglio della comunità monta
na dell'Alta Irplnia, svoltasi 
a Guardia del Lombardi, ha 
fatto registrare jfha forte spac
catura m seno, si gruppo DC. 

Nella votazióne per la scel
ta della sede della comuni
tà «olo 17 consiglieri DC su 
31 hanno votato a favore del
la proposta del loro capogrup
po che aveva indicato San
t'Angelo dei Lombardi. E' ov
vio che, in un parti to come 
la DC, la scelta della sede 
di un cosi importante ente 
scateni particolarismo e divi
sioni per tutto ciò che può 
comportare sul piano del clien
telismo e del campanalismo 
più stant i i . 

Questo giudizio è stato e-
spresso con forza dai gruppi 
comunista e socialista che 
sulla questione della sede si 
sono astenuti. Infatti, la loro 
proposta era che. nella di
scussione sullo s ta tuto della 
comunità dell'Alta Irpinia. si 
sospendesse per il momento 
l'approvazione • dell'articolo 
che riguarda appunto la scel
ta delia sede, e si passasse 
alla discussione degli altri di 
contenuto e di importanza 
ben più rilevanti. 

A proposilo dello statuto. 
bisogna precisare che quello 
presentato al consiglio è sta
to elaborato da una commis
sione interpartitica, dopo che 
a tutti fu chiaro che la sua 
prima stesura, fatta dalia 
giunta DC. non offriva nulla 
per una sua discussione e 
miglioramento in sede consi
liare. La bozza elaborata dal
la commissione interpartitica 
ho invece le caratteristiche 
di un documento « aperto ». 

Gino Anzalone 

al FILANGIERI 
IL FILM CANDIDATO A 9 PREMI OSCAR 

E VINCITORE DI 6 « GLOBI DORO» 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

STREPITOSO SUCCESSO 

DIANA 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C I L I A (V ia » . Domenico, 11 -
Ta l . « 3 6 . 2 6 3 ) 
Quatta s t r i « I I * 2 1 , 1 5 . Antonio 
Caiagranda pratanta: « Di t ta ta e 
morta di un napoletano qualun
que » di Fulco e Caiegrande. 

D U E M I L A (V ia della Catia - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalla ore 14 in poi tpetticolo di 
icenaggiata: « Vendetta 'a t i f i lo ». 
Segua Htm. 

F I L I A (V ia Sicilia, 3 1 • Telalo-
no 4 9 3 . 2 0 0 ) 
Alle ore 16 .30 in poi, Giulietta 
Sacco pretanta: « Povera llgjle ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
• Te l . 6 8 9 . 0 3 6 ) 
(Ch imo) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino) 
• Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Questa sera alla ore 2 1 . 1 5 , Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre
sentino: « Mal t iera di padre ». 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di i tr ip leale • t e i y 
cabaret ». | 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio ; 
n. 6 8 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Quatte sera elle ore 2 1 . 1 5 , Ctr- ! 
lo Dapporto presenta: « Per guir- | 
die, preti e ilcolantit tono al ien
te ». di Dapporto. Regia di Vito 
Elio Pedrucci. 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nale I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato alle ore 18: • Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI
V A T O D I CULTURA E DI TEA
T R O (V ia San Pasquale a Chlala 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Imminente riapertura 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
<£ *s ta sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
Tino Buazzelli, presenta: « I vec
chi di San Gennaro » di R. Vivia-
ni. Regia di E. Fenoglio. 

S A N N A Z Z A f i O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. O'Aiessio. L Conia e P De 
Vico in: • I l morto i ta bene in 
salute ». 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 28 • Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia. 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (Via Por-
l 'Alba • Tel . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta T r in i t i degli Spagnoli 19 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio del Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
'Riposo) 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Da stasera alle ore 2 1 , il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A . Pugliese. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
« L'age d'or », di Luis Buiiuel 
(Fr. 1930 , 6 3 ' ) . Ore 18-20-22 . 

EMBASSV iV ia F-. De Mura - te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
To lò , miseria e nobiltà 

LA R l G G I U L A • CIRCOLO CUL
T U R A L E ( P i a n a 5. Luigi, 4 -A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elana, 18 - Tata-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è bello lu morire eccito, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (V ia i Lrfierin» da Siena. 53 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 

Gang di Robert Altmon ( 1 6 , 3 0 -
1 8 . 4 0 2 0 , 4 5 - 2 2 . 4 5 ) . 

S P O I C I N t C L U b (Via M ' Ru 
ta 5. ^l Vomero) 
• La stangata » di Roy Hi l l . Ore 
1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
U M B E R T O 
Alle ore 10 inaugurazione della 
sede in Via Settembrini 9. Parte
cipa Giuseppe De Marco, segreta
rio provinciale dsll 'ARCI 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Cai vano) 
Martedì dalle ore 15 ,30 alle 
2 1 , 3 0 : « Gruppo di famiglia in 
un interno », di Luchino Visconti. 

ARCI R I O N E ALTO ( T a n a Iraver 
la Mariano Semmola) 
« Perchè non parlarne », spetta
colo teatrale a cura del Collettivo 
dell 'Arci Rione Alto alle ore 18 . 

A R C I TORRE A N N U N Z I A T A 
Sabato alle ore 18 , manifestazio
ne popolare allo Stadio comuna
le con la partecipazione dei 
« Nuovo canzoniere internazio
nale ». 

ARCI • UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Cono Ame
deo di Savola. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Telelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Domani alle ore 19 . 30 , Ciccio 
Busecca, con Pina e Carmela pre 
sentano « La giullaratl » di Da
rio Fo. 

CIRCOLO ARCI O U I N T A DI 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei . 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ìa 
Mi lano - fronte «m cotenne b*r*a-
gl icn) 
Attrazioni oer Tutta i* età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIK (V ia Paliielio. 1 9 • Sta
dio Collana Tal. 3 7 7 . 0 9 7 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR * f t 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 - le-

letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra anlliclppo 

A L C I O N E iV ia komonMO, 9 • Te
lefono 4 1 8 . 6 1 0 ) 
Come un rota al nato 

A M B A S C I A T O R I (Via Cr l ia l , 33 
- Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una ttoria d'amore, con 
I. Adjanl OR t è 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Santone a Dalila, con V . Mature 

9 M $ 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

A U a O N I A (V ia R. Cavato • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Datila, con V. Mature 

SM * 
CORSO (Corto Meridionale) 

Santone a Dalila, con V . Mature 
SM § 

DELLE P A L M E (V . lo Vetrlera -
Tel . 4 1 9 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Venture 

DR * S 
EXCEL5IOR (Via Milano • Tela-

lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (Vi» e. Poario. 4 6 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell'Eden, con J Dean 

DR * * 
F I L A N G I E R I (Via Filangieri. « 

Tel. 392.437) 
Qualcuno volò sui nido del cuculo 

F I O K b N I I N I (Via R. 0'acco. 9 -
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M E 1 R O P O L I 1 A N (Via Chlaia • Te-
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen 
cer • A * 

O D E O N (P.zze Piedlgrotte 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR » 

ROXV (Via Tarsia 1 443 149) 
Emmanuelle e Francoise (Le so
relline) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tal. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR * * 
T I T A N U 5 (Corso Novara. 37 (e 

M o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G ? 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l fratello più furbo, con G. Wit-
der SA * * c 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli I 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Uomini e squali DO % 4 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
• Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A £ 

ARGO (V ia Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vergini indiane per H totem del 
sesso 

A R I S T O N (V ia Morghen, 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Foxlroit 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Ta
l l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A $ 

CORALLO (Piatta G. B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
San Pasquale Bayfonne protettore 
dèlie donne 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 1 4 ) DR § 

EDEN (V ia G. Sanlelice Tele 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
5. Satta Flores C * ' 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l giustiziere del W e t t 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - Ta
l l o n o 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: La terra dimenticata dal 
tempo, con D. McClure A S 
Sala B: I l poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparri A *r 

M I G N O N (Via Armando Diaz I * 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Vergini indiane par il totem del 
testo 

P L A Z A (V ia Rerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G # 

R O V A I (Via Roma J 5 3 Tale 
lono 4 0 3 . S 8 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR S S 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. 59 Ta

l l o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR S i 
A M E D E O (Via Martucci. 6 3 t e 

lelono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Un sorriso uno schiaffo i n bacìo 
in bocca SA H 

A M t R I C A (V ia Tito Angelini. I 
- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Due uomini e una dote, con W . 
Beatty SA * * 

A b ) O R I A (Salita Tarsia leieio 
no 343.722) 
Lo zìngaro 

ASTRA (V ia Mezzocannona. 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Tolò il turco napoletano C 5 * 

A Z A L E A (Via l u m i n i 33 t ? i * 
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

B E L L I N I I V Bellini I J 4 I . 2 2 J > 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C & 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 
La divina creatura, con T . Stamp 

( V M 14 ) DR * 
CAPITOL (V ia Manicano ft le

lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 

I l prigioniero della teconda stra
da, con J. Lemmon SA S & 

CASANOVA C.to Garibaldi. 3 Hi 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Santone, con B. Harr i i S M § 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Banana meccanica, con M . C. 
Davy ( V M 1B) C * 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Ch.o-
t t ro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Delitto d'arocre, con 5. Sondrelli 

w DR H 
I T A L N A P O L I (V ia Tatto 169 !e-

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Tolò, Peppino e I fuorilegge 

MODfcRNISb IMO (Via Cisterna 
dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo tqualo, con R. Scheider A * 

POSILLIPO ( V . Posiilipo. 36 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Funny Lady, con B. ' Streisand 

M * 

Q U A D R I F O G L I O ( V i * Cavalieggeri 
Aosta, 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 3 ) 
Bruca Lee good by 

R O M A (Via Agnino • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
10 tecondi per fuggire, con C 
Bronson A < 4 

SELIS (V ia Vittorio Venete. 271 
- Piaciteli* • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR * 
SUPERCINE (Via Vicina Vecchia) 

Duello al sole, con J. Jones 
( V M 18) DR « 

TERME (V ia di Foziuoli bagno
li Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Buttigliene diventa capo del servi
zio segreto, con J Dutilho C * 

V A L E N I l N O (Via Hisoigiinento 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Sole rosso, con C Bronson A *" 

V I • " IJHin l e i lì I til > 
Un genio due compir) un pollo, 
con T. H.ll SA * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Mirco-

ni . 1 Tal. 8 6 7 22 .63 ) 
I l t r i te l lo più furbo di Sherlok 
Holmes, con G Wilder SA 4" *. 

TOLEDO 
Lo t t i l lonc, con G. Match a 

( V M 18) S * 

UN GRANDE ATTORE 
NAPOLETANO 

STEFANO SATTA FLORES 
E' Macaluso Carmelo il furbo 
siciliano che paga centro milioni 
per una .. bolla sola. 

O G G I 

all' EDEN 
V I A G. SANFELICE. 15 

(Te l . 3 2 2 . 7 7 4 ) 

C l i P . A . C . o -«il- -as' , - - . 

. e . * v l T T a » S n m r l 
, - «• JANO SATTA FLORES - «ASCIA MERI 

. LEOPOLDO TRIESTE CtNOA MONREALE 
. UMBERTO ORSINI . - LUCIANO SALCE 

Canato**' 

£ 
• w K O M S i a M & M SEJ»AJCÌU 
«•ha» «. FRANCO CASJtTl 

• m i n o r a 

v>fa..o spettacoli: 
1 6 . 0 0 • 1 8 . 0 0 - 2 0 . 0 0 • 2 2 . 3 0 

IL F I L M E' PER T U T T I 

• CINERIZ • 
MARCHIO VERDE DFI GRANDI SUCCESSI 

S. LUCIA-ABADIR 
VOMERO (di fronte stadio Collana) 

Non trattare la tua donna come un caporale. 
Chiedile di amarti, non di obbedirti. Non fare 
della tua casa una caserma. 

L'insoddisfazione, ta violenza, la solitudine, la 
brutalità e la sessualità repressa 

SONO STATE CHIAMATE AL SERVIZIO PI I.FVA 

I5-FRANCO NERO) • ••••*,' 
MIOU MKMJ . V , ^MICHELE PLÀCIDO ,•; v ^ 

ÌIAiti 11 imoxiAu: 
• H S O ^ E ^ J ; s & * n . * PATRICK DEWAERÉ 
prodoo... SILVIO C U E M E N T E L L l / V f e H N t c ó t ò h 

sceneggiatura: MARCO BELLOCCHIO • SERGIO BA2Z.NI 
SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 

ORARIO SPETTACOLI: 
S. LUCIA: 16-18-20.10-22.30 (inizio film) 
ABADIR: 16-18.15-20,30-22,30 (inizio film) 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

DOMANI «I 

METROPOLITAN 
MEGLIO NON CREDERE A NESSUNO... PERCHE' 

NESSUNO E' MAI COME TU PENSI CHE SIA... 

jiiw.asmnKcEiiJOTTMnnii»TinM CHARLES BRONSONia 
"IO NON OLED0 A NESSUNO" - BEN JOHNSON 
SKHA10 C1ENNA. JIUIRELAND • CHARLES DCRNING 
EDIALTTER«WV1DHIT)DLESTON u - ^ - u * - . - * - . « * — • 

yi*Aum«mam.«.«tat.fci.i in . • pm^^nmasu 
fc JUJtJ COSHWI\ • r - w » | « « . U l » n MSIMJt 

Scrncalj Ira Ime ianctCmft^ -(OCRE T c 

LA VALLE 
DELL EDEN 

S3 
F - Y V . - . ' f t i 

t'jrrtrCarT-u-c*jCr»Cainfv« y 

E' PER TUTTI 
Spal l icel i : 1C - 1 8 . 1 0 - 2 0 . 1 5 
• 2 2 . 3 0 (inizio f i lm) 
La colonna sonora originala dai 
filma « LA V A L L E DEL
L ' I D E M ». « G I O V E N T Ù ' l l t U -
C I A T A • a « IL G I G A N T E • 
è au di t to W 1SS54 dalla W E A 
Italiana. 

A PUMA VOlTaUrci'EIIi 

E 
L4 fniMA VOLTA, 

• • • tu • •wMf ««ti» «i l «ifM I 
„ . * C I I V f t r e f c « t o r a o v r I 

Vistato «1 minori di rnni 14 
ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 • 18.30 . 20.30 • &J0 

DELLE PALME 
« ... cadaveri eccellenti e un fi lm di intrigo e 
di denuncia che onora il cinema i ta l iano. . .» 

Corriere della sera 

era 
UOTTI t mai ••„-= . 

,-RANCtSCO ROSI 
UNO VENTURA . 
CADAVERI ECCÈLLENTI 

i , iir, *, 

CADAVERI # 
irlrliUiJI 

Orari spettacoli: IS-18.10-20.20-22,30 

IL FILM E' PER TUTTI 

O G G I AL C I N E M A 

AUGUSTEO 
( S A L E R N O ) 

Continuano con straordinario successo le visioni del film 
PW IMPORTANTE DEGLI ULTIMI ANNI 

" " ^ ™ l ^ ^ ^ ™ — " l A R JLG. mmmm ATIAS CHWAT06BAFICAr™«. 

MARCELLO MASTROIANNI • CLAUDIA MORI • UNO T0FF0L0. 

v 

N 

^ . 

f i n 

UIASI1USCE 
BILE VENEZ1AN 

SPRINT ROSS" I FLAVIO MOGHERINI ! / : ! 

IL FILM fc/ PfcK TUTTI 
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Il terzo pozzo scavato dalla ELF è andato « a segno » 

Àncora petrolio 
a Lido di Fermo 

Il grosso del giacimento, secondo i tecnici, sarà incontrato a 3.5004.000 metri di profondità - L'ot
tima qualità del prodotto • Una scoperta di interesse nazionale - Le ripercussioni sull'economia fermana 

FERMO. 18 
Al Lido di Fermo il petrolio 

ha rumato ancora: una lun 
ga colonna nera di fumo si è 
levata nel pomeriggio dell'al
tro ieri verso le 15, dalla 
grossa vasca che è stata sca
vata accanto al terzo pozzo. 
In essa, infatti, è stato bru
ciato il primo olio tirato .su 
da circa 2500 metri di pro
fondità. e la prova ha dato 
risultati positivi: è ancora pe
trolio. 

Una volta di più i tecn'ci 
della società francese ELF 
hanno avuto ragione e la pun
ta di diamante delle loro tri
velle è stata indirizzata di
ritta all'oro nero. Il respon
so dato dalla colonna di fu
mo elevatasi sul cielo del 1J-
do di Fermo ha confermato 
che le più rosee speranze 
stanno ancora per essere su
perate. 

Le trivelle hanno ricomin
ciato subito a scendere verso 
profondità maggiori e non si 
esclude che i prossimi giorni 
registrino altre promettenti 
fumate nere. Se infatti si ri
peterà l'esperienza dei primi 
due pozzi, scavati negli ulti
mi due anni più a nord del
l'attuale, c'è da credere che 
il grosso del giacimento sarà 
incontrato a profondità di 
3500-4000 metri. 

Questo pozzo è stato iniziato 
intorno a Natale e tecnica
mente segue una linea devia
ta: infatti la trivella è indiriz
zata verso nord-est e va a 
pescare in corrispondenza del 
centro abitato di Lido. Ovvia
mente la collocazione spo
stata dalla stazione di trivel
lazione è stata imposta da ra
gioni urbanistiche ed ecologi
che. Ora la torre del pozzo 
può essere ammirata a fianco 
della statale Adriatica in 
prossimità del bivio per Ca-
podarco. 

Dallo stesso punto, tra qual
che mese quando si riterrà 
conclusa la ricerca del terzo 
pozzo, prenderanno il via le 
trivelle per perforare il quar
to e il quinto, uno deviato 
verso la collina, l'altro verso 
il mare. 

Nel progetto dell'ELF ci so
no almeno otto pozzi, succes
sivamente 'spostati ' sempre 
più a sud. Su di essi le spe
ranze erano già molte, ma co
me abbiamo detto, si tingono 
via via di maggiore ottimi
smo. La società francese si 
ripromette di ricavare parec
chie centinaia di migliaia di 
tonnellate annue di petrolio. 
anzi di «buon petrolio», vi
sto che si presta ad essere 
trasformato per una percen
tuale molto alta, vicino al 
60ro (il petrolio di Gela è tra
sformato solo per il 20). 

Per quanto concerne la 
quantità totale che si ipotizza 
possa essere ricavata per al
meno 10-15 anni, ci si basa 
per Io più su supposizioni, vi
sto che dall'azienda ELF non 
viene fuori, ovviamente, alcu
na indiscrezione. 

Le cifre sicure sul momento 
sono relativamente attendibi
li: nel mese di gennaio sono 
partite dal Lido di Fermo 197 
autobotti dirette a Falconara. 
con petrolio attinto dai due 
pozzi già scavati. II numero 
di viaggi è sensibilmente cre
sciuto a febbraio, ma si trat
ta ovviamente ancora di 
quantità minime, che rag
giungeranno i livelli massimi 
solo quando tutti i pozzi sa- j 
ranno scavati e sfruttati a , 
pieno regime. A quel punto 
— c'è chi dice ora — si J 
avranno anche due milioni di j 
tonnellate annue: la c;fra sa
rebbe decisamente alta, tale J 

' da porre i giacimenti di Fer- , 
mo tra i più interessanti del 
continente. 

E in questi giorni, che ve
dono l'economia italiana in 
crisi anche per il disavanzo 
economico derivante dalle im
portazioni petrolifere, ogni 
scoperta di oro nero non può 
che assumere un aspetto con
fortante. 

Xon è solo un interesse na
zionale, ma lo è anche per la 
città dal cui sottosuolo il pe
trolio viene estratto. Se lo 
Stato ha le royahu. il Comune 
ha i proventi dell'Ilor (pari 
all '8^ sul guadagno netto. 
mentre un altro 4*> è diviso 
tra Provincia e Regione). 

Purtroppo, l'attuale struttu
ra della finanza pubb'ica è 
tale che solo dal 1978 Fermo 
potrà usufruire di tali entra
te. perdendo presumibilmente 
alcune centinaia di milioni an
nui. Va precisato comunque 
che a livello nazionale è in J 
corso un'azione dei commi 
per far decorrere Vassecnv 
zione d:rct»a de'lTor a par
tire dallo stesso 1975. 

Pozzo Elf a Lido di Fermo 

I pescatori 
protestano 

per le ricerche 
di idrocarburi 

SAN BENEDETTO, 18 
Nel corto della conferen

za organizzata dalla te* 
sione Mare del PCI di S. 
Benedetto del Tronto eul 
problemi della pesce, alcu* 
ni pescatori hanno richia
mato l'attentlone au un 
problema che da tempo 
provoca loro danni Ingen
ti. 

Le società autorizzate ad 
effettuare ricerche di Idro
carburi in Adriatico la
sciano Infissi sul fondo 
delle parti di tubaiionl pri
va di segnalazioni In su
perficie, le quali provoca
no danni di centinaia di 
milioni al pescatori che 
gettano le reti in quelle 
zone. 

Resosi conto della gravi
tà del problema, Con Re
nato Ballarln ha rivolto 
una Interrogazione al mi
nistero della marina mer
cantile « per sapere come 
si intenda provvedere per 
mettere fine a tale inac
cettabile situazione • a ri
sarcire o far risarcire I pe
scatori interessati del dan
ni subiti ». 

Dopo il voto unitario sul bilancio di previsione 

ARCEVIA: APERTA UNA 
NUOVA FASE POLITICA 
La DC, dopo essersi distinta nella campagna di denigrazione 
nei confronti del sindaco Giacchini, ha assunto ora posizioni 
costruttive — Lo sviluppo della collaborazione tra i partiti 

Dibattito 
sul fascismo 
con Terracini 
sabato a Jesi 

A Jesi II Comitato Unitario An-
tifateitta prosegue, in collaborazio
ne con l'Amministrazione comuna
le, la realizzazione del programma 
di lezioni-d.battito di storia con
temporanea. 

Particolare rilievo avrà l'incontro 
di sabato 20 marzo al Teatro « Per-
golcii > alle ore 10,45 per l'auto
rità morale, culturale e politica 
dell'ospite che sarà il senatore Um
berto Terracini, il quale tratterà 
il tema: « I partiti italiani dinanzi 
al fenomeno laicista al suo in
sorgere • . 

ARCEVIA, 18 i nitrazione, tesa allo scontro 
è aperta una fase pò- frontale e alla contrapposizio-Si 

litica nuova e positiva ad 
Arcevia. il comune della fa
scia montana dell'Anconita
no dove governa una giunta 
di sinistra: il voto unitario. 
espresso da tutte le zone po
litiche rappresentate in con
siglio (DC. PSI, PSDI. PCI). , - siliari. compreso il bilancio 
sul bilancio di previsione — 
che sta facendo parlare da 
qualche giorno le cronache 
locali — è la nota caratteri
stica di questa interessante 
novità. 

Nei mesi scorsi, in segui
to alla vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto il sindaco. 
compagno Arnaldo Giacchi
ni, risoltasi con la piena asso
luzione del nostro ammini
stratore. aspre polemiche e-
rano state accese attorno al
l'operato del governo locale: 
particolarmente, alcuni espo
nenti democristiani si erano 
distinti nella campagna di de-

Dichiarazione 
del sindaco 
di Urbino 
Magnani 

i 

Nuovo comitato 
di coordinamento 

della consulta 
giovanile di Osimo 

ne. nei confronti del Partito 
comunista. 
. Nel corso del processo, la 
commissione di controllo sugli 
atti degli Enti locali, con dei 
pareri inverosimili aveva re
spinto tutte le delibere con-

URBINO, 15 ì 
Riceviamo dal Sindaco di i 

Urbino, compagno Oriano Ma
gnani. la seguente dichiara
zione: 

« In nfer.mento ed in re
lazione alla campagna di 
stampa in ordine al proble 

Si è riunita, per eleggere il 
nuovo gruppo dirigente, la 
consulta giovanile di Osimo, 
un organismo unitario di par
tecipazione. cui hanno dato 
vita i giovani della cittadina 
dell'anconitano, con l'appog
gio del Comune di Osimo. La 

ma della richiesta del rilascio ! affollata assemblea, che si è 
di una licenza ed.Iizia in 
verde agricolo da parte del 
vice-sindaco prof. Mariange-
lo Massi, ritengo riportarmi 
Integralmente a quanto ho 
precisato ed affermato in se
de di Consiglio comunale, nel
la riunione tenutasi il giorno 
6 corrente m«e. 

E' in corso una istruttoria 
giudiziaria da parte della Ma 
gis'.ratura di Urbino che non 
investe il sindaco, né !a Giun
ta cerne organismo collegia
le. per cu: in pieno rispetto 
del suo operato, rAmministra
zione comunale ritiene ora 
non interferire in tale az.o-
ne. e non esprime alcun giu
dizio sulla questiona. 

Nel caso di nnvio a giudi
zio di qualcuno. l'Amministra-

tenuta presso il Collegio 
« Campana ». ha eletto il nuo
vo comitato di coordinamen
to ed ha approvato il docu
mento politico del gruppo di
rigente uscente In tale docu
mento s; ribadisce innanzi
tutto la specifica volontà del
la consulta di impegnarsi nel 
discutere problemi di interes
se locale e generale, riguar
danti soprattutto la parteci
pazione di tutti l g.ovani ai-
io sport, lo sviluppo delie 
strutture che permettano di 
fare cultura. 

Ecco ì nuovi eletti: Anto
nio Triscan «presidente). 
Palmiro Possanzmi (segreta
rio). Maria Brega. (tesorie
re». Sauro Avarucci. Luciano 
Menghi. Luciano Carbonari. 

z:one comunale si costituirà Rita Pellegrini. Luciano Bai 
parte civile a tutela dei suoi i lonni. Sandro Belfiori. Enn-
interessi *. . ' c o Canapa. Spartaco Zoppi. 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
QUESTA SERA 19 MARZO ALLE ORE 21 

VEGLIONE LISCIO DEL PAPA' 
Con l'orchestra « LA SIGNORA ROMAGNA » 

Verranno distribuiti numerosi premi 
PREN. TAVOLI - TEL 948325 

di previsione, portando alla 
paralisi amministrativa e con
tribuendo ad ingigantire un 
clima non certo disteso. Dopo 
l'assoluzione del compagno 
Giacchini. il Consiglio comu
nale ha ripreso i lavori, ap
prestandosi ad approvare il 
bilancio. 

Nella prima seduta, la DC 
ha chiesto la sospensione del 
dibattito, affinché potesse es
sere consultata e per portare 
quindi il proprio fattivo con
tributo ad una decisione così 
importante della vita politica 
ed amministrativa. 

Le delegazioni dei partiti 
(DC. PCI. PSI) si sono in
contrate più volte, fino a riu
scir a concordare un docu
mento politico, in cui si met
tono a fuoco vari problemi di 
interesse generale e si indi
cano alcune soluzioni comu
ni. L'accordo sul bilancio è 
dunque frutto di un'intesa che 
coinvolge diversi settori di 
intervento e che muove dalla 
\olontà di instaurare corretti 
e continuativi rapporti fra i 
cittadini e fra le forze politi
che. oltre che « una periodi
ca consultazione sulla vita del 
Comune ». 

Il compagno Giancarli. ca
pogruppo del PCI. ha avuto 
modo di rilevare, riferendo
si al fatto politico nuovo di 
Arcevia. come questo accor
do. raggiunto su concreti con
tenuti del nuow modo di go
vernare per cui i comunisti 
si battono, si rafforza la po
litica dell'intesa, che trova la 
sua originale espressione nel 
« patto marchigiano »: essa — 
ha detto ancora il compagno 
— non può che contribuire al
la soluzione dei problemi del
la popolazione. 

Gasperim. capogruppo del
la DC si è riferito alla nuo-
\a armonia creatasi fra i par
titi democratici si è richia
mato ad un deciso impegno u-
nitark) del suo gruppo. 

Ecco infine una breve d.-
chiarazione rilasciata dal 
compagno Arnaldo Giacchini, 
sindaco di Arcevia: < Que
sta intesa raggiunta — ci ha 
detto Giacchini — è valida e 
Io sarà sempre p.ù. se lo 
spìrito che l'ha animata re
sterà alla base della collabo
razione al momento dei fatti 
concreti ed in ogni aspetto del
la vita amministrativa. Tale 
accordo dovrà vivere soprat
tutto nell'impegno per risol
vere i problemi dell'agricol
tura e le altre questioni che 
maggiormente abbisognano di 
tensione democratica e di con
cordia ». 

•. b. 

I cittadini devono diventare protagonisti delle scelte politiche e amministrative 

Il decentramento per esaltare 
la vita democratica del Comune 

Qualsiasi ipotesi di soluzione della grave crisi in cui si dibatte il Paese deve basarsi sul consenso attivo e sul coinvolgi
mento delle masse popolari • Le funzioni e le competenze dei Consigli di quartiere - Il documento programmatico di Pesaro 

Credo che oggi, di fronte 
alla grave crisi economica. 
politica e morale in cui si 
dibatte il Paese, qualsiasi 
ipotesi di soluzione deve ba
sarsi sul consenso attivo e 
sul coinvolgimento più am
pio possibile delle masse po
polari. 

Il Comune, quale cellula dì 
base dello Stato democrati
co, è l'Istituzione più vicina 
alle esigenze e al bisogni dei 
cittadini. Non è un caso che 
siano stati proprio l Comu
ni 1 primi a recepire le Istan
ze di rinnovamento che ve
nivano espresse dalla socie
tà e a cercare di fornirvi una 
risposta adeguata. 

Di ronte alla crescente do
manda di partecipazione che 
è maturata in questi ultimi 
anni, le Amministrazioni co
munali hanno avvertito la 
necessità di realizzare una 
profonda trasformazione del 
modo di essere del Comune. 

Qualsiasi sia la maggioran
za chs lo governa, 11 Comu
ne non può più essere ge
stito In maniera verticlstica. 
Anche 11 « buon governo » 
oggi non è più sufficiente: 
non possono essere pochi am
ministratori. sia pure effi
cienti ed onesti, a gestire le 
scelte che presiedono la vi
ta e lo sviluppo della città. 

L'operato del Comune deve 
attuarsi mediante un con
fronto e una verifica contì
nui, avvalendosi del contri
buto dì tutte le componenti 
della comunità cittadina. 

Bisogna tendere al supera
mento della pura e semplice 
delega espressa ogni cinque 
anni con 11 voto, e lavorare 
per la costruzione di una de
mocrazia di massa che veda 
i cittadini partecipare attiva
mente e direttamente al pro
cesso di rinnovamento della 
società. 

Il decentramento costitui
sce lo strumento attraverso 
cui i cittadini possono « en
trare» nello Stato e diveni
re protagonisti consapevoli 
della gestione della vita pub
blica. 

L'istituzione dei Consigli di 
quartiere non deve essere 
considerata come creazione 
di nuovi enti locali, magari 
contrapposti al Consiglio co
munale stesso, ma come un 
modo per favorire la parte
cipazione della collettività, 
nelle sue diverse componenti, 
alla gestione del potere comu
nale e quindi come un raf
forzamento dell'unità del Co
mune. 

Il decentramento comunale 
non si esaurisce nei Consi
gli di quartiere che devono 
porsi come obiettivo principa
le quello di favorire e allar
gare ulteriormente la parte
cipazione diretta del citta
dini utilizzando ampiamen
te l'assemblea popolare, co
stituendo commissioni aper
te 

E' chiaro comunque che il 
Consiglio di quartiere, con la 
maggiore autorevolezza che 
gli deriverà dal fatto di es
sere eletto direttamente dai 
cittadini, è l'organismo più 
compiutamente rappresenta
tivo della popolazione del 
quartiere e che ad esso per
ciò devono fare riferimento 
unitario tutte le altre artico
lazioni. 

Ciò è necessario sia per 
evitare di riprodurre auto
maticamente nel quartiere la 
rigida separazione verticale 
delle strutture comunali che 
di svuotare 11 Consiglio ridu
cendolo ad un piccolo «par
lamentino». Bisogna contra
stare ogni tendenza a consi
derare Il decentramento co
me «un settore» dell'attivi
tà del Comune, riafferman
do che esso è un modo di
verso di gestire tale attività 

Nel documento programma
tico si è cercato di sottoli
neare in modo particolare la 
necessità che i Consigli di 
quartiere siano messi In gra
do di esercitare realmente i 
poteri e le funzioni che ver
ranno loro attribuiti: da un 
lato occorre avviare una pro
fonda ristrutturazione del
l'apparato comunale affinché 
il suo modo di lavorare sia 
funzionale alle esigenze del 
decentramento, dall'altro è 

i indispensabile assicurare ai 
j Consigli una capacità autono 

ma di funzionamento, il che, 
in concreto, significa anche 
gestione diretta di fondi e 

operatori a loro disposizione. 
In conclusione voglio ribadi

re la convinzione che, nelle 
attuali condizioni, l'espansio
ne e l'approfondimento della 
democrazia costituiscono lo 
unico strumento valido di in
tervento. E' necessario però 
avere il coraggio intellettua
le e morale di non cercare 
strumentalmente un consen
so a scelte già predetermina
te, ma di promuovere e ac
cettare fino In fondo la dia
lettica del confronto e della 
formazione delle scelte attra
verso una reale unificazione 
del contributo critico e del
l'apporto operativo di tutti i 
cittadini. 

Renzo Renzoni 

L'avvio di un dibattito 
PRENDE l'avvio in que

sti giorni.nel Comune 
eli Pesaro un dibattito di 
massa sul decentramento 
comunale che coinvolgerà 
tutti gli organismi di quar
tiere e le forze politiche, 
sociali e culturali della cit
tà, e che culminerà In una 
assemblea cittadina il 28-
29-30 aprile al Teatro Spe
rimentale. Alla base del 
dibattito c'è un documen
to unitario predisposto dal
la commissione consiliare 
per gli affari istituzionali 
e dall'assessorato al de

centramento. 
Dal confronto fra tutte 

le componenti della co
munità cittadina dovranno 
emergere le indicazioni in 
base a cui elaborare il 
nuovo regolamento dei 
Consigli di quartiere per 
consentire un ulteriore 
sviluppo nella realizzazio
ne del decentramento. 

Abbiamo ritenuto oppor
tuno contribuire al dibat
tito chiedendo al compa
gno Renzo Renzoni. as
sessore al decentramen
to, e al compagno Aldo 

Amati, presidente della 
commissione consiliare af
fari istituzionali, che han
no partecipato alla stesu
ra del documento, di Il
lustrarci le linee di fondo 
che hanno Ispirato tale 
elaborazione. Al prof. Gu
stavo Ferretti, presidente 
del Consiglio di quartie
re Montegranaro-Muraglia, 
abbiamo Infine chiesto di 
esporci, quali sono a suo 
avviso sulla base della 
propria esperienza, I prln- i 
cipali problemi da affron
tare e risolvere. 

Ciò che è sfoto fatto e ciò che si deve ancora fare nei Consigli di quartiere 

Come Pesaro intende rispondere 
alla domanda di partecipazione 
E' necessario passare dalla fase sperimentale all'attuazione di forme ancora più in
cisive di decentramento — L'importanza delle elezioni dirette — I poteri di intervento 
non devono rimanere pure dichiarazioni di principio — Il rapporto Consiglio-Comune 

Per la frana di S. Giorgio di Pesaro 

Sollecitato l'intervento 
del ministero dei LL.PP. 

PESARO, 18. 

Per avviar» • soluzione i problemi eh* la frane he pollo alla popo
lazione di 9. Giorgio di Pesaro, ti ita sviluppando l'iniziativa di vari 
organismi pubblici. 

L'amminiitrazione provinciale di Pesaro e Urbino ha promosso una 
riunione, presieduta dal compagno Vergar!, cui hanno preso parte il sin
daco di S. Giorgio compagno Gargamelli, i consiglieri ragionali del PCI 
Fabbri e Del Bianco, l'ing. Olivati per II provveditorato alle opere pub
bliche della Regione Marche, il dr. Ciecco per la pralettura, l'ing. Cante
rani per il genio civile ed alcuni tecnici della provincia. 

Si è deciso, data la gravità della situazione, di intervenire presso il 
ministero dei Lavori pubblici perché vengano adottati per la zona colpita 
gli stessi provvedimenti previsti in caso di terremoto. 

Quanto prima avrà luogo un incontro con la giunta regionale per otte
nere uno stanziamento straordinario, stante la mancanza di (ondi che 
non consente il ricorso alla legge 1010; solo per il ripristino della via
bilità provinciale pare che sia necessaria una spesa attorno ai 300 milioni. 

Nel corso della riunione si è inoltre deciso di intervenire presso la 
Gescal e gli IACP per edificare a S. Giorgio un lotto di case popolari 
per I cittadini rimasti senta tetto. 

NELLA FOTO: Una casa lesionata dalla frana di S. Giorgio di Pesaro. 

La volontà politica di rin
novamento della società ita
liana emersa dal voto del 15 
giugno, richiede strume.v.1 
amministrativi aperti, che 
possano favorire l'esperienza 
di partecipazione popolare. 

Il decentramento è condizio
ne della democrazia reale, 
della correttezza amministra
tiva e dell'onestà politica, 
perché opera nella logica del
l'ampliamento dell'area d-̂ i 
cittadini che controllano, scel
gono, gestiscono. 

Il Consiglio di quartiere è 
lo stadio più avanzato di un.i 
democratica gestione della co
sa pubblica nella sua duplice 
funzione di organismo di de
centramento amministrativo, 
nel senso della dislocazione e 
della gestione dei servizi nel 
quartiere, e di fattore di una 
strategia democratica che af
ferma un nuovo modo di go
vernare, rendendo effettiva 
la partecipazione della popo
lazione alle scelte. 

Le esperienze fatte nel Con
sigli di quartiere a Pesaro 
hanno dimostrato che è il mo
mento di passare dalla fase 
sperimentale all'attuazione di 
forme ancor p.ù incisive di 
decentramento e di partecipa
zione tramite le elezioni di
rette. 

L'azione democratica dei 
consigli di quartiere dipende, 
però, da tre fattori: la volon
tà delle forze politiche, la 
possibilità di intervento e ci 
decisione, gli strumenti. 

E' necessario che i contenu
ti concreti dell'azione del 
Consiglio di quartiere espri
mano le reali esigenze della 
popolazione e divengano sti
molo alla partecipazione. Per 
questo è importante ricercare 
e realizzare le più ampie con
vergenze tra le forze demo
cratiche sia nella definizio
ne del principi programmati
ci sia nella soluzione del nro-
blemi concreti, evitando la 
tendenza alla rissa ideologi
ca e la logica della lottizzazio
ne del potere, che ancora ani
mano alcuni settori della De
mocrazia Cristiana. 

La credibilità del Consiglio 
di quartiere dipende dal po
tere di intervento che osso 
ha nel determinare, con gli 
altri organismi del Comun". 
!e scelte generali della città: 
dalla capacità di intervenne 
autonomamente per la defini
zione e l'attuazione di tali 
scelte nel propr.o terntor.o 

e di gestire l servizi decentra
ti (Comitati di gestione so
ciale); dai poteri di iniziativa, 
stimolo e verifica e dalla pos
sibilità di promuovere auto-

I nomamente la partecipazio
ne. 

I poteri di intervento ri-
{ schlano di rimanere pure dl-
; chiarazionl di principio e 1' 

attività del Consiglio rischi» 
! di trasformarsi in «chiac

chiera decentrata » e di li
mitarsi a momento di stu
dio e rilevazione della doman
da sociale se non si struttu
ra il Comune in funzione del 
decentramento e se non esi
stono strumenti adeguati. 

Mi riferisco alla necessità 
di una efficiente rete di ,n-
formazione per i cittadini; al
la regolarizzazione della pre
senza e del contatto diretto 
dei consiglieri con la popola
zione; al rafforzamento del
le possibilità di intervento 
delle biblioteche di quartiere; 
alla capacità di fornire ser
vizi e strutture; all'autono
mia funzionale: alla pubbli
cizzazione dell'attività del 
Consiglio. 

A ciò va aggiunta la ca
pacità del Consiglio di quar
tiere di programmare la pro
pria attività mediante com
missioni di lavoro aperte a 
tutti i cittadini, che allarghi
no la partecipazione 

In tal eenso ci si sta muo
vendo a Pesaro per sconfig
gere quel metodo centralisti-
co e verticistico di governare. 
che ha Impedito di fatto la 
piena attuazione della Costi
tuzione. 

Gustavo Ferretti 

Sabato ad Ancona 
dibattito su 

« Le donne nelle* 
Resistenza » 

I/Istituto regionale per la 
storia del movimento di li
berazione delle Marche ha 
promosso per sabato 20 al
le ore 17.30 nella Sala della 
Provincia di Ancona, un in
contro dibattito su « La don
na nella resistenza ». 

Introdurrà la compagna 
Marisa Rodano. 

Il documento elaborato dalla V Commissione consiliare di Pesaro 

Quale autonomia se mancano i poteri? 
Decentramento e partecipazione rimangono parole se il Comune viene svuotato delle sue com
petenze essenziali — I pericoli del « quartierismo » — I dubbi della Democrazia cristiana 

Il documento elaborato , 
dalla IJ Commissione con»i | 
hare del Comune di Pesa- j 
ro — e che sarà alla base ; 
di un ampio dibattito che 
dovrà svolgersi nella città 
per avviare la seconda fase 
del decentramento comuna
le — è il frutto di un costrut 
tivo confronto realizzatosi 
all'interno della Commissio 
ne stessa, fra le diverse com 
ponenti politiche. 

11 confronto ha portato ad 
un reale approfondimento di 
ciò che si deve intendere 
per decentramento, sviluppo 
della partecipazione, gestio
ne sociale, rapporto fra uni
tà comunale e specificità di 
quartiere. rappresentativa 
degli organismi di quartiere. 
ruolo dei partiti e di altre or
ganizzazioni. rapporto fra 
decentramento e modo di es
sere del Comune. 

Se si pensa alle tante pole
miche e contrapposizioni svi
luppatesi in passato in merito 

alle questioni dell'autonomia 
comunale M comprende il ca
lore di un documento in <ui 
tutte le forze politiche sotto 
lineano, ponendo la questione 
al primo posto, the non può 
esserci reale decentramento 
e partecipaz.one se li Comu
ne. il livello dello ^tato a cui 
tale partecipa7.one si nft ri 
sce più direttamente, viene 
«vuotato di poteri essenziali. 

Che le forre poiiliche unita 
riamente pongano <illa ba>e del 
dibattito sullo sviluppo della 
partecipazione l'esigenza di 
superare il centralismo cosi 
come si è manifestato fino ad 
oggi, del riordino delie com
petenze regionali, del rapido 
avvio delle deleghe ai Comu
ni da parte della Regione, di 
una riforma della finanza pub
blica in senso autonomista. 
di una programmazione che 
faccia perno sulle assemblee 
elettive, è un fatto che eleva 
il dibattito al livello delle que
stioni della democrazia e del

la riforma dello stato come 
condizioni essenziali per un 
reale sviluppo della partecipa
zione dei cittadini alle scelte 
della col!etti\ità. 

Altrettanto significativo è 
l'impegno a battersi contro il 
« quartierismo ». pericolo mai 
definitivamente «congiurato. 
nella consapevolezza the solo 
una piccola parte delie scelte 
the riguardano la vita della 
collettività hanno una dimen
sione di quartiere e che la 
partecipazione è reale se rie
sce ad incidere nelle scelte 
che si effettuano a scala co
munale e sovracomunale. 

E non vale a sminuire que
sto impegno il sospetto che al
cune forze, in particolare la 
DC. non siano totalmente con
quistate a questa visione del 
decentramento (ci sono set
tori dei partiti di minoranza 
che probabilmente continuano 
a vedere il decentramento a 
Pesaro come occasione per 
una aprioristica contrapposi-

z.one. dai quanìeri < bian
chi ». verso l'ammini-trazione 
di sinistra): importante è che 
li dibattito sia avviato <-u ba
si corrette perché col dibatti
to potrà essere superata ogni 

riserva mentale. 
Coerentemente con questi 

principi il documento affronta 
la questione dei poteri da at
tribuire ai Consigli di quar
tiere. 

Per quanto riguarda il de 
licato problema della moda
lità di elezione dei Consigli. 
le forze politiche dopo un ser
rato dibattito, avanzano uni
tariamente la proposta delle 
elezioni dirette con metodo 
proporzionale puro, nella con
vinzione che la maturazione 
civile e politica dei cittadini 
sia tale da evitare i rischi di 
elettoralismo deteriore e di 
snaturamento dei Consigli stes
si (tendenza a rame dei Consi
gli comunali in formato ri
dotto). 

L'impegno unitario attorno 

ad una corretta concezione 
del decentramento, la volontà 
delle forze politiche, dichia
rata esplicitamente nel do
cumento. di fare della cam
pagna elettorale non una oc
casione per artificiose contrap
posizioni ma un momento di 
sensibilizzazione e di solleci
tazione alla partecipazione dei 
cittadini, di confronto sui con
tenuti e sugli obiettivi del de
centramento. garantiscono 
contro tali rischi. 

Con il lavoro della I ' Com
missione consiliare, con il 
dibattito ampio e capillare che 
si dovrà svolgere nella cit
tà. con l'accresciuta rappre
sentativa dei nuovi Consigli 
di quartiere e con la crescente 
consistenza dei loro poteri, 
un rilevante passo in avanti 
si prospetta per il processo di 
partecipazione e per il gii 
collaudato governo democrati-
to della città. 

Aldo Amati 
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Il congresso della Lega a Perugia 

Riforma 
dello Stato 
e progetto 

per l'Umbria 
Questi i due temi di fondo del dibattito • Il rapporto 
con le categorie produttive • Conclusioni di De Sabbaia 

Il PSI e 
i rapporti 

tra marxisti 

e cattolici 

in Umbria 
PERUGIA. 18 

Nel dibattito tra cattolici 
e marxisti e intervenuto 
stamattina con una lunua 
nota sul quotidiano fioren
tino il segretario della fe
derazione perugina del PSI 
Luciano Lisci. 

Il fatto di per sé è posi
tivo, in quanto dimostra 
come questo problema di 
carattere culturale ed ideo
logico sia presente e senti
to anche negli ambienti so
cialisti. ma Lisci nel suo 
articolo parla poco del me
rito specifico del problema 
e si addentra invece in po
lemiche talvolta, dobbiamo 
dirlo, speciose. 

Il segretario della fede 
razione penmina socialista 
si limita in sostanza a por
re questioni di metodo in 
questo confronto legando 
il tutto ad una rimarca-
zione particolare che suona 
pressappoco così « signori 
in questo dibattito ci siamo 
anche noi ». 

L'annotazione, se pur le
gittima. viene fatta con un 
tono e con una costanza 
che fanno riemergere le 
paure (infondate) di una 
emarginazione del PSI e 
che portano Lisci spesso ad 
assumere con forza posi
zioni « terzaforziste ». nel 
senso meno positivo del ter
mine. 

Le sue valutazioni però 
paiono non tenere conto in 
maniera sufficiente del fat
to che sin dall'inizio del di
battito si è cercato di evi
tare un monologo a due 
(cattolici e comunisti) per 
riempire la discussione di 
contributi pluralisti soprat
tutto nel mondo laico. E in 
questo quadro il PSI è sta
to considerato un elemento 
indispensabile nlla costru
zione di un dibattito com
piuto e articolato tanto che 
nella maggior parte delle 
iniziative prese nella regio
ne intorno alla questione 
« marxisti e cattolici » so
no stati invitati a parte
cipare e. certo, non hanno 
mancato di partecipare e-
sponenti socialisti. 

Interessante, utile e co
struttiva ci sembra invece 
la proclamata volontà di 
dare alla questione, una 
risposta complessiva come 
partito dell 'area marxista. 

Sul piano politico, da se
gnalare pure un convegno 
del « GIP » (l'organizzazio
ne operaia di base demo
cristiana) della e Perugi
na ». 

IJC presenze autorevoli 
alla riunione lasciano tra
sparire come la DC si sen
ta non sufficientemente 
rappresentata all'interno di 
questa grande azienda. 

Una assenza che sostan
zialmente è più politica che 
organizzativa e nel conve
gno (almeno a giudicare 
dai resoconti di stampa) 
non sono mancate voci elio 
hanno fatto r imarcare que
sto aspetto. 

Tra tutti i] segretario re
gionale della CISL Pommi. 
che dopo aver ribadito la 
assoluta estraneità del sin
dacato cattolico nei con
fronti di qualsivoglia par
tito. ha aggiunto clie la 
DC; deve svolgere una po
litica precisa verso * la 
realtà e le prospettive re
gionali » in quanto essa non 
può rimanere a>sonte o in 
posizioni « neutrali e d.sim-
pegnatc ». 

Pomini probabilmente ha 
colto con preoccupazione il 
dato politico emerso nel 
dibattito sul bilancio al con 
siglio regionale e ha cer
cato probabilmente di in
dicare una strada concre
ta che eviti allo scudo-
crociato umbro l'isolamen
to politico nella regione. 

Certo è cjie anche la 
presenza all'interno delle 
maggiori unità produttive 
appare un discorso alquan
to astratto, se non viene 
sciolto questo nodo cen
trale. 

• . g. 

PERUOIA, 18 
La Lega regionale per le 

autonomie locali ha tenuto 
s tamatt ina 11 suo congresso ni 
teatro Moiiacchi di Perugia. 

I riflessi della grave crisi 
economica, giunta in questi 
giorni ad assumere connota
ti che definire drammatici è 
dir poco, del problemi con
nessi ai gravi tagli al bilan
ci del comuni umbri non po
tevano non avere un risulta
to particolare. Aspetti gene
rali che la relazione del se
gretario Goraccl ha soprattut
to voluto canalizzare sulla si
tuazione nastra, sulle questio
ni umbre, per dare una ri
sposta come complesso delle 
istituzioni regionali quali com
ponenti attive e fondamenta
li del tessuto democratico al 
grave quadro dei problemi 
esistenti sia in termini con
tingenti, sin in termini di pro
spettiva legata in primo luo
go al disegno generale che 
va sotto il nome di « Pro
getto umbro ». 

« Questa scelta — ha det
to Ooracci — di concentrare 
la nastra attenzione, soprat
tutto sui problemi politici, 
economici generali dell'Um
bria e di approfondire le for
me e i modi d'intervento del
le autonomie locali, ci con
sente a^che nella presente re
lazione di richiamarci soltan
to brevemente all 'attività 
svolta dalla nostra organiz
zazione nel periodo in esa
me, cercando invece, sulla 
base anche delle indicazioni 
venuteci dalle assemblee 
comprensoriali e dagli incon
tri avuti con le associazioni 
dei ceti medi produttivi, con 
il movimento cooperativo e 
con i sindacati, di indicare al
cune linee per l'attività ope
rativa degli enti locali ». 

Questo soprattutto per non 
chiudere tut to il discorso con 
una generalizzata protesta nei 
confronti degli organi centra
li per il soffocamento delle 
autonomie e per il taglio con
sistente ai bilanci. 

Oli enti locali umbri han
no voluto in sostanza già in
dicare linee d'azione in una 
prospettiva diversa dalla at
tuale. per dimostrare, pur con 

• i limiti loro imposti dalla 
scarsezza di risorse, che esi
ste un ruolo preciso e inso
stituibile delle istituzioni pe
riferiche nei processi econo
mici politici e sociali e oggi 
in direzione dell'uscita del 
paese dalla crisi che ponga 
le basi per un diverso svi
luppo della nazione. 

Certo, questa scelta, non 
significa che l'azione precisa 
dì lotta per superare assur
di meccanismi nella riparti
zione del bilancio dello Sta
to sarà meno pressante. An
zi proprio per la gravità del
la situazione at tuale la Lega 
reclama con urgenza la ri
forma dello stato, e quindi 
il completo trasferimento del
le funzioni « per settori orga
nici » e senza « ritagli di com
petenze » alle Regioni, la sop
pressione dei capitoli del bi
lancio dello Stato nelle ma
terie deleagte alle Regioni 
ecc. 

Una parte consistente, ab
biamo però detto, la Lega 
vuol giocarlo in direzione del 
progetto umbro essendo In 
primo luogo uno dei sozgettl 
primari chiamati a realizza
re un simile disegna 

In t an to un primo e contin
gente punto di riferimento sul 
quale operare esiste e sono le 
linee del bilancio regiona
le recentemente approvato. 
« Partendo da esso — ha pro
seguito Goracci — si manife
sta oggi l'esigenza per ali 
enti locali di andare alla in
dividuazione delle loro real
tà comunali e comprensoria
li per programmare e rea
lizzare scelte prioritarie nei 
settori produttivi e sociali al 
fine di concentrare la spesa 
pubblica nei campi di mag
giore produttività possibile. 
Detta esigenza si avverte an
che in considerazione che vi 
sono finanziamenti locali, pro
vinciali. regionali, nazionali e 
comunitari i quali debbono 
trovare un utile raccordo a 
livello comprensoriale ». 

E in effetti questo di un 
maggior amalgama della spe
sa pubblica in una dimensio
ne intercomunale è una que
stione non da chiarire, ma 
a giudizio della Lega, da ri
solvere immediatamente. I 
soggetti di questo raccordo 
non possono e non debbono 
essere .solo le istituzioni pub
bliche ma anche le categorie 
produttive. le quali hanno, un 
ruolo foniamentale nell'am
bito della programmazione 
territoriale. 

L'elenco degli intervenuti si 
è riempito di rappresentanti 
di varie associazioni di cate
goria che ormai guardano al
l'ente locale come interiocu-
tore previlegiato. Una atten
zione che dimostra come sia 
reale il problema della par
tecipazione popolare alle scel
te del potere pubblico in una 
visione democratica diversa e 
più articolata di quella at
tuale. 

' Un processo di rinnovamen
to non può prescindere dal 
realizzare una maggiore par
tecipazione che esprimendosi 
ai vari livelli (consigli di 
quartiere, scolastici, d r zona 
cooperative ecc.) dett i le prio
rità sulle scelte da fare e 
gli indirizzi da seguire. Il 
congresso è stato concluso da 
un intervento del compagno 
De Sabba Ut. presidente regio
nale della Lega. 

Alberto Giovagnoni 

IL CONGRESSO DELLA SEZIONE COMUNISTA DELL'ATENEO PERUGINO^ 

Dall'Università un contributo 
concreto per superare la crisi 

Nel discorso conclusivo del compagno Conti una approtondita analisi della situazione economica e politica nazio
nale «d internazionale, alla luce della tempesta monetaria • Ricordala la nobile figura di Concetto Marchesi 

Serie proposte del PCI 
per attuare la riforma 
La palestra della sezione di Porta Grimana affollatissima da 

studenti, insegnanti e rappresentanti dei partiti politici 

PERUOIA, 18. 
Il grosso significato poli

tico ed ideale del congresso 
della sezione universitaria co
munista è stato sos tanz ino 
da una partecipazione nume
rosa ed appassionata delle 
componenti più avanzate e 
coscienti del mondo univer
sitario e della cultura e reso 
ancora più evidente dalla pre
senza nel lungo dibattito del 
segretario regionale del PCI 
Gino dal l i , di Francesco Man
darini, segretario della fede
razione e di Pietro Conti pre
sidente della giunta regiona
le e membro della direzione 
del partito, che ha t ra t to le 
conclusioni-

I comunisti — ha esordito 
Conti — con questo congres
so hanno portato a compiu
tezza la loro piattaforma po
litica e annetto una capacità 
politica nuova di orientamen
to e di direzione. -

Dopo aver dato a t to del 
positivi mutamenti che si re
gistrano nell'Università an
che per la iniziativa della se
zione universitaria il compa
gno Conti ha condotto una 
puntuale analisi della crisi 
economica e politica inter
nazionale riferita soprat tut to 
ai recentissimi fatti della 
guerra monetaria. « Il caas 
di questi giorni sta a testi
moniare che nel capitalismo 
intrmazicnale permangono 
elementi gravi che lo espon-
ecno a uno stato di incer
tezza e confusione ». « Tutta
via — ha proseguito Pietro 
Conti — è chiaro che è alla 
ricerca di una via di uscita 
p^r una stabilizzazione rela
tiva su nuove frontiere e nuo
vi livelli. In questo quadro 
è a l t re t tan to chiara la scel
ta che tende a privilegiare 
il restringimento della base 
produttiva e la concentrazio
ne delle risorse in un ambi
to ristretto. Si è di fatto isti
tuito un asse preferenziale 
t ra gli Stat i Uniti e la Ger
mania occidentale proprio per 
l'omogeneità strumentale e la 
integrazione dei capitali che 
m a r g i n a l i t à volutamente una 
serie di paesi tentando di 
riportarli indietro. Questo è 
il caso dell'Italia e i grandi 
gruppi capitalistici cercano 
con evidenza di dequalifica

li compagno Conti mentre parla al Congresso degli univer
sitari comunisti 

re l 'apparato industriale e di 
far si chs il nostro paese 
torni ad essere un'area geo
grafica che produce solo va 
lore aggiunto non competiti
vo sul piano tecnologico ed 
esportatrice di manodopera a 
basso costo. 

Tra gli USA e la RFT — ha 
pic^e^uito Conti — vi è un 
riscontro oggettivo sul pia
no politico, strategico e mi
litare; 11 ruolo infatti che è 
stato assegnato alla Ge rmi -
nia in questa fase è quello 
di essere l 'avampcito d"i 

sistema occidentale e a guar
dia anche delle lotte dei po
poli e dei parti t i comunisti. 
Però la congiuntura at tuale 
mostra anche un'al t ra faccia; 
crea una spinta irrefrenabi
le a mutamenti degli assetti 
economici e delle direzioni 
politiche di quei paesi più 
colpiti dalla crisi. Nel men
tre infatti il capitale inter
nazionale manovra nel modo 
sopra detto, si espone con

testualmente a questi proces
si che lo indeboliscono. 

In Italia, in Francia e in 
So.igna all'ordine del giorno 
vj è la partecipazione dei co
munisti al governo. In ELI 
ropa c'è obiettivamente tut
to un settore che si candi
da ciò? per una sperimenta
zione del tutto nuova della 
gestione del potere. Dopo ave
re demistificato alcuni aspet
ti della teoria dell'eurocomu
nismo Conti ha detto che a 
fronte della gravissima situa
zione è da giudicare del tut
to insufficiente l'azione che 
il governo italiano sta con
ducendo, anche seniDlicemen-
te. rispetto al contenimento 
della congiuntura. Il punto 
centrale è che si componga 
entro breve tempo un qua
dro politico che realizzi una 
Ferie di provvedimenti effi
caci con il consenso delle 
grandi masse popolari. 

La DC deve abbandonare la 
pregiudiziale anticomunista 

per ricercare soluzioni ade
guate alla crisi s trut turale. 
E' necessario rifiutare qua
lunque prospettiva di elezio
ni untlcipate e perseguire in
vece un metodo nuovo di 
far politica. 

Le Università italiane han
no sempre avuto nel momen
ti di rottura e di ricompo
sizione del tessuto e del qua
dro politico, una grande fun
zione storica. La nobile figu
ra di Concetto Marchesi sim
boleggia — ha soggiunto Pie
tro Conti — questo ruolo e 
questo contributo di creati
vità che può venire dalle uni
versità per superare la situa
zione attuale ed attestarsi su 
equilibri culturali e politici 
assai più avanzati. E' possi 
bile e urgente mobilitare le 
risorse Intellettuali dell'ateneo 
di Perugia per costruire un 
appello di scienziati, uomini 
di cultura, operatori che pon
ga con forza l'esigenza di una 
rapida evoluzione della crisi 
politica e di quella econo
mi ea. 

L'Università quindi deve 
riappropriarsi della sua inte
rezza di funzioni e compe
tenze ed essere un fattore 
dello sviluppo complessivo. 

A Perugia registriamo le 
fins di una gestione trenten
nale deM'ateneo: il rettorato 
di Ermini. Anche nell'Univer
sità per gli stranieri ci tro
viamo di fronte a un prossi
mo rinnovamento del Consi
glio di amministrazione. Oc
corre avanzare una proposta 
culturale — ha detto Conti 
— a tut ta la comunità regio
nale e verificare la disponi
bilità delle forze politiche su 
un progetto di rinnovamento. 

Nel momento in cui il qua
dro politico della regione sta 
assumendo una configurazio 
ne più avanzata, con i nuo 
vi comportamenti del PSDl. 
del P R I e in par te anche 
della DC, vi deve essere un 
pronunciamento chiaro delle 
forze politiche democratiche 
anche sul terreno dell'elezio
ne del nuovo rettore affin
chè l'università faccia una 
sua par te qualificante e non 

secondaria nel progetto umbro. 

m. m. 

Revocato 
lo sciopero 

dei trasportatori 
a Terni 

per i « tagli » 

TERNI. 18 I 

La FITACNA. che aveva j 
indetto l'altro giorno lo 
stato di agitazione degli , 
autotnvsportatori ternani | 
per respingere le richie- | 
ste della società « Terni ». 
intenzionata a ridurre le ', 
tariffe dei trasporti, ha re- j 
vocato lo sciopero. I 

La decisione è stata pre- i 
sa ieri pomeriggio, alla as- | 
semblea degli autotraspor- i 
tatori convocata dalla FI-
TA. in considerazione del
la ripresa delle trat tat ive 
con la direzione aziendale 
della « Terni », che erano 
state interrot te l'altra se
ra. 

I I 

Ieri mat t ina in un in
contro convocato dal pre
fetto. si era manifestata 
la possibilità di riprende 
re. su nuove basi, il con
fronto fra le parti e. so
prat tut to , il prefetto si 
era impegnato a far revo 
care un accordo raggiun
to giovedì scorso fra dire
zione aziendale della «Ter
ni» e Associazione indu
striali che sancisce la di
minuzione delle tariffe del 
5'<. Il prefetto inizierà 
immediatamente incontri 
separati fra le parti, per 
essere poi in grado di de
finire una ipotesi sulla 
quale sia possibile giunge 
re ad una intesa. 

Gli autotrasportatori re
stano comunque in s ta to 
di agitazione, pur essen
do riprese, da ieri pomerig
gio, le att ività di carico e 
le partenze dei mezzi. 

Assemblea popolare convocata dal Comune di San Giustino 
— . . . . . — - — - — ~ — - — — — . . . — - . — . • • - - - • ' • _ . i * / » 

Cinque pozzi che rischiano di rimanere asciutti 
senza la realizzazione delle opere d'irrigazione 

I lavori annunciati dall'ente Valdichiana hanno creato immettalo allarme tra le popolazioni dell'alta Valle del Tevere - Il primo stralcio non com

prende la canalizzazione dell'acqua raccolta dallo sbarramento del Monfedoglio • Un progetto di collegamento tra i bacini del Tevere e dell'Arno 

PERUGIA - Lanciato dal Comune per i prezzi 

Appello ai consumatori 
contro le speculazioni 

A causa delle misure d'emergenza prese dal governo potrebbero verificarsi ma
novre di accaparramento e imboscamento dei prodotti • Invilo ai commercianti 

PERUGIA. 18 
L'amministrazione comuna

le di Perugia ha preso — non 
appena rese note le decisio
ni fiscali adottate dal governo 
Moro — iniziative che tendo
no ad evitare ingiustificati au 
menti dei prezzi dei prodotti 
di più largo consumo non in ! 
teressati alle decisioni go
vernative. 

In un comunicato stampa 
' il Comune, informa infatti di 

aver dato disposizioni agli uf
fici competenti di provvedere 
ad immediate rilevazioni dei 
prezzi sia al minuto sia all'in
grosso negli esercizi commer
ciali. L'iniziativa tende insom 

ma a prevenire eventuali ma
novre di piccola speculazione 
che potrebbero accrescere ul
teriormente il disaaio delle 
popolazioni già ampiamente e 
duramente colpite dalla stan
gata fiscale. 

Nel comunicato stampa 
l'amministrazione comunale 
rivolge un appello ai consuma
tori perché siano evitati ac
quisti in quantità ingiustifica
te che non avrebbero altro ef
fetto che quello di concorrere 
ulteriormente all 'aumento dei 
prezzi, alla scomparsa dal 
mercato delle merci che fa 
vorirebbe manovre speculati
ve di accaparramento e im

boscamento dei prodotti di 
cui sarebbero gli stessi con
sumatori a fare le spese. 

L'amministrazione comu
nale ha rivolto inoltre un in 
vito agli operatori commer
ciali € affinché, nelle indub 
bie difficoltà che attraversa
no. collaborino at t ivamente 
perché il disagio dei consu
matori sia il minore possibile. 

« Si confida " sul senso di 
responsabilità dei cittadini — 
conclude il comunicato stam
pa — assicurando che ogni 
intervento in facoltà dell'Am
ministrazione a difesa dei con
sumatori non mancherà di es 
sere attuato ». 

Le fantasie del «Popolo» 
Con inaudita volgarità il ' 

« Popolo » di ieri farnetica an
cora su presunti dissensi al
l'interno del nostro Partito. 
Sulle questioni, per così dire. 
di merito, non vale la pena 
di spendere nemmeno una pa
rola di fronte a < tante bestia
lità ». 

v Né tanto meno crediamo 
che l'anonimo articolista ab
bia potuto granché influenza
re gli ormai venticinque let
tori umbri del quotidiano de
mocristiano. 

Vogliamo però sottolineare 
due cose, intanto non si può 
non rimarcare il fatto che (ma 
questo lo diciamo solo « en 
passoni ») U • Popolo » cade j 

in contraddizione palese con 
quanto affermò a più riprese 
qualche tempo fa quando so
stenne tesi diametralmente 
opposte. Ma quello che ci ha 
stupito veramente è un'altra 
cosa. Ma come si può di fron
te allo sviluppo imperioso del
la coscienza politica e cul
turale della collettività regio
nale e in presenza di una 
crisi economica e sociale che 
rischia davvero di trasfor
marsi in un grosso dramma 
nazionale, adoperare strumen
ti ed argomentazioni che do
vrebbero essere patrimonio 
solo o della pubblictsttca fa
scista o di scalcagnati attori 

di avanspettacolo di paese? 
Crediamo comunque, e sa

rebbe veramente gravissimo 
se non fosse così, che il « pez
zo » sia il frutto semplice
mente di un'isolata iniziativa 
di qualcuno che peraltro, non 
solo non ha capito nulla del
la democrazia e dell'unità che 
alberga nel PCI, ma che è 
anche e soprattutto fuori di 
quella linea apprezzabile che 
Èrcini e una parte consisten
te della DC si sono dati nel
l'ultimo consiglio regionale. 

No. Il PCI non è davvero 
la Democrazia Cristiana, non 
fosse altro che per una qui* 

I sttone dt stile e di moralità. 

CITTA* DI CASTELLO, 18 
« Quando andiamo a votare 

votiamo ognuno a proprio 
modo, ma ci sono delle bat
taglie che dobbiamo fare tut
ti insieme». E' con queste 
parole che il compagno Va
ienti ha esortato i cittadini 
intervenuti numerosi all'as
semblea popolare convocata 
dall 'amministrazione comu
nale di Sangiustino e tenuta
si ieri sera a Lama, a di
fendere con decisione le ri
sorse natural i della vallata. 

Al centro dell 'attenzione era 
più precisamente, il proble
ma dell'approvvigionamento e 
dell'utilizzazione delle acque. 

Due avvenimenti significa
tivi e di segno opposto ave
vano determinato la convoca
zione dell 'assemblea: la per
forazione del primo dei cin
que pozzi per l 'attingimento 
di acqua ad elevata profon
dità e le ultime al larmanti 
notizie legate alla vicenda 
dell'Ente Val di Chiana. Lo 
ha. specificato il sindaco di 
Sangiustino Musconi, introdu
cendo l'assemblea e ricordan
do le net te prese di posizione 
dei comuni e delle forze de
mocratiche dell'Alta Valle del 
Tevere per lo scioglimento 
dell'Ente Val di Chiana. 

L'importanza della cosa era 
s ta ta testimoniata anche ieri 
sera, oltre che dalia nutr i ta 
partecipazione, dalla presen
za e dagli interventi dei com
pagni Antonini, presidente 
defl'ESU e Neri, assessore 
regionale, e da numerosi am
ministratori locali e tecnici J 
del settore t ra cui Gaggioli. i 
capogruppo comunista al Co- i 
mune di Cit tà di Castello, I 
e Rasimeli! delio studio RPA. 

E" noto con quanto impe
gno i lavoratori della terra 
e le popolazioni della zona, in 
collegamento con gli enti lo
cali, abbiano affrontato il 
problema delle acque, pre
supposto indispensabile per Io 
sviluppo dell'intera economia 
alto tiberina. La perforazione 
dei pozzi, iniziata da alcuni 
giorni, è del resto un primo 
risultato positivo. Ma tali poz
zi — ha det to il compagno 
Rasimeili — rimarrebbero 
tutti asciutti se venisse a 
mancare l'acqua del Tevere. 
del quale sono tributarie 
tut te le falde acquifere della 
Vallata. 

I lavori annunciat i dall'En
te Val di Chiana proprio in 
questi giorni, hanno creato 
quindi immediato al larme tra 
le forze politiche e produtti
ve locali. Si t r a t t a solo di un 
?rimo stralcio delle opere -

s ta to assicurato ai capi
gruppo del Comunt di Cit tà 

di Castello recatisi presso la 
sede dell 'Ente a chiedere con
to preciso sull 'argomento — 
di uno stralcio che non com
prende la canalizzazione del
l'acqua invasata dallo sbar
ramento del Montedoglio. Si 
t rat ta , però, questo è altret
tanto vero, del primo stral
cio di un'opera che procede 
ost inatamente secondo l'ori
ginale formulazione che pre
vede, in pratica, il completo 
prosciugamento del Tevere. 

Questo — lo ha ricordato 
Gaggioli — proprio in con
trasto con le determinazioni 
del convegno tenutosi oltre 
un anno fa a Città di Castel
lo e nel quale fu preso l'im
pegno che la destinazione del
le acque non dovesse essere 
affidata all 'arbitrio di un en
te non rappresentativo delle 
popolazioni, dichiarato inutile 
e destinato ad essere soppres
so. Ma. dalla constatazione 
dei fatti, gravi, viene anche 
una chiara indicazione di lot
t a : una prima necessità è 
lo s tret to collegamento con 
Se popolazioni della Toscana, 
anch'esse diret tamente inte
ressate ad una soluzione che. 
comunque, non condanni inte
ri territori e le loro popola
zioni ad un inesorabile deca
dimento. Deve essere preso 
quindi in considerazione — 
sono parole di Rasimeli! — il 
progetto di collegamento t ra 
i bacini del Tevere e dell'Ar
no con il Iago Trasimeno. 
Dobbiamo poi fare in modo 
— lo h a ribadito con forza 
il compagno Neri — che ci sìa 
la necessaria capacità di 
mantenere in piedi un forte 
movimento, per via che da 
artificiose divisioni non ab
bia a prevalere l'arroganza di 
fondo che guida l'azione del
l'Ente Val di Chiana. L'uni
tà quindi passa, oltre che per 
gli opportuni collegamenti t ra 
le amministrazioni locali, le 
associazioni di categoria e 
produttive di entrambe le val
late, anche per una precisa 
verifica delle posizioni delle 
forze reglonaliste e della DC 
In primo luogo, che local
mente ha assunto una positi
va posizione. 

Un primo confronto avver
rà proprio la prossima setti
mana in Consiglio regionale 
quando sarà discussa — ha 
concluso Neri — una mozio
ne della Giunta regionale sul 
passaggio alla Regione delle 
competenza in materia di uso 
delle acque in base ai de
creti di attuazione della leg
ge di delega n. 382. 

Giuliano Giombini 

PERUOIA. 18 
Numerosissimi e qualificati 

gii uuervenii svilupparsi per 
oitre io ore, la palestra oel-
id sezione di poua Grima
na completamente gremita di 
stuueiui docenti, Siiiaucaiisti 

e rappresentami dei partiti 
politici, con questo quaaio si 
e svolto il congresso della .se
zione universitaria ai Peru
gia del nostro partito, con-
e.usasi ieri scia, dopo due 
giorni di dibattito, con l'in
tervento finale del compagno 
Conti di cui riportiamo a par
te un resoconto. 

Un congresso aperto da una 
interessante relazione al Rat-
taele Rauty che ha testimo
niato la crescita politica del
la sezione universitaria del 
PCI per 1 temi ai lrontati e 
per le proposte dibattute. 

I numerosi interventi (20 
solo ieri pomeriggio» hanno 
a i t romato sotto vane ango
lazioni l'esame della crisi 
odierna dell università, senza 
limitarsi a visioni particola
ri e incentrate esclusivamen
te sull 'ateneo perugino, ma 
sviluppando un discorso com
plessivo. 

Un tema generale, potrem
mo dire di tondo, affrontato 
in numerosi interventi, è sta
to quello dei rapporti tra uni
versità e tipo di sviluppo eco
nomico e sociale del nostro 
Paese. Si è messo cioè in ri
lievo come la crisi at tuale 
dell'università, non vada im
putata a fattori contingenti, 
ma trovi !e sue origini nello 
stesso modello di sviluppo del 
nostro Paese, caratterizz.no 
da fenomeni di squilibrio 
strutturale particolarmente 
evidenti nel mercato,del la
voro. Non è infatti casuale 
che il nostro Paese sia ca
ratterizzato dalla bassa qua
lificazione della forza lavoro, 
dalla scarsa utilizzazione del
le potenzialità della ricerca 
scientifica, da una bissa tec
nologia importata e spesso 
imposta da un determinato 
tipo di divisione del lavoro 
internazionale. Un'analisi che 
è s ta ta sviluppata parallela
mente al tema della ricerca 
scientifica. Un ruolo questo 
che — è s ta to ribadito — do
vrebbe essere proprio dell'U
niversità e che invece è man
cato parallelamente a quel 
contat to costruttivo con la 
realtà che nelle università si 
deve creare. E' questo un 

•problema che riconduce, in 
termini concreti, al tipo di 
rapporti che possono e devo
no instaurarsi tra Universi
tà ed Enti locali, tra Univer
sità e territorio. Un rappor
to che è s ta to affermato, non 
deve essere di committenza, 
ne del resto è possibile in 
questi termini, ma di stimo
lo e coHaborazione. L'Univer
sità deve, in altri termini, 
prendere coscienza dei pro
blemi della società e rispon
dere alle necessità di ricer
ca e di cultura che essa 
esprime. 

Sempre collegato al tema 
della ricerca è stato affron
tato il discorso sul ruolo e 
sul fine della scienza, riba
dendo tra l'altro la necessità 
di un tipo di ricerca in cui 
non sia mantenuta l 'astratta 
divisione t ra momento del
l'analisi teorica e sviluppo 
«operat ivo» (applicato) del
la stessa. Sempre in tema di 
rapporti tra università e 
« mondo esterno » è stato 
messo in luce, come nel cam
po docente e non docente ci 
siano ampie disponibilità, da 
verificare e cui dare spazio 
attraverso iniziative di colla
borazione e ricerca. 

Come già det to i temi di 
questo congresso sono stati 
estremamente ampi toccando 
i problemi che non sono solo 
dell'Università, ma risultano 
comunque ad essa profonda
mente legati: da quelli dei-
la disoccupazione intellettua
le e generale, alla necessità 
di riqualificazione degli stu
di. ai temi s t re t tamente lega
ti alla crisi economica at tua
le ed ai modi per superarla 
che indica il nostro Parti to. 

Si è parlato anche del ruo
lo che specificatamente hanno 
avuto i comunisti nell'univer
sità. Un ruolo che deve esse
re più incisivo e che costrin-, 
ga l'università a cambiare la 
politica di separazione a au
tarchica A rispetto al territo
rio che da trenta anni l'ha 
caratterizzata. 

Va ricordato, come f> s ta to 
affermato, che i comunisti 
sono stat i presenti fino ad 
oggi nelle istanze ammini
strative dell'università come 
forza di minoranza che ha 
costretto al dibattito, ma che 
non ha potuto intervenire di
ret tamente sulle scelte del
l'ateneo. 

Numerose le proposte ope
rative emerse dal congresso. 
In primo luogo è stata af
fermata la necessita d: svi
luppare la presenza del parti
to. attraverso iniziative di di
battito e di «coinvolsimento 
dell'Università ». Già si è fat
to qualcosa (ad esempio la 
recente conferenza-dibittito 
del compagno Galli su * Uni
versità e Progetto Umbro » » 
ma va fatto di più 

Un'ultima proposta per la 
organizzazione stessa del par
tito è la creazione di un co
mitato regionale per l'univer
sità che sia un centro più 
ampio di dibatt i to e propo
sta politica. 

Si t rat ta di sviluppare an
cora di più quindi il discorso 
aperto sull'Università e posi
tivamente affrontato in que
sto importante Congresso dal
la sezione universitaria. 

g. r. 

Il 23 Comitato 
regionale 

PERUGIA. 18. 
Martedì 23 alle ore 9.30 è 

convocata la riunione del Co
mitato regionale del PCI per 
esaminare la situazione eco
nomica e politica. 

Tut t i ì compagni sono la
nuti ad essere presenti. 

Il pretore 
ordina 

la riassunzione 
di un operaio 

PERUGIA. 18 
Alcuni giorni la la Segre

teria Provinciale della FILPC-
CGIL. di Perugia ha presen
tato ricorso presso la Pre
tura di Spoleto, contro un 
provvedimento disciplinare 
assunto dalla S.p.A. Arti 
Grafiche Panet to e Petrelli 
a carico di una lavoratore. 
membro del Direttivo sinda
cale provinciale. « sorpreso a 
consultare il contrat to col
lettivo» durante il lavoro. 

Con una sentenza dell'I 1 
marzo, il Pretore Hellmann 
Pratillo di Spoleto ha decre
tato l'accoulimento del ricor
so e ordinato al datore di 
lavoro la cessazione del com
portamento illegittimo e la 
rimozione degli effetti, con
dannandolo. altresì, alla re 
fusione delle spese di Kiu-
dizio. 

In inerito alla conclusione 
della vertenza, la Segreteria 
Provinciale della FLPC CGIL 
ha espresso la propria sod
disfazione per avere visto co 
si riconosciuta la facoltà dei 
lavoratori p dei loro rappre
sentanti ad esplicare libera
mente i diritti sanciti dallo 
Sta tu to dai Lavoratori e dal 
contrat t i collcttivi. 

I Esaminata 
j in questi giorni 
! la situazione 

della SAI 
PERUGIA. 18 , 

La situazione della SAI di 
Passionano, che orcupa 520 
dipendenti è stata esaminata • 
in tre riunioni che l'Assesso- : 

re ha tenuto rispettivamen
te con l'ing. Ambrosini ti
tolare dell'Azienda — con il 
Dott. D'Attoma — Presiden
te dell'Associazione Regiona
le degli Industriali e infine 
con le organizzazioni Sinda
cali C.G.I.L.. C.I.S.L.. U.I.L.. 
con una delegazione del Con
siglio di fabbrica e con il 
Sindaco di Passignano. 

Nelle riunioni sono stat i 
approfonditi tut t i i problemi 
inerenti l 'attuale stato della 
fabbrica e sono s ta te affron
ta te le questioni relative al
le prospettive future. 

I risultati degli incontri 
sono stati osrgetto di esame 
da par te della Giunta Hr-
gionale. 

Giunta regionale 
riunita per 

i programmi 
delle Pro-Loco 

PERUGIA. 18 
I programma di attività 

delle Pro-Loco iscritte all'Al
bo regionale, sono stati esa
minati in una riunione prn 
mossa dalla Giunta regiona!e 
e svoltasi presso il diDart!-
mento prob'emi economici. 

Alla riunione, presieduta 
da'.!' assessore Provantini . 
hanno partecipato: una de>-
gazione della 3. commissione 
de', consiglio regionale, i rap
presentanti d; tu t te le azien
de di Turismo nonché unn 
delegaione dell'UNPLI di
retta dal comm Mammoli 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i problemi 
connessi alla necessità di rea
lizzare un coordinamento del 
programma di attività d-lla 
Regione, delle Aziende e de!-
le stesse Prol /x-o por un con
seguente coord.namcnto della 
spesa pubblica. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: H .id;-r-.bjrj 
L I L L I : 1 D non c e d o a njs iuno 
M I G N O N : I. v .-.o d f J - C • ( V I * -

:s:o m nar 18) 
M O D E R N I S S I M O : Lcnny 
P A V O N E : C J mtr ice r.nb le vtn»-

7.310 
L U X : A tul le le zj'.a della polir!» 

(V.M 18) 

TERNI 
LUX: Cuore d. csne 
P I E M O N T E : La pol. i a ha le mani 

legate 
F I A M M A : Sandokan 
V E R D I : Culastr.sce nob.lc veneziani) 
P O L I T E A M A : L» mog ie vergine 
P R I M A V E R A : El band.do 
M O D E R N I S S I M O : Ouel movimenta 

chL- mi piace tanta 

FOLIGNO 
ASTRA: Culastrlscs r-.Db.le v«-t«-

z.a.io 
V I T T O R I A : O'Jtl pomeriQg o di un 

g orno da cani ( V M 14) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Sono tornale a fiorirò 

le rosa 

TODI 
C O M U N A L I ) Prostituta in 

pubblico 

t 

http://caratterizz.no


PAG. 8 / le reg ioni /• l ' U n i t à / venerdì T9 marzo 1976 

La manifestazione a Bari con il sindaco di Napoli, compagno Valenzi 

, i 

Come si può amministrare 
una città meridionale? Che cosa 

può insegnare l'esperienza 
che sta vivendo in questi mesi 

il capoluogo campano ? Si può 
farla finita con il clientelismo, 

la corruzione, la gestione 
paternalistica e degradante della 
cosa pubblica? Ecco i temi di un 
vivace e appassionante dibattito 
con il sindaco del « 15 giugno » 

Un aspetto del teatro Picclnni di Bari durante la manifestazione con il compagno Valenzi, sindaco di Napoli 

Quando non regnano i mammasantissima 
La giunta di sinistra a Palazzo San Giacomo non rappresenta una parentesi ma suggerisce 
una nuova prospettiva di riscatto per l'intero Sud - Differenze e analogie con la realtà barese 
La crisi delle città meridionali si risolve con il riscatto della democrazia e la partecipazione 

Comunicato del 

Consiglio d'azienda 

Da 3 settimane 

agitazione 

sindacale 

alla RAI di Bari 
I motivi di una agitazione 

sindacale in corso da tre set
timane nella, sede RAI di 
Bari, per la. , quale a volte 
non viene trasmessa la se 
conda edizione del bolletti
no regionale « Il corriere del
la Puglia», sono stati pre
cisati in un comunicato dal 
consiglio d'azienda. 

«E* obiettivo dei lavorato
ri della RAI di Bari e dei 
sindacati — è detto nel co
municato — in prospettiva 
del prossimo decentramento 
regionale voluto dalla legge 
di riforma, quantomeno ri
costituire gli organici da an
ni carenti e ora attestati a 
livello del dieci per cento in 
meno delle forze lavorative 
della sede RAI di Bari- Tut
to ciò, unitamente alla ri
chiesta di rivalutazione del 
personale interno, per me
glio apprestare le strutture 
tecnico produttive della se
de al nuovi e accresciuti 
compiti che le verranno af
fidati a brevissima scaden
za e fermo restando l'im
pegno di potenziare gli or
ganici nonché i mezzi di pro
duzione a seconda delle fu
ture esigenze». 

II Consiglio d'azienda ri
leva ancora che, malgrado 
tale qualificante piattaforma 
rivendicativa, la RAI conti
nua ad attestarsi su posi
zioni di intransigenza e di 
netta chiusura alle istanze 
del sindacato, eludendo le 
giuste aspettative delle for
ze rlformatricl. 

Preannunciata l'intensifi-
cazione dell'azione di lotta. 
nel comunicato viene riven 
dicala « la piena coscienza 
dei lavoratori della RAI del-
l'obhgo della informazione 
nei confronti degli ascolta
tori pugliesi ». Infatti — pro
segue il documento — le a-
gitazioni in corso prevedono 
la possibilità per la RAI di 
utilizzare uno spazio di tem
po ridotto, ma ugualmente 
sufficiente, per consentire u-
na valida informazione. 

1 Consiglio d'azienda con
clude affermando che « la 
mancata utilizzazione di que 
sti spazi di tempo riservati 
al « Corriere dena Puglia ». 
è quindi da addebitarsi e 
sclusl va mente alla volontà 
dei responsabili dell'informa
zione e della direzione del
la sede RAI di Bari ». 

A Taranto grande 
manifestazione e 

compatto sciopero 
degli edili 

TARANTO. 18. 
Per 11 contratto di lavoro 

hanno scioperato stamane 
per quattro ore IO mna la
voratori edili di Taranto, ope
ranti p.-esso il porto, la Sh:il, 
la GrazzeU:. Nuovi cantari 
ed ar».a industriale. Vari cor
tei sono partiti dall'area in-
dustrla'.e. dal porto e da al
tri cantieri e seno pai con
fluiti in un unico corteo di 
4 m:la lavoratori che dopo 
aver attraversato le vie del
la città si è concluso sotto 
la sede dell'Associazione In
dustriali edili (ANCE) con 
un comizio di D'Ippolito e Ci
cerone, segretari della FLC. 

Dalla noitra redazione 
«E* finita per Napoli l'epo

ca dei mammasantissima ». 
Con questa metafora conte
nuta in una lettera di Eduar
do De Filippo al sindaco di 
Napoli. Il compagno Maurizio 
Valenzi, dopo che il 29 set
tembre comunisti e socialisti 
varcarono la soglia di Palazzo 
San Giacomo, dapprima corte 
della destra napoletana e poi 
feudo del potere clientelare 
de, può essere riassunta la 
nuova Napoli del dopo Gava. 

E' l'esperienza napoletana 
una parentesi eclettica nel 
travaglio meridionale o non è 
piuttosto il suggerimento per 
una nuova prospettiva di ri
scatto, 11 modo nuovo di fare 
1 conti con tutta la stona 
del Mezzoglono. occhio del ci
clone nella crisi italiana, cor
te dei miracoli della degrada
zione, feudo colossale del ne
potismo e del clientelismo più 
esasperati? Questa domanda 
si è posto Maurizio Valenzi. 
ieri sera in un incontro con 
Bari. Un incontro non enfati
co, né propagandistico. Il va
lore stesso dell'impresa della 
sinistra a Napoli è emerso 
dal di dentro delle difficoltà 
drammatiche, che incontra, 
dall'interno delle tragiche e 
mergenze quotidiane assu
mendo il significato di un pre
zioso suggerimento. E di un 
monito. Il marasma delle 
grandi città meridionali non 
è un evento ineluttabile. 

Certo, come ha detto il 
compagno Valenzi chiamando 
In causa Benedetto Croce, il 
governo di una comunità rac
comanda pessimismo, auto
censura, angoscia: 139 mila 
iscritti alle liste di colloca
mento. 220 mila persone al
loggiate nel bassi. 40 mila al
meno alle prese con una si
tuazione di mortificante pre
carietà quotidiana. 131 bambi
ni su 1.000 morti entro l'anno 
di vita in un quartiere della 
città. 1.500 miliardi di deficit 
comunale non sono dati che 
consentano faciloneria o vel
leitari ottimismi. Realismo. 
massima diffusione della par
tecipazione dei cittadini al go
verno. estirpazione della pian
ta malevola del sottogoverno 
possono consentire d'altra 
parte di venire a capo gra
dualmente di problemi di una 
vastità davvero disarmante. 
E in questo senso governare 
in modo diverso una grande 
città meridionale è non solo 
un programma rontingente. 
bensì l'impegno ad una vera 
e propria rottura storica con 
la storia della subalternità 
meridionale. 

Diversa la struttura pro
duttiva. differente la tradizio
ne culturale, ineguale il rap
porto con la campagna. Ba
ri e Napoli tuttavia sono in 
qualche modo due documenti 
emblematici della crisi meri
dionale oggi. E* analogo il si
stema di potere intorno al 
quale si è perpetuato il do
minio delle classi dirigenti do
po la conclusione della dram
matica esperienza del predo
minio delle forze reazionarie 
negli anni 50. Analoghi i poli 
attorno ai quali questo siste
ma ha ruotato acquistandone 
stabilità: l'abbandono e la 
degradazione della campagna 
da una parte. Il sacco edili
zio. l'accumulazione della ric
chezza e l'esasperazione delle 
differenze sociali nella città 
dall'altra. 

Le differenze non consento
no una trasposizione mecca
nica del modi di gestire la 
crisi, ma le analogie suggeri
scono una eguale linea di ten
denza. quella del buon gover 
no, e del riscatto della demo
crazia. Ed è questo forse il 
vero punto delle questioni. La 
crisi delle città meridionali 
non è risolvibile se non attra
verso il riscatto delia demo
crazia e della partecipazione. 
E cosi un « regalo avvelena
to» come disse Le Monde do
po che la sinistra assunse le 
responsabilità di governo a 
Napoli, può trasformarsi nel
l'occasione per Io stravolgi

mento di una arretratezza sto
rica maturata In secoli di ab
bandono e di subalternità. 

Angelo Anctlastro 

Ci hanno 
lasciato 
una pesante 
eredità 

i ni 

LìLL1 * « VÌ_J •• r* 

ma non 
disarmiamo 

Concluso il dibattito, abbiamo ri
volto al compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, alcune domande. ' 

Il consenso di cui gode oggi la giun
ta di sinistra da te guidata, dipende 
soltanto dalle ampie dimostrazioni che 
ha offerto In questi mesi di saper ben 
governare una città ridotta allo stremo 
dal malgoverno della da tra negli anni 
'50 e dal malgoverno del potere clien
telare della OC, o piuttosto dipende 
anche da una visione di largo respiro 
dei problemi della città? In questa 
direzione che cosa intende fare per 
il futuro la giunta di sinistra? 

L'eredità trasmessaci dalle vecchie 
classi dirigenti è grave e penosa. I 
problemi di Napoli sono molti e ampi. 
Noi con 33 voti in Consigli» comunale 
e a confronto giornaliero con pro
blemi drammatici siamo costretti a 
badare anzitutto all'emergenza. Ma 
un'idea sullo sviluppo della città ce 
l'abbiamo. Abbiamo firmato recente
mente un accordo con le cooperative 
per la costruzione di un intero quar
tiere di 40 m-la vani con i necessari 
servizi sociali e civili. Questo allevierà 
certamente il drammatico problema del
la casa a Napoli. Abbiamo inoltre il 
grosso problema della metropolitana. 
Il tempo stringe. Dobbiamo arrivare 
entro la fine dell'anno a definire il 
nostro progetto. Altrimenti rischiamo di 
non poter utilizzare i finanziamenti di 
cui già disponiamo. Abbiamo da risa 
nare tutte le aziende municipalizzate e 
infine dobbiamo affrontare il grande 
tema dell'urbanistica rispetto al quale 
siamo ancora indetro. 

Ci sono diverse maniere per bloccare 
l'att vita di una giunta comunale. Gli 
istituti di credito sono in mano a forze 
che potrebbero scegliere di bloccare an

che finanziariamente le scelte dell'am
ministrazione. SI sono verificati casi di 
questo genere a Napoli? 

Sarei tentato di rispondere che il boi 
cottaggio è gravissimo. Il governo, ad 
esempio, non ha ancora versato i 6 
miliardi e mezzo che ogni 15 giorni ci 
permettono di campare. Ma questo è 
senz'altro un problema nazionale dal 
momento che la Banca d'Italia ha in
tenzione di rastrellare tutto il danaro 
possibile per evitare un crollo ulteriore 
della lira. Questa almeno è la giusti 
ficazione avanzataci dall'Italcassc 
quando abbiamo chiesto spiegazioni in
torno ai ritardi dei finanziamenti pe
riodici che per Napoli sono vitali. Tut-, 
tavia. probabilmente, per l'adesione 
reale di cui disponiamo e che \ a certo 
al di là delie forze che compangono 
la giunta, comunisti e socialisti, il Ban 
co di Napoli ci ha fatto un'apertura di 
credito di 10 miliardi che non aveva 
mai fatto - alle giunte precedenti. Ci 
sono molte forze a Napoli che dopo 
l'esperienza del passalo temono un ri 
torno ai vecchi metodi di governo, per 
cui sono disposte ad accettare anche 
noi. 

Democrazia e partecipazione dei cit
tadini al governo della città: cosa c'è 
d" nuovo oggi a Napoli? 

Siamo in una fase di un processo 
più largo di allargamento della demo 
crazla. che risale ni 12 maggio, che è 
certo stato il momento della rottura 
col passato. Poi c'è stato il 15 giugno: 
ma anche il '63. le lotte dei giovani 
hanno influito grandemente su questo 
processo. Oggi la situazione a Napoli 
è molto diversa dal passato. I-a popo
lazione napoletana segue giorno per 
giorno l'attività della nostra ammini
strazione e a volte con tale passio

nalità per cui si arriva anche a scon
tri molto accesi in Consiglio comunale. 
La gente segue e stimola il nostro 
o|M?rato manifestando i propri bisogni 
e le proprie critiche. Quello che fa 
arrabbiare il giornale di destra « Ro
ma ». ad esempio, è che quando i 
disoccupati dimostrano dinanzi al mu
nicipio non forniscono manifestazioni di 
intemperanza, come piacerebbe alle for
ze della reazione, ma applaudono e poi 
vanno sotto la prefettura. 

Una domanda sulla DC. Che cosa sta 
avvenendo in questo partito dopo l'ele
zione della giunta di sinistra? 

E' molto difficile dare un quadro cir
costanziato della situazione. Sono molte 
le correnti Ci sono anche gruppi mollo 
limitati. Esiste tuttavia senz'altro una 
situazione nuova. II gruppo di Gava. 
che ha mantenuto il 43'" dei consensi 
in casa DC. è ancora molto forte. Ma 
ha perso parecchio al Comune di Na
poli. Ed ha perso di più alla Regione. 
dove è passata l'egemon.a di un altro 
esponente DC. Mancino, legato a De 
M'ta flava è fortemente indebolito. 
anche se con hi corrente di un certo 
Passeggia. riesce ;i mantenere ancora 
la mnsuiornnza. Tuttavia in dominio 
assoluto si è spezzato. D'altro canto 
dopo il voto DC sul bilancio si è di 
mostrata |x)s.sih.!e una strada che pa 
reva ormai difficile, quella per la 
qua'e lavoriamo sm dall'inizio, la stra
da della larga intesa democratica. 
Farà parte la DC di questa intesa"* 
Andrà invece «uesta intesa dai comu 
nisf ai socialdemocratici e répubbli-
can'"* Sta ai partiti decidere, ma come 
e ovvio questo potrà avvenire solo dopo 
la Ftaeione dei congressi 

a. a. 
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La presidenza della manifestazione. Oa sinistra a destra: il sen. Stefanelli, responsabile della Commissione enti locali 
della Federazione, l'avv. Castellane»*, consigliere comunale di Bari, il sindaco di Napoli Valenzi, Vito Angiuli, segre
tario del comitato cittadino del PCI , Onofrio Vessia, segretario provinciale del PCI, Tommaso Sicolo, della segreteria 
regionale, l'en. Mario Giannini, del direttivo della Federazione, Vito De Nicole, della Federazione 

La denuncia di PCI, PSI 
crociato di rovesciare le 

Dal nostro inviato 
ALBEROBELLO, 18 

Le vicende delle specula 
zioni edilizie, anche quelle 
di non grandi proporzioni. 
sono quasi sempre slmili. 
Hanno in comune l favoriti
smi, gli elettoralismi, la con
cezione personale del pote
re, il clientelismo; tutti fe
nomeni questi di cui la gran 
parte dei notabili, primari e 
secondari, della DC, danno 
prova di essere maestri. 

Le speculazioni edilizie di 
Alberobello, che in questo 
momento sono all'attenzione 
della magistratura per ini
ziativa presa dai gruppi con
siliari del PSI, del PSDI e 
del PCI, non sarebbero di
verse dalle altre o non me
riterebbero più attenzione 
delle altre di cui è ricca la 
cronaca, se non avessero, co
me hanno, due particolari. 
Il primo è dato dal fatto 
che si tratta di un centro 
di particolare valore storico 
e urbanistico per la presen
za del trulli, cioè di quelle 
caratteristiche costruzioni a 
secco la cui salvaguardia è 
di un rilievo culturale e po
litico 11 cui valore va ben 
oltre il caratteristico centro, 
per gran parte monumento 
nazionale. Il secondo dato è 
più contingente e deriva 
dall'arroganza politica di una 
DC, come quella locale. 

L'« Idea » (si badi bene e 
non la volontà) di emanare 
un piano regolatore per Al
berobello. dice il capo
gruppo democristiano al Con
siglio comunale, risale al 
1958. Una i d e a rimasta 
però tale, tanto che l'urba
nista Incaricato del proget
to in tanti anni non l'ha 
redatto. Poi l'idea s'è per
sa per strada. 

Facciamo un salto di 15 
anni e arriviamo al 1973 
quando le nuove leggi che 
non permettono ai Comuni 
privi di strumenti urbanisti
ci di usufruire di finanzia
menti pubblici e la lotta del 
PCI e del PSI per dotare il 
centro di un piano regola
tore, costringono la DC ad 
affrontare il problema affi
dando l'incarico ad un altro 
urbanista. Nell'assenza per 
15 anni di uno strumento ur
banistico succedono le cose 
che succedono; la licenza 
edilizia non deriva da un di 
ritto da osservare nell'ambi
to di una legge, ma dalla di
screzionalità del - sindaco 
de; le Utenze s; rilasciano 
in base a pressioni e spin
te che si fanno più forti 
alla vigilia di ogni elezioni 
amministrative. 

La gente, dice il capo
gruppo della DC, «ha co
struito eludendo qualsiasi 
organo di vigilanza », «... ha 
deturpato se non a volte de
molito i trulli ». La realtà è 
che non tutta la gente ha 
fatto ciò, ma determinate 
persone legate alla cliente
la della DC. quelle cioè alle 
quali 11 sindaco ha permesso 
che facessero cose che ad al
tri non erano consentite. 

Ora che alcuni uomini del
la DC si vedono alle strette 
perché rischiano di rispon
dere di fronte al magistra
to delle violazioni consentite 
ai propri favoriti, la mano
vra che si mette In atto è 
quella di creare della con
fusione. e addirittura di ro
vesciare sugli altri le respon
sabilità. E si comincia col 
dire che non si contano le 
licenze rilasciate nelle pas
sate amministrazioni dall'as
sessore del PSDI che ora è 
tra i promotori della denun
cia alla magistratura. A par
te il fatto che se ciò rispon
de al vero, è un comporta
mento che riguarda 11 PSDI. 
c'è da rilevare che la licenza 
è un provvedimento ammini
strativo che rilascia il sin
daco che in questo comune 
è stato sempre della DC. 
Ma non è questa la sostan
za del problema che invece 
riguarda la condizione che 
ha permesso le violazioni. e 
cioè la mancanza per 15 an
ni di un piano regolatore. E* 
quindi della DC la responsa
bilità di aver lasciato privo 
il Comune per oltre un de
cennio di uno strumento ur
banistico. L'arma segreta 
che tira fuori la DC è quel
la della povera gente che ha 
costruito e che ora sarebbe 
in difficoltà. Di qui la ma
novra per far apparire PCI. 
PSI e PSDI come i nemici 
di chi si è sacrificato per co
struire qualche piano in più. 
Quando invece l'obiettivo di 
questi partiti non è quello 
di colpire questa genf* ma 
— come ha. per l'appunto 
documentato il PCI — l'ala 
corrotta del potere de e mo
ralizzare la vita pubbl.ca. 

Non cerchino i notabili de 
di paese di apparire come di
fensori dei reti medi perché 
questi si difendono, in tutte 
le loro espressioni, combat
tendo la rendita urbana dei 
suoli, attrezzando i Comuni 
di strumenti urbanistici va 
lidi alle caratteristiche urba
ne e ai loro valori, soprattut
to quando si tratta di valori 
di particolare contenuto cul
turale. Tutto questo la DC 
non ha fatto, dall'alto della 
sua arroganza di potere de
rivante da una maggioranza 
numerica e per incultura. 
Ora si tenga le sue respon
sabilità. e non tenti di crea
re polveroni. Quello che può 
fare è uno sforzo per com
prendere che i tempi cam
biano e la gente ha sete di 
partecipazione alle decisioni. 
vuole contare, e. soprattutto. 
vuole pulizia. Il che è l'esat
to contrario dell'arroganza 
del potere. 

K p . 

e PSDI alla magistratura - Penosi tentativi scudo-
responsabilità • La sarabanda delle licenze edilizie 

Conferenza stampa del presidente 

Provincia di Catanzaro: 
cosa sta cambiando con 
l'intesa programmatica 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 18. 
Un Incontro per dare i 

primi elementi concreti sul la
voro della amministrazione 
provinciale di Catanzaro a 
5 mesi dall'accordo program 
matico realizzato dalle forze 
democratiche: cosi il piesi-
dente dell'Amministrazione 
provinciale Giuseppe Petro
nio (PSI) ha definito l'odier
na conferenza stampa che ha 
avuto luogo a Catanzaro dal
la quale è emersa una pano
ramica, arricchita dalle ri
sposte al giornalisti, sulle co
se da fare e sul problemi 
da affrontare nel contesto di 
un processo politico nuovo 
che ha l'obiettivo, secondo lo 
spirito dell'intesa, di afferma
re, rispetto al passato, meto
di nuovi di direzione e di 
gestione dell'ente. In questo 
quadro sono state, però, an
che segnalate le difficoltà e le 
resistenze di carattere ogget
tivo e politico in cui ancora 
ci si muove. 

Petronio ha. inoltre, più 
volte ribadito la necessita di 
un collegamento reale e fat
tivo, di collaborazione e di 
Impegno che deve instaurar
si fra un ente, come la Pro; 
vincla, che ha segnalato in 
questi anni una caduta di 
ruolo, e l'istituto regionale. 

«Agrumeto e industria 
in Sicilia » domani 

inizia a Catania 
il convegno del PCI 

CATANIA. 18 
Organizzato dal Comitato 

regionale siciliano del PCI si 
svolgerà a Catania, nei gior
ni 20 e 21 marzo, un convegno 
sul tema: «Agrumeto e in
dustria in Sicilia: una agricol
tura. rinnovata p£r uno svi
luppo diverso del - Mezzogior
no ». 

I lavori del convegno si 
svolgeranno nel salone del-
l'ESE. in via Beato Bernardo. 
Sabato alle ore 9 la relazio
ne introduttiva di Antonio 
Leonardi della segreteria pro
vinciale catanese del PCI. Se
guirà il dibattito nel pome
riggio. Nella mattinata di do
menica 21 marzo sono previ
ste le conclusioni del compa
gno Emanuele Macaluso re
sponsabile della commissione 
agraria nazionale del Partito. 

In particolare, ciò che si 
chiede è che anche da par
te della Regione, si acceleri
no ì tempi di concessione 
delle deleghe; una richiesta 
— ha detto Patronio — che 
è .stato uno del punti più Im
portanti nell'ambito del di-
batttio In cui i partiti demo
cratici si sono impegnati In 
occasione della discussione 
sul bilancio. 

Ma quale è stata in questi 
5 mesi l'attività politica e am
ministrativa della Provincia? 
Intanto - ha detto Petronio 
rispondendo al giornalisti — 
si e sulla via di mobilitare 
(per dare lavoro, ma anche 
per affrontare problemi gra
vi come quello della scuola, 
del servizi In generale), fra 
vecchi e nuovi finanziamen
ti. circa 14 15 miliardi. 

Accanto a ciò, mentre la 
Provincia è oggi più che mai 
alla ricerca di un ruolo e di 
uno spazio specifico («e per 
questo si lavora da parte di 
tutte le forze politiche che 
hanno aderito all'intesa») si 
sono già registrati alcuni fat
ti positivi. SI è parlato, a que
sto proposito della chiusura 
del carrozzone clientelare rap
presentato dalla Libera uni
versità di Catanzaro, e della 
volontà di trasferire il discor

so sulle strutture universitarie 
da un piano campanilistico 
e localistico ad un livello che 
investa la Regione nel suo 
complesso. Un altro Impegno 
dei partiti e dcll'ammlnlstra-
zione provinciale, inoltre, è 
quello di andare all'allarga
mento dell'Intesa fra le forze 
democratiche anche ti livello 
delle Comunità montane. 

In questo quadro Petronio 
ha annunciato, a breve sca
denza, attorno alla prima 
quindicina del mese prossi
mo un convegno al quale 
parteciperanno In primo luo
go. sindaci e amministratori. 
per far funzionare, al più 
presto, strumenti che sono di 
estrema importanza per- ia 
programmazione e lo svilup
po delle zone montane. 

Si va in sostanza, anche 
se nessuno vuol nasconder
si i pericoli e gli ostacoli 
che ad un processo politico 
nuovo vengono costantemen
te frapposti, verso il conso
lidamento di un discorso e 
di un impegno comune, che 
rimane l'unica via per affron
tare la grave crisi che ci 
sta di fronte e i problemi 
delle masse lavoratrici. 

n. m. 

VICO GARGANICO - Sentenza del pretore 

Condannato il Comune 
per non aver pagato 
il salario contrattuale 

Protesta 
di braccianti 
e disoccupati 
di San Severo 

FOGGIA. 18 
Una folta delegazione di 

braccianti e di lavoratori di
soccupati di S. Severo si e 
recata presso il Consorzio 
generale di bonifica di Ca
pitanata per protestare con
tro il fatto che il consorzio 
stesso non ha ancora prov
veduto ad affidare i lavori 
per l'undicesimo distretto ir
riguo che interessa l'intero 
agro di S. Severo. 

La situazione occupaziona
le nel paese, come del resto 
in tutta la provincia, e mol
to precaria. L'ulteriore ri
tardo nella consegna dei la
vori aggrava ancora di più 
i problemi occupazionali Di 
qui la protesta e lo stato di 
agitazione dei lavoratori che. 
organizzati dalla Camera del 
Lavoro di S Severo, hanno 
impegnato il Consorzio di 
bonifica ad accelerare i tem
pi della consegna dei lavori 
alla impresa appaltatnee. 

L'inizio dei lavori per l'un
dicesimo distretto irriguo 
prevede una utilizzazione di 
mano d'opera di oltre 400 
unità, il che significa alle
viare sensibilmente ì livel
li di disoccupazione esisten
ti non solo a S Severo, ma 
in tutta ia zona. 

Il Consorzio di bonifica — 
affermano ì sindacati — de
ve mantenere gli impegni 
precedentemente assunti a 
fare in modo che i lavora
tori in questione inizino al 
più presto, non soltanto per 
consentire la ripresa occupa
zionale del paese ma soprat
tutto per accelerare l lavo
ri e consentire che l'acqua 
sia portata nei campi a bc 
neficto della campagna 

FOGGIA, 18 
(RC.) Una importante sen

tenza è stata emessa dal 
pretore di Vico del Gargano 
il quale ha condannato la 
amministrazione comunale, 
nella persona del sindaco, al 
pagamento della somma di 
un milione e mezzo per non 
avere il Comune di Vico cor
risposto ai braccianti e ai 
guardiani di fuoco il sala
rio contrattuale. 

I braccianti vichesi sono 
stati difesi dall'avvocato 
Franco Coluccl. 

Si tratta di una sentenza 
che rende giustizia ai lavo 
raton agricoli che prestano 
la loro opera presso la civi
ca amministrazione la qua
le. pero, non aveva creduto 

I opportuno dover rispettare 
le norme contrattuali nono-

J stante le pressanti e conti 
, nue richieste dei sindacati. 

Tant'è che i braccianti, or
ganizzati dalla CGIL, sono 
stati costretti a dover ricor
rere al magistrato del lavo 
ro per il rispetto delle nor
me contrattuali. 

L'assurdità del resto sta 
nel fatto che a non voler 
rispettare queste norme è 
proprio un ente locale il qua
le. .nvece. deve svolgere la 
sua azione nel pieno rispetto 
di quelle che sono le norme 
di legge e gli impegni con
trattuali che ì lavoratori ne 
«cono ad ottenere attraverso 
dure lotte e grandi sacrifici. 

Questo episodio è ancor 
più grave se si considera. 
infine, il fatto che la Came
ra del Lavoro di Vico del 
Gargano aveva sollecitato 11 
sindaco del piese a erogare 
un acconto per evitare alla 
collettività spese di giudizio. 
Il sindaco non ha accettato 
questa proposta per una com
posizione concordata della 
vertenza. U pretore ha emes
so la sentenza riconoscendo. 
come si è detto, valide le ri
chieste dei lavoratori con
dannato l'amministrazione 
comunale al pagamento del
le spese di giudizio (oltre 
mezzo milione di lire) e al 
rimborso delle somme spet
tanti per differenza paga ai 
lavoratori braccianti nel con
fronti dei quali non al «ra 
applicato il eontmtto. 
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All'ARS conclusa la discussione generale 

Mercoledì si votano 
gli articoli della legge 
per lo sviluppo agricolo 

Rappresenta uno dei principali punti dell'intesa programmatica di fine 
legislatura - Significativi miglioramenti • Determinante l'apporto del PCI 

Dalla nostra redazione PALERMO. 18 
L'Assemblea regionali ' siciliana tornerà a riunirsi mercoledì prossimo, 24 marzo, par esa

minare gli articoli .d*l disegno di legga par l'agricoltura, uno dal principal' punti dall'Intesa 
programmatica di fine legislatura. La discussione generale sulla legga si a Infatti conclusa 
ieri, sera^ con'.l'intervento .dei rappresentanti di tutti i gruppi e con la replica dell'assessore 
regionale all'agricoltura Ciumm'arra. Il provvedimento, elle giunge all'esame dell'assemblea 
dopo un lungo dibattito in commissione che liu sortito alcuni significativi ' miglioramenti ri-

, soetto al testo che era stato 

GELA 

Assistenza: 
domani 

il convegno 
del PCI 

! 

PALERMO 

Inaccettabile 
comportamento 

del tripartito 
al la Provincia 

PALERMO. 18 
Il progetto dì legge d-M 

PCI per la riforma dell'assi
stenza tn Sicilia sarà pre
sentato nel corso di un con
vegno regionale (11 secondo 
sull'argomento che si tiene 
nell'Isola per Iniziativa del 
partito) sabato 20 e dome
nica 21 marzo a Gela. 

La conferenza, che si ter
rà nella sala del consiglio co
munale. Intende sottoporre 
al dibattito degli utenti e de
gli operatori del settore l« 
proposte comuniste volte a.-
la istituzione di una rete 
di servizi decentrati di assi
stenza sociale gestiti dal Co
muni. 

I lavori del convegno a-
vranno inizio la mattina di 
sabato 20 con una relazione 
della compagna Simona Ma
fai, responsabile della com
missione femminile del co
mitato regionale. Sono pre
visti interventi di .Giacomo 
Cagnes. vice presidente del 
gruppo comunista. Libero At
tardi. responsabile della com
missione regionale di sica-
rezza sociale, Giovanni AHi-
niore, segretario della Federa
zione di Caltanissetta. Pre
siederà e concluderà la con
ferenza la compagna Adria
na Seroni, della direzione. 

PALERMO. 18 
Il rifiuto opposto daila 

maggioranza tripartita di cui 
è espressione la giunta pro
vinciale dimissionaria di Pa
lermo, alla richiesta di un 
dibattito politico chiarifica
tore avanzata dal gruppo co
munista in Consiglio, è una 
decisione « gravissima ed 
inaccettabile»: questa affer
mazione è contenuta in una 
nota della segreteria e del 
gruppo consiliare del PCI ai-
la Provincia, nella quale ri 
rileva come l'episodio «debba 
far riflettere tutta la DC r.ul-
la compatibilità della perma
nenza in carica del presiden
te fanfaniano Di Fresco. con 
la riaffermata volontà di dar 
vita a un nuovo processo 
anche nell'Amministrazione 
provinciale ». 

Il presidente Di Fresco -
si afferma nel comunicato — 
non va certo per li sottile nel 
rispetto delle norme democra
tiche. tant'è che. pur essen
dosi dimesso due mesi addie
tro. continua a fare e disfa
re a suo arbitrio: continua fi 
deliberare con i poteri del 
consiglio in materia di vita
le importanza, come se !e 
funzioni dell'ente potessero 
essere regolate a misura dei 
suoi interessi personali. 

Campobello di Ma zara 

perquisizione 
alla Camera del lavoro 

La grave iniziativa del pretore di Castelvetrano 
condannata dalla Federazione sindacale unitaria 

PALERMO. 18 
Assurda e ingiustificata i-

niziativa del pretore di Ca
stelvetrano (Trapani). Di Pi
sa: la sede della Camera 
confederale del Lavoro di 
Campobello di Mazara (Tra
pani) è stata perquisita ieri 
sera dai carabinieri, che vi 
si sono recati per ordine 
del magistrato ed hanno in
spiegabilmente posto sotto 
sequestro alcuni incartamen
ti. i registri delle Iscrizioni 
dal 1973 al 1976 e persino i 
blocchetti delle ricevute, delle 
sottoscrizioni: • *•;- ; . r 

Il grave episodio, che avvie
ne (è soltanto un caso?) a 
poche settimane dalla forma-
rione di una giunta PCIDC 
PSI al Comune, è stato de
nunciato dalla Federazione 
sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL della provincia di 
Trapani, che ha duramente 
stigmatizzato la decisione 
della magistratura precisando 

in un comunicato «che sa
ranno utilizzati lutti i ca
nali. compresi quello parla
mentare, perché tale atteg
giamento » smaccatamente 
provocatorio e « lesivo del 
prestigio delle organizzazioni 
sindacali provochi i necessari 
provvedimenti da parte degli 
organi competenti ». 

I sindacati rilevano che ap
pare «quanto meno strano 
— prosegue la nota — che 
alcune strutture dello stato 
utilizzino il proprio tempo 
nel tentativo di • gettare di
scredito sulle organizzazioni 
democratiche del lavoratori», 
lasciando al contrario Impu
niti crimini gravissimi com
piuti contro gli interessi del
la collettività da gruppi pri
vilegiati e parassitari, rile
vando cosi che il provvedi
mento mette in luce gravis
sime tendenze antloperaie 
da parte del settori che do
vrebbero essere preposti alla 
tutela dell'ordine pubblico. 

presentato dal governo, pre
vede una spesa di 158 miliar
di. 

Nel dibattito è Intervenuto 
un nutrito gruppo di depu
tati comunisti, i compagni 
onorevoli Laurlcella, Marino, 
Ragusa ed Ammavuta, i qua
li hanno sottolineato lo stret
to collegamento tra l'attua
zione di uno del punti prio
ritari dell'accordo di fine le
gislatura con l'articolato ed 
impetuoso movimento di lot
ta contadina, che è sfociato 
nella manifestazione regiona
le del vltlvlnlcoltori a Paler
mo, ed ha significativamen
te coinciso con l'inizio della 
discussione della legge. 

Intervenendo a sala d'Er
cole Lauricella ha rilevato 
come il provvedimento con
senta di rispondere alle at
tese dei contadini siciliani, 
realizzando, attraverso le mi
sure inserite nella legge per 
l'apporto determinante del 
PCI una • linea di organico 
sostegno ai settori produttivi 
della agricoltura, minacciati 
dalle • direttive comunitarie, 
ed ha sollecitato un maggio
re e più coerente impegno 
del governo della Regione 
contro gli orientamenti ma
turati in sede CEE. grazie 
anche all'inerzia del governo 
nazionale. 

Altrettanta coerenza Mari
no ha richiesto nella iniziati
va della Regione per rimuo
vere l pesanti condizionamen
ti allo sviluppo deU'agricol-
tura siciliana che sono rap
presentanti dalla permanen
za degli arcaici rapporti di 
mezzadria e colonia. Marino 
ha anche posto in rilievo co
me nella legge, pur miglio
rata considerevolmente dal 
contributo dei comunisti, ri
mangano alcune carenze e si 
registrino alcune omissioni. 
determinate dalle resistenze 
ancora tenaci opposte da set
tori della maggioranza per 
un completo cambiamento di 
indirizzo della politica econo-

! mica della Regione. 
• Amraavuta,.. dal canto suo. 

ha. precisato-come la legge 
non ricavi la sua importanza 

I soltanto dal fatto che essa 
si rivolge ad un settore lun
gamente sacrificato dalla po
litica economica della Regio
ne. ma risponda anche ad 
una esigenza oggettiva, e 
cioè a quella di rispondere 
alla crisi attraverso l'allarga
mento della base produttiva 
e dei consumi sociali. Tale 
linea — ha sostenuto Amma
vuta — fa assumere defini-
vamente alla Regione la scel
ta della centralità della que
stione agricola, sugellando 
così una inversione di ten
denza che da tempo il PCI 
ha sollecitato, strappando 
nell'ultimo scorcio della set
timana legislatura regiona
le. alcuni significativi risul
tati: le leggi sulla Irrigazio
ne e la forestazione, la zoo
tecnia. l'ammasso del grano 
duro: i provvedimenti per 1" 
agrumeto e la difesa del suo
lo. che hanno messo in mo
to una mole senza preceden
ti di miliardi in favore della 
economia delle campagne si
ciliane. •• 

Fatte queste scelte ' tocca 
ora alle forze di maggioran
z a — h a concluso Ammavu
ta — di intraprendere coe
renti iniziative, specie In re
lazione alla questione «fella 
revisione degli orientamenti 
comunitari, che. disponendo 
il blocco per due anni dei 
vigneti meridionali, rischia
no di vanificare le conquiste 
strappate alla Regione. 

La qualificazione professionale per il settore agricolo e l'apporto delle nuove generazioni è determinante per un diverso svi
luppo delle campagne della Basilicata 

MARCONIA - A convegno i giovani coltivatori aderenti al l 'Alleanza contadini 

In Basilicata oltre 110 mila ettari 
' : i ~ • i 

' ' ' ' ; • ' • ' • ' , • - - l ' - ' • • ' • ' . 

di terra non vengono ancora irrigati 
Le cifre dell'abbandono dell'agricoltura in una regione ricca di risorse - Realizzare gli strumenti per 
una rapida riqualificazione professionale per aprire nuove prospettive occupazionali nel settore 

Nostro servizio MARCONIA. 18 
Si è svolta a Marconia, un'importante centro agricolo del comune di Pisticci, la conferenza provinciale dei giovani coltivatori 
aderenti all'Alleanza dei contadini per la rinascita dell'agricoltura nell'associazionismo e nella cooperazione. Il compagno Giu
seppe Carella, che ha svolto la relazione introduttiva ha affermato che non si può, oggi più che mai, parlare di rinascita 
del Mezzogiorno e di sviluppo del paese, senza mettere al primo posto l'agricoltura ed i suoi grandi problemi, fra cui proprio 
quellodella sempre più scarsa presenza in essa delie nuove generazioni. At-sopportare maggiormente le s |»se dello sviluppo 
economico distorto sono state in larga misura le popolazioni meridionali, ed in particolare la Basilicata, il cui reddito per 

abitante è dj parecchio al di 
sotto della media nazionale. 
E' dunque necessario — ha 

Oggi a Crotone 
convegno PCI 
per lo sviluppo 
della zootecnia 

CAGLIARI - Manovre antisindacali 

per 80 operai della Cosmin 
Non ricevono una lira i 50 lavoratori già in cassa 
integrazione - Intanto la direzione aziendale ricorre 
allo straordinario - Chiesto l'intervento della Regione 

Dal la nostra redazione [ P.er lettera gli 80 licenziamen-
I ti. Quando si e poi trattato 

CAGLIARI. 18 | di mettere 50 dipendenti in 
La Cosmin minaccia il li

cenziamento di 80 operai. Dal 
2 febbraio scorso 50 di questi 
operai sono in cassa integra
zione, ma non vengono pa
gati perché l'INPS sostiene 
che la pratica è irregolare. 
La direzione aziendale non si 
giustifica neppure, ed anzi ri
fiuta di riassumere i lavora
tori nonostante faccia rego
larmente ricorso al lavoro 
straordinario vietato per leg
ge. 

«La giunta regionale — ci 
dicono gli operai in cassa in
tegrazione — non può stare a 
guardare, né deve limitarsi a 
condurre la solita opera di 
mediazione. I Ponzio Pilato 
non sono più di moda, e in 
questo caso dimostrano di 
essere dalla parte dei padro
ni. Infatti, nessun provvedi
mento è stato adottato quan
do i dirigenti delia Cosmin 
hanno effettuato delle as
sunzioni appena due setti
mane prima di minacciare 

cassa integrazione, la scelta 
è caduta prima di tutto su
gli attivisti sindacali. E' chia
ro che siamo di fronte ad u-
na discriminazione». 

La vertenza alla Cosmin va 
esaminata rapidamente in un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali, la direzione azien
dale e l'assessorato regiona
le all'industria. I padroni del
la fabbrica cagliaritana de
vono dimostrare come hanno 
usato i finanziamenti pubblici 
per i piani di ristrutturazio
ne. Non si può « rinnovare » 
e «ampliare» licenziando o 
discriminando gli operai. 

Un voto del Consiglio re
gionale parla chiaro: nessun 

j finanziamento a fondo per-
I duto o a tasso agevolato può 

essere concesso alle industrie 
(pubbliche o private) che non 
rispettano il principio della 
difesa della occupazione e 
che effettuano rappresaglie 
di carattere politico-sindacale 
contro i propri dipendenti. 

ABRUZZO - Le conclusioni unitarie del dibattito svoltosi in Consiglio regionale 

Entro aprile un progetto per FESA 
Dalla nostra redazione 

L'AQUILA. 18 
A 103 miliardi di lire am

monta il bilancio 1976 deli* 
Ente di sviluppo in Abruz
zo. Questo è stato il punto 
di riferimento intorno a cui. 
ieri in Consiglio regionale, 
6i è svolto un dibattito se
rio ed elevato che ha con
sentito di cogliere i fonda
mentali aspetti dell'attenzio
ne che !e forze politiche de
mocratiche dedicano alla si
tuazione attuale e alla pro
spettiva dell'ESA operante 
ne'.la nostra regione. 

Una previsione di bilancio 
della entità sopra riferita. 
costituisce un fatto di gran
de rilievo a cui tutti i con
siglieri che sono intervenu
ti si sono richiamati. Parti
colarmente inrisivo è stato 
l'intervento del compagno 
Sandirocco. segretario regio
nale del PCI. il quale, rifa
cendosi ad alcune considera
zioni sviluppate poco prima 
dal compagno RosinL ha sot
tolineato innanzitutto come 
un confronto sui problemi 
dell'Ente di sviluppo non può 

essere contenuto nei limiti di 
valutazioni settoriali, ma de
ve investire il complesso del
le questioni che si pongono 
in termini di ristrutturazio
ne e ruolo dell'organismo. 
questioni che il nostro parti
to. In questo momento, consi
dera di eccezionale rilievo. 

a Si tratta di una proble
matica — ha insistito il com
pagno Sandirocco — che sa
rebbe errato considerare 
marginale e alla stregua di 
semplice funzionamento di 
un ente, ma phe investe pro
blemi di fondo, immediati e 
di prospettica, che sono quel
li del superamento della ora
re crisi economica e sociale. 
che travaglia la regione e tut
to il paese. attraverso misu
re volte al perseguimento del
l'obiettivo di dare un nuovo 
assetto all'agricoltura italia
na affinché essa diventi uno 
degli elementi principali del
lo sviluppo economico. Solo 
se collocato in questo ambi
to e assumerà questo respiro 
— ha rilevato Sandirocco — 
fa discussione sull'ESA e i 
conseguenti indispensabili im
pegni di iniziativa unitaria 

potranno avere l'adeguata in
cidenza r. 

Partendo da queste consi
derazioni. il rappresentante 
del gruppo comunista ha ri
cordato la funzione di rottu
ra dell'unità contadina e po
polare («cacciare i comuni
sti dalle campagne » — ha 
ricordato Sandirocco) assol
ta dall'Ente Fucino nei pri
mi anni della sua costituzio
ne non per fame elemento 
di recriminazione, ma per sot
tolineare Io sforzo che viene 
compiuto da qualche anno 
dai dirigenti, tecnici e perso
nale dell'Ente stesso per col
legarsi col movimento demo
cratico, per respingere il ruo
lo servile lungamente subi
to. per porsi al servizio di 
una linea che sappia esalta
re il ruolo nuovo ed impor
tante di questo strumento 
nell'interesse del rinnovamen
to economico, sociale e civi
le della regione. 

Nell'ambito di queste valu
tazioni. l'Ente di sviluppo 
non può più essere quello che 
era fungibile ad un ruolo dei 
tutto diverso, quello della di
visione e della discriminazlo-

proseguito Carella — render
si conto che se si vuole av
viare questo processo e assi
curare una via d'uscita, la 

, . . . . . ._ ,. Basilicata deve porre al 
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tura cioè trasformata e rin
novata profondamente. 

E ciò è possibile ottenere, 
tenendo presenti alcuni dati 
molto indicativi: su 809 mila 
ettari di terreno coltivato nel
la regione, il 48% è semina
tivo di cui solo 5.500 ettari 

i destinati alla produzione di 
ortaggi, il 33% è adibito a pa
scolo o a terre incolte, con re
se foraggere molto base, il 
15% è formato da boschi con 
soli 4200 ettari adibiti a frut
teto. solo 57 mila ettari sono 
irrigati, mentre la disponibi
lità di irrigazione è invece di 
oltre 170 mila ettari. Sono da
ti questi che non lasciano 
dubbi. Vi è disponibilità di 
materia prima ed è necessa
rio battersi affinché vi sia 
anche disponibilità di mano
dopera intesa non solo in ter
mini di disponibilità di brac
cianti agricoli o salariati. Non 
è possibile, infatti, parlare di 
sviluppo dell'agricoltura se i 
non si tiene conto di chi que
sto sviluppo deve portarlo a 
compimento. 
• Il dibattito avviatosi subito 

dopo è stato assai vivace e 
ricco di spunti interessanti. 
La compagna Russo, consi
gliere comunale di Bernaida. 
ha parlato dell'esigenza di 
procedere ad una rapida ri
qualificazione professionale 
dei giovani per aprire prospet
tive di occupazione in agri
coltura, il compagno Di Ta
ranto. studente dell'Istituto 
industriale ha rilevato la ne
cessità di dare concreta at
tuazione al progetto di svi
luppo dell'area Bradanica. 

Il compagno Ziccardi ha 
sottolineato le possibilità a-
perle nella regione per quan
to riguarda l'allevamento e 
la produzione di carne non
ché le grandi potenzialità di 
occupazione giovanile presen-

i ti in un'agricoltura rinnovata. 
Sono poi intervenuti numero
si altri giovani coltivatori. 
periti agrari, studenti e do
centi portando un importan
te contributo al dibattito. 

Prima delle conclusioni so
no intervenuti il dott. Ver
done. in rappresentanza deli' 
Ente di sviluppo agricolo e il 
compagno Bulfaro. presiden 
te dell'Alleanza regionale dei 
contadini che ha chiesto al- ! 
la Regione di farsi promo- : 
trice di una conferenza agra- . 
ria regionale. E' stato votato I 
un ordine del giorno di p.e- ' 
no sostegno al'.a lotta porta- • 
ta avanti dai 90 borsisti per • 
Tassunrionc a'.l'ANIC. ! 

CROTONE. 18 
Si aprirà domani, venerdi. 

al Circolo ferrovieri di Croto
ne, il convegno del PCI sulla 
zootecnia. La relazione intro
duttiva sul tema « Lo svilup
po della zootecnia per una a-
gricoltura moderna e pro
gredita », sarà svolta dal com
pagno Pasquale Iozzi. consi
gliere regionale. Concluderà 
il convegno il compagno Ma
rio Bardelli. vice presidente 
della commissione agricoltura 
della Camera dei deputati. 

I 

I funerali 
del compagno 

Catanzariti 
ne a sinistra, ma deve dive
nire uno strumento unitario 
per l'attuazione della politica 
agTaria della regione in eoe 
rente corrispondenza con gli 
impegni politico-programma
tici liberamente assunti dalle 
forze politiche costituzionali | 
dopo il 15 giugno. Per questo 
è necessario che l'esecutivo j 
regionale operi sollecitamen- j 
te per il mantenimento degli 
impegni circa il ruolo. Il fun
zionamento e la struttura del
l'ESA. 

Il Consiglio regionale, neir 
impegnare la giunta — come 
si afferma nel documento 
conclusivo — ad approvare ra
pidamente il bilancio del" 
ESA per il 1976. ha tenuto 
conto del'.e valutazioni porta
te nel dibattito degli espo 
nenti di tutti i partiti demo
cratici. 

L'accordo tra i gruppi de
mocratici con cui si è chiuso 
l'interessante dibattito, sinte
tizzato nel documento conclu
s iva oltre a demandare alla 
giunta il compito di appro
vare subito il bilancio dell' 
ESA per il 1976. ha deciso la 
nomina d una -commissione 

consiliare, composta da un ! 
rappresentante di ogni grup
po. sia per un approfondi
mento conoscitivo della situa
zione dell'Ente di sviluppo. 
sia perché questa commissio
ne presenti al Consiglio, entro 
il 30 di aprile, a una relazio
ne ed una proposta legislati
va in armonia con le conclu
sioni emerse dal dibattito ». 

Romolo Liberale 

Quattro le liste 

all'ateneo di Sassari 
Per un deplorevole errore 

di titolazione, nella nostra 
edizione di ieri, le Uste pre
sentate per le elezioni alla 
università di Sassari, sono 
divenute otto: come si evin
ce chiaramente dal testo, le 
liste sono invece quattro. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Il compagno Paolo G:ordA 

REGGIO CALABRIA. 18 
Si sono svolti, oggi pome

riggio, a Piatì, i funerali di 
Domenico Catanzariti di 84 
anni, uno dei fondatori della 
locale sezione comunista, sti
mato in tutto il circondario 
per la sua coerente milizia 

; antifascista. Una folla com-
; mossa di cittadini, di compa-
: £ni e dirigenti del Partito di 
| tutta la zona ionica ha parte-
I cipato al lungo corteo funebre. 
| La federazione reggiana del 

PCI era rappresentata dal 
compagno Leone Pangallo del
la segreteria, e dai compa-

Con il voto dei partiti democratici 

Sconfitte le manovre de: 

approvato a Taranto 

il bilancio del Comune 
Il « sì » dei comunisti illustralo dal compagno Traversa 
Per ia prima volta il documento elaborato unitariamente 
Nella prossima seduta elezione del sindaco e della giunta 

Domani a Taranto 
assemblea degli 
universitari sul 
programma di 

« Unità democratica » 
TARANTO. 18 

Gli « universitari jonici per 
un voto di lotta ad Unità De
mocratica»: su questo tema 
è promossa a Taranto, per 
sabato 20 ore 17.30. salone de
gli Stemmi della Provincia, li
na assemblea-dibattito. 

Intervengono i compagni 
Pietro Genoviva ed Erman
no Macchia, candidati al Con
siglio di amministrazione e 
il compagno prof. Giuseppe 
Cotturri, segretario della se
zione universitaria di Bari 
del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 18 

'( !1 Consiglio comunale di 
Taranto, registrata la deci
sione del gruppi della DC, 
del PRI. del PSDI. di rimet
tere definitivamente il man
dato esecutivo allo stesso Con
siglio nella seduta da convo
care per il giorno 6 aprile 
p.v., a seguito delle dimissio
ni rese a suo tempo dugli as
sessori socialisti, decide di 
precedere villa discussione e 
alla approvazione dol bilan
cio di previsione per l'anno 
1976, con l'obiettivo di garan
t i i la continuità del Consi-
elio comunale assicurando ad 
esso lo strumento tecnico am
ministrativo ». Questo l'ordi
ne d«»! giorno approvato dai 
gruppi consiliari nella sedut-i 
del Consiglio comunale tenu
tasi ieri sera. E' risultata. 
quindi, sconfitta la pervica
ce resistenza della DC — re
sistenza non solo formale ma 
sostanziale — a prendere atto 
delle novità che caratterizza
no la situazione politica ta
rantina e a volere a tutti i 
costi mantenere immutata 
una situazione amministrati
va largamente inadeguata ri
spetto alle esigenze e alle 
aspettative popolari. Nella 
"prdsSinia seduta de! Con.-i-
™!io — che come è detto nel-
l'odg si terrà il 6 aprile — 
BÌ procederà alla elezione del 
nuovo sindaco e della nuova 
giunta. 

Il Consiglio comunale ha 
quindi proceduto nlla discus
sione e alla approvazione del 
bilancio di previsione dell'an
no 1976. il quale ha ottenu
to il voto favorevole della DC, 
del PCI. del PSI. del PRI e 
del PSDI. Contrarie le destre 
(liberali e missini). 

La motivazione alla base 
del voto favorevole del PCI 
è stata illustrata dal compa
gno Traversa, cai» gruppo 
consiliare, il quale ha esor
dito affermando che il bilan
cio di previsione per il '76 
è stato elaborato dal Consi
glio comunale. Per la prima 
volta, infatti, esso è scaturito 
da una discussione ed una 
elaborazione unitarie, nl!e 
quali hanno contribuito tut
te le forze politiche democra
tiche, .E', lo stesso metodo — 
ha affermato il compagno 
Travèrsa — che consenti la 
elaborazione della piattafor
ma di intesa tra le forze del
l'arco costituzionale. E' la 
stessa logica, la quale viene 
anzi esaltata dal modo In cui 
è avvenuta la elaborazione 
del bilancio in sede di com
missione. Questo bilancio — 
ha proseguito Traversa — de
ve costituire uno strumento 
di lavoro sul quale l'intero 
Consiglio comunale e la com
missione devono continuare 
ad impegnarsi. 

Ma a questo punto due pro
blemi si pongono con forza: 
innanzitutto ai Consigli di 
quartiere deve spettare un 
molo preciso In merito a! 
controllo e alla gestione del 
bilancio: in secondo luogo la 
gestione implica una precisa 
e definita volontà politica. 

La città in sostanza ha bi
sogno di una svolta profonda 
nella direzione della cosa pub
blica, ha bisogno di una di
rezione che sappia condurre 
una lotta agli sprechi e che 
esalti la volontà di parteci
pazione democratica del cit
tadini. . 

Le condizioni affinché que
sta svolta si determini esi
stono. Esse risiedono nell'Im
pegno di tutte le forze demo
cratiche a concorrere con il 
massimo di energie ad una 
opera di risanamento che per 
la città è divenuta ormai im
procrastinabile. Del resto la 
stessa vita del Consiglio co
munale dal 15 giugno ad og
gi lo testimonia: quando si 
sono superati steccati e bar
riere artificiose — ila con
cluso il compagno Traversa 
— quando cioè il Consiglio è 
stato messo nelle condizioni 
di lavorare, i risuUati sono 
.stati conseguiti. 

Piattaforma di Intesa, pro
gramma. bilancio «sono tre 
momenti che si inquadrano in 
una Io?ica appunto che va 
ulteriormente valorizzata. Ap
punto in questo senso il grun-
po comunista è disposto ad 
assumersi tutte le responsa
bilità. affinché i! Consiglio si 
dia un esecutivo nello spiri
to della piattaforma e so
prattutto del voto del 15 giu
gno 

I. m. 

Gli orfani 
del flipper 

La DC aveva abituato 
viale certi « funzionari » 

(chiamiamoli così) dell'am
ministrazione provinciale 
di Cagliari. In periodo di 
egemonia dello scudocro-
ciato e di carrozzoni clien
telar;, il compito principa
le di ciuciti « /«foratori » (è 
sempre un eufemismo) con-
si<iteva nel fare opera dt 
galoppinaggio per iiuesta 
o quel notabile, assessore 
o presidente sia in carica 
die aspirante. Passuta la 
fienesia del voto, ottenu
to con le pro7»es.se o con 
la frode, i «fidi» piutto
sto che negli uffici tra
scorrevano le ore lavorati
ve altrove, l cittadini che 
abitano m Piazza Galilei 
li ricordano come assidui 
frequentatori di biliardi-
ni e di flippers dei bar 
della zona. 

In fondo, dopo tunta fa
tica in periodo elettorale, 
e garantita la maggioran
za assoluta al partito dei 
loro piotcttori, costoro me
ritavano pure un riposo 
di anni. Adesso la musica 
è cambiata. 

Alla Provincia di Caglia
ri ~ con la nuova animi-
lustrazione di sinistra — 
si fa « icpulisti ». .Si co-
ìiiincin proprio con un pia
no di ristrutturazione del 
personale in modo da giun
gere, il più presto possi
bile, alla efficienza ammi
nistrativa. La consegna è 
sacrosanta: la burocrazia 
deve csseie. a! servizio del 
pubblico e non del partito 
dominante. Se c'è da cura
re una pratica, bisogna 
fallo, e quindi lavorare. La 
n vacanza del biliardtno -> 
7i07i viene più concessa a 
nessuno. 

S'intende, non tutti i di
pendenti della Provincia 
erano e sono degli jeansa-
fatiche. La maggioranza 
anzi e composta da lavo
ratori scrupolosi. Purtrop
po, a causa dei « racco
mandati» a far le spese 

• dell'accusa ' di caos e di > 
, inefficienza, crajio anche 
coloro che non c'entrava
no proprio per nulla col 
malcostume democristiano. 

1 nuovi metodi di one
sto lavoro e di buon go
verno non piacciono agli 
ex miracolati. Nascosti 
dietro il paravento di un 
sedicente sindacato azien
dale, gli orfani del flipper 
attaccano la giunta di si
nistra, colpevole di non di
fendere i « diritti acqui
siti». Vale a dire la giun
ta di sinistra non avalla 
il «diritto» a non lavora
re, a non avere orari, ad 
infischiarsene dell'utenza, 
e a far da carcerieri ai ma
lati di mente di Villa Cla
ra (portandosi a casa — 
come è documentato in 
una inchiesta giudiziaria 

— pane e companatico, con 
l'aggiunta di lenzuola). 

Era. dunque, possibili 
tollerare un simile andaz
zo? Naturalmente no. La 
gente ha votato comuni
sta e a sinistra per cam
biare sul serio. Alla Pro
vincia di Cagliari si go
verna ora con un altro sti
le. Certo, non siamo per
fetti e neppure infallibi
li. Se c'è un appunto da 
fare — e. I lavoratori one
sti della Provincia non 
mancano di segnalarlo — 
è che non bisogna guar
dare in faccia nessuno. E* 
necessario tagliare il mar
cio alla radice, sbattendo 
fuori i poltroni e i preva
ricatori. 

Quando le resistenze so
no grosse e i notabili de
mocristiani si rifanno vi
vi. con l'illusione di ri
mettere in sesto i carroz
zoni rovesciati dal voto 
popolare, si deve avere il 
coraggio dt rivolgersi alta 
pubblica opinione. Non ri 
saranno proteste, ma soli
darietà piena. 

Essenziale è non torna
re indietro. Alla Provincia 
di Cagliari lo stile è cam
biato, non bisogna fer
marsi. Come a Napoli. 
appunto. 

I poltroni che non ri
spettano Icoai e regola
menti. sarebbe utile man
darli a casa a riflettere 
sulla « pacchia » che non 
sarà riesumata dal primo 
cadavere del sottogoverno, 
né oggi, ne domani, ni 
mai. 

n a J gni Rossi e Tornatora. consi-no, concludendo ì lavori. 
affermato tra l'altro che que.-
!a odierna è la prima di una 
lunga serie di iniziative che 
l'Alleanza nazionale dei con
tadini svilupperà in tutto il 
paese proprio in relazione al 
tema della presenza dei g:o 
vani nella lotta per imporre I "T3,™1— _F°n 

una seconda fase del diffici- °*''a Federa 

plieri regionali. Alla famiglia 
dello scomparso, al compagno 
onorevole Francesco Catan
zariti. sindaco di Piatì, le con
doglianze più sincere del Co
mitato regionale calabrese del 
Partito comunista italiano. 

le cammino della riforma a-
grana. 

s. p. 

zione del PCI di 
Reggio Calabria, delle orga
nizzazioni di partito e sinda
cali della provincia di Reggio 
Calabria e de l'Unità. 
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